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Richieste dei sindacati 
per le fabbriche 
minacciate di chiusura 

Il mi imi A pag. 4 . .■Tini 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Conferma di un’ipoté; 
le rocce di Marte 
sono di colore rosso 

mmmmmmm In penultima «mmm 


Oggi il presidente incaricato presenta lo schema programmatico j Ferma re quisitorio delia pubblica accusa 

Nuova serie di incontri | ”^i‘perT* 

tra Andreotti e i partiti tre del Circeo 

" .. j L'omicìdio di Rosaria' Lopez e le sevizie a Donatella Colasanli « un delitto lu- 

Saragat smentisce la disponibilità del PSDI ad un voto favorevole all'eventuale monocolore — Il PSI insiste sulla maggioranza senza ' cido, spietato » - « Quanto è accaduto è il frutto della violenza del potente sul 
preclusioni — La segreteria de sarebbe contraria ad un governo senza maggioranz^precostifuita — Un'intervista di Giorgio Napolitano ; debole » • Angelo Izzo, unico accusato presente, alia richiesta della pena ha sorriso 



Nuovo giro di consulUizio j 
ni bilaterali — il secondo nel , 
volgere di pix-hi giorni — del 
presidente del Consiglio luca- | 
ricalo. Giulio Andreotti torna ' 
da stamane ad Incontrare le i 
delegazioni dei partiti deirar- 1 
co costituzionale allo scopo di | 
consegnar loro la bozwi delie i 
«linee programmatiche n del j 
governo che sta tentando di . 
costruire. E* la bozza che in ! 
un primo tempo doveva es- i 
•sere inviata ai partiti già ne!- ' 
la giornata di ieri appunto : 
per dar loro il tempo di valu- • 
tare le proposte di Andreotti i 
e della DC. ! 

Gl’incontri si su.sscguiranno j 
per l’intera giornata, nell’or- 


mai consueta .saia dei mini- ' 
stri, a Montecitorio. Al matti- i 
no il presidente incaricato ve- i 
dia prima i .socialisti, poi i 
.socialdemocratici e quindi la 1 
delegazione della SVP. Per i! i 
pomeriggio .sono fessati i col- ( 
loqui coi repubblicani, i libera- | 
il e 1 comuni.sti. Alla fine del- | 
la giornata l’on. Andreotti s, 
incontrerà con la delegazione 
democristiana per fare il pun¬ 
to della situazione. Una situa¬ 
zione. c’è .subito da aggiunge¬ 
re. che appare alquanto in¬ 
certa. 

Gli elementi di incertezza 
sono di varia natura e di va¬ 
ria origine, ma tutu .sembrano 
concorrere a sottolineare il 


Palermo 

Prima riunione 
della nuova 
assemblea siciliana 

Le divisioni della DC bloccano per lunghe ore 
l'ARS sul problema della elezione del presidente 


PAr..ERMO. 21 

La seduta dell’Assemblea 
regionale siciliana che avreb¬ 
be dovuto eleggere il presi¬ 
dente delFottavo Parlamento 
regionale, convocata per le 
17 di questa sera, ha subito 
una lunga sospensione, che 
SI è protratta fino a tardi, 
per effetto di una improvvi¬ 
sa crisi e.splo.sa aU’interno 
della DC. 

La scorsa notte le delega¬ 
zioni del sei partiti costitu¬ 
zionali (DC. PCI. PSI. PSDI, 
PRI e PLI> si èrano incon¬ 
trati nella sede della DC 
per rultimu di una serie di 
riunioni promosse su richie¬ 
sta del PCI per raggiungere 
una inte.sa sulla questione 
dell’assetto dei nuovi organi 
dell’Assemblea. 

Le sei delegazioni avevano 
raggiunto un accordo .secon¬ 
do cui. nel quadro di una 
equa ripartizione dei vari 
incarichi, la presidenza del- 
l’Assemblca avrebbe dovuto 
essere attribuita al PCI. 1.3 
delegazione democristiana, 


capeggi.ata dal .segretario re¬ 
gionale de Nicoletti. era sta¬ 
ta d’accordo su questa solu¬ 
zione. 

Questo pomeriggio, invece, 
nel corso di una riunione 
della direzione regionale de¬ 
mocristiana. le componenti 
più retrive del partito «scu- 
docrocinto (il gruppo fanfa- 
niano, capeggiato in Sicìl.a 
dal ministro Giovanni Gioia 
che vede da qualche .settima¬ 
na nuovamente in primo fi¬ 
la n Palermo li chiacchierato 
ex .sindaco Vito Ciancimino) 
ed i resti della vecchia com¬ 
ponente doiotea, capeggiata 
da Attilio Ruffinì, si sono 
.scagliati violentemente con¬ 
tro l’accordo che era stato 
raggiunto. 

La riunione della direzione 
de è in corso mentre questa 
edizione del giornale va in 
macchina. Nel corso di essa 
il segretario dello DC Rasa¬ 
rlo Nicoletti. avrebbe minac- 
cioto di ra.ssegnare le dimis¬ 
sioni dal proprio incarico. 


Inizia la settimana 
di lotta dei contadini 

Stamane ha inizio la .settimana di lotta proclamata dalle 
organizz<izioni contadine (AIIeanz<i. Uci e Federmezzadri). 
daH’Anca (l'associazione delle cooperative agricole della Le¬ 
ga) e dai consorzi di produttori aderenti al Cenfac. Grosse 
manifesUtzioni avranno luogo a Boreito (Reggio Emilia) e 
• Salerno (entrambe avranno carattere inlerregictiale* c a 
Cagliari. Il 25 sarà la volta di Caltanisetta, il 27 di Perugia., 
Le manife.stazioni acquistano grande rilievo per Tobieltivo 
che si pongono (imporre al nuovo governo una adeguata at¬ 
tenzione SUI problemi deH’agricoUura e promuovere una effi¬ 
cace azione di rinnovamento» e per il modo unitario con i* 
quale sono state promosse. 


carattere arlilicio.so di certo 
otiiini.siiio diffamo nei g.orni 
scor.si .sulle prosiiettive del ten¬ 
tativo condotto da Giulio An- 
dreotti. 

Un primo elemento di per¬ 
plessità proviene dall’interno 
ste.s.so della DC. A piazza del 
Gesù .SI sono svolti nella gior¬ 
nata di ieri numerosi incontri 
l>er valutare la situazione alla 
ilice in particolare della que¬ 
stione nodale della maggio¬ 
ranza che dovrebbe sastenere 
l’eventuale governo Andreotti. 
Il pre.sidente incaricato non 
ha infatti smentito le insisten¬ 
ti voci che gli attribuLscono 1’ 
intenzione di pre.sentar.si co¬ 
munque in Parlamento, anche 
senza una maggioranza preco- 
stituita. Il segretario demo- 
crLstiano Benigno Zaccagni- 
ni IO .serata dopo e.sser.si in¬ 
trattenuto con Andreotti per 
oltre un’ora e mezzo a capo 
della delegazione democri¬ 
stiana ha dichiarato che col 
presidente designato la dele¬ 
gazione ha « e.sammato alcu¬ 
ni punti del programma in 
corso di stesura » e gli ha 
« fornito alcune indicazioni 
per il suo completamento ». 
L'on. Andreotti — ha prase 
guito Zaccagnmi — ci ha in¬ 
formato che nella giornata 
di domani .sarà in grado di 
presentare ai partiti le linee 
fondamentali de! program¬ 
ma. Abbiamo rinnovato allo 
on. Andreotti il nostro .soli¬ 
dale impegno di .sastegno e 
il nostro vivo apprezzamen¬ 
to per l’opera che sta svol¬ 
gendo». D’altra parte il 
segretario democristiano h- 
vrebbe insistito sulla ne- 
ce.ssità di talune preven¬ 
tive garanzie (in partico¬ 
lare da parte del PSI. cui .si 
chiede un «affidamento»} che 
non pongano la DC di fron¬ 
te aH’eventualità di una .scon¬ 
fitta parlamentare. In capo a 
sera le indiscrezioni sulle 
preoccupazioni e le difleren- 
ziazioni manifestatesi all’in- 
terno della DC si son fatte 
così corpose che la segreteria 
ha avvertito l’esigenza di di¬ 
ramare una nota ufficiosa in 
cui si .smentisce l’esistenza di 
« preclusioni nei confronti del- 
ron. Andreotti ». (La situazio¬ 
ne nella DC ha spinto un 
gruppo di deputati della cor¬ 
rente di « Forze nuove » a 
chiedere la convocazione del 
gruppo parlamentare « per ot¬ 
tenere chiarimenti »). 

E’ probabile che la nota de 
sia stata dettota anche dall'c- 
.sigenza di sottolineare che se 
li tentativo del presidente in¬ 
caricato non andasse in porto, 
questo non sarà accaduto per 
fesponsabilità della DC ma dì 
altri. E qui emerge infatti un 
.secondo elemento d’incertezza. 
rappre.sentato daU'orienta- 
mento dei partiti minori. L* 
altro giorno il forzanovisia 
Guido Bodrato. della direzio¬ 
ne democristiana, nell’ipotiz- 
zare un monocolore de che ot¬ 
tenesse l’astensione del PSI 
e del PCI. oveva .sostenuto che 
.“ie i repubblicani avessero vo¬ 
tato a favore. « probabilmen¬ 
te » .si sarebbero .ad es.si asso¬ 
ciati socialdemocratici e li¬ 
berali. 

La dichiarazione non è ca¬ 
duta nel vuoto. II segretario 
del PRI. Oddo Biasini, ha 

g. f. p. 

(Segue in penultima) 


Con una bomba sotto la macchina 

Ucciso Tambasciatore 
britannico in Irlanda 

DUBLINO, 21 

L’arnbasciatrre britannico a Dublino Christopher 
Evvart-Biggs e una segretaria^ Judith Cook, sono rima¬ 
sti uccisi in seguito aH’esplosione di una potente mina 
che ha fatto .s.iit«ire in aria l’auto del diplomatico. L’at¬ 
tentato è stato compiuto nei pressi della residenza del- 
ramba.sciatore. I.n un ‘ primo momento si riteneva che 
la tlonna motta fos.se la moglie dell’Ewart-^Biggs, ma si 
è poi appi‘e-;o che quest’uitima aveva raggiunto Londra 
ieri .sera. Sull’auto v; erano altre due persone — l’autista 
ed un funzionarlo del ministero per affari irlandesi —, 
die sono rimaste gravemente ferite. Secondo la polizia 
l’ordigno era stato collocato in un cunicolo che passa 
sott.- la strada e sarebbe .stato fatto scoppiare con un 
coniando a distanza. A Dublino si tende ad attribuire 
l’attentalo a terroristi deli’IRA. ma la polizia ha detto 
che «è ancora troppo presto» per .stabilire se que.st’at- 
tribuziono sia esatta. Da parte sua il portavoce del 
Sinn Fcin (braccio politico dell’IRA) ha condannato 
l'httf'itatc dicendo; «Questi delitti brutali non fanno 
che danneggiare la lotta del popólo Irlandese». NELLA 
FOTO; l’ambasciatore uccido. 



Dal nostro inviato 

LATINA. 21 

« Erg.i.stolo » ripetuto jier 
tre volte e. ogni volta, un pu¬ 
gno sul leggio a sottolineare 
il significato della parola. 
Ergastolo per .Andrea Giura. 
Gianni Guido e Angelo Izz.o 
1 massacratori del Cireeo' 
queste le richieste del PM 
Vito Giampietro al termine 
della .sua dura, precìsa, luci¬ 
da requisitoria. Un interven¬ 
to ehe ha riassunto e eom- 
pleiato le arringhe della p<ir- 
te civile sottolineando i carat¬ 
teri die fanno, di questo, non 
un processo qualunque. La 
requisitoria di Giampietro e 
stata seguita da una enorme 
folla che gremiva lo spazio 
riservato al pubblico c l’an¬ 
drone del palazzo di giustizia 
di Latina e clic è rimasta 
.->empre in completo silenzio- 
tre ore tese, cariche, .segno 
di una partecipazione inten¬ 
sissima. 

Anche Angelo Izzo. il .solo 
degli imputati pre.scnti ieri, 
come nelle ultime udienze, in 
aula non ha fatto commenti, 
non ha aperto bocca: del suo 
destino, di quello che doveva 
aspettarsi dalla requisitoria, 


era ceriamente eorwtpevole. 
Ha tentato ancora di indo.-.- 
sare la masdier.a del supe¬ 
ruomo. del duro che noti si 
spaventa di fronte alla pro¬ 
spettiva di rimanere per tut¬ 
ta la vita in carceie: ha ab¬ 
bozzato due o tre volte un 
sorriso di sutficienz.i, ma .sul 
suo viso si è Ietta la paura. 
Una paura ticinenda crescili 
ta dentro di hi' minuto per 
minuto, mentie il pubblico 
ministcìo, con argomentazio¬ 
ni .serrate, .smontava antici¬ 
pandole anche le argomenta¬ 
zioni difensive. Quelle che i 
legali degli imputali potreblH’- 
IO tentare di iiuscrire nella 
discussione come ultima car¬ 
ta da giocare in questa bat¬ 
taglia disperata. Giampietro 
non aveva mai fatto mistero 
della necessità di punire con 
rergastolo l'orrendo delitto 
di Punta Rossa. Tuttavia in 
Izzo e nei suoi difensori, era 
rimasta la tenue speranza 
che alla fine della fatica, il 
magistrato la.sciasse quanto¬ 
meno aperta una porla, uno 
spiraglio. Co.sì non è stalo: 
dura, terribile, martellante la 
requisitoria è giunta alla .sua 
naturale conclusione. 

« Le parole — ha esordito 


Donatella Colasanti 

li rappresentante dellareu.sa 
che con il giudice istruttore 
Arcidiacono ha condotto l’in 
ciiiesta suiras.sassinio di Ro 
.'>a.ia Lo^z o le terribili se 
vizio inflitte a Donatella Co 
la sa mi — non debbono e non 
pos.sono incrinare la compat¬ 
tezza di questo proces,so. Tut 
lo quello che si è detto c si 
può dire conta poco; basta 
leggere con serenità e distar 
co gli atti |x*r comprendere 
come questo proce.sso abbia 
una sua vita e .soprattutto 
una .soluzione che travalica 
ogni influenza, è incornami 
nata e al di sopra di ogni 
criicifige: questa soluzione e 
Teigastolo ». 

Perché l’erga.stolo. perché 
questa terribile richiesta'’ 
Giampietro è stato esplicito 
« Io sono giunto a questa con 
clusione dopo una profonda 
meditazione, dopo aver ten 
tato di trovare altre soluzlon: 
possibili.■ Non le ho trovate. 
Izzo. Ghira e Guido non .so 
no dei folli e il loro è .stato 
un delitto lurido, freddo, spie 
tatamentc voluto per il per 

Paolo Gambescìa 

(Segue in penultima) • 





In tutti i principali paesi europei 

Si estendono le reazioni negative 
alle gravi rivelazioni di Schmidt 

Dichiarazioni di condanna da parte dei socialisti e dei comunisti in Portogallo — Cri¬ 
tici i giovani della SPD — Imbarazzate affermazioni del ministro degli esteri di Bonn 

Il «ricatto di Portorico», come ormai viene unanimemente definito l'atteggiamento delle quattro potenze occidentali 
rivelato brutalmente dalle dichiarazioni dei cancelliere tedesco Schmidt — «nessun aiuto economico all'Italia se nel governo 
di Roma entreranno i comunisti» — ha suscitato anche ieri reazioni fortemente critiche in molli paesi europei e dichiara¬ 
zioni imbarazzate nei due pae.si maggiormente posti sotto UL-cusa. -s; Contrario allo spirito di Helsinki», e Sfacciata inler 
ferenza »; questi in sintesi i giudizi c.spressi dalia stamp.i sovietica. In particolare la -r Tass » definisce la • recente 
affermazione del presidente americano Ford, .secondo il (jua le gli Stati Uniti i .sareblx.*ro molto turljati in caso di una 

partecipazJone dei comiini.sti ____ ____ 

ad un governo italiano », co- J 


Oro alla Comanecì 
stella della ginnastica 

Anche la Tuniiia ha abbandonalo i giochi dì Montraal. por¬ 
tando a 33 il numero dei pac*i africani che »i sono ritirali per 
protesta contro ■ paesi razzisti. Intanto la Tanzania ha annunciato 
che i suoi atleti non parteciperanno più a manifestazioni di qual¬ 
siasi tipo in cui siano presenti paesi razzisti o che intrattengano 
con questi normali rapporti sportivi. Per quanto riguarda le gare 
deiritatia il risultalo di maggior prestigio è stalo ottenuto nel 
nuoto dalla staffetta 4z200 stile libero che ha raggiunto la tinaie 
stabilendo il nuovo record nazionale. Nella ginnastica individuala 
femminile la medaglia d'oro è stala vinta dalla romena Cemantei 
che ha scalzato la sovietica Tourischeva, medaglia di br«nzo. l’ar- 
genlo è state vìnto dall'altra sovietica Kim, il lileto maschile di 
ginnastica era stalo vinte dai giapponesi, davanti aU'UftSS. Nella 
feto: un momento della premiazione dei ginnasti giapponesi. 

NELLO SPORT I SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI 


Assurdo provvedimento nella provincia degli omicidi mafiosi impuniti 

SINDACO GOnI^ ^sorvegliato SPECIALE» 

Il pretesto: una vecchia «rissa» contro mazzieri fascisti • La vera colpa: guida la rabbia e la protesta delle popolazioni tradite dei comune di Africo 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRI.A, 21 
Un sindaco comunista co¬ 
stretto nella condizione di 
c sorveglianza speciale » è la 
incredibile risposta che un 
tribunale e gli organi di po¬ 
lizia hanno ritenuto di dare 
agli interrogativi e ai so- 
.spctti deirìntern opinione 
pubblica nazionale sullo sta¬ 
io deH’ordine pubblico nella 
provincia di Reggio Ga- 
labria. Nei primi cinque me 
si di quest'anno, in questo 
estremo lembo deìl'Italia. .si 
sono contati 72 omicidi per 
quaranta dei quali non si 
è in grado di indicare gli 
autori, ma ecco che dalla 
vicina Sicilia qualcuno vie¬ 
ne in soccorso delle genti 
Calabre: il tribunale di Mes¬ 
sina. sorretto d,t un rapporto 
del nucleo investigativo dei 
carabinieri, decreta di so 
spendere dalle funzioni di 
pubblico ufficiale e di sotto¬ 
porre a sorveglianza il sin¬ 
daco di Africo. Giovanni 
BruzzaniU, per aver parteci¬ 
pato anni addietro ad uno 
•contro con i fascisti pre.s- 
•o l’Uni’.'crsltA di Me.ssinn 
• IzR logica degli «oppo.tti 


e.slrcmismi» ha ro.si, ancora 
una volta, pervcrsamcnic 
operato tornando a decapi¬ 
tare Tamministrazione popo¬ 
lare di un piccolo centro 
devastato a più riprese dai- 
ralìuvione e condannato al¬ 
la sua sorte da una - poli¬ 
tica imbelle e cinica. Già 
nella primavera scorsa, in¬ 
fatti. il compagno Bruzza- 
niti. con tre assessori ed 
altri cinque compagni, era 
stato arrestato nottetempo 
quale promotore di uno scio 
^ro di protesta durante il 
quale l’intera popolazione 
esasi^rata aveva bloccato il 
traffico feiToviano per at¬ 
tirare • finalmente l’interes- 
samento delle autorità sulla 
sua disperata condizione. 
Una grande mobilitazione po 
polare nella zona e Io sdegno 
.suscitato in lutto il paese 
valsero a riportare ben 
presto in libertà gli ammi¬ 
nistratori che si erano fatti 
portavoce e organizzatori 
della rabbia della popola¬ 
zione. 

Ed ecco che scatta, ora. il 
nuovo inusitato atto repres¬ 
sivo. Perchè? Ne hanno par¬ 
lato stamani, in una confe¬ 
renza slamp .1 tenuta pres¬ 


so la federazione comunista, 
i compagni on. Monteleone e 
Martorclii e gli avvocati 
N.idia Alcccc e Giuseppe Mo- 
rabito. Anzitutto un richia¬ 
mo al fatto specifico dello 
scontro coi fascisti. Net pri¬ 
mi anni TO si era creato 
ncirUniversità di Messina un 
clima di violenze quotidiane 
alimentato dai missini con 
continui pestaggi, provoca¬ 
zioni. atti teppistici tolle¬ 
rati dalla polizia c dalie 
ste.s-se autorità accademiche. 

Ora il tribunale messinese 
scopre che aggre-sson e vii- 
timc sono egualmente colpe¬ 
voli; che la resistenza dei 
democratici fuoriesce dalla 
nozione di « ordine » ; una 
fredda e falsamente impar¬ 
ziale concezione delle proce¬ 
dure penali prende il posto 
di una vistone delle ragioni 
obiettive, politiche e sociali 
di un clima di conflitto. E* 
la spia di una concezione e 
di un modo d’c.ssere della 
politica dell'ordine pubblico 
che ha fatto p>a!cseniente 
fallimento e che sembra 
cercare compensazioni in alti 
punitivi assurdi. E’ stato in¬ 
dicato il ca.so e.semplare del 
doti. Bartolomei che. prima 


di lasciare la funzione di 
procuratore presso la corte 
d’Appcllo di Catanzaro, ha 
chiesto i! trasferimento ad 
altra sede del processo per 
ruccisione dei sfiovane di 
sinistra .Argada da pane di 
due noti provixtatori fascisti. 
Cosi, lascia un segno di sè 
un uomo che non ha saputo 
combattere seriamente il fe¬ 
nomeno mafioso e le vio¬ 
lenze eversive del fascismo 
Torniamo al «caso Bruz- 
zaniti ». Il nostro compagno 
si è dimesso dalla carica 
per agevolare l'azione della 
irragistraiura e garantire la 
piena funzionalità deirammi- 
nistrazione popolare. Contro 
di lui non sono contestati 
fatti specifici. Per .stabilire 
la sua « pericolosita ». i ca¬ 
rabinieri di Messina e quel¬ 
li di Reggio hanno dovuto 
evocare alcuni episodi della 
sua partecipazione a l.'/tte 
popolari per il lavoro. Per 
quanto riguarda la pretesa 
« rissa » di Messina. es.sa 
non è mai stata contestata 
dairautorltà ' giudiziaria. E 
ancora: quale significato ri¬ 
veste la richiesta dei cara¬ 
binieri di Messina di inter¬ 
dire al nostro compagno 


l'accesso in quella città, 
quando il questore di Reggio 
ha dovuto ritirare la dif¬ 
fida di polizia che altri 
avevano, senza motivo, com¬ 
minato? 

Contro l'erratA decisione 
del tribunale messinese è 
stato interposto immediato 
appello. C'è fiducia nel di¬ 
fensori in una sentenza ri- 
paratoria che liquidi, oltre 
ad un errore, il profondo 
turbamento che un tale eser¬ 
cizio della giustizia ha crea¬ 
to nelle popolazioni. Grave 
deve essere considerato an¬ 
che il gesto del prefetto che 
Ita voluto, con una solleci¬ 
tudine inusitata, nominare 
pubblico ufficiale per il co¬ 
mune di Africo addirittura 
un vicequestore non certo 
noto per tangibili risultati 
nella lotta contro la vio- 
lenu mafiosa nelle zane a 
lui affidate. E' interesse 
della giustizia e della credi¬ 
bilità democratica dello Sta¬ 
to che venga posto fine 
ad una visione e ad un'appli¬ 
cazione miope e distorta del¬ 
le norme sull'ordine pub¬ 
blico. 

. .. Enzo Lacaria 


me una < prova diretta delle 
pres.sionj suiritalìa ». 

A sua • volta il quotidiano 
Jugoslavo Politika scrive che 
raccordo di Portorico è « un 
tentativo di opporre i me¬ 
todi antidemocratici della più 
diretta pressione e delVinge- 
rema negli affari interni — 
al di fuori e contro la volon¬ 
tà degli elettori — all'orien¬ 
tamento dei più forti parti¬ 
ti comunisti di utilizzare i 
meccanismi democratici che 
esistono già nella loro lotta 
per la democrazia e il socia¬ 
lismo ». 

Anche ! port'.t. socìaii.^ta c 
comunista del Porto;:al!o 
hanno condannato duramen¬ 
te l’accordo fra Stati Uniti, 
Francia, RPT e Gran Breta¬ 
gna. li portavoce del PS por- 
to.ghese. Rudolfo Cre.spo, ha 
dichiarato che i! suo parti¬ 
to «coerente con la posizio¬ 
ne sempre ribadita, secondo 
la quale la politica interna 
di ogni paese o la composi¬ 
zione del governo spettano 
agli organi democraticamen¬ 
te eletti di ciascun rispettilo 
paese, non poteva non con¬ 
dannare questo tentatilo di 
interferenza straniera negli 
affari interni deU'Italià •>. 
E>a! canto suo .Aboim Ing!cs. 
membro de! Comitato centra¬ 
le dei PC portoghese, h.a os 
.servato che « tali pressioni 
sono inammissibili tanto per 
Il popolo portoghese quanto 
per il popolo italiano 

Le incaute d.chiarazion; del 
cancelliere tedesco hanno 
intanto suscitato una onda¬ 
ta di reazion: ne.gative .ill'in- 
temo della stessa Germanio 
occidentale. 11 presidente dei- 
l’ala gimandc della .social¬ 
democrazia. Heidemarie Wiec- 
zorek-Zeul. ha espre,s.so stu¬ 
pore per :1 fatto che un re- 
spon.sab.!e .socialdemocratico 
possa avallare, o quanto me¬ 
no tollerare, una «dottrina 
della sovranità limitata nel¬ 
l’ambito della S'ATO». Per 
dissipare tali dubbi non « ba¬ 
stano le mezze smentite, ma 
è necessario che Schmidt si 
distanzi chiaramente da si¬ 
mili visioni oolitiche » 

Forti cntiche. con motiva¬ 
zioni di .segno contrapposto, 
sono stale espresse anche dal¬ 
la destra conservatrice tede¬ 
sca. Nel tentativo d; calmare 
le acque il ministro degli 
esteri federale. Hans Dietrich 
Genscher. ha rila-sclato una 
dichiarazione .secondo cui « la 
controversia di ooUtica inter¬ 
na. su possibili crediti di 
soccorso all’Italia, dovrebbe 
essere rapidamente accanto¬ 
nata. t rapporti della Repub¬ 
blica Federale con i suol os- 
sodati europei non devono 
costituire un tema di cam¬ 
pagna elettorale ». 


Un messaggio del PCF 
e la risposta del PCI 


La segreteria del Partito comunista fran¬ 
cese ha inviato il seguente me.-sagg:o ai 
Comitato centrale del nostro partito: 

v( Cari compagni, con l’insieme dei demo 
crutici e dei patrioti francesi abbiamo prc'-n 
conoscenza con indignazione del ricatto or¬ 
dito a Portorico nei confronti del popolo 
italiano e rivelato da Helmut Schmidt. Noi 
VI vediamo uu vano tentatilo di mettere m 
discussione il lerdetto del suffragio nmvci 
saie, la libera scelta dei popo'i d’Europa. Vi 
esprimiamo la nostra intera solidarietà c it 
preghiamo di assicurarne i lai oratori, > de¬ 
mocratici. il popolo italiano. Vi informiamo 
che per proclamare la volontà dei demo¬ 
cratici e dei patrioti del nostro paese di dire 
no a ogni nuota Santa Alleanza contro la 
libertà dei popoli, prendiamo l'iniziativa di 
'Udire una grande manifestazione nelle stra¬ 
de di Parigi per giovedì 2J luglio. Con i no 
stri sentimenti più fraterni». 


.Al me.s.sagg.o del PCF. la segreteria do. 
PCI ha cosi rimpasto. 

«Cari compagni, vi ringraziamo per l'espres- 
sione della vostra solidarietà contro un aitar 
co diretto non soltanto a minacciare it nc- 
stru piicse nella sua indipendenza, ma ad 
esercitare un ricatto sulle forze democrati¬ 
che e su ogni paese del continente che vo- 
gl'u difendere il suo diritto inalienabile 0 
decidere in modo autonomo del suo avne- 
rii'c e della sua vita politica e a far corri¬ 
spondere il proprio goienio alla volontà dei 
SUOI cittadini. 

Nel nostro paese questo grossolano «a 
t’iammisstbtle mlerieiito ha riscontrato una 
larga generale risposta improntata a* sen¬ 
timento della dignità nazionale. Coloro che 
hanno giocalo la carta dell’anticomunismo € 
coloro che rappresentando a Portorico il go¬ 
verno italiano non hanno reagito, ottengo¬ 
no oggi il risultato di dimostrare ancora 
unti volta che 'a difesa della dignità e dei 
diritti nazionali c incompatibile con l'anti- 
comuiiismo ». 




I TOM INI FELICI non ne 
^ conosciamo nessuno, 
ma conosciamo uomini 
contenti e, tra questi ul¬ 
timi, sono in prima fila 
gli evason fiscali. Si ri¬ 
conoscono, in genere, dal 
sorriso: aperto, pacifica¬ 
to. cordiale, ma soprat¬ 
tutto fiducioso, nutrito 
della rallegrante certezza 
che le tasse non le pa¬ 
gheranno mai. Se voi gli 
dite: « Ho letto ieri sul 
giornale che sono in corso 
provvedimenti...», quelli 
VI rispondono con un ge¬ 
sto bonario, in cut la va¬ 
ghezza Si unisce con la 
speranza: « Eh, si, ho let¬ 
to anch’io. .Va poi, sa ... » 
e mostrano con la mano 
un punto lontano che de¬ 
ve essere, a quanto et e 
dato immaginare, l'Al 
di là. 

Ora, finalmente, ci pa¬ 
re di avere capito la gran¬ 
de differenza che passa 
tra le tasse dei poveri e 
quelle dei ricchi: ai pri¬ 
mi le imposte si applica¬ 
no. mentre per i secondi 
non esistono mai altro 
che « provvedimenti in 


corso», e siccome sono ] 
sempre in corso, t ricchi, • 
in attesa che si fermine^. ' 
intanto non li considera¬ 
no. Quante volte avete 
sentito parlare dello «scan¬ 
daglio», vale a dire di 
quell’accertamento effet¬ 
tuato per sorteggio, dedi¬ 
cato ai professionisti, che 
sono, tra gli evason. for¬ 
se i maggiori e certo i 
piu scandalosi? Ebbene, 
noi non siamo in alcun 
modo versali in materia 
fiscale, ma abbiamo sem¬ 
pre creduto che. dopo 
averne tanto sentito par¬ 
lare, questo «scandaglio » 

SI stesse già compiendo 
da chissà guanto tempo. 
Invece no Era in corso 
anch’esso e i professioni¬ 
sti sorridevano beati. Ab¬ 
biamo letto ieri sul «Cor¬ 
riere della Sera » che il 
presidente incaricato, il 
quale sembra animato da 
intenzioni non elusive, I 
calcola che lo «scanda¬ 
glio » possa prendere « l’av¬ 
vio» entro settembre ot¬ 
tobre. Prima. dunque, 
«era in corso» e gli in- 
ieressati, naturalmente lo 


premiamoli 


lasciavano correre, adesso 
dei e prendere «ravvio». 
Cercate di incontrare un 
professionista: scommet¬ 
tiamo che VI risponderà, 
quando gli parlerete del- 
r H avvio », col consueto 
.sorriso aperto, pacificato, 
cordiale e fiducioso? 

Pare che il senatore 
Verzagora abbia ovato 
una idea per far rientra¬ 
re .( i capitai; italiani fug¬ 
gii; alTestero. (...) Si p<> 
irebbe, per stimolare il 
rientro delle divLse este¬ 
re e diminuire i nostri de- 
b.li. dare anche un pre¬ 
mio m percentuale a chi 
rimpatrierà i capitali ». 
'«Corriere della Sera»}. 
La pensata e gentile e af¬ 
fettuosa e noi proporrem¬ 
mo di migliorarla aggiun¬ 
gendo, alla percentuale, 
una sommetta e-itra che 
potremmo raccogliere con ' 
una apposita sottoscruio- 
ne nazionale, t braccianti 
ci hanno già fatto sape¬ 
re che se si tratta di 
premiare patrioti tanto 
benemeriti, essi vogliono 
essere i primi a solfo- 
scrivere. 

ForttbraMiD 













































^ÀG. ^7 Vita italiana 

, , , i 

’ k - 

Per esporre i gravi problemi degli enti locali ' Dopo un ampio dibattito . i va ’ 

Sindaci dei maggiori Torino: guai^ di^pi 
comuni italiani chiedono il riordino 
«oggi da Andreotti dei numerosi servizi 


rUnitd / giovedì 22 luglio ?976 




• li 


IUna:nota deiresecutivo deirAnci sulla necessità di 
^giungere'alia riforma deH'ordinamento dello Stato 


Le richieste raggruppate in un documento invia- 
to al prefetto e al questore della città piemontese 


> Colpojd’occhi o sul Nuorese dopo il grande successo elettorale del PCI 

Come ùhà giusta prospettiva politica 
viene trasformata in forza organizzata 

li sindaco « pizzinnè » - La saldatura fra due generazioni di dirigenti • il grande impegno per dare ai partito mezzi finanziari e 
strumenti di attività • La Casa del popolo di Grani • Crescente impegno nella sottoscrizione e nella diffusione della stampa 


( Una delegazione unitaria di 
sindaci dei maggiori comuni 
italianiiBi incontrerà oggi, al¬ 
le ore IO, con il presidente del 
Consiglio incaricato di forma- 
p il nuovo governo, Andreot¬ 
ti. La delegazione, designata 
dal comitato esecutivo del- 
l'Ancl, illustrerà ad Andreot¬ 
ti la difficile situazione in cui 
versano gli enti locali, so¬ 
pratutto in relazione alla pe¬ 
santezza della situazione fi¬ 
nanziaria, all’insufficienza e 
alla lentezza con la quale ven¬ 
gono concessi i mutui a pa¬ 
reggio ‘ dei bilanci, al « ta¬ 
gli » apportati sia alla spe¬ 
sa corrente che a quella in 
conto capitale, ed ai compili 
nuovi ai quali i comuni devo¬ 
no poter rispondere adegua- 
t-'imente. Altri argomenti che 
saranno oggetto di discussio¬ 
ne: il decentramento dello 
Stato ed il ruolo delle auto¬ 
nomie locali nella nuova real¬ 
tà nazionale e regionale. 


della prossima assemblea ge¬ 
nerale dei comuni italiani, 
che si terrà a Roma dal 2 
al à dicembre. La decisione 
è stata presa dairesecutivo 
deirAnci. 

Il problema di un nuovo 
ordinamento dei c-omuni e del¬ 
le province — o.sserva una 
nota delTAnci — che sostitui¬ 
sca la vetusta legge comu¬ 
nale e provinciale vigente e 
che defini.'jca con piu aderen¬ 
za alla realtà attuale il nuo¬ 
vo ruolo dei comuni e pro¬ 
vince che sono chiamati a 
svolgere per lo sviluppo del 
Paese, è da tempo oggetto 
di dibattiti, studi e proposte 
ad ogni livello, 

L'Ancl ha dcci.so infine, di 
dedicare la pro.ssima assem¬ 
blea a questo importante ar¬ 
gomento « per poter richia¬ 
mare solennemente l'attenzio- 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 21 

Sul tavolo del prefetto e 
su quello del questore c'è da 
ieri un documento che è in¬ 
nanzitutto diretto a loro. 
Niente di eccezionale, dun¬ 
que? Invece il fatto che le 
due maggiori autorità dello 
stato in questa provincia lo 
abbiamo ricevuto ha dell’ec¬ 
cezionale, tanto che si veri¬ 
fica per la prima volta. Si 
tratta di un testo del «comi¬ 
tato di coordinamento pro¬ 
vinciale per la smilitarizzazio¬ 
ne e la sindacalizzazione della 
polizia ». Redatto sotto l’egi¬ 
da e in collaborazione con la 
segreteria provinciale CGIL- 
CISL-UIL di Torino questo 


I cronisti, conta 362 agenti. Non 
! sarebbero troppi per una cit¬ 
tà d’un milione e più di abi¬ 
tanti. Ma un primo e.same d': 
« servizi » — piantone, auti¬ 
sti. ufficio copia ccc. ~ ne 
esclude subito 61 daìl’atti- 


I. .4 • 

Dal nostro inviato 


A Dorgali, grosso centro 
agricolo e artigianale del 
Nuorese. a circa un’ora di 


'O inviato ' • ' •oento. e Milvio Loddo. re- 
. * ■ , ; ;■! sponsabile di organlzzazior.-?. 

! NUORO 21 » i hanno accompagnato ijer 
li avere un incontro con 1 coni- 


vita operativa. Continuando «ulo dal (^poluogo, Mr an- 


nelle e.sclusloni si arriva a 
113 uomini di cui la «Mobi¬ 
le » dovrebbe poter disporre. 
Ma solo 11 15 per cento di que¬ 
sti — 17 uomini In tutto (!) ~ 
« funge, anche se non con 
continuità, da argine alla cri¬ 
minalità ». C’è da trasecolare. 

Cosa propongono gli uomi¬ 
ni della PS? Maggiore auto¬ 
nomia alle .sezioni per stabi¬ 
lire i servizi « per la preven¬ 
zione e renressione del reati 
di specifica competenza ». 


tica tradizione si va dal .sin¬ 
daco (babbu' e populu, p.^- 
dre del popolo) ■ per avere 
ragione di urta lite 'h fami- 
gh.i o di un contrasto di in* 
tere.ssi. > •- i 

Una vecchia donna, con in- 
dasso il tipico abito nero sar¬ 
do. bu.s.sa all’ufficio del sin¬ 
daco per porgli, appunto, 
una questione. Apre la por- 


pagni. il segretario di Se¬ 
zione. Giulio Chironi, 28 an¬ 
ni. ri porta subito a visitare 
la Ca.sa del Popolo, in fn.se 
avanzala di costruzione. « Si- 
nora — ci dice — l’unico 
punto di incontro della gente 
sono i bar. Stiamo cosfnien- 
do una ” casa ” aperta a tut¬ 
ti, in cui oltre alla sede del 
POI e alla FGCI, ci sia spa¬ 
zio per incontri e atliinin po- 
liiichc, culturali, ricreative ». 

E « Hobore » Are. l’anziano 
responsabile di ammlni.stra- 


ta c vede alla scrivania un t /ione della Sezione, ci spie- 


documento è stato presentalo Controlli, informazioni, toghe- 


ai giornalisti 
I due settori della PS tori¬ 
nese Inve.stlti dairesame (una 


« II nuovo ordinamento del- soluzione è certamente condl- 


ne del Paese sulla Indllazlo- | sorta di conferenza di produ- 
nabilità del problema, la cui i zione) sonc entrambi di pun- 


le autonomie locali problema 
centrale della riforma dello 
Stato » sarà il tema, infatti. 


zione non secondaria della ri¬ 
forma dello Stato democrati¬ 
co voluto dalla Costituzione». 


zione) sonc entrambi di pun¬ 
ta nella lotta al crimine: 
squadra mobile e « volanti ». 

La « Mobile » torinese, di 
cui tante volte sì occupano 1 


re alla «Mobile» compiti che 
non riguardano pratiche ine¬ 
renti la P. G.; fine dei « ser- 
vizi particolari » e restituzio¬ 
ne degli uomini che oggi li 
svolgono ai servizi attivi. 

Andrea Liberatori 


Oggi nel quadro delle iniziative del Festival 

Manifestazione di solidarietà 
con le donne spagnole a Spezia 

Sarà presente una delegazione delia Spagna aniifascista - Parlerà la compagna Adriana Seroni • In pieno svolgi¬ 
mento la raccolta per il popolo deil'Angola • Domani Amendola presenterà il suo libro « Una scella di vita » 


iniziative nel Paese 
; sui tema della 
conferenza europea 
dei partiti comunisti 


I recenti avvcnimenli nel Li- 
balio c in Spagna, le conclu¬ 
sioni delta Conferenza europea 
dci..''pirtiti comunisti e operai 
di Icrtlno, ‘ le .;azioni di seli- 
doriati a favore della resisten¬ 
za ' palestinese c di patrioti ci¬ 
leni, assieme alle nuove situa¬ 
zioni del Vietnam c dell'An- 
gola: costituiscono i temi di 
dibattito c di riflessione in¬ 
ternazionalistica che il nostro 
parftto, assieme alle altre for¬ 
ze democratiche, porta avanti 
in queste settimane. 

Particolare ampiezza c par¬ 
tecipazione assumono i dibatti¬ 
ti o manìicstazioni attorno a 
questi temi c nei festival dcl- 
l'Unila. Iniziative di particolare 
rilievo si sono svolte nei gior¬ 
ni scorsi a Milano, Torino. 
Ravenna, Reggio Emilia, L’Aqui¬ 
la c Parma. 

Nei prossimi giorni analo¬ 
ghe inizialìve sì svolgeranno a: 
22 luglio, 'La Spezia, Serono; 
22 luglio. Piombino, Rubbi; 23, 
Varese, Oliva; 23, Prato, Cal¬ 
vi. Guslavino; 24. Cesena, La 
Torre; 26, Biella, Oliva; 29, 
Ferrara, Rubbi; 30, Avezzano, 
G. C. Paictia; 30, Marmirolo 
(MN), Sandri; 30. Genova, 
Pier Giorgio Botlarcili. 


Dal nostro corrispondente 

3 LA SPEZIA, 21. 

Viva atto.sa al Fc.stival del¬ 
la donna alla Spezia ;tcr la 
manifestazione di .solidarietà 
con le donne .spagnole cht 
si svolge domani allo ore 
18 alla quale partecipa la com¬ 
pagna r-.driam Scront, delia 
direzione del PCI. 

La manifestazione verrà, in¬ 
trodotta dalla compagna Fran¬ 
cesca Busso, viceprositlenre 
de! consiglio regionaie ligu- 
, re, e vi prenderà parte una 
delegazione di compagne spa¬ 
gnole. che concluderà la ma¬ 
nifestazione. Questo incontro 
.segna uno dei momenti più 
importanti dell'impegno di so 
lìdai'ietà internazionalista che 
è stato posto alla ba.se di 
questo Festival. 

La manife.stazio.nc di doma¬ 
ni assunte inoltre un signi¬ 
ficato particolare, proprio 
perché è questo il <10. anni¬ 
versario della guerra di Spa¬ 
gna. la? comuniste italiane so¬ 
no vicine a tutte le donne 
che quaranl’anni fa combatte¬ 
rono con la n Pasionarla » per 
la difesa della democrazia e 
delle conquiste sociali, ccnt.-o 
il fa.sci.=mo; casi come ■^on 


ra anche Io campagna a fa¬ 
vore delle donne angolane 
che prosegue con la raccolta 
ai aghi, filo, stoffa, penne, 
quaderni, e che è stata lan¬ 
ciata da questo festival, per 
sostenere concretamente il 
ruolo determinante che le 
donne angolane stanno svol¬ 
gendo nella rinascita del loro 
paese, contro l’analfabetlsmò. 
per còmbàttere la mortalità 
infontllé te ogi^’ forma d{ 
arretratezza. 

Un'altra manifestazione di 
grande rilievo politico e cul¬ 
turale si svolgerà, venerdì 
alle ore 21, nel giardino del 
centro Allende, dove il com¬ 
pagno Giorgio Amendola pre¬ 
senterà il suo ultimo libro 
« Una scelta di vita ». 

Fieno succe,sso continua a 
registrare anche la serie de¬ 
gli Incontri-dibattito che si 
svolgono ogni giorno al Fe¬ 
stival. Centinaia e centinaia 
di donne, ragazze, lavoratori, 
intellettuali hanno ad esem¬ 
pio partecipato ieri aU’ìncon-' 
tro sul tema: « La donna nel 
cinema ». Erano presenti fra 
l'altro attrici (Carla Talò. Ed- 
monda Aldini), registe (Fau¬ 
sta Gabrielli e Rosalia Po- 
lizzi). oltre che la costumi- 


Polemica 
Silos Lobiiii- 
Moncini 


In margine al convegno-so- 
ciàlìBta iud^tto da -MMdo - 
ópèrafo, è sorta una .polèmi¬ 
ca tra il prof. Silos; Labini 
— che era intervenuto l'al¬ 
tra sera — e l’on. Giacomo 
Mancini. ” • 

II contrasto verte* suH’U- 
■ niversità di Calabria. Silos 
Labini aveva detto che i re¬ 
sponsabili della nuova Uni¬ 
versità calabrese erano en¬ 
trati in « rotta di collisio¬ 
ne » con ila capo ■ del. grup¬ 
po di potere che intendeva 
controllare passo passo la 
realizzazione dell’ateneo e che 
era — aveva detto —, è do¬ 
loroso dirlo, fon. Mancini ». 

• Silos aveva detto anche di 
essere stato fatto oggetto per 
questo di « ignobili calun- 


. giovane che ben conosce. To- 
' nino Loi, muratore. 

(' Pizztnnè. in’u est sii sin- 
» iragaz/ino. dov’è il 
s .sindaco?). 

«Eh... ia h'C'^t (si c’è) 

«Eh... ma in'u est'.’ »■ ima 
|. dov’è?). 

1 « In oche » (è qui). 

; « .Ma chi est? » (ma chi è?). 

\ «Eh... so’c ieo» (.seno io). 

I. La vecchia donna si fa una 
. : risatina, richiude la porta e 
• .se ne va. Non ci ha creduto 
— che «su babbu’ e ’ populu » 
fo.sse quel «ragazzino». Il 
' sind-aco che c’era prima era 
un mare.'jciallo in pensone 
di 70 anni, democristiano. 
Ora primo cittadino è un 
, muratele di 2.3 anni, comu- 
: lista. 

Eppure, domenica .scorsa. 
' quando siomo arrivati davan 
, t! alla .sezione comunista dì 
Uorgalt per parlare con 1 
compagni e caoire perchè nel 
Nuorese il PCI è cresciuto 
■ tanto, perchè diffonde In 
; "rande numero la stampa co- 
! munkstn. perchè rle.sce a rac- 
cogliere tanti consensi quan- 
' ' do va a « battere cas-^a » per 
il Partito e per l’Unità, un 
momento di incredulità l’ab 
‘ biamo avuto anche noi. 
C’erano Giovanni Vedele. la- 
gllapietra in pensione ma 
~ • tuttora segretario della Co- 

_ mera del lavoro, e Paolino 

Pireddu. cape gruppo al Co¬ 
mune, uno del fondatori del 
PCI a Dorcali. Ma quando 
abbiamo chiesto del .segreta¬ 
rio di sezione e degli oltri 
compagni del direttivo ci sia¬ 
mo accorti che t nostri inter¬ 
locutori erano non ■ meno 
«ragàsìEinl» de) sindaco, in- 

« f»èr‘ fìbf i 40 ’ sono 


« PW' Hoi 'doi^' { 40 ’ sono 
angiantn sbo^à.‘t|iàt «U . (|è|rio- 
e -Il -faceto Giuseppe Sàghed- 
du. tl segretaHo. Gli è vicino 
Cipriane Spanu. studentessa» 
anche lei del direttivo assie¬ 
me ed altre dite giovani com¬ 
pagne. Un gruppo dirigente 
quasi completamente (20 su 
2.i) a) di sotto del 25 anni, 
senza contare i 73 iscritti al 
Circolo giovanile. 

DorgalT, ' comunque, non fa 
eooerione. In tutto il Nuo- 
U Partito,'nella sua for¬ 
te ciescita. si è anche pro¬ 
fondamente rinnovato • chia¬ 
mando ai posti di maggiore 
responsabilità. " accanto ,a 
compagni ricchi di espeileh- 
za e di capacità, una.schie¬ 
ra'^umetosa ed'agguezMte di 


nie», e di essere stato anche giovani .e dl^itagatrae. Il Co¬ 


vicine oggi a tutte le -donne sta Lina Taviani. la respon- 
spagnole che continuano a sabile deH’archivlo del mo- 
lottare. nelle fabbriche, nel- vlmento operaio dell'Unilele- 


le commi.s.^ioni oper.Tie. nei 
circoli cattolici, nelle pi.izze, 
per una Spagna democratica, 
definitivamente aflntncata 
dai resti di un regime fuori 
dalla storia. 

Allo ste.s.so spirito d- 'oli- 
dnrietà e fratellanza si Ispi- 


fi!m. Paola Scarnati, e la 
montatrice Carla Simoncelli. 
La compagna Grazia Leonar¬ 
di. della redazione di « Donna 
e politica ». ha introdotto il 
dibattito. 

Pierluigi Ghiggini 


definito « mafioso », per l’at¬ 
teggiamento tenuto a questo 
proposito. 

Mancini ha chiesto ieri al¬ 
la presidenza dei convegno 
il testo delle dichiarazioni 
di Silos. « Poiché — ha det¬ 
to — non ho potuto ren¬ 
dermi conto ancora se da 
parte mia deve esserci una 
replica di carattere politico 
generale o di carattere per¬ 
sonale, desidero avere il te¬ 
sto stenografico ». 


mitato di Federazione ’è rin- 
ndvato'dèlia metà dei suol 
mèmbri: 'nella segreteria di 
Federazióne sono due giova¬ 
ni poco olù che ventenni. 


ga orgoglioso che la sera in 
cui. due anni fa. venne lon- 
ei.Tta la .sotto-scrizione per 
l’aoquisto del terreno e ini- 
•ziare la costruzione della Ca- 
s.ì del Popolo in pochi mi¬ 
nuti sono piovuti sul tavolo 
della presidenza 680 mila h- 
i re e quasi tutta la popoio- 
zione bn contribuito, con de¬ 
naro e con lavoro gratuito, a 
terminare la prima fa.se ecl' 
ficativa: un seminterrnt-o e 
un Diano terreno cui e-v. .se¬ 
guirà un primo piano, il tut¬ 
to per un valore comp!r.'.sivo 
di 60 70 milioni di Iir>. 

Ma torniamo a Dorg.ili. L.a 
DC. che nelle « comunali » 
di tre anni fa di.stanziava il 
PCI di oltre 500 voti, è sta 
ta raggiunta ed ora nel Con¬ 
siglio comunale le sinistre (7 
consiglieri PCI e 3 PSD han¬ 
no superato In DC (9 consi¬ 
glieri). L’unico eletto missi¬ 
no avrebbe dovuto fare bloc¬ 
co per impedire la elezione 
di un sindaco comunista. Ma 
il blocco non si è formato, 
il gruppo de si è diviso. Ha 
vinto l.a linea propugnata 
dai comunLsti di un serio c 
pacato confronto, è .stato v.a- 
rato finalmente il piano re¬ 
golatore fermo da tre anni 
per non d'Lslurbare gros.s! in 
Icrcssi speculativi che tn- 
mavano non solo in paese ma 
anclte nella frozione di Cala 
Gononc (nota per le famiase 
grotte del bue marino), tro 
i più importanti centri turi¬ 
stici della costa nord orien¬ 
tale della Sardegna. 

La Kaltaglin del piano re¬ 
golatore, è stata vinta sul- 
l’ohda di un successo ancora 
più incisivo, il superamento 
dt'iina stòrida rivalità óhé.di- 
..videva ,pb£t|pri ,e coilWl4ùi'- 
1 rjjàètw’^sl’fóppdrtevafiS^la 
trasfonhaìslóne delle téi-fé’-in- 
colté» destinate da sempre a 
pascolo Invado. Ora pastori e 
contadini si sono organizzati 
in coopè'rativa. hànno'^ d'auto 
in affittq quel terreni‘fèl’ttlt 
di proprietà comunale ‘ che 
sin dall'inizio del secolo so¬ 
no stati mira dei più ricchi 
proprietari, ' hanno -ottenuto 
3 miliardi e mezzo dalla Re¬ 
gione in base al plano per 
la pastorizia che prevede in 
trasformazione ' della terra 
sia per colture pregiate (vi¬ 
gneti. frutteti), sia jjer il pa¬ 
scolo stanziale (terreni colti¬ 
vati ad erba medica, foresta¬ 
zione, stalle, ecc.). . . - 

A Dorgali come in numero¬ 
se altre « zone interne ». in 
cui • i rapporti feudali sulla 
terra hanno sempre costitui¬ 
to la causa' secolare dell'n r- 
retratezza deU’Isola, si è af- 


le elezioni del 20 giugno, an¬ 
che se dobbiamo rilevare che 
se assai vasta è stata l'ade¬ 
sione di strati di popolazione 
prima lontana dal PCI. che 
si c poi tradotta nel 3G.it' r 
di voti con un lO.Sf’f m più 
rispetto alle precedenli poli¬ 
tiche del '72 — siamo nell’or¬ 
dine la terza provincia che 
ha ottenuto l’aumento di vo¬ 
ti più alto in campo naziona¬ 
le — non stoino riusciti a far 
sottoscrivere e quindi ad im¬ 
pegnare nell’attività eletto¬ 
rale una parte, sin pure li¬ 
mitata, di compagni 
Poniamo una domanda di 
prammatico: quale è il .se¬ 
greto di- questi succe.s.si? « Il 


segreto — ci risponde il com¬ 
pagno Tola — è uno solo: per 
noi tl finanziamento del Par¬ 
tito e de/rUnità è un aspetto 
fsscnziaie dello sviluppo del¬ 
la nostra organizzazione e un 
momento insostituibile del 
dialogo con la popolazione, 
detrazione politica per con¬ 
quistarla alia prospettiva ed 
alla lotta dt rinascita del¬ 
l’Isola e di unità di tutte le 
forze, democratiche. Ma al¬ 
l'interno di questo ci sono 
anche altre ragioni: tutto •' 
gruppo dirigenie. sta a lirello 
di Federazione clic di Sezio¬ 
ne, è in prima fila nel lavoro 
dt diffusione e dt sottoscrizio¬ 
ne. giovani in testa, graz’c 


anche ad un fecondo rappor¬ 
to che I compagni più an¬ 
ziani e più esperii hiutno sta 
bilito con le nuove leve, i: 
poi ! nostri bilanci sono di- 
'Cussi ogn, anno con i com¬ 
pagni c con i cittadini. .-Il»- 
biamo tlliistrato In iin man’- 
lesto piibbi.co le nostre enti a- 
te e le nostre uscite .Ve è 
nato un vasto dibattito, 'a 
gente che sostiene il PCI e 
l'Unità sa dove vanno a < 
ture i loro soldi, s: ncono ci’- 
no nelle iiiiziativc del Pi !. 
sentono clic il Pai ilio c d 
a'oniale sono una reaità fn'ta 
anche con il loro contributo i 

Concetto Testai 


Caiabrià: la giunta ha rassegnato le dimissioni 


Critiche alla decisione de 
per la crisi della Regione 

Denunciato Ieri anche da PSI e PRI il tentativo della DC di rovesciare 
sull'istituzione regionale i propri contrasti interni — Oggi il dibattito 


Il Friuli di Zaccagnini 


Si dice che la migliore di¬ 
fesa sta, quando si e in pur- 
ticolarc imbarazzo, l'uttuvco. 
Ed e una tecnica che la DC 
applica spesso. Ieri e locea- 


Stuto e sono guesli che ajico- 
III sono pochi o sono distit- 
biiiti in modo carente c so¬ 
spetto. 

Infine yiuccugnini afferma 


to ' addirittura at Segretuiio 1 che «occorre scoraggiare al¬ 
di quel partito. Zaccagnini, i cimi insidiosi tentativi di iti¬ 
li compito dt mascherare con i serimcnto c di speculazione 
oscure accuse le già tante e \ da parte dt certe forze voli- 

tichc e adoperarsi invece oer- 


spcsso anche gravi colpe c 


deficienze della DC — so che siano i friulani gli urbi- 
pnittutlu a livello regionale tri della loro tniascila ». Fa 
— nell'opera di aiuto e ri- bene che. appunto, la mi- 

t>i\vtrìÈ^ir\yìi> tior »/ U'ritiìi w,/-» __i *_■_ 


costruzione per d Friuli. 

Di quelle colpe e di molti 
erwri compiuti, si è avuta 
ampia e documentata prova 
proprio nei giorni passati 
quando i friulani sono dovu¬ 
ti scendere nette citta a di¬ 
mostrare contro il non fat¬ 
to o il mal fatto. E prove 
ne sono venute anclie, am¬ 
piamente, da giornali di in¬ 
sospettabili orientamenti — ol¬ 
tre che dal nostro naturai- 
mente — i cui inviati han¬ 
no toccato con mano le con¬ 
dizioni disperate delle popo¬ 
lazioni che vivono ancora 
nelle tendopoli. Ma per Zac- 
vagnini, che ieri insediava 
un « gruppo di lavoro » della 
DC per il Friuli, infarcito 
di ministri, « è passata or¬ 
mai la fase più difficile di 
intervento eccezionale e si 
pone il compito della rico¬ 
struzione » e a questa opera 
« anche lo Stalo » dovrà im¬ 
pegnarsi « Iti sostegno dello 
sforzo delle popolazioni inte¬ 
ressate ». 

Primo errore: la fase « più 


gliore difesa può sembrare | 
talvolta l’attacco, ma qui sia- | 
mo airimpudcnzu Quali so- , 
no le « certe forze » rhc ten- i 
tono specnlaztonP In Friuli j 
si guarda già con amarezza. , 
angoscia c lincile rabbia ai j 
giochi di potere, alle innzio | 
ni. ai ritardi manovrali che j 
infestano razione soprattnt- i 
to delle forze di governo del- I 
la regione Sono loro che di¬ 
spongono dei mezzi di inter¬ 
vento c sono loro gli uniri 1 


j Dalla nostra redazione 

' CA'rANZARO, ’Jl 

! Reazioni negative da jiartc 
delle altre lorze politiche de- 
inocrat ielle, e dairinterno 
1 .s;e.-».so del partito scudocro 
! ciato, alla grave decisione 
‘ della DC di aprire la cri.-»i 
I alla Regione Calabria, de- 
I eisione formalizzai.i, nella 
i tard.i .serata di ieri, con ie 
' dimi.ssioni della LMunt.i. 

I E’ una crLsi traumaii.-a mi- 
] posta da lotte per il poteit- e 
I da oscuro manovre dot'..-le 
j dalla .siier-.in/a di pote.-e :i- 
cucire meglio le lacerazioni 
interne. 

• Alla presa di po.sizionr cri- 
j lica espres.-,.i ieri d.il PCI. 
I altre dichiaiazioni si sono 
I aggiunte oggi d.i parte di 
I elementi politici, 
j In un-'i fiichiara/ione la di- 
lezione .socialista denuncia <1 
[ metcKlo sconetto adoluito da. 
I la DC, la quale ha deciso di 
i nirrirc l-.i cn.si .senza alcuna 
I motivazione ,oolUica. senza 
alcun riferimento aH'altività 


(ìungite che possono danneg- ! giunta c ai probleiiii 


giare seriamente l'opera di 
ricostruzione. O torse Zarca- 
gnini accusa come « Icntn- 
tivo dì inserimento '•> da stig¬ 
matizzare le prime te spe¬ 
riamo che non debbano di¬ 
ventare una serie intermina¬ 
bile come per il Belice) ma¬ 
nifestazioni di protesta dei 
terremotati? 

Il segretario della DC. se 


reali della Calabria, in-.i an¬ 
zi con esplicito riferimento a 
problemi mtcnii determinati 
dai contrasti tra vari gnip 
pi di po'.eie» 

« La DC — p.’‘o-,ogue la no¬ 
ta hociali-sta - .bi a.-j3Ume la 
grave responsabilità di mimo- 
Inlizzare la vita regionale. I 
-soc'al'sti non sono disponibi¬ 
li per .sbocchi più arretrati 


vuole sapere dove sono le I qimdro polìtico e tanto 


forze ette ostaeoìano la ri¬ 
presa della normalità, può 
domandarlo agli stessi mini- 


mcno per soluzioni funzionali 
ad equilibri inte-mi alla DC ». 
Il rapprese:!tante repubbli- 


stri che fanno parte del cano m giunta. Capuo. da 


difficile n della eccezionalità i suo « gruppo di lavoro ». Chic- parte sua. giudica «grave l.a 


Prittu SiaTfermata.la linea di riforma 
AgOatinq Brittu. cne e ancne e rn 


.segretario • provinciale - della 
FGCI. e Benedetto Barranu, 

responsabile della commis,sìo- 
ne onerala. 

A Omni, od esempio., do¬ 
ve Mario Pani, già segreta¬ 
rio della Federazione d’’ Nuo¬ 
ro fd ora deputato al Parla- 


Si è concluso il convegno di « Mondo operaio » 

Gli obiettivi del PSI: dibattito aperto 


' Qual è il posto del Partito f centrazionc di volt sulla DC [ cognizione del terreno socia 
focialista nella società ita- , e sul PCI in un sistema po- | le e politico sul quale esse 


liana attuale? Quindici anni 
dopo i dibattiti che aprirono 
la strada alla scelta d; cen- 
tro-.'inislra (nntrendo'a. ol¬ 
tre che di idee, di molte illu¬ 
sioni i l'inlcrrogatno torna 
a riproporsi in una situazio¬ 
ne mutata, in cui quel’a pa¬ 
gina appare voltata per sem¬ 
pre. Insieme alla necessità 
di tirare te somme, di fare il 
bilancio non certo facile di 
un periodo storico abbastanza 
ampio, VI è anche l'esiaenza 


e sul PCI in un sistema po¬ 
litico. poiché nessuna delle 
due forze maggiori e da sola 
bastevole per assicurare la 
direzione pol’tica. E aveva 
fatto appello al « rigore » 
del PSI quale elemento e.- 
scnzialc nella d’a’-'ttira po 
litica. Antonio Giolilti ha af 
frontato l'argomento in chia¬ 
ve diversa « Se non .si vuole 
p.ir;are d; b.pariitismo - ha 
detto — allora occorre p,ir 
lare di b partizione»: e da 
Quc-,ta considerazione ha de 


smo difficile» che si impo- 
le e politico sul quale esso neva nell'Italia di questi ul- 

opera, pena tl rischio di ri- timi decenni era compilo 

durre il discorso dell'a area troppo arduo per un PSI 

socialista » (concetto statico che giungeva a tale appunta 

di per sé) a una pura astra- mento sicuramente imprepa 

zinne. E’ il tema che è stato rato. La « piatta quotidian:- 

poslo. facendo leva su di una là » ha esercitato cosi una 

quantità di interrogativi po- azione a corruttrice » sulla 

lemici. da Scalfari. Che cosa politica, e sullo stesso parli 

rappresenta — nel quadro to. La via di uscita, anche 

generale di oggi — l’elettora- per Ruffolo, dovrebbe consi¬ 
to che ha votato socialista? stere in un disegno politico 


costruita faticosamente e co¬ 
raggiosamente per lunghi an¬ 
ni dal PCI in Sarde^a ed 
alia quale hanno aderito con 
cre.ccente convinzione i gio¬ 
vani, che si sono cosi con¬ 
quistati una seria prospetti¬ 
va di occunazione e strati 
sociali da .sempre soggetti ol¬ 
la DC: pastori, contadini, ar¬ 
tigiani. od anche impiegati, 
profes-sionisti, studenti, che 
hanno creduto e sostenuto 
elettoralmente e finanziar: i- 
mente le proposte di rinasci¬ 
ta e di collaborazione demo 
cratica del PCI. 

« Fino al 1972 — ci dice 
Renzo Tola, responsabile dei- 
rnmministrazione delia Fe¬ 
derazione dì Nuoro — ave¬ 
vamo solo tre sedi su un to¬ 
tale di 99 comuni con un pa¬ 
trimonio di 8-9 milioni. Oggi 
abbiamo un patrimonio di cir¬ 
ca .7-SO milioni compresa la 
nuova sede del Partito a Nuo¬ 
ro r le Cn.'c del Popolo in 


non è affatto finita e anzi 
tornerà drammatica fra due 
o tre mesi con le piogge di 
autunno che cadranno sulle 
tende ormai consumate. Se¬ 
condo errore: lo Stato deve 
intervenire massicciamente (e 
non « anche ») perché alle 
popolazioni e agli enti locali 
deve senz’altro spettare la 
gestione, ma mezzi e denari 
devono venire proprio dallo 


da: come mai a due mesi dal | decisione demixiristiana m 
terremoto la gente sta anco- | questo momeiilo oltre che 
ra a bollire sotto le tende ' scorretta sul piano {ormale». 


Oliando è sereno o a nunliir- 


Comc dicevamo reazioni si 


ci dentro quando piove’’ F. sono registrate anche all’in- 


ncrché nessun ministro, nes¬ 
suna autorità regionale, ha 
vfjpiifo dire quando lutto giie- 
.sto finirà’’ Ereo' forse cosi 
Zacrannitti rapirà meglio chi 


terno della DC accentrando la 
spaccatura tra maggioranza 
(colombi.tni. dorotei. fanf.i 
mani, andrcottiani c forzano 
vi.ui) c minoran/gi (b-i.s!.-,!;. 


va veramente « sroraaaiatn » ] morotc:. forlamani ed ex do 
c chi finalmente incoraggiato, rotei). 


pressante — di condurre } nveto una versione di gueila 


l'iniziativa politica sul terre¬ 
no nuovo offerto dal dato 
de! 20 giugno. , 


Autocritica 

corrosiva 

I 

Il convegno di Mondo ope¬ 
raio — che ieri sera si è 
concluso con le repliche dei 
due relatori, Norberto Bob¬ 
bio e Agostino Marianetti ~ 
c stato appunto uno dei mo¬ 
menti di verifica di questo 
discorso ben lungi daU'esser- 
SI concluso. Insoddisfatti del 
risultato elettorale, i socia¬ 
listi ora tendono a rimettere 
tutto sotto la lente corrosiva 
dell'autocritica. Pochissimi 
idoli resistono. Forse nessu¬ 
no. se SI pensa alle dimen¬ 
sioni nuove assunte da que¬ 
stioni che non vengono poste 
adesso per la prima volta. 
E le differenze di opinione 
o di accento riguardano an¬ 
zitutto, come e ben compren- 
. sibile. il giudizio sul quadro 
jjost elcttórale. Bipolarismo? 
Tendenza a un bipartitismo 
gstraneo alla nostra tradi¬ 
zione politica? Dando inizio 
ai lavori, Bobbio aveva de¬ 
finito « illiLsona » la tenta- 
none di trasformare una ef- 
ftltiva c indubitabile con¬ 


parola dorarne dell’alterna 
tira che, pur essendo stala 
portata alla dignità di stra 
tegia ufficiale del partito 
nel corso deU'ultimo anno 
non ha trovato una interpre¬ 
tazione univoca da parte d'el¬ 
le vane componenti dei par 
Ilio. In prospettiva, quindi, 
compito del PEI dovrebbe 
essere quello di fare da «al 
leato scomodo ma in(i’.spen 
sabile. dei PCI » — cosi ha 
detto Giolitti —, in visto 
di un futuro che viene col 
locato alla scadenza quia 
quennale delle prossime eie 
zioni politiche. Anche Ric¬ 
cardo Lombaidi ha battuto 
sul tasto dell'alternativa. «B: 
sogna poriare ti PCI a. go 
verno — ha detto —, e in¬ 
tanto busogna p.-epararsi. 
d.tndo Vita a un " gabinetto 
ombra " ». 

Qualunque progetto futu¬ 
ro comporta comunque una 
riflessione sul partito e sulle 
luci e ombre della suo espe 
rlenza Giorgio Ruffolo, Fu 
genio Scatfan. e in una cer¬ 
ta misura anche Claudio 
Signorile e .Antonio Landol- 
fi, hanno affrontato la que¬ 
stione sotto il profilo della 
necessità che il PSI realizzi, 
per fare politica, una nuova 
consapevolezza di sé. Occor¬ 
re quindi anche iin’csatta ri- 


Qualt sono i settori della pic¬ 
cola e media borghesia e qua¬ 
li gli strati dei lavoratori che 
seguono il PSI e che si ri- 
l'oìgono ad esso? E ancora: 
quali gli interessi e le aspira¬ 
zioni legittime che debbono, 
di conseguenza, essere studia¬ 
ti e politicamente soddisfat¬ 
ti? Una analisi del genere, a 
giudizio di Scal/an, dovreb¬ 
be portare alla elaborazione 
di un programma politico in 
grado di mobilitare ceti, e 
consensi, al di là dell’orga¬ 
nizzazione del partito e del¬ 
la sua tradizionale influen¬ 
za: in altre parole, l’esigen 
za individuata e sentita è 
quella dt impegnare tl par 
tito in una nuova esperien 
za ' riformatnce. diversa da 
quella per tanti versi delu¬ 
dente del centrn-smistra, poi 
che ormai arricchita dalla 
conoscenza di tanti dati della 
realtà che allora non venne¬ 
ro a sufficienza valutati. 

Da questo punto dt vista. 
Ruffolo ha svolto un discor¬ 
so autocrìtico molto severo, 
riesaminando un trentennio 
di battaglie socialiste. Par¬ 
tendo dal presupposto che il 
pragmatismo e la duttihlà 
possono essere t mezzi di 
cut può giovarsi solo una for¬ 
za politica che abbia alle 
spalle una robusta produ¬ 
zione teorica (« dietro l’euro- 
comur.lsmo — ha detto — c’è 
tl pensiero di Gramsci »), egli 
ha concluso che d «riformi¬ 


smo difficile» che si impo- alimentato il serpeggiare del- trimonio di 8-9 milioni. Oggi 

neva nell'Italia di questi ut- le espressioni dt insoddisfa- j abbiamo un patrimonio di cir- 

timi decenni era compito zione, gli stati d'animo che milioni compresa La 

troppo arduo per un PSI caratterizzano 1 attuale «c.i- nuova sede dei Partito a Nuo- 

che giungeva a tale appunta ma » all'interno del PSI. Gio- ^o c le Ca.'c del Popolo m 

mento sicuramente imprepa Ititi stesso ha ripetuto anche , f.prso di costruzione. Fmo a 

rato. La «piatta quotidiani- qui che alla testa del partito ' jf, bilancio della 

là » ha esercitato cosi una si c costituita da tempo «una i j mostra Federazione era a co¬ 
azione «corruttrice» sulla ! oligarchia d: capi corrente e i rico del centro, ogni Locntto 

politica, e sullo stesso parli ; di luogotenenti», una sorta jt-r.^ava per la tessera anima¬ 
to. La vut di uscita, anche — ha detto — di «centrali- ‘ ic m media 515 lire, la sotto- 

per Ruffolo, dovrebbe consi- smo non democratico» ’ che | scrizione per la stampa rag- 

stere in un disegno politico deve essere scardinalo. Molti i giungeva a mala pena le 800- 

di grande respiro, nella co- altri interventi non sono sta- | 900 mila lire. Oggi la media- 

slruzione di un nuovo j pra ; li meno critici. tessera è di 1500 lire, ci t 


La giornata di lotta lanciata dalla FNSI e dai poligrafici 

Crisi della stampa: assemblee 
di giornalisti e di tipografi 

I Ieri la riunione delle redazioni deir« Unità » e di « Paese Sera » con 
I r intervento di Ceschia e Curzi — L'assemblea del tipografi della GATE 


di grande respiro, nella co¬ 
struzione di un nuovo « prò 
gramma » riformatore del 
PSI. 


gramma » riformatore aei p^f .j r^slo. .''analisi sulle 
PSI. altre forze politiche è stata 

in parte carente, in parte uni- 
^ laterale. Anche il giudizio sul 

A rOgramma PCl ha risentito talvolta di 

vecchi schemi, mentre la dt- 
UfiT^OmatO scussione sul compromesso 

I storico si è troppo spesso li- 

j mitala all'osservazione — cut 

Certo, tl dibattito sugli 1 tante volte si è già data ri- 

obiettivi del PSI resta aper- ! sposta — che tale strategia 


to. al di là dei lavori del 
convegno di Mondo operaio. 
Ma l'esigenza di un x prò 
gramma » politico aggiorna¬ 
to è stata posta con ener¬ 
gia proprio quale esigenza 
pregiudiziale per «socializza 
re» il partito: cosi è stato 
detto, con intento polemico 
evidente (e del resto dichia¬ 
rato) nei confronti dei fe¬ 
nomeni di degenerazione del¬ 
le correnti. E" innegabile che 
qui SI intersecano e si accu¬ 
mulano problemi che non 
possono essere risolti solo 
con uno slogan, o con il 
cambiamento di uno slogan. 

Contro il sistema delle cor¬ 
renti e la sua ossificazione 
sono state pronunciale paro¬ 
le dt fuoco Qua e là sono an¬ 
che affiorale critiche al mo¬ 
do come è stata condotta, al 
Midas Hotel, l’operazione del 
mutamento della segreteria 
La partecipazione al conve¬ 
gno di Giolitti, candidato 
non fortunato per la succes¬ 
sione a De Martino, ha anche 


potrebbe portare aU’elimma- 
zione del gioco tra maggio 
ronza e opposizione. Della 
DC praticamente non si è 
discusso, quando s: è tratta- 


tessera è di 1500 lire, ci é 
stato assegnato un obiettvo 
di sottoscrizione per rUnilà 
-Il il milioni ma no- l'abbia- 
mo portato a 39 milioni c 
siamo certi di superarlo». 

T La diffusione domenicale 
dell’Unitk ha raggiunto cifre 
astronomiche: da 3500 copie 
nel 72 sfamo arrivati a 7000 
copie e diffondiamo 150 co¬ 
pie tutti i giorni davanti alle 
fabbriche di Oltana. Inoltre 
da quattro feste per la stam¬ 
pi comunista di quattro anni 
fa siamo giunti Vanno scorso 
a 42 e quest'anno contiamo 


j 1,0 stalo della vertenza per 1 settore su tali questioni per 1 do avanti, polemiche comper 
la informazione. Iri lotti di j dare ancoro più for/a e in r.e 5 u fjncl giorn*iIe (he ter- 
giornalisti e iipograli che si » cisivita ai movimento Gli dono ad .tttnbuirc: posizi-tm 
sviluppa In questi giorni in I .-ucs.-a editori devono essere che non .-^ono noc-irc, conre 
tutte le aziende, il laliimcn- j posti di fronte alle loro re risulta nella m<iniera piu l.m 
to della società che gestiva 1 .sponsabilità per l-a situazione pida a chi conosce le nostre 
cTuttoquotidiano» di Caglia- j delle aziende, per lo stato prese di posizio.ne ulfic:,:!. 
■ri, la decisione di Monti di 1 disastroso dei bilanci, perche n^r-ri -nt-in-r. i . 

mettere in liquidazione il - si blocchi i’aiucco ali’occj- , h i 

«Giornale d’Italia» di Roma 1 pazionc per aprire un con- I 
e il «Telegrafo» di Livtimo ! Tonto serrato^ sul futmo 
; (una delegazione di dipenden | delle aziende. Occorre quindi ‘ 

li di quest’ultimo giornale è ; un movimento che ^ppia «-a 

stata ricevuta d-al presidente , bene individuare contropa.’.! 1 : „ ^ “ =“naaLa,o de. po- 

della Camera compagno In- 1 e alleati. indicai-c con i ' ’ 

grao. e del presidente del Se | sempre maggior chiarezz.a crnlcrmando la p,cna d.;p> 

nato. Fanfani) sono stati l , obiettivi di nlorma, di risirut- ' ‘labilità ad «affrontare bUhi- 

problemi al centro deli’assem turazionc e di risanamento i r"? ^ f piena responsab.’.i- 


to di spingere a fondo Vana- | dt realizzarne 50 Abbiamo 


lisi della situazione del dopo- j 
20 giugno. j 

Gli applausi più forti sono ! 
andati at compagni di base | 
che lavorano ancora con pas- 1 
sione e disinteressatamente: 
lo ha detto Lombardi alla j 
fine del suo mtenento, fa- j 
cendo appello a non disper ] 
dere questo grande patnmo 
mo del PSI. Ma è stato ap- I 
plaudito a lungo anche un ; 
dirigente del PSI di Roma. , 
Del Turco, che ha vivamente : 
difeso la politica di unita ‘ 
sindacale del partito, pole 
mizzando contro un inler i 
venuto che aveva fatto baie- , 
nare Videa lantica. e legata ; 
af tempi delVunificazione col 1 
PSDI ) del a sindacato so- 1 
cialista ». I , 


I -s, , J 

4 V* V « ^ 


C. f. i I 


rareolto tra > compagni e i 
cittadini oltre 3 milioni per 


Oggi si riunisce 
la Consulta del PCl 
per gii enti locali 

Si tiene oggi a Roma la riu¬ 
nione della ■ Contulla naziona¬ 
le del PCl per le autonomie 
loealì >. 

TcrrS la relazione introdut¬ 
tiva il compagno Armando Co«- 
tulta fol tema « Regioni e Co 
munì di Ironie alla VII legi- 
datura della Repubblica >. 

La riunione ai «volgerà nel¬ 
la tede del Comitato centrale 
del Partito, con inizio alle ore 
9. e fi protrarrà per l'intera 
giomila. 


bica congiunta delle reda¬ 
zioni dell’K Unità » e di 
a Paese Sera » che si è svol¬ 
ta ieri mattina (nel pome¬ 
riggio 31 sono svolte as- 
.sembicc dei tipografi della 
GATEi. Erano presenti il se 
greiario della Federazione 
della stampa. Luciano Ce 
schia. Sandro Curzi della 
Giunta della FNSI. 1 rappre 
senl-anti del Consiglio di fap 
brica della GATE. 

Ceschia e Curzi nel loro in 
tcrventi hanno sottolineato 


del settore, chiedere al govcr- ! 
no precisi impegni per Io 
avvio della riforma. I prò j 
blenii del costo di questo 
settore, dei costo della ri¬ 
forma — ha detto il com 
pagno Claudio Petruccioli, 
condirettore dell’Unità — 
devono essere assunti in pri¬ 
ma persona dai 5ind.aca:i 
per indicare obiettivi che 
non rappresentino intcr 
venti assistenziali. In questo 1 
quadro — ha pro.seguito j 
Petruccioli — noi riconfcr- 


come la riforma punti a cam 1 miamo l’appoggio e l’impe 


bìare la qualità stessa del 
l'inlormazione; da qui la ne 
cessila di una « sutura » fra 
la battaglia per ’.-a difesa del¬ 
le aziende in crisi e quella 
piu generale per la riforma. 

Per questo, come hanno ri 
levato numerosi interventi del 
compagni dell’Unità, dei gior 
naILsti di Paese Sera, le for 
me di lotta non possono es¬ 
sere scis-se da tali obicttivi. 
F,' stata sottolineata la neces¬ 
sità di aprire un vesto dibat¬ 
tilo fra tulli l lavoratori del 


dono icl .ittnbuirc: posizioni 
ohe non .-ono noc-irc. corre 
risulta nella m.miera piu l.m 
pida a chi conosce le nostre 
prese di posizio.ne ufficia!.. 
Ozgi intan’o prosceuv .. 
j rrogram.Tia d, .scioper. .,rti- 
1 colati dei poligrafici mentre 
I : nomai.sti .n 

l a--e.aib!ca nelle az.ctid-e. Da 
! I-'NiìI c ;1 sindacato de. po- 
l.crafici .s. .sono r un;t: .c.l 
confermando la p,cna di;p> 
I ciibilità ad «affrontare auhi- 
j to e con piena responsab.’.t. 

tà II drammatico problema di 
1 un 'Cno risanamento del .set¬ 
tore dcH’editorla quotidiana, 
I-e organizzazicni sindacati 
de. giornalisti e dei poi.era 
ficl resp.ogono — affe.-m.a un 
comunicato — « gl; attacchi 
che strumentalmente verna¬ 
no rcvoUi. p.-oprio in un mo- 
niCnto cosi difficile e men¬ 
tre è in atto la sfacciata pro- 
vocazicne del petroliere Mori- 
1 ti. alla polit.c.a della FNSI 
df 11.1 Federazio.ne unitaria po- 
l.e.afici. In nc.ssun atto — 
prosegue la nota — in ncs- 
-un documento lo sair.to cor¬ 
porativo p.-evale .sulla coe.'-en- 
z-i polii.ca: le lunghe, difif- 
c i; battazlio di questi .onn. 
pc una organica riforma che 
.t=-,icuri 1! risanamento det- 
i le aziende, face.a c.-esccre la 


gno nella lotta per la ver- -un documento lo sair.to cor- 

tenza deU’informazione. per porativo p.-evale .sulla coe.-en 

la difesa della occupazione e z-i polit.ca: le lunghe, difif 

della pluralità delle testate c i; battazlic di questi ann. 

più volle espresso, .sapendo pc- una organica riforma che 

bene che quando partiamo di .a=-,icun i! risanamento dcl- 

piuralilà delle testate non ci 1 le aziende, face.a c.-esccre la 
riferiamo certo solo a quelle partecipazione democratica in 


che ci piacciono. E' in tale 
luce che. per quanto riguar 
da noi comunisti, app-aiono 
del lutto gratuite, e non gio 
vano certo alla stessa lotta 
che 1 lavoratori del « Gior¬ 
nale d’Italia » stanno portan- 


'.utlc le redazicoi e migliori 
hi qualità della inform.iz.;o- 
ne sono li a testimcoia.t la 
a.uentlea volontà c cocrenz.» 
politica della Federazione del¬ 
la .stampa c della FcderMione 
poligrafici ». 
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A proposito di un^intervista di Andràs Hegedùs 

Una proposta 
dì analisi 

E’ un’indicazione di ricerca valida anche per i problemi delle società 
socialiste quella che rimanda allo studio dei concreti rapporti sociali 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Realtà locali e mezzi di comunicazione dì massa 


I” produttivo utilizzare, 
per individuare natura e 
contraddizioni delle società 
socialiste, i concetti di ine- 
ftuafilianza di matrice socio¬ 
logica oppure — ancora — 
categorie webcriane? La te- 
.si è stata avanzata recente¬ 
mente dairungherese An¬ 
dràs IlegcdUs in una lunga 
intervista raccolta da Carlo 
Hoffito (Corriere de/lo sern, 
9 luglio 1976) ed è senz’al¬ 
tro vero che sarebbe errato 
accoglierla senza attente ve¬ 
rifiche (per tacere di i)ossi- 
bili riserve più generali che 
possono riguardare l'intero 
discorso di Ilegediis) Que¬ 
sto non deve im|)edire, pe¬ 
lò, di esprimere un giudi- 
zio p^itivo .sul contributo 
che, ^n (piesta intervista, 
viene a noi da un paese so¬ 
cialista su temi tanto im¬ 
portanti anche per la nostra 
lotta (|uotidiana. Mentre, ad 
esempio, c’è ancora chi si 
ostina a vedere, laddove vi 
ò stato, come nei recenti 
fatti jiolacchi, un evidente 
momento di tensione politi¬ 
ca e sociale, soltanto un epi¬ 
sodio di lotta fra la società 
socialista da una parte e 
bande di teppisti ubriachi 
dall’altra, Megedii.s ci ricor¬ 
da che altro deve essere l’ap¬ 
proccio ai problemi delle so¬ 
cietà socialiste. Ksse intan¬ 
to non sono più. se mai lo 
sono state — si dice in so- 
■stanza neH’intervista — so¬ 
cietà monolitiche, ma socie¬ 
tà strutturato, aventi cioè 
un’articolazione e una dia¬ 
lettica interna che derivano 
direttamente dalla diversa 
posizione che indivìdui e 
grupnì sociali hanno nella 
divisione del lavoro (oiipu- 
re nella struttura del pote¬ 
re. che altro non è che un 
aspetto, appunto, della di¬ 
visione del lavoro). 

Ilegediis non è corto il 
primo a porre il problema 
di un'analisi marxista delle 
società socialiste, ma in real¬ 
tà questo è stato sin (pii 
più un tema di prediche, 
di appelli, di dichiarazioni 
di buone intenzioni che di 
ricerche concrete. Da una 
parte varie difficoltà ogget¬ 
tive. legate alla questione 
ste.ssa dell’* uso » del marxi¬ 
smo. dall’altra ravvento. e 
la fortuna, delle formule ri¬ 
duttive dello stalinismo, han¬ 
no impedito o reso diffi¬ 
cile che in questo campo si 
andasse al di là <li ricor¬ 
renti dibattiti sul metodo. Il 
ritardo accumulato è dive¬ 
nuto cosi davvero grande, 
ed è forse giusto ricono.scc- 
ro apertamente, a questo 
proposito, che nel suo coni- 
plc.sso, e con tutti i suoi 
limiti culturali ed ideologi¬ 
ci. la storiografia anglosas¬ 
sone ha forse conseguilo, nel 
campo degli studi sul socia¬ 
lismo. risultati più impor¬ 
tanti e utili di quelli con- 
.segnatici dagli storici dei 
paesi socialisti (E’ anche 
tenendo conto di questo che 
va salutato come un fatto 
di notevole importanza poli¬ 
tica e culturale insieme, il 
Lavoro tli ricerca avviato in 
Italia <la Giu.seppe Boffa. 
Giuliano Procacci e da altri 
studiosi comunisti). 

Neppure Ilegediis (che 
del resto non è uno storico 
ma un economista-sociologo 
che. prima di essere s»ato 
allontanato dal Ia\oro per le 
posizioni sostenute nel 1968 
aveva fatto parte del grup¬ 
po dirigente del paese, od 
in un momento difficile, 
prima del 19.à6. era stato an¬ 
che presidente del Consi¬ 
glio) va in realtà al di là 
di una proposta di metodo, 
ma il suo discorso è da pren¬ 
dere in particolare conside¬ 
razione propiio perchè na- 
.sce airintcrno di una socie- 
t.*» socialista, e non come ri¬ 
cerca isol ita. ma come tema 
ni lavori) di un ampio grup¬ 
po d» ri-crcatoii di quella 
* scuola di Budapest » ai 
quali dobbiamo del resto già 


li secondo | 

volume dei | 

« Ricordi D di I 

Luigi Longo 

Al compagna Luigi Lon¬ 
go. presidente del PCI. 
l'editore Nicola Teti ha 
consegnato la prima co¬ 
pia del libro: Luigi Lon- 
gchCarlo Salinari; • Dal 
socialfascismo alla guer- 
I ra di Spagna - Ricordi e 
riflessioni di un militan 
te comunista *. Con alcu¬ 
ni dirigenti di partito era ' 
presente all'incontro il 
prof. Carlo Salinari del¬ 
l'Università ' di Roma. 

’ coautore del libro. Que- 
I sto secondo volume di ri¬ 
cordi e riflessioni di Luigi 
Longo rappresenta ur.a te¬ 
stimonianza diretta e un 
contributo storiografico di 
eccezionale importanza su j 
uno dei periodi più dif- I 
ficili e discussi della sto- 1 
ria d'Italia. L'arco di tem- ; 
po coperto dal volume è 
quello che va dalle leggi 
eccezionali fasciste del 
novembre 1926 al primo 
anno della guerra di Spa¬ 
gne. 


importanti studi sulla natu¬ 
ra e la dinamica, in parti¬ 
colare, delie forze sociali 
nelle società sociali.ste. 

L’invito di Ilegediis a ri¬ 
cercare pazientemente den¬ 
tro ai rapporti sociali le leg¬ 
gi di sviluppo e le contrad¬ 
dizioni delie società sociali¬ 
ste, non ha nulla in comune 
cosi nè con le teorie sulla 
* nuova classe » che aveva¬ 
no avuto qualche fortuna ne¬ 
gli .limi '60, nò con le più 
ambiziose proposte di iet- 
tura della stona del socia¬ 
lismo avanzate dopo il 1968 
da vari studiosi di deriva¬ 
zione quasi .sempre trotzki¬ 
sta soiirattutlo in Francia. 
Corto, ponendo al centro la 
(lue.stione deirineguaglianza 
e quella del ruolo della bu¬ 
rocrazìa, Ilegediis riflette an¬ 
che il complesso discorso di 
Trotzki sulle ragioni ehe 
hanno imposto a suo tem 
po neiri'r.ss la seelta del raf¬ 
forzamento dello Stato e 
deH’apparato luiroeratieo. 
Tiitlavia asiai chiaro è nel 
sociologo ungherese il rifiu¬ 
to di .seguire poi Trotzki nel 
discorso sulla natura dello 
stato soeiali.'-’ta. 

La sua preme.ssa è che • le 
società deU’Europa orienta¬ 
le abbiano creato nella sto¬ 
ria del mondo ima nuova for¬ 
mazione economieo-soeiale • 
avente • la qualità di ripro¬ 
dursi perniaiicntemente ». il 
ehe significa dire, cioè, die 
il .socialismo è soltanto < la 
sua storia », il concreto for¬ 
marsi nel mondo di società 
post-capitalistiche, e non im 
elenco di condizioni e <li leg¬ 
gi oggettive. E' questo, an¬ 
che a nostro parere, un pun¬ 
to di partenza del tutto ac¬ 
cettabile. .Ma di che cosa è 
fatta poi, e come si muove, 
questa nuova formazione 
eeonomico-sociale venutasi 
a formare neirEuropu orien¬ 
tale in virtù di circostanze 
storiche tanto straordinarie'.' 

I .soeiologhi ungheresi (o 
anche, per quel elio riguar¬ 
da il loro paese, quelli po¬ 
lacchi) hanno già dato a 
questo domando varie o in- 
terc.ssanti risposte, definen¬ 
do e caratterizzando intan¬ 
to nella loro dinamica i grup¬ 
pi siieialì ci'e formano la 
nuova società le ora Hegediis 
propone di pórre al centro 
la questione dei rapporti 
fra i due principali strati 
della burocrazia, quello del¬ 
le strutture di Stato e quel¬ 
lo delle impreso statali c 
cooperative. Gli iiiterc.ssj dei 
due strali sono — dice il so¬ 
ciologo — in contrasto, per 
cui • il primo si batte per 
la pianificazione eentraliz.za- 
ta c il secondo per un siste¬ 
ma di ini’ieato regolato ». 

Ma è davvero cosi? E’ ve¬ 
ro, ad esempio, ehe la più 
importante contraddizione 
presento nel sistema centra¬ 
lizzato riguarderebbe la di¬ 
stribuzione degli "ncsli- 
nienti giacché ogni impre.sa. 
settore, ministero ecc. cer¬ 
cherebbe di strapparne sem¬ 
pre la più grossa quota sen¬ 
za tener conto della situa¬ 
zione del paese nel suo com¬ 
plesso? Viene il dubbio che 
non tanto in que.sta gretta 
difesa <li interessi partico¬ 
lari stia il nodo della con¬ 
traddizione quanto proprio, 
semmai, nella difficoltà che 
ha lo Stato a realizzare scel¬ 
te che siano ba.sate sul rea¬ 
le. autonomo contributo di 
tutti gli strati della società, 
deirazienda, del settore, del 
ministero, del sindacato ecc. 
Viene il dubbio cioè che il 
problema non consista tan¬ 
to neH’imporre soluzioni dav¬ 
vero scientifiche, ottimali, 
colpendo gli interessi corpo¬ 
rativi e .settoriali. ma 
neiraumentarc lo spazio di 
iitervcnto autonomo degli 
ojx'rai di im’azienda. doi la¬ 
voratori di un settore ecc.. 
chi.imandoli a contare di più 
quando c’è da prendere de- 
ei.'ioni che ri.giiardano la jxi 
I.tica economica, la j»litic.i 
estera, ecc. 

Hegediis. del resto, nella 
sua internista afferma chia¬ 
ramente che. nei paesi so¬ 
cialisti. occorre anzitutto ag¬ 
gredire le strutture del bu¬ 
rocratismo. attraverso la 
pre.scnza attiva di movimen¬ 
ti c organizzazioni chiamato 
non a « battersi per il pote¬ 
re » (giacché noi paesi so¬ 
cialisti dclBEuropa orienta¬ 
le solo il sistema monopar¬ 
titico sarebbe in grado di 
garantire lo sviluppo demo¬ 
cratico attraverso il « con¬ 
trollo sociale della burocra¬ 
zia »). ma per una gestione 
effettivamente democratica 
del potere. Da qui la neces¬ 
sità della più ampia liber¬ 
tà di stampa o di espressio¬ 
ne (non è assurdo e auto- 
lesionistico che sia pratica¬ 
mente impossibile trovare 
oggi sulla stampa dei paesi 
socialisti interventi come 
questo dì Hegediis?). del 
pieno riconoscimento della 
autonomìa e del ruolo del 
sindacato, delle organizza¬ 
zioni professionali e così via. 

II discorso del sociologo un¬ 
gherese è qui particolarmen¬ 
te interessante e stimolan¬ 
te giacché di fatto, grazie 


anche all’abilità dell’intervi- 
.statore, quel ehe viene a 
poco a poco presentata è li¬ 
na vera e projirìa « via » a- 
deguata alla realtà dcH’Un- 
gheria e più in generale dei 
paesi .socialisti deH’Est eu¬ 
ropeo, per uscire dal mono¬ 
litismo. E si tratta di una 
via del tutto originale per¬ 
ché non viene messa in di¬ 
scussione l’attualo struttura 
del potere polìtico ma ap¬ 
punto il quadro delle ine¬ 
guaglianze e delle principa¬ 
li contraddizioni presenti 
oggi in una società sociali- 
.sta storicamente determina¬ 
la. 

Il tema nierìfa .senza dub¬ 
bio approfondimenti e di¬ 
scussioni c qui, alle osser¬ 
vazioni già fatte, altre se 
ne lorrehhe subito aggiun¬ 
gere per quel che riguarda 
in particolare, ad esempio, 
la questione del ruolo del 
sindacato (le tesi di Hege- 
dùs dovrebbero essere veri¬ 
ficate tenendo conto non 
soltanto della particolarissi¬ 
ma esperienza ungherese 
ma anche, ad esempio, di 
quella polacca, di segno co¬ 
si diverso, come ci ha ri¬ 
cordato proprio in questi 
giorni V. Brus) o. ancora 
— e soprattutto — il tema 
del rapporto fra il sociali¬ 
smo realizzato neH’Urss e 
iieirEuropa orientale e le i- 
polesi (e le realtà) deir*eu- 
rocomunismo ». 

Se infatti è giusto sotto- 
lineare — come fa Hege¬ 
dùs — le dfferenze esisten¬ 
ti fra le società deU’Eiiropa 
orientale e la situazione in 
(Accidente per porre in ri¬ 
lievo che sarebbe del tutto 
improponibile un < ritorno 
al pluralismo » in Ungheria. 
Polonia, ecc. nei termini di 
un'adesione ad un • model¬ 
lo occidentale ». ci .sembra 
[lerò alquanto riduttivo giu¬ 
stificare il pluralismo sol¬ 
tanto se si è in presenza di 
un’economia di mercato o 
di elementi di esso, per cui 
alla fine il pluralismo poli¬ 
tico non sarebbe altro che 
una forma di dittatura del 
proletariato del periodo di 
transizione operante nelle 
condizioni di una economia 
ini.sla. Il discorso da fare 
dovrebbe essere, a parere di 
chi scrive (ma polreblie es¬ 
sere interessante su questo 
punto una puntualizzazione 
dello steso Hegedùs) un al¬ 
tro. perché alla base occor¬ 
rerebbe mettere sempre con 
chiarezza la questione di 
fondo del recupero e del ri¬ 
prìstino di tutti quei valori 
autenticamente socialisti che 
per varie circostanze della 
.storia sono stati sin qui te¬ 
nuti in disparte e anche sof¬ 
focati. In primo luogo oc¬ 
corre cioè restaurare nella 
realtà c anche nella coscien¬ 
za degli uomini, e in tutti 
i suoi aspetti, l’immagine 
del .socialismo. Ma proprio 
perchè qui è for-se il punto 
essenziale, è possibile valu¬ 
tare in tutta la .sua impor¬ 
tanza ri contributo positivo 
che a que.ste ricerche è ve¬ 
nuto e viene da molti valo¬ 
rosi soeiologhi cd economi¬ 
sti ungheresi, c oggi in par¬ 
ticolare da ehi, come Hege¬ 
dùs. vincendo indubbie dif¬ 
ficoltà. manifesta una così 
grande c razionale fiducia 
nelle capacità del socialismo 
di affrontare i problemi po- 
.sti dalla sua stessa crescita. 

Adriano Guerra 


L’EMinENTE IN PERIFERIA 

le novità nel campo deH’informazione, dalla sentenza della Corte Costituzionale che legittima radio e TV via etere ai crescenti proces¬ 
si di concentrazione nella stampa, ripropongono il tema della produzione informativa e della comunicazione di base - Se ne è discusso 
in un seminario internazionale a Isires • Il decentramento come mezzo per la realizzazione di una qualità nuova della programmazione 


La recente sentenza della 
Corte costituzionale che k’fjit 
Urna le radio e le TV prua 
te via etere, le decisioni del 
consiglio d’ammtnistrizione 
della Hai TV sul decentramen¬ 
to, il costante processo di con¬ 
centrazione delle tesiate gior 
iialistiche e la lotta dei gtor 
Hflii.sli e dei tipografi pci ri¬ 
solvere la crisi della stampa 
inducono a prevedere che d 
dibattito sulVinformazioue di 
verrà sempre più serrato nel 
prossimo futuro. F, tema pn 
vilegiata non potrà non es.sere 
quello della informazione, ra 
diotelevisiva ma non solo ra¬ 
diotelevisiva, a livello locale. 

Questo dell'informazione lo 
cale, del resto, è un tema che 
da non poco tempo ru'iie di¬ 
scusso anche all'esU i i. sulla 
base di progetti elaborali in 
rapporto all'uso delle nuore 
teciioloaie e anche di espenen 
ze compiute nei dicersi pae 
SI. [/ultima occasione di ano 
lisi e di bilancio, in ordine di 
tempo, si è avuta, qualche 
tempo fa. iti Francia, col .se¬ 
minario di l.stre.s (una delle 
nouvellc.s iii.sed'iate nel¬ 
la zona industriale deWarea 
metnijHilitaiia marsigliese ). 
organizzato appunto «Il’iii.se- 
giia del tema: Il video e i 
mezzi multipli d'. comunica¬ 
zione locale 

Frecediit' da una ricerca 
condotta nella zona dal CF. 
RI AM (un centro .studi che 
si occupa dell'informazione 
nelle comunità locali ed era 
tra i promotori dciriniziati 


va di l.strcs). il seminario ha 
e.samiiiato lungo una .settima 
Ha alcune esperienze compili 
te a livello della produzione 
e della eomitiiicazionc di ha 
.se. nelle scuole e nei (piar 
iteri cittadini e nei villaggi 
rurali, con i videoregi.sirato 
ri. la televisione via cavo, le 
emittenti regionali, la stani 
pa locale, e si è conctu.so con 
un colloquio di tre giorni, cui 
hanno partecipato operatori 
culturali e amministratori, 
giornalisti e studiosi, rappre 
seiitaiiti di alcuni degli orga 
ntsmt radiofonici e televisivi 
nati dalla riforma dell'ORTF. 
rappre.sentanti dei ministeri 
francesi degli affari cultura 
li e degli esteri. .-\i lavori hou 
no anche pre.so patte opera 
lori della regione canadese del 
Quebec e in rappre.scntanza 
della Regione Emilia Roma 
gna, (ìin.seppe Riclien. ehe 
liaitiio .sdtiopo.sti) (dia di.scii.s- 
stone i risultati delle ricerche 
e delle esperienze compiute 
in Canada e in Italia (tut¬ 
ti i partecipanti hanno potu¬ 
to co.si conoscere e analizza 
re, tra l'altro, alcuni dei s na 
stri » prodotti da gruppi di 
ba.se in Emilia e discutere 
del processo di riforma del 
la Rai TV e delle ipotesi di 
decentramento e di parte 
cipazione elaborate in questi 
anni nel nostro paese). 

Dai materudi e dai dibat 
liti di questo .semiiiariit è e 
mersa. .secondo noi. iiimHci- 
tutto una indicazione genera¬ 
le: pur nelle differenti situa 


’ioiii. le istaii’c di informa 
zione locale sono costante- 
mente minacciate, represse u 
distorte dall'accenirameiito dei 
grandi apparati e, insieme, 
dalla ghettizzazione delle ini 
ziative di base: dalla .sepa 
razione tra processo prodiit 
tiro e processo distributivo. 

Esiste oggi, ad esempio, una 
previ.sa tendenza <i conserva 
re. e anche ad accentuare, lo 
aceeiitramciito della produ 
zione, mentre si moltiplica 
no r SI decentrano i canali 
di distribuzione. 


il progetto 
Edeline 


.Uliialmeiite in Francia si 
discute un i>rogelto che si 
può considerare tipico di que 
.sta (ciideiiza; lo ha lanciato 
.leali ('harics Edeline, il qua 
le. non a caso. è. oggi, presi 
dente della SFF (il grande 
organismo di produzione na 
lo dalia riforma che ha si af¬ 
fettato !• FORTE in sette so 
cielà diver.se responsabili, ri 
spettivamente. dei tre pro¬ 
grammi televisivi, della radio, 
della produzione, della ■ tra 
smi.ssione. degli archil i e del 
la ricerca e della sperimenta 
zione) ed è stalo presidente 
di una grande società di di 
strilìuzione cinematografica. 

Per favorire l'iuformazio 


ne loenh' e » .sproniictalicca- 
re » la periferia. Edeline prò 
/ione d collegamento via va 
vo di un certo numero di sa 
le eiiwmotografiehe. in parti 
colare di quelle più piccole 
e finaiiziariamente deboli, su 
tutto il ternloiio del paese, 
allo .scopo di trasmettere ni 
diretta, da Parigi, grandi spet¬ 
tacoli (prodotti dalla SEP. 
naturalmente) oppure -i pri¬ 
me » ciuemalografiche. oppu 
re gare sportive, o. anche, al 

10 scopo di diffondere prò 
grammi di formazione prò 
fe.ssiomde. d'ieumentan di in 
tere.ssc locale (per una par 
te di^ii rete), e così cui. j: l.a 
teU'i^ione comunitaria - ha 
scrilto la ni ista Sonovisioii 

s'i (xi'.'d stilla jirodiizioiie 
locale e siill'aperliira al /nib 
bina F.' del tutto elidente 
che il progetto di M. Fdeli 
ne ra esattamente nella dire 
zione opposta. .. v Verissimo: 
ma non si può negare che d 
progetto Kdehiie .somiglia 
molto, ad esempio, alle ita 
zialire elaborate e realizza¬ 
te - certo. Ili dimeiisioiti più 
inode.ste — da (ilici teatri 
che. anche in Italia, definisco 
no <r decentramento ^ la pn 
ni e .semplice nprodiizioiie 
degli spettacoli centrali vi pe 
ri feria. 

D'altra parte non si può di 
re nemmeno che il decentra¬ 
mento territoriale delle strut¬ 
ture o la creazione di orga 
nisini loetdt risolrn. di per sé. 

11 problema. I centri rad/o/o 
Ilici o telerisiii regionali 


DIECIMILA ALLA BIENNALE 



VENEZIA — Diecimila persone — è stalo reso noto — hanno visitalo nella giornata inaugurale le dieci mostre organizzate 
dal settore arti visive e architettura della Biennale, che resteranno aperte senza interruzione fino al 10 ottobre ai giardini 
di Castello, agli ex-cantieri navali della Giudecca, all'ex chiesa di San Lorenzo, al museo d'arte moderna di Ca' Pesaro, 
all'isola di S. Giorgio, all'ala napoleonica del museo Correr a S. Marco. Nei giorni della * vernice », riservala alla 
stampa italiana e straniera sono stali accreditati oltre mille giornalisti, critici e inviali speciali ed equipes radiotelevisive. 
Numerosissimi sono stati anche i visitatori della mostra «Spagna 1936-39 », fotografia c informazione di guerra, aperta 
all'accademia delle Belle Arti. Nella foto; visitatori davanti alla « Fontana di mercurio » di Calder 


A Milano, airetà di 65 anni 


E’ morto il filosofo Enzo Paci 

Un protagonista del pensiero italiano a contatto con le grandi correnti della tradizione europea — Le opere e l'insegnamento universitario 


MUDANO. 21. 

F3nzo Paci, uno dei ma.s.simj 
protagonisti della moderna 
(iiltura filosofica italiana ed 
europea, è morto oggi nella 
Mia abitazione miìane,M' in se¬ 
guito a una forma di a.ieu- 
ri.'-ma per la quale aveva an 
che .'libito un'operazione. Era 
nato a Monterado (.Ancona) 
nel 1911 ed a vota awiato la 
■lua rifle.ssione a stretto con¬ 
tatto con la grande cultura 
della crisi che in Edmund 
Hus.serl ebbe i! suo esponen¬ 
te for.-e di maggior rilicxo. 
l-a maturazione del di.scor.M) 
ttsiretico di Enzo Paci prò 
cederà infatti proprio da una 
reimmis'ione dei motiv. tip; 
Ci della fenomenologia hu.sscr- 
liana in una temperie cultu 
rale venata da profonde in- 
quietiKlini e pc-rcor.sa da 
nuove co.nsapevolezze oltre 
che da una profonda .spinta 
al cambiamento. 

Sono gli anni trenta c qua¬ 
ranta. • gli anni in cui insie¬ 
me con la riflessitxie sulla cri¬ 
si c sulla degradazione del 
•Sistema di valori al quale le 
classi dominanti avevano af¬ 


fidato la funziono d; vettore 
della propria eecmon.a. il f; 
’.o.sofo. lì * funzionano al .sor 
viz.o deirumanità ». coni.- 
Hu'.'Or! Io aveva deLoito. era 
in quaìcfte modo chiamato a 
fare : conti con l’enx'rgere 
di nuovi agenti storici, era 
ehi.tmafo a ridefmirc il prò 
pno ruolo di intellettuale, in 
una .sona di sfida a un nvtn 
do grande e ternb.lc come 
quello c'ne .si veniva ridi 
.'canando nello .scontro tra la 
l'R.S.S. le demtx-razie occiden 
tali e li nazifa.Miismo. N«>i 'i 
trattava di u.na lotta pura e 
.'cmplice per Fammoderna- 
monto di una cultura fik>so 
fi a. quella italiana, ancora 
p ’gioniera del vincolo idea 
li.s,.co. Si trattava di una ope¬ 
razione più comples.sa e n- 
.•seiiiosa; la definizione dello 
orizzonte culturale e teorico 
nel quale i nuovi .soggetti sto¬ 
rici (le forze .sociali che com 
battevano contro la conser¬ 
vazione) potessero pervenire 
a una più salda coscienza di 
sé. a costruire la loro iden¬ 
tità. 

Enzo Paci ' fu immediata¬ 


mente e interamente coinvolto 
come pet)'.a;o."c. come jnte! 
lettuale. come niae.'tro in 
quc-.to .SCO.) voi gente proces-s». 
Certo, oeci'ivo fu per Paci, 
come pt^-r una intera genera- 
z.one di pcm.'aiori. li rapfxirto 
con .Antonio Banfi. Quando 
farà la .stona di questo rap 
porto. ci -'i renderà conto ehe 
la r.cerca Iw-ifiana. più cn.‘ 
una leziroe tc-oric.a o un ag¬ 
guerrito impul'O antidogma 
Ileo, pi-r il i>en'.ero italiano 
del Novecento fu Findicatore 
di una direzione non ancora 
.Mvndata fino ai fondo. 

Dalla cattedra di filosofia 
teoretica di Pavia e poi da 
quella di Mil.i.io, come dalie 
{vagine della rivista < .\ut 
.Aut » da Un diretta. Enzo Pa 
ci è andato r:projx)nendo. al 
traver.so e oltre il filtr') della 
rileitura di Edmund Husserl 
tutta la comple.ssa trama di 
una cultura che. per ritrova¬ 
re il suo .spe.ssorc c la sua 
funzione, la .sua concretezza e 
la sua efficacia, doveva n- 
definirsi a contatto con le re¬ 
gioni doircsperienza umana, 
con l'arte e rcconomia, con 


rantropolog..» e la {>>L;ica. 
c qu. irovare la propria ve¬ 
nta. .\ncne |x-r (iiH-'to Enzo 
Par;. dcnhxratiC.» > ixero. e 
diK-atore attento, intese lì .'i 
gnif’cato dei gra-idi moti 
m.nt. giovanili, 'tu.l.'.iie'v n 
e operai, dei 1968 69 c vmc n 
congiunger', delà* ttimoni ni 
novatrici c>ie {x-rcirrevano la 
cultura p.ù avanzata n E.i 
ropa. m Frane.a e in Germa 
ma la {lart.col.are. dei moti 
più profondi di un.") .sx.eià 
che pareva avviar'i inconte 
mbiimente alla creazione ci. 
un o.-dinamento sociale mino 

Resta-io di Un. •n'ieme con 
il ricordo di u.) grande ma 
gistero. le opere dedicate a 
Hus'Crl e a Whiteliead. a 
N'ielz„'-che e a Platone, la r. 
fle.ssiono suirc'istenzialisnto e 
sui fondamenti di una filo'O- 
fia della relazione, oltre che 
1 grandi interventi critico e 
stctici a partire da quelli su 
Thomas Mann c Proust. 

Per onorare la memoria 
u'ia cerimonia civile .si svoi 
gerà venerdì mattina alle 9 
pressv rUniversità statale di 
Milano. 



lo dinio.straiio l'esperienza m 
gtese e. a(/e.s-.so, quella fran¬ 
cese - SI riducono spesso a 
stazioni s di .seconda classe v. 
che riproducono, .su scala lo¬ 
cale. il medesimo rapporto 
con il puììbheo instaurato dal¬ 
la I grande * raduitelerisione 
centrale. Lo .stesso, del resto, 
.si può dire per In .stampa lo 
cale (e ne abbiamo lunga e 
sperieiiza nel nostro paese) 
e per la maggior parte delle 
radio o delle TV locali che 
si autodefiniscono s Jiht're !■. 

Il vantaggio, in questi casi, 
c rappresentato da ima mag 
giare attenzione alla erotta 
ca locale: ma la organizza 
zione del laroio. la scelta del 
le notizie e dei fenomeni cui 
dar rilievo, i criteri di pio 
diizione e di i>rograinmazio 
Ile (o di Diihhlicazione) non 
mutano rispetto al « model 
lo V nazionale La dimen.sio 
ne rimane subalterna, spesso 
hupiinata di eampanilismo: 
i problemi imposti dalla con 
ciirreiiza e le difficoltà del 
la gestione finanziaria, (pian 
do SI tratti di organismi pn 
vati, portano da ima parte 
a invitare freneticamente sul¬ 
la pubblicità e sul profitto, 
dall'altra a cercare collega 
menti e .servizi comtiiit, e 
quindi all'oligopolio, hi ogni 
ca.so. la dimensione loc(de non 
implica affatto automatica 
mente l'apertura di (piesti or¬ 
ganismi alle i.stanze colletti 
re. olla partecipazione delle 
forze .sociali e delle strnttvie 
(Il base operanti nel (errile» 
no. 

.'I volte SI danno anche al 
culli tentativi di apertura di 
questi ^ corpi separati » mi 
novi. Il giornale DéiMxhe du 
.Midi di Tolosa, te.stata regio¬ 
nale. ha provato recentemen¬ 
te, ad esempio, a condurre 
un’inchiesta « volante » in un 
quartiere con il videoregistra 
tare per ^animarei-, poi, una 
assemblea di lettori e ripor¬ 
tare, insiome, sulle proprie 
pagine la t voce della base »: 
ma SI è trattato .soprattutto 
c/i ima trovata per incremen¬ 
tare le vendite 


Esperienze 
di « animazione » 


L'-' animazione » di base si 
svolge, invece, altrove, e se¬ 
paratamente. Tipiche, in que¬ 
sto senso, im.ssono essere con¬ 
siderale le esperienze compili 
le a St. .Jerome, nel Quebec, 
e a (ìrenoble, m Francia. Si 
tratta di esperienze senza duh 
bio irilere.s'.santi. che si collo- 
vano Ira l'> educazione perma¬ 
nente » e la promozione di 
ima produzione di ba.se. .A 
(ìrenoble. ad e.sempio. ima 
.stazione radio (elevisira loca¬ 
le. finanziata con fondi pub¬ 
blici. è .stata collegata na ca¬ 
ro con fina tremila apparta¬ 
menti di nuovi complessi di 
abitazione e ha operalo per 
tre anni, cercando di covv'ol- 
gere gli utenti e di promn.i- 
rere un li.so diverso degli au- 
diocisi'i. 

Con l'aiuto di ima lawo 
ciarione delle famiglie ». cer¬ 
cando di organizzare t » cor¬ 
ri sfymdenti (Il piano », d griip 
petto di * animatori » d» que 
sta .stazione ha tenuto cor.si 
di prefHirazione tecnica, ha 
prcfHirato, insieme con grnp 
pi locali, programmi da tra¬ 
smettere sul cani o da usa 
re per la disrus.siotie vi as¬ 
semblea: ha i.stiluito un colle¬ 
gamento permanente ci,n la 
di.'coteca pK-ale. per trasmet 
fere in diretta i programmi 
musicali: ha costruito un « fxi- 
lin.se.sto » sulla hase di una 
Videogazette inno .sorta di as¬ 
semblea trisettimanale negli 
.studi, nel corso della quale 
chiunque può prendere la 
parola) e della trasmissvine 
di inchieste e di film. 

Il hdanrio dell'esperienza — 
che oggi e bloccata, perche, 
redi ra-o. i finanziamenU 
pubblici .sono .stati interrotti 
— ind’ca che non bastano, 
j/erò, l’entusiasmo e le gai 
.ste intenzioni per democra 
lizzare davvero la produzio 
ne deìl'informazione e della 
cultura. ÌM semplice diffusift- 
ne delle conoscenze tecniche 
per l'u.so dei mezzi di pro¬ 
duzione * leggeri ». ad esem¬ 
pio. non implica necessaria 
mente che si .srduppi un pro¬ 
cesso di partecipazione a li¬ 
vello .srpciale: a Grenoble, i 
cor.si di formazione hanno 
portato, almeno in parte, a 
promuovere quell'uso indivi¬ 
duale e d.lettante.scn dei mez¬ 
zi (per filmare le gite o te 
scene di famiglia), che. non 
a caso, viene tanto propagan¬ 
dato dalle grandi industrie e- 
lettroniche. D’altra parte, an¬ 
che affidarsi allo sviluppo 
spontaneo della produzione di 
base, a livello dei sgruppi 


(Il inlere.s-.se » approda a ri.su!- 
lati parziali e distorti: anco¬ 
ra a (ìrenoble. si è constato¬ 
ti) che. se è vero che su que¬ 
sta linea .si può dar voce ad 
alcuni strati emarginati del¬ 
la popolazione, la programma¬ 
zione. nel .suo coniple.s.so, può 
rimanere un’area nella quale, 
per usare un'espressione del 
dirigente della stazione radio¬ 
televisiva. * un gruppo di mi¬ 
litanti finisce per rivolgersi 
.soltanto ai suoi votnpagiii e 
.simpatizzanti ». Infine, la di¬ 
mensione puramente locale 
(lell'viiziativa. che .si realizza 
in qualche ora .spar.sa di tra- 
smissiivie e rimano nettamen¬ 
te .separala diiUa dtineii.sione 
nazionale, porta alla .settaria- 
lizzazioiie della prodiizinue 
e, VI ultima analisi, si ridu¬ 
ce ad un ghetto, sia pure 
privilegiato hi una .società 
nella (jiia/e .si molliplieaiio le 
spinte alla disgregazione. .« 
finisce co.si por aroro, anco¬ 
ra lina rotta, ivi af>t>arato con- 
tralo (lomvianto e qtialoìif 
sparsa isola. 


Processo 
e prodotto 


i n simile bilancio riconduce 
— e lo testimoniano, vi par¬ 
te. anche le riflessioni di chi 
ha operato vi questo campo, 
in Francia o in Canada — 
all'indiriduaziane di alcune 
condizioni indispensabili per 

10 sriluppo di una autentica 
informazione locale, intesa co¬ 
me processo di produzione e 
di distribuzione fondato .sul¬ 
la partecipazione e controlla¬ 
to dal basso. .Soprattutto allo 
inizio, e stata una delle ri 
flessioni del dirigente della 
.stazione di Grenoble. « il pro- 
ce.s.so conta più del prodot¬ 
to t,; il che significa appunto 
che il modo di produzione, 
l'organizzazione del lavoro 
eolleltiro, i criteri di pro¬ 
grammazione. il rapporto Ira 
« tecnici > e utenti, sono ter 
reni e.ssenziali rii sperimenta¬ 
zione per un nuovo uso dei 
mezzi di comunicazione di 
mas.sa. a livello locale (e non 
solo locmle. del re.slo), men¬ 
tre la .semplice modificazio¬ 
ne dei contenuti dei program¬ 
mi. o anche la * localizzazio¬ 
ne » dt alenile trasmissioni 
non bastano a mutare quali- 
tativameiìte il quadro tradi¬ 
zionale dell’informazione. 

Ìmiìortanle è tener pre.srn- 
te che la partecipazione va 
organizzata e re.sa permanen¬ 
te sulla base delle .strutture 
collettire. dei luoghi di pro¬ 
duzione e di riunione, di la¬ 
voro e di .studio e di • ri¬ 
creazione ». che la collabo- 
razione tra < specialisti » e 
protagonisti della realtà .so¬ 
ciale ra perseguita come ele¬ 
mento qualificante del nuora 
modo di produzione: che il 
decentramento e il coordina¬ 
mento delle iniziative decen¬ 
trate .sono due modienti in.se- 
parabili, p che qir^ii. è for¬ 
temente negativo instaurare 
una di.scontinuità tra pro¬ 
grammazione nazionale e pro¬ 
grammazione ìrtcale. e conce¬ 
pire le atticità di - anima¬ 
zione > senza alcun rappor¬ 
to con la costruzione di un 
morimento destinato a inci¬ 
dere SUI grandi apparati cen¬ 
trali. E, infine, che lo .srdup- 
)X} dello informazione locale 
non può essere iter.seguito at- 
trarer.so In moltiplicazione in- 
di.scriminnta delle emittenti e 
dei punti di distribuzione, 
ma falò arer.si soltanto se .sf 
lavora a costruire una rete or¬ 
ganica e coordinata di gri.p 
pi produttivi, di unità di ha¬ 
se. attorno agli enti locali e 
in rappf>rtn allo snluppf) del 
te.s.sutn democratico costitui¬ 
to dagli organismi elettivi di 
base. 

Sono ipotesi .sulle quali, nel 
nostro pae.se. si discute da 
quali he anno: e che hanno .su¬ 
scitato al seminano dt l.stren 
un viro interesse, proprio a 
C'tnftonto con t bilanci delle 
esperienze compiute altrove. 

11 dilfottito sulla informazio¬ 
ne locale può trarne respiro, 
c vediamo, anche e .soprattut¬ 
to nel momento in cui si fro- 
ra ad affrontare — come in 
queste .settimane in Italia — 
la questione del monopolio 
della Rai T\' e dell’informa¬ 
zione come servizio pubbli¬ 
co: .se con que.sta espressio¬ 
ne ci si riferisce non .soltan¬ 
to alla .sfxrializzazione del 
consumo ma anche alla soaa 
lizzazione della produzione, 
e quindi alla partecipazione. 
l,a quale, lungi dal poterà» 
realizzare, in una .soé'elà ar 
ticolata come la nostra, ot- 
traverso la concessione di una 
illu.soria libertà di in'ziatr'H 
a lircHo individuale e priva¬ 
to. può essere promo.sin sol¬ 
tanto dalla creazione di ; j»q- 
zi collettivi di esprcssionj • 
di comunicazione. 

Giovanni Cesareo 
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Convegno a Roma dei consigli delle fabbriche in crisi 


Nella riconversione sta la salvezza 
delle aziende minacciate di cliinsisra 


La relazione di Romei e i le conclusioni di Garavini - Intervento del compagno Napolitano - Urgente il con¬ 
fronto coi governo - Necessari positivi rapporti col nuovo Parlamento - Gli sprechi e le inadempienze delPipo-Gepì 




ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei Partecipanti del 20 luglio 1976 


RIUNITO A BOLOGNA IL DIRETTIVO DELLA FULTA 

Occupazione e «lavoro nero» 
impegni di lotta dei tessili 

L'introduzione di Nella Marcellino - I lavoratori approvano unanimi le ipotesi 
di rinnovo dei contratti per tessili, abbigliamento, calzaturieri e occhiali 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 21. 

« Bisogna farla finita con il "lavoro nero". 
E il sindacato non deve difendere soltanto i 
lavoratori delle fabbriche, che lavorano con 
un regolare contratto; deve essere il sinda¬ 
calo di tutti i lavoratori, ancTie di quelli 
maggiormente sfruttali e meno consapevoli 
dei loro diritti ». Lo ha dello la compagna 
Nella Marcellino introducendo oggi a Bolo¬ 
gna una riunione del comitato direttivo del¬ 
la PULTA, la Federazione unitaria CGIL 
CISL-UIL dei lavoratori tessili e deH'ahhi- 
gliamenlo di cui è segretaria generale. Altri 
strumenti sindacali sono stali conquistati 
nel nuovo contratto per iniziare a control¬ 
lare c combattere il « lavoro nero ». 

« Il problema deH’esercizio dei diritti acqui¬ 
siti con il nuovo (;onlratlo — ha aggiunto 
la compagna Marcellino — deve es.sere po:sto 
all’attenzione di lutti i lavoratori nelle as¬ 
semblee di fabbrica, deve mobilitare i quadri 
sindacali, deve conquistare i consigli di fab¬ 
brica a un’azione e a una iniziativa perma¬ 
nenti. Il lavoro nero — ha aggiunto an¬ 
cora — va aggredito partendo dalla fabbrica 
e dal territorio in uno sforzo congiunto tra 
le diverse categorie deU’industria e le strut¬ 
ture confederali. Deve permettere la costru¬ 
zione del consigli di zona che possono avere 
in questo campo una funzione preminente ». 

La riunione del direttivo della FULTA era 
stata convocata per esprimere un giudizio 
definitivo sulle recenti ipotesi di accordo con¬ 
trattuali raggiunte (oltre che per i tessili, 
anche per i calzaturieri e jk-t i dipendenti 
delle lavanderie indu.striali e delle fabbriche 
di occhiali che hanno presentalo una stessa 
piattaforma rivendicativa), tenendo conto di 
quanto esprc.s.so dalle assemblee dei lavora¬ 
tori. 11 giudizio non poteva essere che posi¬ 
tivo. Le riunioni nelle fabbriche quasi ovun¬ 
que hanno finora votato « .sì » all’ipote.si di 
accordo. Bastano pochi e.sempi. In provincia 
di Milano, nelle 142 aziende tessili e dcH’ab- 
bìgliamento con 13 mila occupati, i voti con¬ 
trari sono stati soltanto 24. Nel Cadore dove 
sono concentrate la maggior parte delle fab. 
briche di occhiali il contratto è .stato appro¬ 
vato da tutti i lavoratori. A Riva di Brenta, 
duemila calzaturieri di 63 fabbriche riunitisi 
in un’unica assemblea hanno anch’essi vo¬ 
ta compatti per il « si ». 

Le poche astensioni c 1 pochi voti con¬ 
trari che si sono registrati in alcune zone 


sono dovuti principalmente alle scadenze pro¬ 
lungate durante tutto l’arco contrattuale per 
aleuni istituti, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda i te.ssili. 

La compagna Marcellino, dopo aver ricor¬ 
dato come la veiTen/.a contrattuale del tes¬ 
sili si è earattenzzala e politicizzata sul prò 
bleina del lavoro esterno, lia affermato che 
«.->111 controllo di tale lavoro si gioc.i buona 
parte dell’avvenire produttivo e .sindac.ile 
della eategoria, dei suoi livelli oceupazionali 
e salariali, delle sue iirosiX'tiive nell’econo¬ 
mia italiana. Nel corso dciìe trattative su 
qiu'sta materia - lui proseguito - la (la 
dronale Federtessile si è presentata come 
parte che .sollecita, ai vari livelli, un dia¬ 
logo permanente, una collaborazione con i 
sindacati, che cerca im.i politica del con 
senso al co:siddello "patto sociale" e lavvii^a 
nella normativa sugli investimenti e il de 
centramento produilivo uno strumento a 
questo fine. I diritti acquisiti (longono cer¬ 
tamente al sindacato la necessità di avere 
rapporti con le controparti sui problemi del. 
lo sviluppo produttivo e deiroccupazione, del¬ 
la corretta applicazione delle normative con¬ 
quistale. Ma questi rapporti — ha precisato 
la segretaria generale delia FULTA ~ non 
possono e non devono intaccare la natura 
di classe del sindacato, devono e.s.sere ispi¬ 
rati alla necessità di difendere in ogni occa¬ 
sione gli interessi specifici e generali dei 
lavoratori; dovranno perciò e.s.sere sottoposti 
di volta in volta al consenso e al controllo 
delle as.semblee operaie». 

Conclu.sa la vertenz.a contrattuale, i lavo¬ 
ratori tessili .sono in questi giorni impegnati 
in un’altra dura battaglia; difendere l’occu- 
pazione. Numerose sono le fabbriche minac¬ 
ciale. Circa 12 mila sono i lavoratori che da 
un giorno all'altro potrebl>ero perdere il po 
sto. Il governo lia fatto alcune promesse di 
soluzione, ma ancora tutto è precario. «Non 
si può non rilevare — lia detto Nella Mar¬ 
cellino — che l’intervento governativo si è 
esplicato caso per caso, che la GEPI e le 
partecipazioni .statali non assolvono ad al¬ 
cun ruolo propulsivo deiroccupazione e dello 
sviluppo produttivo ». Il problema occupa¬ 
zionale nel settore tessile-abbigliamento va 
visto nel quadro di una politica complessiva 
del settore ed esige impegni precisi dal pa¬ 
dronato e dal governo. 

Domenico Commisso 


Dietro ; nomi — più o me¬ 
no ii-ni — delie aziende ‘ 
s'.no rimini!Iti ieri ali’.iisrm- 
bica dei delegali delle labb'i- 
ci'.e m cris; vi .^^no reiiià di- 
Tenute ormai drammatiche, 
iu.gi.aia e m ginn di lavora¬ 
tori che lottano da lunghi pe 
rovi — anche di ;lue e unì 
anni — per dilendere il posto 
ai l.i'.oio, V! .'.uno gii impe¬ 
gni non «onorati» dal gover¬ 
no. gli spve;-iii e:l .1 in in al¬ 
lo assolvimento dei comp.ii 
i.si.tu.'ion.iii delia GKFT. li iit) 
.scitenibre. int.into. ido.no i 
ivved'menli stiaordinuri lii 
cii'.sa integrazione per i la 
vor.iton l.; ;-n/:;ati c! i azi.-nde 
a.^. unto poi dalTlPO GliPl. 
OKS''uli:tni avre'jB ‘ dovuto 
iirov'.l'.lere a pronnio'.'ere ini¬ 
zi.l'ive .inp.u nd.i') ■ .11 idonee 
a consent::** il ivompitao pn-s 
.-.o le:"'i i.ivo.M'ori .-\ ilui- 
nie.i tlalla scadenza di lea/e 
, ('.-l'b;- ■ -hf- r ione ;if;; 1 

GMPl si si.i avvi.ilii .-,11 (| 1.' 
.,1: h.niil 

Le o/.len.U* ovvi eu;;;ro"a' • 
da ; ' l’( ) ( ; 1 -P! -a,-' i i> Inno 
eenli. il gruppo .Siiiaìtene. ;! 

) j l-'aeiii.i. il griiooo 
.\Iamimil. la Torriiigton. l'An- 
il Dicati .M. ITO'a rad. '-i 
.S'.naer. ITgav. la Selpa. ’.n 
Givi- do. la Nuova Lnii e La 
ne. TUalbed. Si tratta di ben. 
l(i.‘>(Ki lavoratori. Ma la reil 
tà — draminatic.i — de'' • 
aziende in crisi non si ferma 
a questo elenco. La Filila (il 
sindacito un;t;irio dei tessili' 
ho. per e.sempio. individiKito 
undici gruppi nradultivi che ' 
comprendono 28 inctlic c pie- 


Treni fermi 
oggi dalie ore 
10 «Ile 11 

I treni si fermano oggi 
dalle 10 alle 11 per decisio¬ 
ne della federazione unita¬ 
ria dei ferrovieri. SPI. SAU¬ 
RI e SlUF sono stati co¬ 
stretti a ricorrere all’asten¬ 
sione odierna di un’ora per 
protestare contro la decisio¬ 
ne del ministro dei Traspor¬ 
ti di corrispondere ai 530 di¬ 
rigenti di grado più elevato 
un premio di esercizio larga¬ 
mente più consistente di 
quello dello scorso anno. E 
ciò mentre il premio per gli 
altri 223.000 ferrovieri è sta¬ 
to diminuito di oltre 40 mila 
lire, • 


Dopo la grande giornata di lotta di martedì 

Riprese al ministero del Lavoro 
le trattative per i braccianti 

Che cosa chiedono i lavoratori agricoli - Le assurde pregiudiziali della Confa- 
grìcoltura ribadite neirassembiea di ieri - Nuovi scioperi il 28 e 29 prossimi 


Continuano stamane le trat¬ 
tative per il rinnovo de! con¬ 
tratto dei braccianti c dei 
salariati agricoli che erano 
state riprese ieri sera. Oggi 
si discuterà in particolare .sul 
problema deiroccupazione c 
su quello delle trasforma¬ 
zioni agrarie. Erano sta¬ 
te interrotte il 7 giugni i.e.' 
esclusiva rcspon.sabilUà dei di¬ 
rigenti della Confagricoil'jr.i 
che avevano posto assurr.e 
pregiudiziali sul prinripi-o 
della contrattazione prov'ii 
ciale. La risposta -lei lavora 
tori è stata forte e ic.spon- 


.sabile; azioni nazioniii di lo* 
ta si sono svolte il ì'-t giu 
gno. il 6 luglio e ieri Tal- 
tro. 20 luglio, con la adesione 
concreta (due ore di sciope¬ 
ro e grandi manifestazi.nii ) 
degli operai delle fabbri 
Altre ne .sono .state già pro¬ 
clamate per il 28 e 29 di 
questo mese. 

Se i dirigenti della Confa- 
gricoltura non recederanno 
dalle loro posizioni di ottusa 
intransigenza, la tensione nel¬ 
le campagne sarà dc.stinata a 
salire. Essi sono completamen 
te isolati; sia al tavolo delle 


trattative, dove Alleanza e [ Eppoi ci sono le loro con- 
Coldiretli non li hanno segui- dizioni di salario e di lavoro 1 
ti, .sia nel Paese. La riuscita I che non sono degne d’essere j 
della manifestazione di lotta vissute, al punto che tengo- ; 
unitaria di martedì scorso ne | no lontano i giovani. 1 

è la prova più chiara. Il mi¬ 
nistro Toros. che nei giorni 


' c'jle f:ii)bii-.'ht‘ .spar.se in tutto 
I il P.u'.se ne; quali Toi-riipazio- 
1 n’..'i''.';-c:r-ta; il pericolo 

I della jx'rdita del pasto di la 
I vino ligurarda dodicimila la 
volatori. 1.1 maggior parte ilei 
qii.' I .'):io (‘ 01111 ( 1 . Bisogna .ig- 
giungere ar.cora ;e aziende 
I eh.mi lue e l.iimacei'ticlie nel- 
, le (jitali .sono pre.'sent! at'.ae 
, chi iiii’oc'Toasione; dui grup- 
I po Montefibre iMontedison» 

. ai a Ge'.n,' -li Ir.s; rurninits al- 
I !.i ;i.M dalla Sincat (Monle- 
1 di- :.".» .ilia B.iiJeiga alla Hi 
: ve!11. 

I Go;ne u.s-ire da questa si¬ 
tuazione? Di questo .si è di- 
! -S'aisso ..'ri a Rfima nel corso 
t dell’a.s.semb'ea (i lavori .som 
I st.iti .loe ti do Romei, sevro- 
i tario dell.i l-’eAerazione unita- 
i li.i CG.IL. CISL. UIL e con- 
' elusi dal (-.unno-gno S-’rgio G i- 
I r-.ivini. -■'leta' () co'ifeder.ile 
deha colli» alla quale ('ra¬ 
ri;» .-,f:it- rivitote .incili' 
ì tor.ie politiclK' 1 per il n<;stro 
; P.ir'Uo er.i or^sente il coni 
p.igno Giorgio N.ipolitaiio del- 
• L)'1 (■.•:on'“ e n'T il PBI 

Channotta deii.i Dire.'.ione». Al 
; (•'i>T.egno (Li de'e-^at’ »*r.'*no 
! a<i:'li!.* pre.sent! i dirigenti del 
le Feder izioni di cateeoriii in- 
: K'res.sate; i metalnieceanit' 

: (iupvhi-sim.t la li-ta di azi^'n- 
i de in ('lisi in questo .sotto 
i re produttivo», i chimici ; 
j tessili. 

j Nel .--Ilo iute*vento i! coni- 
! pugno Napolitano ha rilevato 
i l i nece-i-ità ormai inderogabi- 
i le — per la gravità ste.s.sa 

■ de'Li sUua/io.ne — di una « no 
litica di riconversione guida- 

, ta »; .si tr.dt'i cioè di indiriz 
I zare investimenti e incentivi 
inrt IThi!! re! .nuiHro di una 
.scelta di profonda riconver-sio 
ne deir.-.nparato produttivo; » 
in que.sto quadro che deve 
(it'uir.s: una «politica per la 
occupazione ». Noi poniamo 
('on nreenza — ha noi detto 
Napolitano — il urob’ema de!- 
1.» diseiis.s.one di una lez^é 
per l.i rit'onver.sione indu.stria- 
: le eho aecol'.'a h* i.sr *nze e te 
, critiche avanzate d.al movi- 
nioito sindacale, 
i II convegno — dalla rela- 
I zinne agli iiiierventi alle con- 
: cIiLsioni — ha respinto con 
! forza la teoria e la pratica 
j del!’« intervento caso per ca- 
i so ». degli interventi « a piog- 
; già »: tutto questo significa 
! — ha detto Romei — spreco 
; di miliardi senza controlli e 
! garanzie adeguate soorattutto 
i in relazione al problemi del- 
’ l’occupazione. 

;■ Tirando le fila del dibatti- 
j to Garavini ha sottoline.a- 
I to gli impegni che dal con- 
t vegno .sono scaturiti. Gli stes¬ 
si si possono cosi riassumere: 
l) porre al governo il pro¬ 
blema della ripresa produtti¬ 
va per quanto riguarda in 
primo luogo le aziende IPO- 
GEPI. quelle tessili e le al¬ 
tre segnalate dalla Federazio¬ 
ne CGIL. CISL. UIL; 2) col¬ 
locare i problemi della ri¬ 
presa produttiva in program 
mi settoriali, unificando ’e 
I incentivazioni industriali se- 

■ condo piani definiti di ricon- 
I versione produttiva; 3) rior¬ 
dino delle Partecipazioni sta¬ 
tali e. in aue.sto ambito, di¬ 
scussione del ruolo e delle 

I funzioni della GEPI e de! 

I gruppo Montedison. 
j Garavini ha poi ricordato 
' che nel corso deirir.contro 
avuto dalla segreteri.a dell i 
Federazione unitaria con il 
pre.sidente del Consiglio desi 
gnato Andreotti. la Questione 
j della r:ure.=a produttiva è gl.à 
' stata pasta ed è già .stato 
j richiesto un incontro snec’fi- 
‘ co coi governo su que.sti te- 


-scorsi aveva incontrato sepa- i la categoria non riesce a met 
ratamente le parti, ha poi de- J icre insieme 120 giornate al- 
ciso di convocarle assieme e j l’anno. i salari sono «diver- 
quindi di riprendere la tratta- ' si» da quelli degli altri (il 
tiva. Pare che abbia avanza 70 per cento rispetto a qu-:-l- 
to questa proposta; entrare I li degli operai italiani deli'i.i- 
ncl merito della piattaforma. ' dustria t. nenimono dav i-i,i 


L’occupazione è scarsa, la i fO, coi governo su que.sti .e- 
stragrande maggioranza del- ' lenendo presente, fra lai- 
la categoria non riesce a met j ^Fo. la scadenza del 80 .set¬ 
tore insieme 120 giornate al- t”mb“c. La Federazione in- 
l'anno. i salari sono « diver- sisterà nella r.chic.sta di n- 
si » da quelli degli altri (il contr.') sottolineandone la ur- 
70 per cento rispetto a quel- gonza. 

li degli operai italiani deli'iii- I Garavin; ha quandi ri.e'’i- 
rlaslria 1 nenmn'no rlavi-i i i *0 !a nccc.ssità di un rap- 


La situazione resta aìquan- 


( ne di queste discrsmin i/'-ani 
I non dove scand.ilizz-ire ms 


In atto gravi speculazioni 


to incerta; non .sono da scar ,• suno. anzi dovrebbe era'..ve 


La siccità provoca 
la corsa al foraggio 


tare nuovi colpi di .scena. Gli , comprensione 
agrari giocano al ribasso per ' tà. Ma quelli 
quanto riguarda la p.artc da j gricoitura non 
d.ire ai braccianti, al rialzo l no co-,i siano 


comprensione e buona volon¬ 
tà. Ma quelli delia Ccrt.i 
gricoitura non s.inno ne.onte 


io h.i Ciri 


Ieri mattina il ministro 
Marcora, reduce da Bruxelles 
dove ha ottenuto alcune mi¬ 
sure circa l’approvvigiona- 
mento di cereali da foraggio 
a favore degli allevatori col¬ 
piti dalla .siccità ( 100 mila 
tonnellate di orzo. 10 mila 
tonnellate di polvere di latte, 
garanzia di ulteriori fornitu¬ 
re qualora i lU’ezzi interni del 
foraggio aumentassero trop 
po. una riduzione dei dazi dei 
cereali foraggeri proveniente 
dal F>aes! extra CEE). ha di¬ 
scusso con gli .assessori alla 
agricoltura delle regioni col¬ 
pite. le lince del decreto log 
ge che Intende presentare. 

La situazione sul fronte del¬ 
la siccità resta preoccupante 
ma ancora non è. malgrado 
certi allarmismi interessati, 
grave. Bisogna tenere gli oc¬ 
chi bene aperti. I francesi, 
ad esempio, che sono stati 
veramente colpiti dalla sicci¬ 
tà hanno .scatenalo una cor¬ 
sa al foraggio. Si è in pre¬ 
senza di colossali fenomeni 
speculativi che interessano 
anche l'Italia. Proprio ieri 
una agenzia di stampa dava 
la notizia che nelle camioa- 
gne lombarde c piemontesi 
c’è una intensa attività di 
incetta di foraggio italiano; 
pare che si sia in presenz;! 
di un grande traffico di Tir 
tra la Francia e l’Italia, il 
che sarebbe perlomeno singo 
lare e vanificherebbe gli sfor¬ 
zi di Marcora a Bruxelles. 

Anche Ieri sono giunte 
UDentite alle voci che davano 


* per quanto invece vozl.ono 
UR. vR V • strapp.ire al govenn. Il quale. 

j e in projjosito non e.sisto 
I no dubbi, anche se quello in 
RRR£ ^J'J'RRf carica è dnr.i'-iionario. do 

vrebbe attezziarsi in manier.i 

per certo un aumento dell.i 

macellazione del bestiame d.a fronti di una or .an.zzaz.one 


latte. Le voci che .si riferi¬ 
vano alla provincia di Mode¬ 
na. sono fortunatamente in¬ 
fondato. 

Rispetto alla media del me 
se di giugno nei vitelli e nc: 
vitelloni vi è stato addirittu 
ra un calo passando d.a un 
totale di 970 capi confluiti con 
una media deH’SóG di ven 
dita ai 934 di lunedì .scorso 
con una media d: vendita j 
del 90V. In mento a questo 
problema il compagno Erme- 
iindo Vaccari. presidente del 
rAIleanz .1 dei contadini mo¬ 
denesi ha affermato che « i 
coltivatori stanno sostenendo 


che sta assumendo un aitez 
ziamento anom.alo all'intorno 
dello s!r = '0 .'Ch cr.amento pa- 
dronal". E* vero, ia situazio 
ne della nostr.i .azrimlt'ira 
non è cer’amenTe florida: 
t’Jttavia gli agrari itaiiam non 
possono pretendere di scari¬ 
care difficoltà che nes.suno 
nega, anche se sono di gran 
dezze diverse (un conto è il 
produttore coltivatore diretto, 
un conto è il grande impren 
ditore capitalista, per non 
parlare del proprietario terrie 
ro as-senteista) sui braccian¬ 
ti e sui salariati agricoli. 

I braccianti e i s.alariati 


strato l'.i .stfs.s.a loro i.v.-m- j 
blt'a di ieri c : -'o i .i, (i j 

« no ' .inposi! alle riv-.-ndi.-.i- j 
z:o:ii .'indacili. j 

Certo, i br.iccianti chi -d > j 
no anche di poter contro ; ir,- ! 
gli investimenti do: loro o.i i 
droni. e ci sembr.i giU--'to. non j 
c’niedono di decidere loro, chic ; 
dono snl'.anto di poter ver; ! 
ficare r!;-e ; sn'ri; che arr:'.M I 
no da ho S;.ato (abbasianza j 
r.aro è l’imprenditore ciie in ! 
ves:-' del -ii.a» .-.lano spes. bc j 
ne Ki l;l> r;à d; i.ni'presa non 
è as.-olut ìm-ente in zioco. som- 
m.ai è quel .-enso de! .sociale 
ohe ; nostri aerar: mal han 
no .avuto. M.i corti temo;, b: 
sogna render.^ene conto, sono 
finiti. 

r, b. 


' r.a>!onc unitaria, de= sindaoa- 
I t; di c.atczoria c d; lavora- 
I tori rtoi’e fobhri'-he minare c- 
; te dalla crisi .si recheranno 
1 nre-^^o ; zr-i-i-.= na~’’ment 
I delle forze paliTicho de.mo 
1 (:*‘ir’ne 

; In rnpoorto -airandan'.cn’o 
I dc'l 1 -.Pii,■•'• or.'' e ■n-.o*-;. 

I tri co' :iiiovo zoverno la F-.’ 

I d-'raPo-'c rOU, C!SI. Uil,. 
I de-:dfr.a eventiial; azioni d: 
lof-a- 

! Ieri, intanto, per rivend'on- 
j re l'att’ja/icr? dezli im-jeeni 
I pssunt; e in difesa deirocoi! 
ì nazione seno -sres; in !.o*ta i 
I Ti’-o-(tori della Faema e de!- 
! l’i'i-'O'fnti .d; .MiM-'o (hanno 
I ragzpjnto in corteo la or-?- 
‘■''•’n-.i di .-X T"'*"' 

{ .s’-' sj sono fe’-miT; ; meta’ 
rr.e'o^n fi icnittro ore di 
sc’coero* in .segno di solida- 
^ ^ “n i 

B'o'-h e in difesa dei mosto -li 
l.icoro Dom'sn: venerii a Fa- 
vona .sciopero generale per .a 
'^lanimut. 


Giuseppe F. Mennella 


dei s.acrifici eccezionali per agricoli non pretendono l’im- 


.salvarc il patrimonio zootec¬ 
nico. Ncn so ancora per quan¬ 
to tempo. E' certo però che 
la cosa sarà possibile solo 


possibile, nè chiedono la di 
.slruzione delle aziende. An 
zi sono portatori di una prò 
posta di rinnovamento che 


in breve 


se il -governo si impegnerà j meriterebbe da parte d: un 
attraverso i suoi strumenti, padronato meno gretto e con 
primo fra tutti rAimn. a servatore. una udienz-a mi- 
fornire le quantità necessane gliore. Chiedono che le risor 


di mangimi a prezzi control¬ 
lati e non speculativi ». 

Se li Nord è alle prese con 


.se umane e materiali icioè 
uomini, terra, acqua) siano 
meglio utilizzate. Ci .sono 5 


la siccità, il Sud e i» centro milioni di ettari di terra col- 
Italia sono alle prese con tivata male o addirittura non 
gravi danni provtx'ali dalle coltivata; su 21 milioni di et- 


piogge violente e dalla gran¬ 
dine del giorni scorsi. Una 
delegazione di coltivatori del 
Lazio, della Campania, della 
Ba.silicata, della Sardegna e 
della Toscana si è incontrata 
con il sottosegretario Lo Bian- 


tari a coltura solo tre milim 
ni hanno l’acqua, cioè sono 
irrigati, questi sono dei sius 
si » che ci costano l’occhio 
della testa in termini di di¬ 
soccupati. di deficit della bi¬ 
lancia alimentare (ormai viag- 


co. L'Alleanza dei contadini giamo sui 3 mila miliardi al¬ 


ba chie.slo provvedimenti 
straordinari 


l’anno), di sprechi colossali 
quanto ingiuriosi. 


CD SEMINARIO FLM SU GRUPPO FIAT 

Con un szmmario che .si svolge ogg. e demani a Roma 
pie .so ia FLM, in.zia il lavoro ù; prepa.'azione cne tra qu li¬ 
die mese permetterà di apr.ie in tutti g»i siab.l.me.at; del 
gruppo la ver.ctizn F..at. Assieme a; delegati dei coordina 
mento F:.at sa.anno p.-e.sen:: rappresentanti di altre azien 
de c c.iiezorie, segretari deìle tre CrAifede.-azioni. 

DI DIMINUITI CONSUMI PETROLIFERI 

La nevisioite de; prezzi de; p.'-odotti petroliferi sarà d*- 
srUiia oggi dalla Commissirzie centrale prezzi. Le indica- 
z.c».n. della ccmnii.s.sione serv-.-.inno di b.tse all esame che 
--a;à compiuto dom.a.ii in .sede Cip. Int.anto nel mese di giu¬ 
gno le imm.ssioni d; prodotti petroliferi in consumo .s.-tnu 
calate del 6 » rispetto al corrispondente me.se del 1975. 

CD ACCORDO CONFAPI PER LEGNO 

E’ .stato raggiunto l’accordo per il ccotratto dei lavora¬ 
lo, i del Ic.zno e boachivi tra ia Fic c TUnionlcgno Confa pi. 


Il 20 luglio si è svolta a Roma, sotto la presiden¬ 
za del dr. ing. Giorgio Cappon, l’Assemblea dei Parte¬ 
cipanti al capitale dell'Istituto Mobiliare Italiano (IMI) 
per l'approvazione del bilancio e del rendiconto eco¬ 
nomico del 44'’ esercizio. 

Nella Relazione del Consiglio di Amministrazione — 
letta dall ing. Cappon — è stato sottolineato che, pur 
nella dilficile evoluzione congiunturale della econo¬ 
mia italiana, l'attività dell'Istituto si è sviluppata, nel 
decorso esercizio, in misura considerevole. 

In sintesi, ailTslituto sono pervenute nuove do¬ 
mande per L. 5.861 miliardi ( r61'’.'j rispetto all’eserci¬ 
zio precedente): sono state deliberate operazioni per 
L. 5.129 miliardi ( • 214'’/ ); i finanziamenti stipulati han¬ 
no raggiunto L. 2 598 miliardi ( l-TOV») mentre le opera¬ 
zioni in essere al 31 marzo 1976 ammontavano com¬ 
plessivamente a L. 8 618 miliardi ( rSS^/o). 

Le operazioni stipulale — finanziate per il 92”.» con 
mezzi propri, per il 2^..' con fondi a valere sulle gestio¬ 
ni speciali per conto dello Stato e per il 6’o con fon¬ 
di della CECA — risultavano cosi ripartile: finanzia¬ 
menti per investimenti: L. 1.763 miliardi (-: 50Vo): finan¬ 
ziamenti per forniture all'estero: L. 771 miliardi ( -•- 125'’,'c’); 
finanziamenti a non residenti; L. 60 miliariJi; crediti 
finanziari a paesij^steri; oltre L. 4 miliardi. 

Limilalamente al settore dei finanziamenti per inve¬ 
stimenti. le operazioni a tasso di mercato sono state 
pati a L. 1.157 miliardi, con un incremento deir82®''o 
rispetto all’esercizio precedente, portandosi al 66% 
di incidenza sul totale (54'^/o nell'esercizio precedente): 
le operazioni a tasso agevolato (comprese le gestioni 
speciali ed 1 finanziamenti CECA) sono state pari a 
L. 606 miliardi (-r12^/v) con un'incidenza del 34% sul 
totale (46% nel precedente esercizio). 

Per grandi ripartizioni economiche i dati più signi¬ 
ficativi riguardano l'industria manifatturiera che ha 
beneficiato del 70'’,;» dei finanziamenti per investi¬ 
menti. pari a L. 1.233 miliardi (-L61% rispetto all'eser¬ 
cizio precedente): l'armamenlo che ha assorbito il 16% 
circa del totale, pari a L. 276 miliardi (-i-108%); i ser¬ 
vìzi che. con L. 226 miliardi, hanno sostanzialmente ot¬ 
tenuto finanziamenti di livello analogo a quello del¬ 
l'esercìzio precedente. 

AH'inferno dell'industria manifatturiera gli impor¬ 
ti più rilevanti risultano, nell'ordine, quelli destinati ai 
settori chimico e petrolchimico con L. 415 miliardi, me¬ 
tallurgico con L. 334 miliardi, meccanico con L. 322 
miliardi ed alimentare con L. 54 miliardi. 

I finanziamenti concessi dairistitulo all'industria 
hanno permesso la realizzazione di programmi di inve¬ 
stimento per circa L. 2.140 miliardi, il 66% dei quali 
nell area meridionale ed insulare. 

Per quanto riguarda l'eccezionale incremento dei 
finanziamenti concessi dall'Istituto in via diretta al set¬ 
tore armatoriale, esso è conseguenza della nuova si¬ 
tuazione istituzionale in forza della quale tutti gli isti¬ 
tuti di credito mobiliare, e ovviamente l'IMI tra questi, 
possono ora operare nel credito navale agevolalo. 

Al 31 marzo 1976, la ripartizione delle operazioni in 
essere per grandi categorie di intervento era la se¬ 
guente: finanziamenti per investimenti L. 6.714 miliardi 
(-f28%); finanziamenti all’esportazione L. 1.673 miliar¬ 
di ( + 60®/o): crediti ’ finanziari a paesi esteri L. 48 
miliardi (—9®/o); finanziamenti a non residenti L. 183 
miliardi (+57®/o), 

Le gestioni per conio dello Stalo e i finanziamenti 
per conto della CECA rappresentavano il 3% ed il 
5% rispettivamente della consistenza totale. 

In coerenza con robiettivo di perseguire un miglio¬ 
re assetto dei conti con l’estero deH'economia italia¬ 
na, agendo prioritariamente in direzione , dello svilup¬ 
po delle esportazioni, nel corso del 1975 sono stati 
emanati provvedimenti, da tempo attesi, che mirano a 
garantire, per quanto riguarda il meccanismo assi¬ 
curazione-credito, le posizioni di concorrenzialità de¬ 
gli esportatori italiani. 

A seguito del superamento delle’ difficoltà incon¬ 
trate nell’anno precedente per l’esaurimento delle di¬ 
sponibilità finanziarie del Mediocredito Centrale e 
del « tetto » assicurativo, nel corso dell'esercizio sono 
stale stipulate operazioni di credito agevolato per 
L. 771 miliardi, a fronte della cifra già notevole di 
L. 343 miliardi raggiunti nell'esercizio precedente. Vi 
è da osservare, inoltre, che nel corso dell'ultimo eser¬ 
cizio sono state stipulate nuove convenzioni di credito: 
tra di esse si ricorda quella di 900 milioni di dollari, 
concordata con la Vneshiorgbank dell’URSS, che, per 
la parte prevalente del suo ammontare, entrerà in vi¬ 
gore nei prossimi esercizi. 

La Relazione passa poi ad esaminare le gestioni 
speciali e particolari settori dell’attività istituzionale 
deiriMI. 

Per ciò che concerne il Fondo per la Ricerca Ap¬ 
plicata, nel corso dell’esercizio l'Istituto ha deliberato 
finanziamenti per L. 61 miliardi a favore di 58 progetti 


di ricerca (a fronte di L. 34 miliardi per 39 progetti nel. 
I esercizio precedente). Le operazioni di finanziamento 
stipulate si sono, invece, mantenute al livello dell’eser¬ 
cizio precedente; L. 28 mihardi a favore di 38 pro¬ 
getti (contro L. 28 miliardi per 49 progetti). In tale pe¬ 
riodo. inoltre, sono state portale a termine con succes¬ 
so 50 ricerche, per la cui realizzazione il Fondo era 
intervenuto per L. 18 miliardi. 

A valere sul conferimento di L. 40 miliardi assegna¬ 
ti airiMI ai sensi del Titolo i della Legge 22 marzo 1971, 
n. 184, e destinati alla ristrutturazione di imprese indu¬ 
striali, le operazioni deliberate nel corso dell’esercizio 
ammontavano ad oltre L. 2 miliardi e le operazioni sti¬ 
pulate a L, 370 milioni. L’importo globale dei finan¬ 
ziamenti stipulati ammontava, al 31 marzo 1976. a 
L. 34.5 miliardi, di cui L. 10 5 miliardi interessanti azien¬ 
de del Mezzogiorno. 

Per quanto riguarda le operazioni ai sensi della 
Legge F dicembre 1971, n. 1101, per la ristruttura¬ 
zione, iioiganizzazione e conversione deH’industria e 
dell’artigianato tessili la fase istiuttoria, da tempo so¬ 
stanzialmente esaurita, si è di recente riaperta in segui¬ 
to alla approvazione della Legge 7 giugno 1975, n. 228, 
che consente alle imprese tessili di ottenere finanzia¬ 
menti agevolati integrativi Imo alla concorrenza della 
aliquote previste dalla Logge n. 1101: e sono siate sti¬ 
pulato operazioni per un importo di L. 8.5 miliardi. 

L’attività di provvista dell Istituto sui mercati ita¬ 
liani nel corso dell esercizio ha potuto profittare con 

• risultati di rilievo delle condizioni favorevoli createsi 
nel corso del 1975, cui è seguita un’inversione di ten¬ 
denza all’inizio dell'anno in corso. 

NeH'esercizio 1975-76, con un totale di L. 1.458 
miliardi di obbligazioni collocate, l'attività di provvista 
’ è stata rilevante, ponendosi agli stessi elevatissimi li¬ 
velli degli esercizi 1973-74 e 1974-75 nei quali si collo¬ 
carono, rispettivamente, L. 1.530 e L. 1.372 miliardi di 
obbligazioni. 

La consistenza dei titoli in circolazione, in lire ed 
in valute estere, è- passala da L. 5.118 miliardi a L. 6.924 
miliardi, con un incremento del 35.3% Ira le date di 
chiusuia dei due ultimi esercizi. 

Le emissioni più significative dell'esercizio sono 
costituite dalle Serie 48' (decennale) e 50’ (settennale), 
10/o, con le quali è stato per la prima volta, e per gran- 
di serie di titoli a reddito (isso, introdotto il sistema di 
rimborso titolo per titolo, mediante decurtazione annua¬ 
le — a quote costanti —• del valore nominale dei sin¬ 
goli titoli. 

Il pregio riconosciuto dagli investitori a tali seria 
è quello di ollrire una assoluta certezza nel calcolo del 
rendimento e tale caratteristica è stata confortata da 
un lusinghiero successo. 

L’attività estera dell’Istituto, pur avendo subito una 
battuta d’arresto, espressa dalla riduzione del voluma 
dei mezzi in valuta gestiti, è continuata con un ritmo 
intenso nello sviluppo delle relazioni di alfarì. 

Al rimborso anticipato e a scadenza di consistenti 
. prestili esteri, contratti negli esercizi precedenti, non ò 
stato possibile o non si è ritenuto opportuno sostituirò 
nuove operazioni di indebitamento che fossero ade- 
_ guate, per ampiezza e condizioni, al merito di credito 

• deiriMI e al suo rilievo sul mercato internazionale. 

L'Istituto ha proceduto pertanto a limitate operazioni 
di provvista estera volte al finanziamento di specìfici 
progetti industriali ed allo smobilizzo di credili in va¬ 
luta di imprese italiane emergenti da forniture all’e¬ 
stero. 

Tra le prime rientrano le operazioni ellettuate in 
collaborazione con la Banca Europea per gli Investi¬ 
menti, tradizionale partner dell'Istituto. 

La Relazione si sofferma poi sull’attività delle princi¬ 
pali società controllate dall'IMI o ad esso collegate; tra 
le partecipazioni si ricorda il Credilo Navale » — Se¬ 
zione autonoma dell’Istituto Mobiliare Italiano, i cui 
finanziamenti in essere erano pari, al 31 marzo 1976, 
a L. 471 miliardi. 

La Relazione espone quindi i dati della situazione 
patrimoniale e del conto profitti e perdite dell’Istituto 
dai quali risulta che l utile netto è stato pari (dopo 
gli accantonamenti al fondo rischi su crediti, al fondo 
oscillazione titoli ed al (ondo tassato rischi diversi) a 
L. 27.993 milioni, di cui il Consiglio di Amministrazione 
ha proposto di assegnare L. 25 miliardi alla riserva sta¬ 
tutaria e L. 2 700 milioni ai Partecipanti (pari ad un divi, 
dendo del 9% sul capitale versato), mandando il saldo 
ad altri accantonamenti e a nuovo. 

Dopo la lettura della Relazione del Collegio Sinda¬ 
cale, l’Assemblea dei Partecipanti ha approvalo alla 
unanimità le Relazioni del Consiglio di Amministrazio¬ 
ne e del Collegio Sindacale deliberando in conformità 
alle proposte del Consiglio. 

L'Assemblea ha quindi proceduto alla elezione, per 
la parte di sua competenza, dei nuovi membri del Con¬ 
siglio dì Amministrazione e del Collegio Sindacala 
venuti a scadenza. 


PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO AL 31 MARZO 1976 

(44° esercizio) 


ATTIVO 

Pa'iecipanii: loro debito m cerilo 

capiialc. 

C.as5a e depoiiti presso banche 

Cd .. 

Titoli di proprietà. 

Mutui e tmanziarricnti . . • . , 

Anticipazioni ed altri crediti . 

Immobili o mobili. 

Ratei attivi e risconti del passivo 
Scarti su obbligazioni .... 

P.irtite varie ...... 

Debitori per fidejussionì ... 


L. 70 CCC 000 (XO 


1 850 ira 
7t6 679 
7.526.123 
476 271 
96 658 
226 378 
372 968 
2 674 
68 465 


(X)4 :-9i 
056 647 
.161.372 
941 079 
362 905 
064 134 
338 699 
839 876 
655.85S 


CO'ti d crdi.ce e pa'i :o di giro; 
Impegni, tito’i ed ettetti in cassa 

e presso terzi. 

Ges: on| speciali e fiducaric 


L. 11.806 398 426 951 


- 4 674.773 353.9-5 
► 2 024 250 171 806 

L. 18.705.421 952 682 


PASSIVO 

Capita’e- sottoscritto .... 
Riserve c accantonamenti 
Conferimenti dello Stato di cui al¬ 
la Legge 22-3-1971 n 134 , . 

Fondi ammortamento immobili e 
mobili. 

Fondo indennità di l.qu.dazione 

al personale. 

Obbligazioni in circolazione . 
Sottoscriitori nostre obbi.gaz'.oni 
Prestiti e debiti vari .... 
Ratei passivi e r.sconti dell attivo 
Fidejussioni a favore di terzi . 

Scarti su m'jtui. 

Utile retto detl esercìz o . . , 


Conti d ordine e part te di giro: 
Impegni, titoli ed e'fetti di pro¬ 
prietà e di terzi . 

Gestioni spccia'i e f-d.-c a-ie . 


L. 1 C 0 0O3.(X0 o:-3 

. 453 341.9C6 955 

- 132 021344 227 

- 3 635 463.715 

- 18 832 729 793 

- 6 924 095.185 C93 

- 70 131.818 003 

- 3 626 003 863 665 

- 303 147.743 583 

- 68 455 656 853 

- 68 729 953 751 

- 27 992 752 314 

L. 11 606 356 426 561 


► 4 574 773 353 915 

- 2 024 250 171 805 

L. 18 705.421.952 682 


CONTO PROFITTI E PERDITE DELL’ESERCIZIO AL 31 MARZO 1976 


RENDITE E PROFITTI 

Interessi sui r"utui. finanziamenti, 
ant'cpazion! e centi correnti . 

Interessi ed altri prò. erti su titoli 
di proprietà. 

Commissioni e provvigioni . . 

Preventi va. 


Utilizzo di accar.tcnzmenti 


745 602 451 710 


43 435 382 627 
14 069 282 804 
21 454 565 267 
33 251.557,459 


SPESE E PERDITE 

Spese generali di ammir. straz'one 
Interessi passr.i ed altri oneri sul¬ 
le cbbligazioni. 

Interessi p.issrvi su prestili e de- 
b.ti vari ....... 

Ammortamenti. 

Perdite c min-js.alenzc su tito'i di 

proprietà. 

Imposte e tasse relative all’eserci¬ 
zio (compreso accantonamento) 
Imposte e tasse relative agli eser¬ 
cizi precedenti. 

Oneri vari. 

Accantonamenti fondo rischi su 
crediti ed oscillazione titoli 
Accantonamento al fondo tassato 
rischi diversi ..... 


Utile retto dell esercizio 


l. 865 097 259 937 


29 495 366 707 

505 401.057 756 

135 916 686 629 
671.760 869 

20 306 937.626 

58 946 269 061 

37 098 880 965 
2 101 617 947 

16 175 869 983 

31 000 000 000 

837.104 507.62.1 
27.992.752.314 

865 097.259 937 
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PAG. 5 / economia e lavoro 


Perchè il « ricatto » di Porto rico i ^ evidente per Poccupazione la fragilità della ripresa 

" IT Il boom del lavoro a termine 

subalterne Continua invece lo stillicidio dell'attività irregolare - La cassa integrazione diminu 
... • plessivamente ma aumenta in alcuni settori - I giovani condannati a lavorare 

per 1 economia estate? - La situazione di stallo dovuta alla assenza di una politica attiva ancfie in que 


Continua invece io stillicidio dell'attività irregolare — La cassa integrazione diminuisce com¬ 
plessivamente ma aumenta in alcuni settori - I giovani condannati a lavorare una sola 
estate? - La situazione di stallo dovuta alla assenza di una politica attiva ancfie in questo campo 


■ ; t 

Lettere 
sdV Unita: 


Michele Tito, sul « Corrie¬ 
re della Sera », n/erendosi 
alla pretesa dei paesi allea¬ 
ti, Germania federale e Usa 
in testa, di non concedere 
aiuti all’Italia nel caso in cui 
i comunisti entrino a far par¬ 
te del governo rileva che 
e (jucsto c indirettamente le¬ 
sivo della nostra sovranità » 
e aggiunge: « e però con¬ 
seguenza, anche essa ine¬ 
vitabile, della nostra debolez¬ 
za economica e di molti er¬ 
rori passati». Una delle clim- 
VI di lettura delle gravi af¬ 
fermazioni di Schmidt sta in¬ 
dubbiamente anche gai: il gra¬ 
do di dipendenza dell'econo¬ 
mia italiana dulVcstcro e dal¬ 
l'area capitalistica mondiale 
ha raggiunto un livello ta¬ 
le da costituire una delle 
guestioni piu rilevanti e più 
delicate dei nostri rapporti 
internazionali e anche il prin¬ 
cipale punto di vulnerabilità 
della nostra presenza c del 
nostro ruolo sulla scena in¬ 
ternazionale. 

Nella cornice politica costi¬ 
tuita dalla pretesa degli al¬ 
leati occidentali di dettare 
condizioni per lo svogimcn- 
to della vita politica interna, 
si inserisce, dungtie, questo 
elemento specifico ma, non 
di meno, di portata genera¬ 
le. E del resto esso è un 
punto di approdo frutto ine¬ 
vitabile, appunto, di errori 
passati. Abbiamo già espres¬ 
so la nostra ferma condan¬ 
na contro pressioni politiche 
inaccettabili e ingerenze in¬ 
debite; condanna del resto 
largamente condivisa da al¬ 
tre forze democratiche e dal¬ 
la più avvertita opinione in¬ 
ternazionale. Vediamo più da 
vicino le premesse economi¬ 
che del vricatto di Portorico». 

E' almeno dal '73 che la 
DC e i governi da essa pre¬ 
sieduti hanno preferito af¬ 
frontare la crisi economica 
del paese (sul cui carattere 
strutturale nessuno dice di 
avere dubbi) non imboccan¬ 
do la strada dei mutamenli 
profondi, bensì quella del 
ricorso sempre piu esteso 
alla assistenza internazionale 
(non alla cooperazione iiitcr. 
nazionale, si badi bene). Al 
mutamento dei meccanismi 
di funzionamento dcU'econo- 
mia italiana — gravemente 
inceppati — si è preferito 
l’aggancio sempre più su’iul- 
terno al ciclo dell’economia 
capitalistica mondiale, una 
collocazione marginale nella 
divisione internazionale del 
lavoro, il ricorso sempre più 
largo e massiccio ai prestiti 
esteri. 

Andamento 

convulso 

Questa tinca è costata al 
paese almeno in due mo¬ 
di: con maggiore determina¬ 
zione dal ’73 in poi, la col- 
locazione internazionale del 
paese è stata utilizzata per 
far derivare dall'estero la so¬ 
luzione dei problemi italiani. 

Il risultato è stato un ciclo 
economico sempre più con¬ 
vulso, con il riprcscntarsi, 
in termini ravvicinati, di fa¬ 
si di riprese drogate dalla in¬ 
flazione e tirate dalle espor¬ 
tazioni c di fasi di recessio¬ 
ne. Questo andamento convul¬ 
sivo è servito da copertura 
al rinvio, allo slittamento di 
qualsiasi misura di più am¬ 
pio respiro strategico men¬ 
tre, nel campo delle scelte 
di politica economica, la paro¬ 
la d’ordine — seppure non 
detta — c diventata quella 
del vivere alla giornata. E 
almeno dal ’73, da quando 
cioè la nostra bilancia dei 
pagamenti si è squilibrata per 
effetto del mutato rapporto 
di scambio con t paesi pro¬ 
duttori di materie prime, il 
nostro indebitamento con l'e¬ 
stero ha segnato, in manie¬ 
ra costante, una curva n- 
scendente: dai 7 miliardi 
di dollari di debiti esteri 
nel dicembre del '73 siamo 
giunti ai 15 miliardi c ÙOO 
milioni di dollari di debiti 
esteri nel marzo del '76. Del 
resto, anche durante la tem¬ 
pesta valutaria in questo in¬ 
verno (effetto combinato di 
manovre speculatile immedia¬ 
tamente valutarie c di mano¬ 
vre di carattere politico), 
piuttosto che varare subito 
misure di risanamento — che 
avessero pure il carattere di 
emergenza — si è preferito 
sostenere la lira (e vichi Vn-i- 
salto degli speculatori) e ri¬ 
costruire le ridottissime ri¬ 
serve valutarie -.cmp’-c enr- 
correndo la solita via dei 
prestiti esteri. 

Nel primo trimestre -i: ruc- 
st’anno, infatti. i debiti c:-:c 
ri sono cresciuti di un al¬ 
tro miliardo e mezzo dr '^o - 
lari (500 dalla Federai Reser¬ 
ve. 500 dalla Bundcs'Du-ik. 
450 dalla CEE}. Questi pre¬ 
stiti sono stati tutti garan¬ 
titi in oro. Quindi non sono 
mai stati un «regalo». Vi è 
di più: utilizzati' come sono 
stati utilizzati dai governan¬ 
ti italiani (e cioè quasi mai 
a scopo produttivo! sono di¬ 
ventati anch’essi una fonie 
di tensioni inflazionistiche. 

E paradossalmente hanno gc- * 


nerato più distruzione di ri¬ 
sorse reali che concreti van¬ 
taggi per la nostra economia. 

.\'oit e già in questa linea 
di condotta seguila pervica¬ 
cemente in questi ultimi an¬ 
ni un elemento di debolezza 
oggettiva della nostra collo¬ 
cazione internazionale'.’ E non 
e in questa linea di condot¬ 
ta anche la riconferma deVa 
incapacità dei passati gover¬ 
ni ad affrontare, e risolvere, 
nel profondo, i problemi in¬ 
terni della economia italiana 
e di una sua nuova colloca¬ 
zione internazionale, tu una 
visione della cooperazione tra 
i tmesi che non sia quella 
di CUI hanno dato prova t 
quattro « grandi » a Portorico'.’ 
E' evidente che si tratta di 
questioni, queste, che rigùar- 
! dono i governanti italiani, la 
t DC che ha retto finora il 
I paese, ie prospettive future 
■ — di governo e di scelte pro¬ 
grammatiche — c che non 
possono essere esorcizzate, 
come ha fatto in questi gior¬ 
ni la DC, esprimendo «ram¬ 
marico » per le maldestre c 
« stnimcntali » sortite di Sch¬ 
mid t. 

Coopcrazione 

internazionale 

li problema vero è un al¬ 
tro: con la vicenda di que¬ 
sti giorni, è venuto alla lu¬ 
ce, in tutta chiarezza, il nodo 
della coopcrazione interna¬ 
zionale. Quando portavoce 
francesi hanno sostenuto che 
gli aiuti non sono « un di¬ 
ritto automatico» hanno so¬ 
stenuto una cosa che non 
era in discussione: infatti, 
la concessione di aiuti non 
«è un diritto (uitomatico ». 
.Ma non c questo, appunto, 
in discu.sstonc: in questi gior¬ 
ni è stato in di.scussioiie ben 
di più e cioè il diritto alla 
esistenza o meno di una coo¬ 
pcrazione internazionale, il 
modo in cui si concepisce 
questa cooperazione, se come 
espressione di un rapporto di 
parità e di autonomia, op¬ 
pure come pesante condi¬ 
zionamento nei confronti dei 
paesi aiutati. 

Ci pare, comunque, che le 
implicazioni che da questa 
vicenda si possono trarre per 
l'Italia sul piano economi¬ 
co siano molto chiare e net¬ 
te: il nostro paese deve es¬ 
sere in grado di elaborare e 
seguire una linea complessi¬ 
va di politica generale, e di 
politica economica in parti¬ 
colare, che lo collochi nel 
consesso internazionale non 
più in una posizione subal¬ 
terna. La questione dei pre¬ 
stiti esteri è strettamente 
connessa a questa nuova po¬ 
sizione, non più subalterna. 

Non siamo contrari, certa¬ 
mente, in linea di principio, 
a che si ricorra a prestiti 
esteri: il problema^ appunto, 
è quello delle condizioni in 
base alle quali essi vengono 
concessi, e naturalmente non 
si può parlare di aiuti e di 
coopcrazione iiitcrnzionalc se 
le « condizioni » pretendotio 
essere pesanti condizionamen¬ 
ti del quadro politico intemo. 

E in più, si tratta anche 
di ribadire che laddove pre¬ 
stiti vi siano, essi deàóuno 
essere ntilizzati a scooi pro¬ 
duttivi: lì PCI ha sempre 
sottolineato, ogni volta che 
un problema di prestiti si 
è posto, la necessità di lega¬ 
re questi prestiti a interven¬ 
ti di natura strutturale. 

Ma la linea strategica da 
perseguire è quella che ve¬ 
da una progressiva riduzio¬ 
ne della necessità dell'Italia 
di ricorrere ad aiuti finan¬ 
ziari degli altri paesi (altra 
cosa invece sono gli investi¬ 
menti stranieri in Italia, in¬ 
seriti in una chiara indica¬ 
zione di programmazione na¬ 
zionale). attraverso la modi¬ 
fica profonda della politica 
economica finora seguita. Di 
fronte alle dichiarazioni di 
Schmidt (che si è rivelato ol¬ 
tre che maldestro politico 
anche un cattivo economo 
perché si è mostrato, invece, 
poco preoccupato delle con¬ 
dizioni economiche dei pie- i 
stili), sarebbe stato neressa- i 
no, da parte dei govzrnnn- l 
ti de, uno scatto di orgo¬ 
glio nazionale. Ma tale scat¬ 
to — cr ne rendiamo con¬ 
to — avrebbe dovuto affon 
dare le sue radici in una i 
chiarezza di idee e di ri- 
dicazinni circa il programma 
di sviluppo e di risanamento 
della economia italiana, che 
porti ad allentare i vincoli 
ed i condizionamenti esteri. 
Programma che invece ron 
c'e. 

L'avallo dato, nella sostan¬ 
za. al sen.so della sortita a 
Schmidt. oltre che essere gia¬ 
ce sul piano politico, stato 
anche Iindice più eloquen¬ 
te del pcrsi.sterc di una vi¬ 
sione che affida ancora al so¬ 
lo andamento dei fattori tn- 
ternazionali le prospettive 
immediate e future della no¬ 
stra economia, senza assumer¬ 
si le responsabilità di definire 
e attuare una politica di ri¬ 
sanamento e rinnovamento. 

Lina Tamburrìno 


Il terreno dell’occupazione i se a causa soprattutto della 


è forse quello in cui è pos- 
1 sibilo vedere più chiaramen¬ 
te se la ripresa c’è e se il 
tipo di recupero in alto at¬ 
tenua o aggrava ulteriormen¬ 
te i problemi di fondo del 
Paese. Anche qui 1 dati sono 
contraddittori: la cassa inte¬ 
grazione è complessivamente 
diminuita, ma se si va a 
vedere meglio ci si accorge 
che in realtà non è diminui¬ 
ta dappertutto e non in tutti 
i settori e soprattutto ci si 
accorge che al miglioramento 
di questo dato congiunturale 
non corrisponde affatto un au¬ 
mento significativo nel nume¬ 
ro complessivo degli occupati. 

A .Milano ad un alleggeri¬ 
mento del peso della cassa in¬ 
tegrazione nei settori e nelle 
aziende maggiormente colpite 
l’anno .scorso dalla recessio¬ 
ne corrisponde in giugno un 
aumento in termini a.ssolutl 
della quantità di ore conces- 


crlsi di industrie alimentari 
come la Motta e l’Alemagna. 

A Bologna le ore di cassa 
Integrazione concesse in giu¬ 
gno sono addirittura del 50'^ 
superiori a quelle concesse 
nello stesso periodo dell’anno 
scorso perché al migliora¬ 
mento negli altri settori cor¬ 
risponde il raddoppio delle 
richieste neiredillzla. 

In Emilia sono ormai due 
trimestri che le indagini cam¬ 
pionarie condotte tra gli im¬ 
prenditori indicano una pro¬ 
pensione all'aumento degli or¬ 
ganici, ma non risulta che sia 
stato minimamente scalfito il 
contingente di 200.000 perso¬ 
ne che — secondo le più re¬ 
centi valutazioni — sarebbe¬ 
ro disponibili ad un’attività 
produttiva regolare. 

A Reggio Emilia, la pro¬ 
vincia italiana che con il ta.s- 
so del 40''; vanta la più ai¬ 


attiva, si contano 200 emi¬ 
grati egiziani che hanno tro¬ 
vato un lavoro più o meno 
precario neiredlUzia. ma sono 
2.000 i posti di lavoro persi 
in un anno per la mancata 
sostituzione del « turn over » 
e 700 i lavoratori immedia¬ 
tamente minacciali di licen¬ 
ziamento alla Bloch. La FIAT 
ha rispettato gli accordi sin¬ 
dacali per il reintegro del 


ha sull’occupazione. La più 
recente rilevazione dell’Istitu¬ 
to di statistica mostra ohe 
nei primi cinque mesi di que¬ 
st’anno nelle industrie con più 
di 500 dipendenti ad un au¬ 
mento dei 2,9 per cento delle 
ore mensilmente lavorate per 
operaio ha corrisposto una di¬ 
minuzione dell’1.3 per cento 
dell’ occupazione alle dipen¬ 
denze in tutto il settore e di 


mero di giovani che in questi 
mesi estivi sono stati assun- 


I coiniiiiisti e la 
bandiera della 
dignità nazionale 

Caro direttore, 
fanno veramente ridere — 
e piangere, purtroppo — quei 
grandi elogiatori della liber¬ 
tà occidentale che vengono a 
chiedere « garanzie » ai comu¬ 
nisti perchè, se questi vinces¬ 
sero, si finirebbe in inarto ai 
russi! 1 comuiiisti italiani 
hanno dato tutte le « garan¬ 


tì « a termine ». quando non j ” possibili: chi non l'ha 


ta percentuale di popolazione ) dell’effetto che questa ripresa 


«turnover» e sono 2,500 ( ben ri.8 per cento dell’oc- 
(mille nel Nord e millecin- i cupazione nelle aziende mani- 
quecento nel Sud) i nuovi as- ] falturiere: in termini assoluti 
sunti, ma resta as,sai lontana i ciò significa una perdita netta 
la soluzione del problema dei ' di 20 25.000 unità dcirescrci- 
100.000 disoccupati in Piemon- ; to regolare del lavoro, tanto 
te e della copertura dei 134 i pai grave in quanto si ag- 
mila (xisti di lavoro che bi- ! giunge alle pe.’'dite precede;; 
.sognerebbe creare entro il ' ti e avviene nel punto più 
1980 per mantenere la disoc- forte della strutuira prodiit- 
cupazione entro i limiti at- . tiv.a. proprio nell’arco di tenv 
luali. j po in cui più forti sono .stati 

Altri due fenomeni, in stri- ! i sintomi della riprc.sa in atto, 
dente contraddizione tra di ' L’altro dato, non quantifi- 
loro, possono dare un’idea | cabile con esattezza, ma mol¬ 
to vistoso, è relevatissinio nu- 


in forme ancora più precarie, 
per rimpolpare i ranghi ri¬ 
dotti dalle ferie e sopperire 
al « boom » della domanda 
estera. Quanti saranno in tut¬ 
ta Italia questi occupati «a 
termine »? Centomila? Due¬ 
centomila? Ciò che è certo 
è che a differenza del passa¬ 
to non si trotta soltanto dei 
giovani assunti alle poste o 
di quelli che danno un con¬ 
tributo al lavoro nei campi 
nel periodo dei raccolti o de¬ 
gli addetti temporanei ai chio¬ 


da/e. invece, sono certi go¬ 
vernanti di casa nostra sem¬ 
pre pronti a inchinarsi al vo¬ 
lere dei padroni d'oltreocea- 
no. Le rivelazioni del cancel- 
' nere tedesco a proposito di 
quello che è stato detto a 
1 Portorico sono infatti clamo- 
I rose. Ma dov'è la fierezza per 
Vindipendenza del nostro Pae¬ 
se? Qui si vede soltanto quel 
Rumor che scappa perchè ha 
f vergogna di farsi vedere. 

' Il fatto è che, ancora una 
' volta, come è stato dimostra- 
. to nel passato, .sono proprio 


piii grave in quanto si ag- schi di benzinà. ai bar o agli j "eóma, sh e e só„ tene ' 

giunge alle pe.-dite preeed'-;; alberghi nei centri più affol- alta la bandiera detta di¬ 
ti e avviene nel punto piu lati dai turisti. Il fenomeno mzionale da difendere 

forte della strutuira prodiit- si è esteso molto più di quali- ' Sro /X te noerenze 

tiv.a. proprio nell’arco di tenv to avveniva negli altri anni t SZZ,-/ ingerenze 
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oltre ai disoccupati ufficiali 

Un altro milione 
e mezzo in cerca 
di un’occupazione 


anche al tessuto produttivo 
vero e proprio: una rapida 
indagine su un gruppo di cin¬ 
que aziende chimiche del Bo¬ 
lognese rivela la presenza di 
ben 70 « provvisori » .su poco 
più di 350 occupiUi effettivi; 
in una ceramica del Reggiano 
con 100 addetti gli assunti a 
termine sono 14. in un’altra 
sono 10 su 60; aU’Ortomer- 


contro tutte le tnqcrcnze 
straniere. 

FLAVIO HEMONDI.NT 
(Firenze) 

Bisogna proprio 
farla finita con 
le traine eversive 


calo di Milano una denuncia J ^ direttore, 

delle organizzazioni sindacali t dopo circa scssaut'anni, il 

mostra che quando scarseg- r fascismo ammazza ancora. 


giallo i giovani in età di la¬ 
voro non SI e.sita ad impie¬ 
gare anche ragazzi dai 10 
ai 14 anni. 

Diminuzione del lavoro re¬ 
golare nelle grandi aziende. 


} Sembra incredibile, ma è co- 

) st. Ancora un altro magistra¬ 
to ucciso, e lo Stato lascici 
soli questi uomini. Credo che 
i il voto del 20 giugno abbia st- 
; gnificato anche questo: farla 
} finita con le trame eversive! 


^ « ti:)i:ar;:osircr^r;ì,^. 
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Finalmente un'indagine del- 
ristat ha gettalo uno squar¬ 
cio di luce sulla vasta area 
costituita da quelle persone 
che non fanno parte, in sen¬ 
so stretto, de! mercato de! 
lavoro, ma che. aspirando ad 
una occupazione, danno l’esat¬ 
ta dimensione del fenomeno 
della disoccupazione nel no¬ 
stro paese. Da questa inda¬ 
gine risulta che in Italia — 
oltre alla cifra ufficiate dpi 
disoccupati — esiste almerio 
un altro milione e mezzo ai 


delle persone non uppartenen- 
H alle forze di lavoro, ma in 
età lavorativa. Queste perso- 
'le. nel complesso, sono 19 
milioni e 710. Di questo nu¬ 
mero. al momento dell’indagi¬ 
ne, 496 mila hanno dichiarato 
di essere alla ricerca di un 
lavoro, anche .se in una pre¬ 
cedente indagine campiona¬ 
ria non avevano dichiarato 
di e.ssere disoccup.ati: 908 mi¬ 
la hanno dichiarato che, pur 
non cercando lavoro, sarebbe¬ 
ro state disposte ad aereitar- 


dimcnsioni, i. boom » del la¬ 
voro a termine e. più in ge¬ 
nerale. del lavoro decentrato, 
di quello a domicilio, di qual¬ 
siasi forma di lavoro insom- 
nia che sia meno « rigida » 
e a regolare » di quello sta- 


! alla nostra stampa, che tocca 
! il duro compito di provvedere. 
i Cominciamo con il deminzia- 
I re agli organi competenti tut- 
; il quei funzionari di polizia i 
. quali si dimostrano tiepidi nel- 
■ la loro azione contro i fasci- 


persone Interessate a trovar»’ i lo a particolari condizioni 








a:*; 


La caccia al risparmio 

In questi giorni — anche In relazione all'aumentata liquidili banca¬ 
ria — si erano diiiuse voci circa un eventuale ritocco dei tassi aitivi e 
passivi. Come è nolo, l'esecutivo deirAssociazìone delle Banche ha prefe¬ 
rito rimanere in una posizione di attesa e non modificare in niente sìa gli 
interessi pagati alla clientela per i depositi, sìa quelli falli pagare alla 
clientela per i prestili. I lassi passivi sono rimasti quindi immutali attorno 
al 9-10?ó. Ma ogni regola ha le sue eccezioni e, in questo caso, nel mon¬ 
do bancario le eccezioni sono parecchie. Pur dì accaparrarsi risparmio, la 
American Express Bank di Milano non ha esitalo ad offrire a determinale 
categorie di professionisti tassi passivi addirittura del 169ó, sci punti in 
più del tasso ritenuto uiticiale. Se per incamerare risparmio si paga il 
1690 per lare prestiti, le banche quanto pretenderanno? 


una occupazione. 

L’indagine — i cui risullatf 
sono stati resi noti ieri — 
è stata effettuata nciraprik» 
dello scorso anno e perciò, 
più che per le cifre in senso 
assoluto — tlie possono aver 
subito qualche variazione — 
è significativa sul piano del¬ 
le linee di tende/iza e dei 
fenomeni che mette in risal¬ 
to. Da questa indagine — 
effettuata in base al campio¬ 
ne di circa 83 mila famiglie 
— risulta innanzitutto con¬ 
fermato che le persone appar¬ 
tenenti alle forze di lavoro 
(che costituiscono cioè l’of- 
feria manifesta di lavoro) so¬ 
no 19.436.000. Di queste, se¬ 
condo i dati Istat, 667 mila 
sono i disoccupati e le per¬ 
sone in cerca di prima occu¬ 
pazione. 

Il dato di novità emerge 
però aU'interno del numero 


(per le donne, ad c.scmpio, 
una condizione posta è quel¬ 
la di .servizi sociali): per il 
resto, il numero è composto 
da persone che non lavorano, 
non cercavano, né erano di- 
spastc ad accettare un lavoro. 
Altrettanto significative una 
serie cH altre precisazioni de¬ 
rivanti dalla indagine: dei 
496 mila che hanno dichiara¬ 
to di e.sserc alla ricerca di 
un lavoro, 140 mila sono uo¬ 
mini e 356 mila .sono donne, 
e di queste la gran p.irte è 
costituita da donne tra i 14 
ed i 49 anni. Se ne può quin¬ 
di trarre una conclusione mol¬ 
to precisa: la aspirazione al 
lavoro delle masse femminili 
è molto più consistente di 
quanto finora i dati ufficiali 
sulle forze di lavoro, i disoc¬ 
cupati e gli cccupxati faces¬ 
sero prevedere. 


bilmcntc a.ssunto in fabbrica • sii: quei magistrati i qiìali, 
sono le due facce contraddil- ( senza un vuotilo gntsiificalo. 
torio di una stessa realtà, j rallentano i processi contro i 
E’ vero anche che parecchie fascisti sino ad attendere la 
piccole e piccolis.sime imprese j scadenza dei termini (rimct- 
lombarde e piemontesi nei ; tendo così in liberà quei fa- 
•seltori in più forte recupero . ziost a.ssassini che troppo 
hanno in queste settimane ap ‘ spesso si vedono girare pur 
peso ai loro cancelli cartel- avendo diversi mnmlati di cat- 
h in CUI SI richiede del per- tura sulle spalle). .Ma, princi- 
sonale o fanno circolare voci palnientc, bisogna imporre a- 
in questo senso e probabil- gli organi competenti di al- 
monte è anche vera l’affcr- lontanare questi funzionari n 
inazione più volte fatta ne- magistrati dalle loro funzioni. 


gli ambienti confindustriali — > Senza paura di qualche errore. 


Restano però irrisolte le cause di fondo della svalutazione 

PROROGATO IL DEPOSITO VALUTARIO 

Il provvedimento che sarebbe scaduto il 4 agosto avrà vigore invece fino al 3 no> 
vembre - Migliora ancora la lira - Si vorrebbe « premiare » chi ha esportato capitali 


Il deposito infruttifero del 
SOré sui pagamenti aircstero 
è stato prorogato fino al 3 
novembre If)76. Il provvedi¬ 
mento. introdotto il 6 maggio 
scor.'O, dovera .scadere origi- 
nariamenle all'inizio di ago¬ 
sto. La proroga, annunciata 
ieri dal ministro del tesoro, 
è stata autorizzata sia dalla 
Commis-s.one della comunità 
europea .sia dal Fondo mone¬ 
tario intemazionale. 

Per altri Ire mesi quindi 
l’obbligo di costituire, a fron¬ 
te degli acquisti di valuta e 
per pagamenti aircslero (per | 
inqxirtazioni. turismo, ccc,). 


duzionc e sui prezzi interni |' 
e die restano ancora da ri- i 
.solvere invece tutti i problemi 
e le cause di fondo della de¬ 
bolezza dei nostri scambi con 
l’estero che hanno determi¬ 
nato la svalutazione. 

Resta poi il problema dei 
capitali che si trovano anco¬ 
ra aU’estero e per i quali 
la legge fissa il termine del 
19 agosto perché possano es¬ 
sere reimportati anonima¬ 
mente. Si moltiplicano le pres¬ 
sioni perché questo termine 
venga prorogato e addirittura 
c’è chi propone un « premio » 
per chi in passato òa riolato 


Calabria vicedirettore generale? 

Nuovo colpo di mano 
sì prepara alPIRI 

Nella giornata di domani ! sumc. alla luce di quanto do- 


un deposito infruttifero, vin- j la legge se ora a\Tà la < bon- 
ailato por 90 giorni, pari al t tà » di rimpatriare dirise cste- 
50 por cento deU’impono in re. E' questa ad esempio la 
lire dcirofierazionc. Re.stano i posizione espressa in un ar- 
e.'Clii'i d.ill’obblìgo solo i pa- Ucolo sul Corriere della Sera 
gamonti t-jontati dai decreti da Cesare Merzagora che pro¬ 
ni.iii.-torMli del 6 maggio c jxinc « un premio in percen- 


ìl comitato di presidenza del- 
l'IRI — stando alle indiscre¬ 
zioni che è stato possibile rac¬ 
cogliere — si appresta a com¬ 
piere un altro vero e pro¬ 
prio colpo di mano che. per 


vrebbe accadere domani, una 
connotazione ancona più al¬ 
larmante. Mentre il presiden¬ 
te incaricato AndreoUi parla 
di riforma delle Partecipazio¬ 
ni statali. SI richiama alle 


gravità, è simile a quello ! conclusioni della commLssio- 


del 12 giugno .scorsi: quelli 
rcì.ilivi aIl’importaz:onc di 


tiiale al rimpatriatore di di¬ 
vise > che figurerebbe come 


beni particolari come il fru- | c donatore estero ». la garan- 


mento o i reni artificiali, 
quelli derii'anti da obblighi 


zia per gli operatori di « non 
incorrere in alcuna autode- 


compiuto da Bisaglia. alla vi¬ 
gilia elettorale, con la ricon¬ 
ferma di Petrilli alla presi¬ 
denza deiristituto. Si preve¬ 
de, infatti, che Fausto Cala¬ 
bria, uno dei principali re¬ 
sponsabili con l’altro diretto¬ 
re centrale — Viezzoli, pa.s- 
salo nei giorni scorsi a pre¬ 
siedere la Finmeccanica — 
dello stato di degenerazione 
* dell’IRI. verrà nominato vice 


ma inai fondata c suffragata 
da un elenco preciso delle 
qualifiche richie.stc c dalle de¬ 
stinazioni — che nel triango¬ 
lo industriale vi è un'attiva 
ricerca da parte delle impre¬ 
se di alcune migliaia di la¬ 
voratori con particolari qua¬ 
lifiche e specializzazioni. Mn 
non c’è alcun sintomo che 
possa effettivamente fondare 
la speranza che dei giovani 
« a termine » si passa dire 
quest’autunno che non hanno 
« lavorato una sola estate ». 

« L’ occupazione migliora, 
ma nelle imprese meno strut¬ 
turale » ci fa o.sservare il 
professor Romano Prodi del¬ 
l’Università di Bologna, men¬ 
tre. dati alla mano, il prof. 
Luigi Frey, dell’ Università 
cattolica di Milano, smonta 
tutti i facili ottimi.smi o gli 
effetti ottici distorecnti (« una 
richiesta per determinate spe¬ 
cializzazioni c'è sempre sta¬ 
ta, è un fatto fisiologico che 
non c'entra con l'andamento 
deU'ovcupazione nel suo com¬ 
plesso») a proposito de! pro¬ 
blema deiroccupazionc c con- 
j trappone alTcsiguità dei mi- 
' glioramcnti che si dice vi 
i siano stali e si possono pre- 
I vedere il vero c proprio 
I dramma nazionale rapprcsen- 
' lato dall’enorme potenziale di 
' lavoro inutilizzato, 
j Quale risposta viene da que¬ 
sta ripresa alla domanda crc- 
' scente di inserimento nell'at¬ 
tività produttiva — anche nei 
settori più difficili, meno gra¬ 
tificanti. a differenza di qual¬ 
che tempo fa; molti sono i 
giovani, anche diplomati, che 
hanno accettato di fare un’ 
esperienza neH’edilizia. ci di- 
• covano i compagni della coo- 
, perazione bolognese c un’in- 
d.igine dcirEnte di sviluppo 
. regionale ha rivelalo un sor- 
i prendente intere-sse dei gio- 
. vani della Val di Coppa e 
della Val Marccchia ali agri- 
: coltura c alla pesca — alla 
1 ricerca di un’occupazione non 
I «a termine », ma che abbia 
j Crtratteristiche di stabilità c 
I di prospettiva? Abbiamo rivol- 
j to la domanda anche a molti 
! industrrali. L-a risposta è stata 
1 quasi sempre la stessa: «Non 
I sappiamo cosa succederà nei 
[ prossimi mesi: assumere è 
■ facile, ma diventa poi impos- 
i stbrle ridurre il personale: 


tibreue' 


qu^ui «u-rivaiu. .a , incorrere ,n alcuna auxoae- direttore generale, con una 

intemazionali e legali e Io l nuncia ne di carattere fi.scalc responsabilità che viene im- 

rinwsse aH’cstero di piccola j né penale ». la .sospensione j mediatamente dopo quella di 

entità. j delle disposizioni del 30 apri- j Boyer di recente designato 

Il provTcdimento. adottato ( le 1976 che puniscono le frodi direttore generale. La nomi- 

quando airmizio di maggio la ' valutarie e una riedizione del na di Calabria oltrelutto ver- 

lira ave\-a superato il record «franco valuta», già speri- 

negativo delle 900 lire al cam- montato nel 1JM7. per impor- còmKf nefquìfe 

b.o col dollaro (915,95 lire il tare senza il pagamento del j rappresentanti ministe- 
5 maggio), ha procurato sino contrm^lore in divise estere pgj. j quali la Corte dei 

a questo momento depositi determinate merci (in prati- Conti non ha ancora regi¬ 


ne Chiarelli, ecco che uomi- ■ facile, ma diventa poi impos- 
ni dei suo stesso p.irtito. in i sibila ridurre il personale; 
uno stretto intreccio di con- ' preferiamo magari rinunciare 
nivenze e di sostegni recjpro- j « qualche ordine ma non as¬ 
ci. fanno andare avant: scel- ì stimerei impegni che si po¬ 
to che niente hanno a che ! Irebbero rneìarc troppo one- 
fare con la riforma, miran- \ ''OìJ ■->• Anche sul tema de’.- 
do invece a rendere ancora l'occupazior.e quindi, casi co¬ 
piò saldo i; potere de (o di ■ me .su quello degli investi- 
feudi de) sulle imprese pub- 1 menti ciò che manca è un 
bliche. I quadro di riferimento, di ccr- 

_‘ tezze, una politica industriale 

c una politica del lavoro al- 
I <;o^entano di sbloc- 

ll6C6SSQriQ j care una situazione di stallo. 

■ • i in attesa di una capacità 


□ NUOVA RIUNIONE PER L'IMMOBILIARE 

Uti.a nuova riunione delle Ixinchc maggiormente interes¬ 
sate ai problemi fin.inz;ari deila fmmobil.are si svolgerà a 
Roma a breve scadenz.x. probab.lmente domani, per .xppro- 
fondirc i problemi emersi nella r.unione ristretta di martedì. 

□ SARA' SVALUTATO IL CAPITALE ANIC 

Il consiglio di Ainmin.str.izione deir.Anic (-r24'"r il fat¬ 
turato nei cinque mesi <Iel 'TG 63 miliardi di perdite nello 
■tesso periodo) ha deciso la convoc.azione di un."» ivssemb'.ca 
straordinaria per p.-ocodcre alla .svalutazione del capitale. 
Successivamente si provvederà alla emissione di obbliga- 
sloni. - 


a questo momento depositi 
per circa 3.200 miliardi di 
lire pro.sso la Banca d’Italia. 
L’effetto di scoraggiamento 
delle importazioni che ne è 
derivato è .stato certo uno 
dei fattori che hanno deter¬ 
minato il succes.sivo miglio¬ 
ramento della lira (prosegui¬ 
to ancàc nella giornata di 
ieri con la quotazione a 836 
lice per un dollaro contro le 
836.30 di martedì), ma è a 
tutti eridento che. nonostan¬ 
te la proroga, il provvedi¬ 
mento non può essere ancora 
mantenuto a lungo senza ri¬ 
percussioni negative sulla pro- 


ca per con.sentire a chi ha 
esportato capitali all'estero in 
passato di utilizzarli per ac¬ 
quistare queste merci). 

E’ da registrare inoltre sui 
mercati valutari una lieve ri¬ 
presa deU’oro. che da 106-107 
dollari per oncia di martedì 
è passato ieri a 110 dollari, 
che non cancella né la ca¬ 
duta dei giorni scorsi né il 
pessimismo circa ulteriori ri¬ 
bassi. .Anche il franco fran¬ 
cese si è stabilizzato grazie 
anebe ail’aumento dei tassi 
di interesse a breve termine. 


rebbe fatta da un comitato 
dì presidenza ancora non 
completo, nel quale mancano 
i due rappresentanti ministe¬ 
riali per 1 quali la Corte dei 
Conti non ha ancora regi¬ 
strato il decreto di nomina. 
E. per di più. la nomina di 
Calabria verrebbe fatta quan¬ 
do daU’intemo stesso del- 
l'IRI sono venute, molto for¬ 
ti. prese di posizione contro 
questa nuova gravissima ma¬ 
novra di potere, avallata da 
Bisaglia, min'istro delie Par¬ 
tecipazioni statali, appoggia¬ 
ta dal settori più conserva- 
tori della IK: e contro la qua¬ 
le non vi è stata mal — nei 
mesi c nelle scorse settima¬ 
ne — una netta presa di po¬ 
sizione del precedente presi¬ 
dente del consiglio. Moro. 

La intera vicenda del mo¬ 
do come sta procedendo la 
«ristrutturazione» ali’lrl as- 


Necessarìa 
la riforma 
dell'assicurazione 
RCA - Auto 

Gii agenti di .\ss:curazione, 
organizzati nello SN.A. hanno 
promosso ieri a Roma un 
convegno per denunciare la 
crisi del settore. In partico¬ 
lare, li compagno Ansante 
ha denunciato la « colpevo¬ 
le assenza » dei vari mini¬ 
stri dell’industria che « mai 
hanno ottemperato agli ob¬ 
blighi di vigilanza » e di con¬ 
trollo dei bilanci delle com¬ 
pagnie. Assantc ha anche ri¬ 
levato l silenzi e l’inerzia 
manifestata nei confronti 
delle società di mutuo soc¬ 
corso, non legittimale ali* 
esercizio del ramo RCA-Auto. 

Critiche al riguardo sono 
state espresse anche dal sen. 
Fella, presidente dell’ANIA. 


; effettiva di «governo» anche 
' in questo campo proseguono 
j invece gli squilibri, la con- 
I traddizione tra chi cerca for- 
' za-Iavoro e non la trova e 
i tra chi vorrebbe lavorare e 
I non vi rie.9ce. si approfondi- 
I sce la frattura tra Tesercito 
del lavoro regolare e quello 
del lavoro pwario. « nero > 
e irregolare. Sullo sfo.ndo 
campeggiano tutti i proble 
mi irrisolti, compresi quelli 
delle fabbriche in crisi e mi 
nacciate di chiusura che dei 
benefici di questa cosiddetta 
c ripresa » non hanno davvero 
tratto vantaggio: dalla Bloch 
alla Ducali di Bologna, dalla 
Singer di Leini alla Faema 
di Milano — ma l’elenco è 
composto di centinaia di no¬ 
mi di fabbriche più piccole 
e meno note — dove i la¬ 
voratori continuano a lottare 
e a presidiare gli stabilimenti. 

Siegmund Ginzberg 


Meglio un poliziotto od un 
magistrato allontanato, che un 
poliziotto o un magistrato uc¬ 
ciso. 

E principalmente si metta 
ordine nei servizi segreti. Co¬ 
me è possibile pensare che un 
servizio segreto non riesca a 
fermare certe trame, scopren¬ 
done in tempo l’organizzazio¬ 
ne? Certo che non si chiede 
a codesto servizio di arruola¬ 
re dei ridicoli 007, tua un po¬ 
co di decenza dovrebbe esser¬ 
ci in questo servizio. Vi sono 
collegamenti con i terroristi 
stranieri? Ed allora queste or¬ 
ganizzazioni in quale campo 
operano? 

E' necessario non guardare 
in faccia nessuno: uomini nuo¬ 
vi occorrono, c se del caso 
uomini che risultino fidali, o- 
nesti e devoti alla Repubbli¬ 
ca. Troppi De Lorenzo, Miceli 
cd altri, sono venuti fuori dal 
servizio segreto. Ora basta. I 
magistrali, i poliziotti hanno 
bisogno di sentirsi sicuri, di 
avere alle spalle uno Stato 
che non li condanni a morte 
senza processo. Anche se per 
fare ciò. sarebbe necessario 
che contro t fascisti si so¬ 
spendesse la carcerazione per 
scadenza di termini. 

MICHELE PERSICO 

(Orbassano - Torino) 

L’assegno tolto 
a una povera 
invalida eivile 

Caro direttore, 

è con profondo rincresci¬ 
mento che mi accingo a scri¬ 
vere al suo giornale, ma sono 
costretta a farlo perche desi¬ 
dero che l'opinione pubblica 
sia sensibilizzata su di un 
problema drammatico e che 
pochi conoscono. Intendo par¬ 
lare degli invalidi civili. 

Io sono una ragazza di 2S 
anni con un grado di inva¬ 
lidità dell’Sf) per cento, spo¬ 
sata con un operaio metal¬ 
meccanico il quale percepisce 
al mese circa 180-190 mila 
lire. Io avevo, fino a pochi 
giorni fa, una misera pensio¬ 
ne di 42.000 lire mensili che 
mi serviva, più che altro, per 
continuare le cure alla mia 
anca malata, per le scarpe 
ortopediche, ecc. Dopo le ele¬ 
zioni. esattamente mercoled't 
23 giugno, mi è giunta la let¬ 
tera con la quale mi si co¬ 
munica che mi è stata abro¬ 
gata la pensione. 

Per me è stata una maz¬ 
zata in testa, perche quella 
pur modesta somma mi era 
veramente indispensabile, era 
di importanza vitale. Noi non 
possediamo nulla, neppure la 
casa rotta nella quale abi¬ 
tiamo. 

Purtroppo pare che il prov¬ 
vedimento sia stato preso in 
base alia legge n. 118 del 30 
marzo 197J e cioè: e L’interes¬ 
sata risulta coniugata con 
persona titolare di reddito 
annuo superiore a lire 1 mi¬ 
lione 560 mila ». Non ri pare 
una cosa assurda, questa leg¬ 
ge? Ma il nostro ministro de¬ 
gli Interni e cosi insensibile 
verso le persone handicappa¬ 
te. che soffrono e che soprat¬ 
tutto non sono in grado di 
lavorare? 

Io però non credo che mi 
abbiano abrogato la pensione 
solo per questo motivo: in¬ 
fatti conosco persone che 
hanno un reddito molto supe¬ 
riore a quello mio e di mio 
marito, eppure continuano a 
prenderla Non c'entrerà per 
caso la discriminazione poli¬ 
tica? 

LETTERA FIRMATA 
(Alessandria) 


Disperazione e rab¬ 
bia di un terremo¬ 
tato del Friuli . 

Signor direttore, 

le scrivo questa lettera con 
l'intento che venga letta dal 
Presidente delta Repubblica. 
Mi chiamo Leonardo Piazza, 
ho 60 anni, sono nato a Bor¬ 
dano in provincia di Udine. 

Il giorno 6 maggio al mo¬ 
mento del teriemoto in Friu¬ 
li mi troiavu al secondo piano 
della mia abitazione insieme 
alla mia nipotina di II anni 
(è orfana perchè sua mamma, 
cioè mia Hglia. era morta un 
mese e mezzo prima). Mìa 
moglie st trovava all'ospedale 
di Gcinona, il quale è slato 
parzialmente dislrutto; lei è 
rimasta leggermente ferita ma 
siccome non era di quelle gra¬ 
vi, l'hanno mandala a casa. 
Ma po: c andata peggiorando. 
Intanto mio figlio, che abita 
in Francia, a Versailles, è 
venuto III Fnu’i, si è pagato 
il viaogid completo, e siccome 
ha trovato la nostra casa tut¬ 
ta squarciata, ci ha fatto par¬ 
tire per la Fnicia, mia moglie, 
mia nipotiua ed io. Ci hanno 
fatto fare il viaggin gratis ti¬ 
no alta tronfierà, ma abbia¬ 
mo poi pagato il biglietto in¬ 
tero sul tenitorin svizzero e 
su quello francese. I contini- 
lori ci hanno detto che ce lo 
orrebbero rimborsato al con¬ 
solato d'Italia a Parigi 
Fono andato a questo con¬ 
solato per Ianni rimborsare i 
biglietti e per vedere se c'era 
Qualche sussidio, ma mi han¬ 
no dello che non avevano di¬ 
sposizioni. di lipassarc dopo 
un po' di tempo. Da notare 
che mia moglie ha dovuto es¬ 
sere poi ricoverata in un ospe¬ 
dale francese, adesso deve an¬ 
dare tre volte alla settimana 
sotto il rene artificiale c le 
medicine et tocca pagarle su¬ 
bito per poi ricevere un nm 
borsa dcU'SO per cento; e mi 
trovo a vivere con mio tiglio, 
in/ortunato sul lavoro da un 
anno c mezzo, il quale ha da 
mantenere moglie e due figli 
liisoinma, dopo due mesi 
torno al consolato per la fac¬ 
cenda dei biglietti e per vede 
re se potevano darmi un po' 
d'aiuto, ma la risposta è stata 
ancora negativa: mt dissero di 
conservare i biglietti così al 
mio rientro forse me li rim 
bnrsavann la Rcfiinnc o la 
Provincia. Ma alloia sono dei 
grandi farabutti' Questo non 
velerò dirlo, mn nelle condì 
zinnt in cui mt trovo sono co 
stretto, perchè io ho servito 
la patria con tenacia e corna 
gio. sono itiralidn di guerra e 
del lavoro e queste inaiu'iti 
zie non fiosso proprio veder 
le Cosa ci sta a fare il con 
solato a Parigi se non aiuta ' 
connazionali che ne. hanno hi 
.sogno? Se interessa a qualcu 
no nucstn è i! mio indin-.n 
in Francia, rosi si puh man 
dare la polizia a prelevarmi 
a casa: 

LEONARDO PIAZZA 
112 Rite Rcmnnt Porche- 
fontnine - 78000 Versaillc.s 
(Francia) 


Un paese d(d Sud 

faleidiato 

«lalI’enii"razione 

Cari compagni, 
da circa un mese e mezzo 
abbiamo aperto nel nostro 
jiacse la sezione del PCI. Non 
ci sarà bisogno di molte pa¬ 
role per illustrare le condi¬ 
zioni nelle quali et troviamo 
ad operare. Il nostro paese, 
decimato dall'cmigrnzionc (cir¬ 
ca 1700 persone sono andate 
via) conta 1300 abitanti. Al¬ 
l'estrema povcrià del territo¬ 
rio è unita una grande arre¬ 
tratezza culturale: insamma, 
i tratti caratteristici di uno 
sperduto jiacsc del meridione. 

Im novità dei nostri di.scui- 
si. lo slancio e l'entusiasmo 
della nostra azione hanno co¬ 
munque dato t loro frulli il 
raddoppio dei voti al PCI ri- 
s netto a! 1975 (dal 4.3 ) ni 
9'■>). C'c però bisogno, natu¬ 
ralmente. della nostra conti¬ 
nua c sempre piu qualificata 
presenza jwr riuscire ad in¬ 
cidere sempre più nel tessu¬ 
to sociale e politico del no¬ 
stro piccolo comune. '•vol¬ 
giamo perciò un appello a 
tutti i compagni, a tutte le 
sezioni, a tutte le Federazioni 
affinchè sostengano cd alimen¬ 
tino il nostro entusiasmo e 
la nostra lotta' abbiamo bi¬ 
sogno di materiale (soprattut¬ 
to libri) c di denaro per stam¬ 
pare lolantini organizzare del 
brevi seminari, dei dibattiti, 
qualche piccola mostra so¬ 
prattutto in questo periodo 
estivo m cui i! paese si po¬ 
pola per il rientro denti crni- 
grati 

LETTER.A FIHM.iTA 
dalla sezione PCI (c o Miceli 
I.ino . Via .-3. Torchi.!, 18 
F"040 MigLorni.i - C.T.anzaro) 

Lo prendono 
soltanto 

Inraiidosi il naso 

Signor direttore. 

dalla Società Europea di E- 
dizioni ho ricevuto questa let¬ 
tera: * Egregio signore, sta ri¬ 
cevendo una copia del nostro 
quotidiano n giornale nuovo 
che è stato messo in corso 
al suo nominativo per incari¬ 
co di amici del nostro gior¬ 
nale che hanno sottoscritto 
un abbonamento a suo faro- 
re perchè lo ponga a dispo¬ 
sizione dei suoi c'.ienti. L’ab- 
honamentn e stato regolar¬ 
mente pagato c quanti non 
ce nulla a suo carico i-. 

Crisi dei quotidiani? E allo¬ 
ra perchè si regalano? Certo 
che questo Montanelli, il qua¬ 
le si dà tante arie di fare un 
giornale • indipendente ». in 
realtà poi riceve tanti miliar¬ 
di dai padroni da permetter¬ 
si di offrire gratis il suo quo¬ 
tidiano: che si è costretti ad 
accettare, naturalmente... tap¬ 
pandosi il naso. 

LETTERA HR.MATA 
(Milano) 
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MILANO — I bambini intossicati ricoverati all'ospedaie di Mariano Comense 


L'imputazione è quella di disastro colposo 


Fabbrica che avvelena: 
arrestato il direttore 

Sempre in allarme gli abiianti di Seveso • Anche il responsabile della produzione della Icmesa è finito in 
cella • Decine di bambini intossicati e ustionati • Il gas è simile a quello usato dagli americani nel Vietnam 


MILANO, 21. 

Il direttore generale della 
Icmesa, la fabbrica che ha 
inquinato nel milanese, nei 
giorni scorsi, interi quar¬ 
tieri di Meda e di Seveso 
provocando gonfiori cutanei 
ai bambini, ~dislru7.ioni nei 
campi e una moria di ani¬ 
mali, ò st.ato arrestato oggi. 
L’ingegnere Herveig Zweig 
dovrà rispondere, assieme al 
responsabile della produzio- 


Inchiesto 
sull'oscura 
morte di 
un detenuto 
a Cogliari 


- CAGLIARI. 21 1 

(G.P.) J— Il procuratore 
della Repubblica di Cagliari [ 
dott. Giu.sepp)e Villasanta ha l 
aperto una inchiesta .sulla tra¬ 
gica fine di un giovane. Fran¬ 
co Meloni, di 3.3 anni, dete¬ 
nuto nel carcere del Buon- 
camino. Ufficialmente il gio¬ 
vane è morto per collasso, 
provocato da una crisi di 
nervi. 

Franco Meloni aveva pro¬ 
testato per e.ssere stato rin¬ 
chiuso in cella di isolamen- | 
to. « Non voglio restare solo 
qui dentro aprite, liberate¬ 
mi ». urlava il giovane. Quin¬ 
di sollevava una branda, sca¬ 
raventandola contro il muro, 
c mandando in frantumi i 
vetri della cella. Afferrato un 
frammento di vetro, si è fe¬ 
rito al ventre. Infine è stra¬ 
mazzato al suolo. 

Gli agenti di custodia lo 
hanno trasportato in infer¬ 
meria. Ci sono stati vari 
tentativi per rianimarlo, con 
una iniezione e con la re¬ 
spirazione artificiale. Il me¬ 
dico del carcere, dott. Ladi¬ 
slao Lostia. alla fine ha de¬ 
cretato la morte dello sven¬ 
turato giovane. 

Restano da chiarire alcu¬ 
ne cicostanze: Franco Meloni 
era .solo nella cella d'i.sM.a- 
mento. oppure con tiltre per¬ 
sone del carcere, guardia o 
detenuto? Perché ’l otd.ivere 
prsenta numerose ecclimosi j 
e delle macchie blu. nonché ' 
ferite al ventre e in .iltre | 
parti? Prima del collas.'-o (se 
di collasso si tratta) c’era sta¬ 
ta una colluttazione ne’la cel¬ 
la co.Tìune o nella cella d’;.so- | 
lanenio? j 

Tutto era comincia*.o qu-in- i 
do nella cella comune al ter¬ 
zo piano erano entrate alcu¬ 
ne guardie per sistemare 1 
cavi della televisione. Melo¬ 
ni aveva cercato di opporsi; 1 
non gradiva la presenza di ' 
estranei Lo hanno subito pò.'- ! 
tato, non si sa • ome. in una I 
cr’l.» d'isciamento a pian ter- i 
reno. Alcuni minuti più tar- j 
di il carcerato finiva ali’obi- I 
torio del penitenziarie. j 

Si parla ora di morte na- j 
turale, c non violenta. E’ < 
certo che molti punti oscuri ' 
rimangono da chiarire. 


ne Paoletti — anche lui 
arrestato — di «disastro col¬ 
poso 1 ). Il pretore di Desio, 
dottor Adamo ha ritenuto 
di dover emettere ordini di 
cattura, malgrado che la 
legge lo ponga come facol¬ 
tativo, vista la gravità dei 
fatti. L’ordine di cattura è 
stato spiccato in base agli 
articoli 434 e 449 del codice 
penale che prevedono la pe¬ 
na da 1 a 5 anni per chi 
provoca crolli o altri disastri 
dai quali derivano pericoli 
per la pubblica incolumità. 

E’ chiaro che le imputa¬ 
zioni potranno riguardare, 
nei pro3.slmi giorni, anche 
le lesioni ai danni delle 
per.sone ricoverale negli ospe¬ 
dali per essere venute a con¬ 
tatto con il pulviscolo ve- 
leno.so. 

Dopo aver provocato gra¬ 
vi danni alle persone, alle 
coltivazioni c agli animali, 
la so.stanza tossica è stata 
finalmente identificata: è 
una reazione ad alta tempe¬ 
ratura del triclorofenolo (il 
nome tecnico sarebbe tetra- 
clorodibensodisslna) forte¬ 
mente velenoso per la vege¬ 
tazione e per le bestie che 
può diventare mortale an¬ 
che per gli uomini se inge¬ 
rito in forti dosi. 

I dirigenti della Icmesa, 
la fabbrica chimica della 
Brianza da cui era partita 
la nube di gas dodici giorni 
orsono, non si erano detti 
In grado di spiegare ciò che 
si produce. Anzi, una volta 
resisi conto della avvenuta 
dispersione della sostanza a 
causa della rottura di una 
valvola, avevano in un pri¬ 
mo tempo taciuto il guasto 
per poi minimizzare il grado 
di pericolosità deU'inquina- 
mento atmosferico. Il segna¬ 
le d’allarme si è manifestato 
alcuni giorni dopo con il 
comparire, sui bambini, del 
quartieri colpiti, di irrita¬ 
zioni e gonfiori slmili a 
quelli provocati da forti in¬ 
solazioni. Cani c gatti morti 
in poche ore, pollai e alle¬ 
vamenti di conigli decimati. 

La fabbrica è già cono¬ 
sciuta nella zona di Seveso 
e Meda: ha dei precedenti 
per rinquinamento di alcuni 
fossi negli anni scorsi. « Poi 
fu costretta a costruire un 
depuratore — dice un abi¬ 
tante dei quartieri infetti — 
che eliminò la puzza insop¬ 
portabile. • L’acqua rimase 
però sporca », Da otto anni 
è stata assorbita dal gruppo 
multinazionale Roche per la 
produzione di sostanze chi¬ 
miche fra cui appunto il 
tricloro fenolo, che è stata 
.scaricata da Zurigo (dove 
ha sede la casa madre) nel¬ 
la filiale italiana. Il com¬ 
posto viene venduto a due 
soli clienti: una società 
svizzera e una americana che 
provvedono alla distribuzio¬ 
ne. La stessa sostanza ven¬ 
ne abbondantemente utiliz¬ 
zata nel Vietnam per le sue 
caratteristiche di defoìiantc. 
I campi di mais colpiti dal¬ 
la nube della Icmesa. in¬ 
fatti. sono ingialliti, gli or¬ 
taggi 51 sono bucherellati 
come per effetto della tem¬ 
pesta c gli alberi hanno as¬ 
sunto un aspetto autunnale. 

Una trentina di pe.-sonc. 
quasi tutti bambini, sono ri- 


I covcrati negli ospedali di 
Marinao Comense e di Mi- 
! lano in osservazione. 

La necessità di seguire nel 
suo insieme la grave intos¬ 
sicazione (all’ospedale mila¬ 
nese di Niguarda una equipe 
di medici segue giorno per 
I giorno il caso che non ha 
I precedenti in Italia) si scon¬ 
tra con la carenza di posti 
letto che rende Impossibile 
Il ricovero in un solo ospe¬ 
dale. 

La Icmesa è stata chiusa 
nei giorni scorsi dal sindaco 
dopo le pressioni del lavora¬ 
tori della fabbrica. Dopo le 
analisi effettuate a Zurigo 
alla presenza del direttore 
deH’ufficio igiene e profilas¬ 
si della provincia di Milano 
e deirufflciale sanitario di 
zona, nessuno potrà più en¬ 
trare nella fabbrica a tem¬ 
po indeterminato. Altre due 
aziende della zona sono sta¬ 
te chiu.se dopo che alcune 
! operaie sono state colpite da 
malori e irritazioni sospette. 

Dopo un incontro tenuto 
questa mattina al Comune 
di Seveso. alla presenza de¬ 
gli amministratori, delle au¬ 
torità sanitarie di zona, del¬ 
l’assessore regionale Rivelta, 
dei sindacati e del consiglio 


di fabbrica, è stato diffuso 
un comunicato in cui si in¬ 
vita la popolazione a non 
mangiare ortaggi e frutti rac¬ 
colti nella zona inquinata. 

Quanto alla densità c alla 
pericolosità deH’inquinamcn- 
to. le analisi effettuate han¬ 
no individuato la presenza 
di 0.73 microgrammi ogni mez¬ 
zo metro quadrato in un pun¬ 
to del terreno a 1500 metri 
dalla fabbrica; aH’interno del 
recinto della azienda, la per¬ 
centuale sale a un microgram¬ 
mo. Per questo è stato proi¬ 
bito l’accesso agli impianti. 

Come potrà avvenire la bo¬ 
nifica? Nessuna risposta vie¬ 
ne per ora dalle analisi, che 
non hanno chiarito se la zo¬ 
na colpita potrà riprendere 
nei prossimi mesi il norma¬ 
le ciclo vegetativo. La que¬ 
stione è fondamentale, so- 
praluLto per i contadini e 
gli allevatori della zona che 
hanno visto distrutto l'intero 
raccolto e falcidiati gli ani¬ 
mali da cortile. Si comincia 
anche a parlare di danni. La 
azienda, perlomeno a quanto 
dichiara in questi giorni « cal¬ 
di » la direzione, sarebbe di¬ 
sposta a pagare i danni 

Paolo Zucca 


Quattro in automobile 
morte in una scarpata 


I NOVARA. 21 I 

I Quattro donne che viaggia- | 
vano sulla stessa vettura han- j 
no perso la vita questa sera ) 
in un incidente stradale av- 1 
venuto nel pressi della fra- i 
zione Cesto, a pochi chilo- | 
metri da Novara. t 

Le quattro vittime viaggia¬ 
vano a bordo di una « FIAT 
I 128» di colore blu in dire- | 
zione di Novara. AU’improv- i 
I viso la vettura, che era lan- 1 
data ad una velocità abba- j 
strada a causa molto proba- j 
strada a causamoltoproba- 
filmcnte di un malore o di ‘ 
! un colpo di sonno che ha col- j 
pilo la guidatrice. Dopo aver ‘ 
sbandato per una decina di ! 
metri, la «128» ha divelto \ 
un paracarro ed è precipita- ; 
ta rotolando lungo la scar¬ 


pata laterale sino a schian¬ 
tarsi contro un grosso albero. 
La vettura si è ridotta ad 
un ammasso di rottami ed i 
primi soccorritori non han¬ 
no più potuto fare nulla per 
le quattro donne. Agenti del¬ 
la polizia stradale, recatisi 
sul posto sono riusciti ad 
identificare le vittime: An¬ 
gela Morganti Beliavita, di 
66 anni e la figlia Maria 
Emilia, entrambi residenti a 
Milano; Vittoria Carusi, di 
29 anni, residente a Milano; 
c Carla Boero, di 44 anni, 
re.sidente a Camixirtogno 
(Vercelli). La Morganti e la 
figlia sono decedute sul col¬ 
po. mentre le altre due don¬ 
ne sono morte poco dopo, du¬ 
rante il trasferimento all'o¬ 
spedale di Novara. 


Inflìtto Fergastolo 
a una maestra friulana 


TRIESTE. 21 

La Corte d’Assisc- di Trie¬ 
ste. presieduta dal dott. Do- j 
menico Maltese, dopo nove 
ore di camera di consiglio, 
ha condannato all’ergastolo 
la maestra Roberta Godeas 
di 25 anni, di Medea (un pic¬ 
colo paese della pianura go¬ 
riziana) accusata di avere 
UCCISO volontariamente a col¬ 
tellate il padre Arrigo Go¬ 
deas di 44 anni. 

II fatto avvenne nella not- * 
te tra il 15 e il 16 ottobre ' 
1974. Nel cortile della casa 
I dove ab:tav.-)no Roberta Go- 
• deas, il padre, la madre Ri¬ 


na ed una sorellina di IO an¬ 
ni. venne trovato al mattino 
il corpo dell’uomo, colp.io da 
una decina di coltellate alla 
gola e al petto. 

Agli inquirenti, la maestri¬ 
na dichiarò di aver dormito 
tutta la notte e di non aver 
udito niente, mentre la so¬ 
rella avrebbe detto di avere 
udito le voci di un alterco 
tra due uomini. 

Orme i.nsanguinatc della 
maestrina furono trovate nel 
cortile e alcuni suoi capelli 
sotto la maglietta di Arrigo 
‘ Godeas. 


TRAGICA LITE IN UN APPARTAMENTO A LIVORNO 


Una donna e In figlia uccise a coltellate 


L'omicida, un esule cileno come la vittima, si è costituito a Roma — « Andate 
scana e troverete i cadaveri » — La ragazza aveva tentato di intervenire 


Al termine di una violen- : 
ta lite — l’ennesima da quan¬ 
do l’uomo un anno fa aveva 
perso il proprio lavoro di 
radiotecnico — ha ucciso a 
coltellate la donna con la 
quale conviveva in un appar¬ 
tamento di Livorno e la fi¬ 
glia tredicenne di questa, 
che aveva cercato disperata- 
mente di salvare la madre 
gettandosi in mezzo ai due. 
La vittim.a è la trentano- 
venifc Julia Vittoria Sando- 
val, esule cilena dal settem¬ 
bre del- • 1974. L’omicida, è 
un suo connazionale 23enne, 
Gustavo N.\vaiTo Del Car¬ 
mine, che SI è.costituito ieri 
mattina alla questura di Ro¬ 
ma. 


: Con 1 suoi tre figli. Patri¬ 

zio, di 4 anni Carolina di 3 
ed Elvis di 6. Gustavo Na¬ 
varro Del Carmine si è pre¬ 
sentato ieri ail'una airuffi- 
cio stranieri di S. Vitale, na 
fermato un funzionario e gli 
ha detto; « Ho ucciso mia 
moglie, andate a Livorno in 
piazza della Repubblica II ». 
Dopo un attimo di perplessità 
il poliziotto si è messo in 
contatto con 1 - carabinieri 
della città toscana, i quali 
non hanno tardato-ad accer¬ 
tarsi della tri^^dia. Accanto 
al cadavere d*a donna ste- 
sa sul letto in un lago di 
sangue, c’era anche il corpo 
i senza vita di Olga Jara. nata 
, da un precedente matrimonio 


della donna. 

L’omicida è stato subito 
trasferito a Livorno a bordo 
di una volante della questura 
romana ed è stato messo 
a disposizione del magistra¬ 
to. I suoi figli sono stati af¬ 
fidati ad alcune assistenti 
della polizia femminile. 

Julia Vittoria Sandoval era 
giunta in Italia dal Cile nel 
settembre del '74. Aveva chie¬ 
sto asilo politico perché per¬ 
seguitata dai regime di Pi- 
nochet. ma quando la sua 
domanda stava per essere ac¬ 
colta. aveva comunicato la 
sua intenzione di trasferirsi 
a Livorno nell'abitazione del 
connazionaV Gustavo Na¬ 
varro Del Carmine, già da 


a vedere nella città to- 
per difendere la madre 


tempo in Italia c impiegato 
come radiotecnico 
Sembra che la relazione 
tra i due cileni si sia dete¬ 
riorata negli ultimi mesi, 
quando l'uomo ha perso il 
lavoro. Da allora, secondo 
quanto ha dichiarato l’omi¬ 
cida alla polizia. Julia Vit- 
tona Navarro Sandoval rim¬ 
proverava al Navarro di non 
darsi da fare abbastanza per 
trovarsi un impiego. Sono 
nate liti su liti, rultim,. delle 
quali ieri all’alba si è con¬ 
clusa in modo tragico. L’uo¬ 
mo ha assalito la donna 
sdraiata sul letto e l’ha ucci¬ 
sa. Della sua furia cieca è 
rimasta vittima anche la pic¬ 
cola Olga. 


Moderatamente fiduciosi gli inquirenti che indagano sull'assassinio 

Una pista dal Sid per Occorsio: 
atteso dall’estero un riscontro 

Gli atti in Cassazione per la designazione del nuovo giudice — La decisione tra un mese: « Nel frattempo — dicono a 
palazzo di Giustizia — potremmo avere risultati concreti » — Vertice in questura per valutare i risultati delle perquisizioni 


I 


I 


La speranza che il SID rie¬ 
sca a dare informazioni pre¬ 
cise per .scoprire gli assassini 
del giudice Occorsio è .sempre 
viva negli inquirenti. Anche 
ieri il costituto procuratore 
della Repubblica di Roma, 
dott. Claudio Vitalone. ha ri 
potuto che da un momento 
all’altro si potrebbero rem 
strare sviluppi clamorosi. Di 
più non è stato possibile sa¬ 
pere ad eccezione della so¬ 
lita notizia secondo la quale 
sarebbero in corso delle in¬ 
dagini ritenute molto Impor¬ 
tanti per racccrtamento del¬ 
la verità. Che sla i! SID «l’ul¬ 
tima spiaggia ». su cui fareb¬ 
bero affidamento gli inquiren¬ 
ti sembra ormai accertato ma 
è rimasto il dubb.o -se a for¬ 
nire un preciso indlri-/zo s.a 
stato il gcn Maletti. e.\ caoo 
deH’ufficio D oppure il capo 
de! SID aiiimirag'.io C<i->ar l. 

Il dott. Vitalone. quanto ina: 
reticente in qiK-.sta inchiest i 
nel dare notizie alla stam¬ 
pa, ha precisato che in base 
aH'esperienza da lui acquisi¬ 
ta durante rinchie.-,ta giudi¬ 
ziaria sul fallito « golpe » di 
Valerio Borgbe.-,e ha predispo¬ 
sto le indagini tenendo conto 
di errori commessi in passa¬ 
to. In poche parole il m.Tgi- 
strato ’na sostenuto la te.si 
che occorre innanzi tutto co¬ 
noscere chi sono gli attenta¬ 
tori per poi ri.->.i’nre al loro 
mandanti e non viceversa. 

Queste affermazioni avvalo 
rano la ipotesi secondo alcuni 
che gli inquirenti eonoricono 
già la « centrale » che ha or¬ 
ganizzato il delitto, ma .si 
guardano bene di farne men¬ 
zione in attesa di individuare 
il «conimando» che agi in 
via Mogadiscio. In conclu.sio- 
ne gli inquirenti starebbero 
« aspettando un riscontro » 
per essere sicuri che la pista 
da loro seguita è quella giu¬ 
sta. Un riscontro che dovreb¬ 
be giungere a breve scadenza 
daire.stero ma non è altresì 
escluso che dalle indagini in 
corso vengano fuori i nomi 
dei « basisti » romani. 

Per quanto riguarda la 
«centrale» che ha organi;- 
zato l’attentalo appare ormai 
certo che questa si ricollega 
alla strategia del terrore mes¬ 
sa in atto in Italia dal 1969. 
A que.sto proposito c’è da Ri¬ 
cordare che malgrado le nu¬ 
merose inchieste giudiziarie 
relative a falliti « golpe » at¬ 
tentati e omicidi, le indagi¬ 
ni si sono sempre « inceppa¬ 
te » quando incomlnciavanò a 
delincarsi le responsabilità di 
grossi personaggi politici e 
dell’apparato statale, compre¬ 
si i settori degli stessi ser¬ 
vizi segreti. Ma gli ostacoli 
frapf^sti alla scoperta della 
verità, hanno finito per assu¬ 
mere di fronte all’opinione 
pubblica un carattere di pro¬ 
va contro alcuni settori del¬ 
l’apparato statale. Gli ste.ssi 
magistrati che hanno ricevuto 
pressioni di ogni tipo cono¬ 
scono almeno genericamente 
sia chi ha tirato i fili del’.a 
strategia della tensione sia 
la « manovalanza » usata per 
attuarla. 

Il delitto Occorsio. potreb¬ 
be essere la famosa « goccia 
che fa tralxwcare il vaso » 

Intanto il dott. Vitalone ni 
rimesso gli atti istruttori alla 
Suprema Corte di Cassazio¬ 
ne cui .spetta il comoito di de 
signare la sede giudiziaria d: 
versa da quella di Roma co¬ 
me è stabilito dall'art. 60 d®! 
Ckidice di procedura penale. 
Tuttavia il magistrato ha pre¬ 
cisato che in atte.sa della de¬ 
cisione proseguirà gli atti 
istruttori in modo che non -i 
verifichi nessuna sosta, rite¬ 
nuta dannasa ai fini delha in¬ 
chiesta. In sostanza le inda¬ 
gini proseguono sotto la sua 
direzione senza « rallentare :! 
ritmo» e siccome il p-as-saggi.") 
ad un altro magistrato .sar^ 
deciso dalla Ca.ssazione non 
prima della fine del me.^ !o 
stc-sso Vitalone ha esprc-S-so un 
certo otllmi-smo di «arrivare 
a fatti concreti » prima -i* 
passare la mano. 

Ieri mattina è sfato ascolta¬ 
to Corrado Salemi. che si è 
pre.sentato a Palazzo di Giu 
stizia accompagnato da un 
iega'.e. Era ricercato dopo che 
la polizia aveva arrestato la 
sua amica Anna Ma^ia Fa¬ 
nelli per detenzione di armi. 
Salemi ha dimostrato di es 
sere completamente estraneo 
sia al delitto Occorsio e s.a 
alla vicenda delle armi e per¬ 
tanto il magistrato Io ha la¬ 
sciato andare via. Non è 
e.sciuso che anche la .sua ami¬ 
ca possa ottenere da un mo¬ 
mento all’altro la libertà prov 
visoria dopo le spiegazioni 
fornite da Salemi. 

Il dott. Vitalone si è inve 
ce riservato di ascoltare nel¬ 
le prossime ore Raffaele N:- 
sco un detenuto che ha dichiv 
rato di poter dare informazio¬ 
ni utili sul delitto Occorsio. 
Nisco che era nel carcere li 
Napoli è stato trasferito n 
Roma a disposizione dell’auto¬ 
rità giudiziaria. I! dott. Vita- 
Ione. da parte sua. ha rib.a- 
dito la opinione secondo la 
quale non si deve tralascia¬ 
re alcuna indagine aggiun¬ 
gendo che 1 carcerati alle 
volte forniscono Indicazioni 
utili ricavale sia da notale 
circolate nel luoghi di pena 
sia da esperienze fatte duran¬ 
te la loro attività criminosa. 

Nel pomeriggio di ieri, il 
magistrato si è spostato ne¬ 
gli uffici delia Questura di 
Roma per vagliare gli ultimi 
elementi acquisiti durante le 
numerose perquisizioni effet¬ 
tuate nella capitale. 

Franco Scotfoni 



Per omicidio volontario 

A g^ìudìzìo il 
neofascista che 
uccise Varalli 

L’assassino è accusato anche di altri tre 
reati - Rinvio a ^2;iudizio anche per un 
altro squadrista che aiutò lo sparatore 


Dalla nostra redazione 

.MILANO. 21 

.•\ntonin liiv.ggion, il ncof.!- 
■icibta latitante che il IG apri¬ 
lo dell’anno .scorso iicci.se in 
Pi.izza Cavour il giovane stii 
dente di sinistra Claudio Vi- 
ralli con un colpo di i)i-.to'a 
alla te.sta. e stato rinvino .a 
giudizio dal giudice istai'to 
re. dottor Ugo tlello Ru--''). 
per oniic dio volontario con 
tinualo. detenzione e porto il¬ 
legale di una pi.sto’a ea! bro 
7.65 e .-.pan in luogo iiub 
biieo Per un altro fa.seist.i. 
Mano Barone, che rioovel'e 
subito dopo rassas.-.in;o il 
Braggion in lasa c lo arato, 


PALERMO — Graziella Mandala, la donna rapita 


Oscuro sequestro in una villetta 

RAPISCONO A PALERMO 
UNA MALATA DI CUORE 

Estorsione o regolamento dì conti della mafia? - Un venditore 
ambulante ucciso a lupara - Il delitto è forse legato al sequestro 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO, 21 

Il teatro del primo rapi¬ 
mento di una donna sicilia¬ 
na che non sia stato consu¬ 
mato a fini « amorosi » ma 
con ogni probabilità per un 
fosco intrico di moventi (dal- 
reslorsione fino alla vendet¬ 
ta di alta mafia) è una vil¬ 
letta iuori mano tra i mon¬ 
ti che sovrastano Palermo. 

Qui trenta minuti dopo mez¬ 
zanotte un commando di cin¬ 
que o sei uomini armati di 
mitra e pistole ha fatto ir¬ 
ruzione con un pretesto den¬ 
tro il piccolo edificio; ha pic¬ 
chiato a sangue il proprie¬ 
tario, Giuseppe Quartuccio. 
66 anni, per poi portargli via 
sotto gli occhi la moglie, piu 
giovane di lui di venti anni, 
Graziella Mandalà, attual¬ 
mente sotto cura per una 
grave intossicazione e malata 
di cuore. 

Era lei l’obiettivo del .se¬ 
questratori? E per quali sco¬ 
pi è avvenuto il rapimento? 
I familiari della donna hanno 
tenuto a far sapere di non 
aver soldi. Lo .stesso ha so¬ 
stenuto Quartuccio con gli in¬ 
vestigatori. Il fratello della 
donna. Pietro Mand.ilà. ha 
lanciato un appello alla ra¬ 
dio; « Ia) sanno tutti. la la- 
miglia facciamo gli aji'sti di 
piazza, mio cognato v'v" con 
i .soldi dell’affitto dei suo: aph 
part-smenti. E poi. pen-.né 
avete preso proprio m a so¬ 
rella? L’avete vista, è molto 
malata. Aveva avj’o i pp!i- 
cata in mattinata una liebo. 
Ha bisogno di cure q.;cti- 
diane ». 

Altre lpote.si. oltre a quel 
!a dcirestorsione? «Ma quali 
altre ipotesi volete? Noi non 
abbi.amo mai fatto male a 
nessuno! ». 

Gii inve.stigatori non se.-n 
br.ano della stessa convinzio¬ 
ne e.-.pre.ssa dai Mandi’à Uno 
di es.si s’é lasciato sfuggire 


questa frase: «Fino a qu in¬ 
do non ci saranno evcniuali 
richieste di denaro, si può 
parlare solo di sequestro di 
jiersona; movente, per aclf.->- 
so. Ignoto ». 

C’è stato, semmai, un de¬ 
litto, il trentaseie-simo omici¬ 
dio daH'mizio deU’anno i P i- 
Icrmo, che ha tutta Taria di 
es.scre collegato al sequestro. 
Questa sera, dicias-^ette fire 
dopo il rapimento di Gr.izia 
Mandalà. il ventinovenne Giù 
seppe Ranibuglia. vcnd.’ore 
ambulante di frattaglie (le ti¬ 
piche a stigghiole ») è stato 
ucciso in pieno giorno nella 
trafficati.ssima circonvall iz,o 
ne di Palermo. L’hanno rag¬ 
giunto alle spaile — aveva 
appena finito di sorsegg.aie 
un caffè al bar — decine di 
colpi di fucile caricato a lu¬ 
para c di pistolettate, -^nir.a 
tegii da un commando di cin¬ 
que uomini scesi tra la folla 
atterrita da una Giulia nian 
ca e da una Alfetta. 

Rainbuglia era originano di 
Partinico. una locai.ta a . in- 
que chilometri dal luogo del 
sequestro. I suoi precedenti: 
rapine, associazione per de¬ 
linquere Era schedato come 
« mafio.'o ». 

Ma torn:amo al rapimento 
Polizia e carab;nipri stanno 
indagando per scoprire cosa 
si agita dietro il .'Cquestro' 
di materiaic ce n’c a iosa, 
tutto di marca inconfondibile. 
Quartuccio c suo cognato. 
Pietro Mandalà. furono impli¬ 
cati in uno de: più fo.schi de¬ 
litti che VI .siano accaduti. 
Era l’agasto 1964. in contrada 
«Naca del lupo» (culla del 
’.upo). dentro una fo-sa venne 
trovato i! corpo orrendimcn 
te decapitato di un uomo Si 
trattava di Vincenzo Coman 
dè, un mafioso evaso due an¬ 
ni prima dal penitenziario d, 
Favignana c tor.nato in zona 
con molta faccia tasta spe¬ 
cie nei confronti dei vecchi 
mafiosi. 


Si dice che Quartuccio ave.s- 
.se dovuto sbora.irc al bandito 
fior di milioni (cinque, a 
quanto p.ire) per tutelare i 
suoi vigneti dalle minacce di 
di.'truz.ione. Venne accu.=alo 
deH'omicidio insieme a Man¬ 
dalà e ad altre 2.5 per.'onc. 
tutte rinviate a giudizio per 
roncor.so neira.ssa.s-sinio e a-'- 
.sociazione a delinquere Ma 
tutto .si concIii.se con la ri¬ 
tuale assoluzione per insuf¬ 
ficienza di prove. 

Era suo .socio « queU’epo 
ca (e continuò ad c.ssergli 
accanto per .svariati anni, for¬ 
se anche lino adc.-vsoi. «don >» 
Peppino Garda, un potente 
paxsidcnte del Monrcalc.^e, 
vero e proprio patriarca del¬ 
la zona. 11 molto «rispetto» 
che lo circondala è durato, 
però, lino «al sette.mbre 1974. 
quando .suo nipote, il giova¬ 
ne enologo Franca M.adonia 
cadde in un agnato e venne 
tenuto sotto .=cq.ie.stro ' "f- 
Tapriio succe.'Sivo. Anche don 
Poppino Garda p.an-e’-a ni - 
sena, qu.indo gli .=equ‘i3irr.'-o- 
no il nipote. Gli ;hi--.r' ro in 
miliardo d. riscatto c. dopc* 
aver .slxir.sato una .-omina mi- 
precisata. Franco Manon.a 
tornò in libertà. 

Naturalmente .s: ipotivò .su¬ 
bito una vendetta c .1 .'se¬ 
questro venne r.col'.eg.ito ai 
caso Comande. Questa ii'rtc 
-s; avrebbe trov-ato p.ù "anii 
molte, .s-anguina-e co.ar.iinc 
— ma senza frutto al tini del¬ 
le indagini — in 'ina tragica 
mor.a di ex c-.-ponenti delle 
vecchie co.=che, legale p-?r un 
vcr^o o iier l'atro a Garda 
e Quartucc.o O a Co.m.ancle. 
tutti iiomm: che -'.sapevano 
troppo » dei;<> ’.ccch.e nuo¬ 
ve Mtone d: mafia deii'a zona 
L’o.m.c.di'i d; quf.'-’a ,<^era 
.'embra e.-vvere l’ultinr.o anel¬ 
lo di qje.sta catena. 

V. va 


Senza limiti i ricatti dei banditi in Sardegna 

Chiedono soldi alla famìglia 
per il corpo del sequestrato 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI, 21. 

I rapitori di Attilio Maz- 
zella, 67 anni, industriale mol¬ 
to noto nella zona di Torio- 
iì - Arbalax — sequestrato il 
9 luglio dello scorso anno — 
si sono fatti vivi per inlor- 
mare i familiari -Jì essere di¬ 
sposti a rc.stitu re il cadav» 
re dietro un for.e compensi 

II figlio della v.tlinrA. GiO’"- 
glo Mazzella, ha ricevuto del¬ 
le telefonate mercoledì 14 ui- 
gìio: un bandito, spiegate le 
circostanze della mone del 
prigioniero, ha invitato la fa¬ 
miglia a comunicare attra¬ 
verso un giornale sardo, en¬ 
tro cinque giorni, il parere 
favorevole all’avvio di tratta¬ 
tive per la restituzione del 
cadavere. 


.s Sono sicuro — ha detto 
Giorgio Mazzella — di aver 
ricevuto le telefonate dai veri 
rapitori di mio padre. Non 
.solo mi hanno segnalato le 
parole d’ordine usate nei gior¬ 
ni in CUI erano in corso le 
trattative per il nscatto, ma 
! hanno riferito alcune circo¬ 
stanze riservate che consen 
tono di stabilire con certez¬ 
za di non essere incappati ne; 
soliti sciacalli ». 

Sul quotidiano di S-assari. 
« La Nuova Sardegna ». co¬ 
me d’accordo con i banditi, è 
stata pubblicata oggi la no¬ 
tìzia secondo la quale la fa¬ 
miglia Mazzella s: dice dispo¬ 
sta a versare una somma da 
stabilire, m cambio del cada¬ 
vere deU’industnale. Ora re¬ 
sta da accertare se Attilio 
Mazzella t deceduto a segui¬ 


to di un collas.so durante '.a 
lunga pr.gionia. oppure e sta¬ 
to UCCISO per vendetta. 

Questa 'ccond.i ipotesi ap 
p*ire probab.ie. nonostante la 
f:»m;glia aves-^e versato, a p.u 
ripre.se. durante la scorsa esta¬ 
te, un ri-scatto complessivo 
di cinquecento milioni di lire 
per riavere vivo l’ostaggio. 

Adesso che la verità si fa 
■Strada, e quindi 1 veri rapi¬ 
tori sono tuttora liberi, nma- 
ne da definire la posizione di 
i due pastori di .Mamoiada — 
Giovanni Cad.nu. di 35 anni, 
e Annino Mele, di 25 anni — 
arre,siali il 21 aprile scorso 
per il .scQuesrro del po.ssidcn- 
I te nuore.se. E’ possibile che 
in carcere siano finiti, anco¬ 
ra una volta, due innocenti. 


il giudice istruttore ha de 
riso il rinvio a giudizio con 
l’imputazione di reticenza 
« IK-r avere taciuto» quanto 
sapeva sui fatti. 

Per i due fascisti che si 
trovavano in compagnia di 
Braggion in piazza Cavour, 
contro 1 quali venne spic¬ 
cato ordine di cattura, il giu¬ 
dice ricorda che le loro po- 
•sizioni .sono state scorooraie 
dal processo: quella :li An¬ 
drea Spallone è stata trasmfs- 
sa alla Procura della repub¬ 
blica di Roma con l’imputa- 
zione di associazione sovver¬ 
siva in quanto gli venne se¬ 
questrato materiale di « Avan¬ 
guardia nazionale» relativo 
alla co.struzione di congegni 
esplosivi e a Roma pende un 
procedimento contro l’orga- 
nizzazionc eversiva fascista; 
la po.sizione di Luca Moell- 
h.uisen è stata trasmessa al¬ 
la Procura della repubblica 
del tribunale di minorenni, 
per la minore età del neo¬ 
fascista. con l’imputazione di 
ricettazione di tute mimeti¬ 
che deH’esercito. 

Per un gruppo di studenti 
che si trovavano insieme a 
Vaialli, viene deciso il rin¬ 
vio a giudizio per il danneg¬ 
giamento dcH’aulo di Brag- 
gion, lesioni aggravate ai dan¬ 
ni di questi c porto di armi 
improprie: si tratta di Ma¬ 
no Giusti, Claudio Sicillotti. 
Girolamo La Rosa. Silvano 
.M-aiocchi, Danilo Nfngotti. 
Maurizio Belli. Renzo fgnesti, 
Rolierlo Ma.ssignan. Bernardo 
Cella e Stefano Boeri. Viene 
inoltre decisa l’archiviazione 
della denuncia presentata da¬ 
gli studenti di sinistra contio 
I fascisti Sfarlo Barone e An¬ 
drea Spallone per concorso 
in omicidio volontario, ten¬ 
tato omicidio e lesioni perso¬ 
nali: la ricostruzione del fat¬ 
ti contenuta nella denuncia 
viene ritenuta « del tutto pri¬ 
va di fondamento ». 

Nelle diciolto pagine del- 
rordinanz-i di rinvio a giu n 
ZIO che accoglie tutte le ri- 
chieste del pubblico ministe 
IO dottor Emilio .\l-jsvindri- 
ni eccetto che per :I Haron'. 
imputato dì reticenza e non 
di favoreggiamento, vengono 
ricostruiti i fatti -sjila base 
delle testimonianze. 

Dopo avere partecipato ad 
una manifestazione in Corso 
Garibaldi, un gruppo di glo 
vani dì sinistra, circa 2.5. si 
era recato alFuniversPà stata 
le. Airmcrocio tra via Tura¬ 
ti c piazza Cavour il gruopc 
SI imb.ittè in alcuni fascisti 
fra cui il Braggion, Spallone, 
i fratelli Moelhausen fermi 
accanto all’auto dello ste.sso 
B.-aggion. A que.sto punto cir¬ 
ca quindici .studenti dì sini- 
.-itra ''51 dirigevano ver.=o 
l’autovettura che veniva rag¬ 
giunta dal lancio dì sassi e 
di corpi contundenti ». Bra/- 
gion entrava nella autovet¬ 
tura. impugnava un’arma ed 
esplodeva almeno tre colpi. 
Quindi usciva dall’auto impu¬ 
gnando ancora l’arma con la 
quale esplodeva alcuni colpi 
contro gli studenti di sini¬ 
stra. «fi mortale ferimento 
di Varalli avveniva in conse¬ 
guenza dei colpì esplosi dal- 
Finterno deH’autovcltura ». 

Braggion ha tentato di so¬ 
stenere con lettere Inviate 
dalia iatitanza la legittima di¬ 
fesa. .Ma il giudice istrutto¬ 
re nota che « le emergenze 
processuali sono tali da far 
escludere che il Braggion. pri¬ 
ma di entrare ncH’autovettu- 
ra, sia .stato accerchiato e col- 
p.to ». fi giudice osserva che 
l’auto venne danneggiata solo 
.-uiia fiancata sinistra, cioè 
quella opposta a dove si 
trovava Braggion: il che si¬ 
gnifica che li fascista sparò 
prim.s di essere colpito a sue. 
volta alla fronte «da un sas¬ 
so. o dalle schegge dei vetri 
infranti dai colpi». 

Non appena gli studenti vi¬ 
dero il Braggion prendere 
la p..stola neU’interno della 
.sua auto, .scapparono. Fu allo¬ 
ra che Braggion sparò con¬ 
tro di loro; la circostanza è 
dimostrata proprio dalla feri¬ 
ta mortale di Varalli, colpito 
alla parete temporale sinistra 
R nciratto di allontanarsi dal 
veicolo ». « f colpi esplosi ad 
altezza d'uomo dal Braggion 
— nota il giudice — sia dal- 
rmierno che daU’estemo del- 
Tautovettura. erano tutti diret¬ 
ti verso un gruppo nutrito 
di persone e ciò sembra av¬ 
valorare. quanto meno sotto 
il profilo del dolo eventua¬ 
le. l’intento omicida del sog¬ 
getto agente». 


g. p. I Maurizio Michelini 
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PAG. 7 / spettacoli- arie 


Da oggi 
«Teatro 
Spagna» alla 
Biennale 
di Venezia 


VENEZIA, 21 

Cominciano domani, giovo, 
dì, nel quadro della Bienna¬ 
le, gli spettacoli del ciclo 
« Teatro-Spagna »; al Mali- 
bran, dal 22 al 28 luglio, la 
compagnia « Els Joglars » 
presenterà Alias Scrrallonga, 
montaggio collettivo su testi 
di Luis de Gongora e Joan 
Maragall, regia di Albert 
Boadella. Sempre domani, in 
Campo Ghetto Nuovo, il 
«Grupo Internacional de 
Teatro» proporrà Ratas y 
rateros, tratto dal Retablo 
del flautista di Jordi Texi- 
dor. Lo spettacolo sarà poi 
replicato nel Campo deU’An- 
gelo Raffaele, a San Pietro 
di Castello, a Mestre c a Je- 
solo. 

Il programma di «Teatro- 
Spagna » — informa un co¬ 
municato della Biennale — 
proseguirà con Candido (da 
Voltaire, adattamento di Ma¬ 
nuel Coronado). allestito dal¬ 
la compagnia «Teatro Expe- 
rimental Independiente » dal 
23 al 28 luglio a San Pietro 
di Castello, all’Angelo Raf¬ 
faele, a Mestre e a desolo. 

Dal 24. fino al 28 luglio, la 
Compagnia « Tubano » darà 
La opera del bandido (da 
John Gay) a San Pietro di 
Castello e al Ghetto Nuovo 
a Venezia, a Mestre e deso¬ 
lo. La Compagnia Ditirambo 
Teatro Estudio sarà dal 24 al 
27 luglio al teatro di Palaz¬ 
zo Grassi con Pasodoble, di 
Miguel Remerò Esteo. 

Alla Fenice, dal 27 al 31 
luglio, è la volta della 
compagnia di Nurin Esperi 
con Divinas palabras di 
Ramon Del Valle Inclnn, 
regia di Victor Garcia; al 
Malibran, dal 28 al 31, si an¬ 
nuncia la Compagnia Cor¬ 
rai de Comedia con La car- 
Toza de plomo candente di 
Francisco Nieva, regia di Jo¬ 
sé Luis Alonso. Il ciclo si 
concluderà con un apporto 
italiano alla manifestazio¬ 
ne: dal 29 al 31. negli ex can¬ 
tieri navali alla Giudecca, 
la Compagnia coojjcrativa 
Teatro Tre, regista Mina 
Mezzadri, metterà in scena 
Luci di Bohème di Ramon 
Del Valle Inclan. 

Dal 28 al 30 luglio, infi¬ 
ne. nelle Sale apollinee del¬ 
la Fenice, si svolgerà il con¬ 
vegno «Teatro e società nel¬ 
la Spagna di oggi », presie¬ 
duto da Alfonso Sastre. 


Cominciata ad Orvieto la manifestazione "aperta 

Umbria-Jazz: se c’è 
crisi è di crescenza 

Pubblico più folto deiraimo scorso alla prima serata 
Ferma condanna di isolati gruppi teppistici che nelle 
loro scorrerie hanno provocato incidenti di lieve entità 


Dal nostro inviato 

ORVIETO. 21 

I nodi vengono al pettine 
anche per Umbria-Jazz. Cri¬ 
si da successo, crisi di cre¬ 
scenza: se ne è parlato su¬ 
bito ieri sera, prima del con¬ 
certo d’apertura in Piazza del 
Capitano del Popolo, nell’in- 
contro tradizionale tra i pro¬ 
motori della rassegna e i 
giornalisti. La polemica non 
è mancata, ma la discussio¬ 
ne ha prodotto qualche im¬ 
mediato risultato, che cer¬ 
tamente si rivelerà utile già 
oggi e per le prossime etll- 
zioni del Festival itinerante 
di musica jazz. 

L’af5se.ssore regionale Pro- 
vantini ha sbrigativamente 
a.ssolto ai convenevoli di rito 
por “ntrare subito nel merito 
delle questioni scottanti del¬ 
l’iniziativa. Con forti accen¬ 
tuazioni polemiche ha respin¬ 
to tutte quelle critiche, deti- 
nite « pretestuase e strumen¬ 
tali », che tendono a sottova¬ 
lutare o addirittur(i a nega¬ 
re il carattere di manifesta¬ 
zione culturale aperta che la 
1 -as.segna invece si propone di 
avere e che finiscono per 


La Rolli 
e Salerno 
insieme 
sulla scena 

Si è già formata una nuova 
compagnia per la pros.sima 
«stagione» teatrale: Garinel 
e Giovannìni sono riusciti ad 
unire Enrico Maria Salerno e 
Giovanna Ralll per formare 
quella che potrebbe diventare 
la « coppia dcH’anno ». I due 
attori saranno gli unici In¬ 
terpreti della commedia Fra 
un alino, alla stessa ora. Si 
tratta della versione italiana 
di Sanie lime nell pear, upa 
commedia comico-romantica 
deU’americano Bernard Slade. 

Garinei e Giovannini. che 
saranno produttori c registi 
dello spettacolo, hanno già 
fissato il debutto di Fra un 
anno, alla stessa ora al Tea¬ 
tro Manzoni di Milano, nel¬ 
la seconda decade di novem¬ 
bre. In primavera la compa¬ 
gnia sarà a Roma. 


le prime 


Musica 

Cedi Taylor 
a Massenzio 

Con il concerto del piani¬ 
sta Cecil Taylor, l’altra sera 
alla Basilica di Massenzio, 
l’istituzione di Santa Cecilia 
si è concessa, dopo quella 
con Gerry Mulligan. la secon¬ 
da « evasione jazzistica » del¬ 
la stagione estiva. Questo, 
almeno, nelle intenzioni, che 
noi onestamente dobbiamo 
dire che quanto abbiamo 
ascoltato non ha poi molto 
a che spartire con il jazz, 
mentre se dovessimo defini¬ 
re in qualche modo l’arte di 
Taylor ricorreremmo forse al 
termine di «pianismo totale». 

Abbiamo infatti l’impres¬ 
sione che l’ansia di ricerca, 
lo sforzo per rompere, in no¬ 
me del /ree, gli schemi nei 
quali sono a lungo rimasti 
chiiLsi gli stilemi compositivi 
del jazz, abbiano portato que¬ 
sto grosso musicista ad un 
approdo che non accetta al¬ 
tre classificazioni al di fuori 
di quella di — come dire — 
un «creativo eclettismo». 

Nei lunghissimi viaggi pia¬ 
nistici di Taylor si trovano 
infatti chiarissimi i segni del¬ 
l’influenza di Bartók. soprat¬ 
tutto per l’uso percussivo del¬ 
lo strumento: di Debussy, 
certo non per la vaporosità 
del suono, ma per il gusto 
di svariare sulLa tastiera; di 
Prokofiev. per la .‘arcastica 
ferocia degli ostinali; di 
Stockhausen per l’assc.ssiva, 
ohenantc monocromia espres¬ 
siva ottenuta con ;1 ricorso 
eH’iterazione; dei viennesi, 
per i continui sconfinamenti 
nei campo deU’atonalità; di 
Cagc c degli americani per 
una libertà di improvvisazio¬ 
ne che è di fatto alcatorietà. 

Invero, al di là delle raf¬ 
fiche e degli inquietanti ag¬ 
glomerati sonori che Taylor 
fa esplodere dal pianoforte, 
si avverte la forza trascina¬ 
trice dello stcìng; il quale ri¬ 
sulta però molto diluito nel- 
Q’accavallarsi di diavolerie 
virtuosistiche c di folgoranti 
benché insistite trovate nel¬ 
l’ambito deila tecnica delia 
variazione. 

Il pubblico della Basilica 
di M-assenzio era composto 
di ascoltatori « classici » e 
di giovani che non sono abi¬ 
tuali frequentatori di mani¬ 
festazioni accademiche. I 
primi hanno applaudito con 
la stessa degnazione riserva¬ 
ta a uno Sciarrino e i secon¬ 
di, convinti di ascoltare au¬ 
tentica musica-jazz, con un 
cntusia.smo che non ha na¬ 
scosto però un abbastanza 
«teso sconcerto. 

vice 


Cinema 
Kosmos 
anno 2000 

In concomitarza con l’at¬ 
terraggio su Marte della 
sonda americana Viking (ma 
le imprese spaziali sembra¬ 
no interessare ormai meno 
delle Olimpiadi) esce a Ro¬ 
ma questo film sovietico, 
presentato, or sono due anni, 
al Festival cinematografico 
di fantascienza di Trieste, 
con il titolo II silenzio del 
dottor Ivens. Sicuramente 
meno « commerciale », l’ori¬ 
ginale definizione è però più 
consona alla sostanza di 
quanto il regista (e autore 
della sceneggiatura) Budimir 
Metalnikov ha voluto rac¬ 
contare. 

Lo spunto è semplice. Un 
aereo in volo per New York 
precipita e va a sbattere pro¬ 
prio contro l’astronave di un 
altro pianeta, la quaie si ug¬ 
girà nel cosmo alla ricerc.a 
di « fratelli ». Gh extraterre¬ 
stri salvano alcuni dei pas¬ 
seggeri dciracreo, quelli che 
l’impatto ha meno «nmm.ic- 
C.110». Tra questi ci sono il 
professor ivens e sua moglie. 
Egli è uno scienziato che s; 
dedica da anni alla ricerca 
di metodi por prolungare la 
vita. E sarà con lui che i 
misteriosi .soccorritori pren¬ 
deranno contatto. Es-si ven¬ 
gono da un pianeta più vec¬ 
chio c più evoluto dzl nostro, 
quindi il professor Ivens e 
i suoi compwgni potrebbero 
trarre dalla circastanza uti¬ 
li insegnamenti. Ma sono i 
terrestri in grado di acco¬ 
gliere e utilizzare a fin d: 
bene quanto gl; uomini del¬ 
l’altro pianeta hanno g.à ac¬ 
quisito? Non sarà troppo pre¬ 
sto? Ed ecco che gì; scam¬ 
pati aH’incidente aereo ven¬ 
gono fatti ritrovare sani c 
salvi, ma privi di memoria. 
Solo al professore verrà data 
la poss.biiità di r.corda re. ma 
per lui l’esperienza v'.ssu:a 
sarà stata giustificatamente 
conturbante, si da cambiare 
iì corso della sua esistenza, 
i suoi rapporti con gli altri. 
Un nuovo, ricercato incon¬ 
tro con una rappresentante 
deiraltro pianeta ca^tringcrà 
l’uomo a sacrificare ia pro¬ 
pria vita per l’ospite. 

Film modesto. Kroros an¬ 
no 2000 si lascia vedere, pe¬ 
rò. per la delicatezza con 
cui affronta il dramma psi¬ 
cologico del protagonista, 
conscio della n-cccssità del 
suo silenzio in un mondo, 
purtroppo, ancora incapace, 
causa l’egoismo e la violenza 
che lo dominano, di progre¬ 
dire mettendo a frutto impor¬ 
tanti conqu’.ste scientifiche. 

Kronos anno 2000 si avwale, 
comunque, di un notevole 
cast di attori, tra cui Ser- 
ghei Bondarciuk. Jana Bolo- 
tova c Irina Skobzrva. 

m. ac. 


configurarla più come una 
iniziativa di tipo turistico, a 
scopo prevalentemente pro¬ 
mozionale. 

Non sottovalutando questo 
aspetto (fare turismo — ha 
detto — non significa per 
noi soltanto organizzare «sa¬ 
gre della bi*uschetta »). Pro- 
vantini ha quindi passato in 
rassegna tutti i problemi or¬ 
ganizzativi che Regione, Pro¬ 
vince. Comuni e aziende di 
soggiorno devono affrontare 
e risolvere per mettere in 
piedi c far funzionare bene 
rinizialiva: 1 costi (60 mi¬ 
lioni, tutti a carico degli En¬ 
ti locali, iierchè i mini.steri 
competenti, non stanziano 
nemmeno una lira): i traspor¬ 
ti (non è possibile, nell’attua¬ 
le situazione economica c fi¬ 
nanziaria. renderli gratuiti): 
i servizi logistici (punti di ri¬ 
storo, campeggi a prezzi pos¬ 
sibili); Yimpatto per .sei gior¬ 
ni con la popolazione (supe¬ 
rare diffidenze e incomunica¬ 
bilità e renderlo invece una 
occasione valida di conoscen¬ 
za e di partecipazione collet¬ 
tiva). 

Se questi sono problemi la 
cui soluzione è decisiva agli 
effetti della continuità e fun¬ 
zionalità di Umbria-Jazz, re¬ 
stano tuttavia valide quelle 
osservazioni critiche più .se¬ 
rie e costruttive sulla neces¬ 
sità di un adeguamento del¬ 
la manifestazione a quel di¬ 
verso modo di « fare musica -) 
(e cultura) che è oggi emer¬ 
gente e che prctigu.'‘a già ades¬ 
so forme nuove di gestione 
(e non solo per la defini¬ 
zione in sede artistica di un 
« cartellone » anziché di un 
altro) tali da favorire nel 
concreto la partecipazione 
creativa al fermento cultu¬ 
rale in atto soprattutto tra 
le giovani generazioni. 

Intanto su alcuni lievi inci¬ 
denti verificatisi nella matti¬ 
nata c nel pomeriggio ad ope¬ 
ra di poche decine di teppisti 
(un furto in un grande ma¬ 
gazzino con conseguente fer¬ 
mo di due giovani ha provoca¬ 
to poi una protesta chiassosa 
di una settantina di persone 
davanti alla Questura) hanno 
preso ferm'a posizione gii enti 
organizzatori della manifesta¬ 
zione. In un documento e.ssi 
riaffermano la validità della 
manifestazione c condannano 
duramente l «gruppi organiz¬ 
zati di provocatori politici o 
di delinquenti comuni che nul¬ 
la hanno a che faro con ja 
massa dei giovani che seguo¬ 
no il festival » affermando che 
vanno « Isolati e colpiti ». Il 
documento conclude ricono¬ 
scendo « alle forze dcH’ordine 
l’impegno per un ordinato 
svolgimento della manifesta¬ 
zione ». 

Dal dibattito alla musica. 
Ad Orvieto, in Piazza del Ca¬ 
pitano del Popolo, gremita 
più dello scorso anno da mi¬ 
gliaia e migliaia di persone, 
si sono esibiti il quartetto 
del pianista Cedar Walton. 
il quintetto del celebre Ho- 
rnee Silver e l Jazz Messen- 
gers dell’altrettanto celebre 
batterista Art Blakey. 

Walton. che annovera nel 
suo gruppo il batterista Hig- 
gins (per molti anni al fian¬ 
co di Omette Coleman) e 
l’ottimo ba.ssista Sani Jones, 
si muove .sulla linea di un 
hard-hop avanzato richiaman¬ 
dosi, seppure con risultati 
non sempre pregevoli, allo 
stile del classico quartetto di 
John Coltrane (in omaggio 
al grande tenorsassofonista 
il quartetto di Walton ha ese¬ 
guito la bellissima Raimaì. 
Particolarmente sintonizzati 
e felici i giochi percus-sivl 
della batteria e del b.isso; 
meno a suo agio ci è parso 
George Coleman al sax. no¬ 
nastante la pulizia e la ve¬ 
locità esecutiva dei suoi fra¬ 
seggi. 

Horace Silver è quello di 
sempre; il .suo pianismo ro¬ 
busto, concitato, pcrcuss’.vo. 
dà il senso a tutta la .sua 
musica e, per quanto di no 
vita non ce ne siano, l’ascol¬ 


to risult?. ugualmente piace¬ 
vole. 

Infine Art Blakey, colui 
che a metà degli anni ’50 mi¬ 
se in crisi un po’ tutti i bat¬ 
teristi dell’epoca con il suo 
drumming violento e invaden¬ 
te. Oggi, quasi sessantenne. 
Blakey suona con la stessa 
irruenza, forse un po’ platea¬ 
le ma certamente trascinan¬ 
te. Cosi lo ha accolto il pub¬ 
blico, che si è scatenato an¬ 
che grazie alla compattezza 
del gruppo che ha in Bill 
Hardman alla tromba (un 
tempo al fianco di Coltrane) 
e nel giovane David Schnit- 
tcr al sax tenore due colon¬ 
ne portanti. Certo. Blakey 
(ma non è il solo) suona 
sempre se ste.sso, però lo 
fa in modo vivo, credibile. 
Questa seni a Gubbio ci sa¬ 
ranno Sarah Vaughan, anco¬ 
ra Hor.ace Silver c il trio di 
Enrico Pieraiiunzi. 


Piero Gigli 


L’Arkestra 
di Sun Ha 
di il via 
alla Rassegna 
di Ravenna 

Nostro servizio 

RAVENNA, 21 
Con un lungo assolo di 
John Gilmore, tutto giocato 
sugli echi dei vecchi sax-te¬ 
nore « d’assalto » e con Take 
thè « A » tram, rultimo dei 
tre omaggi ad Ellington di 
Sun Ra e della sua Interga- 
lactic Research Arkeslra, ie¬ 
ri a Ravenna, fra i chiari 
mattoni che recingono lo spa¬ 
zio erboso della Rocca Bran- 
caleone, si sono aperte le 
«giornate del jazz» innanzi 
a un pubblico attento e piut¬ 
tosto numeroso, in propor¬ 
zione all’ambiente ed allo 
scorso anno. 

A Ravenna Sun Ra ha in 
parte riproposto il program¬ 
ma di una settimana fa a 
Pescara, abbondando, però, 
nelle « riletture » del jazz del 
passato da! King Porter 
Stomp a Count Basic e per¬ 
sino attraverso la celebre 
ballata Don't blame me. 

Tradita da un capriccioso 
impianto di amplificazione, 
l’Arkestra. nel suo lungo con¬ 
certo di ieri, ha condotto, ri¬ 
spetto a Pescara, un discor¬ 
so più frammentario, meno 
unitario, specie nel rapporto 
fra musica c danza, forse an¬ 
che perché mancava, accan¬ 
to alle sue tre collegho, il 
ballerino che allo stadio a- 
bruzzese aveva avuto un ruo¬ 
lo di primo piano. Ci sono 
state, invece, le proiezioni, 
non molto nitide, di scene 
rituali africane, di partico¬ 
lari ritmici dei suonatori che 
coincidevano a tal punto con 
la musica che stava venen¬ 
do sul palcoscenico, da sem¬ 
brare quasi una ripresa tele¬ 
visiva. 

Le « giornate del jazz » so¬ 
no proseguite stasera con il 
quintetto di Steve Lacy e il 
quartetto di Lee Konitz e 
Warne Marsh, proseguono 
con Archie Shepp domani c 
si concluderanno, venerdì, 
con Sam Rivers. che non 
ha perso, .se non erriamo, 
nes.suno dei numerosi-ssimi 
festival italiani di questa e. 
state. 

Daniele Ionio 


Il cubano 


«Cantata 
per il Cile » 
vince a 
Karlovy Vary 

Dal nostro inviato 

KARLOVY VARY. 21 

E’ la bandiera di Cuba, que¬ 
st’anno. a sventolare più alta 
tra quelle dei quarantasei 
paesi che lianno preso parte 
al XX Festival cinematogra¬ 
fico di Karlovy Vary, conclu¬ 
sosi ieri con la solenne ceri¬ 
monia della premiazione fi¬ 
nale. 

Per la prima volta infatti, 
il Gran premio è stato vinto 
da un film cubano: Cantata 
per il Cile di Humberto So- 
las, cui la giuria internazio¬ 
nale ha assegnato, a grande 
maggioranza, il « Globo di 
cristallo». Un premio indub¬ 
biamente meritato, anche .se 
il film, non è del tutto privo 
di difetti e di cadute d> sti¬ 
le. Un ricono.sfimento che 
as.sumc un chiaro significato 
politico, di solidarietà e di 
adc.sione alla lotta che i po¬ 
poli del terzo mondo e in 
particolare deH’.àmcrica La¬ 
tina, .stanno conditcendo con¬ 
tro riniperialisnio cd il fa¬ 
scismo. 

Inoltre, nel diluvio di pre¬ 
mi grandi, medi, piccoli e dì 
consolazione, che ha caratte¬ 
rizzato (negativamente) an¬ 
che questa XX edizione de! 
Festival (in tutto .sono ven¬ 
tuno: quattro in più del pre¬ 
visto). numerosi .sono stati 
as.segnati ad altre pellicole 
del terzo mondo, conferman¬ 
do. in onesto caso positiva- 
mente. l’intere.sse dinio.strato 
dal Festiva! |jer que.ste nuo¬ 
ve cinematografie. Quattro 
dei .cei « premi prineipali ». 
sono infatti andati all’.Mee- 
ria per 7 nomadi di Sidi All 
Mazif. airindia per II me¬ 
diatore di Rnj’. alla Mongolia 
per La Icaacnda di un’oasi e 
alla Repubb'ic.a .sociali.sta del 
Vietnam per Quando ritorne¬ 
remo la prossima volta. Gli 
altri due « premi principali » 
sono .stali a.sscgnati a! film 
ungherese Uorfanella di Lasz- 
lo Radnody c al cecoslovac¬ 
co Inno d’amento di Jaro.slav 
Pelik. .M film .sovietico di 
Panfilov Chiedo la parola e 
al cecoslovacco Vino turbo¬ 
lento di Vaclav Vorlicek. la 
giuria ha a.ssegnato i due 
premi i.stituiti que.st’anno per 
celebrare il ventesimo anni¬ 
versario del Festival. 

Ricono-scimento anche al 
Senegal per il film Xala con 
uno del due premi speciali 
della giuria; Taltro è stato 
dato olla pellicola bulgara II 
auartiere delle ville. I quat¬ 
tro premi del .symposium del¬ 
le cinematografie del terzo 
mondo sono toccati allTrak 
per II Nuovo fascismo, a Ci¬ 
pro ner Con ali occhi dei fan- 
cium, alla Mongolia per Al- 
levatori di cammelli e alla 
Siria per Pentimento. Sono 
stati inoltre premiati, per le 
loro ìntcrnretazioni. le at¬ 
trici tede.sche Hildegarde Neff 
dell-a Germania Federale e 
Karin Srhereder della RDT. 
un attore polacco e uno ro¬ 
meno ... Come se 1 premi non 
bastassero, airultimo momen¬ 
to ne è stato aggiunto uno 
in più. Lo ha a.ssegnato. a 
dir ooco n-ssai Inooinatamen- 
tc. la rivista Problemi della 
pace c del snctnlismn. a] film 
italiano di Romolo Guerrieri 
Salvo d’Acmòsto. definito 
«opera emozionante, pervasa 
di .colrito umanistico e anti¬ 
fascista ». 

n. f. 


CHff Robertson 
torna alla regìa 

HOLLYWOOD. 21 
L’attore cinematografico n- 
mcricano CHff Robertson gi¬ 
rerà il suo secondo film come 
regista nel prossimo settem¬ 
bre in Georgia, negli Stati 
Uniti. 

Il film s’intitolerà IV/sc 
btood (letteralmente. «San¬ 
gue .saggio») ed è ba.>.ato .su 
un libro di Flannery O’ Con- 
nor 


Sempre più grave la crisi deiristituzione 

L'Accademia d'arte drammatica 
è perfino rimasta senza sede 


Un nuovo grido d’allarme 
per l’Accademia nazionale di 
arte dramm^itica — le cui cri¬ 
si sono orm.ai ricorrenti — è 
stalo lanciato, nei corso di 
una conferenza stampa a Ro 
ma, dal direttore della scuo¬ 
la. Ruggero Jacobbi. E* stata 
rifattaT in breve, la stona di 
questi ultimi anni o si è sot¬ 
tolineato come, nonostante gli 
impegni presi, ia situazione 
sia ancora quella denunciata 
dallo stesso Jacobbi. nel set¬ 
tembre del *75. a Saint Vin¬ 
cent. dunantc l’annuale con¬ 
vegno dell’Istituto del dram¬ 
ma italiano. .M termine d: 
quella riunione — ha ricor¬ 
dato Jacobbi — fu votata una 
mozione, alla quale aderirono 
le r.appresentanze di tutte le 
categorie dello spettacolo (au¬ 
tori, operatori e critici te.i 
trali), in cu: si esprimevano 
gravi preoccup.'izioni per ;ì 
futuro dcir.àcc,tdcm:a e si in¬ 
vocava una « ristrulturazcone 
deH’istituto per adegu.arlo al¬ 
le moderne esigenze », onde 
evitare la vanificazione di un 
lavoro quarantfiir.-ale. 

Ebbene — ha detto Jacob¬ 
bi — siamo oggi al punto di 
allora, anzi le cose sono pog- 


ha anche perduto la sede di 
via Quattro Fontane (Palaz¬ 
zo Del Drago), che i vigili 
hanno dichiarato inagibile 
(.'.onc deteriorati soffitti c pa¬ 
vimenti) Cd è quindi costretta 
a vivere in locali di fortuna. 
C’è poi li problema dei salari 
per gii allievi meritevoli, as¬ 
segnati. quando Io sono, con 
un anno di ritardo. Tutte que¬ 
ste cose h.anno portato gli stu 
denti ad uno stato di esaspe¬ 
razione che ha .ivuto. in que- 
.sti g.orni. una sua precisa 
consegue:) 2 . 1 . 

Era in p.-oeramma. per il 
26 luglio, nel teatro aH’aperlo 
dcU'.àccademia nazionale di 
danza. suH’.Vventino. la pre¬ 
sentazione di uno spettacolo 
di allievi del .-econdo c terzo 
■anno. La scelta era caduta 
.'ulìa Finta 'imrnnJata .1; Gol- 
doni. con la regia di .-Xngelo 
Coorti. in.segn.)nte della «cuo¬ 
ia: il Lavoro orcp.amtor o era 
andato avanti con molta cura 
e per molti mesi. Ci si era 
sforzati, anche, non trattan¬ 
dosi di un semplice saggio 
di fine d’anno, di non far 
morire Io spettacolo a Roma. 
m.a di porLirlo in giro, di 
« venderlo ». come si u.sa. In 


giorate. Infatti la Accademia i altre piazze. Era intenzione 


di Jacobbi e di Corti cercar 
di creare (non è questo il 
primo tentativo) un gruppo di 
attori deM'Accademia che, or¬ 
mai a scuola terminata, po¬ 
tessero inserirsi già neH’atti- 
vità produttiva. Purtroppo la 
richiesta dello spettacolo è 
stata scarsissima, quasi nul¬ 
la. e alla vigilia della prova 
generale gli studenti non ce 
l’hanno fatta più a « regge¬ 
re », cioè a lavorare senza 
mezzi. Il saggio spettacolo, 
hanno detto i g.ovani. si farà 
quando saranno sl.ate paga¬ 
te le borse di studio. 

La denuncia di Jacobbi sul¬ 
le lentezze e gli ostruzioni¬ 
smi burocratici, la rinuncia 
degli allievi allo spettacolo, 
anche per la difficoltà di pro¬ 
porlo fuori deH’ambito « acca¬ 
demico» (gli organlz-zatori 
teatrali prefenscono per que¬ 
sto tipo di manifestazioni 
estive nomi di richiamo), sol¬ 
levano molti interrogativi sul¬ 
l’avvenire di una .scuola di 
teatro che, compiuti i qua- 
rant’anni, si avvia a Iniziare 
un nuovo decennio In condi¬ 
zioni as.sai precarie, quasi im¬ 
possibili. 

m. ac. 


Il principe 
in un film 


e il povero 
ricchissimo 


' , » t ‘ j •• \ 




òggi ! vedremo 



BUDAPEST — Si sla girando in Ungheria una nuova ver¬ 
sione cinematografica del « Principe c il povero a, il notis¬ 
simo racconto di Mark Twain che fu già portalo sullo 
schermo, con grande successo, negli anni trenta, dal regista 
William Keighiey, il quale diresse per l'occasione attori 
famosi come Errol Flynn e Claude Rains. Questa volta ci 
prova Richard Fleischer, che sì avvale dì un « cast » ecce¬ 
zionale: sono infatti interpreti della superproduzione Mark 
Lesler (nellu foto a (icstni). Oliver Reed, RaqucI Weich 
(nella foto a sinistra). Ernest Borgnine, George C. Scott, Rex 
Harrison, Charlton Heston, David Hemmings. La « troupe » 
si tratterrà in Ungheria ancora per un paio di settimane 


Prendono vita 
«Le creature 
di Prometeo» 

li Complesso Romano del Balletto ripropone 
la partitura beethoveniana nella storica in¬ 
terpretazione coreografica di Salvatore Vigano 


Marcella Olinelll, che an- j 
nualmente dimostra q Roma 
(Teatro di Verzura nella Vil¬ 
la Celimontana) la sua tena- i 
ce vitalità, questa volta ha | 
voluto fare qualcosa di più 
(senza dii’c che, nel corso del¬ 
l’anno, facendo sua l’esigenza 
d’una attività decentrata, ha 
messo il) giro una quarantina 
di siietlacoli coinvolgenti la 
periferia di Roma, istituti 
scolastici e centri della Re¬ 
gione). 

Il di più viene dairìndugio 
che la Otineili con il Com¬ 
plesso Romano del Balletto, 
da lei diretto, ha voluto pro¬ 
porre sulla leggendaria arte 
coreografica di Salvatore Vi¬ 
gano. grand’lwmmc napoiela- 
no, che. ai suoi tempi, provo¬ 
cò « commozioni popolari » e 
riiileresse degli ambienti cul¬ 
turali, con Stendhal alla te¬ 
sta. Il Viganó, ballerino 
straordinario e poi coreogra¬ 
fo geniale, fece epoca sop.mt- 
tutto negli ultimi anni della 
sua vita, a Milano, quale rea¬ 
lizzatore per il Teatro alio 
Scaia di spettacoli di balletto, 
tra il 1812 e il 1821 (lu ran¬ 
no delia .sua morte; era nato 
nel 1760). 

A .Milano era g;unto dopo 
trionfi in tutta l'Europa. A I 
Vienna si era rivolto a Bce- j 
thoven per avere la mus.ca 1 
per un’azione coreografica \ 
rievocante il fuoco divino da¬ 
to agli uomini da Prometeo. 
Iz) trama fu inventata dallo 
stesso Viga nò. Nonostante la 
scintilla divina, le due crea¬ 
ture umane rimangono iner¬ 
ti. Prometeo dovrà condurle 
sul Parnaso, dove .-\poi;o e 
le Mu.se provvederanno alla 
loro educazione. 

Beethoven compose que.ste 
musiche per bal.etto non sen¬ 
za conv.nzione (c’è una bella 
Ouverture, c'è io strano finale 
con le anticip.ìzioni del finale 
della terza Sinfonia, ci sono 
pa.ssi — la Suite comprende 
sedici numeri di prezioso 
smalto ritmico e timbrico). 
Potremmo dire che Viganò 
sta a Beethoven — un Beetho¬ 
ven bravamente neoclassico 
— come Diaghilev starà a 
Stravinski. E del resto, attra¬ 
verso rinsegnamento del Ccc- 
chctti, a lungo operante in 
Russia, la lezione di Vigano 
arrivo appunto a influenzare 
la grande Scuola russa di bal¬ 
letto. 

Il balletto con musiche di 
Beethoven. Le creature di 
Prometeo, si rappresentò a 
V.enna nel 1801 (15 repliche) 
e nel 1802 (13 repliche). Lo 
concis.a sobrietà e la finezza 
delle mu.sichc ne assicuraro¬ 
no il succ-esso. In seguito, il 
Viganò fu preso dall’idea di 
grandi balli fantastico allego¬ 
rici, diluiti in cinque, sei c an¬ 
che -sette atti Nel 181.3. dopo 
averne curato la rappresen¬ 
tazione per oltre un anno, 
dette a Mil.ano un Prometeo. 
iddirittura in .sei atti, che 
non era più. ovviamente. Il 
balletto d! prima, ma un nuo¬ 
vo spettacolo nel quale le mu¬ 
siche di Beethoven occuparo¬ 
no una piccola p.arte. Viganò 
ne aggiunse di sue, e anche 
d: Mozart e Haydn. 


Questa lunga premessa ser¬ 
ve a dare il suo valore cultu- 
r.i!e alla ripresa del balletto 
di Viganò. che era quello ori¬ 
ginano del 1801, reinventato 
ora dalla Otineili sulla stessa 
tr.ama coreografica che tenne 
cccuuato Beethoven. Lo pre¬ 
messa ci è .sembrata anche 
necessaria perché si sono fat¬ 
te confusioni e ad alcuni è 
sembrato che. invece, il Com¬ 
plesso Romano del Balletto 
abbia ridotto all’osso il suc¬ 
cessivo. mastodontico Prome¬ 
teo, delio stesso Viganò. 

AH’iniziativa della Otineili 
hanno aderito co.n iiileliigcn- 
tc prontezza ballerini di va¬ 
ria provcnieii/.a, persuasi an- 
ch’es-si di dare alio spettaco¬ 
lo qualco.sa di più che una 
pur briliante esibizione. Dicia¬ 
mo di .Margherita Parrilla. 
intensa e as.sorta, e di Jean j 
P.erre Martal. ferreo cd eie- i 
gante (erano le due creature), 
come di .Mfredo Koe'ilncr. un 
Prometeo t i t a n i c a m e ntc 
-so.ua.ssantc, e via via di Sal¬ 
vatore Capozzi (.Apollo). Jo- 
.scf Ruiz (Pan). Phillip War- 
rell (Orfeo). ;\str:d .Ascaielli, 
Florence Beneteau. Sofie I^- 
lizee, L.)urie Szi^chla. Anna 
.Martin. Nat'nal.e Grosshen- 
ni.s. Caria Wcrtenstcìn. Ca¬ 
therine Llan.is e Alice Riga 
(erano le Muse). Le Ninfe 
erano Betti Cola c Stefania 
Mancini, mentre le tre Gra¬ 
zie erano animate d.a Pa.-ica- 
Ic Doye, Isabella Dubou’.oz e 
AIe.s.sandro Bianchini. 

Si replica ,«r,).=era, poi li ! 
2.3. 24. 25 e 27, semp.'e al.e ' 
ore 21..30. I 


Julie Christie e { 

Donald Sutherland j 
in un gìollo | 

diretto da Chabrol 

PARIGI. 21 
L’alt r.cc inglese Ju’.ie 
Chr.st.e e l’aitore canadese 
Dona'.d Sutherland. che han¬ 
no g.à fatto coppia nel film 
d; N;chola.s Rocg .4 Venezia 
un dicembre ros.so shocking. 
reciteranno ancora insieme in 
un altro giallo, diretto dai 
francese Claude Chabrol. 

Il fiim s’inlitolerà The Can¬ 
nes - St. Petersburg exprcss e 
Sara interpretato anche d.i 
V’'ittorio G.)ssm.)n. E’ il se¬ 
condo film in inglese che di¬ 
rigerà Chabrol. dopo The | 
twist con Ann Margrct e Bru J 
ce Dcrn. Sarà anche il pri , 
mo film in inglese di Vaia ; 
rio Gassman. dopo il periodo j 
americano della sua carriera. 
G.)ssman, interpreterà poi 
The Silver benrs («Gli orsi 
d’argento») dirotto da Evan 
Pa.sser. 




PARLA MARK TWAIN (1», ore 18,55) 


Si replica stasera questo sceneggiato di Romildo Cravori 
e Diego Fabbri realiz.zato nel 1064 con protagonisti Paolo Stop¬ 
pa (nel ruolo del ’ titolo) e Rina Morelli, improvvisamente 
scomparsa nel giorni scorsi. Lo scrittore americano racconta 
m prima persona gli avvenimenti piu salienti della sua vita 
e spiega perché assunse lo pseudonimo di Mark Twain. 


NAPULAMMORE (T , ore 20,45) 

Ritorna Massimo Ranieri con questo spettacolo di nursi- 
che e canzoni napoletane andato in scena al Teatro Valle di 
Roma tre anni la e che ha lo .«lesso titolo di un suo 33 gin. 

In questo recital Ranieri, oltre che come cantante, si pre¬ 
senta al pubblico anche nelle vesti di attore e ballerino. Parte¬ 
cipano alla trasmissione i «Pazzarielh» di Michele Lanzi, Be¬ 
nito Artesi, Anna Campori, Dmo Cui'cio, Giacomo Furia c 
Mirella Baioocc 

La regia televisiva è di Giancarlo Nicotra con la supervi¬ 
sione di Mouro Bolognini. L’orchestra è dircttii da Enrico 
Polito. 


SPAZIO 1999 (2", ore 20,45) 

li pianeta incantato è il titolo del telefilm in onda .sta- 
.sera per questa sc-vic di fantascienza. Due astronavi partite 
per una ricognizione si inilxittono in uno strano pianeta del 
quale uno dei due piloti subisce rincanio. Il pianeta con H 
suo influsso agisce sugli elaboratori elettronici rii Alpha K-. 
cendo credere ai suoi abitanti che questo mistcrio.so luogo .«:a 
un mondo ideale e pieno di felicità. Soltanto il coniaudantc di 
.-\Ipha, Konig, resiste a questa s|)ccie di .sortilegio e rie.sce n 
condurre in salvo i compagni. La legia è di Bob Kcllolti tra gli 
interpreti. Martin Landau e Barbara Bali). 

Sr, NO, PERCHE’ (2“, ore 21,50) 

7 tritaccccllcnze (sottotitolo «Fogli di appunti sulla .«aura 
politica») è il titolo di quc.sto programma di Luciano M. 
chciti Ricci c Salvatore Siniscalchi, con la collaborazione 
di Lorenzo Pinna. 

Nel corso del programma, attraverso una .serie di incontri, 
gli autori cercano di fare il punto sulla evoluzione della satira 
politica in Italia negli ultimi anni e di vedere che signitt- 
cato ha assunto e in quali forme si è csprc.ssa. Tra gli inter¬ 
vistati, Dario Fo, Paolo Villaggio. Arbore c Boneomixigni, Ali¬ 
ghiero Noschese, Oreste Del Buono, il nostro Mario Melloni, 
meglio conosciuto come « Fortebraccio », e numerosi altr*. 


programmi 


TV nazionale 


12,00 OLIMPIADI 

Sintesi delle gare del 
giorno precederne 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OLIMPIADI 

Sintesi; 14.35: Tiro; 
14,40: Gare varie; 15: 
Scherma: 15.10: Tulli; 
15.30; Pugilato; 15.55; 
Vela 

15.30 LA TV DEI RAGAZZI 

« Emli >. Torca puntata 
dello sceneggiato tratto 
dal racconto di Astrid 
Lindberg 

18,55 QUESTA SERA PARLA 
MARK TWAIN 

Prima puntata di un 
programma di Romildo 
Craveri e Diego Fabbri 

20,00 TELEGIORNALE 


Radio V 

GIORNALE RADIO - ORE: 

6.30. 7, 7,20. 8. 12. 13. 17. 

17.30, 19, 21, 22,30. 23.20; 
6: Mattutino musicale; 6,40: 
L’altro suono: 7,40; L’altro suo¬ 
no; 8,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9: Voi ed io; 11: Altro 
Suono estate; 11,30: Kursaal 
per voi; 12,10; Quarto pro¬ 
gramma; 13.20: Concerto pic¬ 
colo; 14: Orazio; 15.30: Iva- 
nhoe; 15.45: Controra; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30; Fe¬ 
stival Jazz di Torino; 20.30: 
Abc del disco; 21.15: Orlando 
Furioso; 21,35: Concerto pia¬ 
nista Vera Orenl'.ova; 22.05: 
Fausto Papetti. 


Radio 2® 

GIO.RNALE RADIO - ORE: 

6.30. 7,30, 8,30. 9,30, 10.30. 

11.30. 12.30, 13.30, 14.30, 

15.30. 16, 17,30. 19.30, 

22.30: 6: Un altro g.orno; 

7.50: Un altro giorno: 8,45. 
Per voi con stile; 9,35: La pro¬ 
digiosa Vita di Gioacchino Ros- 
s'nl; 9.55: Canzoni per tulli; 


20.45 NAPULAMMORE 

Un programma musicale 
con Massimo Ranieri 
21,50 TELEGIORNALE 
22,00 OLIMPIADI 

Nuoto: 22,30; Gero va¬ 
rio; 23; Canottaggio 

23.45 TELEGIORNALE 
24,00 OLIMPIADI 

Gore varie: 0,15: Pugi¬ 
lato; 0,35: Ciclismo; 
1.00; Nuoto; 2,00-3,30: 
Ginnastica 

TV secondo 

18,30 RUBRICHE DEL TG2 
20,00 TELEGIORNALE 

20.45 SPAZIO 1999 

* Il pianeta incantato >. 
Telefilm 

21,40 TELEGIORNALE 
21,50 sr. NO, PERCHE’ 
23,00 TELEGIORNALE 


10,35: I compili delle vacan¬ 
ze; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 21.40; Alto gradimento; 
13,35: Pippo Franco; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Tilt; 15.40; Le 
canzoni di Iva Zanicchi; 17,50: 
O'SChi caldi; 18.30: Radiodlsco- 
teca; 19.55: Garofano d’amore; 
20.40: Supcrsonic; 21,19: Pra¬ 
ticamente no: 21,29: La scon¬ 
tata. 


Radio 3® 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7,30. 13,45. 16,30, 19. 21; 
7; Quotidiana; 8,30: Concerto 
di apertura; 9.30: Presenza re¬ 
ligiosa nella musica: 10,10; La 
settimana di Rimsky Korsahov; 
11.15: Inlormezzo: 11.50: Ri¬ 
trailo d’aulorc; 13: Il disco in 
vetrina; 14,15: La musica nel 
tc.mpo: 15.35: Interpreti alla 
radio; 16,15: Italia domanda; 
16,45: Fogli d’album; 17: Ra¬ 
dio mercati: 17,10- Intervallo 
musicale: 17,20: Conversazione; 
17,30; Jazz giornale; 13: .Musi¬ 
che de! nostro secolo: 18.30: 
Gli insetti: 19.30- Concerto 
dello sera. 20: Agrippina. 


Villaggio Turistico 

^flrmos 


...e la tua vacanza ti darà 
solo sorprese piacevoli 



7 ’.'o-; p-.’ò ct’C'ù ritrimcr.ti: con tanto sole c r-'.’rc, con 

“ dn’nrr.ì bc'lissimi cJa vedere, eoa la rj-istrcron'.a c I vini 
r locati da sceprire. In un villcqq.o turistico che ha tutti 
T i ro.T.forts che vclcta: piscine, carr.pi ria tenn s, ristr.'-'-tc. 

■> ni.n-ncir. pcrnicchierc. Supermercato. T..:to ad un prczz) 

® pi.-i.cclarmcr.le vcnicooioso. 

Per informazioni rìrolgersi a: Villaggio Turistico • Via Ciarctte. 34 
Marina Julia • Monfalconc (CO) • Tei. (0481) 40561 40362_ 


STITICHEZZA? pillole lassative 

S‘W‘WSCA 

regolatrici insuperabili dell’intestino 
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Per sopperire gi t a careniq di posti letto negli ospedali Nella disputa sullc conccssioiii balneari dccìso intervento d ella pretura 

tSrt di F“«i l^e sette stabilimenti di Ostia 


con le cliniche private 

Adeguate le rette per i ricoveri di anziani e minori - Quattro miliardi 
a sostegno dei coltivatori diretti • Rifinanziata la legge sui soggiorni 
per ragazzi - Ferma condanna deH’assassinio del magistrato Occorsio 

Ininnia attività ieri in consiglio regionale, con il varo di una serie di provvedimenti 
proposti dalla giunta nel campo della sanità, dell'assistenza, dell'agricoltura e dei servizi 
tociall. La decisione più Importante riguarda, senz'altro, l'approvazione del regolamento 

per la stipula delle convenzioni con le case di cura per sopperire ~ in attesa del piano 
sanitario regionale — alla carenza di posti Ietto negli ospedali pubblici. questo fine, nella 
delibera si ribadisce la necessità di stipulare convenzioni sulla base del fabbisogno accer¬ 
tato nelle diverse zone della 


In aula il confronto sui governo alla città 

Questa sera in Campidoglio 
il via al dibattito politico 

Fitto il calendario dei lavori fino alla fine del mese 
Lunedì la prima seduta deH'assemblea di palazzo 
Valentin! - I partiti impegnati nelle consultazioni 

Dopo la seduta inaugurale 1 confronto, che non nasconda 


di lunedì, il consiglio comu¬ 
nale torna a riunirsi questa 
sera. La rete fittissima degli 
incontri e del contatti del 
giorni scorsi con l’inizio del 
dibattimento politico, che oc¬ 
cuperà tutta la seduta, si sai- 


1 dati politici, positivi o ne¬ 
gativi ». 

La consultazione promossa 
dal PCI con gli altri partiti 
e con le forze sociali ha co¬ 
nosciuto, ieri, una giornata 
di pausa. Ma già domani la 


da dunque al confronto tra i serie degli incontri riprende 


partiti nell'aula di Giulio Ce 
sare. 


rà: una delegazione comuni¬ 
sta, infatti, avrà un colloquio 


I temi al centro del dialogo con i rappresentanti delle tre 


tra le forze democratiche so¬ 
no ormai noti a tutti: l’in¬ 
tesa istituzionale, il program¬ 
ma con le misure da attuare 
subito per avviare la ripre¬ 
sa (problemi sul quali 11 con¬ 
fronto appare già bene av¬ 
viato) e la formazione della 
giunta, il punto centrale a 
proposito del quale ancora 


centrali della cooperazione. 

Anche il PSDI, In questi 
giorni, è impegnato in una 
serie di Incontri: una com¬ 
missione nominata dal diret- 


regione, per riequilibrare la 
dislocazione non omogenea 
degli stessi presidi pubblici: 
SI insiste, inoltre, sulla esi¬ 
genza di sopperire all'insuf- 
f'.cienza dei posti letto pub¬ 
blici nelle singole specialità, 

« Entriamo con l'approva¬ 
zione del regolamento — ha 
detto l’assessore Ranalli. che 
ha presentato la proposta — 
nella fase alluativa delle con¬ 
venzioni: roricntamento del¬ 
la giunta è di accelerare i 
tempi per questa operazione 
che è assai complessa per¬ 
ché tocca gli intere.ssi di 170 
case di cura private con mi¬ 
gliaia di dipendenti ». 
pre in materia di sanità, li 
consiglio ha approvato un 
adegtiamcnto delle rette gior¬ 
naliere da corrispondere alle 
istituzioni pubbliche e priva¬ 
te per il ricovero di minori e 
anziani. 

Per quanto riguarda l’agrl- 
coltura, è stata approvata 
una importante delibera sul 
fondo di rotazione per lo svi¬ 
luppo della proprietà diretto- 
coltivatrice. 

Quattrocento milioni in più. 
rispetto alla precedente leg¬ 
ge che ne stanziava 870, so¬ 
no poi stati assegnati agli en¬ 
ti locali per le attrezzature 



Avvisi di reato 
per i gestori 

Il permesso di occupare il suolo demaniale è scaduto 
e non è stato più rinnovato - Consegnati dalla capitane¬ 
ria di porto alla magistratura altri 49 pacchi di docu¬ 
menti - Domenica saranno impegnati nell'opera di con¬ 
trollo sulle spiagge i CC del nucleo di polizia giudiziaria 


Cosi appariva domenica la spiaggia del c Pllnius >, uno degli stabilimenti «t abusivi > 


Sette comunicazioni ciudi- 
ziarie per altrettanti gestori 
di stabilimenti balneari di 
Ostia sono state emesse ìcr: 
dalla pretura di Roma. Il 
reato contestalo e cKcu)ra- 
zione abu.-^iva di .suolo dema¬ 
niale: le relati\e conce.s.sioni, 
infatti, .sono risultate .seadu 
te il mo.-e .scoilo e non piu 
! innovate. E' questo il pri¬ 
mo provvedimento che il pie 
tore iGanfi'anco Amendola li.i 
ritenuto di do\er prt'ndere 
dopo raequ'sizione di un vo 
luminoso incartamento. Il) 
iwcchi di doc'umenti. con.ie 
gnato alla pretura dalla capi¬ 
taneria di porto nel quadro 
deU’incliiesta sulle attività dei 
proprietari degli .stabilimenti 
bCtlneari e sulla parado^=alo 
.situazione del mare i- in gab¬ 
bia ». 

I documenti erano stati ri¬ 
chiesti al comando della rapi- 
taneria dallo stcs.so pretor.i 
Amendola e sono stati prele¬ 
vati dai carabinieri del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria, co¬ 
mandato dal colonnello Pia¬ 


tivo provinciale, infatti, sta dei soggiorni estivi c inver- 


mettendo a punto un docu¬ 
mento programmatico che 
verrà discusso con i sindaca¬ 
ti, le organizzazioni degli in- 


dustriall, I rappresentanti del 


sciolti, soprattutto da parte 
della DC. 

1 tempi del dibattito poli¬ 
tico. che proseguirà domani 
e impegnerà gli ottanta con¬ 
siglieri anche mercoledì, gio¬ 
vedì e venerdì della setti¬ 
mana prossima, sono stati de- 


commerclanti e degli artigia¬ 
ni. 

La DC. che ha avuto mar¬ 
tedì sera un contatto con la 
federazione sindacale unita¬ 
ria. riunirà stasera, dopo la 
conclusione della seduta del 


cisi, con un calendario cosi consiglio, 11 comitato romano, 


fitto, nella riunione dei capi¬ 
gruppo che ha preceduto lu¬ 
nedì la prima seduta dell’ 


per fare il punto sulle tratta¬ 
tive. 


nali e del temiw libero a fa¬ 
vore dei minori. 

L’apertura deira.ssemb’.ea. 
nella matinata. è stata con¬ 
trassegnata dalia ferma con¬ 
danna del feroce a.ssassinio 
del sostituto procuratore del¬ 
la repulibhca di Roma. Oc- 
corsio. Il presidente del con¬ 
siglio Palleschi ha espresso 
l’impegno delle forze politi¬ 
che regionali nel sollecitare 
le autorità dello Stato, per¬ 
ché siano usati tutti l mezzi 
a disposizione per assicurare 
gli autori dei crimini alla giu- 


a.ssemblea. L’impegno è di ^ previsto per oggi. Prota- 
serra-re al ma^imo la dlscuv gonisti le delegazioni del PSI 
sione per arrivare già a ri- ^ x)«tnocrazia proletaria, 
sultatl — se non altro, quel¬ 
lo di far «decantare» il più 
possibile la situazione — en¬ 
tro la fine di luglio. a . _. 

Lunedi prossimo, intanto Oggi dll3 KCgiOflc 

inizierà nell’aula di Palazzo 

Valentini anche il confronto inrnnfrn tuli;) 

per la Provincia. Nel pome- liltuilliv juiia 

fiRgio, infatti, è fissata la i . 

prima riunione della nuova HUOVd ICggC DOf 19 
assemblea provinciale. Ieri 11 

compagno Quattruccl e il ca r . J.i MaiTanifimn 

pogruppo del PCI. Marisa Ro- vaSSo Q6I ncIZOgiOmu 

dano, si sono incontrati con , , . 

il presidente uscente La Mor- nuova legge sugli inter- 

gia. Argomento d- 3 l colloquio: venti economici nel Mezzo¬ 
tempi del dibattito pxilitico in giorno e le pt^ibilita nuove 

a.ssemblea. che questa offre al Lazio, 

Sul fronte degli incontri saranno al centro di un in- 

e delle prese di posizione, la cOTtro di lavoro che si ^r- 

cronaca di ieri è meno nu- stai^ttina ndla sede dei- 
trita che nel giorni passati, la Regione, alla Pisan^ L inl- 

Un invito alle forze demo- zittiva vedrà raccolti assie- 

cràtlche a « ricercare le più tutti gli esponenti del 

vaste intese programmatiche mondo del lavoro, dai stnda- 
per dare al Comune e alla cali confederali, alle qrganiz- 
Provlncia governi di ampia industriali, de¬ 
unità senza pregiudiziali e- 8.^ artigiani e dei commer- 

sclusionl» è venuto dal con- cianti, oltre owiamcnte al 

sigilo della X circoscrizione, rappresentanti della ^gione 

Nel giorni precedenti anche * delle assemblee elettive del 

dalla VI e dalla I erano LAzio. 

state approvate prese di po- I lavori, presieduti dal com- 
sizione analoghe. pagno Maurizio Ferrara, sa- 

Dal canto suo, il compa- ranno aperti da una relezio- 

gno Ugo Vetere, riconferma- ne del compagno Mario Ber¬ 
to martedì capogruppo del ti. assessore all’industria-arti- 

PCI al Campidoglio, in una gianato e commercio. L’in- 

intevista rilasciata a « notizie contro ha lo scopo di defi- 

radtcali » è tornato sulle prò- nire gli obiettivi e gli stru- 

poste comuniste per il Comu- menti per lo sviluppo della 

ne. Il punto fermo deH'lnl* regione nel quadro della Cas- 

ziativa del PCI — ha riha- sa per il Mezzogiorno e per¬ 
dite — resta quello di ope* metterà di avviare Telabora- 

rare «per una soluzione che zlone di un piano economico 

tenga conto dell’esigenza di regionale. Alla relazione di 

unità delle forze democrath Berti seguirà un dibattito che 


Un altro Incontro, infine, stizia. e prevenire gli atten¬ 


tati alle istituzioni democra¬ 
tiche. Palleschi ha poi criti¬ 
cato le recenti misure repres¬ 
sive prese dal governo polac¬ 
co nei confronti del lavora¬ 
tori che avevano manifestato 
contro gli aumenti 

Alle parole del presidente 
del consiglio si è anche as¬ 
sociato. a nomo della giunta, 
il presidente Ferrara, che ha 
ribadito la condanna per il 
delitto Occorsio e. prenden¬ 
do posizione sui fatti dì Po¬ 
lonia. li ha definiti «gravi e 
deprecabili »: « ovunque si 

svolgano conflitti di lavoro 
— ha detto Ferrara — i pro¬ 
tagonisti debbono poter usu¬ 
fruire di strumenti e organi¬ 
smi democratici a loro dife¬ 
sa ». Sugli avvenimenti po'oc- 
chi. alla fine della seduta 
consiliare, il capogruppo del 
PSI Santarelli, ha presentato 
un ordine del giorno il cui 
contenuto non ooteva essere 
condiviso dal PCI. che si è 
quindi astenuto. L’ordine del 
giorno è stato messo in vota¬ 
zione e approvato e maggio¬ 
ranza. anche coi voti del 
MSI. 

Circa la questione dell’en¬ 
trata nella ciunta regionale 
degli esponenti del PSDI. il 
comitato direttivo regionale 
socialdemocratico ha deciso 
ieri di congelare in questa 
fase ogni decisione in merito. 
R segretario regionale del 
PSDI Antonio Pala, riaffer¬ 
mando l'impegno del suo par¬ 
tito a sostenere l’attuale eiun- 
ta. ha dichiarato; « il PSDI 
ha detto "no" all’Ingresso in 
giunta in questo momento, 
quando appare più importan- 
[ te lavorare aH’ipotesi di solu- 
I zione per il sindaco di Roma. 


Mortoli per marito e moglie i colpi vibrati da un venditore di sigarette di contrabbando 

Ha ucciso a coltellate nel dormitorio 
i due proprietari che lo schernivano 

L’omicida era stato poche ore prima fermato dalla polizia con un piccolo carico di tabacco - Il fatto era stato pretesto dì pe¬ 
santi scherzi da parte del titolare della pensione al Gianicolense • La donna abbattuta mentre cercava di fermai^l’assassino 


che ». H dibattito in consiglio sarà concluso dall’assessore t ma ciò non significa che s: 


— ha quindi affermato Ve- 
tcre —«deve essere un reale 


alla programmazione Paris ! intenda mettere in crisi la 


DeU’Unto. 


• giunta regionale. 


L’operazione speculativa nel silenzio della giunta 

Oltre 2 miliardi per un 
palazzo: paga il Comune 
e il consiglio non lo sa 

Un intero palazzo in via Ennio Quirino Visconti 90. nel 
quartiere Prati, starebbe per essere acquistato (o forse già 
lo è stato) dalla ASCOROM.A. la società assicurativa del Co¬ 
mune. Nei giorni scorsi, infatti, sono trapelate voci secondo 
le quali la trattativa si sarebbe trovata a buon punto, e si è 
conosciuto anche il prezzo dell’operazione; oltre 2 miliardi e 
600 milioni. Una cifra tutt'altro che trascurabile, che la giun¬ 
ta dimissionaria avrebbe dato il permesso di spendere, senza 
alcun controllo, durante la vacanza de] consiglio. 

Il fatto, se confermato, sarebbe indubbiamente grave. 
Non solo perchè la decisione di consentire l’acquisto dcirim- 
mobile sarebbe stata presa dalla giunta senza interpellare il 
consiglio (nè quello vecchio nè, ovviamente, quello nuovo): 
ma anche perchè la ASCOROMA, che versa in una situazione 
finanziaria pesantemente deficitaria, da diversi mesi ha un 
consiglio di amministrazione incompleto (mancano i rappre¬ 
sentanti della sinistra) ed è priva del direttore. Secondo alcu¬ 
ne informazioni, inoltre, nell'impresa con la quale verrebbe 
stipulato l’affare. la società TIB.A, a\Tebbero le mani in pa¬ 
sta personaggi molto vicini alla DC e alla giunta uscente. 

Sull’argomento il compagno Piero Della Seta ha presen¬ 
tato lunedì, il giorno stesso della prima seduta del nuovo con¬ 
siglio. una interrogazione urgente. Chiede che le trattative — 
se ancora non si sono concluse — vengano bloccate e rhe 
della questione venga investita la nuova assemblea. ! 



I Elvira Scalloni (in allo) e Dui- 
! lio Cecchini, i coniugi uccisi 


Intossicazioni ed espiosioni troppo frequenti a Rieli e Colleferro 

Una lunga catena dì incidenti 
negli stabilimenti della Snìa 


Il nascondiglio fatto costruire cinque mesi fa da due ricercali 

Una «prigione» sotterranea 
nella campagna di Velletri 


Due mesi or sono cinque 
operai della Snla di Rieti 
»ono rimasti gravemente In¬ 
tossicati per aver lavorato 
a contatto con grosse quanti¬ 
tà di solfuro di carbonio e 
di idrogwK) solforato. Tre 
giorni fa, sempre in uno sta¬ 
bilimento Snia. stavolta a Ck)!- 
leferro. una esplosione ha 
fatto saltare in aria l'intero 
modernissimo reparto di es¬ 
siccazione delle polveri da 
aparo. 

Questi due episodi — pur 
diversi — riportano dramma¬ 
ticamente alla ribalta il pro¬ 
blema deU'ambiente di lavo¬ 
ro e della sicurezza re: due 
maggiori stabnimentì chimi¬ 
ci della regione, appatene.n- 
ti al colosso Montedìson. Tn 
problema grave, particolar¬ 
mente sentito dai lavoratori, 
attorno al quale le organiz¬ 
zazioni sindacali e i consi¬ 
gli di fabbrica da tempo van¬ 
no suscitando un'attività di 
studio e un'iniziativa di mo¬ 
bilitazione. 

L’esplosione nel grande sta¬ 
bilimento di Colleferro è il 
quinto incidente che avviene 
nel giro di fiochi mesi. Nella 
fabbrica di esplosivi, che oro- 
duce su commesse deireoor- 
clto e della Nato, un «neraio 
perae le due mani nelrinver- 
no scorso. Poche settimane 
dopo un intero reparto fu 


devastato da una esplosione: 
gli operai che vi stavano 
lavorando riuscirono a fuggi¬ 
re e a mettersi in salvo po¬ 
chi attmi prima della tre¬ 
menda deflagrazione. In altre 
occasioni la polvere è esplo¬ 
sa sotto le presse fortunàt.a- 
mente senza provocare feriti. 

Anche l’Itra notte si è evi¬ 
tata per puro caso una tra¬ 
gedia: l’incidente è avvenuto, 
infatti, quando i turni di I-a- 
voro erano terminati e nes¬ 
sun dipendente della Snia si 
trovava aH’intemo del repar¬ 
to II capannone, costruito di 
recente, era a parere della 
direzione aziendale tecnica¬ 
mente avanzato e sicurissi¬ 
mo. Ora i tecnici stanno cer¬ 
cando di accertare i motr<i 
dell'incidente. Quala.nque sia 
il loro responso l’elemento 
che balza agli occhi è l’e¬ 
levatissimo indice di perico¬ 
losità dell’intero stabilimen¬ 
to. ET assurdo infatti, che 
lavorare alla Snia di Colle- 
ferro debba significare roette- 
re a repentaglio in osai mo¬ 
mento la propria vita. 

II caso del xeochlo stabi¬ 
limento chimico di Rieti è 
più complesso. Qui l lavo¬ 
ratori pagano sulla propria 
pelle la dUorgonlziazlone, le 
disfunzioni, di una fabbrica 
ormai obsoleta, di macchln.i- 
ri e tecnologie sorpassate. Da 


molti anni ormai In Snia 
sembra disinteressarsi di ouc- 
sta unità produttiva: l’occupa¬ 
zione è andata man nii-no 
decrescendo a causa cella 
mancala sostituzione de^ii o- 
perai che si pensionalo o 
l-asciano ;1 l.i\oro. monire 
le macchine r.maneono quel¬ 
le di venti anni fa logorate 

Questo ha provocato ur. au¬ 
mento del costi di produzio¬ 
ne e la caduta verticale d«’lle 
capacità di reggere alla ron- 
ccrrenza interna ed intema¬ 
zionale. L’azienda, di fronte a 
questa situazione, non ha tro¬ 
vato di meglio che aumenta¬ 
re Io sfruttamento della for¬ 
za lavoro e dei macchinari, 
accrescendo ritmi e carichi 
accelerando nei fatti la pro¬ 
gressiva distruzione dello sta¬ 
bilimento. 

L’intossicazione dei 5 ope¬ 
rai nel reparto filatura rayon 
è il chiaro esempio di que¬ 
sta situazione. 1 vecchi mac¬ 
chinari di questo settore se 
usati molto intensamente, in¬ 
fatti. producono quantità 
di gas tossici superiori a quel¬ 
le sopportabili. La Snia non 
solo rifiuta di cambiarli o di 
modificarli aumentandone la 
sicurezza ma nega anche la 
possibilità di abbassare i rit¬ 
mi di lavoro In maniera tale 
da impedire la concentrazio¬ 
ne delle sostanze nocive. 


Novità sul « fronte » dei se¬ 
questri di persona; mentre 
la vicenda del grossista di 
polii e uova Renato Pen'e- 
nani sembra avviarsi a con¬ 
clusione, i carabinieri hanno 
scoperto in un vigneto vicino 


no riusciti ad appurare i ca- j muro, per assicurare proba- 
rabinieri del Grappo Roma ; bilmente la catena di un even¬ 
ni, diretti dal colonnello Bjr- ' tuale prigioniero. Dopo questa 
landò — un mese dopo ! imbarazzante scoperta i due 
l'acquisto del terreno chiama- j ragazzini sono fuggiti, suppo- 


rono un operaio munito di ru- i nendo che la loro curiosità 


che probabilmente sarebbe 
dovuto servire a segregare 
una o due persone. Un rapi¬ 
mento quasi concluso, quindi, 
e forse due sventati. 


spa e Io incaricarono di sca- 


Velleiri un rifugio sotterraneo vare un cunicolo profondo un 


paio di metri e lungo sette- 
otto. Il lavoro fu iwrtato a 
termine, e pochi giorni più 
tardi il «ruspista» fu ancora 
! chiamato dai due proprietari 


I familiari di Renato Peri- 1 <*€1 vigneto per ricoprire di 


teriani ieri mattina hanno fat¬ 
to g.ungere ai giornali un 
messaggio rivolto ai rapitori, 
per avvertirli che hanno « re¬ 
perito nuove disponibilità ft- 
namiarien. Vale a dire: 
«Siamo disposti a trattare». 
I banditi, dal canto loro — 
a quanto se ne sa — non s: 
sono più fatti vivi dopo la 
prima richiesta del riscatto, 
una somma rimasta scono¬ 
sciuta. 


terra 1 lastroni di mamw con 
cu! era stato chiuso il'cuni- 
colo. 

La strana opera di costru- 


— qualora fossero stati sco 
peri: dai propnetari del 
« bunker a — dovrebbero pa¬ 
garla molto cara. 

Fortunatamente i due ricer¬ 
cati non hanno mai saputo 
nulla della imprevista visita 
nel loro rifugio; 1 due ragazz'. 
intanto, hanno capito che sa¬ 
rebbe stato meglio racconta¬ 
re tutto ai carabinieri. I mi- 
I litari hanno aperto un’:nch;e- 


zione ha destato qualche cu- * s’®* ritardando rirruzione nel 
riosità. Ben presto se n’è par- I vigneto nella speranza di sor- 


riosità. Ben presto se n’è par¬ 
lato in giro, tra i proprietari 
degli altri terreni e tra i con¬ 
tadini. Un bel pomeriggio di 
maggio, poi, due ragazzini (il 
loro nome non viene nvela- 


una somma rimaaia scono- , jq) scesi nel rifugio pas- 

dando daU’apertura, semina- 
La scoperta del rifugio sot- scosta dai cespugli, di quella 
terraneo è Ritenuta ieri mal- che essi credevano una can¬ 
tina in un vigneto in aperta lina. Appena hanno messo 


campagna tra Genzano e La- 
nuvio, nei pressi di Velletri. 
Si tratta di un appezzamento 
di terra acquistato cinque me- 


pledl nel cunicolo sono nma- 
sti a bocca aperta; era una 
prigione clandestina. Sottoter¬ 
ra erano state realizzate due 


si fa per otto milioni e mez- stanzette grandi due n>etri 


zo da un uomo ricercato per 
una serie di rapine e da un 
suo complice, anch’egli lati¬ 
tante. I due — è quanto su¬ 


per due. «arredate» con una 
brandina. una fioca lampadi¬ 
na e persino un grosso anel¬ 
lo d'acciaio che sporgeva dal 


prendere i due ricercati. Ieri 
mattina, infine, hanno deciso 
di rompere gli indugi c sono 
entrati nel « bunker » effet¬ 
tuando lutti 1 rilievi di ca¬ 
rattere scientifico. 

Il rifugio è di costruzione 
molto recente, quindi gli inve¬ 
stigatori sono convinti che 
non è stato ancora utilizzato 

— se a questo era destinato 

— come prigione di ostaggi. 
Tutte ie persone rapite a Ro¬ 
ma negli ultimi tempi, del re¬ 
sto. hanno descritto i luoghi 
dove sono .stati segregati con 
particolari che non coincidono 
affatto con il nascondiglio nel 
vigneta 


Uno scantinato umido, freddo e maleodoranie, in via 
Lorenzo Valla, al Gianicolense, adibito a dormitorio per la 
povera gente della zona. Con le poche migliaia di lire al 
mese che 4 inquilini pagavano ix>r un letto in unii .slan/a 
semibuia, cercavano di tirare avanti j due « proprietari », 
i coniugi Elvira Scattoni e Duilio Cecchini; e proprio qui 
sono stati uccisi martedì .se- 

ra ,a coltellate, da uno dei - 

quattro inquilini. Remo Co- ^ miimivnt: unu am-mj h.m 

sta. 59 anni, dopo una bana- NlinVI fl^tnrfllì Tuttavia non è pen.-abile 

lissima lite. Sembra che il IMllUVI UbldbUll rautonta giudiziaria noi: 

Costa si procurasse da vive- ricphiann rii tcrvemra por impedire la 

re nel giro del contrabban- lIbbllltìllU Ul t.nuaziono nel tempo di ( 

do. Ma in effetti, a quanto appare orma; a l 

sembra, dai grossi contrab- OlOCCSrc I BSprOpilO gii efleiti, un reato. E 

bandieri si limitava a com- i , X’erranno nnovaie Ir coi 

perare le sigarette che poi ‘ Hi y |||3 TQ|>|Qn|a .smni. c su che basi? £ 

provvedeva a rivendere al j domande ciie avranno pr 

dettaglio agli angoli delie Rischia di rimanere anco- una ri.sposta. 

strade, nei quartieri di peri- ra bloccata la procedur.a per Intanto, almeno su un ] 
feria. Un piccolo ricettatore, l'csproprio di Villa Torlonia. Io di ’ntere.s.->e generale 

insomma, un uomo ormai an- crisi di governo, che ha pretura e stata cn;ari.ss: 

ziano che anche nel giro del- impedito l'emanazione del de- E’ lo ste.s.so pretore Amci 

la « mala » non era mai nu- creto ministeriale per la con- la che ha voluto sciogl 

scito a conquistarsi un posto valida dell’operazione, al ri- ogni dubbio. « A mio av 

di «rispetto». A lui c^ano fiuto opposto dai proprietari — ha detto — chi va al n 

riservati i compiti più ri- alla cifra stanziata come in- ha diritto non solo di a 

schiosi e meno remunerativi, dennizzo, si aggiunge ora la dere alla .spiaggia, ma ari 

Martedì pomeriggio, secon- richiesta che la corte costi- di restarvi a prendere il 

do la ricostruzione della po- tuzionale si pronunci sull t dove meglio crede ». Oi 

liz:a. Remo Costa viene sor- legittimità deU’articolo 16 del- que? «Certo, a! di qua < 

preso per l'ennesima volta la legge 865. Se fos.se dichia- di la dei cinque metri di 

con le meni nel sacco. La rato Incostituzionale questo tigia. purché non leda 11 

guardia di finanza gli seque- articolo, che fissa i criteri ritto degli altri e fare 

stra la quantità di tabacco di indennizzo, tutto l’ttcr stesi-.o». E i biglietti di 

che l’uomo porta con sé in deiresproprio dovrebbe npar- grasso? « Questo e proprie 

una valigia e Io risjj^isce a tire dall’inizio. capitolo rhiu.so — ha r. 

casa. Quando torna in via « La preoccup.azione è note- 1 .sto Amendola — chiun 
Lorenzo Valla, Costa — secon- vole — dice Giuseppe Amati, i pretenderà il paeamento 

do quanto ha riferito agli in- consigliere della terza circo- . " pedaggio ” incorrerà nei 

vestigatori _ racconta la scrizione, nel cui territorio .si i gori del codice penale ». 

storia a Duilio Cecchini. 63 trova villa Torlonia — il ri- 

anni. un ex «ostnearo» del- schio che la Corte dichiari 

la stazione Trastevere che or- illegittimo l’articolo 16 esiste, 

mai da tempo aveva abban- Questo significherebbe che il 

donato la bancarella di frut- terreno dei Torlonia non sa 

ti di mare per dedicarsi e- rebte piu valutato a prezzo 

sclusivaraente all’attività di agricolo ma come area fan- 

affittacamere, assieme alla bricabile. La stima deH'inden- 

moglic. Il padrone di casa, a niz^ allora, salirebbe aiio 

quanto sembra, un po’ ubr.a- stelle, e potrebbe bloccare 

co. prende in giro il Costa, tutta Toperazione. Occorre, 

gli dà del buono a nulla, lo coti una forte mobilitazione, 

in-sulta. Nasce una lite p.ut- r|muovere tutti gli astacoli 

tosto violenta che sembra .se- che ancora si frappongono a!- 

darsi con l’intervento della l’attuazione (^lla dc.ibera pr. 

moglie del Cecchini. Elvira tna che la Corte emetta la 

Scattoni, 60 anni. sentenza ;>. 

Dopo cena il proprietario -- 

del dormitorio torna alla ca¬ 
rica, stimolato evidentemente «1 §'■# 

da qualche bicchiere di vino 

di troppo, riprende il discor- ^ li | I 11 f 

.so da poco concluso, .scherni- I H 

scc il «contrabbandiere». 

Questa volta il diverbio non 
si app.ana, anzi, vola anche 

qualche pugno, finché Du.r.o l deputiti « i sentori co- 

Cecchini tira fuor; dalla ta- mun sti d«ii» cireoscrn.one dei 

sca dei pantaloni una p'.sto- Liz.o soao convocati per oaq, 

1 fa fitrton /-nn- ^2 presso I Q-uppo 

la ® del PCI dei!» Cantera de- De- 

tro 1 awer.sano. Lo co-p^e putati per ii eiez o.-ie de: te¬ 
tre volte in viso in modo sponaS le rejlona.e de. grup- 

non grave (i proiettili sono p . Pa.-tec'.pera il compagno 

piccolissimi e non penetrano Pao o c oi:. 

a fondo) ma in questo mo- — ■ ■ 

do AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

ne rabbiosa di Remo costa, sezioni dei;* c nè c deli» pro/..n- 

L'uomo sanguinante in vo*- c\» ritirino presso i centri zona 

tO. corre in cucina, afferra urgente mate.-a. c dì propaganda 

un grosso coltello da caccia sulla campagna per la Sta.mpa c 

e si avventa contro lo spa- Fe 

ratore. Elvira pitoni intu.- o.d c in 

sce la gravità dei.a s*tuaz.o- ziat.ve poi.t che dopo it voto dei 

ne. SI fa incontro alruomo 20 giugno (Struta. do. 

armato tentando di fermarlo: assemblee — s. Marinella 1 '- 

è ia pnma ad essere abbatta- I« 21 (Tego in); Cerveteri-Terzi 
ta. con una coltellata che 

• _ TI CC*DO* "" Purioli Silc 19 (A«ct* 

le spacca il cuore. Il manto Ceaalpalocco alle 21 iF.-ed- 

de*la donna uccisa ha un da): Torbellemoneca ai:e 19 (Mar- 

attimo di smammento: e il tella); porte Maggiore alle 18 30. 

Costa ne approfitta per as- CieitaTecchle ai;e 19 g-jppo con- 

salirlo. Ferito gravemente. 

Cechini morirà durante il .* ovest » a.i Eur 

tragitto in ambulanza (chia- tfrVlly. 

mata da alcuni vicini) verso j « sud * e Nuove Gordiani e'Ic 
l’ospedale S. Camillo 18.30 coordinamento VI Circoscn- 

L’omicida esce di casa, di- • zione (Cottentim); all'Appio Nuo- 
retlo — anche lui — in O- l elle la.ao coord.namento IX 

criAfiA^e tser farsi med-care le I Circoscr^iione (De Fenu • G.e- 
sp^a.e per tarsi raea.care le , jivoli-sabina . • tì- 

fente al volto. , 0 |j ,|I, 17.30 segreteria (Mi- 

Il chirurgo di turno gli c- I «“«•)-,. 

slrae tre piccoli proiettili i ^ a 

- .. Tnrtn*> venerdì alle o-e 9.30 in Fede-a- 

«FiObert». Infine. 1 arresto. Jjone le Comm,mone Programma 
dopo la firma debordine di delie «'ornate delia g.orcntu d, 
cattura * settembre. 


1 cidi. L’e.=;ame dell.i documen- 
t.i'';ono sembra .sui risulta’o 
« molto interessante » e non 
SI esclude che po.-N.s.ino emer- 
' gore, nei prossimi giorni, nu '- 
j ve c più gravi •.rrcgol.'irit'i 
I «»mnnn..itratìve. La pretura 
I ila anche inviato una co 
I municariune informaiiv.a a’- 
I ravvocatiira dello .stato, por 
' elle qiic.-ita ixisaa eventua’. 
j mente co.-itituir.-ii parto eiv 
’.c nel prcK'cdnnento in cor.so 
' I .-ette .stabilimenti l»alne i 
j ri die. .secondo la pretur i 
I c-erc:t,i\ano Tattività privi i 
conce.ssione .‘^ono « La nuov i 
pineta ». il « Lido ». « La vec 
dna pineta », « .Marechiaro - 
viKcì.Mto», «Plinnus» o il 
«Duilio», tutti di proprietà 
d: due sole .soc'ota II ■< Dir 
lio» è stato abbandonato " 
anno scoilo dai ge.storl dopo 
una violenta mareggiata In¬ 
vernale. die h.i par.nalmen- 
te di.strutto Tattre/zatura ri¬ 
cettiva. Attualmente nsu’- 
ta occupato da gruppi di gio 
vani che lo ee.sti.scono « in 
proprio». Anche per loro ’.i 
I. omunicaz.ione giudi/iar.a 
15.1! la di occupazione abus. 
va di .-aiolo pubblico. 

Ndi'emettcre i sette avvi.-, 
la pretura -si è richiama'a 
all’ articolo 1161 del codice 
nella navigazione che prevede 
per i tra.sgres.sori una pena 
fino a .sci mesi di reclusione 
Que.sti non sono che i pri¬ 
mi risultati ddl'indnesta del¬ 
ia pretura. L'esame dei do 
cumenti consegnati dalla c<t 
pifaneria. infatti, non è tei 
minato Non si sa ancora ni 
quale direzione stia lavorali 
do il pretore .■\mcndola. m.i 
una ca-a e certa: rintcro 
istituto della concc.ssione <i 
I privali di ampie zone di aro- 
I mio e rne.s.=o .sotto aceus-i. al 
i meno nei termini c.stensiv. 
in cui e stato finora mierpre 
Ulto dallo luitonla propo.st<' 
al controllo amministrativo 
In.-^omma, quelle di len non 
sembrano che le iirime avv 
.sa.ghe di una battaglia com 
battuta a suoi) di calta bolla 
ta di denunce c di avvocai, 
rhe sta jx-r .scoppiare iniorno 
alle spiagge romane. 

Ora SI pone un problema 
immediato che riguarda . 
.selle stabilimenti « abusivi ». 
Dovianno chiudere? Saran 
no posti .sotto scque.slro'^ Su 
questo argomento la preiui.» 
mantiene uno stretto n.serl». 
Tuttavia non è pen.-abile che 
rautorità giudiziaria non in 
tervenga per impedire la con 
t.nuazione nel tempo di quel¬ 
lo che appare orma; a luti, 
gli cfloiti, un reato. E poi? 
X'erranno nnovaie Ir conce.- - 
sioni. c su die b.isi? Sono 
I domande die avranno presto 
un.i risposta. 

Intanto, almeno su un pun 
to di intere.sse generale, l.t 
pretura e st.ita cn:ari.s.sima. 
E’ lo ste.s.so pretore Amendo 
la che ha voluto sciogliere 
ogni dubbio. « A mio avviso 
— ha detto — chi va al mare 
ho diritto non solo di acce¬ 
dere alla .spiaggia, ma anche 
di restarvi a prendere il sole 
dove meglio crede ». Ovun 
que? «Certo, a! di qua e a! 
di la dei cinque metri di bat 
tigia. purché non leda 11 d- 
ritto degli altri e fare lo 
stes-so ». E 1 biglietti di ir. 
grcicso? « Questo e proprio un 
capitolo rhiu.so — ha r..spo 
! .sto AmendoiQ — chiunqii 
I pretenderà il pagamento df 
. " pedaggio ” incorrerà nei r. 


trova villa Torlonia — il ri¬ 
schio che la Corte dichiari 
illegittimo l’articolo 16 esiste. 
Questo significherebbe che il 
terreno dei Torlonia non sa¬ 
rebbe più valutato a prezzo 
agricolo ma come area fab- 
b.ricabile. La stima deH'inden- 
nizzo allora, .salirebbe aiio 
stelle, e potrebbe bloccare 
tutta l’operaz.one. Occorre, 
con una forte mobilitazione, 
rimuovere tutti gli astacoli 
che ancora si frappongono ai- 
l’attuazicne della delibera pr.- 
ma che la Cort« emetta la 
sentenza ;>. 


ì S: è appreso intanto che 
■SU Eoiiccitazionc delia pretn 
ra. sabato e domen.ca pre¬ 
simi 5 carabinieri del nuc - 
di polizia giudiziaria eff.M 
tueranno .sulle spiagge ur 
vn.sla aZiOne di control ie 
di sorvc-gi.anza. con il cc.' 
p*to di assicurare ovunqu^ 
ri.speito deiia iegge c c 
r.tto d. libero accesso 
inare 

len sera, infine, si è svoi' 
nella sede del’ia XIII c.n 
scr.zione una rmn.onc tra 
cons.giieri r.rcoscr.z.onal; c 
1 rappresentanti de; ge.s'.c; 


I deputiti c i sentori co- 
jnun s!i dell» cireoscnz.one del 
Lizio soao cof/oesti per ogg. 
».:« ore 12 presso I g-uppo 
del PCI dei!» Carrier» de- De¬ 
putiti per !» elez c.-ie del re- 
spoiiab le reglona.e de. grup- 
p . Pa.-tec'.pera il compagio 
Pio’o C o!i. 


AVVISO ALLE SEZIONI — Le 

sezioni dell» c Uè c della p.-o/.n- 
ci» ritirino presso i centri zona 
urgente mater a.c di propaganda 
sulla campagna per la stampa c 
Sul tesseramento e proselitismo 
SEZIONE AGRARIA — In Fe¬ 
derazione alle 17.30. O.d G . In- 
ziat.ve poi.t che dopo il voto del 
20 giugno (Strjfa.di). 


• I co.-npagr.i che Intendono re- 
ca-s a Ravenna a* Festi/ai na- 
r o-.a c d; g o/3~,i de.-ono r.ti- 
rs-e In Federzz ona la tessera 
per !'..ngresso ag.i soattacolt ti 
cj. costo e d. L 3.0C0. 

• I compagni de c.rcoli sono pr« 
gati di passare in Fedz-az one 
per regolar.zzare il pagamento 
dei'e cop.e di < Roma C.ovani a 
e portare i tagl.cnd ni deli» tes¬ 
sere. 

• I compagni dei c'-coli devono 
passare in Federaz one per r.ti¬ 
rare i ma.n,lesti per il icst.vel 
pro/lnc a.e della gioventù di 
settembre al Pire o. 

GRUPPO COMMERCIO — E' 

convocata per domani a.le 16.30. 
in seda, la r.un one del gruppo 
d- la/o.'o reg'o.ns’i su' problemi 


ASSEMBLEE — S. Marinella a - ! com.me-c o con il seguenti 


te 21 (Teso'in); Cerveteri-Terzi 
alle 20 cost.tuzione cell-uia (Ros,). 
CC.DD. — Parioli aile 19 (Alet- 


o d n • 1 ) ■ s tuiz.one de.ia rete 

d stribut./a ; 2) assbc.az.on.smo 

cconom co. 3) p'ani deila 426 


ta): Casatpalocco alle 21 iFred- ! -Memmuce-). 


da); Torbcllamonaca alle 19 (Ma.-- FESTE DELL*«UNITA» - ROCCA 
teli»); Porta Maggiore alle 18 30. PRIORA- .n.zia oggi con il seguente 
Civitavecchia alle 19 g-uppo Con- programma, a.le 19 dibattito «I co- 
s.Ilare (Cervi). mu.n.sti per un nuo/o modo di go- 

ZONE — < OVEST » ail Eur al- vernare» con il co.mpagno Gustavo 
le 18.30 attivo gruppo c sez'oni R cc . PRENESTINO- continua con 
Circoscr,zione (Fredde): I <1 seguente programma: alle 18,30 
. ■ Nuova Gordiani a'Ic i d.battito unitario sulla condizione 


18.30 coordinamento VI Clrcoscn- 
lionc (Costantini); all'Appio Nuo¬ 
ve alle 18.30 coord.namcnto IX 
Circoscrizione (De Fenu • G.a- 
chi); • TIVOLI-SABINA > a Ti¬ 
voli alla 17.30 segreteria (Mi- 
cucci). 

F.G.C.I. — E' convocata per 
venerdì alle o-e 9.30 in Fedc-a- 
zione la Comm.ssisni Programma 
delle g'or.iatc della g.ovcntu d, 
settembre. 


femm.nile (partecipano per il PCI 
Ntd.a Ciani, per l'UDI Laura Vc- 
stn): alle 21,30 incontro tra la 
forze politic.he democratiche sul 
tema «Antiltscismo e democrazia» 
(per il PCI partecipa il compagno 
Franco Funghi, per Magistratura 
Democratica Bruno Andreozzi). 
MARIO ALICATA; continua con il 
seguente programma, alle 19 di¬ 
battito sulla crisi econom.ca a in¬ 
dustriale e lo sviluppo tconofnico. 
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Lo ho deciso il consiglio d'amministrazione dell'Università 

Anche gli studenti e il 
personale dell’Ateneo 
nei comitati d’istituto 

Il nuovo regolamento approvato all'unanimità'era già stato vo¬ 
tato dal Senato accademico - Dovrà ora essere ratificato dal mini¬ 
stro della PI - «Un importante passo verso la democratizzazione» 


Con voto unanime il con¬ 
siglio di amminiolrazione del' 
Università, lia app’-ovato i' 
altro ieri la delibera che san¬ 
cisce la democraliz'ca/iion-j dai 
comitati di istituto e moaifica 
quindi io stesso Statuto deil’ 
ateneo. Nei testo, cae era 
stato preparato e già votato 
dal Senato accadeimjo, ven¬ 
gono accolte alcune de'le 
principali richieste che le or¬ 
ganizzazioni studentesche ue- 
mocraiiche e i sindacali a 
vevano da tempo avanzato. 
Prima fra tutte, appunto, 
quella deU’allargamento a 
tutte le componenti del 
mondo universitario del di¬ 
ritto di far parte dei comi¬ 
tati di Istituto che erano 
formati fino ad oggi esclu¬ 
sivamente dai protessori or¬ 
dinari. Nella delibera si sta¬ 
bilisce invece che degli or¬ 
gani saranno membri anche 
i docenti fuori ruolo e in¬ 
caricati, tutti gli assistenti, 
i lavoratori non docenti, i 
borsisti, i titolari di assegni 
biennali e di contratti qua¬ 
driennali che prestino la loro 
opera neiristituto, e i rappre¬ 
sentanti degli studenti. 

fi direttore di Istituto — 
in carica per un triennio — 
verrà designato dal Consiglio 
di facoltà su proposta del co¬ 
mitato, che ne voterà il no¬ 
me a scrutinio segreto. E’ 
prevista inoltre la creazione 
di una giunta esecutiva in 
ogni istituto, composta da 
professori, assistenti, non do¬ 
centi e studenti. 

I compiti del comitato ven¬ 
gono fissati daH’artieolo 6 del¬ 
la delibera: « nel rispetto del¬ 
la libertà di insegnamento e 
di ricerca scientifica dei prò- 1 
fessori il comitato delibera 
sili programmi, sulla destina¬ 
zione dei fondi sulle mate¬ 
rie di interesse generale del¬ 
l’istituto, sulle proposte che 


I ritiene di formulare al Con¬ 
siglio di facoltà ». I comitati, 
come si vede, pur tra alcuni 
limiti, escono da questa de¬ 
libera profondamente cambia¬ 
ti rispetto al passato: per¬ 
ché entrino in funzione bi¬ 
sognerà attendere però la ap¬ 
provazione del nuovo regola¬ 
mento da parte del ministro 
della Pubblica Istruzione. 

La delibera del Senato ac¬ 
cademico e del consiglio di 
amministrazione, approvata 
dopo un’intensa iniziativa u- 
nitaria delle forze democra¬ 
tiche. segna « un’Importante 
tappa “ è detto In un co¬ 
municato del comitato del 
PCI per l’Università — ver¬ 
so il conseguimento di obiet¬ 
tivi più avanzati 
« La discussione sulla crea¬ 
zione del dipartimenti e la 
auspicata fase di sperimen¬ 
tazione — prosegue la nota 
del comitato di partito -- 
trarranno .senza dubbio van¬ 
taggio daU’applicazione della 
nuova delibera. Le successi¬ 
ve importatiti .scadenze di rin¬ 
novamento dei maggiori or¬ 
gani di governo deiruniversi- 
tà (elezione del rettore, di nu¬ 
merosi presidi di facoltà, dei 
consigli di amministrazione 
dell’ateneo e dell’Opera ) van¬ 
no anche’esse .\ffrontale se¬ 
condo questa linea: al di fuo¬ 
ri di ogni personalismo e lot¬ 
ta di fazione, occorre impor¬ 
re una procedura di confron¬ 
to democratico, di pubblici¬ 
tà dei programmi 
Anche « Unità democrati¬ 
ca ». l’organizzazione di .stu¬ 
denti che ha raccolto circa 
il 60® 0 dei voti nelle recenti 
elezioni dell’ateneo, nel sol¬ 
lecitare l’approvazione mini¬ 
steriale della delibera .sui co¬ 
mitati di istituto, ha .sottoli¬ 
neato « l’importanza che as¬ 
sume il rinnovo delle più al¬ 
te cariche di governo del¬ 
l’Università. 


Protesta dei sindacati 
per l’attacco di 
Malfatti ai lavoratori 
dell’Opera Universitaria 

Una ferma critica alle pre¬ 
tese del ministro della Pub¬ 
blica istruzione, che vor¬ 
rebbe decurtare gli stipendi 
dei dipendenti dell’Opera 
universitaria, è stata espres¬ 
sa in un comunicalo con¬ 
giunto dai sindacati provin¬ 
ciali CGfL. CISL e UIL. 
« Malfatti, che per anni ha 
impedito l’approvazione del¬ 
la legge sullo stato giuridico 
dei lavoratori delle Opere 
— è detto nella nota — si 
fa vivo oggi, alla scadenza 
del proprio mandato, con un 
gravissimo attacco alle auto¬ 
nomie e alla gestione demo¬ 
cratica delle strutture uni¬ 
versitarie ». Il ministro del¬ 
la PI, come si ricorderà, ha 
ingiunto nei giorni scorsi al 
consiglio di amministrazio¬ 
ne democraticamente eletto 
di decurtare le buste-paga 
dei dipendenti, poiché, se¬ 
condo lui, parte dello sti¬ 
pendio derivava da aumenti 
illegittimi concessi dai pre¬ 
cedenti commis.sari del¬ 
l’Opera. Malfatti pretende 
anche che i lavoratori resti¬ 
tuiscano gli aumenti rice¬ 
vuti negli ultimi anni, e mi¬ 
naccia i consiglieri di azio¬ 
ne legale nei loro confronti. 

Il comunicato dei sinda¬ 
cati confederali sottolinea il 
pericolo di « gravi conse¬ 
guenze per gli studenti .se 
la linea del ministro doves- 
.se passare. Se il provvedi¬ 
mento non fosse ritirato, in¬ 
fatti. le organizzazioni sin¬ 
dacali sarebbero costrette a 
sostenere con neces.sarie 
azioni di lotta le richieste 
della categoria ». 


Avrebbero dovuto cominciare Inattività il 5 luglio 

Segnata da pesanti ritardi 
l’apertura dei centri estivi 

Devono ancora entrare in funzione un terzo di quelli previsti 
La giunta non ha organizzato in tempo il servizio - Da lunedì, 
secondo impegni presi, i problemi saranno avviati a soluzione 

Anche quest'anno per centinaia di bambini romani la possibilità di frequentare i centri 
estivi — per molti unica alternativa ai giochi in mezzo alla strada — è rimasta sul piano 
teorico. Sulla carta, infatti, i centri estivi avrebbero dovuto prendere il via il 5 luglio, ma 
in realtà per quella data solo 23 centri su oltre cento iianno cominciato a funzionare, men¬ 
tre altri cinquanta sono stati aperti con dieci giorni di ritardo. Fino ad ora. insomma, 
sono in funzione il 75% dei centri estivi previsti e solo lunedi prossimo — secondo gli impe- 


cassefort 


gni presi dall’assessore Fau¬ 
sti nel corso di due riunioni 
; con gli aggiunti del sindaco 
e i responsabili della .scuola 
: delle circoscrizioni tutti e 
; cento inizieranno la loro at- 
! tività. 

Ancora una volta, quindi. 
; tutto si è svolto all'insegna 
; di ritardi e disorganizzazio¬ 
ne. I motivi? Quasi tutti di 
I carattere tecnico, facilmente 
I risolvibili se la giunta capi- 
t tolina. latitante per tutto il 
' periodo della campagna elet- 
j torale. li avesse affrontati 
j per tempo e cioè entro mag- 
i gio, come prevede la stessa 


tività del servizio — hanno 
dovuto affrontare è stata 
quella dei trasporti. Molti 
centri infatti, sono dovuti 
rimanere chiu.si perchè il Co¬ 
mune non aveva organizzato 
un servizio di « scuola bus » 
per i biimbini. indispensabile 
soprattutto nelle borgate. 
Altro problema è quello dei 
fondi. Solo in questi giorni 
le circoscrizioni hanno potu¬ 
to avere a loro disposizione 
il milione stanziato per i due 
turni, più le trecento mila 
lire per ogni centro, da usa¬ 
re per le attività e il mate¬ 


delibera comunale che isti- riale didattico. Là dove i cen- 


tuisce questo indispensabile 
servizio sociale. Ma gli as¬ 
sessori interessati si sono 


tri estivi erano stati aperti, 
infatti, le assistenti e i bam¬ 
bini avevano trascorso inte- 


« dimenticati » di tutto per- re giornate a braccia con.ser- 



* chè evidentemente troppo 
j impegnati ad andare a cac- 
I eia di preferenze, 
i Cosi tutti i nodi venuti al 
I pettine sono .stati sciolti (al¬ 
meno si spera e una verifica 
; si avrà nella prossima .setti- 
I mana) soltanto in questi 
I giorni. 

j I centri estivi che funzio¬ 
nano in due turni (dal 5 lu- 
I glio al 5 agosto e dal 2.3 ago¬ 
sto al 18 settembre», interes- 
‘ sano oltre 20.000 bambini. 


te perchè manvacano perfi¬ 
no le matite colorate. Altri 
due ostacoli per l’apertura 
dei centri: la mancanza, fi¬ 
nora, del servizio di cucina 
e di quello sanitario. 

Le circoscrizioni hanno do¬ 
vuto incalzare la giunta di- 
missionaria e queste questio¬ 
ni sono state al centro di 
due riunioni presso la IX ri¬ 
partizione che si sono con¬ 
cluse in modo positivo: da 
lunedi — stando agli impe- 


Una delie prime que.stioni j gni presi — ci saranno i sol- 
che i consigli circoscrizionali di. i pullman e tutte le strut- 
-- ai quali'spetta il compito ture indispensabili al funzio- 
di organizzare e seguire l'at- : namento dei centri estivi. 


INTEROFFICE 


Agente investito 
da una « volante » 
i che insegue 
! uno scippatore 

Un agente di polizia è sta¬ 
to investito da una « volan¬ 
te » a sirene spiegate che 
: inseguiva la moto di uno 
scippatore. L’agente. Pasqua¬ 
le Punzo. di 24 anni, è stato 
ricoverato con prognosi di 
35 giorni a'.rospcdale S. Spi¬ 
rito. dove si è fatto medi¬ 
care anche l’autista dc’.l.a 
« volante ». Pasqualino Fr.a- 
; cassi, di 25 anni, guaribile 
' in sei giorni. 

Il fatto è avvenuto alle 
I 17.45 di ieri, poco dopo che 
l’auto della polizia aveva 
cominciato l’inseguimento di 
una moto « Honda » con a 
I bordo un giovane che aveva 
j appena compiuto uno scippo. 
! La moto e la « pantera » era¬ 
no lanciate in velocità su’. 
Lungotevere Tordinona. E’ 
stato qui che due agenti in 
borghe.se. avvertiti via radio 
dai colleghi, sono scesi dal¬ 
ia loro auto «civetta» e si 
sono messi al centro della 
strada per bloccare la moto. 
L’« Honda» li ha evitati e 
ha proseguito la corsa, 
mentre la « volante » è piom- 
. bata sull’agente Punzo. 


Tornano legali 
i « miniassegnì » 
da cento e 
cinquanta lire 

Torneranno in circolazione 
da venerdì i « miniassegni » 
da cento e centocinquanta li¬ 
re. emes.si dal Credito Italia¬ 
no per conto dell’Unione 
commercianti di Roma. Una 
sentenz.a del tribunale dì Mi¬ 
lano ha respinto, infatti, il 
provvedimento, adottato da 
un giudice di Perugia, che a- 
veva impctaio il .sequestro, .su 
lutto il territorio nazionale 
degli «spiccioli di carta » e- 
messi dall’Lstituto di credito 
romano c da una banca di 
Napoli. Non erano state col¬ 
pite dal provvedimento, in¬ 
vece, le emissioni di altri isti¬ 
tuti b.'incan. 

Dopo il provveaimento del- 
’ia magiistratura lombarda la 
asociazione dei commercianti 
ha fatto notare come non .sia 
questo, comunque, i! modo 
per risolvere la ormai anno¬ 
sa questione degli spiccioli. 
Si otterrà .solo la caduta di 
ogni remora a battere mone¬ 
ta da parte di qua!.siasi Lsti- 
luto di credito. Ciò avvaniag- 
gerà la Sip e gli utenti del 
te’efoni pubblici, che pqtran. 
no di nuovo disporre dei get¬ 
toni telefonici. 


AIDA A CARACALLA 

Alle 21, replica, alle Terme di 
Caracalla, di ■ Alda » di Giuseppe 
Verdi (rappr. n. 10), concertata 
e diretta dal maestro Paolo Pe¬ 
loso. Interpreti principali: Maria 
Parazzini, Laura Didier Gambardel- 
la, Gianfranco Cecchele, Attilio 
D'Orazi, franco Pugliese, Mario 
Mach!. Primi ballerini: Cristina 
Latini e Tucclo Rigano. Sabato 24 
replica, alle ore 21, di ■ Madama 
Bulterlly «. 

AI'REA-DELLl PONTI 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Oggi e domani, alle 21,30, alla 
Basilica di Massenzio, concerto di¬ 
retto da Bruno Aprea, pianista Ma¬ 
rio Delti Ponti (stagione estiva del¬ 
l'Accademia dì S. Cecilia, tagl. n. 
12 e 13). In programma: Marluc- i 
ci t Giga e Notturno >; Ciaihovski 
< Concerto n. 1 per pianoforte e 
orchestra i; Prokoiiev * Romeo e 
Giulietta >; De Falla < Il cappello 
a Ire punte >. Biglietti in vendita 
al botteghino di via Vittoria, og¬ 
gi c domani dalle 10 alle 13: al 
botteghino della ■ Basilica di Mas¬ 
senzio, oggi e domani dalle 19.30 
in poi. Biglietti anche all'American 
Express in Piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 

INIZIATIVE EUROPEE DI CUL- 
TURA INTERNAZIONALE (Via 
Firenze, 15 • Tel. 47.50.909) 

Alle 21 a Genzano al Teatro 
Comunale Orchestra Coro banda 
sinfonica del Shoreine High 
School. Musiche americane tra¬ 
dizionali e moderne. Ingresso 
libero. Informazioni 4750909. 
TEATRO DI VERZURA (Villa Ce- 
limontana • Piazza 5an Giovanni 
e Paolo ■ Tel. 73.48.20) 

Alle 21,30, il complesso roma¬ 
no del balletto diretta da Mar¬ 
cello Otinelli pres.-. « Le crea¬ 
ture di Promoteo > - Beethoven 
Viganò - Otinelli, e ■ Paquita > 
di Minkus Petipà. Interpreti: M. 
Parilla, J. P. Martan. A. Kollner, 

5. Capozzi, e il Corpo di bal¬ 
letto. Prenotazioni e vendita al 
botteghino tei. 734820. Si re¬ 
plica lino al 27. 

ACCADEMIA 5. CECILIA (Basili¬ 
ca di Massenzio) 

Oggi e domani alle 21,30, con¬ 
certo diretto da Bruno Aprea 
pianista Mario Delti Ponti (tagl. 
n. 12 e 13). In programma: 
Martucci, Ciaikovski, Prokoiiev, 

De Falla. Biglietti in vendita in 
Via Vittoria dalle ore 9 alle 14; 
giovedì e venerdì dalle 10 alle 
13; al botteghino della Basilica 
di Massenzio dalle 19,30 in poi. 
Biglietti anche presso l'American 
Express Piazza di Spagna. 38. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS- 
SO (Cunicolo • Tel. 654.77.84) 
Alle ore 21,30: « La com¬ 

media dal fantasmi ■ da Plauto. 
Con: S. Ammirata, M. Boninl 
Olas, E. BucciarellI, D. Falcioni. 

M. Francis. L. Paganini, P. San- 
sotfa, F. Sanlelll, V, Amandola, 

N. Morelli. C. Lala, D. Modeni- 
ni. Regia di Sergio Ammirata. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Mazzarino • Via Nazionata ♦ Te- 
lelono 67.87.494) 

Alle 21,30. XXIII Estate del 
Teatro Romano la Coinp. Stabi¬ 
le del Teatro dì Roma < Checco 
Durante » con A. Durante, L, 
Ducei. E. Liberti, in « Don Nì¬ 
colino fra i guai » di Vanni-Du- 
rante. Regìa Enzo Liberti. 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 6650741). 

Alle 21,15: «Caino e Abele», 
opera folk di Tony Cucchiara. 
Con: T. Cucchiara, L. Marino, 
Emiliana, Ronny Grant, E. Ne- 
vola, R. Spena, A._ Arazzini. 
Primi ballerini Maria Grazia 
Garofoli, Mariano Brancaccio. 
Coreografie Renato Greco. Sce¬ 
ne Walter Pace, costumi Gloria 
Cardi. Regia Tony Cucchiara. 
Biglietti in vendita e prenota¬ 
zioni ai Teatro delle Muse, te¬ 
lefono 862948.- ' 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin- 
la, 19 • Tel. 656.53.52) 

Alle ore 21,30, « La San 

Carlo di Roma » presenta Mi¬ 
chael Aspinall in: « La Travia¬ 
ta > (nuovo allestimento). Sce¬ 
ne e costumi Federico Wirne. 

Al piano: M. Aschelter. I 

TEATRO ALL’APERTO (P.zza San 
Pietro in Monlorio «I Gianicolo 
Tel. 68.02.18) 

Alle ore 21,15; «Assassi¬ 
nio nella cattedrale * di T. 5. 
Eliot con A. Micantoni, A. 
Aste. A. Malvica, G. Lelio. R. 
Bini, M. Bronti, G. Meri, O. 
Dinelli, C. Sabatini, P. Lom¬ 
bardi, R. Uzzi. Regia di Sergio 
Bargone. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Cri- 
stoloro Colombo, angolo Via 
Gcnocchi • Tel. 51.39.405) 

Alle ore 21, il Teatro d'Ar- 
te di Roma presenta: « Nacque 
al mondo un sole » (San Fran* 
cesco). Laude dì iacopone da 
Todi con G. Mongiovino, G, 
Maestà, M Tempesta. R. Raddi. 
TEATRO GOLDONI (Piazza di 
Groltapinta 19 - Tel. 656552) 
Alle 21: « Rome pasi and prc- 
scnl > A recital about Rome . 
v.>ith slides, music and poclry. 
Prcsented by Frances Reilly (in j 
lingua inglese). | 

SPERIMENTALI 

BEAT *72 (Via G. Beiti, n. 72) ! 
Alle 22.30: « Dato privato » di 
A Figurelli. 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE (Via Carpinelo, 27) 

Alle 20. il Bazar della Scienza 
pres.: < Sofisticati e invertiti 
siamo tutti denaturali a dì T. 
ParaSassi e R. Ripamonti con; 

A. Annecchlno, V. Magli, R. 
Ripamonti. Musica A. Annec- 
chino. Regia R. Ripamonti. In¬ 
gresso unico L. 500. 

CABARET-MUSIC HALL 

MUSIC • INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. 33 • Tel. 654.49.34) 

Alle 21.30. Chcl Baker Quar¬ 
tetto; C. Baker, tromba; J. Pel- 
zer, flauto; H. Getter, piano-, R. 
Della Grotta, basso. 

PIPER (Via Tagiiamenlo, n. 9) 
Alle 20.30. spettacolo musica; 
alle 22,30 e 0,30. Giancarlo 
Bornìgia presenta il superspct- 
tacolo: < Polvere di stelle a con 
il balletta Monna Lisa e nuove 
attrazioni; alle 2 vedettes del¬ 
lo strip tesse. 

BLACK JACK tVle Palermo, 34-A 
TeL 476.S28) 

Dalle 21.30, recitai musicete 
con: a Stephen a c le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 
SELAVI* (Via Taro. 29-A - Telo- 
fono 844.567) 

Alle ore 18-20; e Hostess ca¬ 
baret!!! a. Ore 21: Heiga Paoli; 

« Hostess cabaret a. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Vie Fonte dell'Olio. 5) 
Dalle 22 Dakar folklorista pe- 
.-uvìano, Ooriana canti spagno¬ 
li. Ferruccio folklorista pu¬ 
gliese. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.nc Appis, 
n. 33 Tel. 722.311) 

Ore 9.30. Gruppo di lavoro sul- t 
la problematica dei g'ovanì. Con- | 
sulta socio sanitaria IX circo- l 
scrizione. Dalie 9,30, Gruppo | 
di lavoro 2 animazione al sog¬ 
giorno estivo Montecompatri I 
ore 16,30, scminar.o dinamica j 
dell'animazione « Fiaba e ani- I 
mazior.e • X incontro. 1 

FESTA CAMION .^LL'APERTO 
(Centro Cultutale Polivalente de- 1 
centralo • Vìa Micucci, 30 - Te- | 
lelono 654.76.89) 

Alle IO. a vìa Barzilal (dì Iron¬ 
ie alla posta) organizzazione « 
preparazione dello spazio a In¬ 
tervento porta a porta. Alle 
15.30. spazio per bambini t 
ragazzi (asilo-nido ecc.). Lettu¬ 
re collettive delle donne. Alla 
17, interventi in strada a nel¬ 
le case spazio per i problemi 
degli anziani Alle 30,30, s«mi- 
nario. Alte 21. intervento cul¬ 
turale tramite lilm, lettura o 
dibattito. 


schermi e ribalte 


L. 650 
privalo, 


VI SEGNALIAMO 

CINEMA 

♦ e Non basta più pregare a (Archimede) 

♦ « Gioventù bruciata » (Balduina) 

♦ «Todo modo a (Capranichetta) 

♦ «Qualcuno votò sul nido del cuculo» (Fiamma) 

♦ c Stop a Greenwich Village a (Holiday) 

4 «Hollywood party a (Metro Drive In) 

4 « Cadaveri eccellenti » (Triomphe) 

4 < Totò cerca casa » (Ariel) 

4 « Scene di caccia in Bassa Baviera » (Avorio) 

4 « Mezzogiorno di fuoco a (Botto) 

4 « Un dollaro d'onore » (BrasìI) 

4 «Marcia trionfale a (Broadway) 

4 « Totò siamo uomini o caporali'? » (Clodio) 

4 «Ultimo domicilio conosciuto» (Espero) 

4 « Lenny » (Nuovo) 

4 « I compari » (Planetario) 

4 «Totò Pappino e la malafemmina » (Rialto) 

4 « Dramma della gelosia » (Tiziano) 

4 « Pane e cioccolata » (CInefiorelll) 

4 < Lassù qualcuno mi ama » (S. Saturnino) 

4 « Playtime » (Filmstudio 1) 

4 « Diario di una cameriera » (Filmstudio 2) 

4 « L'àge d'or» (Montesacro Alto) 

4 «L’uomo dai sette capestri» (Il Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico: DA-, Disegno animato: DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


CINE CLUB 

FILMSTUDIO 

Studio I - Alle 19. 21, 23: 
« Playtime a. 

Studio 2 - Alle 19. 21, 23: 
u Diario di una cameriera » di 
Bunuel. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45-491 • Tel. 823.212) 
Alle 19. 21, 23; « L’age d’or» 
(FR 1930) di Luis Bunuel. 
OCCHIO. ORECCHIO. LA BOCCA 
Alle 19. 21. 23: « Trinidad ». 
POLITECNICO CINEMA 

Alle 20, 22, 24 - Rassegna dì 
iohn Ford: « Billy sei grande ». 
IL COLLETTIVO 

Alle 21, 23: « L’uomo dai sette 
capestri ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Shampoo, con W. Beatly 
SA (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

L’Aretino nei suoi ragionamenti 
tra cortigiane e cornuti conienti 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 3S2.1S3 L. 2.500 

Il mercenario, con F. Nero - A 
AIRONE - Via Lidia. 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE . V. Lago di Lesina. 39 
Tel. 838.09.30 L. I.ODO 

La maschera di Frankenstein, 
con P. Cushing - G 
ALFIERI - Via Repetti 

Tel. 290.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBASSAOE • Via Acc. Agiati 
Tal. 540.89.01 L. 1.900 

Solco di pesca, con M. Bro- 
chard • SA (VM 18) 

AMERICA • V. Nat. del Grande. 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

La belva delle SS (prima) 
ANTARE5 - Viale Adriatico. 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

La volpe e la duchessa, con 
G. Segai - SA 

APPIO - Via Appiè Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante -DR (VM 14) 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 U 1.200 

Non basta più pregate, con M. 
Romo - DR 

ARtSTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.000 

Prendi i soldi c scappa, con 
W. Alien - SA 

ARLECCHINO ■ Vi» Flaminia. 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

La signora è stata violentala, con 
P. Tiffin - SA (VM 14) 

ASTOR V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 

Rapina al treno posta, con 5. 
Baker 

ASTORIA • P.zza O. da Pordenone 
Tei. 511,51.05 L. 2 000 

Gli spericolati, con P. Rcdtord 
A 

ASTRA Viale Ionio. 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

I racconti immorali dì Borowczyk 
SA (VM 18) 

ATLANTIC - Vi» Tufcolan». 745 
Tel. 761.06.56 L 1.000 

Rapina al treno posta, con S. 
Baker - G 

AUREO Vi» Vigne Nuova. 70 
Tel. 880.606 L. 900 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA Vi» Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

Emanuelle nera Oricnt Reporta¬ 
ge, con Emanuelle - S (VM 18) 


•appunti' 


AVENTINO - Via PIr. Cesila, 15 
Tel. 272.137 L 1.500 

Intrigo in Svizzera, con D. Jan¬ 
ssen - G 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Il gigante 

BARBERINI • Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO ■ Piazzala Med. d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

Kosmos anno 2000, con S. Bon- 
darciuk - A 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL ■ Via Sacconi, 39 

Tel. 393.2B0 L. 1.800 

Questa ragazza b di lultl, con 
N. Wood - DR (VM 14) 
CAPRANICA • Piazza Captante» 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

Tel. 686.957 L. 1.600 

Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Il bacio della tarantola, con 5. 
Ling - G (VM 18) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

DIANA - Via Apple Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 900 

Il medaglione insanguinato, con 
R. Johnson • DR (VM 18) 

DUE ALLORI • Via Casilina, 525 
Tel. 273.207 l_ 1.000 1.200 
Donna spesata cerca giovane su¬ 
perdotato 

EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.183 L. 1.000 

Le dolci zie, con M. Maranzana 
C (VM 18) 

EMBASàV • Via StoppanI, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 

Il bacio della tarantola, con S. 
Ling - G (VM 18) 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel 857.719 L. 2 500 

Il colpo grosso del marsigliese. 


con M. Porci - DR (VM 14) 

ETOILE • Piazza In Lueina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Non c’è problema, con Miou- 
Miou - SA 

ETRURIA • Via Cassi». 1674 

Tel. 699.10.78 
(Chiusura estiva) 

EURCINE Via Liszt, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

Anno 2000 la corsa della corte, 
con D. Carrodinc - DR (VM 18) 
EUROPA - Corso d’Italia. 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA - Via Blsaolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Qualcuno volò «ut nido del cu- 
culo, con I Nieholson 
OR (VM 14) 

FIAMMETTA • Vi» San Nicolò 
dd Tolentino 

Tel. 475.04.64 ^ 2.100 

(Chiusura estiva) 

GALLERIA Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere, 246-C 
Tei. 582.848 L. 1.200 

Emanuelle nera Orient Reporta¬ 
ge, con Emannuelie 
S (VM 18) 

GIARDINO Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Jc l'aime ie t'aime, di Al&in 

Resnois 

GIOIELLO • Vi» Nomantana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Provaci ancora Sam, con W. AI- 

le.T - SA 


OGGI 


Il sole sorge a.le 5.56 e tra- 1 
mo.ota alle 21.03. La durata del 
giorno e di 15 ore e 7 mi.nuti. 

La luna (ultimo quarto) si leva 
alle 1.55 e cala alle 1'7.05. 


TEMPERATURE 


Nella giornata d, .eri sono sta¬ 
te rilevate le seguenti te.-npera- 
turc; RO.'MA NORD minima 17. 
massima 30; EUR m .lima 20, 
massima 2S; FIU.MICtNO m n.nij 
19. massima 29; CIAMPINO rn.- 

n. ma 19. mass.ma 29. ì 

TELEFONI UTILI | 

Soccorso pubbìico di emergenza; 
113. Polizia; 4636. Carao.n eri: 
6770. Polizia stradate. 556666. 
Soccorso ACl: 116 Vigili del luo- 
co; 44444. Vigili urbani. 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze: 
CRI: SSS666 Guardia medica per¬ 
manente Osoedzli Riuniti; Poiicli- 

o. co 495070S. San Camillo 5370; 
Sa.nt'Eugenio 595903; San Filip¬ 
po Neri 33S35I; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 654062. 


CeidJi>o. o2. Pjr!ueri>e. via Por- 
tusrise, 425 Prati-lrionlale: G.u- 
lio Cesare, viale G. Cesare. 211. 
Peretti. piazza Risorg.mento. 44. 
Poce Tucci, viale Cola di Rie.nzo, 
213. F.orangeio Frattura, vìa Cipro 
42 Preneslino-Labicano-Torpignat- 
tara: Tarrani. v. Casilina. 439. 
Primavalle-Suburbio Aurelio: Loreto, 
Piazza Capecc'.Biro. 7. Quadraio- 
Cinccittà: Capacci, viale Tuscoiana, 
Provenzano. via Tuscolana, 1258, 
Quarticciolo; Piccoli, p.le Quarliccio- 
lo, 11. Regola-Campitslli-Colonna 
Langeli, corso Viti. Emanuele. 174- 
176. Salano: Piazza Quadrata, v ia 
Rcg. Margherita. 63. Sallusliano- 
Castro Pretorio-Ludovisi: Pianesi. 
via Viti. Em- Orlando. 92; Inter¬ 
nazionale. piazza Barberini. 49. 
staccio-S. Saba: Cestia, via Pirami¬ 
de Ces:ia, 45 Tor di Quinto-Vigna 
Clara: Gran», via Gaiiani. 11. Tra¬ 
stevere; S Agata, piazza Sonnino. 
18. Trevi-Campo Marzìo-Colonna: 
Garinei, p.azza S. Silvestro, 31. 
Trieste: Clara, via Roccant.ca. 2-4; 
VVa.i. corse Ireste. 157 Tuscola- 
no-Appio-Latino: Ragusa. piazza Ra- 
gus». 14; Fabiani, via App.a Nuo¬ 
va. 53. 


FARMACIE NOTTURNE 

Acilia: Svampa, via Gino Bonìc.'iì 
117. Ardcatino: Palmsno, via di 
Villa in Lucma. 53 Bossca-Subur- 
bio Aurelio; C'.chi. via E. Bonltazi. 
12-a 12-b. Borgo-Aurclio: .Vtorganti. 
pzza Pio XI, 30 Casalbertonc: Stoc¬ 
chi. V. C Ricotti 42 Delle Vittorie: 
Fettarappa ■ u Paulucci de* Calboli, 
10. Esquill-o; Oc Luca, via Cavour. 
2. Ferrovieri: Gai'cria di testa Sta¬ 
zione Termini (Fino ore 24). 
E.U.R.-Cecchignoia: imbesì. v.le Eu¬ 
ropa. 76-78-80 Fiumicino: Sola Sa- 
nia, via Giorgio Giorgis. 34. Ciani- 
coiense; Cardinale, r.azza S. Gio¬ 
vanni di Dio, 14: Sa valore, v.a 
Bravetta. 82 Monte Sacro: G.pvan- 
nini .Massi.mo. via Nomentana Nuo¬ 
va 61-63 Moni» Verde Vec¬ 
chio: Mariani, vìa G. Carmi. 44. 
Monti; Piram. via Nazionale. 228. 
Nomentano: Angeiini. piazza Massa 
Carrara 10 S Carlo vlal* Province 
66. Ostia Lido: Cavalieri, via Pie¬ 
tro Rosa, 42 Otlicns»; Fcrrazza, 
Cinconv Ostiense. 269 Panoli: Tre 
Madonna, via Btrtoioni. 5. Pont» 
Mtiviei Spadazzi. oiazzalt Ponta 
Milvio, ■ 19. Portenaccio: M-chc- | 
letti, via Tibjrtina, n. 542. 
Pdrtuen»»: Crippa Ivana, via C. 


j CONCORSI 

{ Con una de'.bera de: cpns g.'o 
i comunale e slata disposta :'assjn- 
; z.one d. mseg'.a.nt. d att.vlfa pa- 
: rasco'ast c-he e di funz.ona:. dei 
ser.’.zl scp'ast.c'. per fune ona- 
mento de. a re:ez one e del dppo- 
scuo r. Le re.at.ve dpmar.de di 
ise.-.z ani. su carta bollata e ìnd.- 
r.zzate a', s ndaco. dovranno per- 
ven re alla I Ripari.z.o.ne (per- 
. sonale) in v.a del Temp.o di Cio- 
• ve .n. 3. Roma, e.ntro il 31 del 
j co-rente mese. Per -'ter.on in. 

formazioni r.volgersi ...-esso la I 
I Ripa-tizlone. Uff c o concorsi. 

I r stato indetto dal Comune 
j u-i concorso ce- l'assunzione a pò- 
I st di cuoco c di collaboratore 
I sv Mastico addetto alia relcz.ona 
I s olasflca. Sono a-r.messi al con- 
j corso coloro che abb ano comp.u- 
! to i 13 anni e non superato i 30 
' e to.-n.scano gli altri requ.s.ti r.- 
ch'esll dalie s'genti disposi.on'. 
Le domande dovranno essere re¬ 
datte Su caria bollata • indir.z- 
zate al protocollo della I Ripar- 
l'z.one In v.a Tempio di C 3>e 
n 3. Roma, non oltre il 31 lu¬ 
glio Per altre mlormizioni rivol- 
gers' a.l'Ufficio Personale della 
, I R.p»r» i o.ne. 


L. 2.S00 I 
A. Nemour i 


GOLDEN ■ Via Taranto, 36 i 

Tel. 755.002 L, 1.700 

L’amica, con L. Castoni 
5 (VM 14) 

GREGORY ■ V. Gregorio VII, 180 I 

Tel. 638.06.00 L. 1.900 , 

Kosmos anno 2000, con S. Bon- 
darcìuk - A I 

Kosmos 2000 (prima) 

HOLYDAY • Largo B. Martello | 
Tel. 858.336 L. 2.000 , 

Stop a Creenwich Village, con i 
L. Baker - OR (VM 14) ' 

KING - Via Fogliano, 7 i 

Tel. 831.95.41 U 2.100 ■ 

(Chiusura estiva) 

INOUNO Via G. Induno | 

Tel. 582.495 L. 1.600 ! 

(Chiusura estiva) I 

LE GINESTRE . Casalpalocco 1 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 { 

E poi lo chiamarono il Magnili- I 
co. con T. Hill - SA | 

LUXOR - Via Forte Braschl. 150 I 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO Via Appi» Nuova 
Tel. 786.086 t. 2.100 

(Chiusura estiva) 

MAIESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 

La bestia, con W Borowvezk 
SA (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Casello 44 
Tel. 656.17.67 U 1.100 

I baroni, con T. Ferro 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE IN • Via Crlato- 
loro Colombo 

Tel. 609.02.43 | 

Hollyivood party, con P. Sei- I 
lers - C I 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 i 
Tel. 689.400 L. 2.500 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te, con D. Carradine 
DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

Madc in llaly, con N, Manlredi ; 
SA (VM 14) I 

MOOERNETTA . Piazza dell» Re¬ 
pubblica I 

Tel. 460.285 L. 2.S00 I 

II bocconcino, con A. Nemour i 
SA 

MODERNO - Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

(Chiusura estiva) 

NEW YORK Via della Cav» 20 
Tel. 780.271 L. 1.800 

Il mercenario, con F. Nero - A i 
NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 I 

La lupa mannara 

NUOVO STAR V. M. Amari. 18 
Tel. 789.242 U 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 l. I 300 

L'uomo venuto dalla pioggia ' 
PALAZZO - Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1 600 

(Chiusura estiva) 

PARIS • Via Maqnagrecl» 112 { 

Tel. 754.3G8 L. 1.900 ! 

I due invincibili, con R. Hud¬ 
son - A 

PASQUINO . piazza S. Maria In 
Traslever» 

Tel. 580.36.22 U 1.000 

Come eravamo, con B. Sireisand 
DR 

PRENESTE - Vi» A. da Ciussano 
Tel. 290.177 L. » "Ou 1.2.0 
Le calde labbra, con C. Becca¬ 
rle - DR (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat- | 
Irò Fontane, 23 ^ 

Tel. 480.119 L. 1.900 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - V'» Nsz.onala, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

L’amica, con L. Gastont • S 
(VM 14) 

QUIRINETTA - Via MInghettt. 4 
Tel. 679.00.12 U 1.200 

Un amcrrcano a Roma, con A. i 
Sordi - C 1 

RADIO CITY - Via XX Sallambr» ! 
Tel. 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) { 

reale - Piazza Sennino i 

Tel. 581.02.34 L. 2.300 j 

t due invincibili, con R. Hud- i 
son - A I 

REX • Corso TriesI», 118 i 

Tel. 864.165 L. 1.300 

(Chiusura estiva) | 

RITZ - Viale Somalia. 107 1 

Tel. 837.481 L. 1.500 I 

II solco di pesca, cori M. Bro- j 
chard - SA (VM 18) 

RIVOLI . Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Un colpevole senza volto, con 
R. Altenborough - DR I 

ROUGE ET NOIR • VI» Salarla ! 
Tel. 864.305 U 2.000 | 

Il mediatore 

ROXY - Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowyczk - SA (VM 18) 

ROYAL ■ Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 

La belva delle SS (prima) 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) i 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Uccidete mister Mitchell (prima) 
SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 

La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K. Schubcrt - C (VM 18) j 

5UPERCINEMA - Via A. Depre- ; 

lis. 48 

Tel. 485.498 U 2.500 | 

Gli spericolati, con R. Rediotd ! 
A I 

TIFFANY . Via A. DeprMI» 

Tei. 462.390 L. 2.500 

I racconti immorali, di W. Bo- 
rowyczk - SA (VM 18) 

TREVI • Via S. Vincenzo, S 

Tel. 689.619 l_ 1.000 | 

(Chiusura estiva) | 

TRIOMPHE - P.za Anniballano. S I 
Tel. 838.00.03 U 1.500 | 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

ULISSE - Via TIburlin». 254 I 
Tel. 433.744 l_ 1.000 I 

II gobbo di Londra, con C. Stoll 1 

G (VM 14) ) 

UNIVERSAL I 

(Ch.uso per restauro) i 

VIGNA CLARA - P.za lacinl. 22 ! 
Tel. 320 359 L. 2.000 

Kosmos anno 2000, con S. Bsn- I 
dare uk - A 1 

VITTORIA - Piazza Santa Marta 
Liberatric» ; 

Tei 571357 U 1.700 i 

(Chiusura estiva) j 

SECONDE VISIONI | 

A8ADAN - Vi» C. MasenI { 

Tel, 624.02.50 L. 450 ; 

(Riposo) 


ACILIA 

Emanuelle nera, con Emanuelle 
S (VM 18) 

ADAM - VI» Casllina, 1816 
Tel. 616.18.08 

(Riposo) 

AFRICA Via Galla a Sidama 18 
Tal. 838.07.18 L. 800 

Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà, con T. Hill • A 
ALASKA . Via Tor Carvara 31» 
Tel. 220.122 L- 500 

Le scomunicate di San Valentino, 
con F. Prevost - DR (VM 18) 

ALBA . Via Tata Giovanni, 3 

Tel. 570.855 L. 500 

L’avamposto degli uomini per¬ 
duti, con G. Peck • A 
ALCE ■ Via della Fornaci, 97 
Tel. 632.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Via MonlebaF 
lo, 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Totò Peppino e i fuorilegge • C 
ANIENE - Piana Sampione, 19 
Tel. 890.817 L. 800 

(Chiusura estiva) 

APOLLO • Via Cairoti, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

1 duri dellOklahoma, con G. C. , 
Scott - A i 

AQUILA - Via L’Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Angeli con le mani bendale - DO 
ARALDO Via Serenissime, 215 
Tel. 254.005 

Viaggio al centro della Terra, 

J. Mason - A 

ARCO - Via Tlburtina, 602 

Tei. 434.050 L. 700 

Catti rossi in un labirinto di 
vetro, con M. Brochard 
G (VM 14) 

ARIEL Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L. 600 i 

Totò cerca casa - C | 

AUCUSTUS C. V. Emanuele, 202 I 
Tel. 655.455 L. 600 J 

La piscina, con A. Delon 
DR (VM14) 

AURORA Via Flaminia. S20 
Tel. 393.269 L. 500 

Impiccalo più in allo, con C. 
Easlwood - A 

AVORIO D’ESSAI • V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 

Scene di caccia in Bassa Baviera, 
con M. Sperr - DR (VM 18) 

SDITO • Via Leoncavillo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 

Mezzogiorno di fuoco, con G. 
Cooper - DR 

BRASIL • Via O. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Un dollaro d'onore, con . Way- 
ne - A 

BRISTOL • Via Tuscolana. 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Agente 007 dalla Russia con 
amore, con 5. Connery - G 
BROADWAY - Via del Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Marcia trionlale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

CALIFORNIA - Via della Robinia 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Marnie, con T. Hedren 
G (VM 14) 

CASSIO - Via Caaela, 694 

i5‘ > L. 700 

(Non pervenuto) 

CLODIO ■ VI» RIboty. 24 

Tel. 3S.9S.6S7 L. 600 

La maledizione 

COLORADO - V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Un milione di anni la, con R. 
Wclch - A 

COLOSSEO - V. Capo d’AfrIc», 7 
Tel. 736.255 L. 500 

5 malti vanno In guerra, con i 
Charlots - C 

CORALLO - Piazza Oria, 6 

Tel. 254.524 L. 500 

Goliath contro t giganti, con B. i 
Harris - SM 

CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni. 52 

Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 
DELLE MIMOSE • V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

La pupa del gangster, con 5, 
Loren - SA 

DELLE RONDINI • Via dalle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 L. 500 

iller élite, con J. Caan 
G (VM 18) 

DIAMANTE - Via Preneetlna 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Roltercar 60 secondi • vat, con 
H.B. Halieki - A 
DORIA - Via A. Dori», 52 

Tel. 317.400 L. 800 

Saloon Kitty 

EDELWEISS • VI» Caballl, 2 

Tel. 334.905 L. 600 

(Chiusura estiva) 

ELDORADO • V.le dell’Esercito 28 
Tel. 501.06.52 
L'infedele 

ESPERIA Piezze Sennino, 97 
Tel. 582.884 L. 1.100 

Billy Chang, con Han Yong • A 
ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L. Ventura • G 

FARNESE D’ESSAI • Piazza Cam¬ 
po de* Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 500 

(Chiusura estiva) 

GIULIO CESARE - Vieta G. Cm- 
Mre. 22» 

Tel. 353360 L. 600 

Bullit. con 5. Me Queen • G 
HARLEM - Via del Labaro, 4» 
Tel. 691.08.44 U 500 

Pat Carré! ellly Kid, con J. 
Coburn - A (VM 14) 
HOLLYWOOD Via del Pigneto i 
Tel. 290.851 l. 600 ' 

(Chiusura estiva) I 

IMPERO - Vie Acqua Bullicanta I 
Tei. 271.05.OS L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarde 
Tel. 422.898 L 700 

L'incorreggibile, con J.P. Bel- i 
mondo - C . 

LEBLON . Vi» Bombelll, 24 

Tel. 552.344 L. 600 j 

(Chiusura estiva) 

MACRVS Vi» Bentivogllo. 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 

La furia selvaggia di Bruca Lee | 
A ' 

MADISON - Via G. Chiabrera 121 ! 
Tei. 512.69.26 L. 800 j 

A tutte le auto della polizia, con i 
A Sabato - DR (VM 18) 
NEVADA - Via di Pirtratata, 434 j 
Tel. 430.268 L. 600 | 

Indianapolis, con P. Newmsn - 5 
NIAGARA - Via P. Malli. IO 

Tel. 627.32.47 L. 500 I 

Genie di rispetto, con J. O'Neill 
DR , 

NUOVO • Via Ascianghl. 10 I 

Tel. 588.116 U 600 

Lenny. con D. Holfma.n j 

DR (VM 18) ' 

NUOVO FARO - V. dal Trulle 330 i 
Tel. 523.07.90 L. 600 I 

Gli angeli dalle mani bendale | 
DO I 


NUOVO FIDENI . Via Radice- 
leni, 240 L. 800 

(Riposo) 

NUOVO OLIMPIA • Via 5. Lo¬ 
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.9S L. 650 

Marlowe II poliziotta privalo, 
con R. Mitchum • G 

PALLADIUM • P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Una strana coppia di sbirri, con 
A. Arkin - SA 

PLANETARIO Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

I compari, con W, Baatty 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - Via Tiberina 
Tal. 691.33.91 L. 600 

Faccia a faccia, con T. Milian - A 

RENO - Via Casal di 5. BasHIo 
Tal. 416.903 L. 4S0 

Quelli che contano, con H. Silva 
G (VM 18) 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

Totò Peppi.no e la malalemmlni, 
con Totò • C 


RUBINO D'ESSAI - V. 5. Saba 24 
Tel. 570.827 L. SOO 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi - DR 
SALA UMBERTO - Via della Mer¬ 
cede, 56 

Agente 007 operazione Coldiiii- 
ger, con S. Connery - A 
SPLENDID Via Pier dalle Vigne 
Tel. 620.205 L. 600 

Il buco in Ironie, con A. Gh.- 
dra - A 

TRIANON Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 
Totò terzo uomo • C 
VERSANO Piazza Verbano 
Tal. 851.195 L. 1.000 

Come una rosa al naso, con 
V Gassamn 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
(Non pervenuto) 

NOVOCINE • Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Tamburi lontani, con G. Coopsr 
A 

ODEON ■ P.za della Repubblica. 4 
Tel. 464.760 L. 300 

La ragazzina perversa, «.on M. 
Remont - DR (VM 18) 

ARENE 

ALABAMA 

Giovannona coscialunga, con I. 
Fencch - C {VM 14) 

COLUMBUS 

(Riposo) 

CHIARASTELLA 

A muro duro, con C. Bronson 
DR 

DELLE GRAZIE 

Prolessione assassino, con C. 
ronson - G 
FELIX 

Frankenstein junior, con G. Wll- 
der - SA 

LUCCIOLA 

Il prode Anseime e il suo scu¬ 
diero, con E. Montesano 
C (VM 14) 

MEXICO 

Vera Cruz, con G. Cooper • A 
NEVADA - Via di Pleiralata 
Indianapolis, con P. Newman • f 

NUOVO 

Lenny, con D. Hollman 
DR (VM 18) 

ORIONE 

Assassinio sull'Orlenle Express, 
con A. Finney - G 

SAN BASILIO 

Il Boccaccione, con E. Monte¬ 


Manfrt- 


sano - C (VM 18) 

TIBUR 

Breve incontro, con S. Loren • 9 
TIZIANO 

Dramma della gelosia lutti I 
particolari in cronaca, con M. 
Mastroianni - DR 
TUSCOLANA 

Ramson stato di emergenza par 
un rapimento, con 5. Connery 
DR 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

I cannoni di San Sebastian, con 
A. Quinn • A 

CINE FIORELLI • Vie Terni, 94 
Tal. 757.86.95 L. 400-500 
Pane e cioccotala, con N. Man¬ 
fredi - DR 

CINE SORGENTE - Via Manfre¬ 
donia 3 
Tel. 257.73.89 

Pasqualino Cammarata capitano 
di fregala, con A. Giulitè - C 

COLOMBO • Vi» Vedana, 18 
Tel. 540.07.05 

II tesoro del Bengala - A 
DELLE PROVINCE . Viala dell» 

Province, 41 

Cartouche, con J.P. Beimondo 
A (VM 14) 

EUCLIDE • Vi» C. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. SOO 

Il serpente, con Y. Brynner - DR 
NOMENTANO Vi» Redi, | 

Tel. 844.15.94 L. 350-450 
Juggernaut, con R, Harris - DR 
ORIONE Via Tortene, 3 

Tal. 776.960 L. 400 

Assassinio sull’Oriente Express, 
con A, Finney - G 
PANFILO - Vie Paislallo, 24-B 

Tel. 864.210 L. 600 

Fatevi vivi la polizia non inter¬ 
verrà, con H. Silva - DR 
SALA 5. SATURNINO • Via Voi- 
ainio, 14 

Tel. 864.983 L. 500 

Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Nev/man - DR 

TIBUR . Via degli Etruachl. 36 

Tel. 495.77.62 L. 350 

Breve incontro, con S. Loren - 5 
TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 

Dramma della gelosia lutti I par¬ 
ticolari in cronaca, con M. Ma- 
stroiannì - DR 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 

Codzilla contro i Robot, con M. 
Daimon - A 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Irma la dolce, 

SA (VM 18) 


con S. Me Laine 


FIUMICINO 


TRAIANO 

(Non pcrven-jto) 


ACHIA 


DEL MARE - Via Anionalll 
Tel. 605.01.07 
(Non o*^tnu1o) 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCGA 

VIA LABICANA. 118-122 
VIA TIBURTINA. 512 


IN VACANZA CON L^AUTO NUOVA !!! 

SINICA AUTOCOLOSSEO 

CONCESSIONARIA PER ROMA 

VIA DELLA MAGLIANA, 224 - Telefono 5262391 • 5260700 
VIA LABICANA, 88 - Telefono 7579440 

CIRCONVALUZIONE OSTIENSE angolo VIA CAFFARO • Telefono 5139740 

rum LA GAMMA PRONTA CONSEGNA 

COMPRESE LE FAVOLOSE 1307 -1308 

Auto dell’anno 1976 
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i fucilieri olimpici protestano 


Il lamento 
del prode 

« cecciiino » 

« Vi ricordtite di noi, dicono, solo una volta oqni quattro anni » — Nel 
flipper dei Giochi la pallina rimbalza da Nadia a Kornelia — 0ni- 
shenko: un dramma senile — Il record di spettatori alla ginnastica 


Da uno dei nostri inviati 

MONTHKAI.. 21 

Srnihia i/uttsi di (il 

flipiJ'ì. La pali un iinibn’ui 
(In Xiidia ('o’i'aiiert a Kor- 
Ite! ni kndi'i, toi na a picihin 
ip ',ul’n (’dinaiiP't «,■ sch zza 
tittoi antPìifp Inde 

Glint tiintn s; tripuih- In 
« 'ipei mi )/ dptl iniirrn (ino .Yi’ 
bri e (iipitn ppitoio che si 
(t/f(i((i un II Oli' iinc'ie per 
l'Itnlin Così i/icizie al t> ni- 
tadiienne Ubalde<co Bahli 
de'ln Cthprnidpsi da Sena, 
utile, eniciito lìaittunialo>e 
dt piattelli, il ilan (leali (u 
ziint (issupoia II briv’do del 
«01 DUCO» e de! groppo alla 
gola. La stona, benigna, si 
ripete 

.{nelle a Moinr-o furono t 
tiratoli, con .Scalzone e Da- 
sugni, a date all Italia te pil¬ 
lile inedagìie: e, in fondo, 
i/ue^ti fucilieri sono un po' 
la ciocc rossa deUe spedizio¬ 
ni azzurre, teinpe'.ltvi. niso- 
.stituih’l', espelli nella tera¬ 
pia de' pronto iiiieneiito. 
L’iiniio ina CIO dei «lei chini» 
o'iinpici, (inoniai. (tenia dal 
fatto (he so’tanto ogni (/ual- 
tio anni ci si ricordi ih toro. 
Di (/tu tu protesta con t 
gioì nalistr « Non scrivete mai 
un 1 n^a. neanche se vincia 
nio 1 cainpion.it! del mondo.. 
Po . qu.indo lare.amo faie 
iK'.'a lumri alle Olimpiadi, vi 
lueeipitalc (|iu » Mica han¬ 
no torto L' deploieiolc coli¬ 
si ilare Vindif/ercnza cl>e ci- 
conda (/gesto .sport tip’va- 
viente popolare e alla porta¬ 
ta dt tutte le tasche: cosa 


lo'ete che (osti, in fondo, 
sp at:c’’aie i/ua’che centinaio 
eh col’) ’ Quali he biglietto da 
die 'inda appena 

L'c penen.a coiniiniiue, ser-' 
le per il futuro- peichc dal¬ 
la loto /mite t fucd'ci'. han 
no (tue (/lo-^st lantd'iqi. Il 
pillilo e che solitaniente iin- 
folio (/unlcosa. e il secondo e 
che. grazie al i alendario. gio 
cimo d.inticipo sugli altn e 
iii’siono co I sempre a re 
citare la p'nte dei p'onicn 
lungo liinpeiita scalata al 
nieiiaaliere 

Vabbe, torniamo a Nadia e 
a Kornri’a L'esile ragazzi¬ 
na romena e armata al- 
t'ioio» ( ontiiiiiando a collezio 
mire '(dieii» netti, aggravan¬ 
do la l'isi del tabellone elet¬ 
tronico piedisposto soltanto 
fino a 'J.'J.s. e .suscitando an¬ 
che gualche discussione sul- 
l'indi.scutibilc fascino esercì 
tato nei confrijiiti della giu¬ 
ria dalla grazia c dal « saioir 
fané» della Comaneci Aii- 
che (/ncstn, d'altioiide. e sto¬ 
na ant.ca: nella ginnastica 
non ci sono cronometri, con¬ 
ta soltanto l’oichio dei giu¬ 
dici che, SI cup'^ce. può csiC- 
le non del tutto imcnsibile 
alle siii’iiatie e ai c/iifirisM- 
ini destdeii del pubblico. C'e 
stato, iiisoji’ina, (/tialchc mu¬ 
gugno delle ragazze delle al¬ 
tre sguadrc: ma Nadia fila 
dntto sulla autostrada del 
ca’ore umano, della leggia¬ 
dria e della tenerezza. 

Korne’ta ini eie sprigiona 
tntt'altii .sentimenti Sgo¬ 
mento nelle ai rer-,arie, a co¬ 
minciare da Sh’.rley Boba- 


hi'*-'!.,’ 



• DISIASI ha gareggialo dal trampolino e nonostante la 
tendmite si trova al secondo posto 

Klaus e Cagnotto 
in zona medaglia 

Ottimo avvio di Dìbiasi 
dal trampolino di 3 mt. 

Tra le donne oro alla Chandler (USA) 

Nostro servizio : 


Continua nel nuoto la sagra dei primati mondiali: ne sono stati battuti altri tre 

( f 

(100 metri rana e 1500 crawl maschili. 400 stile libero femminili) 

Lolle (solo quinto) follisce il podio 
Hencken, Goodell e Thuemer record 

Per David Wilkie « bronzo » e limite europeo - Tutte eieminate le americane nei 100 dorso - Sconfitto l'australiano Steve Holland 
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?jì:.uc .e .ipprciiaiom .u - 
li .cg.iie al.a nou‘-i 

T d rute. Klaus Di 
( .1-o. ir.nente pre'..s:.f 3 

1 •lampalino d, .'l ni". .i 
p..'f'.n.i o..mp.cn.cà. 

Mrnt.e ;o efo.u.i.uo q,ie-.'e 
n 

.a prima fa-.e rie. r-e: :u:i. 

1.1 lai •fK'r la piosa di qua 
..!.eazioue per la finale d. 
CIO nani 

In tosta al.a c.a"..fira fi 
^ara Tamerirano Ph.i Bdzz-. 
Lo staiuni'en.'O eiceae.iao 
.i la perfe.ione pii obblira- 
ton lia rosicchiato un bel 
m-iooniofo di par.'i a D. 
Ri.*'., jr.iy .0 a.ì_;ie ad un 
c ra.-v oomme-'-.o dall azz.irro 
tol cu.iito t if»o co a '.Il 
se.a*,» 

CL. l'bh leatori. .sono sc.n 

h. ì.t ... ÙJO''* per o'i a-' 

/ . .. 'an'a e •.or.', ch.e a.'. 
o.iC Gio.'pio Ca.moi'o. e 
vaio i.ifpriore alle attese. 
Pv.",\ti al :.iffo .ibo.o D 

B..i->i ha faj.ito 1 ro'idai 

daboi sul suo sUito di sa¬ 
lute. presentando un tuffo 
dai cfK'iiiciente molto a.ta 
2.1. cniar.imoiv.e .olcva stz 
dare .0 lue condi.’iani e 
guadagnare punti sullo sta¬ 
tunitense. I>.\ ci'a è riuscita 
appieno. 11 tuffo è stato 
molto bollo e .a giuria non 
ha p.ituta c-.iir.cr-.i dill'asse 

i. n.t-c puniecci varianti tra 

; .s f.o e ;'3 .-lO 

Il h; 1 . .i.'.to i:-.u.Mto ha 
pennc.sio a Kiaua di guada¬ 
gnare una posizione, paa- 


1.1 ndo dal terzo al secondo 
pj''o Anrno Cacn.ofo. ha 
cefalo ne. tuffo libero, tutta 
a <a ira aco’iistica a sua 
.i ';io-.:/!onc ed anc'ne lu; 
i*. i mi^.i.irato .a lua el.n 
-.n.ra, .itteì andos’ al quar¬ 
to posto 

Tenendo conto che i pun¬ 
terei odie.r.i non prr.vudo- 
no minimamente l'osro de. 

.1 fii.^.e to.ì't,r ci'cro tra 
I primi otto» .-il ita .a .icns.i- 
zione che i due esperti tuf- 
f ìtori Ita ;ani. posi,sno dir 
.a loro anrne in que-ta 
Olimpiade, I loro av\er5,ìri 
piu temibili, dopo questo 
primo ass.sggio. sembrano gli 
americani. Por quanto ri- 
cuirda i. movane n.ipolcta- 
.'.o C .iud o De Miro, dopo 
i prim: se. tuffi, occupa ai- 
'.nri.ia la '.entesima posi 
Zione. i. che, per un c-ior- 
diente, in simile «élite» 
e per.omeno inrorazmante. 
So 1.0 ',*a*.e intanto assegnate 
.e mediglie ne.la prosa fem 
minile 

1. t.to'o rè aeg ud.c.ito 
l'a.m-*: r.n.t Jenn .cr Clian- 
dler. 17 ann . che ha propo- 
.sto tuffi di .'’.to livello, di 
pregevole CiCcactone e d. no- 
tt.oe a ffico.ta I^a g ova 
ma atleta amer cuna ha 
totanzz.ito 506.19 punti Al 
secondo posto si e p.orzata 
la tedesca democraf.c.a Chr - 
.sta Kholer con 469 41 e il 
te.zo P 0.-.10 — medacl.a d; 
bro .120 — è finita la.fa 

«vankee» Cynthi.i Mclngva- 
le con punì. 465,83 

' d. m. 


slioff clic dopo aicr lanciato 
fieli pioc-iami c stata frul¬ 
lata come una macedonia 
Dei oziane e levercnza negli 
spettatori i he ne seguono 
ogni bracviutii con la convin¬ 
zione dì assistere a guulrosa 
di epico, da raccontare ai ni 
patini .Soggezione ita parte 
dei giornalisti, tutt'alpm un 
po' infastiditi dal non tioin- 
re nitl'g di stravagante nella 
i ita delta studentessa di pe¬ 
dagogia (beh. certo, et sareb¬ 
bero le sei ore di allenamen¬ 
to a! giorno, ma giiesto non 
fa notizia). K Kornelia. tanto 
per non venir meno alte sue 
regole di semplicità, non sba¬ 
glia uu colpo Se poi non e 
tu gara, ai pensano le sue 
Lompugne della RDT a fare 
pauzii pulita di medaglie: c 
meno male che secondo la 
Babiishoff le ragazze tede¬ 
sche ai ciano sbagliato pre¬ 
parazione 

Oh US.-i Lomuiu/ue maci¬ 
nano la loro rivincita nel 
nuoto maschile e fanno la 
loro parte nello spazzar via 
ogni precedente primato. Il 
crollo dei record — non c’e 
finale in cui non si sia sta¬ 
bilito un primato — oltreché 
caratterizzare l'eionho di 
(jHCsti Giochi, conferma an¬ 
che l’attuale insondabihta 
dei hmih umani nel nuoto: 
sport gioitine ma soprattut¬ 
to soltanto da pochi anni 
davvero accessibile a una ba¬ 
se dt massa. E chi conosce 
un po' la RDT sa facilmente 
spiegarsi d «segreto» della 
potenza dt (/uesta sc/uadra: 
il nuoto e obbligatorio nelle 
elementari, non c’è bambino 
di otto-nove anni che non 
sappia già farsi un paio di 
tasche e non c’è (/uartiere 
che non ubbia almeno le sue 
due grandi piscine pubbliche, 
praticamente gratuite. E poi. 
naturalineiite, facilitazioni c 
stimoli a piahcare lo sport 
di ogni tipo. Casomai c'e 
solo da chiedersi perchè gli 
uomini rendano di meno: il 
fatto e — replicano con un 
velo di tristezza i dirigenti 
sportivi della RDT — che 
vengono distolti da altri sport, 
ti calcio, per esempio, che 
attira la maggioranza dei ra¬ 
gazzi mentre non suscita af¬ 
fatto Tentusiasmo delle gio- 
vanette. E magari — aggiun- 
gono con un sorriso — sarà 
pure che .sono un po’ lavati¬ 
vi, meno orgogliosi, più por¬ 
tati alle distrazioni. Giusto 
come Roland Matthes, iii- 
somma. che si consola per i 
titoli perduti con le vendette 
della fidanzata, appunto la 
Kornelia. 

Tra festeggiamenti, cerimo¬ 
nie. aìzabandiere c inni na¬ 
zionali, non mancano comun- 
(/uc le polemiche. La più in¬ 
solita riguarda il penthallc- 
ta sovietico Boris Òiiiscenko, 
s(/ualificato dopo che i tec¬ 
nici avevano scoperto — in¬ 
serito chissà come nella sua 
spada — un commutatore che 
faceva accendere le luci sul 
tavolo della giuria, simulan¬ 
do inesistenti stoccate. Se¬ 
condo qualcuno sarebbe una 
specie di dramma della gelo¬ 
sia e dell'anzianitù: Onisccn- 
ko — giù o’impionico a Mo¬ 
naco — con i SUOI 38 anni 
suonati non poteva rasse¬ 
gnarsi all'idea del pensiona¬ 
mento 

L'altra polemica, invece, 
ovviamente nauarda il riti¬ 
ro dei paesi africani' c’è in 
leritù ancora uno spiraglio 
per permettere la partecipa¬ 
zione dt numerosi atleti, in 
particolare nell’atletica, e 
cioè ~ secondo quanto ha 
chiesto il segretario del Con¬ 
siglio supcriore dello sport 
africano. Jean Claude Gan¬ 
ga — un resto di buona vo 
lontù della Nuova Zelanda 
che doirebbe ritirare entro 
venerdì la sua squadra di 
rugby dal Sudafr’ca Ma i 
neozelandesi escludono q-ic- 
sta eientuahta. Da parte .^iia 
lì CIO continua a riunirsi 
per mettere a punto future 
sanzioni contro i paesi che 
dec!dcs=;ero di abbandonare i 
G'ochi. Ganga ha comunque 
annunciato che la decisione 
dei paesi africani — c cioè 
di boicottare qualsiasi mani¬ 
festazione sportiva doie sia¬ 
no presenti amici dei razzisti 
sudafricani — sarò mantenu¬ 
ta anche nel futuro, a co¬ 
minciare dai Giochi del Coni- 
mnnirealth in programmp npl 
1978. 

In ogni caso tl ritiro degli 
africani ha fatto si che per 
la prima volta il numero dei 
giornalisti e tecnici felci mi¬ 
ti sia s'uperiore a que'lo de 
gli atleti- 7É.S6 contro 6931. 
E in effetti per impossC'-.sar- 
SI di una macchina da scri¬ 
vere o di un telefono è in- 
(ìisnensab'le nutrire un olim¬ 
pico spinto competitivo. .Me¬ 
no affollate della sala stam¬ 
pa le vane arene delle gare, 
la prima giornata ha avuto 
un totale di 291 mila spetta 
tori. Record negativo per il 
tiro, con appena milletrecen¬ 
to persone: poi la boxe con 
ottomila presenze, il calcio 
con venticinquemtla. e m te¬ 
sta a tutti la piscina olim¬ 
pica — 17 mila, al limite 
della capienza — e la ginna¬ 
stica. con oltre sessantamila 
persone. .Appunto, la pallina 
che torna a rimbalzare da 
Kornelia Ender a Nadia Co- 
maneci. 

A^rcello Del Bosco 



Nostro servizio 
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• MONTREAL — Nella foto in alto: BOBBY HACKETT (a destra) e BRIAN GOODELL 
dopo la trionfale gara dei 1500 metri stile libero. I due americani hanno stritolato, in una 
morsa invincibile, l'australiano Steve Holland. Sotto: PETRA THUEMER, dominatrice dei 
400 stile libero. A sinistra, con espressione triste, la favorita SHIRLEY BABASCHOFF, me¬ 
daglia d'argento 
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E’ durata lo *pa/iO di óO me 
tri la speranza deirazzurro 
Giorgio L.ille 11 giovane ro j 
mano voleva c.i.iere il primo j 
miotatoie italiano a aahie 
ùul podio olimpico (tra le ra¬ 
gazze rimprcaa era già riu.sci- ' 
la a Novell.i Calligarus. quat¬ 
tro anni la) ma non ce l'ha 
latta. LkiUc e pai tuo molto 
bene nella liliale dei 100 .Al 
la viiata era alTaltezza dello 
.scozze.io David Wilkie, iioi la 
gl all bigarre e. lorno. l’emo 
z Olle, gli hiiiino appe.-».iiitiio | 
le biactia. gli hanno mes.-50 
raflaniio nei poliiiotii. Uillo 
{loviito coiiteiitai.si del (luiiuo | 
posto a due cente.iimi dal re- ] 
loid ottenuto 111 seni.finale i 
Gara bellissima quella dei | 
100 lana. John Hciickcn. pii- 
malista del mondo c gran fa¬ 
vonio, h,i Un iivvio iapith.ì.si i 
ino. cottilari.uiieiite al rivale ' 
Wilkie che. invece, come abi- ' 
ludiiie. p.irte lento. Hencken 
tocca ai ."iO con maigine consi¬ 
stente e può eo.li hmitar.s! a i 
fontcneie la lantastic.i vasca 
di ritorno del bnlaniiieo. Heii- 
ckeii toce.i in r03"ll, rccoid i 
del mondo, uno dei tic .ìl.ibi- j 
lui nella sciata, inciilre Wil- 
k-e, finitogli a ridosso miglio I 
ra. con r03"43. il suo record | 
curoix'o Sorprendente teizo I 
posto del sovietico zArvidas 1 
liib/a.vt’.s che con ;a medaglia [ 
di bronzo continu.i la bell.t i 
ir.idizione dell.i rana sov.eti 
ca nobilitata d.i Gallila Pro | ) 
zumetishikova e dal grande | i 
Nikolai Pankui Ammirato iii ' 
sc'.ila cor.i.a il cranio pelalo j 
dell inglese Duiicaii Gooclhew. | 1 
anche lui come Mike Briinnez j •' 
e come, qualtio anni a Mona- 1 > 
co. Steve Gemer, il nemico 
acerrimo di Marr Spitz. e il 
tedesco federale Werner Lam- i 
IX*. Ma l.i pel.ita iicii gli ha ; 
detto gran che bene. Si eli 
piazzato, infatti, solo settimo i 
Spettacoloso trionfo di Pe i 
tra Thuemer nei 4(X) crani. 

In as.'-enza di B,irbara Kraii- i 
se. primatista del mondo, ta- 
vorita era Shirlc.v Babashoff, 
mentre era attesa con grande < 

interes.se la neozelandese Re- t 

becca Perrott, velocissima in ■ 

Ixutcria. E’ accaduto, .nvece, i 

che la tcdc.sca drmcxiratica ha j 

compiuto il capolavoio di bai i 
tere « Baba » e eh dare un ro- < 

busto .scrollone al limite mon- | 

diale di Barb.ira f4’H”69) por- ; 

tandolo addirittura a 4'09”89. i 


GARE DELL’ULTIMORA 


Tre medaglie agli USA 
nei 100 farfalla masch. 

MONTREAL. 21 

Il piatto forte a chiusura della quarta giornata delle 
Olimpiadi e stato il nuoto con quattro finali: due ma¬ 
schili e due femminili. I 100 metri farfalla maschili han¬ 
no visto il trionfo degli USA Infatti le tre medaglie 
sono state appannaggio di tre americani: Vogel (oro) 
che poro non e riuscito a battere il record del mondo 
di Spitz (54"35 contro 54”27), Bottom e Hall. I 100 metri 
dorso femminili sono stati vinti dalla tedesca della 
RDT. Richter col tempo di I'01"83, mentre l'argento e li 
bronzo sono andati rispettivamente all'altra tedesca del¬ 
la RDT Treiber e alla canadese Garapick. Al momento 
dì andare in macchina si stanno svolgendo le finali dei 
200 rara femminili e della staffetta 4x200 s.l. maschile. 



Delusione azzurra nella prova 
della carabina su tre posizioni 

Un altro oro per gli USA 
niente da fare per Errani 

Laiiiiy Basshaii ha superato con 163 punti la connazionale Margareth Miirdock 


Nostro servizio 
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Non ha .ì.iputo imitare 
Ub.iide.-co Baldi. ler. m3da- 
gl.'a di bronzo, l’azzurro Er- 
rani. impegnato cgc. nella 
prova della carab na tre po- 
poiiZiOn. 120 colp.. 

L.I medaglia d’oro è anda 
ta infatt. alio staiuniten-e 
Linny Baìihan con 1133 pun- 
; . che ha preceduto la con- 
r. iz.cnate Margaret Murdoc'K 
(1131 punti); e il tedesco fe¬ 
derale Werner Se.bold, me¬ 
di gl. a d. bronzo con 1160 
pjiui 

Per quanto riguarda l’ar¬ 
gento e il bronzo .=i e dovuto 
attendere per r.i.-.ìegn izione. 
Po: la g.ur.a ha ratificato i 
p.azzamenti. per cui la statu 
mtense Murdock è stata la 
prima donna a conqu.-ìtare 
tini m-.dagiia olimpica nzila 
spec’alità del tiro 

N.ente da fare dunque per 
r.izzurro Errani. le cj* poi 

b.l.ta erano cons.dcrate ai- 
l.j v.g.l.a noteioh. Nel din 
a.vd.ro. dopo queìta de’u 
ì.o.-.c 11 riparla dell'oit.mo 
b-onzo d: Baldi. I comm- nt; 
^ utreeciano non poco con- 
t.'..ìtan;.. 

D; co.oro che ostentano 
de'.j'ione per l’oro mancalo 
nor. r, .mentiamo di co.idiv.de 
re i p.areri. Vediamo loerehe. 

Chi VI scrive sconfes^ di 
avere un'iiu^ana debolezza 
per l’ipo'ca che. come sapete, 
non c d.icip'..na ol.mp.ca es¬ 
sendo 1 cavai’., da corsa be¬ 
ceri profe.is.on st. che non 
amano confonder-ì. con i lo 
ro fratelli poter, votai, al sa- 
lott.ero sport dell’equitazio- 
r.e . scusate il dc’.r.o. ma per 
Ulta la notte di .or. l’un.co 
nome che ha riempito l’in- 
consc.o onir.co è stato quello 
d. Uba de.iro B.ildi. Fataie 
dunque .’ai.icc.az.one d. idee 
tra li nostro eccel.ente fa.- 
mmatore di p.aitelii di bron¬ 
zo e la famigl.a dello ste.ìso 
tutta dedicatosi appunto.. 
aH’ippica. 

Giancarlo. Ubaldo. Vittorio, 
il padre Caruso hanno por¬ 
tato alla vitior.a su luti, gli 
ippodromi del mondo trotta¬ 
tori ecccz.onalì. Ma a lui. 
Uboldcsco. il fatto che l'ippi- 


, ca non fasse disciplina olim- 
! p.ca proprio non andava g.u. 

1 da qui la dcCiSione di tradire 
I la vocazione naturale della 
fam.glia. sostituendo a! fru¬ 
stino la dcppictta. 

L«i svolta nella vita sporti- 
j va di Ubaldesco e stata Tamc 
c.z.a con S.lvano Basagni. 

' Quando parla di lui Baldi Io 
I definisce semplicemente co- 
I me « maestro ». Ebbene Ba- 
t .=agni qui all’.Acadie c’era. 

I ma nessuno se ne accorto. 

' un vcniune.simo pasto nel t.- 
1 ro al p.attclio .nfait; non fa 
stor.a. 

j L'aìi.evo Uba'desco però 
dese c.i.ìcrc stato condiziona¬ 
to da que.ìto fatto perché. 

1 pur superando nell’occas.one 
I .1 ' mae.ìtro ». non ha voluto 
umil.ar.o ai punto da conqui¬ 
stare una medagl.a che non 
faì-se d. bronzo, la ste.ssa con- 
qu stata da Ba-^agm a Mo- 

I naco. Nossignori Ubaldesco 
Baldi non é mancato alle 
a,iae:tat.ve che lo vo'cvano 
a tuli. . cast, .n oro. lui a; 

1 d; ’.a dei bronzo r.on sarebbe 
ma. andato. L’equazione e 
ch.ariss.ma Bald. sta a Ba- 
.saen; come X sta a Scaizonc. 
Ecco cosa e mancato, un no¬ 
me da dare a quella di,sgra- 
} z.at.ss;ma X, che paro.gg as- 
se il conto con Scalzone 
j trionfatore di Monaco .E eh; 

p.u d. Ba.iagn. st?.ìso avrebbe 
' potuto dare un volto a quel- 
1 la X? Cosi non c stato pur¬ 
troppo.. . paz.enza 
Insomma non Io sp.etato 
Don Haldman. non il cona- 
ceo portoghese Armando Sil¬ 
va Marques. non : refol: d; 

I vento maligno e nemmeno 
gli improvvisi. accecant. 
.squarc. del c.e’.o hanno avu¬ 
to ragiono del camp.one tren¬ 
taduenne di Quairata. A tra¬ 
dirlo è stato solo li nervo¬ 
sismo derivato dalla mode¬ 
sta prova dei « maestro » mo¬ 
mentaneamente caduto in 
d_sgraz.a. 

Scherzi a parte ci preme 
sottoi-neare che trov.amo 
assolutamente mg.ustificato 
un certo clima d: delu-sione 
che aleggia nel «clan» az¬ 
zurro del tiro. Ingiustificato 
perché, bene o male, sia pu¬ 
re con un bronzo, Ubaldesro 
Balni ha inserito ITtalia per 
la pr.ma volta qui a Mon¬ 
treal. nel medagliere olimpi¬ 
co E scusate se è poco 

Carlo Dossena 



• L'ACADIE — Ubaldesco Baldi durante la prova che gli 
frutterà il bronzo. Per profeggersi gli occhi usa pezzellì 
dì cartone ritagliato... proprio come usava fare Scalzone 


Sh’iley ha tentalo li tutto per I 
tutto neirultim i v.i.ica m.i non 
e nu.icua a .stlappare nemme¬ 
no un mi’limetio alla lani.t 
.it.L i avver.i.iii.i. Giova rieoi 
daie che Petra e la favorita 
degli 800 metii II .suo .-ueeei 
.so non .sorprende pciehc nul- 

1.1 può onii.r .soipicndeie in 
queste straoidin.irie lede.ichc 
tlemoerat che M.i e certo che 
SI natta di un .sueet*i '0 .ibb.i- | 
^t.^n/a impievisto « U.ib.i *> h.i i 
concUi.'O 111 4'1()”4(5 Al terzo 
posto, apij'audit is-sima, Ki e.i 
n.tde.ic S li a n n o n Smith 
(4’14"60) Dopo il successo del | 
la Thuemer si deve rcg.sliaie i 
l’en plc.n della Rdt thè non 1 
SI e lasciata sluggire nemme | 
no una mzd.iglia d’oro | 

P'a'ntastiea anelie la gar.i dei i 
1.300 metri Qui eia previ.sta | 
una grande battaglia tra l’au- i 
strah.ino S'eve Hoiland, visto 
da molti come il lavonti.ssi 
ino. e gh st.it iinitons! Bn.m 
Goodelfe Hobby Haekott. Tra 
i tre atleti si è disputata una 
gara che paicva di sprint e 
non di lunga lena Steve Hol¬ 
land ha sfori aio 1 .suo att.ic 
co attorno di mille melr. 
c, a un certo punto, deve es¬ 
sersi sentito sicuro della vitto¬ 
ria. Goodell. però, aveva pa¬ 
recchie energie in seibo e a 
tre vasche dalla line ha prò ' 
dotto il grande sforzo. Len¬ 
tamente ha risucchiato l’.iu- 
strah.ino per sorpa.ssarlo nell’ 
ultimi v.usra Ixittcndoio ine 
sor.ibilinente. Anzi. Steve è 
stato superato anche daH'al- 
tro amencino H.ickett Anche 1 
qui, manco a dirlo, record del 
mondo ccii uno strepito.-o 
l.i’02'’40. I 

Brian si era proix>.ìto non 
solo di vincere c di battere il j 
suo record mondiale ma an¬ 
che di .‘^c-zndere .sotto i 1.3’. ' 
Non ce l’ha fntt.i ma la bar- i 
nera die sembrava infran ' 
gibiic .lar.'i presto fatta ^ pez¬ 
zi. dal giovane yankee o dii 
qualcun altro. C’è da restare 
.stupiti di un tempo del gene 
re Gareggiare attorno ai 13' j 
significa percorrere frazioni 
di 100 metri in CO"! Una co-i.i j 
f.intastic.i .se si pcn.sa che 26 | 
27 anni fa in Italia. Pedcr.soli, j 
Brunelle.ichi e Buonocoie nuo , 
lavano i 100 cruul ;n un mi 
nulo e.satlo. E facevano 
sprint! 

Si sono disputate anche le 
semifinali de. 100 delfino e 
SI e avuto un m.ignificr) iccord 
cuiopeo del tede.-eo dcmocr.i- J 
t co Roicr P.vttcl che con j 
.34’75 ha avv.cinalo il gr.m j 
primato mondiale, ormai !eg 
gendano. che M.«rk Sp,tz ave¬ 
va ottenuto 4 .inni fa a Mo 
naco (.34 ”27). Pitt< ’i. .1 grande 
sconfitto de.ìa dopa .i d.stan j 
za. ha preceduto l'.imer.ca j 
no Matt Vozel e Rol.ind Mal- i 
thes. b.iltuto in dorso ma ec j 
cel.en'e fa.laHi.ila e de.i de- | 
ioìo di .igg:ung«re qua che i 
.ailoro a.lì .lua i.icgu.ig’n.ib.lo | 
camera In qu s‘a .semilinale j 
torà ..1 seconda) e r.mi.-to ' 
fuori 1 » migliore dei cniades. ' 
Br.ire Rob- ri.-on 

Ncl'a priiTUi .em f.na'.c era 
no impegnati gii v'ankets Joe 


Australia: negati 
i visti ai formosani 


CANBERR.A. 21 
I. go'.»rr.o a.t'tr.i.. ino h.i 
r.tza'o 1 '..s;. d. increto .» 
tre .'C.ator. d F.ir.mfi.'.i ri 
eh ir.mdo che non potranno 
p.tri-’c.pare .i compet.z.on. 
prev„=te jier ago.'‘o come r.ip 
preicntan:. de '.a Ropub’o’.ui 
della C.na iTawaii. I v .'i. 
.s.iranno concc.i.'.. .-olo . 
tre at’cti accetteranno d. ca 
regg.arc a t.to.o person.i.e 


Bottom c Gary Hall Hall fu 
pi.mat'sta mondiale della dop 
pM distanz.i attorno al ’60. 
Ebbe momenti di chiaro-scuro 
e paiev.i dove.nc abbandonare. 
1” tornato letteralmente a gal¬ 
la quesL’anno quando, tra la 
sorpie.sa gencr.ilc. e riuscito a 
qualificaisi nel terribile gioco 
dei truils Hall e anche eo- 
celiente .speeiali.sta dei misti. 
C}ui ha vinto Botlon proprio 
por un Ilio A un metro dii 
boido va.ie.i G.iry era in tesfa. 
ha allungato male la mano e 
Bottom. liilmiiieamenle, lo ha 
.sopinvanzato Joe ha vinto 
in .3.3'’26 mentre Hall ha con¬ 
cluso a soli 6 decimi. 

Grandio.i.i dimaitrazionc di 
efficienza di Ulrike Richter 
nei 100 dorso. La graziosa t«- 
dct-f.i democratica ha me.sso 
tia .se e le altic un baratro. 
Oi.seivate i tempi: I.i Richter 
l’02”39. Birgit Treiber r(M'’21. 
Cheryl Gibson l’(H”89 Nell’al 
tia .lomifinale. in un subisso 
di applausi e nel tifo caldissi¬ 
mo degli 8 mila spettatori pre¬ 
senti. vittoria della beniamma 
c.inader-e Naiuy Garpick Nan 
cy (r03’7j) ha superato la 
tedesca democratica Antje 
Stille (l’03”94) di un soffio 
La gios.sa sorpresa di que-ste 
.semifinali e clic nessuna del¬ 
le due .itatunitensi presenti e 
riu.s''ita a qualificarsi per la 
finale. 

Dieter Mantovani 


Così in TV 




RETE 1 


12,00-13,30 SInleil del giorno pre¬ 
cedente 

13.30- 13,45 Sollevamento pesi 
13,45-14,00 Lotta greco-romana 
14,00-14,30 Ginnastica (finali ma¬ 
schili • femminili) 

14,35-14,40 Tiro 
14,40-15,00 Da definire 
15,00-15,10 Scherma (finale fi*- 
retto maschile) 
15,10-15,30 Tuffi maschili 

15.30- 15,55 Pugilato 
15,55-16,00 Vela 
22.00-22,30 Nuoto 

22.30- 23,00 Hockey • Basket 
23,00-24,00 Canottaggio 
24,00-00,15 Da definire 
00,15-00,35 Pugilato 
00,35-00,50 Ciclismo (finale velo¬ 
cità e inseguimento 
individuale) 

00,50-002,0 Nuoto (semifin. ICS 
rana f.; finali 400s.l. 
m.; 100 farfalla f.| 

200S.I. f.; 4x100 4 
sfili m.) — D 

02,00-03,00 Ginnastica (finale at¬ 
trezzi m. e f.) 


CAPODISTRIA 


19,30-21,00 Sollevamento pesi, 
lotta, ginnastica, tir* 
a segno. schermo, 
trampolino, boxe • 
vela 

23,00-24,00 Canottaggio 
24.00-00.15 Da definire 
00.15-00,34 Boxe 
00.35 00,50 Ciclismo 
00,50 01,00 Pentathlon 
01.00 02,00 Nuoto 


SVIZZERA 

13,30-14,30 Sintesi del giorno pt 
cedente 

18,00-20,30 Cronaca differita 

23,00-01,30 Canottaggio, boxe, i 
clismo, nuoto e fina 
stica 


Nelle prove eliminatorie disputate ieri pomeriggio 

Record di Guarducci e C. 


Nostro servizio 

MONTREAL, 21 
(dm) - I record del nuoto (mon¬ 
diali. europei, nazionali) non ca¬ 
dono solo nelle finali della sera 
ma anche nelle prove eliminatorie. 
Nelle qualificazioni della staffetta 
maschile 4 x 200, per esempio, gli 
Siati Uniti hanno battute il record 
mondiale in 7'30'’33, l'Unione So- 
vielica ha migliorato il limile euro¬ 
peo con 7‘33”21. l'Italia ha otte¬ 
nuto il nuovo primato italiano in 
7’41"39. 

Ecce la composizione dei Ire 


quartetti. USA: Doug Northway, ■ 
Tim Shaw, Mike Bninner e Bruce > 
Fumisa; URSS: Andrei Smirnov, ' 
Vladimir Mtnhkeev, Vladimir Raa- , 
kalov e Sergel Kopliakev; l'Italia: 
Roberto Pangaro, Paolo Rcvelli, 
Paolo Barelli e Marcello Guarducci. | 
Roberto Pangaro in prima frazione ' 
(I'56"16) ha realizzato il record j 
personale. Finale per USA. URSS. i 
RFT, Gran Bretagna, RDT, Italia, | 
Svezia e Olanda e clamorosa eli- | 
minazione dell’AusIralia. 1 

Nei 100 delfino femminili il | 
miglior tempo l'ha ottenuto la te- . 


desca democratica Andrea Pollack 
davanti alla statanitcnsc Wendy 
Boglioli. alla canadese Wendy Quirk 
c all'altra « yankee * Camille 
Wrigth. Quinta la ex primatista 
mondiale Rosemarie Gabnele-Ko- 
Iher e settima la grande Cornelia 
Ender. L’ila'iana Donatella Schia- 
von impegnala m seconda balleria 
(quella della Boglioli) c giunta 
quinta in I‘06"15. tempo abba¬ 
stanza lontano dal suo record na¬ 
zionale, ed e siala eliminata. 

Anche qui da notare la strage 
delle australiane che hanno una 


‘ sola atleta in scmiiinale (Linda 
Hanel, 15. tempo). 

Nei 200 rana femminili il lam¬ 
po migliora (2'35”14) l’ha etto- 
nulo la sovietica Marina Kosho- 
vaia e a conferma della validità 
della scuola di quel Paca# tuffa • 
tre le sovietiche si sene qualifica¬ 
le per la finale. Ecco, comunqu*# 
le elio finaliste: tre sevlclicha (Ma¬ 
rina Koshevaia, l ^b ov Ru am ev 
e Marina lurchcnmTt lt« ledoacha 
democratiche (Karta Lfnka, Hanno- 
lore Ahkeg e Carola Niatachke) m 
due Inglesi (Margaret Kelly • D» 
borah Rudd). Fuori gioco la 
americana che le australtaNi 
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Montreal 


.Minuto per minuto la gara del Km da fermo che assegna 
m ~ 11 ci d oro a! formidabile ciclista della RDT 


Clamorosa eliminazione 
dei pallanotisti sovietici 


- <•' '■r' ' ì 'V 

■' I ■ ■ 


; y ■/ 




trionfo di Grunke P®** *1 «settebello 


La romena ha scalzato 
la sovietica Tourischéva 

la Comaneci 



arino non poteva fare dì più I la 


Neirinsegulmenlo Pizzoferrafo è sfato eliminato nel «quarti» • Vinta la prima « qualificazione » dal velocista Rossi 



! Da uno del nostri inviali i colpito co- | 

I tue dii un leale rimorso, si ! 

i MONTREAL. 21 ' e torna sui suoi passi 

! Un'altra amara delusione, j ripetere la partenza. Ra- 

1 Xoii die. in sede di previsio- l P'do c frenetico conciliabolo 

! ne, ci SI potesse onestamente ! aer/li^ uomini dalla giacca ros- 

I attendere da Manno grandi | die, sacri testi alta mano, 

' cose ma, in guesti tempi di possono però accon- 

I desolante magra che ci af- tentare. Rapp dunque, sciagli- 

I fliggono, in cui anche il bron- ] ratamente per lui, è eliminato 

' 20 è diventato prezioso e ri- | ^ passa a Grunke. Uno 
I cercatissimo, la speranza, .si spettacolo di stile e di poteri- i 
I sa. è l'ultima a morire. Un I autentica marcia trion- | 

I boom improvviso, l'iUuminuta fate di un carro artnato ala- i 

giornata di grazia, il <( mi- /ra gli applausi, subito | 

racolo » insomma, a dare som- esplosi calorosi, di un pubbli- ; 

messaniente fiato alle troni- co portato al delirio, 

be dell'attesa a tra.sctnare un , Il inorale del clan azzurro 

po' tutti al velodrunio con di- ”» nsolleiu più tardi un entri- I 

scieta ma ben vira dentro siasrnante Pizzoferrato che | 

la fianimellu di quella spe inseguimento individuale | 

i raiiza F. invece. Marmo ini- supera gli a ottavi n sbarazzati- ; 

I racoh non ne ha fatto. Ma- finlandese Hannus. 

ritto ha fatto esattamente e raggiunto quando alla conclu¬ 
solo quel che poteva. Il chi- | mancava soltanto una 

lometro con partenza da fei i curva. 

ino è specialità massi arante i ('urea. Nei quarti però Vaz- \ 

' al di là di ogni speranza, ri- ! ‘•urro, nonostante una rimoii- 

diicde uno sforzo terribile e \ ta eccezionale deve cedere al 

pretende dunque accurata j tedesco della RDT Iluschke. 

ni i'n/i IVI ^ li 11 Alleile il VClOCtstd dcHci « /^O- 








X»», '1'^ 


*1 




della ginnastica 

La sovietica soltanto medaglia di bronzo 






' r-- Vi-x .K' , 
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Nostro servizio 

MON'l'KEAL. 21 
La nuova .stella del'.i imi- 
nastica Icmnnnik'' ò !a tome 
na Nadia Comuiaei die ha 
trionta'.r) nello ptove indivi 
duali, detroni/.z.indo rosi la 
-sovietie.ì HidiniH.i Touri.seho- 
va o.impionos.i alio Olimpia¬ 
di di Monaoo. La .sovietiva si 
ó doi-iUa aeoontenlare disia 


i ni M-or.s:, non issattainentc r.l- 
: Taltoz'a (io! piando .squadro- 
I no uionfatoro a Moinoo. Aì- 
; loia inf.ittl lurono p.ù di set.- 
to i pumi dilicieiua (‘>71 con- 
I no óiH dei sovietici) a divi- 
! di'iv 1 iirimi dii .soc.indi. 

I Hauao Kato. ad e.sompio, 
j proiirio aeli anolli. dove ao 
oontontaisi iior il momento 
' .soltanto <ii un .settimo pasto 
I in una e;.i.s.sifi'ja guidata dai 




" .-V ...xyw.. i.L.iix IH.;., , , ot .l.S.S 11 10.1 .il 

iti I liron/.o, monile j Andrianov. 








® MONTREAL — JURGEN GRUNKE sul podio d'oro assieme 
a Vaarien e Fredborg • 



Vosservatorio 
dì Kìm 


Noli serve rallenamento 
serve il trasloco 


Dottamente, lo sapete, ta¬ 
luni che se tic intendono dis¬ 


uno ha delle attenuanti, le 
sue perplessità sono giustifi- 


scrtutio sul fatto che se nel- j cale se gli succede che vede 

I^V _ .. i — ... __ I • 


lo Sport siamo un poco scar¬ 
si è per via delle caratteri, 
stiche razziali: siamo cclto- 


le gare di ginnastica c un 
giovanotto che fa cose incre¬ 
dibili appeso ad una sbarra 


cimbrici o quella roba li. fai- ! e porta punti alla Francia si 


ti genetici et hanno portalo 
ad avere caratteristiche di 
brachilipi, epatopatici, brevi- 
linci, cefaloici, cau.tidict o 
un'altra co.sa con un nome 
difficile. Predestinati. co¬ 
munque. all'insuceesso; la na¬ 
tura Ci è matrigna, a Roma 
e lì Napoli c più iìi giù non 
SI può giocare al calcio per¬ 
che rieri voglia di fare la 
pennichella. A ■ nord non si 
fa la pennichella quindi si è 
in preda a frenetico attivi¬ 
smo per cui non rimane d 
tempo da dedicare allo sport. 
Insomma. in qual.siasi modo 
la mettiamo, starno sempre 
fregati. Una fella da non 
dire. -. y. - . 


chiama Boerio e parla in ve¬ 
neto: se quello che prende 
la medaglia ■ d'argento nei 
cento metri dorso si chiama 
Pietro Rocca e abitava a To¬ 
rino dalle parti di via Cer. 
naia: se quell'altro che nella 
stessa gara è arrivato sesto 
e la gente gridava « forza Au¬ 
stralia » si chiama Marco To- 
netti e quando vuole baciare 
la nonnetta deve andare a 
Carrara: se i fratelli Coletta 
parlano italiano ma li capi- 
.scono solo a Reggio Calabria 
e provincia. A me sembra 
che il problema è proprio di 


! pieparazionc specifica. Un 
j buon chilometrista insomma 
I non lo si inventa ii per ii. 

I F Murino é soltanto un ve- 
j tocista leggero, un volentero¬ 
so. uno che si presta ad ade- ' 
I giiursi. Se alla fine racimola 
j soltanto il decimo posto non 
gli si può quindi dar colpa, 
quello era il traguardo alla ' 
sua portata e Quello, con gran- 
I de impegno, ha raggiunto. ! 

Sperare di battere Grunke. j 
il portentoso tedesco della ' 
RDT, o gli altri « mostri >' j 
della specialità, era sempli i 
cernente una follia di cui ci | 
si è resi pienamente conio \ 
dopo aver visto. Grunke. per j 
far parlare le cifre, ha vinto 
in uno strepitoso T05"‘J e il 
povero Marino (T08"4S) gli 
è finito a quasi tre secondi. 
Un'enormità per il tipo di 
gara. Che poteva fare dun¬ 
que il ragazzo, se non scuo¬ 
tere mestamente la testa do¬ 
po tanta fatica sprecata'.’ 
Fra partito l'iUuso, come un 
razzo, così carico di voglia 
e di grinta da far sperare, 
appunto, i profani, e da far 
temere il peggio ai tecnici. 
Da velocista puro, insomma. 

Al primo rilievo elettronico. ! 
a metà giro .veniva infatti ac- { 
ereditato di un tempo ecce- j 
zionalc (solo il grande Grun¬ 
ke, che è tutto, velocista, in- ! 
seguitare, fondista, sarebbe in 
.seguito riuscito a far meglio), 
ma poi man mano la sua azio¬ 
ne si faceva scomposta, il pi¬ 
giare vorticoso sui pedali ac¬ 
cusava scompensi, la linea di 
corsa non era più perfetta 
nello sfiorare i sacchetti che 
delimitano la pista. Qualche 
sussulto, qualche colpo di 
spalla, altri impercettibili ma 
fatati deragliamenti, a dimo¬ 
strare appunto che già a me¬ 
tà corsa la gara era persa. 

AlTarrivo, sfatto, non ave¬ 
va certo bisogno di volgere la 
testa al cartellone, o di chie¬ 
derlo a Costa che, compren¬ 
sivo. lo sorreggeva, per sape¬ 
re come fosse andata. Ricupe¬ 
rava il fiato oerduto. si slcir- 
ciava il caschetto riinforca- | 
va l'infedele bicicletta e se ' 


restale » di Roma Giorgio Ros¬ 
si ha mantenuto fede al pro¬ 
nostico che lo voleva facile 
vincitore dell'u eliminatoria » 
che lo opponeva al greco 
Rountras. 

Bruno Panzera 
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Luci, ombre e jella 
dei pugili azzurri 


Nostro servizio 


Onori: «bis» prepotente 
Camputaro come Pirro 

Il ragazzo campano ha vinto ma si è ferito e forse non potrà proseguire il torneo 


MONTREAL. 21 ‘ 

, , , ucl concorso ma.s 

Limato in linaio dopo II pa- é(|uipes. Terza, i 

leggio con la Jugo.siovi.i un .staccata con àtid.G 

allenamento per entrainbe le !a Uepubt 

■squ.adre cnnai sicure di .su- cratica Tcde.sea. e 
pei.ire il turno il «Sette- i j) bronzo olimoico. 
bello » inizierà la .sua nuova 1 Come si >”-• 


I l’argento è .st.ito vinto dalla i 
sua coiinazion.ile Nelli Kiin • 
die ha eollezicn.ito aneiie un j 
dieci. Il trionlo tl.'Il.i C.mii- j 
ned ha ri.seaitato la .sc.inLt ! 
ta .subita dalla Roman:.i nel i 
torneo a .squadre ad oper.i | 
proprio ddl'UItSS La Touri ] 
.seheva ha lottato a! limite ( 
delle .sue po.sibilità, ma con 
Irò la roinen.i non e’e stato ■ 

: nulla da lare. Diei.uno pure ! 
che la metlaglia d'oro d.’lla ! 
Comaneci è pienamente me j 
ritata, mentre a no.stro ino- , 
desto avvi.so alcune valut.izio i 
ni dei giudici a iiroposito de- I 
gli e.sercizi dell.i Touri.sdK'va ' 
potevano essere più oculate. 

Pt r una quasi insignifie in- i 
te frazione dì punto (óTO.l! i 
contro 570.4) il Giai)i)one ha 
vinto la .sfida di ginnastica 
con l'Unione Sovietica, a.ssi 
curandosi la medaglia d’oro 
nel concorso ma.schiie per 
é(|Uipe.s. Terza, nettamente 
staccata con 504.0 ppunti si è 
piazz<it<i la Repubblica Urmo- 
cratica Tcde.se.i. cui va eocii 


Figuratevi se uno che non j azzurri no. 
se ne intende può mettere in D'altra j 
dubbio queste analisi fonda- ! truproia: 
te su una vasta dottrina: 1 ni fa. nella 
siamo co.s'i e ciao, tutta col- 1 le piscine i 
pa dello scirocco che in Li j ta. npotavi 
gnria porta ta « macaia » c ! John Nabe 
dei sannitn-i isnìpini che ave- ! mio nipote 
vano le ossa corte. | facevano i, 

Poi. guardando la tclevisio- i mio nipote 
ne. seguendo le gare di mio i Naher ha 


i douiiciUo: sono italiani gli i andava: la sua avventura j 
^ azzurri c sono italiani que- i olimpica era poco gloriosa- . 
I 5fi, pero questi vincono e gli | mente finita li, su quei male- 


In attesa delle semifinali qualche 
speranza per gli « armi » azzurri 

Dobbiamo temere 
solo i «marziani» 

Occhi puntati su cinque barche italiane 
in grado di competere con molti equi¬ 
paggi senza complessi di inferiorità 


Nostro servizio 

MONTREAL, 21 

Bravo Camputaro, tua li 
.servirà la vittoria? La tua è 
stata una vittoria di Pirro, 
un balzo negli ottavi di fina¬ 
le che forse non servirà a 
nulla. Probabilmente non po 
trai nemmeno farti valere nel 
turno succe.ssivo, e .sarebbe 
un vero peccato. 

Dopo il bei .successo (a: 
danni del pakistano Sadip). 
ìnlaiii. il pugile rii Gioia Sin- 
nitico si è trovato l’arcata 
.sopracciliare desiLa mac. al¬ 
iata. Una brutt.a ferita che 
gli precurerà certamente dei 
brutti fastidi. Una lacerazio 
ne di quel tipo non riesce 
solitamente a cicatrizzarsi iti 
due soli giorni. Per il caser¬ 
tano, quindi, i giochi oiim 
pici potrebbero essere già fi¬ 
niti. A'.iche se .sarà in grado 


Litica incoiurando l’Unglicria. j 
Cioè gli azzurri dovranno ve i 
dersela subito con tiuelia che 

— dopo la cl-:nnoro.sa elimi¬ 
nazione dell’Unione Sovietica 

— viene considerata la squa¬ 
dra più temibile e perico¬ 
losa. 

Gianni Lonzi, allenatore de- j 
gli azzurri, dice chi-aramente 
che avrebbe preferito incon 
trarc i magiari più avanti. 
Ciò per un motivo molto .sem¬ 
plice. Gli unghere.si sono mol¬ 
to forti, una vittoria italiana 
potrebbe «montare»/ gli uo¬ 
mini di Lonzi, una .'onor.i 
.sconfitta deprimerli. Il tutto 
con delle pesanti conseguen¬ 
ze di rendimento negli altri 
incontri. 

Secondo l’allenatore gli ita¬ 
liani .sino a doma.ii crnvuiio 
mantenersi tranquilli, pe.-chi- 
nei momenti più .lifficil; si 
deve cercare la ma.ssima co»i 
contrazione. E contro l’Un 
gheria gli azzurri cercheran¬ 
no e vorranno conseguire un 
risultato di prestigio che 
«spinga» li «Settebello» h. | 
zona medaglia. 

Dando una occhiata a Quel¬ 
la che è la composizione ilei 
girone finale a sei. la j- .vsi i 
bilità per gli azzurri di ri 
tornare a casa con una meda¬ 
glia va guardata con un .-'r 


visto, davve- 


! Ncll.i elas-silica finale, il 
. quarto pasto è stato conqui- 
I stato daI’’Unglieria, davanti 
i alla RE'!’, alla Romania, agli 
; Stali Uniti e all.i Rvizzer.i. 
j Sempre de.solanle il pano 
1 rama az.z,uri'o. che iieila ela.s- 
s’iiea a squadre si è piazza- 
! to ultimo. C’è fors-z una po.s- 
I sibilità jicr Milant'tto d; en- 
; trare nei trenta.xoi finalisti, 
j 111,1 è abb.’..-itaiiz,a reiiMta. 

' f. C. 


Rientrati da Montreal 
i primi due azzurri 

Enzo Conleijiio c Vincenzo Ton¬ 
do i due atleti che nel tiro a 
segno specialità pistola libera, han¬ 
no rappresentalo l’Italia ai Giochi 
di Montreal, hanno fallo ritorno 
ieri a Roma. Si traila dei primi 
due alleli azzurri rientrati dalia 
capitale canadese. 

All’arrivo all’aeroporto di Fiu¬ 
micino, Contegno e Tondo hanno 
messo in rilievo la più che sod- 


! ro lin’iliezill. come avevamo ! «tislacenle prestazione fornita dal- 


j ’ixitizzato in .sede rii proiio- 
I slico dopo aver visto gli no- 
j mini dei Sol Levante, in ga¬ 
ra negli obbligatori dei gior- 


ritalia In una specialità, appunto 
quella della pistola libera, nella 
quale sla in pratica muovendo i 
primi passi (un sesto c un dicias- 
sclicsimo posto). 


inglesi bravissimi 
anche nella seconda regata 

Tutta azzurra per 
un giorno la «470^ 


Nostro servizio 


I D'altra parte c'è la con- 
I iruproia: una diecina d'an- 
j ìli fa. nella stessa vasca, net- 
1 le piscine di .-ilbaro. a Geno- 
j ta. nuotavano Ire ragazzini: 
! John Kaber, Enrico Bisso e 
! mio nipote Luca. Tutti e tre 
i facevano il dorso e vinceva 
I mio nipote Luca. Poi John 
! Naber ha cambialo casa — 


to. si insinua il tarlo: sarà j é andato ad abitare negli Sta- 


mica tutta una balla'? vuoi 
vedere che gli e piro-torto ne- 
si non centrano-un cavolo 
c tutto dipende dalla - resi¬ 
denza: vuoi vedere che ba¬ 
sterebbe intervenire sull'ana- 
grafe invece che sul sistema 
cerebro-spinale'’ che non di¬ 
pende dalla struttura morjo- 


ti Uniti — ed ha stabilito il gra toccato il compito d'apf- 
record del mondo; Enrico re il pomeriggio: I'Li"t3 il 
Bisso quando è arrivato a suo tempo, che lo lascìntxi. co- 
Montreal a ■ momenti anne- munque. soddisfatto. Un boli- 
gara: mio nipote Luca suo- j mano, un uruguaiano c poi 
na la chitarra che è una ] mriO di un negretto di 


detti listelli di legno che. già 
ostici, duri e poco scorrevoli j 
per l'umidità permanente che 
i condizionatori generano c 
la pista assorbe, a lui. Mari¬ 
no, era addirittura parso tap- | 
pezzassero una lunga, inter¬ 
minabile. faticosa strada in ; 
salita. ' 

L’Everest. o poco meno, de- | 
vano essere sembrati al thai¬ 
landese Taicon Taican, cui I 
era toccato il compito d'apr’- ■ 
re il pomeriggio: I'15"t3 il j 
suo tempo, che lo lasciam. co¬ 
munque. soddisfatto. Un boli- ■ 
Viano, un uruguaiano c poi j 


>4^ 


La medaglia 
dei «piuma» 
al sovietico 
Kolesnikov 


Nostro servìzio 

MONTREAL. 21. 
L'abbiamo già detto e non 
ci dispiace ripeterlo, li ca- 
nottaagio azzurro è ri.salito 


da quel fondo .sul quale era , combattere: ma la sua lotta 

St^tO SCnltiCCi^tO f)TlCll0 d3l ì à /•f''rnTTir*i'ifn firr?'t-em 


di siilire nuovamente sul qua- to ottimismo. Nel giro.ic s; 

dralo. il coraggio certo non trovano tutte le .squadre p u 

forti sulla carta, con l’umi :i 

eonmrni r cccczionc della unione So.ue- 

dai contorni indefinibili, gii .. ,, 

ha stroncalo la galoppata ver- 

.so i quarti di finale, pur i3er- lavorila e che m\i(e 

dendo ai punti ha ridotto v -stata eliminata in malo mo 

Camputaro ad uno .straccio. do e dire che i Sovietici 

E dopodomam il giorno 23. cr.mo eiunli a Montreal con 

1 azzurro dovrebbe to.mare a 


I 1 KINGSTON. 21 

I Piacevolissima sorpresa per 
la vela italiana nella secon¬ 
da .serie di regate per le sei 
cla.s.si olimpiche. Nei « 470 » 
siicee.s.so della li.irca azzurra 
di Vencato Sjxinza che ha pre- 
vaLso per un soffio .suli’etiui- 
jxiggio .sovietico dei fratel¬ 
li Potajjov. In questa c;a.s.se 
requlp.iggio italiano, dofxi 
due prove, si trova al terzo 
iwsto alle spalle delle bar¬ 
che deli’Unss e della Ger¬ 
mania foderale. 

Nei « tempest » MiloneMot- 
loia si sono cla.s.sificati al 
tKii.nto po-sto e .sono quarti, 
a pari merito con la RK!'. 


pena. Non ■ è colpa del tra¬ 
sloco? Per rapirci: la nazio¬ 
nale italiana dì nuoto, anzi- 


ìogica, ma dall'indirizzo di j che affidarla a fliibi Danner- 
casa? Lo so che non è srien- Icin devono affidarla a Gon- 
tifico, ma alle due di notte j drand. 

' . ' s.' • . 

Siamo in riserva 


.4 parte ■ la monotonia di ■ la faccenda d 
queste Olimpiadi di nuoto — I mer nei 400 si 
con gli americani che vinco- j che queìla ga 
no tutte le gare maschili e ^ ero già aciredi 
ìc tedesche della RDT che j che schierava 
vincono tutte quelle lemmi- ! voglio dire in 
lUli e mai che si scambino | primatista mo 
di posto: c'è da dire che è ' ra Krause. Me 


nella monotonia stessa che ; secondo miglior tempo era 
si può individuare un moli- S stato stabilito dalTamencana 
ro di interesse: scommettere ( Shirlcg Babashoff. Solo che. 


la faccenda di Petra Thtic- I di cui trea ue uruyn, no-o 
mer net 4 (ìO stile libero. An- | campione e attuale telecro- 
che quella gara, lo sapete, 1 nista principe del suo paese, 
era già aci reditata alla RDT dire un mondo di bene e ga- 
che schierava iri campo — rantisce per lui. Fiducia ben 
voglio dire in piscina — la i riposta perche Michel yola 
primatista mondiale Barba- i l'-o sicuro e potente in l 07"i>t. 
ra Krause. Ma al mondo il ! Gli varia, tra tanti applausi. 


landcse Tatcon Taioan, cui i ' rr ■ 

era toccato il compito d'apr’- 
re il pomeriggio: I'lù"t3 il j . 

suo tempo, che lo lasciam. co¬ 
munque. soddisfatto. Un boli- ^ HppitTiri 

Viano, un uruguaiano c poi i UCvIlIIl/ 

l’I'IV'lO di un negretto di 
i Trinidad, Antony Scllicr. de 
stillato a tenere per un po' 1 a^AUm} 

il cartellone. 

j Adesso non c'è più da at- . r|p 

' tendere molto, scende in pi- ^ Hflll 

I sta il francese Vermculen ed j 
' il suo t'07"84 è gtà. si capi- 

j sce subito, un tempo di ri- Noslro Servìzio 

'levo. Un paio d altri turni 

cd è la volta di Michel Vaar- MONTREAL. 21 

i tcn. un belga ben impostato . jj sovietico Nikoiai Kole- 
di CUI Fred De Bruyn noto j snikov ha vinto la medaglia 
cj campione e attuale telecro- . d'oro dei pesi piuma ne! 
nista principe del suo paese, [ torneo del sollevamento p>e 


peso del ricordo di trionfi 
non ripetibili. Senza indulge¬ 
re al facile entusiasmo c 
nemmeno cullare Illusioni cir¬ 
ca possibili grandi afferma¬ 
zioni non possiamo però tra 
lasciare il fatto che cinque 
equipaggi entrati in una se¬ 
mifinale olimpica sono un ri¬ 
sultato di tutto rispetto. 

Il ritmo di voga degli az¬ 
zurri ha raggiunto quei va 


è ccminciata anzitempo, pri¬ 
ma di guardare in volto il 
prossimo avversario dovrà 
metierc K.O. i poistumi di una 
testata violenta, di un colix) 
non voluto ma inevitabile. 
Peccato, forse il tram di 
Camputaro h.a già varcato la 
soglia del capolinea. 

A nostro mode.sto avviso .s.t 
rebbe molto peggio che ti pu¬ 
gile salisse sui ring a far.s; 


cr.ino eiunli a Montreal «-on » l** seconda gara. In te- 

.sul petto le due piu presti aiJfl . d^-ilica .sono gli 

gic.se medaglie, quella dei punti .sovietici <• .sve- 

campionl del miondo tconqui desi aopa iati. 

stata I anno scor.sO a Ca.;* Nelle. ■ clas.se «tornado» 


^rn na rag^unio quei va crivellare di colpi n ripci; 
lori necessari a competere j 7 ,;onc. piuttosto che dare 
con le armi più forti senza j „ forfait » c rimetters: in se- 
.subire umilianti sconfìtte. Se 5 tQ_ Gii avversari che potre'o 
e vero che le impressionanti be inco.ntrare sono fortossimi 

I e non sarebbe un caso che 
di RDT e UltoS sono anco- • oltre all incontro perdesse an- 
altri non ohe l’integrità fi.s;ca. 


-Si. La medaglia d'argento e 
quella di bronzo .sono anda¬ 
te rispetti’.'amenic ai Bul¬ 
garo Gheorghi Todorov, in 


è vero che le impressionanti 
battute di remo degli atleti 
di RDT e UltSS sono anco¬ 
ra marziane, con gii altri non 
dobbiamo soffrire complessi 
di inferiorità a patto che lo 
impegno agonistico non ven¬ 
ga mai meno. La .squadra az 
zurra nel suo complesso Ci è 
sembrata assai armonica sia 
per la presenza di atleti nuo 
VI in ottima condizione ni 


ra sconfitta negli ottavi di fi¬ 
nale potrebbe significare non 
soltanto la ccnclus.one «nì.;- 
cipata del torneo olimpico. 
IX'.T-si uno « stop » alla car¬ 
riera. 


sul petto le due più presti 
gicse medaglie, quella dei 
campioni del miondo tconqui 
stata l’anno scorso a Ca.;* 
e quella vinta alle Olimpiadi 
di Monaco. Due med-tgiie d o 
ro che non ii.inno impedito a; 
sovietici di t-sscr lasciati jXir 
5liad;i d.igìi .tiir; in corso per 
le fin-.ili 

A que.sto propcsit.'i va detto 
che rURS.S si era presentala 
a Montreal in condizioni d; 
torma as.-ai prcorric. i. che 
stato cnnferm.ato in tu' : : t 
tre gli incontri che i c.imp.-i 
ni del mondo hanno .sos'onu'.o 
ne! a fase c-liminatorì.i. Il rii-’ 
conferma che non si può ■»; 
vere di rendita e di ctona 

L’eliminazione .sovietita e 
.stata il fatto gras.so della 
g-.iHanuoto Que.'ta elimina/io¬ 
ne c avvenuta ad apcra de! 


nuovo SUCCCS.SO dei favoritis 


I ’fpuntata di poco sui brilan- 
tiici Patti.scn-BroDke Hougton. 
Maturai mente gli inglesi, do¬ 
minatori della prima ^ rega¬ 
ta. .sono nettamente al co¬ 
mando. Gli azzurri, classifi¬ 
catisi al 12. posto, .sono quin¬ 
dicesimi in clas,sifica gene¬ 
rale. 

Tra i L’ino li britannico 
Howlett, favorito della vig: 
ita. ha vinto la sua rcgat-;i 
con .s,')li 7 cenlc-sirnl di niar- 
.gin.c .su! tede.-x;o federale 
Schumann e era .si trova al 
.secondo pc.sto in c;a.s.sifica. 
Pela.schìer. giunto IL, occu- 
i pa in graduatoria il 0. pixsto. 
j Nei « soling » vittoria sovie¬ 
tica ceri gli azzurri deciin: 
f di regata e tredicesimi dopa 
i le due g.*re iniziali. Dopo due 
1 prove .si hanno quindi buoni 
j p -az-auntoti degli italiani Ne! 

comple.sso delle rogale sono 
! da registrare ancora due sue- 
j ce.ssi britannici. Gli inglesi 
: .sono pure in vetta in d’uc 
) cla.s.si (L'iymg Dutchnian c 


-sirn: britannici White-Os’oorn. l Tornadot. Buone pre.siazioni. 
Gli azucurri Pivoli-Bi.igi han 1 in parecchie classi, anche dei 
no occup^ato un buon quarto i .‘^oviet;c!. .Siamo ancora al¬ 
pino e quarti — a pari punti l’inizio. E’ fatile prevedere, 
to.n i danesi — .sono anche ! ovunque io. almeno, qua.si 
i ne.Ia graduatori,! generale. j ovunquei un.i lotta .serrata 

i Nella clar.de.-e voLantc'■» ncr fazziudicazirnc dello me- 
I tFlying Dulchni.in) vittoria 1 dazlic. 

I dell .1 barca spag».iola d; .-\ba- ! c larM-J 

scal-Bcnnvidc.s che l'haiino : jVSfl WllClSr 


lA 


in quale gara non sitccedeià. 

Però IO — 'a partire da icn 
notte — non ci scommette 
rei più: da quando c'i stata 


l'argento Poi tocca a un ame¬ 
ricano anonimo, allo svizze¬ 
ro Bacnt (buon ottavo in 

prima delle Olimotadi. a Bar- 1 l'OS'Il/, al ccrosloiacco Vy- ! 
bara Krause è venuto il mal | mazal, notevolmente «L d« | 
di pancia, cioè una intossica- 1 sotto delle attese, e quindi 
zìone intestinale /che è una i al nostro Marmo. | 

consolazione per Baronchcili Dopo l'azzurro ecco Fred- j 
c Giiiiondi: anche i •< mo- ( borg. il vecchio danese Fred- j 
strin del'a RDT si beccano 1 horg da tempo imm-.morabile 
la sciolta •- come i mortali sempre saldamente attestalo 
qualsiasi >: quindi via libera j nella parte alta, anzi altissl- 
per Shiricy Babashoff e rot- ; ma. dei tabelloni: mette in- 
tura del monopolio della | sicwe infatti un l'OT'Sl di 
RDT. ‘ tutto rispetto che gli assicu- 

/ tedeschi democratici si ‘ rerà il bronzo. Ormai starno 
sono dovuti accontentare di i agli sgoccioli, si susseguono il 
Petra Thuemer, un mostro j tedesco occidentale Michalsku, 
privo di femminilità che uno ' c.he cade e ripeterà poi. sen- 
vonebbe invitare n cena e za molto smalto, la prova, il 
che. insomma. era li per fare polacco Kicrzkosky. pure lui 
numero, povera figlia. Petra j al di sotto delle attese e infi- 
Thuemer. destinata all'aio . ne il sovietico Rapp. E', il 
causto, si è buttata in acqua ! sovietico, uno dei maggiori 


: Gli astronauti | 
del «Saijut 5» : . 

informati sulle H 

Olimpiadi : ; 

MOSCA, 21 
Gli atlronauti lovieticì 
a bordo dal laboratorio 
spaziala « Saijut 5 > ven¬ 
gono costantemanta infor¬ 
mati del risultali olimpici. 

Boris Volyniv e Vitali ’ | 
2holobov — da due setti¬ 
mane nello spazio — sten- j 
no mostrando un grande : 
interesse per i giochi di j 
Montreal ed hanno ch!a- ! 
sto di essere regolarmente 
informati dei risultati più 
importanti, i due astro- 
iMuti — afferma la TASS | 
— stanno facendo i Itifo : 
per la squadra sovietica. I 


K.azum.isa. Kolesnikov h.a 
totalizzato compiessivamen- 
te nelle varie alzate kg. 2S5, 
contro i 2iXI del bulgaro e 
i 2i5 del nippoiiico. 

L’azzurro Peppinr» Tanti, 
unico i>c.si.sta itaii.i'io parte¬ 
cipante a que.sta ciìiZ.onc dei 


^riàTo^rieqa’‘'Ve;^aHfà” nr‘l I singOlisU Biondi in modo pa.- 1 fo è co.minci.ata abba.slanza in 
dato de.la spec.auta nel ^ -er la t-ad z o 1 tempo. 11 ve.otunenne 

lù.a. e ai giapponese H.rai , con il fve? h-'> Sia alle 

. . „ j j spLìIlc Qualcosa come cì.^ì- 

quania-seile ccmbattimenti. 

smettere a tutti quanti la ba vini: 47. pareggiati 

.sua grande espenenza inter- j due e persi cito, lin bei b.- j 
nazionale. • giiettc da visita che non vor- ! 

E ancora. Va ricono.sciuto remmo venis.se mala-mente i 


! ai responsabili de! remo az¬ 
zurro di aver mandato qui a 


La carriera di Camputa- 1 C>uan...a che s=i p.e,>en.a co 
> è co-Tiinciata abba.stanza in deilc p;u lorli sona 

nei tempo. 11 ve.atunenne dre. Anche ;<>. Rcm.ania - che 
izurro, infatti. h.a già alle aveva co:=tret»o i .«ovietici al 

Ville qudiccsa co-me ci.t- p.arezgio — appare in f.v-^ I 

,,jania.seile combattimenti. crc-.-cenrc. j 

Ne ha vini: 47, paregg.ati i Comunque f.'-i le .sei fin.ali- 1 NoslfO Servìzio 

ghette £^t4sfta^che"noTvor- ! “ite LUnghe^ria e ia .squadro d; j MONTREAL. 21 

remmo venis.se mala-mente i spicco. In una ipoie- ji Giappone è p.irtito b-^ne. 

macchiato, 'magari per .sem i scala dei valori vengono ■ e’ ferma.mente deciso a far 
pre, £■ il migilcro de; i PJs Juga=!-avia e Italia, .se ■ di tutto ccr ritornare a c.a 


I pallavolisti azzurri a 
confronto con ì colossi 

Contro i gloppones! non 
era possibile fore di più 


Giochi Oiimpici. .s; t- ci.as-, i Montreal solo atleti in era- j jx-.si mo.sca. senz.i dubbi 

_ * : j_ -Il 1_ _ _ - . I . , . . . 


macchiato, 'magari per .sem 


per Shiricy Babashoff e rot¬ 
tura del monopolio della 

RDT. 

/ tedeschi democratici si 
sono dovuti accontentare di 


che. insomma. era ti per fare 
numero, povera figlia. Petra 
Thuemer. destinata all’oìo 
causto, si è buttata in acqua 


come una suicida e poi. in j favoriti e la sua prova c per- 

preda alla disperazione, si è i tanto particolarmente segui- 

messa a correre e le altre | ta: ultimi preparativi in sei- 

non l'hanno vista più: aveva ‘ la. si alza la bandiera del 


tanta paura di Shiricy Boba- 
shoft che sul traguardo, se 
un giudice non la fermava 
con un arpione, quella sfon¬ 
dava il bordo della piscina. 
Intanto che c'era, visto che 
ormai era bagnata, ha stabi¬ 
lito anche il record del mon¬ 
do: X 

Kìm 


giudice di ^partenza, schizza 
via Rapp. spara lo starter 
Tutto regolare, anche se lo 
sparo è venuto nettamente in 
ritardo, poiché il tempo di 
partenza, dice il regolamento, 
è rilevato non suU'attimo del 
colpo di pistola ma su quel¬ 
lo in CUI la ruota anteriore 
nttrarersn la fettuccia bian¬ 
ca; il sovietico si sente pelò 


: lie.i.c a; oecimo posto. Un 
1 piazza.msnlo niente affatto 
• entu.sia.imante che peggio¬ 
ra altri già ottenuti dai sar¬ 
do in competizioni ad aito 
livello. Tanti, infatti, riu¬ 
scì ad cccupare l’ottava piaz¬ 
za nei Giochi bavaresi e la 
sesta nei mondiali di Lima. 

A rcle/are Tanti a! decimo 
posto, su un lotto ccmple.s- 
sivo di diciassette conten¬ 
denti. tuttavia sono stali 
piu i progre.s5i compiuti da¬ 
gli ami c’ne non una pre- 
staz’gn:' modo al di sotto 
de: -lUC’ massimi. 

T.'.nli ha infa'.!: realizzato 
nelle due alzate 247 chilo 
grammi, ma anche se aves¬ 
se eguagliato il suo prima- 
I to (2.50 kg.) sarebbe sopra 
vanzato di un .solo i>o.sto in 
cla.vsifica gcnci’ale. 


do di ben figurare e non 
comprimari senza arte né p.ir 
te. Un esempio per tutti è il 
caso dell'votto» che attuai 
mente in Italia non siamo in 
grado di allestire su valori 
degni. Da qui la giusta scel¬ 
ta di rinunciare, ai momento, 
a tale .sp^ialità anche per 
non avvilire con una .scon¬ 
fitta umiliante atleti invece 
in grado di maturare in al¬ 
tre competizioni impegnative 
ma non cosi « stressanti » co¬ 
me quelle olimpiche. Povere 
ma doverose considera.'’ioni. 


ce lo dobbiamo tenere siret 
to. i 

Oltre a C.imputaro ha ;x».s j 
.'aio i! turno anche ;! p.vo i 
gallo Bci’.iardo Onori. iT.e;i 
ire gl; altri due pugili n.m.i- 
.st; in lizza, il welter M.n- 
chiLo e il superweiter Pira, 
det'oeno ancora disp-.ttare li 
primo turno di qualificazione. 

Opposto ad un giovane lon 
gilineo. l’australiano Brian 
Ttnk. Oneri ha mes*o in mi> 
stra notevoli capacità sia sul 


euiTf noi nellordine da Olan j -'.a cen l'oro netl.a p.aLavoio 
da. RL'T £• Romania. Du.iqu:- i m.a.^ohile c p.qu st.ito a Mo 


lì possibiiita per .ina meda 
zita per gli azzurri CLsLte: 
ma Lutto e pc.-v.s,bìle in quc.sto 
pirone. Non e un modo d: di¬ 
re; la partenz.ì dei sovie'iri 
ne è una conferma. 

.Magi.ìn lavcnii. ma .sono 
nel compic-s-so se: le .squadre 
che SI b.ìtteranno per conqui 
stare Lambito titolo per il 
quale l’URSS .-xino a qu-alche 


a Hn™rn« ^ azcnìstico .Sia .-^u quci 

a doverose con.sidera. toni. » ..yju-^ijtamcfite teemoc-iaiti 

Rapidamente ora il punto j co. 

b.archc alia vi Avremo modo di ammirarlo 
gilia delle semifinali Ieri li ancora su. quadrato dell’are- 
«quattro con» composto da M.aunce Rich.ard e di ren- 
Paganelli. Borgonovl. Viscp- <Jerci cento di quale posizio 
pi. Temporin, timoniero Tri- ne può occuptìre nel.’crdine 
.sciant c il «doppio» d: Ra- v.alcri mo.ndir.li. E per 


nero Ha .avuta — .nc.''n;r,)n 
do gii azzurri .-confitti p-^r 3 
.1 0 -- un Cvo.’dio fac; e. m i 
meno del p.evi.sto. 

11 .secco risult.ito. però non 
dice pienamenie la venta. 1 
campioni uscenti infatti si .so | 
no scontrati ;n una .srjuadra i 
az.zurra che, certamente più 
di tanto non poteva fare, ma 
che si è difesa con maggio 
re accanimento di qu.anto il 
risultato pos'a far credere. 


[ cctnpi'IH ai II spera .an 
» cor.a d; poter occupar:; K 
I oj.r.t 1 <; .^e.s'.a poit.o.i.a. li 
j prcss.rno awer.-ano .x.arà H 
; Bras.le. poi pctrclibeio capi- 
I faro Cccoslovacchift o Corciv 
du" av'O.-.-an t’o- .■\ndcrl;nl 
pjrcferircb'oc cvitire. 

m. z. 


giorno fa era la grande favo- j V 

n»a. Per gli azzurn ora è un- | j.;; azzurri hanno messo* in 

portante super,tre lo scoglio j campo la esperienza acquisl- 


fg. m. 


c Ferrini nelle prove di 0221 :1 pimto. nt !- 

recupero si sono comportati >g .s;>'i-a’ìz.a che C.cnput.aro 
ccrogiamente. ^cm:nctta .'Cicccne/..'/?. 


Fred Mariposa 


m.ìgiaro. c .superarlo bene in 
m.odo dì perusare poi agli al- 
tn concorrenti. 

d. m. 

O Neil 1 f itti in alto; un al- 

j lacco degli azzurri nel corso 
; di Italia Juqosiavia: sta per 


la nel primo incontro con la 
forte compagine .sovietica. 

Sconfitti, ma .soddi-sfatti gli 
azzurri perchè .sanno che ogni 
ktzicne costa. li respcn.sabile 
tec-.ilco .Anderlini dopo l’in- 
ccntro ha avuto parole di elo¬ 
gio ,'.-'r I:« .sua squadra. ,\z 
gùingrnda che nrn tuffi gli 
:tal:a;:! lionno reo al massi- 


lirare a rete De Magislrit. i mo dalle loro possibilità.’Nel I 


Tonzania; no 
ai neozelandesi 

DAR ES SALAAM. l.à 
In linea con i! boicottagg.o 
de. Gio.'hi di Montreal, la 
Tanzania ha deci.so il ritiro 
d; Filbert B.ayi ed altri due 
ot’.eti dalia riunione del 9 ago- 
.sio a Stoccolma perché vi 
parteciperanno atleti neoze¬ 
landesi. Lo riferi-scono fonti 
dell’a.s.soc;azione di atletica 
della Tanzani.i. 

Il ritiro da Montreal è sUt- 
to motivato rom-c .si .sa d.al!« 
piol.’.ifì contro i r.ipporti 
■spoit.v; delia Nuova ZelAnd» 
col oudafrioq. 
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Nel basket successo 

: ' • / * 

azzurro per 79 a 69 

Prima vittoria 
dell’Italia sulla 
Cecoslovacchia 


Nostro 


servizio 


MONTREAL. 21 

Qutl che «t temeva non c avve¬ 
nuto. Gli aiiurri del bashet hanno 
eiiorblto con fulliciente disinvoltu¬ 
re r« uno-due a patito ad opera 
degli Stali Uniti nella giornata di 
esordio a, nonostante qualche sma¬ 
gliatura, si sono destreggiali di¬ 
scretamente al cospello dei ceco¬ 
slovacchi, imponendosi per 79-69. 

La prova del quintetto azzurro 
non è stata comunque del tutto 
convincente. In particolare ha de¬ 
luso Meneghin, che non è apparso 
in condizioni fisiche perfette. L'Ita¬ 
lia è scesa in campo con Jeliini, 
Marzorati, Vendemlni, Meneghin e 
BIsson. Ed è stalo proprio quest’ul¬ 
timo Ira i migliori nel primo tem¬ 
po, chiusosi con l'Italia in vantag¬ 
gio per 40-34. Ma proprio nel cor¬ 
so di questa prima trazione dì ga¬ 
ra, dopo tredici minuti di gioco, i 
cecoslovacchi si sono trovali in 
vantaggio per 23-22. Poi, grazie 
agli innesti di Zanalta e di Bari- 
vlera la squadra di Giancarlo Pri¬ 
mo si i ripresa, ha recuperato, fino 
e raggiungerà un vantaggio con¬ 
sistente che si è però via via ri¬ 
dimensionato negli ultimi minuti di 
gioco. Ed è In questa fase che 
l'estro e la caparbia volontà di 
laiarzorati, insieme con qualche er¬ 
rore e qualche ingenuità da parte 
dagli avversari, hanno fatto si che 
I cecoslovacchi non cogliessero un 
clamoroso successo. 

Vittoria dunque per l’Italia, mal¬ 
grado non tutto sia filato sempre 
per il meglio, cosi come del resto 
era toccalo agli Stati Uniti che 
avevano non poco sofferto contro 
il Portorico, vincendo alla fine con 
un solo punto di margine. La sor¬ 
presa è dunque venuta, in un 
certo senso, proprio dai portori¬ 
cani, relegati dai pronostici al ruo¬ 
lo di oulsiders. 

Tenendo tede al proprio ruolo. 

I ragazzi di Tom Nissalkc, uomo 
rodalo da anni di esperienze alla 
guida di innumerevoli panchine pro¬ 
prio negli USA, si sono esaltali, 
esaltando, sciorinando un basket 
d’assalto. Non ai sono concessi pau¬ 
se, I portoricani, imprimendo al¬ 
l'Incontro ritmi sostenutissimi ac¬ 
cettando lo scontro aperto con i 
più titolali avversari. L'hanno spun¬ 
tala gli statunitensi sul classico ; 
filo di lana. (95-94) grazie a due 
tiri liberi messi a segno da PhiI ^ 
Ford negli ultimi secondi di gara. 

SI è trattato di un epilogo abba¬ 
stanza burrascoso, con i portoricani I 
indispettiti nel confronti dell’athi- | 
Irò canadese Rae, ritenuto colpe- | 
vote di eccessiva benevolenza verso 
gli uomini di Smith. Ovvio che una ' 
sconfitta degli americani avrebbe ri- ^ 
lanciato l’Italia verso posizioni mi- ' 
giteri, in grado di garantire ai no¬ 
stri azzurri una sicura poltrona nel 
girone finale. 

Rivera, una guardia di 198 cen¬ 
timetri. • Butch Lee. anch'egli guar- i 
dia, titolare della Marquettc Uni- j 
verslly, hanno spopolalo tra i por- , 
toricani. In due hanno realizzalo ! 
un bottino di ben 71 punti. Phii . 


Ford, il diciannovenne regista dal¬ 
la squadra, è invece risultato di 
un palmo il migliore della rappre¬ 
sentativa USA. 

La Jugoslavia, sempre chiacchie¬ 
rala, ma dopotutto sempre temibi¬ 
le, ha piegato la Cecoslovacchia 
con un eloquente 99-81 ma ha do¬ 
vuto soiirirc parecchio prima di 
giungere a capo di qualcosa di con¬ 
creto. Ora comunque gli slavi gui¬ 
dano la fila del gruppo ■ B ■ pro¬ 
prio in compagnia degli Stali Uniti. 
Gli italiani (unitamente ai caco¬ 
slovacchi) seguono ad una lun¬ 
ghezza — a quota 3 — grazia al 
successo per abbandono (si è trat¬ 
tato di un 2-0, come da regola¬ 
mento) ottenuto a spese dell'Egitto. 

Nel torneo, a girone unico, 
femminile, pronto riscatto della ra¬ 
gazze americane che hanno pie¬ 
galo la Bulgaria per 95-79 e con¬ 
ferma delle scatenatissime giappo¬ 
nesi che, al solilo ritmo infernale, 
hanno schiantato (121-89) le vel¬ 
leità canadesi. L'Unione Sovietica 
inline, regolando le cecoslovacche 
(88-75), si trova al comando del¬ 
la classifica provvisoria in compa¬ 
gnia delle nipponiche. Sarà inte¬ 
ressante osservare lo scontro di¬ 
retto tra le due formazioni che, al 
momento, godono di maggior credi¬ 
to. Il calendario, beffardo come 
lutti i calendari, ci impone di at¬ 
tendere sino al 26 luglio, giorno 
di chiusura dei turni eliminatori. 

Hans Reutermann 


I titoli in 
palio oggi 


• CtCLISMO — Inseguiman- ! 
to individuale m. 4.000 (a Mona¬ 
co 1. K. Knudsen (NOR) in 
4’45"74). 

• SCHERMA — Sciabola indiv. 
M. (a Monaco 1. V. Sidiak (URS) 

• GINNASTICA — Parallele 
asimmetriche F. (a Monaco 1. K. 
Janz (ROT) p. 19,675): Trave F. 

(a Monaco 1. O. Korbut (URS) 
p. 19.400); Volteggio F. (a Mo¬ 
naco 1. K. Janz (RDT) p. 19,525)- | 

• PESI — Medi kg. 75 (a ! 
Monaco 1. J. Bikov (BUL) kg. ' 
485) 

• NUOTO — m. 400 M. Stile i 
libero (a Monaco 1. R. Demoni 

(USA) in 4'00"26): Staffetta 
4x100 M. mista (a Monaco 1. 
USA in 3'48”16); m. 200 F. iti¬ 
le libere (a Monaco 1. S. Could 
(AUS) 2'03"56); m, 100 farfalla 
F. (a Monaco 1. M. AokI (GIÀ) 
1’03"34). 

• TUFFI — Trampolino M. (a j 

Monaco 1. V. Vasin (URS) con 
p. 594,60). I 


I Le gare 
di oggi 

Queste le gare olimpiche In pro¬ 
gramma per oggi (Ira parentesi 
l'ora italiana di inizio). 

• CANOTTAGGIO: Quattro con, 
lemmin. semifinale (16); Doppio 
F., semifinale (16); Due senza, F., i 
semliinale (17); Singolo F., semi¬ 
finale (17): Quattro con, F., se- ! 
mlilnale (17,40); Otto con, F.. 
semifinale (18) 

• CICLISMO: Inseguimento in- I 
dividuale semiiìnale (21); Veloci- ! 
tà, ottavi di tinaie e recuperi (21); 
Inseguimento indiv. FINALE (21); 
Velocità, quarti di finale (21) 

• SCHERMA: Spada indiv. elim. 
(14-23); Sciabola indiv. FINALE 
(02,00) 

• GINNASTICA; Attrezzi, F., 
FINALE (01.30) 

• HOCKEY: Quattro incontri 

(16 23) j 

• NUOTO: 4x100 libera M., l 

elimln. (15.30); 100 rana F., se- i 
mifinale (01,30); 400 liberi M., < 
FINALE (01,30): 100 far. F.. 

FINALE (01,30); 200 liberi F., 
FINALE (01,30); 4x100 mista M., 
FINALE (01,30) 

• TUFFI: Tre metri M.. FINA- 
le (01,30) 

• PALLANUOTO: Sei Incontri 

• PENTATHLON: Prova di cor¬ 
sa (24) 

• SPORTS EQUESTRI: Dresia- . 

ge (14-24) i 

• PALLAVOLO: Quattro In- i 
contri di eliminazione (19-03,30) I 

• VELA; Quarta regata (19) - 

• PALLACANESTRO: Sei in- | 
contri di eliminazione (15-3), Ira 

i uuali Italla-Jugoslavla (02.00) i 

• PUGILATO: Incontri di eli- ; 

minazlone (16-1) i 

• CALCIO: Quattro Incontri ' 
(22.20) • 

• SOLL. PESI; Categ. 75 Kg. ! 

(19.15-1) i 

• FALLAMANO; Nove incontri I 

(23.30-02.30) < 

• LOTTA: Greco romana, terzo | 

turno (16-01,00) ! 

9 TIRO: Cervo corrente (15); 
75 piattelli (15); Pistola rapida ! 
(15) j 

Gli azzurri | 
in gara ' 

I 

9 PUGILATO: (Pesi gallo) Berar- ì 
do Onori l 

9 CICLISMO: (Inseguimento Indi- ! 
viduale) Orfeo Pizzolerrato; (Ve¬ 
locità) Giorgio Rossi 
9 SCHERMA: (Spada eliminato- I 
rie) Attilio Calatroni, C. Battista I 
Coletti, Marcello Bertinetti, Nicola | 
Granleri e John Pezza 
9 GINNASTICA: (Attrezzi tinaie ! 
F.) Stetania Bucci ' 

9 NUOTO: (100 rana F.) Iris Cor- | 
niani : 

9 PALLANUOTO: (Italia-Unghe- | 
ria) Alberani, Simeoni, Baracchini, 1 
Marsiti, Del Luca, De Magistris e I 
Ghibellini I 

9 PENTATHLON MODERNO: Pier I 
Paolo Crislofori, Daniele Masala, | 
Mario Medda j 

9 TIRO; (Cinghiale corrente) Gio¬ 
vanni Mezzani e Lino Cerati; (Pi- j 
stola automatica) Gianfranco Man¬ 
telli e Roberto Ferraris 
9 PALLACANESTRO; (Italia-Jugo- - 
slavia) iellini, Marzorati, Mene- i 
ghin. Vendemini, Bariviera ' 


panorama |8||U| 
olimpico Igl^ 


9 VELA: (Quarta regata) Milonc, landa 4; Spagna 2; RFT I; Bel- 
Mottola (Tempest); Telaschien , gio 0,5. 


La CAF conferma: squalifica a Levati, venti milioni alla società 

La Lazio resta in A 


(Finn); Albarelli, Oradini, De 
Martino (Soling); Croce, Zinali 
(Flying-dutchman) ; Pivoll, Bìagi 
(Tornado); Vcncato, Sponza (470) 


I risultati dellaj 
quarta giornata 


NUOTO j 12) Italia (Franco Pivoli-Cesare 

100 FARFALLA FEMMINILI Blagi) 18. 

Si qualificano per le semifinali: CLASSE « 47 > (3 regata); 1) 

Pollack (Gdr); Bogioli (Usa); 1 Inghilterra (CrchblnClark) 0 pun- 
Quirk (Can): Wright (Usa): Ca- ! ‘‘i Spagna (Gorostegui-Millet) 


Australia-India 5-1 

VELA 

TORNADO (3 regata); 1) 
USA (McFaull-Rothwell) 0 punti-, 
2) Australia (Lewis-Rock) 3; 3) 
Svezia (Kolni-Kolnl) 5.7; 4) Ca- 
nzda (VVoods-De La Roche) 8; 5) 
Inghilterra (Whtte-Osborn) 10; 6) 
Austria (Prac-Prack) 11.7; 7) 

Francia (Decazenove-Decazenove) 
13:8) URSS (Vasillev-Tineev) 14; 

9) Svizzera (Sleiner-Schiess) 15; 

10) Finlandia (Narko-Stira) 16; 
12) Italia (Franco Pivoli-Cesare 
Blagi) 18. 

CLASSE « 47 > (3 regata); 1) 


Per la preparazione precampionato 

I «granata» aprono 
la serie dei ritiri 


Respinti i reclami dell’Ascoli e della società bidii 
coazzurra • La sentenza emessa ieri pomeriggio 


briel (Gdr); Sheolaslova (Urss); 
Endcr (Gdr); Oivin (Can); Fonoi- 
moana (Usa): Sloan (Can); Halsu- l 
da (Ipn); Banno (Jpn); Paris | 
(Crc); Hanel (Aus); Jenner (Gbr): 
Roc (Nzl). ! 

STAFFETTA 4 x 200 MASCHILI ' 
Si qualificano per la Mnale: Usa 
7'30"33 (nuovo primato mondia¬ 
le); Urss 7'33"21 (nuovo record ' 
europeo); RII, Rdt, Inghilterra, Ita- I 
lia 7'41”39 (nuovo primato ila- | 
liano). Svezia, Olanda. I 

200 RANA FEMMINILI 
Si qualilicaiio pc; io finale: Ma- | 
rina Koshevaia (Urss); Karla Lin- 
kc (Gdr); Hannclore Ankc (Gdr); I 
Liubov Rusaiiova (Urss); Marina | 
(urchenia (Urss): Deborah Rudd ' 
(Gbr); Carola Nilschke (Gdr). ! 

PENTATHLON | 

MODERNO 

Classiiica generale individuale , 
dopo la quarta prova: 1) Jan Bar- 
tu (Tch) 4304 punti: 2) PaveI ' 


; 3; 3) Canada (Park-Cross) 5.7; 4) 

I Australia (Brown-Rull) 8; 5) USA 
I (VVhllehursl-Whitehurst) 10; 6) 

I Svizzera (Vulthler-Quellet) 11.7; 
{ 7) Francia (Laurent-Surmin) 13; 
i 8) Brasile (Paradeda-Aydos) 14; 
: 9) Colcmbia (Lisocky-Lisocky) 15; 
I 10) Nuova Zelanda (Paterson- 
Bennetl) 16; 21) Italia (Venca- 
I to-Sponza) 27. 

I CALCIO 

I GRUPPO u B »: Messico ed 
I Israele 2-2 (2-0). 

GINNASTICA 

CONCORSO INDIVIDUALE 
I FEMMINILE 

I 1) Comancci (Romania); 2) 


Kim (URSS): 3) Tourischeva 
(URSS). 

ESERCIZI LIBERI 
MASCHILI 

CLASSIFICA PROVV. 

1) Szailna (POL) 113,85; 2) 
Boerio (FRA) 112,90: 3} Tan- 


tu (Tch) 4304 punti: 2) PaveI ' nenberger (TCH) 110,40; 4) Nc- 
Lednev (URSS) 4242; 3) Daniele ) lusi (TCH) 109,75; 5) Moy 


Masala (Italia) 4232; 4) John Fitz- 
gerald (USA) 4220: 5) Janusz 

Pyciak-Pcciak (Pai) 4202; 6) Jorn 


(FRA) 109,50; 6) Tabak (TCH) 
109,40; 7) Nehasil (TCH) 108,90; 
8) Koloko (FRA) 108,25; 9) 


Steiicnsen (Pen) 4068; 7) Boris I Keranov (BUL) 108.20; 10) Ja- 


Mosolov (URSS) 4038; 8) Tamas 
Kancsal (Hun) 3976; 9) Walter 
Esser (Cer) 3974; IO) Stoyan Zia- 
lev (Bui) 3960. 

Classiiica generate a squadre, do¬ 
po la quarta prova; 1 ) Cccostovac- 


nutidis (TCH) 107,95. 

CLASSIFICA PROVV. 

A SQUADRE 
1) Cecoslovacchia p. 550,1; 2) 
Francia 546,4: 3) Polonia 544,8; 
4) Bulgaria 532,6; 5) URSS 286,8; 


chia 12.145 punti; 2) Ungheria j 6) Giappone 286,3; 7) RDT 281.2; 
11.831; 3) Polonia 11.758; 4) i 8) Ungheria 280,6; 9) Romania 

Stati Uniti 11.739; 5) Gran Bre- | 276.5: 10) RFT 270.1: 11) USA 
lagna 11.608; 6) Italia p.54S; i 275,6; 12) Svizzera 273,1. 

7) Bulgaria 11.527; 8) Flinlandia i C^MPDKAA 

11.394; 10) Francia 11.267. 

DlinilATr» I FIORETTO MASCHILE 

PUUILAIO QUALIF. A SQUADRE 

PESI PIUMA: VVcllcr (Cer) b. Stankovich (URS); Benko 
Thomas (Fra); Ciochiiia (Rom) b (AUS); Dal Zollo (ITA); Talvard 
Ouma (Kcn); Nowakov/ski (Ddr) (FRA); Romankov (URS); Pietru- 
b. Mares (Phi); Chaedi-Bardeh ska FRA). 

t. KÌ.l''.1'*(AwrKÌ.,jZ,1 lotta greco romana 

(Poi) b. Bbosa (Uga); Rìstic (Yug) MINIMOSCA (2. turno): Hinz 

b. Youncs (Egy); De La Cruz (RDT) b. In-Chang Lee (Kor); 
(Dom) b. Pechcv (Bui). i Anghetov (Bui) b. Quistellì (It); 

PESI LEGGERI: Calzadilla (Ven) Moriwaki (Jap) b. Rashtd (Hir): 
b. Gonzaics (Nca); Cajda (Poi) b. Berceanu (Rom) b. Zaiaczkowskl 
Dcnny (Guy); Lundby (Swe) b. | (Poi); Kawasaki (Can) b. Valdes 
Chisanga (Zam); Cutov (Rom) b. (Cuba); Shumakov (URSS) b. 
Mittcc (Gbr); Boros (Hun) b. Javkhlantegs (Mon); Farina (USA) 
Ssenyonio (Uga); Agrlmanakts b. Seres (Hun). 

(Crc) b. Jlassi (Tun); Solonin PIUMA (2. turno): Hiell (Fin) 
(Urs) b. Palm (Don). b. Soo Choi (Kor); Reezi (Hun) 

DAIIA\//^I/^ Alexandes (USA); Khala Ghas- 

rALLAVVJLLI jal, (Hir) b. Domenico Ciulirida 

Polonia b. Cuba 3-2; Giappone (It): Miyahara (Jap) b. Slupp 
b. Perù 3-0. (Can); Lipien (Poi) b. Vicira 

nACI^CT (Por); Uysal (Tur) b. Lazarov 

DM3I\CI (Bui); Oavidian (URSS) b. My- 

Italia b. Cecoslovacchia 79-69. giakis (Crc). 

Cuba-Giapponc 97-56 I 

HOCKEY 

GIRONE «B»; Pakislan-RFT 4-2; 

Nuova Zclanda-Bclgio 2-1. La clas¬ 
sifica: Pakistan p. 5; Nuova Ze¬ 


li Torino apre la serie dei 
ritiri per le squadre di .se¬ 
rie A. l « prunaia » si ritro¬ 
veranno domani 2.1 luglio a 
Entréves (nei pressi di Cour¬ 
mayeur) per rientrare a To¬ 
nno dopo una settimana. La 
prima squadra che disputerà 
una amichevole è la Fioren¬ 
tina: il G a.posto 1 viola pio- 
cheivinno contro r.-\siapo do¬ 
ve si recheranno lunedi 2G 
luglio. 

Ecco le date c le sedi dei 
raduni delle 16 squadre di 
Serie A e le gare amichevoli 
già programmale: 

TORINO: 23 luglio a En¬ 
tréves (Aosta), zimiehovoli: 
14 agosto: Ivre.a-Torino; 18-24 
agosto trasferì;! in Inghilter¬ 
ra; 26 agosto: Torino-Slavia 
di Praga. 

FIORENTINA: 26 luglio ad 
Asiago (Vicenza). Dall ; ago¬ 
sto a Massa Marittima. Ami- 
fhevoli: G agosto: .Asiago Fio 
rentina: 10 agosto; Donora- 
tico Fiorentina: 12 agosto; 
Massetana-Fioreiitina; 15 ago¬ 
sto: Grosscto-Fiorenlina; 18 
agosto: Livorno-Fiorentina : 

2Ì agosto: Viareggio-Fiorenti- 
na; 25 agosto Fiorentina Na¬ 
poli. 

MI LAN: 26 luglio a Nubbia- 
no (Novara). Amichevoli: 14 
agosto; j\rona-Milan; 21 ago¬ 
sto: Ce.sena-Milan; 24 agosto; 
Ti-ie.stina Milan. 

BOLOGNA: 27 luglio ad 
Abbadia San Salvatore (Sie¬ 
na). Amichevoli; 19 agosto: 
Riccione-Bologna: 22 agosto: 
Bologna-Como: 25 agosto: Bo- 
logna-z\talanta (o viceversa). 

GENOA: 27 luglio Abetone 
e dal 2 agosto a Barga. .Ami¬ 
chevoli: 15 agosto: Genoa-Par- 
ma (a Barga): 18 agosto: Se¬ 
stri Levante-Genoa; 22 ago¬ 
sto: Casale Monferrato Ge¬ 
noa; 25 agosto: Genoa-Nacio- 
nal Montevideo. 

CESENA: 28 luglio a Leffe 
(Bergamo). Amichevoli: 18 
agosto: Forlì-Cesena: 21 ago¬ 
sto: Cesena-Milan: 25 agosto 
Modena-Ccscna. 

SAMPDORIA: 28 luglio a 


La Ma (gara (zXles.sandria). 
.-Vmichevoii: 14 agosto: Quat- 
tordio Sampdoria; 19 .igosto: 
Viareggio Sampdoria. 

CATANZARO: 29 luglio in 
sede; dal 2 agosto a Plata- 
nia. .Amichevoli da definire. 

JUVENTUS: 29 luglio in 
.sede dal 1 a Villarperosa (To 
lino). .Amichevoli: 13 a.gosto: 
Juventus A-Juventus B; 19 
agosto: Juniorcasale Juven¬ 

tus; 22 ago.sto: zXtalanta Ju¬ 
ventus; 25 .Igosto: Juventus- 
Cecoslovacchia. 

LAZIO: 29 luglio raduno 
in .sede dal 1 agosto a Pieve- 
pel.iKo (Moden.t). .Amichevo¬ 
li: 22 agosto: Pievepelago La 
zio; 25 agosto; Lazio Vitoria 
Setubal. (.Altre partite con 
Pistoie.se. Livorno e Pi.sa da 
definire). 

NAPOLI: 2 ago.sto II Cioc¬ 
co (Lucca). Amichevoli; 12 
agosto: Spezia-Napoli; 15 ago¬ 
sto: Massese-Napoli; 18 ago¬ 
sto: Viareggin-Napoli: 21 ago¬ 
sto: Napoli-Naciotial Monte- 
video; 25 agosto: Fiorentina- 
Napoli. 

PERUGIA: 31 luglio radu¬ 
no in serie dal 1 ago.sto a 
Norcia (Perugia). Amichevo 
li; 14 agosto; Norcia-Perugia; 

18 agosto: Sambenedcttc.se 
Perugia; ‘22 ago.sto: Terna- 
na-Pcrugia: 25 agosto; Anco 
nitana-Pcrugia. 

ROMA: 31 luglio a Norcia 
(Perugia). Amichevoli: 15 ago¬ 
sto: ìtappre.sentativa Junio- 
res umbra Roma (Foligno); 

19 agosto: da definire. 2.t ago¬ 
sto: Roma Nacional Montevi¬ 
deo: 26 ago.sto: Pe.srara-Ro- 
ma: 8 settembre Bari-Roma. 

FOGGIA: 31 luglio a Pa- 
vullo. Amichevoli: 14 agosto: 
Pavullese-Foggia; 22 a.gosto 
Sa mbenedet t esc-Foggia. 

INTER: primo gruppo 26 
luglio, .secondo gruppo 2 ago¬ 
sto S. Pellegrino, Amichevoli: 
11 agosto: inter A • Inter B; 
14 agosto: Entclla-Intcr: 19 
agosto: Massa-Intcr. 

VERONA: 5 ago.sto Vcro- 
nello (Verona). Amichevoli: 
28 agosto Rovcreto-Vcrona. 


I.,a L;izio resta in serio A. 
I giudici di secondo gr.ido 
(C.AF) hanno respimo i re¬ 
clami presentati daU’A.scoli 
0 dalia .società >< bianc.i/zur- 
ra » in merito alle decisioni 
prese dalla Commissìotic di¬ 
sciplinare sul caso Cescna- 
fjazio. riconfermando la sen¬ 
tenza di primo grado. La 
l.,;izio. quindi, dovrà paga¬ 
re 20 milioni di ammenda 
mentre il Direttore Sportivo 
Bob 1,ovati dovrà scontare 
un anno di squalifica. 

La Commissione federalo 
d’Appello, presieduta dal 
prof. Vigoiita e compo.sta da 
Ganibogi. Giannini, Grossi e 
Scalini, fìnoo avere ascoltato 
gli avvoc.iti delle società. Lo- 
vati e lo stesso dottor De 
Bia.se. prosidctitc dc'.'a Com¬ 
missione d'inchiesta della Fo 
dercalcio, ha respinto i re 
clami presentati dalle due 
società. La motivazione del¬ 
la sentenza .sarà resa nota 
entro trenta giorni, 

I lavori della CAF si era 
no iniziati nella jnattinala 
con l'ascolto dei rappresen¬ 
tanti legali delle due parti, 
del D.S. della Lazio e del 
dottor De Biase, il quale ha 
dichiarato di avere chiesto 
ai giudici la conferma del 
verdetto emesso dalla « Di¬ 
sciplinare ». De Biase ha 
chie.sto di riconfermare la 
.sentenza di Milano in quan¬ 
to, nel corso ' delle indagini 
e sulla base delle dichiarazio¬ 
ni rilasciate dai giocatori 
Oddi. Frustnlupi e Boranga, 
non aveva rilevato alcun il¬ 
lecito sportivo. 

Allo stesso tempo De Bia¬ 
se chiedendo la riconferma 
della sentenza (ammenda 
di 20 milioni alla LaziO e 
squalifica per un anno di 
Lovatì) ha i-ibadito il suo 
concetto sulla vicenda e eioò 
che la società biancazzurra 
non ra violato rariicolo nume¬ 
ro 1 c che Levati si è com¬ 
portato con troppa leggerez¬ 
za in occasione della pati ita 
Cesena-Lazio quando, poco 
prima della gara, consegnò 
gli assegni ad Oddi c Fru- 
stalupi riguardanti i premi 
della Coppa Uefa c a Boranga 
300 mila lire per il danno .subi¬ 
to dalla sua auto lasciata allo 
interno deiroiimpico in oc¬ 
casione della partita di an¬ 
data. Fra l'altro rAscoli. che 
aveva presentalo opposizio¬ 
ne alia sentenza con la .spe¬ 
ranza di rimanere nella mn.s- 
sima serie, non è stata in 
grado di portare alcun ele¬ 


mento nuovo e tale dn far 
ridiscutere il processo di pr; 
mo grado. 

Ora le due squadre posso 
no effoltuarc la compra-ven 
dita di giocatori fino cl 24 
luglio. 


Sportflash 


• BOXE — Lo spagnolo ed ex 
campione europeo della categoria 
Jose Manuel « Urtain > Ibar ha 
iconlilto a Bilbao ai punti, tulle 
distanza delle dodici riprese, l'ita¬ 
liano Dante Cane. L'incontro era 
considerato quale spareggio per il 
titolo europeo della categoria attual- 
nienle detenuto dallo inglese Ri¬ 
chard Dunn. 

• TENNIS — Grosso successo di 
pubblico c spcltacolo a buon livello 
nella prima giornata della Coppa 
i ntcrnazionale di tennis De Galea 
a Latina, la •> Minldavit » per ten¬ 
nisti al di sotto dei ventuno anni. 
L'Italia al lerininc della prima gior¬ 
nata è in vantaggio per 2 a 0 sulla 
Danimarca: il giovonissimo Ocleppo 
ha battuto 11 danese Crlslenten per 
6-2, 6-3 con molla lacilltà, Merlonc 
ha sconlllto Buchwald per 6-1, 6-2. 

• MOTOCICLISMO — Franco 
Adamoli del moloclub Lecco, cam¬ 
pione lombardo di ■ Trial >, dopo 
il successo di Lucerna, ha vinto la 
gara nazionale di Chiesa Valmarana 
(Sondrio). La lolla per II campio¬ 
nato italiano, che vede in testa il 
torinese Tosto, riprenderà II lo 
agosto a Premana (Como). 

• CICLISMO — E' tornalo alla ri¬ 
balta Davide Bollava, il quale si è 
aggiudicato la gara più importante 
detta « tipo-pista » svoltasi a Saio. 
Bollava ha preceduto di 20" Bilos- 
si, che, a sua volta, ha regolalo nel¬ 
la volata per il secondo posto Bas¬ 
so, Gimondi, Moscr e RItIcr. 

O CALCIO — Ecco l’elenco dei ra¬ 
duni delle squadre d! serie B: Va¬ 
rese 26 luglio (Fosdinovo); Ca¬ 
gliari, 1 agosto (Piancaslagnaio) : 
Atalanla 28 luglio (S. Vito di Ca¬ 
dore); Avellino (Laceno): Palermo 
(Cortona); Como 2 agosto (gan¬ 
zo) ; Pescara, 2 agosto (Fara S. 
Martino): Taranto (Borgo Val dì 
Taro); Ascoli (l'Aquila); Riminì 
(Monte Crimano); Brescia (Pinzo- 
Io); Modena (Scrramazzoni) ; No¬ 
vara (S. Maria Maggiore); Spai 
(Padcrno del Grappa); Catania 
(Gavinana); Lecce (Piobbico); 
Sambenedcltesc (Amandola); Ter¬ 
nana (Caslel del Piano); Monza 
(Brunale); Vicenza (Rovereto). 

• PALLACANESTRO — Inizia 
questa sera a Cetalù il torneo inier 
nazionale di basket nel quale sono 
impegnati 1 quintetti della ForsI 
Canlù, del Cinzano Milano, del New 
Jersey Atietics e del BKK Beograd. 
Le squadre italiane saranno rinfor¬ 
zate da alcuni giocatori americani 
che si trovano allualmenle in Itali.s 
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Le medaglie assegnate 


Masala 
in «zona 
medaglia » : 
ce la farà? 

Nostro servizio 

.MONTREAL. 21 
Daniele Masala ccntinii.T a 
Stupire. I! giovane az/u;.’'o. 
Impegnato oggi nelle prove di 
tiro e di nuoto, ha colto un 
sorprendente secondo posto 
con 198 bersagli, che gli .so 
no valsi 1.066 punti, c un 
sesto posto col tempo di 
3’23"77. cosa che lo piazza al 
terzo posto in clas.sifica ge¬ 
nerale e quindi in pien.i zo¬ 
na medaglia. AI primo po- 
-sto è installato il cecoslovac¬ 
co Bartu con 4.304 punti, a! 
secondo il sovietico Lednev 
con punti 4.242. Masala ha 
punti 4.232. I titoli del pen¬ 
tathlon verranno a.sscgn.ati 
domani con rultima prova in 
programma; la cors.i rampe 
.stre. L’italiano non eccelle 
particolarmente in questa 
specialità, ed avrà, poi il gr.»- 
vc handicap del recente in 
fortunio alla caviglia. 

Proprio ieri il romano ri 
ha confidato questa su.i defi¬ 
cienza. «Mi trovo molto nii 
le — ha dichiar.it o Mii.<.a 
— nella prova di corsa Re 
centemente ho dovuto ral cn 
tare la prcparazio.nc soecific-a 
proprio a se.guito d: un infor 
tunio. Nulla di grave, cena 
mente, ma l.i psiche ne rissn 
te ancora. Purtroppo l.n co.sa 
è proprio l'ultima ea.'-a in 
programma, se "avessi gai 
disputata • e so m. trova;-, 
nella stessa posizione d: og 
et. con tiro e nuoto, al poste, 
della gara podi.st.ca. ancora 
da disputare, mi sentirei r.o 
tevolmente sollevato e f.du 
cioso di poter aspirare a qual¬ 
cosa di grosso». 

Note meno liete, invece, da 
parte di CristoforI, oggi so.o 
trentasettesimo mentre Ma¬ 
rio Medda. il veterano deda 
formazione azzurra, é tremo: 
tesimo nella graduatoria de: 
valori in campo. 

Dopo la terza e quarta pro¬ 
va (tiro e nuoto), gli Italia 
ni intesi come squadra si 
trovano al sesto posto con 
punti 11.548. La classifica ve¬ 
de In testa, la Cecoslovac¬ 
chia con pumi 12.145. seconda 
l'Ungheria, con pumi 11.831, 
terza la Polonia con 11.758 
punti, quarti gli USA (11.739). 
fvima ringhiitcrra (11.608). 

c. d. 


Spada: 
Maffei e 
A. Montano 
in finale 

Nostro servizio 

MONTREAL, 21 

.Mario Aldo Montano e Mi¬ 
chele Mafie: si sono qualifi- 
c.il; per la finale del torneo 
individuale di sciabola. M.af- 
fei. por gu.tdagnarsi Tambi- 
to traguardo c dovuto ricor¬ 
rere al «repechage». Arcidia¬ 
cono è stato invece eliminalo 
nella semifinale. Partecipe¬ 
ranno alla finale di domani 
sera, assieme ai due azzurri. 
Maffei o Montano, i tre so¬ 
vietici S'.diak, Nazlymov. Kro- 
vopoulskov e il romeno Pop. 

Fabio D.tl Zotto. venezia¬ 
no di quell: veri, diciannove 
ann; compiuti proprio il gior¬ 
no dell'inaiiguraz.one di que¬ 
sta Olimpiade, e la lieto sor¬ 
presa dello .scherma azzurra. 
D. lui : tecnici avevono in¬ 
dividuato le enormi possibi¬ 
lità, gl; ampi margini d, pro- 
gre.vn Appunto per incre¬ 
mentare le esperienze, si era 
dtX'iso d; condurlo a Mon 
tre.al Ne.^.suno però si sentiva 
autor.zzato a p.-etendere dal 
giovanotto qua'cosa di più 
c.he non fav-^ una serie d; 
d;s:n;ta?e prestazioni. 

Oiz. pero, nella prova in 
d;v:duale d: fioretto. Da! 
Zotto ha sorpreso tmii. com¬ 
presi 1 .suoi maestri. Compre¬ 
si 1 compagni di squadra, 
m genere più di lui titolati. 
H.i iniziato in sordina nelle 
eliminatone per poi infilare 
una scr.e consecutiva di sue 
cc.-ói che lo hanno condotto 
alle sem.finali. Qui si e tra 
vate a ra^pingere gl: a.ssalti 
dello statunitense Donofrio. , 
un avvengano che .aveva ap 
pena sconfitto, ed ha b„s5ato ' 
co,i Sicurezza (10 4) la vii ' 
tona. ! 

Piu difficoltavo rimpatto j 
con il minuscolo e scattante j 
Hein. un tedesco federale , 
che. dopo essersi trovato | 
« sotto » per 3-8. ha rimontato i 
rabb.osamenle sino al 9 ptarl. i 
Dal Zctto però, freddo e lu 
cido al pan d: un veterano, 
ha piazzato la botta risoìu 
tnce evitando le pastoie de: 

-i repechages » piombando co 
SI per la via più breve in fi¬ 
nale. QU; si troverà di fronte | 
il fior fiore del fioretto mon¬ 
diale. vaie a dire i sovietici j 
Stankovic e Romankov. l’au¬ 
straliano Benko ed i francesi I 
P.eiruska e Talvard. 

f. C. 


CICLISMO 

KM. 100 CRONOMETRO 
A SQUADRE 

• ORO: U.R.S.S. 

• ARGENTO: Polonia 

• BRONZO: Danimarca 
CHILOMETRO DA FERMO 

• ORO: K. Grunke (ROT) 

• ARGENTO: Vaarten (Bel.) 

• BRONZO: Fredborg (Dan) 

TIRO 

PISTOLA LIBERA 

• ORO: Uwe Potteck (RDT) 

• ARGENTO: Harald Woll- 
ma (RDT) 

• BRONZO: Ragnar Skana- 
ker (Sve) 

CARABINA 
PICCOLO CALIBRO 

• ORO: Smieszee (R.F.T.) 

• ARGENTO: Lind (R.F.T.) 

• BRONZO: Clausen (OAN.) 
TIRO AL PIATTELLO 
FOSSA OLIMPICA 

• ORO: Haldeman (USA) 

• ARGENTO: Silva Marques 
(Port.) 

• BRONZO: Baldi (It.) 
CARABINA 
PICCOLO CALIBRO 

(3 posizioni) 

• ÒRO: Basshaw (USA) 

• ARGENTO: Took (USA) 

• BRONZO; Seibold (RFT) 

NUOTO 

STAFFETTA 4x100 MISTA 
FEMMINILE 

• ORO: R.O.T. 

• ARGENTO: U S A. 

0 BRONZO: Canada 

200 FARFALLA MASCHILI 

• ORO: Bruner (USA) 

• ARGENTO Gregg (USA) 

• BRONZO: Forrester 
(USA) 

100 M. S.L. FEMMINILI 
0 ORO; Ender (ROT) j 

0 ARGENTO: Priemer 
(RDT) 

0 BRONZO: Brigitha (OL) 
100 DORSO MASCHILE 
0 ORO: Naber (USA) 

0 ARGENTO: ROCCA I 

(USA) 

0 BRONZO: Matthes (RDT) 
200 S. L. MASCHILI 
0 ORO: Furniss (USA) | 

0 ARGENTO: Naber (USA) i 

0 BRONZO: Montgomery I 

(USA) 

200 FARFALLA FEMMINILI , 
0 ORO: Pollack (R.O.T.) j 
0 ARGENTO: Tauber 


(R.O.T.) 

0 BRONZO: Gabriel 
(R.O.T.) 

1500 STILE LIBERO MASCH. 
0 ORO; B. Goodell (USA) 

0 ARGENTO; Hackett (USA) 
0 BRONZO: Holland (Ausi.) 
400 STILE LIBERO FEMM. 
0 ORO: P. Thumer (RDT) 

0 ARGENTO; Babashof 
(USA) 

0 BRONZO; Smith (Can.) 

100 RANA MASCH. 

0 ORO; Hencken (USA) 

0 ARGENTO; Wilkie (GB) 

0 BRONZO; Idozitis (URSS) < 
100 FARFALLA MASCHILI | 
0 ORO; Voghel (USA) ! 

0 ARGENTO: Botton (USA) ; 
0 BRONZO: HALL (USA) ! 

199 DORSO FEMMINILI I 
0 ORO: Richter (RDT) 

0 ARGENTO: Treiber 
(RDT) 

0 BRONZO: Garapick (Ca- | 
nada) > 

TUFFI I 

TRAMPOLINO M. 3 FEMM. 1 
0 ORO: Chandler (USA) 

0 ARGENTO; Kohler (ROT) 
0 BRONZO: Mcingvale | 
(USA) i 

SOLLEVAMENTO I 
PESI I 

PESI MOSCA I 

0 ORO: Voronin (URSS) > 
0 ARGENTO: Koszagi 

(Hun) j 

0 BRONZO; Nassiri (Nan) , 
PESI GALLO ; 

0 ORO; Bachfisch (RFT) 1 
0 ARGENTO: Chavigny 

(Fran.) i 

0 BRONZO; Mauroor (Pak.) ‘ 
PESI PIUMA 

0 ORO: Kolesnìkov (URSS) j 
0 ARGENTO Todorov (Bui.) , 
0 BRONZO: Hìrai (Giap.) > 

GINNASTICA ! 

CONCORSO GENERALE 
A SQUADRE FEMMINILE , 
0 ORO: U.R.S.S. ! 

0 ARGENTO: Romania 
0 BRONZO: R.O.T. ! 

CONCORSO INDIVIDUALE | 
FEMMINILE 

0 ORO: Comaneci (Roma- ' 
nia) I 

0 ARGENTO: Kim (URSS) ' 
0 BRONZO: Tourischewa ! 
(URSS) 


I nuovi Gillette 




Hanno quello che manca 
ai rasoi da geHate: 


la scelta 


b qualità 




MonolotiKi 


Biloina 


// 


- \ 
' . 




r 





/ 


^ i 


jSolo i nuovi rasoi Gillette- 
j "radi e getto'" vi lasciano 
5 scegliere tra due rasoi. 




11 medagliere 



Prezzi di lancio: 

L 100 L 150 



bronzo 


Totale 


USA 9 

RDT 7 

URSS 4 

BULGARIA 1 

GERMANIA OCC. 1 
GIAPPONE 1 

POLONIA 0 

BELGIO 0 

GRAN BRETAGNA 0 
PORTOGALLO 0 

ROMANIA 1 

UNGHERIA 0 

CANADA 0 

DANIMARCA 0 

AUSTRALIA 0 

AUSTRIA 0 

IRAN 0 

ITALIA 0 

OLANDA 0 


Fate una fila di perfette e inimitabili 
rasature Gillette® con i nuovi rasoi 
"radi e getta" trattati al platino e sigillati. 


Se proprio vuoi gettare un rasoio, getta un Gillette. 


Gilelte 
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Scienziati americani commentano ii primidati trasmessi da Viking l: 
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Su Marte tutti gli^^lemi^nti 
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dir rendono possibile lai vita 
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Gli strumenti hanno registrato la presenza nell’atmosfera di azoto al 3% - La conferma di una , 
ipotesi - Anche Timmagine a colori trasmessa ieri conferma che le rocce del pianeta sono rossastre 


Cadono 


le leggende sul 
pianeta rosso 


Con l'urrtvo del Vikinq 
sul suolo di Marte e rini- 
ZIO della sua attività di 
ricerca, il « pianeta ros¬ 
so», come viene spesso 
chiamato per la colorazio¬ 
ne predominante, si fa 
più vicino a noi, anche 
se, ovviamente, non si 
tratta di vicinanza in ter¬ 
mini chilometrici, ma in 
termini scientifici e psi¬ 
cologici. 

Anche se un'esplorazio¬ 
ne diretta, da parte di 
cosmonauti, sarà fatta in 
un futuro che non è pos¬ 
sibile oggi definire. Mar. 
te va considerato oggi co¬ 
me un corpo celeste da 
anni in fase di studio, di¬ 
retto, mediante sonde spa¬ 
ziali di diverso tipo, sul 
quale sono stati già rac¬ 
colti elementi .scientifici 
sufficienti per farsene un 
primo quadro generale 
chiaro, e per scartare una 
serie di ipotesi che ave¬ 
vano retto per decenni. 
Questo processo di « avvi¬ 
cinamento » si è avviato 
con il lancio delle sonde 
spaziali specializzate 
(Mars. sovietiche. Mariner 
e oggi Vihing. americane). 
in quanto i mezzi classici 
(telescopi con relalivo cor¬ 
redo fotografico, spettro- 
grafico ere.) avevano da 
tempo esaurite o quasi le 
loro possibilità di effettua¬ 
re nuovi rilievi sul pia¬ 
neta ({più vicino» alla 
Terra. 

Quanto Marte fosse ((lon¬ 
tano» scientificamente e 
psicologicamente, prima 
dell'avvento delle sonde 
spaziali, risulta da una 
serie di fatti, da una cer¬ 
ta terminologia, da una 
serie di ipotesi discusse 
e analizzate per decenni, 
da un lessico e un frasario 
entrati nel linguaggio co¬ 
mune. da una copiosa let- 
teratiira nel campo della 
fantascienza, e anche da 
episodi curiosi verificatisi 
nel recente passato. 

Xel 1H77 l'astronomo ita¬ 
liano Schiaparclli, dall'Os¬ 
servatorio di Brera, a Mi¬ 
lano. inizio una serie di 
osservazioni sistematiche 
di Marte, e ne tìescri.-yse 
poco dopo le caratteristi¬ 
che n rigature ». che chia¬ 
mò «canali», ipotizzando 
naturalmente con le debi¬ 
te cautele, che si trattas¬ 
se di vie d'acqua, svilup¬ 
pate per migliaia di chi¬ 
lometri. e sufficientemen¬ 
te larghe^ da risultare ri- 
levabili ài telescopio, an¬ 
che ad ingrandimenti non 
molto spinti. 

Diciamo subito che il 
tema non è stato svisce¬ 
rato ancora oggi in mo¬ 
do del tutto preciso, ma 
ha perso d'interesse, in 
quanto le accurate esplo¬ 
razioni effettuate da nu¬ 
merose sonde in orb'ta in¬ 
torno a Marte, che han¬ 
no inviato migliaia di ri¬ 
prese fotografiche, non 
hanno messo in rilievo al¬ 
cun manufatto, e nemme¬ 
no formazioni geologiche 
ad andamento rettilineo 
sulla superficie del pia¬ 
neta. 

Con i «canali» di Mar¬ 
te. locuzione entrata ben 
presto nel parlare comu¬ 
ne. nacquero ipotesi sug¬ 
gestive: la presenza di una 
civiltà avanzatissima, ca¬ 
pace di costruire manufat- ’ 
// colossali, per far fronte 
a condizioni climatiche 
difficili: Tattivitù, in un 
passato più o meno lon¬ 
tano. di una civiltà di e- 
levatissimo sviluppo tecno 
logico, realizzatrice dei fa- . 
mosi «canali», e poi e- 
stintasi causa il sopravt e- 
nirc di condizioni climati¬ 
che avverse: una evoluzio¬ 
ne del pianeta Marte, che 


lo avrebbe portato, dopo 
un periodo di condizioni 
simili a quelle terrestri ad 
uno stato di <( invecchia¬ 
mento », caratterizzato 
dalla diminuzione della di¬ 
sponibilità d'acqua, da un 
abbassamento della tem¬ 
peratura, dalla rarefazio¬ 
ne dell'atmosfera. 

La letteratura di fanta¬ 
scienza, per quasi un se¬ 
colo. si occupò di Marte, 
dando vita ad una serie 
innumerevole di creature 
marziane, di tipo anima¬ 
le, vegetale, e anche uma¬ 
noide o perlomeno intelli¬ 
gente. Ancora oggi famo¬ 
so è U lomunzo dell'ingle¬ 
se W'elss, « La guerra dei 
mondi», edito nel lonta¬ 
no 1897, nel quale si de¬ 
scrive. in termini di una 
vivezza straordinaria, l'in- 
vasione dello Terra da par¬ 
te di creature marziane, 
con il chiaro proposito di 
distruggere l'umanità, la 
fauna e la flora terrestri. 

Il romanzo, a parte i 
suoi pregi letterali, contie¬ 
ne in embrione una nota¬ 
zione avanzata, che ne è 
la chiave, e che consente 
di imliiture l'acutezza di 
un autore, impegnato nel¬ 
la narrativa fantastica, 
via non certo privo di pre¬ 
parazione scientifica. Nel 
romanzo, infatti, l'inva¬ 
sione marziana, dopo aver 
abbattuto tutte le difese 
teirestri con armi stermi¬ 
natrici. fallisce in quanto 
i marziani vengono aggre¬ 
diti dai microorganismi 
terrestri (batteri, muffe 
e così rial, contro i olia¬ 
li sono a loro volta privi 

■ di difese per cui muoiono 
miseramente nel giro di 
pochi giorni. 

L'ipotesi che le forme 
di vita sviluppatesi su di¬ 
versi pianeti siano co.sì 
differenti tra loro da ri¬ 
sultare incompatibili, è 
scientificamente valida e 
attualissima, tanto che la 
ricerca più importante, 
avviata con il Viking, ver¬ 
te proprio sulla presenza 
di una vita su Marte, di¬ 
versa da quella che si co¬ 
nosce sulla terra- 

li romanzo di Wells eb¬ 
be, qiiarant'anni più tar¬ 
di. una curio.sa risonan¬ 
za: debitamente ridotto e 

■ sceneggiato, fu trasmes- 

■ so dalla rete radiofonica 
britannica e venne preso ' 

■ come la tragica cronaca 
di una vera invasione ex¬ 
traterrestre. dando luogo 
a scene di panico così 
preoccupanti, che fu ne- 

■ cessarlo interrompere la 
trasmissione e rassicura¬ 
re i cittadini. 

Come già accennato, per 

' decenni, partendo dalla i- 
potesi di Schiaparclli. mi¬ 
lioni di persone si con¬ 
vinsero che su Marte una 
forma di vita intelligente 
ci fosse o ci fosse stata. 
La fantascienza sfornò 
innumerevoli romanzi e 
racconti: gli « ometti ver¬ 
di con le antenne » diven¬ 
nero personaggi da carto¬ 
ni animati, visti in dua¬ 
le schcrzo’ia: mostri d'o- 
giti genere scaturirono 
dalla fantasia degli scrit¬ 
tori: « marziano » diven¬ 
ne un termine d'uso 

Oggi la visione di Marte, 
pur parziale, incompleta, 
appena delincata, si è fat¬ 
ta n vicina -K concreta e : 
chiara, inquadrata in un 
programma preciso di e- 
sp’orazioni. so”rio(7(7’ 
cerche, che proseguiranno 
con metodo, aggiungendo 
conoscenza su conoscen-, 
za. in un mosaico sempre 
• più nitido, che sarà la ba¬ 
se. nel futuro, per la con¬ 
quista diretta, urnana. del 
• pianeta rosso*. 


PASADENA (California). 21. 

Dopo c-ssere rimasto « mu¬ 
to » per diciannove oro ' du 
rantc- la notte. 11 Viking 1 ha 
ripreso ieri mattina a trasmet¬ 
tere. inviando al centro di Pa- 
•sadena. In California. un’aPf.i 
fotografia d- la superficie mar- 
ziuna. Nel pomeriggio è sta¬ 
ta pure trasmessa la prima 
immagine a colori. Questa ha 
dimostrato che Marte merita 
veramente quella qualifica di 
« pianeta rosso» che gl; è sta¬ 
ta attribuita. La fotogralia 
mostra una suuerfine bruno 
rossastra, simile a quella d. 
molte zone desertiche negli 
Stati centrali degli USA o 
In Australia. La fotografia e 
apparsa sui teleschermi de; 
laboratori di Pasadena alle 
17,55. ora italiana. 

Il panorama ripreso ' dal 
Viking mostra, come già si 
è potuto osservare attraver 
so le immagini diffuse in 
tutto il mondo, un suolo roc¬ 
cioso con dune di .sabbia fi 
no all’orizzonte, lontano tre 
o quattro chilometri, e rilievi 
che sembrano orli di crate¬ 
ri. 

Intanto, arrivano i primi 
importanti rilievi scientifici. 
Il Viking ha accertato infat¬ 
ti che neH’atmosfera di Mar 
te vi è azoto, in una quanti¬ 
tà die si aggira intorno al 
3 per cento, un elemento 


cioè che sulla terra è in¬ 
dispensabile per roriginc e il 
mantenimento di ogni for- 
{•ma di ' vita. La presenza del 
{gas ' è stata rilevata dagli 
i strumenti del modulo di di- 
, scesa, durante l'alt raversa- 
. filanto dcH’atmosfera -. mar- 

( zlana. ‘ -. • • 

• Eulla base del dati ottenu- 
( tl in passato dagli strumen¬ 
ti del centri astronomici ter¬ 
restri e da quelli di satelli¬ 
ti In orbita intorno alla ter¬ 
ra, gli scienziati avevano già 


(ipotizzato che neH'atmosfera 


di Marte vi potesse esse- 
ire una piccola quantità di 
azoto, ma non erano mai 
riusciti a dimostrare .'ff<tt;- 
ivamente resistenza di que- 
jsto gas. I dati forniti -ila» Vi 
tklng sono quindi la prima 
■prova diretta del'.’^’sattezza 
di'questa ipotesi. Gii r.tru- 
imenti hanno inoltre ncvor- 
tato che neU’atmosfera mav- 
ziana vi è una quintità di 

• argon (1.5 per cento) molto 

Inferiore a quanto si pcnsas- 
-se. - , . , • ■ 

* Questi sono 1 primi vlsuUa- 
•'ti che 11 piccolo lab-3.v.torio 
■spaziale ha trasmesso a ter- 
•ra.’ Gli scienziati americani 
che hanno ricevuto i dati ini- 
-ziano ora a studiarli e man¬ 
tengono comunque un at¬ 
teggiamento cauto, prima di 
e.ssere in gado di stilare d< i 
rapporti preci-.1. Tuttavia, non 


! mancano le dichiaraznni e 
i commenti, spesso mrnc’;- 
tati ad una grande o’-iim 
smo. « E* un gròssissimo pa-j- 
so avanti a favore dell'ipote¬ 
si defi’esistenza di vita .«u 
Marte ». ha detto 11 dottor Mi¬ 
chael McElroy. deH'unlversità 
di Harvard. Lo scienziato ha 
co.si riassunto la questione: 

« Se consideriamo ciò che 
è necessario per la vita co¬ 
me - noi la conosciamo, di¬ 
ciamo che c’è bisogno di e- 
nergla, e su Marte l’abbiamo 
sotto forma di luce solare; 
c’è bisogno • di acqua e ce 
l’abbiamo; c’è bisogno di a- 
zoto e su Marte c’è; c’è bi¬ 
sogno di carbonio, e ce n'è 
in notevole qu.^ntità: c’è bi¬ 
sogno di fosforo e di fosfa¬ 
ti. e questi sono quasi cef- 
tamente pre.senti nelle rocce 
marziane. Da tutto ciò che 
sappiamo, non vedo alcuna 
ragione per escludere la pas¬ 
sibilità che su Marte si sia 
sviluppata una qualche for¬ 
ma dì vita ». -, 

L’Interrogativo. ’ ha conclu¬ 
so Me Elroy, è sapere per 
quanto tempo vi sia stata 
su Marte acqua In forma li¬ 
quida. In altre parole, rima¬ 
ne da stabilire se le condi¬ 
zioni favorevoli alla vita sia¬ 
no durate per un periodo di 
tempo sufficiente a pcrmelte- 
re l’effettiva nascila di un 
qualche organismo vivente. 


Ricattatorie dichiarazioni dei dirigenti delUFALPA 


MINACCIATO IL BOICOTTAGGIO 
DELLE LINEE AEREE ITALIANE 


Scioperi programmali dàlI'AHPAC fino al settembre 77 ^li «autonomi» pretendono 
di rinegoiiare; l'accordo..,del .,15 aprile • Appoggio intemazionale alla FULAT 

" V c £‘. i- y f- p 5' .,\,i Si • c r,:; * 

• \ ^ ' ' • f... 


« Noi sosteniamo irlcondlzlo-' I te dei danni, .sempre più gra ' gllanze .stridenti che nessuno 


Giorgio Bracchi 


natamente l’assocuizione au¬ 
tonoma dei piloti italiani 
(ANPAC) e slamo pronti a 
concederle qualsiasi aiuto do- 
ve.sse es.serci ricliiesto ». Con " 
queste csprc.ssiom il coman¬ 
dante irlandese .Lm O'Gracl.v. 
presidente della a.ssociazione 
internazionale piloti tlFAL- 
PA), che raggruppa se.ssanta 
organizzazioni. autonome in 
tutto il mondo occidentale, 
ha iniziato ieri mattina a Ro 
ma la sua conferenza 'stani 
pa, assistito dal segretario 
generale della stessa u.s.socia- 
zione. Taylor, c dal p.-t .si- 
dente dell’ANPAC., Pelles'.’trtp. 

I rappresentanti dell'fPAL- 
PA hanno poi prcci.sa.o cnc 
in ogni caso l’aiuto che le-- 
sociazione internazionale è di¬ 
sposta a dare deve esse -e r;- 
chiesto dall’ANPAC. la quale 
finora, come ha confc.ina'o 
anche Pellegrino, non l’a 
avanzato alcuna i.stanza in 
tal .senso. « Comunque — h;*. 
ancora aggiunto O'Grady — 
si può arrivare anche alU 
chiusura totale dello spazio 
aereo italiano ». 

In parole povere, la mi¬ 
naccia di un boicottaggio to 
tale delle attività aeree del 
nostro Pac.se continua e an¬ 
zi. per ceni versi, nono.stan- 
te la « disponibilità a trat¬ 
tare manife.stata sempre ieri 
mattina da Pellegrino, appa¬ 
re ulteriormente aggravata. 
E’ stato, fra Taitro. lo .stcs 
so prs’-'^idente dcl'.'.ANP.AC a 
dicijiararc rhe '.1 program 
ma degli se.open :p.it:zz.jt: 
arriva sino a! .'Cttembre del 
1977. Fino ad allora — ha 
preci,=:ato — non ci sarà tran¬ 
quillità. Se non potremo più 
agire liberamente, rieila no¬ 
stra autonomia, se le no-.tre 
libertà di espressione .s.iran 
no mortificate, allora'incorre¬ 
remo ad altri in«*zr!‘>'. 

E' chiaro, dunque, che I.» 
ANPAC. pur essendo entra¬ 
ta in una crisi piuttosto Evi¬ 
dente. come dimostra il fat¬ 
to che ben 34 piloti l’hàn- 
no già lascìai.i non condivi¬ 
dendo ovviamente l'oliranzl- 
smo dei suoi dirigenti, inten¬ 
de continuare nell.a' .stia 
«azione selvaggia» incaran- 


vi. inferii aH’insieme del tra 
sporto aereo italiano e in par¬ 
ticolare alla nostra compa¬ 
gnia di bandiera, nonché al¬ 
l’Intera economia nazionale. 
Per ce.ssare ali .sctopori. 


potrebbe accettare e ' che ' il 
Paese, sul quale già grava il 
peso di una crisi a-ssal peri¬ 
colosa. non potrebbe soppor¬ 
tare. . .. 

.Appare, pertanto, evidente 


l’ANPAC pretende ora di ri- i fhe !.i .situazione è ancna 


negoziare l’accordo sottoscrit 
to dalla FULAT — che rap ! 
pre.senta il 90 per cento dei ! 
lavoratori del settore, com- j 
presa una parte degli stes.si i 
piloti —. dall'inter.sind per j 
quanto ‘ riguarda rAlUalia. . 
dalle comiKignie private e 
dall’AIGASA (compagnie di 
assistenza aeroportuale) sul- 
1 la base deilo .schema p.'-opo- 
sto in via ultimativa e im- 

• modificabile il 15 aprile .scor- 
j .so dal ministro del Lavoro. 

! Toros. 

1 A questo proposito. Pelle- 
i grino ha detto anche ieri mai 
j lina che l'ANPAC non pre- 

• tende aumenti retributivi, nè 
I che il contratto per i piloti 

superi, come costo, quello già 
firmato dalla FULAT, ma 
vuole essere « libera di sce¬ 
gliere in quali istituti il nuo¬ 
vo contratto deve incidere». 
Se questa circostanza si do 
vesse verificare, però, come 
si osservava ieri negli am¬ 
bienti della FULAT, signifi¬ 
cherebbe die raccordo del 
15 aprile non avrebbe più 
validità e ciò costringerebbe 
tutti ad una nnegoziazione 
di cui. al momento, non è 
possibile prevedere gii 
luppi. 

D’altra parte, va chiarito 
rhe il ministro del Lavoro, 
per conto del governo, ha 
con.siderato quello stesso ac 
cordo come «ultimativo» e 
se si dove.-.so. pertanto, fare 
un’eccezione per la ANPAC, 
avallandone di fatto le as- 
-surdc pretese 
« vorrebbe dire, in termini 
! spiccioli — s. diceva ieri al- 
1 la FULAT —. che la nostra 
i controparte non è co-ia se- 
I ria ». 

I Va considerato, inoltre, che 
i una evenluaiità del genere da- 
i rebbe l’avvio ad una sene di 
ntcndicazioni parlicolan an 


molto pericolosa, anche se si 
deve dire che i’IFALPA nei- 
l’affrontarla e .sembrati più 
prudente dell’ANPAC. none- 
stante le minacciose dichiara¬ 
zioni « di principio » iei suoi 
dirigenti e malgrado l’invito 
rivolto ai presidente deP’Ali- 
taiia. Nordio. a discutere u.n 
accordo separato die. ' nei 
suoi termini generali, può ri¬ 
calcare la proposta Toro? » F. 
a questo punto, ovviamente, 
spetta al governo as.surierc 
fino in fondo ogni resuonsa- 
biiità. 

Al riguardo, va .segnalata 
la presa di po.sizione di ano 
dei primi piloti, il comandar- 
(e Pivetti. che hanno co.ute 
stato ìa linea dur.a deì- 
l’ANPAC. Questi ha dichiari¬ 
to ieri ali’ADN-Kronos cne 
non accogliendo la prono.-.i.i 
mini.steriale. la quale .wreb- 
be oltretutto permesso r.V.c 
parti «una pau.sa di rifessio- 
ne», rassociazionc autonomi 
dei piloti ha intrapre.so una 
a strada sbagliata, che ?i n- 
flette negativamente sulla r.i- 
tegoria stessa ». Pivetti ha 
inoltre manifestato la coien- 
I tà di aderire alla FUL.AT e 
s-.-i- 1 ha sollecitato «un progr»T-i. 
t ma di emergenza per non 
i creare ulteriori gravi d'i.tgi 
• airuienza ». 

Si è appreso, intanto, che 
la Federazione imernazio.a.i- 
!o dei tr.i.sporti iITF*. • la 
quaie raggruppa .sei milioni e 
! mezzo di lavoratori in 96 uie- 
! SI e in p.irticolare 350 mii.i 


corporative, i pUoti, tecnici e aà.->lstent; di 
! v(do, ha espresso alia FUL.AT 
. il suo «pieno appoggio» an- 
1 nunciando altresì die « intcr- 
I verrà con tutto il suo pe.so 
I per evitare che organizzazio 
j ni esterne mettano in atto 
• tentativi te.s; a .sabotare gli 
j interessi industriali e sociali 
! di tutto :! personale deli’avia- 
che in altri settori privali e i zione civile .italiana ». 
pubblici, determinando una ! 

situazione caotica e disugua ' MflO beDaStianelll 






CONTINUA 


Governo 


detto . che ■< a Tattcgglainento 
d^l ikirtito sarà discusso dal 
Consiglio nazlon.ile» che si 
rtvnxisce oggi: « Si tratterà 
per • prima coso di valu¬ 
tare Il programma, clic 
ancora non conosciamo, e 
il quadro politico». Comun¬ 
que. ha preci.saio, « non ci 
sono preclusioni » di .sorta ». 
Più duramente S.u-agat: 
« .VeJ.' oipHq» più che jirobabi- 
le àiivento ài un governo mo¬ 
nocolore. il problema che si 
pone per noi. dopo aver va¬ 
lutato il piogrumma. ù di 
scegliere .tra l astensione e il 
voto contrario ». E d; rincal¬ 
zo il vico-segretario Pietro 
Longo; « L'ipotesi di un no 
stro appoggio non esiste. Il 
i’SDi ha deciso in modo de¬ 
finitivo di non esseie più il 
donatole di sangue della DC ». 
La dichiarazione del .segreta¬ 
rio del PSDI ha provixiato 
uno .stra.scico polemico. Nel 
l’accennare al iirobablle mo¬ 
nocolore. il sen. Saragat ave¬ 
va prevLsto « la partecipazio¬ 
ne di espelli largamente le¬ 
gati alla Confindustria ». An- 
dreottì ha fatto seccamente 
smentire queste « voci ». 

Nella serata di ieri intanto 
si è svolta la riunione della 
Direzione del P3I. che tor¬ 
nerà a riunirsi venerdì pros 
simo. ((La DC — h.i afferma 
to il .segretario Cra.vi nella 
sua relazione — rifiuta tut- 
t'oggi la proposta avanzata 
dai socialisti di un governo 
d'emergenza: di fronte all'i¬ 
potesi di un monocolore de 
noi riteniamo che sarebbe 
utile che tutti t partiti che 
hanno compre.'io tl senso del¬ 
la nostra piopo.sta e non la 
hanno pregiudizialmente ri¬ 
fiutata, assumessero un co¬ 
mune atteggiamento di fron¬ 
te agli sviluppi delhi crisi ». 
In precedenza, conversando 
coi giornalisti. Claudio Signo¬ 
rile della segreteria, ave¬ 
va aggiunto un elemen¬ 
to: «Andreotti non ha vo¬ 
luto accogliere la proposta 
di andare alla formazione di 
lina maggioranza di emer¬ 
genza come e.sige la situazio¬ 
ne». Signorile h.i poi fatto 


) guato vuole dare veiainenle j 
I iesempto di un modo di go- 
' vernare’ Si impegni subito 
a-. poriarf"-Jh ■ àiscuisiope ^ i 


grheii àelle notu^nep. 

LA^ MAlFpSUL 'pcifil 


Tl 


pre.sidenle del PRI è torna, 
to ad e.spnmere — alla luce 
dei nsiiltathdelle e'ezioni del 
20 giugno — Il suo giudizio 
sul caratteri politici del POI 
e della DC. «il pci — nte 
, va' Ugo La Malfa — ha lat¬ 
ito vn grvssg sformo diirenl- 
' sione, e ha una presenza 
molto vasta nel campo cul¬ 
turale. La DC non ha ope¬ 
rato un tentativo simile ne 
come rigore e coerenza di 
programmi, né come qualifi- 
cdcioue di uomini, ni'' come 
Jiceica eiiltiiiale ». E ag 
giunge; «Chi conosce come 
me li PCI. su che iil rigore. 
aiVimpegno, a un cerio fa¬ 
natismo esistenti in questo 
partito, è necessario con 
trapporre altrettanto rigore 
e mi pegno, per poter essere 
coiisideiati antagonisti seri. 
Un partito di minoranza co¬ 
me il PHI ha cercato di te¬ 
ner testa al PCI. per quanto 
ha potuto, facendo imo sfor¬ 
zo culturale, dandosi un pro¬ 
gramma coerente e moder. 
no. e presentando uomini ca¬ 
paci (Il inteipletore le esi¬ 
genze della societii ». 


NEL PSI „ 


o,?servare che. 
astensione del 
del PSDI e il 
del comunisti, 
dreottì non avrebbe 
gioranzii numerica 


anche con ’.i 
PSI. del PRI. 
V-.MO contrario 
il governo .Au¬ 
la mag- 
■su CUI 


regger.?; 
lo stalo 


in Parlamento. « 
attuale delle cose 


Al- 


! tentativo 


li.i a'^gmnto - 
di Andreotti non dovrebbe 
areie esito positivo >•. 

La direzione .socialista ha 
affrontato anche il caso del¬ 
le gr.ivi rlvel.izioui de', (an- 
celliere tede.s.-o S.-hmidt .sul 
nc.iito an;;conmn..sta di Por¬ 
torico. 

11 PSI ’ invierà lettere d: 
protesta ' •' uUTnternazion.t:.* 
socialista, al partito soiiah- 
st.i france.se. a! .socialdcmo 
ei-aiico lede.seo e al laburista 
inglese chiederà una riunio¬ 
ne dellTnternazionale per ar¬ 
rivare a uh chiarimento. 

L« Direzione-ha poi avvia¬ 
to Io studio di uno schema 
di rinnovamento dclTappara- 
to ed ha preso atto del fatto 
che l’on. Paolo Villorelli li.v 
sciolto la sUii riserva accet¬ 
tando la direzione deH'aA- 
vanti ». 

Da rilevare anche al¬ 
cune dichiarazioni di Cra.v; 
a Le Monde in cui il segret.i- 
rio socialista esclude l’ipote- 
si di un programma comune 
PSl-PCI e si rifcri.sec invece 
ad «azioni coinuiti su diret¬ 
trici polìtiche concrete ». 


Giudizi a.■^.?.li po¬ 
lemici nei eonironti tanto di 
France.seo De Martino qii.iii 
tn del suo sucees.sore all.i se 
greteria del PSI nettino 
Ciaxi sono loimiliari m una 
inteivi.sta ril.i.sc.ata da Rie- 
eaifio Lomliardi sulle eonelu- 
sioni del reeente. travagliato 
Comitato centrale six-ialista. 
Qiie.sto ha mes.so fine « a li¬ 
na struttura direzionale (de! 
partito, ndr» che non ha mai 
fatto decollare » la hne.i po 
litica decisa dal congres.-io. 
quell.i deiralternaliva. Que¬ 
sta huea. dice Lombardi. « è 
stata SI approvata ma non 
digerita »: « La volpa di De 
Martino e stata i/uelìa di non 
averci min creduto » e l oai 
«/fi politica deU'aìtenialiru 
ri.'^chtavu ih diventare Peti- 
nesima ligie di carta del 
PSI dopo il cenilo smistili, i 
nuovi equilibri. Passe prefe- 
lenziale con la DC ». 

Per Lomb.irdi. all’? unico 
fatto veriimeiite pusitiio del 
CC » — e cioè I tn (lissoluzio- 
ne del "gruppo doroteo" su 
cui si fondarli In forza del 
segretario» — .si eoutrappo 
ne i( l'aspetto negativo della 
elezione ili ('rari »: una «scel¬ 
ta poco felice ». .A.?.?ai più 
opportuna .‘-.irel>tx‘ stata per 
Lombardi rt'lt'zione di (ìiolil 
ti /(> non è im capocorreiite 
come Craxi») che sarebbe 
.stata rapace «di rispondere 
meglio iPPesigenza della col- 
Icgiitlìlà polìtica detta dite 
zione ». Ad ogni motio. iH*r il 
leader della sinistra .sociali¬ 
sta ora il limilo e.s.senz.iale 
per il PSI è « (■ambiare iiidi- 
calinente e rapidamente me- 
toili. scrittura e immuyirie »: 
« lii.soijna per esempio co- 
intnciare subito, con tl PCI 
e con tutti I movimenti in¬ 
teressati alla "rottura" col 
quadro capitatistico, un con¬ 
fronto su quello che dovreb 
be essere il programma di 
una sinistra miiggioritiiria. e- 
vento questo possibile — ad 
avviso fii Lombardi — nel¬ 
l'arco del quinquennio». 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


INTERVISTA NAPOTITANO 


Sulle prospettive del tenta¬ 
tivo di Andrc-otti e .-.ull.i jto 
sizione dei comunisti si re¬ 
gistra intanto un’inlervisla 
alla Stampa del comp.igno 
Giorgio Napolitano, membro 
della direzione de! partito. 
Napolitano rib.ulisee anzitut¬ 
to che quanto è .stato detto 
sinora sulla j>o.?.sib;Iità o -id- 
dirittura .sulla qua.si certezza 
di un'a.stensione del PCI 
« non trova riscontro in nes¬ 
suna decisione, in nessun o 
ricntamento dei dirigenti del 
partito», «fi nostro atteggia¬ 
mento — ribadisce — sarà 
deciso sulla base di una se¬ 
ne di fattori, non soltanto 
economici. Si tratta di vede¬ 
re l'tmpo'-tnzìonc politica, 
quale sarà la i oinposizionc 
del governo in fatto di uo¬ 
mini c. più m generale, qua¬ 
li saranno le garanzie circa 
Pattuazione del programnin. 
Ammesso c non concesso che 
ci SI troll di fronte ad un 
programma parzialmente sihI- 
disfacente, per un partilo co 
me il nostro che non entra 
a far parte del gnieriio r 
addiTilturn della miiggiurgri- 
za. è essenziale sapere in an¬ 
ticipo quali garanzie i errati- 
no date. Non dimentichiamo 
la triste esperienza degli im¬ 
pegni programmatici non 
mantenuti da Moro 
Napolitano aggiunge che. 
« per darci il segno dei proi - 
veduncnti-i. «(erte spt'Cifì a- 
zioni sono necessarie»: «.-lii- 
drentti deve scendere in det- 
taoìio. altrimenti n trovere¬ 
mo ancora una volta di fron¬ 
te a mere affermaz'oni di 
principio, fi prc-idente desi- 


Si intensificano intanto i con¬ 
tatti bilaterali per la solu¬ 
zione del problema delle prc- 
sidcMize delle commissioni par¬ 
lamentari della Camer.i c del 
Senato, rhe .sono già state 
convocate — per l’insedia¬ 
mento c reiezione dei rispetti¬ 
vi uffici di presidenza — per 
le ore 10 di martedì pro.s.simo. 
Come era .stato fatto in previ¬ 
sione dcirelczione delle presi¬ 
denze dei due rami del Parla¬ 
mento. si terrà una riunione 
rollegialc dei partiti costitu¬ 
zionali. La riunione, cui parte¬ 
cipano i pre.sidenti dei gruppi, 
è .stata fis.sata per domani. 


Circeo 


.ìc.guimcnto del fine che .si 
erano preposti ». E' stato a 
questo punto che il pubblico 
ministero ha preso a scanda¬ 
gliare le motivazioni di carat¬ 
tere sociale e psicologico che 
.sono state alla base del de 
I.f.o; .(Tutta la drammatica 
iicend.» e il frutto di un.i 
manifestazione anom.iLi de’, 
potere, del potere del forte 
su! debole. E. in que.ito con 
U-ato sonale, del ricco sul po- 
ve.'O. de! m.T.-.ehio sulla fem¬ 
mina, de! ragazzo dei quar¬ 
tieri alti .-lUlle ragazze deii.i 
borgai.i. della ireriferia, de! 
«supeniomo» Ghlm sui. pi- 
dotrchloso. IjO prova il com 
portamento degli'rnipùtati pri¬ 
ma de!I.i tragedia. Essi si .so¬ 
no prcoecupati di ,=ceglie.''e !e 
vittime tra le persone meno 
abb.enti. cioè per loro meno 
meritevoli di considerazione, 
meno re.'-isienii. perchè ab 
baghate dal luccicore del lo¬ 
ro benessere. Lo dimo.stra il 
modo con il quale le ragaze 
sono state trattate; non da 




!) 


noti: 


I ) 
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e.->.seri umani, m.i da oggetti 
con cui sollazzar.?! e jioi get¬ 
tare via ». 


I « Se questo è il terreno sul 


e qiic 

quale ìh‘dol(U(,) è maturato 
— ha .dettolincpra Giampie¬ 
tro • - 'bisógna ■ però stabilire 
la ragione per la quale i tre 
hanno ucciso». « Es?i li.inno 
uecl.^o ix'r a?sieur.ir.ii rmrpii 
nità da altri re.iti. E' .-.tato 


detto e lo ripeto; da pu lato 


premeva la iiwes.sità..ahueno 
•per due dei tre.dzzine Ghl-^ 
ra ) di evitave un^, coiidotla 
recidiva. e.?.?endo e.ssl già sta¬ 
ti eondaunati; d.iil'altio c.-.i 
sic un motivo più sottile, 
di e.i....terc p.->icologieo, che 
■Si ' riullneem ' con quanto ho 
detto peno fa; uccidere quel¬ 
le due ragazze j>er gli impu¬ 
tati eo?t.iv.i po(-o perche cr.i 
no pcr.-^ino povere. E' un do 
luto che nasce da una as¬ 
surda concezione del rappoi- 
to tra classi sociali diverso; 
essi non si .-.areblxMO neppu 
re avvicinati e non avrebbero 
neppure osalo mettere le ma 
ni su ragazze della .-.te.i.sa 
classe siH'iale ». 

Il rappre.sentante deiracou- 
■sa ha poi elencato alla corte 
i motivi jK'i- i quali i tre un 
putati, a .suo avvi.so. .sa))eva- 
no di non poterla l.ire fran¬ 
ca nel raso che le loro vit¬ 
time fossero scapp.it e. l)im 
que bisognava amnia/zarlo e. 
d'altra parte, si e chiesto il 
PM. ehi avrelilH* potuto .sa 
)H‘ie del delitto una volta fat¬ 
ti sparire i corpi; chi avreb 
be potuto falli arie,»!are.' So¬ 
lo due iHM-sone- Giampiero 
Parboni Aniuali (il la.gaz.z.o 
clic delle il pa.s->aggu) alla 
stes.sa CoIa.-'iUiti e alla sua 
amic.i N.idia C'ampoli ndr» 
e la stes.sa Nadia Campoli. 
ma il primo — ha sostenuto 
il PM -- che era imputalo 
con Izzo nel precedente pio 
cesso per violenza carnale, 
ignorava i fatti e eonumque 
aveva un alibi di acciaio; la 
.^t•conda si è giustificala di¬ 
cendo di non .sapere con chi 
fossero andate le due ami¬ 
che. « Dunque - - ha detto 11 
P.M — né da P.irboni Aiqua- 
ti. né dalia C.impoli. gli in¬ 
quirenti .‘-arebbero potuti ri- 
s.ilire - aU’identità di _ Izzo. 
Guido e Ghira ». - 

Sueee.'.sivamente, il rappie 
-^entante dell'aecu.sa b.i al 
Irontato altri due temi ioii- 
damenUill del processo; i mo¬ 
tivi per i quali,Il terzo uomo 
e sicuramenté da identificare 
m Andrea Ghir.i e la volon¬ 
tà oinUida dei tre. „ 

Il terzo uomo è sicuramente 
Gliir.i per questi motivi: è 
.^l.^to riconosciuto in fotogra 
Ila dalla Cola.s.inti; i ire 
quando deei.sero di ureldcre 
SI chiamarono con il loro ve¬ 
ro nome e tra (iue.->ti vi er.i 
quello di Giura: il terzo uo¬ 
mo eonosreva. oltre ai hx'.ih. 
l’arredamento della villa, il 
colore deH’aulo parcheggiala 
nel giardino, una « mini »; 
e la villa è del padre di An¬ 
drea Ghira e quest’ullimo ha 
lina «mini» bianca: la lati 
tanza non neee.ssaria (piaìora 
egli avesse potuto dimostra¬ 
re la sua estraneità al delit¬ 
to; la chiamata di correo di 
Gianni Guido durante l’istrut¬ 
toria e poi nel ( Orso del .so 
pra! luogo. 

A propo.sìto della volontà 
omicid.i. «identK-a verso le 
due ragazze» il P.M h.i de:;o 
che e.i.?a può es-,ere desimi.i 
d.ille stesse lìt' hiai.iziom de 
gii imputati; « Izzo e Guido 
ammettono entrambi di es.ser 
•si sempre preoccupati, duran¬ 
te il via.ggio di ritorno a Ro¬ 
ma. die le due giovani iio- 
tessero attirare in qualche 
modo ratlenz.ione da! porta¬ 
bagagli dove erano rincbiu.se. 


celiare, in un .secondo ino- 
mctUo. ogni traccia'del de 
luto, facendo .-sparire i c.i 
da veri; di qui la richiesta di 
assoluzione per il reato di 
occultamento di cadavere: 
zNon ha‘"TO fatto In tempo 
n commettere que.sf ultimo 
delitto ». 

Pr.ma di chiudere l.i .>u.i 
lequisitori.i. il PM ha firn 
calo una i)er una tulle le 
pene che a suo. avvi.so do 
vrebbero > essere cominliiate 


agli imputati chiedendo che 


In base aH'artlcolo 72 del co 

dice penale esse smuo eumu 
late nell'eig.istolo e in 18 me 
si di i-^olamento in carcere 
f'Il messaggio finale che il 
tappresentante dell’aceu.s.i ha 
lanciato ai giudici è .stato. In 
sostanz.i. qiic-.U), .(Vi esorio 
a svolgere il \-ostri) m.uni.ito 
con serenità e obiettività, in i 
anello con terrnezza e cor.ig 
gio. La giustizili è equilibrio, 
proporzione tr.i la violazione 
coinnie.ssa t l.i s.in/ione ri.i 
irrog.ue. .A quanto di violen 


to. orrendo e bestiale è stato 


commesso, è proporzionale I.i 
leclusione a vita. Fate, che 
tutti, domani o in un altro 
momento, parlando della vo 
.stia decisione. po.?.?ano dire: 
è soltanto un atto di .giu 

•stiZ.i.l ». 

Donatella Colasanti, che e 
ra restata con gli occhi fissi 
sul PM. a questo punto bii 
abbassato il capo c ha co 
minciato a piangere in Si 
lonzio. 


Normalizzati 


i rapporti 
tra India e 


Pakistan 


f 


NEW DELHI. -Jl 
Cìli ambasciatori deU’liid .- 
nel Pakistan e del Pakistan 
in India hanno raggiunto ng 
gl le loro rispettive sedi e 
a quanto si é appie.sn d.t 
fonti competenti — preseli 
teianno le lisjH'tuve ereden 
ziah nella mattinala di sa 
baio prob.simo. . « ; 

Lo scambio degli ambascia 
tori coincide con il ripristini- 
tifi collcg.imenti aerei fra i 
due jMiesi, troncati in seguito 
al conflitto indo pakistano d.^I 
settembre nifi."». 


Per questo, prim.» di par¬ 
tire. tentarono — c.s.si dico 
no - di addormentarle in 
ogni modo. Non ho mai sen 
tito dire — ha romment.itn 
con una punta di amara irò 
nia Giampietro — che si p > 
tesse addormentare l.i gente 
con colpi di .spranghe di fer 
ro in testa- oppure legando 
una ringiiia al collo e tiran¬ 
do con tutte le forze, o .an 
coni immergendo la te.sta in 
arqua. 

In realtà, secondo i! PM. i 
tre giovani li.inno tentato di 
uccidere Ije r.igazze e non di 
addormentarle, facendo uso 
di ogni mezzo. Avevano la 
pistola e non l'hanno usata? 
« E’ perché .sapev.mo che ha 
il difetto di fare "bum’ c 
per la .strada di villa Ghira 
t.ninsitano .si>c.sso aulovet 
ture ». 

Un’.ilir.» prov.i, secondo il 
PM. della volontà di urcidc 
re dei t.^e e nello stes.so tem 
po della loro certezza di es 
«tere nuseitt neH'intento. .sta 
nel fatto ciie Izzo e Guido. 
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ginn;. .1 Rom.i. 


tranquiH.inicnt» i 


!.i sc,.irono 
duo corpi 


nel bagagliaio della - n 127 >• 
parciieggfata in viale Fola: 
«C’era la firm.i autentira. 

insieme ai rad.tvcn. do! do 
!:!to e so non no hanno tc 
nulo conto è soltanto percho 
Ossi c.^^.ino corti cho : rorp. 
di li non .‘^i -.irobboro mo-,s; 
poiché le rdgdZJie erano mor¬ 
te c non avrebbero potuto 
chiedere aiuto ». 

Secondo il PM. Izzo e Gui¬ 
do avrebbero deciso di can- 


SlabillBwnto Tipegraflcas 
G.A.T.S. - 0818S Rom 
V ia Ani Taarìni, 1» 


I figli Antonio o Teres-i. il 
fratello Pietro c la in.adre Lu 
ci.i eomunicano .id ,-im.c: e 
compagni la morte del loro 
congiunto 


ROCCO POLIGICGHIO 


ì : } 


* - * V1 J 


bellag el^^nteg pratica^ economa^ divertente, simpatica 
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Mentre Assad conferma il rifiuto di ritirare le truppe e attacca i palestinesi 

Israele assicura alle destre libanesi 
massicce e costanti forniture di ar 

Lo rivela il « Washington Post » che parla di una sorta di ponte navale - « Giustiziati » in Siria dieci piloti per essersi rifiutati di combattere ? 
Rabin: nessun motivo di intervenire direttamente, finché Damasco « difende i cristiani » - L’artiglieria falangista fa fallire la tregua a Teli Zaatar 


Esplicita denuncia delle insufficienze dell'attuale regime 

Costituente chiesta 
dall’ex ministro 
spagnolo De Areilza 

Intervista al giornale «El Pais» — L’amnistia «deve essere il più pos* 
sibile completa e tale da liquidare tutti gli strascichi del passato» - La 
libertà per il PCE «si imporrà da sola come si impongono tutte le realtà» 


BEIIUUT. 21 I con !a loro causa »>. I il suo j?overno sia direttanien [■ 

La Siria continuerà la sua I Dopo avere ripetuto la tesi te coinvolto nei fatti del Li 
IKilitica di intervento milita- secondo cui la Siria sarebbe bano, ha detto testualmente; [ 

re in Libano e non ritiro.à intervenuta militarmente « L'intervento siriano mira ad . 

le sue truppe, a meno che c.o [ « per far cessare gli scontri impedire che la coalizione si j 

non le venga chiesto «dalle , e rimuovere un problema ila nislre-palestlnesl distrugga la I 
autorità legali lib<inesi » <cioc ; crisi libanese • n.dr.i pregiu minoranza cristiana; Israele j 

dal presidente France t he • dizievole sia per il Medio ha quindi fatto bene a non in ! 

resta in carica, sostenuto jal- i Oriente, sia per tutto il mon- tervenire e continuerà a se j 

le forze di destra, proprio g>ii i do», Assad ha personalmente guire questa .strada fino a ! 

zie alla presenza milita.e si ‘ attaccato Yasser Arafai e il quando Tintervento siriano sa j 

liana 1 . Questa affermaziiine r 1 leader progres.-»ista libane.se rà diretto ad evitare la liqui > 

stata fatta dal pre.sidente .às j Kamal Joumblatt, definendo dazione dei cristiani ». Fonti ' 

.sad in un di.scorso pronunc'.i j la loro azione e la loro allean- politiche di Tel Aviv hanno | 

to ieri a Damasco e »‘he si za come «una co->piiazione j aggiunto che tale atteggia ' 

caratterizzato per il v;o’.c*i- contro la caus<t palestine.se c i memo appare tanto più giu 

to tono anti-paiestinese ! contro la cristianità e l'islain stificato alla luce delle «di 

Il Mentre accetteremmo di ri j poiché il conflitto libane-se non clnarazioni anti palestinesi» ; 

tirare le nostre forze dal Li avviene tra le due religioni, rese ieri da Assad. ! 

Iwno .su richiesta del pie.-)!- | ma tra essi e i loro nenu- Nel suo citato discor.->o. Ha i 
dente Frangie o di qualche i ci ». .àssad ha anche sostenti bin ha anche toccato indirct-l 
altro governante, respingiamo 1 to di avere «respinto un mo [ tamenle — per formulare una ' 

fermamente tale richiesta da ; nito americano, che e■^pnmc j .iinentitu che appare peral j 

parte dei pale5tme.si >■, i qua j va preoccupazione per un pos j tro d'obbligoun altro tasto j 

li «non hanno nessun diritto 1 sibiIe intervento israeliano in -^gnificativo- quello delle for > 
legale o altro, di chiedere il | Libano». nituic d'armi da parte israe j 

ritiro delle forze siriane». I II discorso di Assad è pia- liana alle milizie di destra li i 
pale.stinesi — ha aggiunto .às cimo — e non poteva es.se- banesi. E' un fatto che le 

sad — «stanno combattendo re altrimenti — ai dirigenti | fonti palestinesi e progressi- 

nel Libano una battaglia che 1 israeliani. 11 premier di Tel i ste hanno denuncialo piu voi 

non ha nulla a che vedere | Aviv Rabin. negando oggi che te e che emerge ora anche 

.sulle colonne dei giornali. ler. j 

-il Washington Post ha dedi 

oato sull'argomento un lungo 
e circostanziato articolo d; 

Malgrado la protesta popolare Joseph FUchett. ll quale cita 

^ ^ _ a conferma delle .sue affer¬ 

mazioni « indiscrezioni di po 
litici cristiani, le vo<ù correo- 

fTl 1 A * —. ^ settore cristiano e di- 

I AI /% \T^ \T chiarazioni ufficiose di diplo- 

A. JL JL T X ▼ Vz SXCXX ex malici » uno dei quali ha par- 

lato di « obbiettiva conver¬ 
genza di interessi » fra de 

_ ^ * X_ sire libanesi e israeliani. Il 

I 1 li giornale americano attribui- 

XI.Xa.vF ▼ V/VFXft.AXOV/XXX^ .sce proprio alle forni¬ 

ture Israeliane la c.soalaiion 
militare lanciata dalle destre 
“1 • J • • libanesi da giugno in poi. A 

riprova indiretta, l'articolista 

XXX XX^XXX^XI.X CXXCXXFX afferma che «sugli edifici 

conquistati, i cristiani dipin 

Si porla avanti ia poiitica di espropriazione che è 

stata aU'origine del massacro del 30 marzo in Galilea Dopo aver ricordato che nei 

primi mesi di guerra i rifor- 

Nastro servizio ì P'ogetuu “"if ™5i':‘*"i5r.t 

nosiro servizio Minili alle «terre Ba.suto » lonii. e quelle israe 

TRI AVIV ‘’l previ.ste dal sistema di segre- liane venivano comprate sul 

TEL AVIV, 21 ; fazione razziale sudafricano. menato tramite mtermedian. 

Il governo israeliano prepa- “ tu i>ot>olaz'one araba e lut- •’ ^Vashington' Post afferma 

ra nuove espropriazioni d: ter- | Zmrirat’che in che « Israele decise di pas- 


« L'intervento siriano mira ad 
impedire che la coalizione si 


banesi. E' un fatto che le 
fonti palestinesi e progressi- 


Malgrado la protesta popolare 

Tel Aviv prepara 
nuove confische 
di terreni arabi 

Si porta avanti la politica di espropriazione che è 
stata all'origine del massacro del 30 marzo In Galilea 



MADRID, 21 I le dichiarazioni di Jo^e Ma- 
Una denuncia esplicita del- i ria Areil/a concordano con 
le attuali inefficienze del re- j quanto egli ha sempre uffer 
girne spagnolo e una indica- , mato nel i>o.s.sato, anche .se 
zione sulle misure più urgon- j nel penotio in cui l:a ricoper¬ 
ti necessarie per dare una ' to l incarico ministeriale ha 
base democratica alla inoliar I dovuto subire piu di una cen- 
chia sono venute dall'ex mi- J .stira. Tutti ricordano m Spa- 
iiLstro Jasè Maria De Areil , gnu l'epi.sodio di una sua in- 
za. che nel gabinetto di Aria.s tervista alla televisione, già 
Navarro (dinie.ssasl poche set- | registrata e pronta per àn 
limane fa» era titolare del | dare in onda, bloccata all'til- 
dicastero degli Esteri. In una | timo momento dal pre.sid-?n- 
luiiga intervista al giornale i te del governo. Arias Na- 
madrileno Et Pais. Areilza I v,irro 


Delegazione 
portoghese 
in visita 
a Pechino 


vano ■ . ' PECHINO. 21 

chiede la convocazione di una , 1 delegazione portoghe 

assemblea costituente perche I ‘ Lif “ .‘ni ! dal «mar.\i.sta 

a suo avviso una nuova co- i pi,'' V i » Carlos Ricardo e 

.stituzione, «una co.stltuzione comprendente un .socialista, 

che permetta di impiantare ‘*^*1 Partito comunista e due e.spononti del PPD, uno 
definitivamente nel nostro ProWenia regionale. A prò- , del CDS e due tenont; colon 

uaese le basi di una ninnar posito dell amnistia. 1 e\ mini- , nell:, è a Pochino, su invito 

ehm democratica», è l'obiet- om lìll^’si^e' ?om ' ''PO 

tivo più importante. Bisogna "T? i polo eine.sc per l'amicizia con 

quindi, dice Areilza. arrna- I P’‘''“ ^ liquidare tutti j i paesi stranieri ». Si ti-aiia 

re ad uh'm a.s.semblea eletta ' sh stra.scichi del pa.s.sato ». j della prima delegazione del 

CAn silIfraciA nmvprsalA che ! Per muziìtn ricni.ii-Hi» lo rw-i I gtllClC. I* mora crUIlO State 


quindi, dice Areilza. arriva- I P““ nquiuare luui 

re ad uh'm a.ssemblea eletta 1 ^h stra.scichi <lel pa.ssato ». J 
con suffragio universale che Per quanto riguarda la po ' 


con suffragio universale che Per quanto riguarda la po ‘ rinuju trano .suiie 

discuta ed approvi la nuova sizione de! Partito comunista //om‘ rìei‘'’‘^t 
carta costituzionale». Con coagnolo iPCE» ecli ha sf Mmar.M.sli-kiiimsti». 

queste parole Areilza si ahi- ^ ‘ ‘gruppo exira-parlamcntaro. 

nea in pratica con l'opposi- -I PC cme.se mantie 


il gruppo exira-parlamcntaro. 
con CUI li PC cine.se mantie 


LISBONA: bomba alla «Casa de Angola» I',“ 1 ,"nò 

ge. evidentemente al fine di realtà sociali in un pae.se li 

LISBONA — Un polente ordigno è esploso j «Casa de Angola» è peraltro chiusa da di- aggirare gli ostacoli che le bcru». 
questa notte neH'edificIo in cui ha sede la 1 verse settimane, da quando Portogallo e An- attuali Cortes ancora j polemica con le posizio 

« Casa de Angola . nella capitale portoghese. ! gola hanno rotto le relazioni . diplomatiche. c^eeSeVo''’per impSfre “o i moderati Areilza h.i 

L esplosione ha provocato ingenti danni ma- , . - condizionare la coinwazione 1 animilo: « Co.sa vuole la mol 

teriali ma nessuna vittima. Sono andati di- • -scila luto, l edificio preso di mira dagli i una nuova a.ssemblea titudme dei manife.stanti de 


a Casa de Angola > nella capitale portoghese. ' gola hann 
L'esplosione ha provocato ingenti danni ma- . 
teriali ma nessuna vittima. Sono andati di- ! Nella fui 
strutti gli uffici del MPLA a Lisbona. La i attentatori. 


zione democratica e ribadisce zazione è possibile nel qua- 1 ne rapporti, 
la sua pofiizione quando af- ì dro delle leggi approvate dal- ’ H capo della delegazione, 

ferina: «Il referendum di ar- 1 le Cortes. Ma — ha aggiun- ! rappre.senlii la « A.s.soclt- 

bitraio democratico, chiara e I lo — è un argomento che a 1 di amicizia tra Porto 

precisa definizione data da mio parere manca di interes- ohi Vama’H nUn 

Jose Maria GTil Rob!e.s. deve gg ,,, oi.anto inevitahilmen ' della vi.sita c quel- 

essere concisA ed immedia- ! . quanto, meiitaoilmen- , io di «aprire la porta a nuo 

tò». Egli precisa inoltre che del PCE vi legami di amicizia, m.glio- 

le elezioni dovrebbero es.se- 'mporra da sola casi come ] rando la compren.sione reci- 

fp convocfttc con ciccrcto iinponsoiio tutte le sltTO i procii », dopo dì che 1ADPC 

ge, evidentemente Al fine di realtà sociali in un paese li* | di poter ricevere un 

aggirare gli OoStacoli che !e bere». giorno degn amici cinesi a 

attuali Cortes — ancora ! jr, nolemica con le uosizio ' ”■. “ buo pcn.sare 

di struttura franchista — • polemica con it pa.izio- , _ ha aggiunto — che in av- 

creerebbero per impedire o i ««oderati Arenza ha venire le relazioni diplomali- 

condizionare la convocazione 1 «Cosa mole la tuoi- , che tra L..ston.i e Pechino 

di una nuova a.ssemblea. titudme dei manife.stanti de- ' saranno riallacciate, anche 

Qui è il ca.so di rilevare che gli agglomerati periferici e i perché in Portogallo e.sistono 

! delle città raggiunte dalla tur- i urmn: le condizioni. e.ssendo 

-^-1 Menta e,,pa„si<,ne delfurba- i !,. “ 


attuali Cortes — ancora 
di struttura franchista — 
creerebbero per impedire o 
condizionare la convocazione 
di una nuova a.ssemblea. 


perché in Portogallo e.sistono 
ormo: le condizioni. e.ssendo 
si la .situazione normalizza¬ 
ta ». Ricordo ha ricordato 


Nostro servizio 


TEL AVIV. 21 

Il governo israeliano prepa- , tu I>ot>olaz'one araba e lut- •* I* u.MtjoyioHt rasi alici ani 
r^i nuove espropriazioni d: ter- | te le f^ze Swrat'che in 

re a danno di arabi residen- j Israele eombalteranno questa aU'assistenza diretta ai 

ti sul territorio dello Stato. politica con lutti i mezzi, ha cristiani nella scorsa prima- 
nel quadro della famigerata 1 detto Naquara Per oppor.s: vera: e l risultati .si sono vi- 

politica di « giudaizzazione » 1 ^i sequestri di terra ha a'g" «t* i» giugno». Equipaggi 

della Galilea e in spregio del- t giunto l'oratore, re.stano apir- mercantili hanno riferito di 

la opposizione espressa dal- 1 tg molte vie legali e pubbli- « un intenso traffico notturno 


va » appoiitamente progettati 
simili alle «terre Basato » 
previ.ste dal sistema di segre¬ 
gazione razziale sudafricano. 


della Galilea e in spregio del 
la opposizione espressa dal 


I intera popolazione arab.a e j ^he attività di massa per la lungo la costa de! .settore cri- 
dalie forze democratiche e- denuncia della politica antide- stiano: e le informazioni ri- 
braiche. Lo hanno affermato j mocratica di discriminazione feriscono che il traffico .si 


ina che «sugli edifici #■ ■■ ■ 1 ■ ' 

“a "traila"di'^Davide^ « Uh colpo grosso inflitto alla guerriglia » dicono i militari 

e al cedro del Libano». — ---—--•-—-- 

po aver ricordato che nei . ■ ■■ 

i me.si di guerra i rifor- Il ® ■ ■ ■ ■ ■ Il JL 

HirHH Versioni contrastanti sulla morte 

ato tramite intermediari. 

’ashingtoni Post afferma ■ ■ ■ ■■■ MB 

111"? del capo dell ERP a Buenos Aires 

in giugno ». Equipaggi ; 1 ■ ... 

intenso traffico notturno Lunedì uccìsi da un reparto dell'esercito altri 3 dirigenti dellnovimento armato clandestino • Continuano i rapimenti e 


gli assassini delle bande fasciste • Presa di posizione della CGIICISL-UIL sulla visita a Roma del ministro argentino 


rappre-sentanti del Comitato : nazionale 
nazionale per la difesa delle j 
terre arabe in Lsraele. in una j | 

conferenza stampa tenuta a 1 
Tel Aviv. j 

Il dottor Salini Makhouli. i 
di Kafr Yasaif. e Hanna Mois. i I» < 
presidente deH'Unione delle 1 una ba 
municipalità e del consigli lo | sione del 


Hans Lebrechf 


TEL AVIV. 21 


svolge fra I.sraele e Junieh » 

lil porto controllato dai fa- BUENOS AIRES. 21. , zione avvenuta nella casa in • mo nord del paese. Si trai 

langisiil. Il vantaggio per i Sulle circostanze in cui il cui erano nascosti a Villa ' ta dei padri José Rogelto 

cristiani — afferma ancora il capo dell'ERP (Esercito ri- Martelli, dieci chilometri a Lomville e Carlos De Dir» 

giornale — è che in tal mo- voluzionario del popolo) Ro- nord delia capitale. Ma uno Mudai, che esercitavano il 

do « sono disponibili armi più berlo Santuclio è stato ieri dei due. mentre veni\a per- loro ministero in una par- 

pe.santi. le consegne sono più sorpreso e ucciso circolano quisito. estrasse improvvnsa- rocchia della zona, 

rapide e .sicure, e vi è anclie voci e versioni diverse. .Al- mente una pistola aprendo i L'uccisione dei due sacer- 


BUENOS AIRES. 21. 
Sulle circostanze in cui il 
capo dell'ERP (Esercito ri- 


slone della « gioriwta un certo grado di standardiz- cuni giornali parlano di uno il fuoco, l soldati reagirono doti è avvenuta appena due 

lazione». Il mtniairo ae^ zazione negli armamenti». scontro violento e di una di- abbattendoli entrambi. Nel- settimane dopo la morte di 5 


ni.smo affrett.rio? Scuole, ac- ■ che già ne! 197-1 l'allora mi 
qua. marciapiedi. tra.sporti. ' nistro degli e-steri Mano Soa 
oìpedali... Ci dicono che si i re.s. oggi primo inuii.stro de 
tratta di una .sottile mano- ' -signato. .s: era detto favore 
vra comunista: che gran prò ' ripre.sa 

granima sovver.sivo! Che la | Hicardo ha i)olemizzato in 
^polazione spagnol.a preten- 1 

da dall erano pubblico una ; (mendolo «di stretta as.ser- 
j migliore e più efficace in- ■ vanza filo .sovietica » e ad 
j frastnittura sociale non è for- [ dassandogh la maggiore re 
.se la miglior prova che il i spon.sabilità per « la di.smfor- 
ciima generale non è né ri- . jaazione, al l.mite della co 
voluzionario ne violento ma i esistente in I^rlo 

dcmocntico e iviirmcA'> » ' ** proposito della Cina, 

acmocratlco e pacifico? ». , nono.stante alcun: .settori de! 

Toccando infine il proble- la popolazione «comincino 
ina della autonomia regiona- , ormai a cono.scere la rc.iltà 
e. Areilza ha detto che « nel- 1 cine.se ». Della delegazione fa 
la Catalogna e nel Paese Ba- ; parte anello .1 pre.sidente del- 
.sco .s.ara neccs.sario un certo | TA.s,'ociazionc industriali. Po 
tipo di decisione politica per . dro Va.sconce'.os. 
evitare l’attuale completa .se- ' 
parazione tra la realtà loca- ; 

le e la utopistica vensionc i- 

ufficiale ». ' 


m un discor^ pronunciato . pesanti, le consegne sono più sorpreso e ucciso circolano 

in una ba.se militare, in i rapide e sicure, e vi è anche voci e versioni diverse. .Ai¬ 


dei due. mentre veniva per¬ 
quisito. estrasse improvvnsa- 
mentc una pistola aprendo 


cali arabi, hanno enumeralo 1 «y 


fatti concernenti gli ultinii j vedono ogni fesa accanita dei guerriglie 

passi iiMrapresI^ ^r costituire i i giorno. Ieri Tart iglieria falan ri dall’interno dell'edificio 

nel quale erano stati sorpre- 


insediamenii ebraici e centri aerei 

urbani sulla terra appaxte- 

nenie a contadini arabi e a obbietti 

comunità di villaggio in di- mihoni 

verse parti della Galilea (prò cos 

vincia settentrionale di Israe- 

le». «Noi leviamo ancora una , arabo». 


ze aeree dello Stato .sono In 
grado di colpire « qualsiasi 


gista ha martellato l’aeropor- 


Peres' ha aggiunto che Faruk EI Khadduni. nu- landò da una fine.stra. 


di discriminazione razziale e ,, «r* ■ 
di soppressione del diritti del- Stati arabi, ci 
la popolazione araba in Israe- ** diversi da qi 
le » hanno detto gli oratori, i {»e»te impegnati 
Come a suo tempo rilento. intraprendere « i 
il Comitato nazionale per la • rnilitare». . 

difesa delle terre arabe in 1 nve.ato che 


nhmetHvÀ Xìtnaf A dodici Beirut proprio mentre si. altri dicono che non vi lam » dice che Mena. Gorria- 

milioni di chilometri quadrati «rrivava il premier libico Jal è stato scontro e Santuebo ran Merio e altri tre guerri- 

che costituiscono la superfi- * ripartito per sarebbe stato ucciso mentre. glieri vennero uccisi in un 

eie comp'es,siva del mondo Damasco insieme ad una de- aH’arrivo dei militari, cer- successivo .scontro a fuoco 

ftj-abo ». legazione palestine.se diretta cava di porsi in salvo sai- avvenuto a Gonnet. .10 chilo 

volta la nostra voce contro i Peres ha aggiunto che Faruk El IGiaddunl, nu landò da una fine.stra. metri da Buenos Aires, 

questa politica di sequestro i Israele non esiterebbe a fare dell OLP. per un portavoce governativo Negli ambienti delle forze 

della terra, che è espressione «so di questa capacita nel confermato ieri sera la armate dì Buenos Aires si af- 

caso di un nuovo conflitto con j.. .r»*» e stata impe- notizia, diffusa inizialmente ferma che con le azioni di 

gli Stati arabi, che veda pae- «ita .a già concordata tregua daU’agenzia « Telam ». se lunedì scor,so. è stato « in¬ 
si diversi da quelli diretta- evacuare i feriti di 'Teli condo cui in due scontri a Ritto un -duro colpo alla 

mente impegnati fino ad ora Zaatar; i cannoni falangisti fuòco separati avvenuti lu guerriglia ». 

"ros^ X ^ Nel paese, - intanto, conti-’ 

mossa m.litare». loglio della Croce rossa, che tucho .sono .stati uccisi altri mia no a imoerversare le ban- 

II ministro ha rivelato che e dovuto tornare indietro, sia esoonenti della oraaniz- a- r 

mptà hiiariAi^ militarp l’autocolonna de. « ver- de fasciate I rapimenti e gh 


la sparatoria, rimase ucciso religiosi della comunità irlan- 
anche il capitano dell’eser- dese dei padri pallotlini i3 
cito Juan Leonetti. La «Te- sacerdoti e due .seminaristi), 
lam » dice che Mena. Gorria- assassinati nella loro aWta- 


Arrestata 
in una strada 
di Berlino 
Monika Berberich 


Israele non esiterebbe a fare mero aue aeii uLir'. per un Uri portavoce governativo 
uso di questa capacità nel « contatto preliminare » con ì j,a confermato ieri sera la 

caso di un nuovo conflitto con sirian:i. Oggi e statò impe- notizia, diffusa inizialmente 

gli Stati arabi, che veda pae- «ita .a già concordata tregua dall’agenzia « Telam ». se 

si diversi da quelli diretta- evacuare i feriti di 'Teli condo cui In due scontri a 


assassinati nella loro abita- i 

zione contigua ad una chic- rc-dt ixir» -ji 

Sì u„à de,. 

Sempre oggi tre guerriglie- quattro donne del gruppo 
n hanno tentalo di attacca- Baader-Meiiihof evase il 7 Iu¬ 
re il commissariato della lo^ glio da una prigione di Berli- 
calità du Hurlingham. - nei no-ovest,è.statò arrestata oggi 
dintorni di Buenos Aires. i Hniia nolizìa i.a riAnna r-tu» hn 


Areilza infine ha toccalo il 1 
problema economico - .sociale ! 
non trala.sciando di dire che 
« bisogna trovare una imme- ] 
diala soluzione di libertà » ' 
per le organizzazioni sinda- ! 
cali. 

L'ex ministro è del parere j 
che In Spagna deve offri- . 
re « un modello economico i 
adegualo di va.ste e profonde I 
prospettive (...) un modello ' 


Pronto domani 
il governo 
di Mario Soares 


re « un modello economico i LISBON.X. 21 

adegualo di vaste e profonde I L’ in.scdiamento .lei nuovo 
BERLINO, 21 prospettive (...) un modello ' governo portoghese alli pie 
Monika Berberich, una del- che non abbia nulla a che ve- senza del Presidente della Re 

le quattro donne del gruppo dere con gli schemi di svi- ] pubblica, geiierale R.imalho 

Baader Meinhof evase il 7 lu- luppo tecnocratico degli anni j Eones. avvr-rra '.enerdi proa 

glio da una prigione di Berh- 6e.s.sa.nta », il periodo che é | sinio Lo ha dichiarato .«-ta 


sinio Lo ha dichiarato .«-ta 


no-ovest,è.statò arrestata oggi ! indirato come j mane all'agenzia ANOP il pri- 

• quello deir« Opus Dei». ■ —-=-*— -- 


dintorni di Buenos Aires. dalla polizia. La donna che ha i ' mo mniLstro Mario Boare.- 

Nella sparatoria successiva 33 anni, st.ava pa.s.seggiando i Araiìza sostiene che. per su- ' precisando che il .mio governo 

è stato abbattuto uno . dei KurfueLlendam la ' 1 attuale congiuntura ; riprenderà le conyersazio.ii 

tre attaccanti.. * . . . • i negativa in campo economi- , con i pde.sl del MhC ai fini 


si diverai da quelli diretta- P«r evacuare 1 tenti di 'Teli 
mente impegnati fino ad ora Zaatar; i cannoni faiangisti 
intraprendere « una qualche hanno bersagliato sta il con 


ziaaiar. 1 cannoni laiangisii fuoco separati avvenuti lu 
hanno bersa^iato sta il con nedi, insieme a Roberto San- 
voglio della Croce che tucho sono stati uccisi altri 

e dovuto tormu-e indietro, .sia esponenti della organiz- 


tre attaccanti.. < . 

I rappresentanti in- Italia 
di diversi ■ movimenti rivolu¬ 
zionari latino-americani: han¬ 
no espresso la loro solida¬ 
rietà con il PRT (Partito ri¬ 
voluzionario dei lavoratori) 


Dumo direttn contro le esoro- quale ha ricevuto quest’anno stati « giustiziati » dieci pilo- Santucìio e Urteg.'i. secon- 

Arinr^oni I.A fn-zf di sicurezza «equipaggiamenti superiori ti che si erano rifiutati di do la « Telam ». vennero pre- 

_ 1 _ _ __ ner niifllitn e nuanr.ità a mie!- i bombardare postazioni d; I si senza che si sparasse un 


inteivennero allora con pre- j qiwlita e quantità a quel- j 
meditati, sanguinari peroni. . raai ottenuti in passalo ». 1 
in diversi villaggi, uccidendo j 

sei manifestanti e ferendole j--- 

decine di altri. ! 

Nella conferenza stampa. , ddIITAIC DCDDCCCII 
gli oratori hanno protestato i DBUIMLC KCr RCddll 

contro il caparbio rifiuto op- ] —- - - -—— -— 

posto dal governo alla richie¬ 
sta di costituire un comitato | i 

parlamentare di inchiesta sui ; 

fatti del 30 marzo. Essi hanno I 

inoltre denunciato che attivi- > bBX# X% " * 

»tl della « giornata della ter- ! 
ra ». appartenenti al Comitato • 

nazionale o alle sue dirama j Reparti Speciali afflUÌSC( 
zioni locali sono .stati perse- ' ^ 

guitati dalla polizia, arrestati j 

nuovamente, sottoposti a nuo- i TORsiuMizQnTTRr^ 91 

Vi inle^Toswon 

dvcino d; fvnti «.no il biion 


guerriglieri palestinesi. 


se. sono stai: trovau Mario Roberto Santupho e 

.sperduta franta di El Cha- altri dirigenti del PRT 
dar. a loO chilometri dalla hou*» ircorz-ìtr, i-ìrA)iiz?riria. 


argentino per la morie ' di ! lava, ma è stata .sopraffatta 
Mario Roberto Santucho e i prima di poter usare l’arma. 


lungo la ft.uriuera.-Menaam la , negativa in campo economi- , con i pde.sl del MEC ai fini 

principale strada di Berlino- co, bisogna raggiungere «un , dell’integrazione del Porteria', 

ovest. Riconosciuta e avvici- 1 patto tra tutti i gruppi c 1 lo (in condizioni .simili a cucì 
nata da alcuni agenti. Moni- settori democratici del Pae- j le della Grecia) neiin Coma 

ka Berberich. .secondo quan- ^e, impegnandasi a ri.spet- ; nità economica euraiie.i. 

to ha riferito un nortavnrp tarne le lince generali anche ■ Oggi il primo min..stro de 
della polizia h^ carato di ‘ ■’i-'iultati della prima ; .tignato è in v.s.ia ad Opor 

consultazione elettorale, per i to dove avra cont.itfi con c 
estrarre una pisio.a cne poi- garantire la continuità di una : sponenti sindacali e di altre 


politica economica con risui- 
tati tangibili ». 


a.ssociazioni di ^voratori e 
di datori di lavoro. 


sol colpo nel corso della irru- città d;, La Rioja. nelTeslre- 


BRUTALE REPRESSIONE DELLA POLIZIA RAZZISTA NEL TRANSVA AL 

Due negri uccisi negli scontri a Witbank 

Reparti speciali affluiscono nella zona mineraria per soffocare l'agilazione Chiuse tuffo le. scuole 


arbitrarie Molti i ciò ufficiale dei gravi me:- j dell'energia elettrica. Conta ‘ 

I denti ver:f:cat.si ieri a Wit- I quarantamila abitanti, dei ' 

cipam a..o sciojjero oe» su ^ ij.snk. Middleburg e altri cen- ; qual: venliclnquem.Ia africa ; 

marro non stmo ^ut: ancora j xransvaal. nella reg.o- : ni. Incidenti d: minor grav.- ; 

reintegrati nei loro d. , m;nerar.a un centinaio di ' tà sarebbero avvenuti nella ; 

lavoro e ^ffremo .a 1 chilometri a est di Johanne- 1 vicina Middleburg. a Mhiuzu ' 

lezione. IXirante le ultnro j Raparti special:'delia • e a Khutsong. comunità afn- • 

due o tre seitimane. ^ . polizia sono stali fatti af- ! cana presso Carietonvi’.ie. i 

rja ha operato__pro\ oca Ione coarti .. 1 *=».; ...._. 


JOHANNESBURG. 21 1 nifestanti. Witbank è uno dei !' 

Due negn uccisi c diverse j maggior: centri africani del- ; 
icine d; feriti sono il biian- , ’.a produzione de', carbone e ; 
0 ufficiale de: gravi me:- j dell'energia elettrica. Conta ‘ 


ne m;nerar.a un centinaio di ' tà sarebbero avvenuti nella ; 
chilometri a est di Johanne- 1 vicina Middleburg. a Mhiuzu ' 


perquisizioni nelle abitazioni delTeser 
di attivisti del «Comitato na- 
zionale » e. tra l’altro, m quel ^«mnAnl 
la del suo presidente, il reve- ; ^ 

rendo pastore Shkhade. di > cuat- V' 
Shafr Am. Gli oratori hanno 1 
sottolineato che misure dei [ 
genere non potranno piegare j 
la giusta lotta contro Tespro- j 
praizione delie piccole prò- 
netà rimaste nelle m.i.n di -Airca < 
abitanti del villaggi arabi. lo. di A 

L’avvocato Hanna Naquara «ghetti 


fluire nella zona e reparti 
delTesercito sono stati posti 
in stato d'allarme. Tutti : 
componenti del gruppo etni- 


e a Khutsong. comunità afn- 
cana presso Carietonvi’.ie. 

Questi ultimi «disordini» 
sarebbero in relazione con ia 
situazione scolastica, causa 
occasionale deli'agitazione d: 


. Neto riceve | 

rambasdafore | 
italiano 

in Angola | 

t 

LUANDA. 21. ! 

L'amba.sciatore d’Italia in ì 


Belgrado 
denuncio 
> tentativi di 
ingerenzo » 


e dell’» Esercito rivoluziona- _______ 

no del popolo» lERP)* uc- j 
ci5i lunedi nel corso di opc- t 

razioni antieuerrigim nqi^ Con upa Serie di significativi atti diplomatici 

provincia di Buenos Aires. ^ 

Esponenti delta «Sinistra 

cristiana» - argentina. - dei 1*a * 1* a 

rolitica di pace e cooperazione 

rivoluzionaria) del Cile, han- * ^ 

no preso la parola in una , IO 1 •a» 

1 ucl Vietnam nel Sud-est asiatico 

I U fratello di Santucho. Juliu i 

I Cesar Santucho, anch'egli di- j , . i* j • ■■ ■ . ■ 

; ngente de! PRT e deiiTiRP. | rappoiti COR qIi Stati delia tegione vengono, nella gerarchia delle 
gentiha in relazione con la sccIte, suoito dopo quelli COR I Poesi socialisti, ll Laos e la Camboqia 

! morie del fratello. « Anche g 

i se SI tratta di una perdita ir¬ 
reparabile — ha detto Julio n_| rnrrilMnilMil» • .wordo. restalo lettera ; tra i-egimi sorinh diversi, con 

Cesar Santucho — la . sua cwrispwnucmc ^ „ volto ; .suoi rorollar. d. rispetto del 

I scomparsa non porrà. - (ine HANOI. 21 i faccia filippino» è st.-iio ri- ' l’.ndipendenz.!. .sovranità, in 


Cesar Santucho — la . sua r , morta .i oau.■^a di un «volto ; .suoi coroliar. d. rispetto dei- 

scomparsa non porrà - (ine HANOI. 21 i faccia filippino» è .st.-iio ri- ' l’.ndipendenz.!. .sovranità, in 

alla lotta armata e rivoluzio visita d: « buone volon- i confermato ora alla fine dell.a j tegrità territor.alc. non ag 

nana, perchè il movimento ^ viccminisiro degli i ' d- Phan Hicn a Man; ; gres.sione. non ingerenza ne 

è orma: maturo e forte». «.steri vietnamita Phan Hen ' •* corso dell’ultimo aii- 1 gli affari mtern:. cooperaz.o 

Egli ha poi p.sposto vari j m alcuni paesi del sudWi = no sono .state aperte ad Hanoi - .ne economao .su bas; di egua 

aspetti delia situazione ar- I às'aUco la nota con a qua ‘ aniba.-5c:ate della Ma!cs;a e , gl.anza c mutuo vantaggio 

gemma dopo li colpo di Sta- j le N^yen Duv Trinh (mini ! Birmania Quest’ultimo . Pariicolarmenie .si Insiste 

trt I .1 ! TMese Alle Av.*vfl Aì-A mjiA. * I*Af Sai 11 ri Al 11 1 f t a 


alia lotta armata e rivoluzio 
nana, perchè il movimento 
è orma: maturo e forte ». 


gemma dopo li colpo di Sta- 


^ ; to militare del marzo scorso, stro degli esteri della RSVi ■ paese, che aveva .sempre man 

• BELGRADO 21 t rilievo 1 suoi le- accettò la proposta thailande- | tenuto relazioni almeno for 

r. ministro deli’inierno’ju 1 fiorai intemazionali e insi- se di Inviare una delegazione i nwli con la RDV. ha reeen 


stendo .sulla necess.tà di un 


sull'effettiva neutralità dei 
paesi della regione. Condiz.o 
ne indispernsabilc per buone 


che SI ver.fichino nel Sud | afferma an comun.cato. a ' 
.àfrea dopo : fatti d; Sowe- j causa delle attività di «ag.- j 
lo. di Aiexandra e degli altri i tator: neri ». Alcuni istituti i 


« L'Angola 


ha detto il , 


gruppi 


;. paese ». 


L’avvocato Hanna Naquara « ghetti » negri, dove la po- [ hanno riaperto i battenti pér 

ha spiegato alla stampa che hzia razzista ha massacrato j poche ore e li hanno imme- 

dopo rinfiedlamento dello Sta- il mese scorsa centosettanta- diatòmente richiusi, 

to di Israele, del 3.5 milioni sei persone e ne ha ferito . Nella scorsa fine di setti- 


.«A-,. 4 ..... 1 Esam*nando .a mair.ee po- 
capo dello Stato de.->.dera ! 


ampliare i suoi rapporti di I , neni=A= » Herliev-A ba enu- uc nuz, i« deaerazione 

’ meraio cinque tendenze prin- CISL-uà ha dicamato un co 

sotto tutte le forme, con tui- i cipaii; • , . • r , municato nel quale afferma 

U i paesi del mondo, indi- • ' - Kur~,~fieo-dogma richieste di sostegno 

pendentemente dai regimi in oolitico e di aiutn Arnnnmirr 

^» (tcrmine chc vieoe im Ppm co e m aiuto economico 


. ; Iitico-ideoiogica 


questi 


I Italia dei m.nistro argenti- 

no del. economia. Martmez u-atta di una po i politica di pace nel .-.udost | a.•^Iat;co 

1 de Hoz. la Federazione CGIL- litica assolutamente nuova I asiatico. I principi d; questa ' 

CISL-UIL ha dicamato un co Già ali’indomani della libe i politica sono stati enuncutti | 

municato nel quale affe.-ma razione di Saigon, ll Vietnam ' ufficialmente nel duscon-o te- ^,1 i 

che le richieste di sostegno prendeva iniziative d-stensive nulo da I>e Duan di f.-onte 

politico e di aiuto economico nei confronti dei paesi vicini. ; alla storica .sessione deH’As- r‘vc».uz.onari oena re 

che il ministro si accìnge a Nel maggio de! '73. una dele . .^emb'.ea nazionale che ha uf- ^ i •iniziativa di nolitira acta 

presentare « non possano tro gMione vietnamita si era re- • iioialmente proclamato l’uni- i j-a de! Vietnam ^vrà indub 

vare un'eco favorevole nel ' blamente .superare molti osta 

governo Italiano in considc «-‘^''vator. hanno no , coli e mo te diffidenze per 

razione della spielata repres- ; i ;a politica ne; con 1 raggiungere i'ob.ettivo di tra 


se d» invmrc una decimazione • niai! con io ROV ha reeen- i nc inaisperi^aoiic per ouonc 

a Hanoi nelTagosto prciàsimo j temente ospitato Nguyen Duv ' relazioni è considerala \ 

e ia restituzione di un certo ' Trinh .n una v;m:o ufficiale J Hanoi . assenza d; basi stra- 

nu.T>ero d; pescatori thailan- ! ^ breve, ma con «rs’.ore» j niere con .scopi aggre.ss.vi. La 

de&ì arrestati per essere pe- 1 Nguyen Thi B.nh era a..ora - polii.ca estera vietnamitò si 

netrali nelle acque territo- 1 ancora ministro degii e.ster; ’ oppone anche a..a poiitica di 

rial: del Vietnam, .sono gl; , GRP. , « equ.librio tra !e grand: po- 

uituni fatti e ge.sti s.gniflca I Da tutti que.-iti fatti emer- j ” praticata da a.cim. 

livi deiia poiitica d: pace j ge chiaramente ia volontà ' reg.one. eh** Ha 

del Vietnam nel .sudest a.sia- ; del Vietnam unito pe: una f pencolala per 


d: dunam di terra (dieci du- oltre mille. 

nam sono egu^i a un ettaro) La meccanica degii scontri 

di proprietà di contadini ara- j|j ^on è chiara. Manca 

resoconti diretti e la ver- 
della GalilM, so.ian^ rnezzo s-^ne fornita dalla polizia e 

ara^-^' nr^^ca owiameme tendenz.osa. Se 
sti in man; arabe. a;i .ncirca __ 

un dunam per testa. Tutto il 1 questa \ers.one. ^rca 

resto della terra è stato e- tremi.a africani di Wii^rik 

spropriato sulla base di nuove hanno attaccato negozi d. 


• Nella scorsa fine di setti- .7 

mana. ia polizia aveva prò:- j nielli 

bito all’Università africana j P«P<J«P**raente dai ragimi in 
Hi «ac. vigore in ciascuno di essi» 

Nclo ha aggiunto che i'An 

del Capo, una man.festazio 


leggi specialmente emanate 
per questa spoliazione razzi- 


proprietà di bianchi e d: 
asiatici, edifici amministra 


«A..., . 4 , 40 .4. o. 4 . 4 .o> 4 a • riasAiinn Hi « i-v. » i tcciiiiiic tire vicire iiii- -. . --.4,....— 

dì Fort Hare. nella provincia 5** piegato per indicare i cosid che il mini.siro si accinge a 

del Capo, una manifestazio ^7 , dett: «cominformisti »). col- ! presentare « non possano tro 

ne di solidarietà con gl. I»:® p”® ^ :«gnt; con gruppi d: emigrati vare un'eco favorevole nel 

africani di Soweto. II divieto ,* rf,., italian^e h 1^ appog governo italiano in considc 

.v,v. .cuuo 1. lensiont. SUSISiSoò? ^«"«4:% ! &“ !" *' r.«one (fcl!. spl.ut. r.pr«. 

Gruppi d: studenti avevano umanitanc italiane durante 1 H , naalonalist. • che sione che caratterizM ia con¬ 
preso a sassate le automobii; lotta di liberazione nazio. >. ‘ *- cne dotta del regime militare ar- 

e, secondo ia versione della i®I bpcrano su posizioni separa- [ Himo«.r,nn i. 


sta. mirante a .sradicare la tivi e veicoli in viaggio .sul 
Bspolazione nativa araba. Tautostrada Witbank-Preto- 
Ora, 11 governo .si prepara a r.a. Sarebbero stati app:c- 


scwnuo la versio^ ociia per "indipendenza e la 

livcvAno tcniAto di d^mocrAzia ». 
incendiare 1 ateneo. Da parte sua l'ambasciato 

Un portavoce governativo re Vecchi ha dichiarato che 


Ora, il governo .si prepara a r.a. Sarebbero stati app:c- ha detto oggi che ìa situarlo- l'Italia e pronta a collabora 

aspellcre I contadini arabi cali numerosi incendi. La po- ne nel Transvaal è «calma» re con TAngola nel vari .set 

dalla terra loro rima,sta e a hzia .sostiene di aver sparato e che la polizia ne ha 11 tori dell'energia, delia side 


naie per i inaipenucnza e la liste o irredentjìte e .sono le- 
democrazia ». g,it! aii'emigrazione fa-scistò; 

Da parte sua l'ambasciato 3 ) j ■ liberali», favorevo- 

re Vecchi ha dichiarato che ij * una restaurazione bor- 
rrtalia e pronta a collabora- ghese^apitalatica; 


ferirli m « vUlaggi rìser- 1 m aria per difenderai da: ma- ) p.eno controllo. 


rurgia, dei irasporU. 


- 4) «una parte del cle.'-o» 
5) gl: agenti de: servizi 
segreti stranieri. 


razione della spietata repres¬ 
sione che caratterizza ia con¬ 
dotta del regime militare ar¬ 
gentino. come dimostrano le 
detenzioni arbitrarie, le tor¬ 
ture. gli assassini di cui so¬ 
no quotidianamente vittime 
1 militanti politici e sinda¬ 
cali e i rifugiati politici di 
altri paesi latino-americani 
che si trovano in Argentina». 


caia a Bangkok alio scopo di 
normalizzaré le relazioni tra 
! due paesi. .Mlora non lutti 
: problemi vennero risolti ma 
SI decise ia continuazione dei 


gione. 

. L'iniz.iativa di poiitica oste 
ra de! Vietnam dovrà indub 
blamente .superare moli: osta 


. G.; os.servator. hanno no coli e mote diffidenze pe.'" 

I tato che ia poiitica ne; con 1 raggiungere Tob.ettivo di tra 
j fronti dei pfle.->i dei .sudest j sformare l’Asia dei sudest 


a.s'.atico ha una nuova impor 


Sòro'MrVno’te j ViluIi'-peVrfvicini IxnTn j pi" 

trarie le lor- au? «?*l‘cAennà^v« j do nella gerarchia de le .scci ; .sibile cogliere il valore della 

oni Hi’Ati! .A cui si accennava. ^ [ te immediatamente dopo quel- ; v.ttoria delia rivoluzione v.et 

namita. che si conferma con- 


L'ambasclatore filippino i la nei confronti del paesi .so ' namita. che si conferma con- 

presso il governo Thteu. ricn- ciaiist: e del Laos e della I dizione Indispensabile perché 

trando in patria, firmava i' ' Cambogia. I principi fonda- la pace regn. in questa re 


iranao in patria, iirmava ; ' Cambogia, i principi tonda- j la pace regn. in questa 
estate scorsa in Hanoi un ac- ! mentali tui ia politica del gione del mondo. 

cordo sullo stòb.limenio di re- | V.ctnam s: ispira .sono quel- ' ■ _a _ 

Iasioni tra i due paesi. Qiie- , li della cocoLstenza pacifica i IVW»liniO LOCfW 
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Documento del Direttivo regionale del PCI 

I 

Un grande movimento di lotta 

( 

per sottrarre gli enti locali 
alla stretta che li soffoca 

La riunione aperta dal compagno Bartoiini sulle prospettive di inizia¬ 
tiva e di azione della Regione - Le conclusioni del compagno Cos- 
sutta • Necessario sviluppare e rafforzare il ruolo delle autonomie 
locali, delie assemblee elettive e di tutte le articolazioni democratiche 


Conclusa senza incidenti ^occupazione delle case iniziata un anno fa 


Il Comitato direttivo repio- 
naie del PCI. riunito con la 
partecipazione del compagno 
Cossiitta, per discutere, sulla 
base di una relazione del 
compagno Gianfranco Bartoii¬ 
ni, delle prospettive di inizia¬ 
tiva e di azione della Regione 
Toscana, ha compiuto un esa¬ 
me complessivo dei probiemi 
che si presentano dopo le ele¬ 
zioni del 20.21 giugno. 

Pesante 

situazione 

In un documento redatto 
al termine della riunione, si 
afferma: 

« Nella posante situazione 
economica clic investe il Pae¬ 
se e la Toscana, con riper¬ 
cussioni particolarmente gra¬ 
vi per roc-cupazionc elei gio¬ 
vani e (Ielle cionne, con zone 
e settori in cui la crisi ha 
messo a nudo contraddizioni 
da lungo tempo formatesi, e 
che oggi divengono più acute, 
emerge lo stato di intolle¬ 
rabile dissesto delle finanze 
dei Comuni e delle Province. 
Comuni e Province della To¬ 
scana che hanno nella grande 
maggioranza dei casi costrui¬ 
to e sviluppato una grande 
rete di servizi sociali, che so¬ 
no intervenuti negli anni pas- 
•sati per fronteggiare antiche 
e nuove necessità delle iwpo- 
lazioni, nell’assenza o nella 
insufficienza della azione del¬ 
lo Stato centrale, si trovano 
oggi, in una condizione inso- 
.stenibile per la mancata at¬ 
tuazione del fondo per il risa¬ 
namento dei bilanci comunali 


e provinciali, delle operazio¬ 
ni di consolidamento del de¬ 
bito pregres.so e di misure 
rivolte ad avviare — nel qua¬ 
dro della finanza pubblica — 
il graduale riequilibrio della 
situazione economico-finanzia- 
ria degli enti locali. 

Comuni e Province .sono .sot¬ 
toposti al taglio dei già magri 
bilanci, sono soffocati dal pe- 
.so degli intcrc.ssi da pagare, 
.sono paralizzati dal rifiuto 
degli organi di governo di 
prixicderc ad un risanamento 
della finanza l(K-ale, che è in¬ 
vece indi.spensabile nell'inte- 
! re.sse dell’economia nazionale. 

(^u■.-.la condizione ,-.i riiKT- 
ciiotc sulle capacità di ulte¬ 
riore iniziativa degli enti lo¬ 
cali, frena gli interventi e la 
.stessa erogazione di mezzi da 
parto della Regione, influisce 
sul livello del servizi civili, 
può jx>rsino paralizzare i set¬ 
tori più importanti della vi¬ 
ta dello comunità, e minac¬ 
cia la continuità di retribuzio¬ 
ne dei dipendenti degli enti 
locali. Le prospettive sono 
quindi pesantissime a brevis¬ 
sima scadenza. 

Il Comitato direttivo regio¬ 
nale ha perciò e.saminato tut¬ 
te le iniziative di movimento 
di lotta, di pressione e di 
proposta unitaria che devono 
essere sicscitate per sottrarre 
i Comuni c le Province dal¬ 
la stretta drammatica in cui 
si trovano, ed anzi per svilup¬ 
pare e rafforzare il ruolo del¬ 
le autonomie l(x;ali. delle as¬ 
semblee elettive, di tutte le 
articolazioni domocraticlic, 
per una riforma democratica 
dello Stalo, che non può es¬ 
sere spostata a tempi lonta¬ 
ni, per la stessa ripresa del¬ 


l’economia su nuove basi c 
con nuovi indirizzi. 

Decisivo diventa al riguar¬ 
do il modo come verranno 
accolte le istanze autonomi- 
ste — di poteri c di mezzi — 
nella elaborazione del pro¬ 
gramma e nella caratterizza¬ 
zione di uno schieramento di 
governo die rompa con pre¬ 
giudiziali antidemocratiche. 
Le lince unitarie nel Comuni, 
nello Province, alla Regione, 
clic andranno estese ed ele¬ 
vate a collaborazioni nelle se¬ 
di istituzionali e di governo lo¬ 
cale e regionale, devono tro¬ 
vare uno sbocco in un quadro 
nuovo 0 diverso di convergen¬ 
ze di jxiliticM (?conomica-fi- 
nanziaria e di riforma auto¬ 
nomistica sul piano nazionale. 

Notevole 

sforzo 

Lo sforzo che viene com¬ 
piuto in questo momento in 
Toscana per giungere, attra¬ 
verso il più ampio accordo , 
alla aggregazione dei Comu¬ 
ni noi comprensori, la prose¬ 
cuzione. clic non può essere in 
alcun modo rallentata, del 
proces.so di delega di funzio¬ 
ni regionali agli enti locali, 
la preparazione del bilancio 
pluriennale della Regione, la 
lotta per la conquista alle Re¬ 
gioni di poteri organici e com¬ 
pleti dotati di mezzi finanziari 
adeguati, con una corretta 
applicazione della legge n. 382 
sono que.sti gli clementi es¬ 
senziali di un movimento lar¬ 
go e unitario e di massa, sui 
quali le organizzazioni del 
partito sono chiamate ad a- 
gire >. 



Lo sgombero degli appartamenti di via Segantini... 


Il metodo giusto ilon 
è P«occupazione» 


Im vicenda dell'occupazione delle case di 
via Segantini, avvenuta circa un anno fa, 
SI ù dunque conclusa senza incidenti, gravi 
0 clamorosi. All'assessore al Patrimonio, com¬ 
pagno Luciano Ariani, che ha preso parte 
alle operazioni insieme agli assessori Anna 
Bucciarelli (Assistenza) e Mauro Sbordoni 
(Polizia), abbiamo chiesto il punto della si¬ 
tuazione. 

« Ventuno delle 44 famiglie che avevano 
occupato gli alloggi — cioè le più bisognose 
— sono state sistemate in due quartieri di 
recentissima costruzione a Coverclano, di 
proprietà delVECA, che l'Amministrazione 
aveva investito da tempo anche di questo 
problema. Una famiglia è stata sistemata 
in un alloggio di via Guelfa, di proprietà 
dell'Istituto degl'innocenti; per le altre an¬ 
cora in grado di rientrare nelle loro vecchie 
case, che necessitano di opere di risanamen¬ 
to, l'Amministrazione comunale si è impe¬ 
gnata a dare un contributo finanziario per 
rendere abitabili questi alloggi ». 

«L'Amministrazione — prosegue Ariani — 
interverrà anche a favore delle famiglie oc¬ 
cupanti che erano state sfrattate per mo¬ 
rosità dai precedenti alloggi ». 

Tutte le famiglie realmente bisognose so¬ 
no state dunque sistemate: restano fuori 
soltanto quei casi — 3 o 4 — che non han¬ 
no necessità di iin intervento di questo tipo 
e che, temporaneamente, sono state alloggia¬ 
te in pensioni. 

Ariani coglie l’occasione per precisare che 
«l’esame delle condizioni finanziarie e fa¬ 


miliari degli occupanti c di venuto sulla base 
delle informazioni e dei dati forniti dagli 
stessi occupanti, c vcnjicati dalle informa¬ 
zioni assunte direttamente dairAmininistra- 
ztonc comunale. Ora gli alloggi sono stati 
riconsegnati agli lACP ed alla ditta co¬ 
struttrice per i necessari lavori di comple¬ 
tamento. Potranno così — afferma ancora 
l'assessore al Patrimonio .— essere consegna¬ 
ti ai legittimi assegnatari, gente che ha bi¬ 
sogno di una casa, che da tempo attende 
una soluzione al loro problema. Questo e il 
metodo che abbiamo seguilo per chiudere, 
senza traumi, la lunga vicenda ». 

« Occorre ribadire, a questo proposito. Pop 
posizione dell'Amministrazione alla pratica 
delle occupazioni, che può favorire talvolta 
gli audaci rispetto ai più bisognosi. L'im¬ 
pegno nostro e del Consiglio comunale c 
quello di procedere in modo sistematico ad 
una indagine sullo stato del patrimonio cdi 
tizio (indagine che è già iniziata) pubblico 
c pritfato per soddisfare, attraverso la trat¬ 
tativa con la proprietà privata e la colla¬ 
borazione di tutte le forze interessate (in¬ 
quilini. assegnatari, enti pubblici c privati) 
la domanda di alloggi c per rcnìtzzarc quel¬ 
le opere di risanamento di cui molti edifici 
necessitano, particolarmente nel centro sto¬ 
rico e che possono essere ceduti con un equo 
canone. L'obbiettwo è quello di affrontare 
cioè ut modo globale ed tu termini urgenti 
un problema che e di ordine generale». 

m. I. 


IMPROVVISA SVOLTA DOPO INTENSE E CONVULSE INDAGINI 


UN ARRESTO PER IL RAPIMENTO BANCHINI 
SEQUESTRATI QUARANTACINQUE MIUONI 

Si tratta di un giovane che abita a Torino • Il denaro rinvenuto in uno scantinato a Roma • Era stato dato dai familiari dell'indu¬ 
striale rapito per far riprendere i contatti con i banditi • Individuati i luoghi dove furono effettuati i due pagamenti del riscatto 



PRATO 

Alle ore 19 torneo di 
calcio: alle ore 21 prole- 
zictie del film di Federico 
Fcllini « Roma »; alle 21,30 
spettacolo musicale con il 
complesso « .Anello Modu¬ 
lare»; sempre alle 21,30 
a’.i’.Arena FOCI dibatt.to 
sul tema « movimento 
Studentesco: autonomia 

ed unità » eco la parteci¬ 
pazione di rappresentanti 
di FOCI. FGSI. PDUP. 
Movimento giovanile DC. 

CASTEL .«FIORENTINO 

.Alle 20 apertura degli 
stands; alle 21.30 ballo li¬ 
scio con i a Maledetti to- 
.scani » e partita di pal- 
lacane.stro. 

CALENZANO 

Alle 21.30 ballo liscio. 

LIMITE SULL’ARNO 

Alle 21.30 recital d; .Ma- 
r..a Carta. 

SIEQ4 

.Alle 21 inizia la ser.ata 
per i ragazzi: il labora- 
tono A.T.R. presenta « II 
teatrino della gigr.A ». 

SAN CASCIANO 

Alle 21 ballo al campo 
.sportivo; sempre alle 21 
spettacolo con aucf.ovi- 

51VÌ. 

SERPIOLLE 
Apertura delia festa 
con una cena (ore 20); 
alle 2I..30 spettacolo ccn 
il Cabaret di F.renze. 

POGGIO A CAIANO 

Alle 21,30 apertura del¬ 
la festa con lo spettacolo 
folk del « Canzoniere de! 
Mugello ». 

PÓNTE A ELSA 

Alle 21 preiezione del 
film «Family Life». 

PONZANO 

Alle 21.30 si apre la se¬ 
rata di ballo Uscio, alle 
ore 23 chiocciolata. 

VINCI 

Alle ore 21.30 corsa po¬ 
distica notturna. 

FONTANELLA 

Seconda edizione dei gio¬ 
chi fra case del popolo. 


Novità nell’inchiesta sul se- 
questo di Romolo Banchini. 
Gli investigatori Ieri pome¬ 
riggio hanno annunciato di 
aver arrestato una persona, 
recuperato quarantacinque 
milioni, individuato il luogo 
dove fu effettuato il paga¬ 
mento della prima rata del 
riscatto, interrogati vari boss 
della malavita nazionale. Le 
manette sono scattate ai pol¬ 
si di un giovane calabrese, 
Cesare Polifroni. 31 anni, da 
Ciminà. residente a Torino, 
già noto alla polizia per al¬ 
cuni precedenti; detenzione di 
armi, oltraggio, detenzione di 
stupefacenti. I sostituti Vigna 
e Fleury lo accusano, come 
si legge nell’ordine di cattu¬ 
ra, di concorso in sequestro. 

Ha partecipato material¬ 
mente alla cattura del Ban¬ 
chini? Ha aiutato i rapitori 
nelle trattative per riscuotere 
il riscatto? Top secret. Gli 
investigatori. Il dottor Capas¬ 
se della Criminalpol, II diri¬ 
gente della « Mobile » Gras¬ 
si e il maggiore Leoplzzi han¬ 
no la bo^a cucita. Comun¬ 
que a Polifroni si fa (rarico 
di av'er avuto contatti con 
personaggi della malavita lo¬ 
cale e di fuori regione. 

Alloggiava in un albergo di 
lusso di Prato, ma è stato 
arrestato a Viareggio. Natu¬ 
ralmente nel corso deH'lnter- 
rogaiorio ha respinto ogni ac¬ 
cusa. I quarantacinque milio¬ 
ni. invece, sono stati recu¬ 
perati a Roma, in uno scan¬ 
tinato di proprietà del dottor 
Francesco Petralia, 42 anni 
da Catania, abitante in via 
Circonvallazione Clodi.a 36. 
laureato in giurisprudenza, 
assistente presso uno studio 
legale. Petralia ha dichiarato 
di aver ricevuto il denaro 
per compensi e spese sostenu¬ 
te per contattare i banditi. 

Petralia. che era arrivato 
a Firenze, con un ordine di 
accompagnamento per (in¬ 
corso in sequestro è stato in¬ 
terrogato fino alle 3 di ieri 
mattina e poi rilasciato. An¬ 
che due suol collaboratori. 
Michele Rizzi, di 30 anni. Vit¬ 
torio Tibursl, di 39 anni, en¬ 
trambi residenti a Roma, so¬ 
no stati sentiti dai giudici. 
Hanno fatto ritorno a casa 
alle prime luci dell’alba di 
ieri. 

Ma come si è giunto al 
Polifroni. al dottor Petralia? 
Gli Investigatori che, com’è 
noto, hanno perduto giorni 
preziosi a (uiusa della manca- 
u collaborazione e messi fuo¬ 
ri pisu dai falsi del raccon¬ 
ti dei familiari del Banchi- 
ni. hanno individuato il legale 
che ha condotto « Toperazlo- 
ne » per liberare Tlndustrla- 
le rapito. Non si tratta del- 
favvocato Marcello Spinosi, 
ma di un altro penallsu fio¬ 
rentino. A quest'ultimo si ri¬ 
volsero i familiari del Ban¬ 
chini, interrompendo ogni col¬ 
laborazione con gli investiga¬ 
tori. Il nuovo legale del Ban¬ 


chini si rivolse al dottor Pe- 
tralla affinchè si potessero ri¬ 
stabilire 1 contatti con 1 ra¬ 
pitori: contatti che si erano 
interrotti dopo 11 primo versa¬ 
mento di 300 milioni. Gli in¬ 
vestigatori hanno accertato 
che la famiglia Banchini al 
primi di maggio ricevette una 
richiesta di riscatto di 2 mi¬ 
liardi e insieme alla richie¬ 
sta di denaro, fogli di gior¬ 
nali quotidiani con brevi mes¬ 
saggi di Romolo che rassicu¬ 
rava I congiunti sulle sue con¬ 
dizioni di salute. 

In uno dei messaggi datti¬ 
loscritti. 1 banditi impartiro¬ 
no le disposizioni circa il per¬ 
corso da effettuare per la 
consegna del denaro, con par¬ 
tenza da Pisa alle ore 19 per 
giungere alla via Porrettana 
attraverso Pistoia. 

Il viaggio fu Intrapreso ai 
primi di giugno e a 4 chilo¬ 
metri dalla località «Signo¬ 
rino », gli emissari dei Ban¬ 
chini trovarono il segnale con¬ 
venuto; una laniera di plasti¬ 
ca posta sulla strada. I due 
furono perquisiti, bendati e 
condotti in un viottolo ster¬ 
rato da uomini armati. L’av- 
voc&to fiorentino e un colla¬ 
boratore toscano consegnaro¬ 
no 300 milioni che i rapitori 
ritennero insufficienti pJer li¬ 
berare rindustriale. I banditi 
non si fecero più sentire e 1 
familiari del rapito dopo va¬ 
rie riunioni decisero di far 
sapere ai sequestratori che 
erano disposti a versare altri 
100 milioni. 

E’ a questo punto che il 
legale fiorentino si rivolge al 
collega romano, il dottor Pe¬ 
tralia. Occorrono però soldi. 
Le spese sono state tante e 
allora 1 Banchini sborsano 50 
milioni che dovranno servire 
a pogare le spese per con¬ 
tattare i sequestratori e gli 
onorari del legale romano. 
Puntuali ai primi di luglio, 
m una cabina telefonica (do¬ 
po averlo preannunciato tele¬ 
fonicamente al legale fioren¬ 
tino) i malviventi lasciano un 
nuovo messaggio 

I cento milioni vengono de¬ 
positati nei pressi del cimite¬ 
ro di Calenzano nella notte 
tra il 7 € rs luglio. Nel po¬ 
sto indicato viene trovato un 
messaggio di Romolo Banchi- 
ni in cui si assicurava che 
sarebbe stato liberato il gior¬ 
no successivo. Infatti. la not¬ 
te tra rs e il 9 Banchini 
viene liberato a San Donato 
in Poggio. 

Ma come si è arrivati a 
Polifroni? Evidentemente i 
romani per portare a termi¬ 
ne «l’operazione rilascio» de¬ 
vono aver avuto dei contatti 
con il Polifroni. Che ruolo 
però questi abbia avuto nel¬ 
la vicenda è un mistero. Co¬ 
si come è un mistero l’inter¬ 
rogatorio di alcuni boss della 
mafia calabrese e siciliana. 
Non rimane che attendere gli 
sviluppi di questa intricata t1 - 
cenda. 


La « Direttissima » fa di nuovo parlare di sé 

La «talpa» non sfonda: 
a casa 50 lavoratori 


La € Direttissima > torna 
a far parlare di sè e ad 
essere oggetto di polemica. 
Questa volta è la ditta che 
ha in appalto il cantiere di 
San Donato a Rignano. la 
« Vianini e Manfredi ». che 
attira su di sé l'attenzione. 
Ha infatti in progetto dì ri¬ 
strutturare il proprio cantie¬ 
re e di mandare a casa 50 dei 
180 lavoratori e di metterne 
a cassa integrazione alcune de- 
cinc- 

II motivo che i dirìgenti 
della ditta portano a giusti¬ 
ficazione della loro decisione 
è abbastanza singolare. Da 
tre anni circa lavora nel can¬ 
tiere una macchina acquista¬ 
ta negli Stati Uniti, una < Tal¬ 
pa ». un prototipo ideato ap¬ 
posta per far gallerìe. In tre 
anni que.sta macchina, rhe al¬ 
cuni credevano portentosa e 
nella quale i dirigenti aveva¬ 
no riposto molte delle loro 
speranze, ha deluso cd ha fat¬ 
to rimpiangere gli svariati mi¬ 


lioni che erano stati impegna¬ 
ti per il suo acquisto. 

In tre anni il « prototipo > 
è riuscito ad andare avanti 
per qualche centinaia di me¬ 
tri appena, qualcuno dice che 
non ha perforato nemmeno 
un chilometro. Dopo tre anni 
i dirìgenti dcU'azienda si .so¬ 
no finalmente accorti che que¬ 
sta macchina < potente » che 
quasi ogni giorno aveva delle 
noie c costrìngeva tutti a ral¬ 
lentare i lavori, era meglio ac¬ 
cantonarla ed adottare ai .suo 
posto criteri diversi di lavo¬ 
razione. Da qui l’esigenza di 
una ristrutturazione del can¬ 
tiere. II consorzio « Vianini 
Manfredi > non ci ha pens.ito 
due volte: se ristrutturazione 
bisogna fare, che la paghi¬ 
no i lavoratori. 

I lavoratori ed i sindacati 
di categorìa appena venuti a 
conoscenza delle decisioni del¬ 
la Vianini e Manfredi si so¬ 
no riuniti in a.s.semblea (era 
presente anche la .segreteria 


provinciale della FLC) per 
respingere i licenziamenti. I 
lavoratori chiedono un incon¬ 
tro con la società per cono¬ 
scere i suoi propositi e le 
prospettive e per esaminare 
anche i! programma rivendi- 
cativo 

I lavoratori nella loro as¬ 
semblea hanno parlato anche 
dell’altro cantiere della « Via- 
nini e Manfredi » quello di 
Candeli (occupa un’ottantina 
di lavoratori) per il quale esi¬ 
stono concrete possibilità di 
sviluppo con l’avanzamento 
della < Direttissima » verso 
Firenze. Comune. Provincia 
c Regione hanno già prepa¬ 
ralo da tempo le delibere 
necessarie e le modifiche al 
Piano regolatore ma manca 
il decreto di esproprio gover¬ 
nai,! o. .\nche per que.-to mo¬ 
tivo i lavoratori ed i sindaca¬ 
ti chiedono un incontro al qua¬ 
le dovrebbero essere presenti 
.'indie rappresentanti del nii- 
ni<-tcro dei Trasporti, 


Via Segantini: Timpegno 
del Comune ha portato 
ad una soluzione positiva 

A venti famiglie sono stati assegnati appartamenti in imo stabile nuovo 
deil’ECA • Altre riceveranno contributi per lavori di restauro agli alloggi 
L’operazione coordinata dagli assessori Ariani, Bucciarelli, Sbordoni 

L'impegno dell'Amministrazione comunale ha dato una soluzione positiva alla vicenda di 
via Seganilnl. Ieri mattina una quindicina di camions del Comune sono giunti mollo presto 
davanti al due palazzi dello lACP (Istituto autonomo delle case popolari), occupati, come 

.sì ricorderà, da circa un anno da un grupixi di rmiiiglic. Subito ò iniziato un rapido ma 
ordinato trusliK'o elio ha visto svuotati noi corso della giornata quasi tutti gli appartaménti 
in questione. Como inai questo trasloco'.' l’roprio in (piosti ultimi iiioini IWmininistrazione 
comunale ha portato a ter¬ 
mine tutta una .serio di pra¬ 
tiche. Iniziate già da tempo 
c necessarie per dare una 
.soluzione soddisfacente al 
problema-casa a quelli che 
comunemente ormai si chia¬ 
mavano gli K cK’cupanti » di 
via Seg.antinl. Delle 44 fami¬ 
glie che fino a ieri si tro 
vavano nel due Immobili, 20 
sono state .sistemate in al¬ 
trettanti appartamenti in 
uno stabile nuovo di proprie¬ 
tà dcH’ECA in via del Bar- 
geo (una traveraa di via Sal¬ 
vi Cristiani): una in un ap¬ 
poggio dell’l.sllluto degli In¬ 
nocenti in via Guelfa. Un 
gruppo è ritornato nelle abi¬ 
tazioni originarie e li Co¬ 
mune SI 6 impegnato caso 
per caso a concedere contri¬ 
buti sia per la riparazione e 
la restaurazione di questi al¬ 
loggi (molti infatti sono mal¬ 
sani o privi di servizi igie¬ 
nici), oppure per il pagamen¬ 
to della morosità. Alcune fa¬ 
miglie — 3 o 4 — infine, non 
sono state riconosciute biso¬ 
gnose né della casa né del 
contributo. 

Le operazioni di tra.sloco. 
coordinate per il Comune da¬ 
gli a.sscssori Luciano Ariani, 

Anna Bucciarelli, Mauro Sbor- 
donl, sono continuate per tut¬ 
ta la giornata a causa anche 
di difficoltà tecniche c per 
Topposlzlone che le famiglie 
non ritenute bisognose hanno 
avanzato a questa deci.slonc. 

Molte sono state quindi le 
discussioni e i capannelli in¬ 
torno agli a.sse.s.=5orl e ai fun¬ 
zionari del Comune per ave¬ 
re spiegazioni in propasito. 

E queste non sono mancate. 

« L’assegnazione — .si è ri¬ 
sposto — è avvenuta sulla ba¬ 
se della documentazione pre¬ 
sentata al Comune dai sin¬ 
goli nuclei familiari. Lo sta¬ 
to di neces.sltà di cla.scun nu¬ 
cleo risulta quindi da quel- 
riasleme di documenti e di 
prove fornite nel mesi scor¬ 
si ». 

Alla fine delle discussioni, 
che sono avvenute per tutta 
la mattinata sul pianerottoli 
delle scale dentro gli appar¬ 
tamenti semivuoti, giù nei 
marciapiedi o nel mezzo di 
strada sono venuti fuori al¬ 
cuni casi controversi. Per que¬ 
sti il Comune ha trovato del¬ 
le soluzioni soddisfacenti. 

Per evitare possibili rioc- 
cupazloni appena liberi gli 
appartamenti in questione, la 
polizia c 1 carabinieri sono 
intervenuti con molti uomini. 

Man mano che ogni alloggio 
si liberava si è preceduto da 
parte delle famiglie anche 
alla riconsegna delle chiavi 
e due agenti sono rimasti di 
guardia su ogni pianerottolo. 

Una operazione che è prose- _ 

guita tutta la notte, verso le i namento delire Merli sugli 



.. l’ingresso nel nuovi, messi a disposizione dal Comune 


Perentoria la scadenza per le domande 



antinquinamento : 
riunione 
alla Provincia 

Gli operatori economici preoccupati per la brevità di tempo 
a disposizione - Gira a pieno ritmo il depuratore di Prato 


La nuova lesge nnti-inq.ii- 


undlci c’è stato un rallen¬ 
tamento nel frenetico andiri¬ 
vieni su e giù per le rampe 
di scale che ha visto Impe¬ 
gnati nel trasloco dipendenti 
del (Comune, nutriti gruppi 
di ragazzi, di donne e (li capi 
famiglia. 

L’abbiamo seguita per as¬ 
sistere all’operazione inversa 
che avevamo invece seguito 
nella mattina presto. Anche 
qui gran via vai di gente per 
portare dentro le masserizie: 
aria di festa rispetto a via 
Segantini per queste fami¬ 
glie che finalmente dispon¬ 
gono di un appartamento. Lo 
stabile di via del Bargeo è 
appena ultimato, rimangono 
solo da allacciare la luce e 
l’acqua. AlTlnterno si respi¬ 
ra ancora profumo di im¬ 
biancatura fresca e di In¬ 
fissi verniciati da poco. Sia¬ 
mo saliti ai piani 

«Non è molto grande per 
la nostra famiglia, pensi che 
abbiamo otto figli e queste 
sono .solo tre stanze — di¬ 
cono due coniugi .sulla qua¬ 
rantina — però slamo ugual¬ 
mente contenti: sono sedici 
anni che aspettiamo una ca¬ 
sa ». Altri due .sposini gio 
vani airultimo piano: «Noi 
abbiamo quattro figli e pen¬ 
siamo che questo apparta¬ 
mento per noi è .sufficiente. 

A un’altra famiglia abbia¬ 
mo chiesto quanto pagheran¬ 
no per questi appanament;: 
« Ancora non Io sapp.amo. lo 
stabiliremo con 11 Comune 
nei profaimi g.orni a! quale 
poi verseremo il canone ». 


.scarichi derivanti dagli inse 
diamenti industriali e civili) 
c stata oggetto di una riu¬ 
nione tra a5S(ra.sori airi-Mene 
dei Comuni fiorentini, opera¬ 
tori economici, tecnici, iifli- 
ciali sanitari. La riun.onc è 
stata conv(X'ata daira.'.-c.s,ore 
airigienc. sanità (hì ambien¬ 
te della Provincia di Firen 
70, dottor Mano Rich- c a; 
è .svolLi a Palazzo Medici 
Riccardi. 

L'as.scs.sorc Righi ha intro¬ 
dotto 1-a dl.scus-sione dando no¬ 
tizie ed informazioni .sul di¬ 
battito che .suH’argomcnto si 
è svolto giorni fa nel corso 


qiir.=:a risulti curante od inap 
plicabilc. 


PRATO. 21 

Nei giorni scorsi l’impian 
to di trattamento e depura¬ 
zione dei liquami ha aperto 
ufficialmente i cancelli alle 
ditte che effettuano i .servizi 
di cspuigo delle tosse bioio 
giche in Prato e in Firenze 
roncluso.si po.sitivanienle :1 
per.odo di sperimentazione, il 
Cemunc di Prato ha infatti 
definii.vamentc affidato all’ 
azienda .servizi municipalizza¬ 
ti i^cr l’Igiene ur’oana di Pra 
to — che esercita, tra l’al- 
tro, anche un proprio ser- 


della riunione del Con.siglio | vizio di esp.irgo — la gestione 


provinciale e degli incontr 
Anci, UrpL Regione. R'ghi ha 
detto che saranno presi in 
esame prccedurc anch" Intcr 


di questo complesso, che sor¬ 
ge in località Baciacavallo e 
che rc.sta aperto da lunedi 
a! sabato, per il momento 


m 


e(ile rispetto a quelle pie- i dalle ore 6,30 alle ore 19.30. 


viste dalla legge ma ha pre 
cisato che il termine ftssato 
per la presentazione delle do^ i 


Un .altro punto e segnato 
dunque a favore della difesa 
e de;.'Igiene ambientale nella 


pe- 


mande da p-arte degli Intercs- | lotta contro rinquinamento: 
■ ■ ■ ! liquami che fino a poco 

tempo fa venivano scaii(ratl 
dalle autobotti pres.v 0 cché !n- 
dcscriminatamente nelle cam¬ 
pagne — suscitando aspre e 
non .ngiu.stif;catc polemiche - 
iniziano adesso sLstcmatlca- 
ment'* ad essere immessi nel 
lo impianto. 

5: tratta di una capacità 
di circa 3 metri cubi. Si ag 
g.iinge che è allo studio la 
praspe’.tiva di utvlizjrare fan¬ 
ghi nel settore della produ- 


sati (li 13 di agosto) c 
rentorio. 

Proprio sulla questione del 
rispetto dei tempi orevisti 
dalla nuova normativa .si è 
sviluppata la discui-iione. So 
no intervenuti i dirigenti di 
categoria che hanno proopot- 
tato le difficoltà che v. apro¬ 
no con le scadenze fif-s»tc 
dalla nuova legge ed hanno 
chiesto chiarimenM .'^uLc pro¬ 
cedure 

L’as.ses.sore Righi .s: t im 
pegn.ato. su richic-sta delie ca j zione dei fertilizzanti 


tcgoric, a convocare i paria 
mentar; della provincia per 
.sollecitare anche interventi d: 
modifica della legge dove 


Nell'impianto il Comune di 
P.mto ha investito, fra edi¬ 
fici. macchinari e attrezzatu¬ 
re. oltre TV) milioni di Hiu, 


L’avventura di tre ladri sfortunati 

Fermati prima diesi amprisse il furto 

Un quarto uomo è scappato ~ Rubati medicinali per decine di milioni 


Tre ladri sfortunati sono 
stali arrestati prima ancora 
che venisse scoperto il furto. 
Avevano rubato medicina'! 
per decine di milioni, ma il 
lorcr camion si era impania 
nato in un viottolo dove era 
caduta una pioggia abbon¬ 
dante e mentre andavano a 
cercare aiuti, sono stati fer¬ 
mati dalla polizia, e accom¬ 
pagnati in questura per il 
loro fare sospetto. I tre ar 
restati sono: Luigi Ragazzi 
ni, 48 anni, originarlo di Ni- 
costa e abitante a Ponte Bug 
gianese, Oaeuno Di Sanna, 
45 anni, di Napoli, il quale 
dopo aver scontato una pe¬ 


na di dieci aimi per furti, 
è stato scarcerato 5 mesi fa. 
e Alberto Tondtnelli, 22 anni 
da Roma. Un quarto uomo 
Si è reso irreperibile. 

Una volante In servizio in 
via Baccio Da Montelupo. al¬ 
le 4 di ieri notte ha ferma 
to una Mini Minor targau 
Pistoia 

Nell'auto è stato trovato 
un libretto di circo'razione di 
un camion di Roma, e una 
pratica di voltura per il pas¬ 
saggio dello stesso camion a 
tale Franco Bellunl. 37 anni 
dt Roma. I tre avevano scar 
pe e vestiti sporchi di fan 
go. Alle 7,30 in questura è 


Richiesto ^intervento dell'Antiterrorismo 

Telefoni guasti: isolato il carcere 

Dopo un controllo di un tecnico alle Murate è tornata la normalità 


giunta la segnalazione di un 
furto di medicinali per deci¬ 
ne di ml’.on; nel magazzino 
di Vito Colacortl. in via M» 
donna del Pagano 
La recinzione dello stabile 
appariva squarciata, porte e 
finestre forzale. Durante un 
sopralluogo gli agenti hanno 
rinvenuto in un canale 'n 
secca l 20 .scatoloni di medi¬ 
cinali vari asportat' dal ma¬ 
gazzino e più avanti in un 
tratturo, un camion impan¬ 
tanato nel fango. Il camion 
risultava essere proprio quel¬ 
lo indicato dal documenti del¬ 
la Mini. 


Un altro strano epIs(xlio al 
carcere delle Murate. Un gua¬ 
sto al telefoni ha Isolato l'cdi- 
ficio. Si temeva fosse un atto 
di sabotaggio e per queste è 
.«tato richie.sto l’immediato in¬ 
tervento del nucleo dciranti- 
terrorismo della quc.stura. In- 
vect si trattava di un .sempli¬ 
ce guasto che un tecnico del- 
'* SIP ha aggiu.stato. ripor¬ 
tando la situazione alla nor¬ 
malità. 

Sembra comunque che (lue- 
sto sia un periodo particolar¬ 
mente sfortunato per il car¬ 
cere di via Ghibellina, conti¬ 
nui tenutivi di fuga, proteste 
e «episodi» atxAnl. L’ultimo 


tentativo di fuga è avvenuto 
alla prima serata dei giochi 
olimpici; alle una d: notte, 
mentre gran parte dei detenu¬ 
ti .stava seguendo l giochi alLa 
telcvusionc. un agente di cu- 
.stodia .si è accorto che c’era 
qualcuno .sul tetto. De; dete¬ 
nuti poco «.sportivi» avevano 
preferito corcare per ; tetti la 
via della libertà; ma una .sen¬ 
tinella .sparando in nr..a a 
scopo intimidatorio li aveva 
convinti a desistere 
In merito al «fatti strani-) 
qualche tempo fa il carcere 
delle Murate rlma.se vittima 
di un «Uro strano guasto al- 
rimpianto elettrico. 


Lutto 


E' deceduto il compegno licino 
Beg-ìi. deili teziona di Fucecchio. 
Il funtnlc a.ra luogo oggi «II* 6.30 
pcrlcndo da-l'abitaiione dell'estinto, 
da VI» Umberto Giordino. Alla 
(e.niglia g -ungene in questo me¬ 
mento di dolore le condoglisni* 
dei compagni di Fucecchio • dall* 
redei.one daU'Unità. 


Sottoscrìzione 

In memoria dal compagne PI 
Bettsrinj, racentament* scomp 
la (amigli* Boldrlni sotto 
lira T5 mila p«r L’UnMà. 


































Solidarietà con le maestranze del « Telegrafo » 


La Regione sottolinea 
l’urgenza della 
riforma per l’editoria 

Approvata una risoluzione di commento alla legge statale sugli stupefacenti - Appro¬ 
vata una proposta di unificazione delle zone montane dell'Alto Tevere e Vai Tiberina 


Disagi nello scalo di Pisa per gli sciope ri delPANPAC 

A SAN GIUStFSOLO 13 VOLI SU159 

Questa la situazione dalFinizio di questo mese - I danni relativi al periodo maggio-giugno 
ammontano a 40 milioni - Anrhe agitazioni modeste mettono in crisi l’aeroporto pisano 
Regolari i collegamenti con la Sardegna garantiti dai piloti dell’Alisarda e dell’Itavia 


« Allo mHcstrtinze de "Il 
Telegrafo” — giornale di an¬ 
tiche tradizioni democraliche 
e culturali — Taugurlo del 
primo surcesso della loro lot¬ 
ta da parte di tutte le forze 
demoeratlchc che In queato 
consiglio hanno sempre di- 


[ mostrato la loro sensibilità 
I sui temi della riforma della 
informazione. » 

A que.sto auspicio espresso 
prima dell’avvio dei lavori 
del Consiglio regionale dal 
I presidente deirAsscmblca Lo- 
i retta Montcmaggl, si sono ns- 


Presa di posizione della Federazione regionale 


CGIL-CISL-UIL: pieno 

appoggio alla lotta 

di tipografi e giornalisti 

» 


FinENZK. 21. 

La Federazione regionale 
cnih • CIHL - Ulli prende 
posi/iono. in un doeumcnto, 
sulle condizioni di cri.si clic 
inve-tono la .stampa quoti- 
d ana ed. in particolare, te¬ 
stale eomc «Stadio». «Il re¬ 
sto flel Carlino», «Il Giorna¬ 
le d’Italia», «Il mattino», di 
Napoli, «Il giornale di Sici¬ 
lia », « Il teleginfo ». 

Proprio al «Telegrafo», 
quotidiano che Interessa di- 
ver.se provincie della nostra 
regione, vi sono lo piti dirette 
c prcoecupanti minacce alla 
occupazione. 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL rileva che i motivi dello 
aggravnr.sl di quc.sta situazio¬ 
ne dl.scondono dalla manca¬ 
la realizzazione della riforma 
dell'editoria che realizzi un 
notevole abbassamento dei 
casti di proiluz.ione e geatione 
attravcr.so un piano naziona¬ 
le di rifornimento e produzio¬ 
ne della carta, la concessio¬ 
ne di credito agevolato per 
processi di ammodernamento 
e qualificazione (facilitazioni 
tariffane, creditizio, ecc...), in¬ 
terventi tesi ad abbassare gli 
eceessivi costi della distribu¬ 
zione (mettendo a disposizio¬ 
ne Infra.strutturc, servizi, ec¬ 
cetera...). iniziative che attra¬ 
verso i nuovi organi decen¬ 
trati delle scuole, gli enti lo¬ 
cali, le regioni, od altri stru¬ 
menti di dcmoci-azia diretta 
quali Consigli di quartiere e 
rapportandosi alle iniziative 
degli stcs.si Consigli di zona 
sindacali, di fabbrica, ecc... 
facilitino respansionc deila 
lettura e deH’uso del quoti¬ 
diano non solo come stru¬ 
mento di informazione ma di 
cultura c di cre.scita democra¬ 
tica: po.sa inoltre sul settore 
editoriale il comportamento 
provocatorio assunto dagli 
editori i quali si muovono 
rispondendo e.scliisivaniente a 
principi di monopolio met- 


Telegrainma 
dì Gabbuggiani 
ai lavoratori 
de « Il telegrafo » 

Il sindaco di Firenze, Elio 
Gabbuggiani, ha inviato alla 
direzione del t Telegrafo» un 
telegramma in cui viene e- 
tpressa solidarietà alla lotta 
dei lavoratori dal quotidiano 
livornese contro la preannun- 
clata chiusura del giornale. 

Il sindaco di Firenze Infor¬ 
merà il Consiglio comunale 
per sollecitare misure imme¬ 
diate per evitare la chiusura i 
del » Telegrafo • e per la ri- j 
forma del settore dell’lnfor- i 
mazione. 


tendo in atto manovre quan¬ 
to meno oscure. 

Conilo questo stalo di co¬ 
se — pro.segue il documento 
— stanno lottando proprio in 
questi giorni i tipogi'afl dei 
quotidiani ed i giornalisti, i 
quali unitariamente danno vi¬ 
ta ad una serie di iniziative 
nazionali .sulla informazione 
che lianno al centro questio¬ 
ni come: la crisi dell’edito¬ 
ria, i deficit del quotidiani, 

10 concentrazioni, la riforma, 
l’autonomia dei giornali ri¬ 
spetto agli interessi non edi¬ 
toriali. il controllo del finan¬ 
ziamenti, la pubblicità dei bi¬ 
lanci. la gestione democrati¬ 
ca della pubblicità, le presta¬ 
zioni straordinarie, le nuove 
tecnologie e la dlfe.sa del po¬ 
sto di lavoro attraverso inve¬ 
stimenti qualificati da parte 
degli editori, all’interno di un 
proce.sso di e.spansIone della 
diffusione del quotidiani. 

In questo conte.sto si po¬ 
ne 11 problema della difesa 
del po.sto di lavoro per le 
maestranze del «Telegrafo». 
La Federazione regionale 
CGIL • CISL - UIL ricolle¬ 
gandosi a tutte le iniziative 
di solidarietà che .si sono già 
avute in To.scana in questi 
giorni ed a quelle che verran¬ 
no attuate succe.sslvamente. 
ritiene che sla necessario lo 
svilupparsi nei prossimi gior¬ 
ni e mesi di un vasto movi¬ 
mento intorno ai temi della 
editoria e deirinformazlone: 

In questo senso la Federazio¬ 
ne regionale prenderà in esa¬ 
me la possibilità di realizza¬ 
re alcune iniziative a caratte¬ 
re regionale per lo sviluppo e 
la riforma del settore edi¬ 
toriale. 

Himane fermo l’impegno di 
tutto il movimento sindacale 
toscano per quanto riguarda 
la difesa dell’occupazione dei 
lavoratori di tutte le azien¬ 
de colpite dalla crisi. All’ln- 
terno di questa linea per 
quanto riguarda « Il Telegra¬ 
fo » vanno respinte le mano¬ 
vre di una proprietà che. 
schieratasi sempre contro il 
movimento del lavoratori, og¬ 
gi intende disfarsi di un’azien¬ 
da che ha ancora capacità 
produttive e manodopera qua¬ 
lificala. 

INTERROGAZIONE CO- 
i MONISTA. — Il compagno se- 
j natore Walter Chlelll a pro- 
! posilo della vicenda del «Te- 
j Icgrafo» ha interrogato il 
I Presidente del Consiglio dei 
I ministro per conoscere quali 
I Iniziative intenda as.sumcre I 
nei confronti della proprietà i 
del giornale per Indurla a so¬ 
spendete il grave provvedi- 
mento, revcKando 11 licenzia¬ 
mento degli oltre 200 dipen- , 
denti fra giornalisti, tlpogra- { 
fi e impiegati, in attesa che ] 

11 governo assuma concrete | 
misure, come del resto ri- , 
chiesto dai sindacati 


sociali con brevi dichiarazio¬ 
ni 1 rappresentanti di tutti i 
gruppi democratici. Sulla at¬ 
tualissima IcmaUcR della li¬ 
bertà di stampa, concentra¬ 
zione delle testate, rilorma 
della informazione si sono 
soffermati Lusvardl per il 
PCI. Passigli per il PR|. il 
.soclaldemocrlstlano Miinuni, 
Leone per il PSI e 11 demo¬ 
cristiano Ilalcstracci. « La 
questione — lia detto tra l’al¬ 
tro il compagno Lusvardi — 
investe la condizione cotnplc.s- 
.siva della stampa italiana 
che ha bi.sogno non tanto di 
pur ncces.sari interventi di 
.salvataggio, ma di una ge¬ 
nerale politica di sostegno che 
faccia leva .sul nuovo impe¬ 
gno democratico che anima 
oggi i giornalisti e i lavorato¬ 
ri poligrafici ». 

Dopo que.sta-«itroduzione 
ra.ssemhlea lia affrontato il 
dibattito .su una importante 
propo.-ita di n.soluzione rela¬ 
tiva alla .ifatale Gfl.')- «disci¬ 
plina degli .stupefacenti c so 
.stanze psicotrope. Prevenzio¬ 
ne cura e riabilitazione». 

I.a risoluzione è stata pre- 
.scntata da una relazione del 
consigliere Giovonnelli che 
Ila ricordato i nuovi compili 
e le responsabilità clic ven¬ 
gono affidate dalla legge alle 
Regioni cui viene demandata 
i'organizz.azione dei centri 
modici e di a.s.sistenza sociale 
per la prevenzione la cura e 
ia rlahllUazione. 

La risoluzione — che è sta¬ 
ta approvata con il voto del¬ 
ie forz.e di maggioranza — è 
dedicata tn gran parte aH'c- 
same degli articoli della legge 
nazionale. Il giudizio prende 
avvio da alcune considemzio 
ni positive che pos.sono esse¬ 
re ricondotte alla depenaliz¬ 
zazione dell'uso personale di 
sostanze stupefacenti e alla 
definizione rii nuove norme 
che affida ampie competenze 
alla Regione e agli enti lo¬ 
cali. 

Gro.ssl limiti vanno tutta¬ 
via individuali nella inesi¬ 
stenza di una disciplina con¬ 
tro l’uso incontrollato dogli 
p.slcofarmnci (o droghe lega¬ 
li), una impostazione di tipo 
autoritario e tecnicistico, la 
permanenza di tutta una .se¬ 
rie di provvedimenti coatti 
e una impostazione tutta bu¬ 
rocratica degli Interventi di 
prevenzione primaria e di in¬ 
formazione che vengono af¬ 
fidati alle autorità scolasti¬ 
che. Nella risoluzione è In¬ 
dicato un primo biliAiclo del¬ 
la attività della regione in 
relazione al compiti affidati 
dalla legge. La risoluzione è 
acconqiagnata da un docu¬ 
mento introduttivo — sul qua¬ 
le si è soffermato nel suo In¬ 
tervento Tassessore \''estri — 
di analisi degli effetti socia¬ 
li e politici del fenomeno. 

Nel prosieguo dei lavori — 
che si sono sviluppati per 
l’intera giornata — l'assem¬ 
blea ha approvato, con la 
sola ostensione del PRI, un.a 
proposta di modifica dell'ar- 
ticolo 11 della legge regiona¬ 
le istitutiva della Toscana- 
Fidi. La modifica riguarda 
la composizione del comita¬ 
to tecnico del quale fanno 
parte i .sindacl e due esperti 
per ogni categoria economi¬ 
ca. AH’unanimità è stata ap¬ 
provala un’altra modifica re¬ 
lativa alla legge per gli in- 
ter\'enti sui centri storici. 

I! consiglio ha infine appro¬ 
vato una proposta di legge 
che stabllLsce runificazione 
delle zone montane omogenee 
dell'Alto Tevere e della Vai 
Tiberina. La legge — com¬ 
posta di un unico articolo 
— defini-sce la costituzione di 
una nuova comunità monta¬ 
na che ha ambito territoria¬ 
le corrispondente alla zona 
unificata. 


Licenziati di colpo 56 dipendenti 

PSICOMOTORIO DI GAVINANA: 
USATO MALE E POI CHIUSO 

Non sfruttate appieno le potenzialità strutturali ■ li centro ricovera 63 spastici 
Cosa si nasconde dietro l'improvvisa ed immotìvata decisione deirAmmìnistraziono 


PISTOIA. 21 ; 

Con la grave decisione di i 
eh.udore il Centro Psicomo- ' 
tono <F Tur.al;'' di Gavlna- 
na. m provincia d; Pistoia, il 
CorL=.;cho di Amministrazione 
del Centro stc.'.so si e assun¬ 
to la posante responsabilità 
del ’.cenz’amento di tutto il 
personale dipendente. 

Il Centro ricovera attual¬ 
mente 63 Epastici con un or- 
ganico di .'>6 dipendenti, è 
dotato di strutture medico- 
scientifiche tali da renderlo 
capace di a-ssolvere funzioni 
import.nnti e polivalenti nel 
.attore della profilassi e clel- 
!à cura di molte tnalftttic: 
può essere utilizzato nei cam¬ 
pi della medicina del lavoro, 
.scolastica c della riabilitazio¬ 
ne onopedica. Nonostante le 
possibilità il Centro non vie¬ 
ne ut li 77.110 dai propri Am¬ 
ministratori In tutta le sua 
potenzialità strutturale. 


Errata corrige 

In me-cto a:ii noi <i* «ppersa 
n»rc pagine locali dell'Unitfc di 
domen ca tS luglio, dobb'amo pre- 
c.sare quanto legue: Luigi CbtIIInì, 
de! n.to ne'i'arlicoto un rapintlo- 
re. è (oltanto indiiialo di rapina 
tn quanto !a vicende è ancora neì- 
li lite iitruttona, per cui ogni dt- 
linitiona * pramthM. 


A seguito delle lettere di li¬ 
cenziamento pervenute ai di¬ 
pendenti del Centro il Comi¬ 
tato di Zona della Montagna 
Pistoie.«e del PCI ha emejvso 
un comunicato in cui « men¬ 
tre deplora il comportamen¬ 
to meschino e intimidatorio 
del Consiglio di Amministra¬ 
zione e.sprime la più fra¬ 
terna solidarietà con i lavo¬ 
ratori colpiti da questo in- 
giù.sto provvedimento. Rivol¬ 
ge un appello ai Sindacati, 
ai Consigli di Fabbrica, agli 
Enti Locali, ai Parliti demo¬ 
cratici perché al più presto 
51 metta in moto un proces¬ 
so di lotta che ricacci Indie¬ 
tro i minacciati licenzi.imen- 
ti. 

Sempre ne! comunicato del 
Comitato di Zona si legge che 
«erano In corso contatti con 
la Regione, la Provincia e il 
Comune di San Marcello per 
favorire il superamento delle 
attuali difeoUà e assicurare 
quindi la ripresa della atti¬ 
vità del Centro » In una rin¬ 
novata e più confacente pro¬ 
spettiva. 

a L’unica richiesta avanza- 
tft dagli Enti Locali era che 
almeno un rappresentante de¬ 
gli stessi entrasse a far par¬ 
te del Consiglio di Ammini¬ 
strazione ». 

Non si sfugge alla sensazio- 
IM che, Aldilà delle ogietu- 


: ve difficoltà, questo imorovri- 
so colpo di mano voglia es¬ 
sere uno presa di posizione 
ricattatoria, poeta in essere 
per tutelare lnteres.sl di po¬ 
tere e per conservare, nell" 
ambito dello sfa.sciato siste¬ 
ma medico assl.stenziale ita¬ 
liano. un tl|K) di conduzione 
basato .sul c’.ionteh.smo. 

I lavoratori, i cittadini, gli 
Enti locali vogliono che il 
Centro viva ed operi, non so¬ 
lo per 3.s.s’.cur.ire il pasto di 

, lavoro ai suo: dipendenti, 
m.i anche per .issicurarc una 
a.s.sistenz .1 medic.i a tutti co¬ 
loro che ne abbisognano. Es¬ 
si si impegnano fin da ora a 
j combattere una dura bitta- 
1 gha contro la persistente lo¬ 
gica clientelare, 

II consiglio dei delegati dol- 
l'ente. le .segreterie prov.ncia- 
li di categor a CGIL, CISL e 
UIL. Il consiglio unitario di 
zona hanno convocato per 1: 
giorno 23 alle ore l.i nei lo¬ 
cali del centro di r.abihta- 
zione a Oavinana. l'a.ssembiea 
dei lavoraton. Hanno invita¬ 
to il presidente e glt ammi¬ 
nistratori dell'ente, le forse 
politiche, le confederazioni 
sindacali CQIL,,CISL c UIL 
c rapprcfcntanti dei corwigl: 
sindacali di azienda della 
montagna p:.stoie&c e gli am 
mlnlstratori degli enti locai; 
InKmaAll 


PISA, 21 

« L’Anp.ic, proseguendo le 
azioni di .sciopero, ha comuni¬ 
cato Il blcKco delle parten¬ 
ze per domani: per 1 DC9 ATI 
da Alghero dalle ore..,»: se¬ 
gue un elenco dei principali 
aeroporti nazionali e poi. Ine¬ 
sorabilmente, « ...daH'aeropor- 
to di Pisa dalle ore 1 alle 
23,39... ». L'elenco suddiviso 
per compagnie di navigazio¬ 
ne. arriva al DC9 deirAlltalln. 

Ancora una volta davanti 
agli occhi del lettore sfilano 
1 nomi degli aeroporti italia¬ 
ni e. verno la fine, dove Ini¬ 
ziano gli aeroporti di serie 
«B»; «...per 1 DC9 Alllalla 
da Pisa dalie ore fi alle ore 
la e dalle ore 19,30 alle 24... ». 

E’ questo rultirno comuni¬ 
cato che l'Anp.ic ha dlflu.so 
in occa.sione de', suo ultimo 
.sciopero del 18 luglio, del tut¬ 
to filmile a decine di altri 
comunicati da e.s.sa diffusi ed 
app.irsl in tutti i quotidiani 
d'ItallH. Se si guardano at¬ 
tentamente ci si accorge che 
sono ormai pochi gli aeropor¬ 
ti che non sono stati «becca¬ 
ti » neanche una volta dall’ 
« aquila .selvaggia » e ve ne 
sono altri che. per una ragio¬ 
ne che spiegheremo, più fre¬ 
quentemente e quindi più du¬ 
ramente .subl.scono i donni di 
questi scioperi: uno di que¬ 
sti è l’nvlastazlone S. Giusto 
di Plfio. 

Pisa, inf.atti, per la sua po¬ 
sizione nella geografia degli 
scali aerei, rappresenta un 
punto di passaggio fra le 
grandi lince che percorrono 
i due poli della Penisola. E' 
un po', con le dovute diffe¬ 
renze, quello che accade con 
le linee ferroviarie. Un esem¬ 
plo: un aereo parte da Mi¬ 
lano. fa scalo a Pisa, arriva 
a Roma e viceversa. 

In casi di sciopieri. quando 
la compagnia aerea può ga- 
rontire .solo alcuni voli, prefe¬ 
risce a.sslcurare 1 collegamen¬ 
ti principali saltando gli sca¬ 
li intermedi. S. Giusto, In 
questi casi, rimane di conse- 



Un aereo In fase di atterraggio all'aeroporto' S. Giusto di Pisa; lo sciopero dei piloti ANFAC ha consentilo di effettuare 
negli ultimi mesi, soltanto 15 volt su 159 


guenza monco di gran porte 
della sua attività. 

Anche se f« aquila selvog- 
glH » R detta della Fulat, sta 
peixlendo sempre più la sua 
forza, per gli aeroporti come 
e.scludcndo fultinio sciopero, 
lina selvaggia » (come i più 
maligni hanno definito l'ul¬ 
timo .scloi>ero dell’Anpac) a 
provocare danni gravi da tut¬ 
ti l punti di vista, sia eco¬ 
nomici che turistici. 

Tranne 1 collegamenti con 
la Sardegna, mantenuti dal- 
fAllsarda e doll’ITAVIA, I 
cui piloti non aderiscono all’ 
Anpac, nel giorni di sciopero 
dei piloti autonomi, tutti glt 
nitri voli vengono cos.satl. 

In giugno su un totale di 
370 voli programmati no 
sono stati sosiicsl 172 pari al 
la situazione è notevol¬ 


mente peggiorata in questo 
prima metà di luglio in cui, 
to che. in situazioni normali, 
su 159 voli in programma 
quelli non effettuali sono .sta¬ 
ti 146 che rappresentano in 
pereenutalc il 91 'p del voli. 

Un'idea approssimativa del¬ 
la situazione che sì tra crean¬ 
do all’.iviostozlonc pisana vie¬ 
ne dal raffronto tra 1 dati de¬ 
gli arrivi c delle partenze dei 
mezzi, pa.s.seggerl e merci re¬ 
lativi al mese di gennoio e 
giugno di quest’anno. Nel raf¬ 
fronto bi.sogna tener presen¬ 
te che. in situazioni normali 
Il traffico aereo nel periodi 
estivi aumenta. 

In gennaio il numero di 
aeromobili arrivate e partito 
è stato di 4B1. Sono sbarca¬ 
ti 11.720 passeggeri e ne 


! .sono stilli sbarcati 10.532: le 
I merci .si-oiicnte sono state ixi- 
i ri a 131918 kg. e quelle ca- 
i ricate 66 292 kg. In giugno 
le aviomobili arrivate sono 
state 275 e 276 quelle partite: 
1 p.\.s.seggeri sb,ire,itl 8.441 e 
8 175 quelli Imbareati: anche 
I li movimento delle merci è in 
calo: 99 599 kg sbarcati e 
I 44.200 iinlMicati. Non è pos¬ 
sibile aveio doti per quanto 
riguarda il mese di luglio ma 
è immaginabile che il calo del 
movimento dei pa.sseggeri e 
merci sia ulteriormente .accen¬ 
tuato. 

• «Non sono .solo 1 giorni 
1 di Rcioiwro ni sé che provo- 
I cano tanto danno — al ferma 
I il dottor Siitera, direttore in 
I seconda deU'.ivio.slazionc. che 
I ci ha gentilmente fornito qiie- 
.sti doti — ma anche la disaf- 


tezione che .si cica neH'utemc 
nei confronti dei trasporto 
aereo». Se Intatti non c'c 
sicurezzgi di poter jxirtlre il 
giorno prc.stabllito, .se non .si 
pos-sono ealrolare con pre¬ 
cisione 1 giorni di orrlvo di 
una merce (che sp?s.so vie¬ 
ne spedita per Via aerea on- 
che ijer questo motivo), è na¬ 
turale che il cittadino o l.i 
ditta fipeditrice preferisca 
trovare nitri mezzi di tra¬ 
sporto che. magari più len¬ 
ti, permettano però di prò 
grainmarc 1 tempi di viaggio 
e una moegiore organiz.mzio* 
nc. 

Quale danno alle nume 
rose attività tiinsilelie di Pi¬ 
sa cd in generale della To 
.Senna, ixirta la netta flc.ssio- 
ne degli arrivi di pa.wgge- I 
ri a S. Giusto'.^ La Cotapi ' 


(eoo|X'ratlvn taxisti pi.sanl) 
quanto ne ha rKsontito'.' E la 
società che hanno in ap* 
p.ilto ’.e strutturo di rustoro 
neU'aeioiKirto'? Non si può 
d.ire un.i n.^I>ost.l precisa a 
queste domande anche perché 
non o possibile, in un aero- 
}X)rto In espansione come 
quello pi.sano. fare raftrontl 
veritieri, con gli anni pas¬ 
sati. 

Per 1 ta.ssistl e pt'r gli ap- 
p.iltntorl del Ixir e del risto¬ 
rante come degli altri sorvi/l 
di H, Glu.sto, un primo biian- 
e o m quo.sto .^en.so potrà e.s- 
hore effett'i.ito .solo a fine 
st.igione .Ma é dosumib.le 
ohe que.-,to .-.tato di agitazio¬ 
ne selv.iggla avrà iipereu.s- 
siou! negativo .sul turismo « 
le attività ad e.s.so eollegate. 

« Per quanto riguarda siie- 
cllle.itaniente i! eon.sorzio 
deir.ieroixirto — aftorm.i il 
segretario gener.ilc del con* 
sor/io elle ge.st'.ree S Olu.-.to. 
doli ('.u 1077.1 — .secondo un 
o.Ueoio aiipiossimalivo i dan¬ 
ni '.elativi al {X'rliKlo ma'gglo- 
gni'gno onimontnno a 30 40 
milioni )' U e.ileoln oltre 
ad e-ssere apprasslmatlvo può 
anetie r.sulturo sbagliato. Il 
50'. delle perdite viene in¬ 
fatti addebitalo allo com)Xi- 
gnia di navlga/ione ma non 
è scontato — è il )vireie del 
doti. Carro7.7gi — che pas.s.i- 
no .sorgere in prosjx'ttiva con¬ 
testazioni d.i p.irte della coin- 
pignla e ih con.segueii7a au¬ 
mentino i danni pei il con¬ 
sorzio. 

Ma al doti Carroz7a preme 
Innan/itutto .sottolineare co¬ 
me. nonostante il momento 
diflieilo creato dagli scioperi, 
le prosiK'tlivc j)er S Giu.sto 
siano buone. L'aeraporto .si 
prepara Infatti ad aumenta¬ 
re le .sue eoiwcità: n questo 
fine verranno utilizzati entro 
breve temixi l 4 miliaixli e 
11107/0 elio la logge 825 ha 
stanziato por l'ampliamento 
e riiminodcrnainento delle 
strutture. 

Andrea Lazzeri 
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TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
SPETTACOLO DI BALLETTI 
Ore 21: Dimeniionl, di Igor Strevinski-Geotlrey 
Cauley. Il corsaro, di Riccardo Drigo. Spazi 
d'atleta, di Carlo Prosperi-Geolfrey Cauley. Il 
lago dei ^gnl, di Piotr I. Ciaikovski-Milorad Mi- 
skovitxh. Direttore d’orchestra: Aldo Faldi. Or- . 
chestra e corpo di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci, 12 . Tel. 6810530 
Ore 21.30. la Cooperativa Teatrale « Il Fiorino» 
con Giovanni Nannini, Gianna Sammarco. Aldo 
Leoni presenta: Libertario, due tempi di vita 
fiorentina di Vinicio Gioii. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini Regia di ViniClo Gioii. 

CIRCUITO DEMOCRATICO 

C. C.C. GARCIA LORCA 

(Presso Rari Nantes) 

Furia umana, di R. Walsh. (USA '47). 

TEATRO ROMANO (Fiesola) 

XXIX ESTATE FIESOLANA 

Ore 21.30. Il Gruppo della Rocca presenta, tl 
mandato, dì N. Erdman. Commissione di regia 
e allestimenlo: P. Airoldi, M. Bartoli. F. Brogi, 

D. Desiata, L. Chiglia, B. Marchese, E. Marcucci, 
A. Piccard . N. Piovani. 

FORTE DI BELVEDERE 

XI Rassegna Intemazionale del Teatri Stabili 

(Oggi riposo) 

Martedì 27 luglio 

Ore 21,30. La - Marna E.T.C. presenta-. L’anima 
buona del Sezuan, di Bertolt Brecht, rn]'>* di 
Andrei Serba». Scenografia di Jun Maeda. Mu¬ 
siche di Elisabeth Swados. Lo spettacolo è in 
l.ngua originale. 270 cartelli, con scr.ttc in 
italiano, inseriti dal regista nello spctiacolo sosti¬ 
tuiscono la traduzione simultanea Dalle ore 20,30 
viene intensificata la lìnea del Bus 13 nero c 
v.ene istituito uno speciale Bus da Piazzale Ga¬ 
lileo «I Forte di Belvedere. Analogo servizio è 
assicurato dopo lo spettacolo. 

CT OIAR OI NO 
L’ALTRO MODO 

Ehaua Piave, Lungarno Pecorì Giraldl 
(Bus 8719/32/33) 

(Riposo) 

Domani sera 

Ore 21,30. Spettacolo Cabaret con: I galli di 
Vicolo Miracoli. 


CINEMA 


ARI8TON 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 

(Aria cond. e refrig.) 

Platea U 1.500 
(Ap. 15,30) 

La più famosa polizia del mondo impotente di 
fronte ad una serie di atroci delitti che si ab¬ 
battono sulla cittì: Il gobbo di Londra, di Edgar 
Wallace. A colori con Gunther Stoil. Uta Lerka. 
(Ried.). VM 14. 

(16, 17,30. 19,15. 21. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi . Tel. 884.333 
(Aria cono e refrig ) 

Una stupenda risposta a tutta le pornografìa 
timida, l'erotismo vero gestito da un artista in 
una dimensione di assoluta l'berta; I racconti 
immorali, di Waierian Borowczyk con Paloma 
Picasso, Charlotte Alexandra. Esstmancolor. (Vie¬ 
tatissimo minori 18 anni). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 273320 

(Aria rond c retrtg.) 
c Grande Prima » 

Un altra anticipazione deila prossima stagione 
Il !.lm che Hitchock avrebbe voluto lare Un 
q a'.o slrao-d nar o aìluc.nante, un racconto di 
mostri che v.sono tra noi m un atmosfera 
agghiacciante e sanguinolenta, Eastmsncelor: Le 
due torcile, con Margol Kidder, Jtnn.fcr Sait, 
B 1 F nicy. Reg'a d. Br,an De Palma. (VM 14), 
(16. 17.45. 19.15. 20.45. 22 45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl . Tel. 282j687 

Platea L 1.500 
» Pr ma » 

I! f !m c.he ha ecc.tato c d merlilo tutto il pjb- 
b. co scand na.o. f naimente anche in Italia .n 
ed z one integrale: Divagazioni delle signore in 
vacanza. A color, con Hclcn Vita, Ralf Woller. 
Asfrid Francie. (VM 18). 

(16. 17,40. 19.20. 21. 22,45) 

EDISON 

Pza deli.i Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

'Ar.a condì, e relrig ) 

P.jtea L 1 500 

Ritorna uno de. p.ù g-and, f.l.-ns comic, di tutti 
■ temp - L'amore difficile, con Nino Manfredi. 
Catherine Spaak, Vittorio Castman, Claudi! Mori. 
(Ried ). VM 18. 

,16. 18.10. 20.20. 22.30) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 817.798 
(Aria cond. e refrig) 

Piatte L. 1.500 

Un film che vi awincerfe deirinitie elle fine, 
p.eno di at.ont e di euepence; Il colpo grotto 
del fflartiglieeo. Eistmincolor Con Mare Porti. 
Raymond Ptiltgrin. (VM 14). 

(18. 17 , 48 , IB.ti, 21. 23,49) 


fsfdiermi e ribalte 



IL PORTICO 

V'ia Capo del Mondo - Tei. 675 930 
(Ap. 16. dalie 31,30 si prosegue in o ardine) 
La paniera rosa colpisce ancora, con Peler Sei* 
lers, Christopher Plummcr. Technicolor. (In caso 
di pioggia si proietta al chiuso), 
tu s ZZ.JO) 


OAMBRINU8 

Via Brunellesohl - Tel. 275.112 
(Aria cond. e refrig.) 

Platema L 1.500 • 

Astuto, abile, feroce, solitario. De Me Coy ) 
il rapinatore più spietato degli anni '70: Ce- 
tavvay. A colori con Steve Me Oueen, Ali Me 
Grav/. (Ried.). VM 14. 

(16. 18,10, 20.20, 22,30) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaflà • Tel. 663.611 

Posto unico L. 1.500 

Una inimmaginabile e tra/olgcnle carica di sesso 
e di tensione in un thrilling senza precede.iti. 
Troppo nude par vivere, con Andrew riìme, Tif- 
(any Boliing. Aldo Ray. (Rigorosamente VM 18). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 

In anteprima europea, per eccezionale cor.ccs 
sione della Delta 5 p.A.. il film vincitore del 
«Liocorno d'Or » 1976 al Festival internazionale 
di ianlascienza- Anno 2000 la corsa della morte. 
MeUocolot, (VM 18). 

(16. 17.40. 19, 20. 21, 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti . Tel. 24.088 
(Aria cond. e relrig) 

Platea L. 1.500 

Sullo schermo non si era mal visto nienta di 
simile, poetico e malsano, provocante e ratti- 
nato; La bestia, di Waierian Borowczyk. A co 
lori con Sirpa Lane Lisapeth Hummel (VM 18) 
(16, 17.45, 19.30. 21. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. I84r - Tel. 575.891 

(Aria cond. e relrig.) 

L. 1500 
(Ap. 16) 

Dopo la Vaile deH'Edcn c Easy Rider un nuoro 
capolavoro della cine.matogratia mondiale: Ame- 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Aria cond. e refrig.) 

Una grande storia d'amore, drammatica ed 
appassionante. Il capolavoro del famoso rcgisla 
Valerio Zurlini interpretato da un cast di attori 
di importanza senza precedenti. Eastmancolor: 
La prima notte di guiele, con Alain Delon, 
Giancarlo Giannini, Sonia Pelrova, Renato Sal¬ 
vatori, Lea Massari, Salvo Randone. (Ri*!!-)- 
(VM 14). 

, (15.45, 18, 20.15. 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 

(Aria cond. e refrig.) 

L. 800 

rita violenta. Technicolor. _(V.M 18). 

« Horrorscope »; Gli orrori dei Castello di No¬ 
rimberga, con loseph Cotten. 

I (U.s. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romaenosl - Tel. 483.607 

(Chiusura estiva) 

ALBA (RifredI) 

Via F Vezzanl - Tel. 452.296 

(Chiuso per ferie) 

ALFIERI 

Via Marni del Popolo. 27 Tel. 282.137 
i diamanti dell’Ispettore RIule. A colori con 
Robert Duvali, Do.nald Sutherland 

ALDEBARAN 

Via Baracca, 151 - Tel. 4100.007 
(Aria cond. e relrig.) 

Un atto di coragg o per difendersi dai lena- 
meno più agghiacciante dei sete o: stupri, furti, 
racket, violenza: Violenza sull’autostrada. A co¬ 
lori con )an Michael Vincent. Kay Lenz. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel 663 945 
(Aria cond. c refr.g.) 

La dinam ce travolgente interpretazione d. )ean 
Paul Beimc.ndo nel lilm p.ù scanzonato, d ver¬ 
tente e avventuroso d Ph lippe De Broca 
L’uomo di Rio. Techmco'or E’ un f'Im per futt,! 
(Ried ). 

APOLLO 

V'R Nazionale ■ Tel 270 949 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Un giallo allucinante. Eastmanco’or 4 
tarlane per un assassino, con R ta Tush ngham. 
Shi.ne Bnant (VM 14). 

05.30, )7.15. 19. 20.45. 22.45) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina. 34 - Tel. 470 547 

(Ap o-e 20 30) 

Un po’ d' pace e d- frescura in un oasi di .trd» 
Dustin Hoffman e: li piccolo grande uomo, con 
Martin Bstsam. 

( initio n a Z2,30) 

ARENA OlARDINO COLONNA 

Via O.P. Orami - Tel. 879J73 

(Chiusura est.va) 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIPREDI 

Via Vili. Emanuele. 303 - Tel. 473.100 

(Ora 31) 

L’ultimo colpo dait’Ispolloro Clark, con Htnry 
fonda. Laonard Tiaiolliy. 


CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 687.700 . 

(Chiuso per ferie) 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 272.178 
Proseguimento 1» visione. Se vi piace il genere 
sexy, questo lilm ve ne promette Un’abbondenle 
porzione; Profonda gola di madame d'O., con 
Dimitre Galani, Nicholas Gainos, Mary Vessiliov. 
Technicolor. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
(Chiusura estiva) 

EOLO 

Borgo 8 Frediano - Tel 296 822 
Angelica e i suoi vizi orientali. (VM 18). 

estivo chiardiluna 

Via M. Ollvelo ang. Vl.ile Aleardl 

Tel. 227.141 

(Il locale oiù elegante della città In un'oasi di 
verde e d' pace). Un uomo chiamale cavallo, 
con Richard Harris. Un capolavoro della cine- 
matogralia americane. Technicolor. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese, 129 ■ Tel. 221.106 
I (Ore 21.30) 

i I Rassegna cinematografica estate 1976 »- La 

I conversazione, di Francis Coppola con Gene 

j Hackma.n. (USA ’73). 

FIAMMA ‘ 

j Via Pacmotll Tel 50.401 

I (Ap. 15,30, dalle 21,30 prosegue m g ardmo) 
j Martine Brochard e Giona Guida i due seny- 

. s.mboi del cinema italiano per la prima vo'ta 

1 insieme in un film di sconvolgente crolismo- 

I II solco di pesca. Technicolor. (Vietatissimo m'- 
nori 18 anni). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

Ans condifloriat^ t refrigerata 
Non per soldi ma per danaro, con jack Lem¬ 
mon e Walter Matthau. 

; Rid AGI5 

I FLORA SALA 

I Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

I (Chiusura estiva) 

j In caso di maltempo verrà proiettato il film del 

j « Giardino Primivera > con inizio alle ore 20. 

j FLORA SALONE 

' Piazza Dalmazia Tel. 470 101 
! Il film più scanzonato, diye.-tente e a.-.-a.-rurosb 

' di Philippe De Broca: L’uomo di Rio, con Jean 

1 Paul Beimondo. Adolfo Celi. Technicolor. Per 
tutti! (Ried.). 

I FULGOR 

■ Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 

( Divertitevi eroticamente, erotizzatevi divertendovi 

, col film: La clinica deH'amore. Colori con R.a De 

Simone, Mario Colli (VM 18). 

1 (15.30, 17,20, 19,10, 21, 22.40) 

! GIARDINO PRIMAVERA 

j Via Dino Del Oardo 

I (Il miglior estivo delta città) 

I (Or* 21)- 

j Una danna chiamata moglie, con Gene Hzckmzn, 

i Liv Ullmann. 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222.437 
Aria conditieniie • r«trigcraia 
(Chiusura estiva) 

IDEALE 

Via P.ranzuola ■ Tel 50706 
Un brillante g'allo poi z'esco Detective privalo... 
anche troppo. A colori con M.a Fa-ro.v. M chail 
Jayston. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria cond • refrig ) 

Sesso e violenza erano le componenti sedo maso- 
ch.ste della doltorcisa lise Koch La belva del¬ 
le SS. Colori con Djanne Thorne, Sandi Richman. 
(VM 18). 

i MANZONI 

I Via Manu - Tel. 366.808 

(Ari* cond * retrig.) 

Platee L 1.S0O 

Dopo il clamoroso successo di Fantorri Paolo Vil¬ 
laggio s! ripropone al pubblico fiorentino in: Il 
terrìbila ispettore. Colorì con Paolo Villaggio, 
Agostina Belli. (Ried.). 

(16.30. 18.30. 20.35. 22.40) 

MARCONI 

V;a aiannolll Tel 680644 
Le d nam ee travolgente mterpretazion» di Jean 
Paul Beimondo nel (lim p u scenzonato. diva.-- 
tente e avventuroso di Philippe De Broca; L’uomo 
41 Rio. Technicolor. E' un film per fult.l (Ried ). 


PUCCINI 

Pza PUi’rlnl Tot .12 067 Bus 17 
Agente 007 dalla pistola d'oro di lan Fleming 
con Roger Moorc, Christopher Lee Scopecolorl. 
Per luttil 

Domani; lo non credo a netiuno. 

STADIO 

Viole M. Fanti • Tel. 60 913 
(Ap 16. delle 21.30 in giardino) 

...Lei (reme e si dispera lui vorrebbe ma non 
può. lo zio cl prova; la mammina provvede .. 
La moglie vergine, con Edwige Fenech. Carroll 
Battei, Renzo Monlagnan! e Ray Lovelock. Tech- 
ivcolor. (Rigorosamente VM 18). 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 • Tel. 226.198 
L. 500 

(Ad ore 16, dalle 21 apertura delle porle late¬ 
rali che danno sul giardino: fresco assicurato). 
Por il ciclo « Il western cinema emericano per 
eccellenza », solo oggi; Il grande Jahe, di Georg* 
Sbennan con John Wayne, Richard Boone Colori. 
(Us. 22,30) 

VITTORIA 

Via P.Tgnini rei 480 879 
Un capolevoto di cornicila cd umorismo- Fren- 
henslein Junior, di Mei Brooks con Gene Wilder, 
Mrrly Feldman. (Ried.). 


ARENA SM. • S. QUiRiCO 

Via Pi.sana. 576 • Tel. 701 035 
(Ap 21) 

Ultimo cinema « Burlesque »- Che fortuna aver* 
una cugina nel Bron», con Gene Wilder. 

ESTIVO ARTIGIANELLI 

Via Berragi,. 19? Tel. 225 Oól 
(Ad 20 30) 

10 secondi per fuggire, con Charles B.-onson, 
R Duvell. liti Itcland ^opecolori. 

FLORIDA ESTIVO 
Va Pisana. 169 - Tel. 700.130 
(Ad ore 20,30) 

fll-r r« »»r» n«s -li *«rde e di tresco rle'la Città). 
G ancarlo Giannini. Renalo Pozretto, Mon ca Vit¬ 
ti. Vittorio Gassman. Claud a Cardinale sono I 
5 piolagonisti d,: A mezzanotte va la ronda del 
piacere. D sortente Tcctin co'.or. Per tutl.I 

GIGLIO (Galluzzo) 
fO-e 211 

AH’inlcrno quel bastardo di Jonny Storpio, 
(VM 14). 

NUOVO (Galluzzo) 

(O o 20 30) 

In nome del popolo italiano, d D no Risi eoA 
Ugo Togoarii. V.ltor o Gassmsn 

MANZONI (Scaridicci) 

11 ? u grande .vesfor.-i di tutt, i tempi Ceronim*, 
A colori Per tuli I 

CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 

(Il pu bel g ard no a.ia pcr.fe.-ia de.la etti) 
(O.c 21) 

Ciò la lesta, con Rod Stc.ger. 

ARENA CASA DEL. POPOLO • CASTELp 

LO V'a P Gi'il.ani 

(In'i 3 spe;t ore 21.30. i’ r ?;'e il pn-no tempo) 
Bu garcoY c I cinema La guardia bianca, di 
Alar c Neurnov (URSS' 73). 

Rd AGI5 

C.R.C- ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) • Tei. 640 207 
L 500-350 
(0-» 21 30) 

Sfida airOK Corrà!, d- I Stu-jer coi Bj't Leo- 
carter K -k Dsug ai (Spett u.nco). 

R d AG15 

ESTIVO ARCI 8. ANOREA 

Via 3. Andrea Rovezzano - Tei. 690.418 
Bu« 14 Tei 690 418 
L 500 

(Ore 21.30. $i ripete il p-imo impo) 

C do ded ceto a Danald Sutbtrla.nd; I guerrieri. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tri 20 11118 
' Ap p-e 21 » 

L’ullima a sinistra. Tet.bn colo-, (VM 18). 
MODERNO (ARCI Tavarnurzt) 

Vih nrnm.5cl, 5 - Tel. 202 593 
L. 500 
(O.-e 21.30) 

Le mille e una notte di P.er Pas'o Pasoun. coti 
N netto Oavoli, Franto Merli. 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 

Via MalteolU. 18 (S Fiorentino) - Bus 23 

(Riposo) 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a 
Ema) Ru» 3132 ■ Tel. 640 325 
(Ore 21 30) 

I cannibali d. L Cava.-» con Pierre Clementi. 


Rubrica a cura dilla SPI (SaclatA par la PuSbllcItA In Italia) Riranta • Via Martalll, I 

Tal. m.in-111.444 
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A seguito delhniziativa assunta dai comunisti 


Comune e Provincia: da domani 
i nuovi incontri per l'intesa 

Martedì il Consìglio comunale - Vivace dibattito tra i partiti, con interventi degli assessori socialisti torace e 
di Donato e del gruppo degli «Amici di Zaccagnini» - Per la Regione ancora ambiguità nello scudocrociato 


REDAZIONE: Via CtrvinfM SS, tal. 321.921 -322.923 • Diffusione tei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


rUnitd / giovedì 22 luglio 1976 


Nella mattinata di domani 
i rappresentanti dei partiti e 
dei gruppi consiliari democra¬ 
tici si incontreranno per esa¬ 
minare — come informa un 
comunicato della Federazione 
napoletana del PCI — 1 pro¬ 
blemi e le prospettive al Co¬ 
mune ed alla provincia di Na¬ 
poli. 

Intanto la Giunta comuna¬ 
le. riunita sotto la presiden¬ 
za del vicesindaco avvocalo 
Carpino, ha deliberato per 
mercoledì prossimo (alle ore 
19) la convocazione del Con¬ 
siglio comunale. 

In attesa degli incontri di 
domani si regi.strano, dopw 
quello del socialdemocratico 
Picardi — che .si è dichiarato 
favorevole ad una ripre.sa del¬ 
la tratativa per l'intesa a! Co 
mune ed alla Provincia — 
numero.se p.'‘e.-,e di posizione, 
in parlicoiare di e.-^ponenli 
socialisti e democristiani. 
ment.''e per domani pemerig- 
gio all’Auditorium della Mo¬ 
stra d'oltremare (inizio alle 


le questioni della 
'assa di previdenza 

Avvocoti 
in agitazione 
per una 
circolare 
discriminatoria 


Il Poro di Napoli è in agi¬ 
tazione. a causa di una cir¬ 
colare inviata a tutti gli Or¬ 
dini da! presidente della Cas¬ 
sa Nazionale di Previdenza, 
avv. Fornano. noto negli am¬ 
bienti giudiziari per le sue 
manife.ste .simpatie neofasci¬ 
ste, e per la concezione ari¬ 
stocratica e selettiva che egli 
ha Pier la professione foren.se. 

Con questa circolare, in .so¬ 
stanza, gli avvocati e i pro¬ 
curatori vengono posti di fron¬ 
te a un ultimatum; o dimo¬ 
strano di avere un reddito an¬ 
nuo inferiore a 3 milioni di 
lire, oppure vengono cancel¬ 
lati dalla Cassa e perdono il 
diritto alla piensione (massi¬ 
mo 2(X) mila lire se arrivano 
a 70 anni d’età) e all’a.sslsten- 
za sanitaria (che è limitata 
alle opierazloni chirurgiche e 
alle analisi cliniche). 

La circolare Pomario pre¬ 
vede anche che gli avvocati 
debbano procurarsi dei certi¬ 
ficati, dai quali deve risul¬ 
tare che essi abbiano prestato 
la loro attività in almeno ven¬ 
ti cause all'anno, negli ultimi 
anni. La iniziativa della Cas- 
.sa Previdenza è grave e pe¬ 
sante pjerché colpisce in ma¬ 
niera indiscriminata piccoli e 
giovani professionisti (nel no¬ 
stro distretto si calcola il 75- 
80®o) già ridotti — per la 
crisi complessiva, di lavoro, 
di ruolo e di identità di que¬ 
sta professione — ai limiti 
della sopravvivenza. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione, mentre numerosi avvo¬ 
cati e anche associazioni di 
categoria hanno reclamato 
con ricorsi civili e ammini¬ 
strativi la revoca del provve¬ 
dimento. il Sindacato Foren¬ 
se, senza escludere la positi¬ 
vità di tali rimedi, ha piosto 
l’accento sulla ricerca del 
nuovo ruolo e della re.ile col¬ 
locazione dell'avvocato nella 
società Italiana. 

Il Direttivo del Sindacato, 
presieduto dal segretario pro¬ 
vinciale avv. Meo. con l’inter¬ 
vento dei consiglieri Gerardo 
Vitiello. Luigi Tossa. Giannuz- 
zi Savelli. De Cristofaro. Fior- 
delisl e De Tilla, ha respinto 
la circolare della Cassa, con 
un documento unitario cui 
aderiscono tutte le componen¬ 
ti democratiche del distretto, 
nel quale si denuncia la ini¬ 
ziativa della Cassa di Previ¬ 
denza come un tentativo di 
coprirne il deficit, che è enor¬ 
me e ingiustificabile (si par’i 
di circa trenta miliardi di 
passivo) c si chiamano tut*i 
gli operatori forensi e giudi¬ 
ziari. parlamentari, ammini¬ 
stratori pubblici, cittadini a 
di.scutere insieme, in una r- 
nPS.=i:one di ma-ssa dentro e 
fuori Ca.«telcaDiiano i temi 
della crisi della giustizia e 
della grave decadenza del 
ruolo deira\'vocato. 


ore 17) si svolge una manife¬ 
stazione dei socialdemocrati¬ 
ci che sarà introdotta dal vi¬ 
cesegretario nazionale di Gle¬ 
si, commissario della Federa¬ 
zione di Napoli. 

Tra l socialisti sono stati 
due assessori comunali (Co- 
race e Di Donato) a far sen¬ 
tire ieri la loro voce sulle 
questioni politiche emergen¬ 
ti. 

Chiamati in causa brusca¬ 
mente dalle dichiarazioni di 
stampo integral;.stico re.se dal 
de Cirino Pomicino i socia¬ 
listi replicano tramite l’a.s- 
sessore all’urhtìnistica Corace 
facendo rilevare che il suc¬ 
cedersi di pre.se di posizione 
nell’ambito della DC « appa¬ 
re quanto mai .strumentale e 
più rivolto a definire le po¬ 
sizioni dei numerosi gruppi 
interni alia DC. piuttosto 
che c.ssere nuovi punti di ri¬ 
ferimento per le altre forze 
democratiche ». 

Corace a questo punto pro¬ 
pone di verificare le reali in¬ 
tenzioni del g.f-uppo con.silia- 
re DC attraverso Timmediaia 
costituzione di una commi.s- 
sione per il programma di 
Napoli, a cui concorrano tut¬ 
ti i gruppi dell’arco costitu¬ 
zionale. a partire da quello 
socialista. 

Anche l’assessore comuna¬ 
le ai lavori pubblici. Di Do¬ 
nato. del CC del PSI. auspi¬ 
ca la più delle soluzioni per 
la crisi apertasi alla Regio¬ 
ne e per l’allargamento del¬ 
le attuali maggioranze al Co¬ 
mune cd alla Provincia. 

« Rispetto a questi proble¬ 
mi — o.sserva Di Donato — 
occorre riprendere rinizialiva 
per verificare le condizioni di 
reale disponibilità delle al¬ 
tre forze politiche, in p.arti- 
ool.are dol'a DC. a muover¬ 
si in una direzione unitaria 
p>er allargare l’area del con- 
.senso intorno alle questioni 
di fondo che riguardano la 
regione, la città e la provin¬ 
cia. Occorre, quindi — con¬ 
clude Di Donato su questo 
punto — vedersi tra i partiti 
democratici per "scoprire", 
se. come nel maggio scorso, 
la DC dietro le parole na¬ 
sconde una sostanziale vo¬ 
lontà di non fare e se per¬ 
segue ancora l’obiettivo dello 
scioglimento del Consiglio co¬ 
munale e del Consiglio pro¬ 
vinciale ». 

La vivacità delle polemiche 
scoppiate in casa DC sono 
del resto evidenti in una no¬ 
ta. anch’essa diffu.sa ieri, de¬ 
gli « amici di 2Jaccagninl » e 
cioè dei promotori deir« al¬ 
tra DC ». 

Per il superamento della 
crisi a Napoli ed in Campa¬ 
nia gli «amici di Zaccagni¬ 
ni » ritengono « condizione 
essenziale la eliminazione del¬ 
la perdurante situazione di 
stagnazione nella DC napole¬ 
tana ». 

In particolare !'« altra DC » 

— che non ha. ribadisce il 
documento, alcuna intenzio¬ 
ne scissionistica — dichiara 
« urgente la definizione della 
crisi regionale e un chiari¬ 
mento di proposta politica 
per quanto riguarda la città 
e la provincia, in un conte¬ 
sto che richiede — afferma 
r"attra DC" — una coeren¬ 
za di comportamenti », 

Sui tempi della crisi la va¬ 
lutazione degli «amici di Zac- 
cagnini » tuttavia non colli¬ 
ma con l’esigenza un-anima- 
mente espressa dagli altri par¬ 
titi democratici per una rapi¬ 
da soluzione della crisi stes¬ 
sa (non oltre, cioè, le prossi¬ 
me sedute del consiglio re¬ 
gionale. previste per 11 29 e 
per il 30). Grippo ed i suoi 
amici, infatti, sostengono a 
questo proposito — con un’ 
artificiosa contraddizione — 
che i tempi per quanto ur¬ 
genti devono essere comp.ati- 
bili «con la esigenza prima¬ 
ria di un governo stabile e 
certo nelle forme e nel pro¬ 
grammi. A livello della Re¬ 
gione non basta — sostiene il 
documento — il nconoscimen- 
to di un divenso assetto isti¬ 
tuzionale (e qui si fa riferi¬ 
mento alla presidenza del 
Consiglio richiesta dai comu¬ 
nisti) ma occorre approfon¬ 
dire il quadro deirmtesa ». 

E’ evidente, quindi, che — 
a pochi giorni dalle seute del 
Consiglio regionale — lo scon¬ 
tro interno è ancora tale da 
far rischiare alla regione 
Campania ancora molti me¬ 
si di paralisi. Ma PCI. PSI. 
PSDI. PRI ed anche PLI han¬ 
no già detto chiaramente che 

— con questo modo di pro¬ 
cedere — non saranno d’ac¬ 
cordo. 


Contro l'attacco all'occupazione 

Occupato PIstituto 
Pennese di Bellavista 


Per il « 16 » 
in ritardo 
protestano 
i lavoratori 
deila SAE 

I lavoratori della SAE proteilano 
per II peralatenle diiiervizio del- 
i'ATAN, In particolare per quel 
che riguarda la linea 16, che è 
quella che porla (o dovrebbe por¬ 
tare) la maggior parte di loro 
al lavoro. 

Una tolta delegazione di lavo¬ 
ratori è venuta a trovarci in reda¬ 
zione. Soprattutto nel periodo esti¬ 
vo i ritardi della k 16 >, lamentano 
i lavoratori, diventano del tutto 
Insopportabili. Attese di mezz'ora, 
e anche di 45 minuti, sono « nor¬ 
mali a. Parecchi lavoratori, ad esem¬ 
plo, ci hanno detto di aver atteso 
più d’una volta, In questi giorni, 
l’autobus dalle 6 e un quarto dal 
mattino tino alle 7. 

La conseguenza di questo grave 
disservizio è che spesso I lavo¬ 
ratori arrivano lardi in tabbrica, 
perdendo la prima ora di lavoro 
(e di retribuzione). GII stessi la¬ 
voratori tanno presente anche un 
altra cosa: assai opportuna l'Idea 
di tornire a ognuno un biglietto 
valido per tutte le linee ATAN 
al prezzo di sola 500 lire al mese. 
Ma perché non estendere la vali¬ 
dità del biglietto anche in altre ore 
del giorno (aumentando se neces¬ 
sario l’Importo)? 


L'Lstituto Pennese di Bella¬ 
vista, è stato occupato dalle 
dipendenti licenziate. All’oc- 
cupazione si è arrivati dopj 
che sia il Consiglio di anun:- 
nistrazione sia la prefettura 
sia gli assessorati competili- 
ti della Regione, hanno evita¬ 
to di diòoutere dell’insosteni¬ 
bile situazione venutasi a 
creare aH’interno dell’Istituto. 

La lettera di licenziamento 
alle dipendenti e arrivata do¬ 
po che queste si erano iscrit¬ 
te al sindacato esse si erano 
rivolle alle organizzazioni del 
lavoratori, ritenendo ingiusto 
il trattamento economico e 
l’inquadramento di collabora¬ 
trici domestiche che riceve¬ 
vano. 

Da parte della direzione 
dell’Istituto si è approfitta¬ 
to di una delibera del Consi¬ 
glio di amministrazione che 
parlava di ridimensionare 
delle spese. Le difficoltà eco¬ 
nomiche accampate non esi¬ 
sterebbero, perchè il bilancio 
alla Regione presenta un at¬ 
tivo di una trentina di mi¬ 
lioni. 

Le ragazze del Pennese 
hanno, quindi, deciso l’occu¬ 
pazione visto l’atteggiamento 
provocatorio da parte della 
direzione dell’Istituto ed li di¬ 
sinteressamento delle auto¬ 
rità. 


La ditta rischia il fallimento 

In assemblea permanente 
per difendere il posto 
al bar «Santo Domingo» 

Scomparso il gestore sommerso dai debiti 


4T parallelo 


Non sappiamo se la mag¬ 
gior parte dt voi — come 
noi — sta letteralmente 
ammattendo nel tentativo 
di capire che cosa in ef¬ 
fetti accade alla ventune¬ 
sima olimpiade moderna, 
che SI svolge — questo al- 
.meno lo si è capito — a 
Montreal. 

Infatti tra differenza di 
fuso orario, incrociarsi di 
trasmissioni dirette e re¬ 
gistrate, mescolarsi frene¬ 
tico di notizie di agenzie 
e di servizi di inviati non 
SI riesce mai a compren¬ 
dere se quello che si leg¬ 
ge o si ascolta è già acca¬ 
duto, sta li II per acca¬ 
dere o se si tratta invece 
di una semplice speranza 
del telecronista. .Ancora 
più patetiche — in verità 
— risultano (e chi non se 
ne accorger/ le pagine 
« speciali » dei quotidiani. 


dove si può leggere tran¬ 
quillamente che itoggi Ui- 
biasi sarà sul trampolino 
proprio mentre la radio 
avverte che Dibiasi non 
gareggerà per la tendiate 
perversa. Insamma sono 
saltati — grazie a questa 
stona del fuso — tutti t 
tempi concettuali normal¬ 
mente adoperati dagli uo¬ 
mini e dai mezzi di comu¬ 
nicazione. 

E di questo tran-tran 
una vittima illustre l’ab- 
btamo anche qui a Napoli 
nella persona del neode¬ 
putato andreottiano Cin- 
no Pomicino che — evi¬ 
dentemente coinvolto da 
questo bailamme di tem¬ 
pi e di fusi orari — ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione 
in cui definisce la propo¬ 
sta di incontro tra impar¬ 
titi. fatta da Gerenìicca, 
cpnoa di un reale retpi- 


I dipendenti del bar-torre¬ 
fazione « Santo Domingo » so¬ 
no in assemblea permanente 
per difendere il loro posto 
di lavoro messo in pericolo 
dalla attuale gestione che ha 
portato la ditta suH’orlo del 
fallimento. 

II titolare morì due anni 

e mezzo fa. e da allora gli i 
eredi hanno lasciato che tut- | 
to rimanesse in uno stato 
di precarietà continua. Il nu¬ 
mero dei dipendenti fu ri¬ 
dotto da trenta a sedici; è 
mancato quindi un titolare ef¬ 
fettivo che potesse risponde¬ 
re di quanto accadeva nelU 
ditta ed a un giorno all’altro 
il locale poteva ven.r chiu¬ 
so per tutta una serie di 
inadempienze. 

L’ultimo episodio riguarda 
uno degli eredi che si oc¬ 
cupava della gestione della 
azienda. Francesco Cino. C> 
fitui, dopo aver accumulalo 
debiti pe.'' quasi un centinaio 
di milioni, si è reso irrepe¬ 
ribile da una ventina di gior¬ 
ni lasciando l’azienda in im- 
minente pericolo di fallim-’u- 
to. E’ solo il senso di 
sponsabilità dei ’avoratori che 
impedisce il tracollo toino. 

«Questo locale ha tutte le 
carte in regola per essere 
attivo: è in posizione cen¬ 
trale e può contare su un'ec¬ 
cezionale affluenza di clienti. 
Solo rindiffercnza di chi lo 
gestisce l’ha trasformato in : 
un’azienda passiva ». Chi nar- 1 
la è uno dei dipendenti in 1 
assemblea permanente. Giu 
seppe Velia. Dai suo raccor. i 
to.' e da quello dell'auti.sta t 
della ditta Nunzio P.^store, ' 
emerge una realtà sconcertan- I 
te. « Francesco Cino era som- j 
mer.so dai debiti — ci dice i 
P.istorc — erano ormai mol- I 
tissime le ditte cui la rr.er- ! 
oe ordinata non veniva pa- j 
eata. In p.ù è daH'acosto drl | 
'75 che mn viene rnsato lo i 
affitto del loc.iie. S amo ab- j 


Olimpici 


ro politico e scarsamente 
credibile », 

Poche ore dopo, manco 
a farlo apposta, e giunta 
la notizia che tutti ì par¬ 
titi — compresa la DC — 
da domani st rimetteran¬ 
no attorno a un tavolo 
per discutere della propo¬ 
sta di intesa avanzata dai 
comunisti. 

E Pomicino? Pomicino 
non ne sa mente. Lui, in¬ 
fatti. fortunato mortale 
— unico tra i napoleta¬ 
ni — ha un fuso orano 
completamente diverso. 

Pare certo, a quanto «i 
sa. che la sua ultima di¬ 
chiarazione risale a pri¬ 
ma del venti giugno, ulti¬ 
mo scorso. Pomicino st è 
fermato lì. facendo fare 
bella figura a tutti i 
telecronisti e giornalisti 
« sfasati » d’Europa. 


bonati alle minacce dei cre¬ 
ditori 'e all'ingiunzione di 
sfratto per morosità». 

Il modo di gestire la ditta 
di Francesco Cino, avvocato 
radiato dall’albo per emis¬ 
sione di assegni a vuoto, è 
stato improntato alla p'ù as¬ 
soluta leggerezza. 

Come si può venire fuori da 
questa situazine? « Vogliamo 
che le autorità competenti si 
Interessino a questa storia — 
dice Pastore — chiediamo una 
gestione controllata, o anche 
un’autogestione, comunque è 
indispensabile l’intervento di 
qualcuno per restituire alla 
normalità una ditta che nor¬ 
malmente ha un giro di af¬ 
fari per 220 milioni all’an¬ 
no ». 

Velia aggiunge: « Lotteremo 
fino in fondo per impedire 
che l’irresponsaòi'.ità dì una 
persona faccia trovare senza 
lavoro tante persone, alcune 
delle quali hanno un’anria- 
nità che va da dicci ai ven¬ 
ticinque anni. 

La difesa del postò di la¬ 
voro va fatta anchi contro 
gli «sciacalli» che hanno of¬ 
ferto trenta milioni per com¬ 
prare il locale. (|Uando quasi 
il doppio è stato speso ulti¬ 
mamente per rinnovarlo af¬ 
fermano i lavoratori in lotta. 
L’assemblea permanente con¬ 
tinuerà finché .lon verrà ri¬ 
solta la situazine. Ma va ri¬ 
solta urgentemenre, per n-on 
lasciare che rincapacità col- 
uevole di pochi faccia dei 
lavoratori del «Santo Domin¬ 
go » altrettanti disoccupai; 


Ancora una fabbrica 


in liquidazione 

, i 

Kerasav : 
sabato 
a Portici 
riunione 
in Comune 


I lavoratori della Kerasav 
di Portici, o meglio i 71 su¬ 
perstiti del numerosi tagli 
operati neH’organico, sono 
oggi al terzo giorno di occu¬ 
pazione dello stabilimento. 
Anche loro, come già altri 
in numerose fabbriche napo¬ 
letane, sono costretti a scen¬ 
dere in lotta ed a presidia¬ 
re lo stabilimento per difen¬ 
dere il posto di lavoro. Si è. 
infatti, saputo che il Consi¬ 
glio di amministrazione ha 
messo l'azienda in liquidazio¬ 
ne avendo costatata la prati¬ 
ca imponibilità di mantene¬ 
re in vita l’impresa per le 
perduranti difficoltà econo¬ 
miche. 

La grave vicenda sarà esa¬ 
minata sabato mattina in 
una riunione convocata pres- 
.so II Municipio di Portici e 
alla quale interverranno, ol¬ 
tre ai sindacali anche le for¬ 
ze politiche democratiche. Si 
può prevedere elle saranno a 
vanzate e discusse propo.ste 
di iniziative per salvaguar¬ 
dare, con l’azienda, il posto 
di lavoro delle maestranze. 

E’ appena il caso di ripe¬ 
tere che la situazione di Na¬ 
poli e della provincia non 
può in alcun modo soppor¬ 
tare ulteriori e pesanti colpi 
all’occupazione come certa¬ 
mente avverrebbe se non si 
intervenisse nelle sedi ade¬ 
guate e tempestivamente. 
Tutti sanno, per esempio, che 
a Napoli nel solo settore chi¬ 
mico sono numerose le azien¬ 
de in crisi 

Basterà ricordare il caso 
della Angus di Casavatore 
per la quale, a un anno esat¬ 
to della messa In liquidazio¬ 
ne. ancora non si riesce a 
trovare una soluzione ed i 
450 lavoratori, die tuttora 
presidiano la fabbrica, han¬ 
no seri motivi di preoccupa¬ 
zione per il futuro. 

Basta ricordare la chiusu¬ 
ra della Rivetti Parmaccuti- 
ca di S. Giovanni a Teduc- 
cio, della CED di Villaricca 
e la lotta che i lavoratori di 
queste piccole aziende condu¬ 
cono per non perdere il la¬ 
voro. Ora è la volta dei la¬ 
voratori della Kerasav già a 
cassa integrazione salari da 
un anno, a dover difendere 
il proprio posto. Tra l’altro 
per loro la cassa Integrazio¬ 
ne scade tra un mese. 

La crisi della Kerasav, che 
nel 1973 occupava oltre 250 
persone, è collegata a quella • 
deH’edilizia. la fabbrica, in¬ 
fatti, produceva ceramiche e 
marmette. 

Le gravi difficoltà econo¬ 
miche e produttive indussero 
l’azienda tre anni fa a pen¬ 
sare seriamente ad un pro¬ 
gramma di ristrutturazione e 
per questo verme chiesto un 
finanziamento di un miliar¬ 
do al ministero deH’industria 
in base alla legge 1470. Sem¬ 
bra che il ministero mettes¬ 
se a disposizione una som¬ 
ma del tutto Irrisoria e la 
cosa rimase a quel punto. 


Tre famiglie 
sgomberate 
in seguito 
ad un incendio 

Per un incendio scoppiato ie¬ 
ri pomeriggio intorno alle 17. 
in uno stabile a S. Teresa de¬ 
gli Scalzi, tre famiglie hanno 
dovuto lasciare le proprie abi¬ 
tazioni f>er le gravi lesioni ri¬ 
portate dairedificio. 

Oltre alla famiglia del prò- } 
prietario del palazzo, avv. Di i 
Costanzo, anche le famiglie | 
abitanti del primo c secondo j 
piano hanno dovuto lascia- 1 
re I propri appartamenti. 


• VALENZI RICEVE L'AM¬ 
BASCIATORE INDIANO IN 
ITALIA 

n sindaco di Napoli. Mau¬ 
rizio Valenzi ha ncenito lo 
ambasciatore dell’India in 
Italia, signora Manon Ruku- 
mili ed li suo ccnsone, in¬ 
trattenendosi. poi. ’.n un lun¬ 
go e cordiale colloquio. 



Vaccinazioni contro il tifo 


L’Assessorato aH'Igicne c Sanila ha 
predispo:>to una campagna di vaccina¬ 
zione antitifica, in occasione dello sta¬ 
gionale diffondersi di febbri tifoidee. 
Il vaccino antitifico è a disposizione di 
tutti i cittadini, gratuitamente, presso 
le condotte mediche delle sezioni muni¬ 
cipali e presso la divisione profilassi 
in Palazzo S. Giacomo. Il vaccino va 
somministrato per via orale ad adulti 
e bambini, rispettivamente m due ed 
una compressa, in tre giorni con.secuti- 
vi. Non ci sono in pratica, controindi¬ 
cazioni. Ma nella lotta contro il tifo, le 


epatiti virali, il colera, le altre malat¬ 
tie infettive che rArnministrazione .sta 
conducendo, è necc.s.saria la collabora¬ 
zione del singolo cittadino. Oltre l’o.s- 
servaziono scrupolosa delle norme di 
igiene personale. rAmministrazione rac¬ 
comanda di evitare di cibar.si di cibi 
crudi, in particolare frutti di mare e 
verdure, ueste ultime vanno accurata¬ 
mente lavate e se pos.sibile trattate con 
idonei disinfettanti, i fruiti di mare 
vanno acquistati soltanto pre.s.so le pe¬ 
scherie c nei contenitori originali e 
consumati dopo prolungata cottura. 


Nel quadro delle iniziative per la d; 
fc.sa della .salute della città di Najxtli, 
poi. la pre.sidenza degli Ospedali Riu¬ 
niti ha richiamato l’attenzione dei diri¬ 
genti sanitari di tutti gli ospedali del 
gruppo per l’osservanza delle disposi¬ 
zioni relative alla disciplina del visita¬ 
tori (divieto assoluto per i bambini di 
et.i inferiore ai 12 anni), ed alla distri¬ 
buzione rii vitto e bevande provenienti 
d.-iirc.sterno. che è severamente proibita. 
nella FOTO; cittadini si recano al- 
rufficio di Igiene e Sanità per sotto 
porsi alla vaccinazione 


POMIGLIANO D'ARCO - Nei pressi della propria abitazione 

Una bimba di undici anni 
è folgorata mentre gioca 

E' spirata a casa dopo essere stata portata al Pronto soccorso • Oscure le ragioni del¬ 
l'incidente - I carabinieri del II nucleo indagano per accertare eventuali responsabilità 


Luigina Cantone, la bam¬ 
bina di 11 anni di Pomiglia- 
no D’Arco, rimasto fc jr»ra* 
ta l’altro ieri alle 14 è spi¬ 
rata dopo un paio di ore, 
ma solo verso mezzanot.c so¬ 
no iniziate le indagini sul fat¬ 
to, perchè solo allora si è 
scoperto che il padre della 
piccola l’aveva dapprima ri 
coverata in ospedale, poi con¬ 
vintosi delle disperate condi¬ 
zioni della figlia, ha prefe¬ 
rito che spirasse nella prò- 


IL PARTITO 


FEDERAZIONE 

Alle ore 9.30 in Federazio¬ 
ne riunione sulla .scuola per 
l'apertura del nuovo anno 
scolastico con Papa-De Mata. 

Alle 18 nimione in Federa¬ 
zione dei responsabili di zona 
per il Festival. 

Le sezioni della città e del¬ 
la provincia devono comuni¬ 
care urgentemente in Fede¬ 
razione i dati dal tessera¬ 
mento. 

AVVISO 

PER I CIRCOLI FOCI 

I circoli FGCI devono co¬ 
municare alla Federazione i 
dati del tesseramento. Si co¬ 
munica che i circoli posso¬ 
no ritirare in Federazione il 
numero 12 di « Nuova Gene¬ 
razione ». 


pria casa c se l’è riporti¬ 
la a Pomlgliano. 

Questa versione del genito¬ 
re. pare sia stata accertata. 
Più oscuri, invece, rimango¬ 
no i particolari su come ab 
bia potuto la piccola Luigina 
rimanere folgorata. I 

La bambina giocava nei 
prc.s.si della propria casa, 
quando è avvenuto l’inciden- 
te. il che ha fatto supporre 
in un primo tempo, che, gio¬ 
cando con 1 suoi amichetti, 
sia venuta in contatto, con del 
fili o apparati elettrici, del- 
l’ENEL. Più probabile inve¬ 
ce appare la versione, .se¬ 
condo la quale l’undicenne si 
sia avvicinata ad una presa 
di corrente, che normalmente 
serve per illuminare un cam¬ 
po di tennis. Questa pre.sa é 
coperta da una lamieretta e 
non presenta alcuna difficol¬ 
tà ad essere ragg.unta. La 
Cantone avrebbe quindi tocca¬ 
to i contatti elettrici nmanen- 
! do lulminata. Su questo punto 
stanno indagando adesso 1 ca¬ 
rabinieri del 2. Nucleo di Na¬ 
poli. 

• TRE MEDAGLIE AL ME¬ 
RITO DELLA SANITÀ* PUB¬ 
BLICA 

li prefetto di Napoli ha 
consegnato tre medaglie al 
merito della sanila pubblica, 
al dottor Giuseppe Giliberti. 
per le benemerenze acquisi¬ 
te come sovrinteodente sani¬ 
tario della Reai Casa Santa 
dell’Annunziata. al vice pre¬ 
fetto dottor Carlo Lessona. 
per l’opera svolta nel pe¬ 
riodo deirepidemia colerica, 
ed alla signora Cerza. vedo¬ 
va d^H'illustre profes.sor Lui¬ 
gi Cerza, 1 


Valenzi consegna una medaglia meritata 


La richiesta nuovamente ribadita 

I figli del personale: 
noi per primi alle TPN 

Incontro con il capogruppo comunista al 
Comune - Sono possibili azioni di protesta 

Sono in molti alle TPN ad esser.si impegnati in una ini¬ 
ziativa che tende ad as-sicurare l’assunzione di un certo nu¬ 
mero di figli di dipendenti presso l’az.icnda. La questione nasce 
ovviamente dal prc.supposto ehc si dovrebbe rironoscere ai 
figli dei dipendenti jicrloineno una certa precedenza rispetto 
ad altri aspiranti aH'assunzione. 

Proprio per sollecitare un interessamento in proposito, una 
delegazione di questi lavoratori si è incontrata l’altro giorno 
con i rapprc.sentanti del gruppo consiliare comunista al co¬ 
mune di Napoli. 

Di fronte alle richieste dei lavoratori clic hanno comuni¬ 
cato. tra Taltro, di essere p.^^onti ad intraprendere azioni di 
protesta che potrebbero portare airmterruzionc del sorvizuo 
e all’occupazione della direzione, il capogruppo Berardo im- 
• pegno ha ribadito che il PCI condivide gli accordi intervenuti 
tra le organizzazioni sindacali, la prefettura e le autorità di 
governo circa il funzionamento del collocamento e la regola¬ 
mentazione dell’avviamento al lavoro. 

Premesso che i’Ammmistrazione comunale di Napiolt ha 
già dato prova di rispetttare le indicazioni del colicxiamento 
nelle recenti delibare di assunzione di personale comunale, i 
rappresentanti del gruppo consiliare comunista, hanno dichia¬ 
rato di ritenere doveroso, considerata la materia, di tra¬ 
smettere ai sindacati le richieste espresse nell'incontro, di¬ 
chiarandosi di.sponibili per un incontro con CGIL. CISL. UIL 
ove lo ritenessero opportuno, per conoscere quali sono le pro¬ 
poste sindaca:: in mento alle rivendicazioni dei figli del 
pe.'-sonale delle TPN. 


PICCOLA CRONACA 


Rodi 


Una medaglia meritala è 
stata consegnata len dal sin¬ 
daco di Napoli. Maunzio Va- 
Icnzi e dali'assessore comu¬ 
nale alla Pubblica istruzione 
Ettore Gentile a Michele Ma- 
stropaolo. uno dei più vecchi 
educaion napoletani. 

Mastropaolo. infatti, iniziò 
il suo servizio nella scuola 
alla fine del secolo scorso. Di¬ 
venne cosi, direttore didat¬ 
tico. dopo essere stato mae¬ 
stro elementare nel 1898. Fu 
quindi vice presidente della 
Unione magistrale italiana e 
quindi amministratore con il 
« Blocco del popolo > nel 1914 
allorché — con un gruppo di 
ispctton scolastici — si impe¬ 
gnò per diffondere a Napoli 
la struttura della scuola ele¬ 
mentare (allora comunale) 
per sottrarre all'ignoranza, al- 
Tincuitura. alTarrctratezza li 
maggior numero di ragazzi di 
napoletani, specie nei quar- 
tien p.ù popolari. 

In Michele Mastropaoio — 
che len ha ricevuto questa 
medaglia al mento su propv 
sta del sindacato scuola del¬ 
la CGIL — l'azione per la 
scuola si è sempre intreccia¬ 
ta strettamente con quella 
per il socialismo e gii ideali 
umanitari. Alla Tìgilla della 
prima guerra mondiale egli, 
fu cosi incaricato daU’Untone 
magistrale italiana di tenere 
una relazione contro U guer¬ 




ra. Scopp.ata la guerra, co¬ 
munque, si adopero per il re¬ 
cupero cuUur.ale dei mutil.atl 
e degli invalidi. Ail'avvcmo 
del fascismo Michele Mastro- 
paolo — come era laciic 
supporre date le sue qua¬ 
lità — entrò ben presto in 
conflitto con il regime, nnu 
al punto da essere pensionato 
anticipatamente dopo il de¬ 
litto Matteotti, avendo contri¬ 
buito a far inaugurare in via 
Broggl una lapide in onore del 
deputato assassinato dalle 


squadracce. 

Nei .'ocondo dopoguerra, fu 
ramministrazione .allc.ata a ri¬ 
chiamarlo immediatamente tn 
servizio cd cgti non .M ti 
rò indietro, partecipando in 
servizio alla pratica rico.stru- 
zione di quella .scuola napole¬ 
tana alla quale già aveva da¬ 
to tanti contributi. 

Mastropaolo è stato — tra 
l’altro — anche scrittore di 
te.stl per bambini e libri per 
adulti. Ed ancora oggi, giun¬ 
to quasi al centesimo anno 


di età. continua lucidamente 
ad impegnarsi sulle cas<j del¬ 
la .scuola e della cultura 

All.a semplice cerimonia di 
ieri hanno preso parte con 
Valenzi e Gentile amici, rom 
pagm c parenti dcH'anziano 
uomo di scuola, tra cui i fi- 
gli Vittoria, Mano. Ada e 
Adele, 1 nipoti Mastropaolo, 
ed i pronipoti Alinovi c^^ota. 

NELLA FOTO; Mauri¬ 
zio Valenzi che consegna la 
medaglia al direttore didatti¬ 
co Mastropaolo. 


IL GIORNO 

Ozzi gio-.edi 22 '.uzlio 1976. 
Onomastico; Maria. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati VIVI \3ò. Richieste 
di pubblicazione. .56. Mairi 
moni civili 2 Matrimoni 
relsgio-.!. 22. Deceduti. 59. 

CORDOGLIO 
PER LA SCOMPARSA 
DEL COMPAGNO 
ROCCO POLICICCHIO 

E* deceduto ieri il compa¬ 
gno Rocco Policicch.o. nobile 
f.gura di vecchio militante, 
i.'cr.tto da 30 anni a! nostro 
pjrt.to. membro dei Gomita¬ 
te dei prob;vi.'i della .sezione 
Bertol;. Alla mogl.e. com- 
p-ogna Te.'osa. ai figli, com- 
p.izni Antonio. Palma e .4n- 
gf.a. cd al fraiclio. compa¬ 
gno Pietro, vanno le frater¬ 
ne e commo.ssc condoglianze 
dei comuni-sti della seziono 
Lertoli. della Federaz.onc e 
ri-rH'rt Unità ». 

CULLA 

F.' nato Leopoldo il primo¬ 
genito dei compagni Raffae¬ 
le Lucarelli e Silvana Grifo. 
Al neo genitori vadano gli au¬ 
guri dei comunisti di Ca.stel- 
ìammare d! Stabia e deila 
■redazione de «l'Unità ». > 

NOZZE 

Il compagno Maurizio Va- 
lenzi s.odaco di Napoli, uni¬ 
rà ■ oggi in matrimonio alle 
ore 13.30, in Palazzo S. Gia¬ 


como 1 compagni dottor Ri¬ 
no Panico c Valona Frcacu- 
ra. .Agl: sposi ed ai parenti 
ed in particolare al padre 
compagno Vittorio vice pre 
s.riente della Commissione 
federale di controllo, gli au¬ 
guri della Federazione e de 
« l’Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando; via Roma. 
348 Montecalvario: piazza 
Dante. 71. Chial»; via Car¬ 
ducci, 21; Riviera di Ghiaia. 
77; via Mergclllna, 148; via 
Tasso. 109. Awocata-Mueeo: 
via Museo. 45. Mercato-Pendi¬ 
no: via Duomo, 357; piazza 
Garibaldi. 11. S. Lorenzo- 
Vicaria: via S. GIov. a Car¬ 
bonara, 83; stazione CTenira- 
le C. Lucci. 5; via S. Paolo, 
20. Stella-S.C. Arena: via 
Fona, 201; via Materdel, 72; 
co.'.so Garibaldi. 218. Colli 
Amine! ; Colli Aminel. 249. 
Vomero Arenella: piazza Leo¬ 
nardo, 28; via L. Giordano. 
144. v.a Merlianl, 33; via 
D. Fontana. 37; via Simone 
Martini. 80. Fuorigrotta: piaz¬ 
za Marc’Antonlo Colonna, 21. 
Seccavo: via Epomeo, 154. 
Miano Secondigliano: corso 
Sccondlgliano, 174. Bagnoli; 
via Acate, 28. Ponticelli: via 
Madonnelle, 22. Poggioreale: 
via Nuova Poggioreale,'' 45. 
Poelllipo: via Manzoni. 120. 
Pianura: via Duca D'Aost#. 
13. Chiaiano: S. Maria • Cu¬ 
bito, 441. 
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CONTADINI DI TIIHO IL MEZZOGIORNO 
MANIFESTANO STAMATTINA A SALERNO 

Corteo da piazza Ferrovia e comizio in piazza Amendola con Sollazzo e Marroni — L’adesione 
delle cooperative agricole — Più forte dopo il 20 giugno lo schieramento impegnato per vaste i 
riforme nelle campagne — Sempre più gravi la ìnutilizzazione e la sottoutilizzazione delle risorse | 


Questa mattina a Saler¬ 
no AI svolgerà una mani¬ 
festazione di contadini 
delle regioni meridionali. 
/ manifestanti si concen¬ 
treranno alle 8.30 in piaz¬ 
za Ferrovia, da dove par¬ 
tirà un corteo che raggiun¬ 
gerà piazza Amendola. Qui 
si svolgerà un comizio, du¬ 
rante il quale parleranno 
Sollazzo, dell'Unione colti¬ 
vatori e Angiolo Marroni, 
presidente nazionale del¬ 
l'Alleanza Contadini. 

A distanza di ajjpena due 
giorni, ancora una' voita la 
città di Salerno è teatro di 
una giornata di lotta per il 


Presa di posizione del PCI 

Una sentenza 

I 

scandalosa per 
Castel Volturno 

Il comiUito direttivo della , generale mobilitazione demo- 
Feder-azione del PCI di Ca- 1 cralica al fianco dell’.ìmmi- 


serta esprime " in un suo 1 
ccmunicato — stupore e ri- ' 
provazione di fronte alla sen¬ 
tenza scandalosa emessa dal I 
T^-ibunflle di Santa Maria Ca- 
pua Vetere nei riguardi del¬ 
la società « Coppola-Pineta- 
mare » responsabile della oc¬ 
cupazione e del saccheggio 
della casta di Castel Voltur¬ 
no e dei vecchi amministra¬ 
tori che ne hanno favorito 
rondato. 

Giustamente la stampa, la 
opinione pubblica, gli ambien¬ 
ti democratici reagiscono con 
indignazione di fronte alle 100 
mila lire di multa commina¬ 
le a chi da anni, incurante 
delle più elementari norme 
di salvaguardia del territorio 
e dei beni collcttivi, porta 
av^ti una colossale specula- • 
zitffb privala. Da un lato si 
riconasce la esistenza di gra- j 
vissimì reati, dall’altro c: si | 
rifugia in futili argomentazio- | 
ni per negare alla ammini- j 
strazione democratica e alla 
popolazione Castel Voltur¬ 
no i propri diritti. 

Dopo sci anni di rinvìi, di 
reticenze, di oscure manovre, 
la conclusione del processo in 
prima istanza giunge i co¬ 
ronare lo sconcertante com¬ 
portamento di componenti 
della mngLstratura di 3. Ma¬ 
ria C.V. che certamente non 
recano un buon servizio, in 
un-t fase delicat-i come quel¬ 
la che il Paese attraversa, 
al prestigio e alla credibilità 
delle istituzioni. Si ha Tini- 
pressione. anche rispetto al¬ 
le difficoltà che incontrano al¬ 


tri processi emblematici co- i b»sl« 1»re «leuni e»enipi. Per quin- 
me quelli dello scandalo AIM A riguarda il salano, c'e da dire 

r dcll'alUo scempio cimao | 

dell-a baia Domltla che lor/e : dalia tabella contrattuale 


rinnovamento della ogricol- La nuova compixsizione del 
tura. Parlamento ha messo in luce 

Questa volt.a a manife.stare da un lato l’urgenza con la 

ed a prote.3tare in corteo non quale bi.sogna intervenne, in 

sono i br-iccifnti in lotta per termini nuovi, per fronleg- 

il rinnovo coritrattuale, ma i giare la crUi economica e per 

coltivatori diretti della Cam- c-imblare la politica econo- 

pania, della Puglia, della Lu- mica e sociale del governo, 

cania, della Calabria e del e dall’altro le odierne, pres- 

Molise, cioè i contadini delle .santi necessità de'le in.L.sse 

Regioni continentali del Mez- popolari, 
zoglorno d’Italia, uniti dalla Per ri.solveie ambedue l pro- 
unlca e solidale voionta di blcmi. di grande nnporUinza 

cambiare e rinnovare. è la questione agr.tna. Su di 

Questa volontà al cambia- essa, che è, appunto uno dei 
mento ed al rinn^ovamento si essenziali per il nostro 

e de. resto anche concretiz- p.aese, si dovrà verilicare la 
zata nei risultati della recen- volontà delle lorze politiche 
te consultazione elettorale. (jj {jare avvio alle proposte 

avanzate durante la campa- 

_gna elettorale. E la cosa è 

tanto più urgente, in quan¬ 
to .sono visibili i costi di una 
^ ^4^1 P^l errat.i politica ultr.-ivenienna- 

1“ Od r wl le che ha a.s.segnato al setto- 

___ re agricolo un ruolo esclusi¬ 
vamente subalterno. 

J In cifre e.s.sa .si traduce nel 

rilevanti.ssimo squih’orio del- 
A-A- bilancia commerciale con 

l’estero (abbiano importato 
nel corso del 1975 prodotti 
agricolo alimentari per oltre 
4.800 miliardi, mentre le e- 
sportazioni non hanno rr.g- 
_ . giunto i 1.900 miliardi); nel 

Ifatto che il reddito globale 

del settore è cresciuto .solo 
delTl.O.i negli ultimi 5 anni, 
generale mobilitazione demo- mancato svluppo 

cratica al fianco delT.ammi- produttivo ha rl.-^con- 

nistrazlone popolare di Ca.stel .sempre nello atesco pc- 

Volturno. perché i fondameli- nodo, un incremento dell 11 

tali valori di giustizia e di P®*" ‘'ì' 

democrazia vengano riaffer- mentari. Costante e .stato lo 
mali e si giunga fin.almente aumento dei costi di produ- 
alla condanna del respon.sabi zioni? che hanno p,irticolar- 
li e al riconoscimento pieno colpito 1 impre.sa tol¬ 

de! diritti della collettività. tivatnee la quale da sola for- 
In tale direzione il PCI im- 2/3 della pro- 

pegna tutte le sue e.nergie. duzione agricola nazionale. l 

mezzi tecnici necess.iri alla 
agricoltura solo nel biennio 
---—• 1974-’75 hanno infatti subi¬ 
to aumento medi del 46.8‘.7 a 
_ . fronte del 32.1'> dei prezzi 

Contro II sottosalarlo agricoli alla produzione. Si 

-- sono infine aggravate le cau- 

, , se della mutiIlzz-.i/ione e del- 

Ttl UfFlfnYintIP .sottoutilizzazione delle ri- 

Xll dgl eorse (Te.-odo ha interc.ssato 
. • .solo iJer il 1975 oltre 140.000 

|P nnPI*5llP unità, le terre incolte e mai- 

IV/ ciiV/ coltivate si estendono orm-ai 

• per alcuni milioni di ettari. 

conserviere .THiminni-^o?''' 

ve diminuiscono). 

d i M 11 orti citiSiamo più che convinti 
I lTlU^n<inU quindi che M nuovo Parla¬ 

mento. nel quale .sono stale 
„ . ridimensionate le forze che 

°*i l®** hanno vo'uto questa politica, 

operale delle S fabbriche corner- 

viere di Mugnino del Cardinale »o- debba intraprendere Strade 

no in agitazione, per rivendicare la HUOVC G liberare IG niHSSG 

line del souosalarlo, la democra- contadine, specie quelle me¬ 
da nel luogo d! lavoro e più rìdlonali, dall’e.marginazione e 

umane condidoni Iglenico-fanitari’e. sotto.svilupiio \Kr alfida- 

leri, è stata tenuta nella sala del j-g ]Qfo un ruolo di protago- 
ristoranle . Gigione . una altolla- rinnovamento, 

la assemblea a cui hanno parte- ,, , o , 

cipato le operaie e centinaia di „ 

cittadini; al termine è stato deci- I unificHZione politica del Sud 

so che, se nell’incontro di oggi al Nord ha dirno.strato che 

con le diredoni adendal! non sa- tutto ciò è OOSSlbile. 

scìóte^' Alle.r.iza Nazionale dei 

detto .mrned.alamente Io s .opero. Contadini, la Fodernie//.adrt 

denti delle adende di Mugnano, ni Ile organizzazioni irnpegna- 

basla fare alcuni esempi. Per quin- te nell.l realizz.izione della CO 

lo riguarda il salario, c’è_ da dire stituonte COntadin.a. per Is 

che ogni operala percepisce lire | fond.izione di una nuova or- 


nistrazlone popolare di Ca.stcl 
Volturno, perché i fondamen¬ 
tali valori di giustizia e di 
democrazia vengano riaffer¬ 
mali e si giunga fin.almente 
alla condanna del respor..sabi 
li e al riconoscimento pieno 
dei diritti della collettività. 
In tale direzione il PCI im¬ 
pegna tutte le .sue e.-iergie. 


Contro il sottosalario 

In agitazione 
le operaie 
conserviere 
di Mugnano 


Da due scitimanc, le circa 150 
operaie delle S fabbriche conser¬ 
viere di Mugnano del Cardinale so¬ 
no in agitazione, per rivendicare la 
line del soUosalario, la democra¬ 
zia nel luogo d! lavoro e più 
umane condizioni igienico-sanitarie. 

Ieri, è stata tenuta nella sala del 
ristorante ■ Gigione > una allolla- 
la assemblea a cui hanno parte¬ 
cipato le operaie e centinaia di 
cittadini; al termine è stato deci¬ 
so che, se ncU'incontro di oggi 
con le direzioni aziendali non sa¬ 
rà raggiunto un accordo sarà In¬ 
detto immediatamente lo sciopero. 

< Per far comprendere le con¬ 
dizioni in cui lavorano le dipen¬ 
denti delle aziende di Mugnano, 


e.sprc.ssioni econom'eh''. .-.o- 
ci.aii e civili. 

Con la manife.slazione di 
lotta dei contadini del Mez¬ 
zogiorno contineiualc. il Co¬ 
mitato di coordiiv-tmenlo dei¬ 
la costituente oontadin.i vuo¬ 
le sottolineare in pruno luo¬ 
go che sono Indi.speneablli ia 
contemporaneità degli inter¬ 
venti per la riconversione in¬ 
dustriale e per iampliamen- 
to della base produttiva agri¬ 
cola: un - diverso intervento 
pubblico sia di quantità che 
per metodo di erogazione del 
credito a favore della agri¬ 
coltura: un preminente ino- 
io della impresa coltivatrice, 
la riforma regionalista degli 
strumenti pubblici che agi¬ 
scono nel selloie agricolo, ta¬ 
le da fare av.-»n:are l’associa¬ 
zionismo e la coopera-/io;ie 
(riformando la Fcdoicon.sor- 
zi e l’AIMA), noncliè nuovi 
rapporti contrattuali tra agri¬ 
coltura e industria e in tale 
ambilo fare a.s.s imcre compi¬ 
ti rinnov.ati alle PP.S.3. an¬ 
che per la questione del con¬ 
trollo pubblico del prezzi del 
mezzi tecnici: la riforma del 
fondo di solidarietà contro le 
calamità (resa urg^mte dalia 
siccità e dal nubifragi di que¬ 
st’ultimo periodoi: ui. nuo¬ 
vo livello di vita nello cam¬ 
pagne. 

Su tali irrinunciabili obiet¬ 
tivi per 1 quali .si sono esprc.s- 
si. anche con il voto, centi¬ 
naia di migliaia di coltivatori 
nel Mezzogiorno, si deve apri¬ 
re un confronto immediato 
tra le organizz-izioni profes¬ 
sionali, il governo, le forze 


politiche, renìiz/n.ido ne: con 
tempo tutte le possibili con¬ 
vergenze tra le crganiz.'azio 
ni dei produttori agricoli e 
la t-ederazio.n.; Sindacale Uni¬ 
taria. 

La manifesta'.ione a Saler¬ 
no che oltre alle organizza- 
zuonl della «costituente •> ha 
raccolto anche 'e adesioni del¬ 
la cooperazione agricol.t e dei 
con.sorzi dei produttori ade¬ 
renti al Cenf.'c vuo'e anclie 
sottolineare Turg.-»n,’a di ac¬ 
celerare il proces.so unitario 
nelle campagne meridionali, 
convinti come siamo che ol¬ 
tre alla fiduci.i. alla speran¬ 
za ed alla lotta, la strada per 
il rinnovamento dell’agricol¬ 
tura. pas-SH anche attra-verso 
l’unità e Tautonrmia del mo 
vimento contadino. 

Antonio Bellocchio 


• STANZIATI 17 MILIAR¬ 
DI PER LA FERROVIA BE¬ 
NE VENTO-CANCELLO 

12 vice presidente della 
giunta regionale prof. Gio¬ 
vanni Acocella ha richiesto, 
a nome della giunta regiona¬ 
le. ai ministri dei Trasporti 
e dei Bilancio l’iscrizione nel 
bilancio statale 1976 dello 
stanziamento di 17 miliardi 
diretti al finanziamento dei 
piano di ammodernamento 
della ferrovia Benevento-Can- 
cello già presentato dalla ge¬ 
stione commissariale di que¬ 
sta ferrovia e sostenuto dalla 
giunta regionale delia Cam¬ 
pania. 



Hanno 


cominciato 

a 

distruggere 
le pesche 


E’ cominciata ieri a Caserta la di.stru 
zione delle pc.schc net centri ALM.-V: 
il prezzo al chilogrammo, por il ritiro 
del prodotto, varia -- quest’anno — 
dalle 96 alle 169 lire. 

La crisi di sovrapproduzione riguarda 
circa il 10'( del prodotto totale e .-ut! 
mercato frutticolo si tentano già vari 
movimenti speculativi. Le industrie di 
trasformazione, tramite i loro interme¬ 
diari, stanno tentando l’ennesimo ri¬ 
catto nei confronti dei produttori di 
jjesche. Dopo aver ritirato o contrattato 
la frutta a prezzi reintivamente alti, 
adesso giocano al ribasso cercando di 
.avere la merce a prezza molto al di 
sotto di quello corrente. 

Inoltre qualche tentativo di imbroglio 
c’è già stato. Al mercato ortofrutticolo 


di Aver-..!, ad e.seinpio, alcuni caiiium 
lianno c.inc.ito delle pc.sclie clic .-, 0110 . 
poi, state portate al centro ALM.-\ di 
Ca.sal di Principe. Evidentemente non 
SI noseono a tamponare gli imliiogli 
c puntualmente essi s; ventic.ino. 

Per poter sctiric.ire la loro frutta, inol¬ 
tre. 1 produttori attendono dalle 24 alle 
48 ore. con 1 con.segucnti gravi d.inni 
alla valutazione del prodotto. Tutti han¬ 
no richiesto una energica piogiaiiima- 
zione economica, che elimini lo scempio 
della distruzione e eon.-enta 1 ! rilancio 
della eeononiia agraria camp.ina. L’in 
termediazione. poi, colpi.sce ancora di 
più i coltivatori; essa nei mere.ifi orto¬ 
frutticoli. costringe i commercianti a 
subire aligliene di ogni genere: dai 
prezzi imposti a loro volontà alla man 


ean/a di controllo leale sulla vendltA 
di pi odono. 

Nei centri ove si distruggono le pa- 
.selle Tide.i di uno .spreio immane si 
earpisee ad ogni ixisso. Anche se molta 
produzione va agli enti di assistenza, 
quello che si distrugge è molto supa- 
riore a (indio che si riesce a salvare 

I produttori tutti hanno invocalo un 
intervento clic li aiuti a trasformare 
le loro aziende e quindi li poni ad un 
uso pili r.izionale d(“jh' nechissime ri 
sorse delle loro terre. 

Insoinma tutti si rendono conto d. 
quanto sia assurdo produrre jht jioi 
(iistniggere il prodotto, è (piiiidi ne 
ces.sano die tinalmente si org.uiiz/i sia 
la produ.'ioiie, che il mercato per tro 
vare finalmente una politica produttiv.i 
razion.ilc. 


Alla Provincia di Salerno 


lA OC CON IL SOSTEGNO DEL MSI RIESCE 
A RITARDARE LA SOLUZIONE DELLA CRISI 

Martedì la prossima riunione del Consiglio, quella decisiva — Contraddittorio atteggiamento dei repubblicani 
Maggioranza relativa al capogruppo socialista, Piegali, nelle votazioni per il nuovo presidente delFente 


Ai Giardini delia Flora 


Inizia oggi a Caserta 
il festival dell’Unità 


esterne alla m.sgistranira ope- j 
t ino per ledenic scri.i:nente 
l’autonomia. 

Di fronte a tali fatti il PCI 
fa ..ippdlo ai lavoratori, alle i 
forze politiche denKjcr.arichc. | 
alla stampa, ai cittadini, al- | 
le forze sane della magustra- I 
tura, affinché si realizzi una . 


4.500 il giorno contro le 10.600 
previste dalla tabella contrattuale 
nazionale. Lo sfruttamento non si 
ferma qui; l'orario settimanale è di 
48 ore, contro le 40 ore del con¬ 
tratto naaionate. A ciò bisogna ag¬ 
giungere che la maggior parte del¬ 
le operaie è ammalata di bronchi¬ 
te cronica, anche perché pur trat¬ 
tando sostanze come l'acido solfo¬ 
rico non sono tornite delle neces¬ 
sarie tute protettive. 


ganizz-azione del coltivatori) 
hanno c.sprcs.'O nel docuincn- 
lo per la VII legislatura le 
fonda.mentali richte.ste per mo¬ 
dificare l'attuale .situazione 
nelle campagne, cambiando 
r.»dir-almtn:e il rapporto tra 
airricoltura e gli altri .'rettori 
produttivi e tra l'agrico’.t.ira 


Questa sera, nei Giardini 
della Plora di Caserta inizie¬ 
rà il Fe.stival provinciale dcj- 
l Unità c/tc durerà fino a do¬ 
menica. Quattro gio'-ni di in- 
ten.sa attività politica e ri¬ 
creativa, di impegno interna¬ 
zionalista, di manife-stazionl 
culturali e di iniziative del 
tutto nuove n.^pctio ad tina 


Alla giornata internazion.a- 
lista di domani, interamen¬ 
te dedicala al Vietnam, sa¬ 
rà pre.serite Taddefo cultura¬ 
le delTambasciala della Re¬ 
pubblica sociali.ifa del Viet¬ 
nam che .=arà poi. iella gmr- 
nata di sabato, impegnato in 
Incontri ufficiali con il sinda¬ 
co delia ritta di Ca.sc'-ia e con 


Rifugiandosi in una .specìo- 
[ fTd e inconsistente di.sqmsizio- 

ne giuridica il gruppo DC uaituiti Ui iicu iuteoa i 

alla Provincia ha impedito^ ui fallimento delle iratuttive Dichiarazione del comDaano Fichera 

alleandosi con il MSI. che cioè) ricade indubbiamente ~ ^ 

il Consiglio provinciale pren- sulla DC ». Guanglia quindi. ì " 

desse atto dele tardive dimi.s a differenza di quel die ave- [ , 

sioni degli assessori democn- va fatto nel suo intervento i | t'ir! Im£in n 

stiani. al consiglio comunale rico ll<t HIIUA ClllUbitlllV 

Con il metodo solito del- nosce le resixmsabilità della " 

Tarroganzn. infatti, gli a.sse.s DC per Ja rottura dele trai- 

.sori DC. che m maniera ilio- tative. Sulla .situazione politica determinatasi al Comune di S;i 

gitlima da me.si rimanevano RLc^ielto a questo ncono.sci lei no ha rilasciato la seguente dichiarazione il segretario prò 

in canea, alla vigilia dela r:u- mento non si capi-sce pero vinriale del PCI di Salerno Franco Fichera; 

nionc del Con.siglio provincia- ;; signifirato di una posizione « L’elezione di un sindaco al Comune di Salerno con solo 
le ayevarm rassegnato le di- i.nunclatana. La DC come n- 20 voti della DC contro i 19 voli del compagno Roberto Vi 

missioni. Dopo una vivace di- sulta dalTandamento del Con- sconti, le imbarazzate dichiarazioni di Mobilio dopo Teie/ione. 

scuissione che ha visto in quel , siglio provinciale non ha e.s;- sono la te.stimon:anz.i inequivocabile delTisolamenlo politico 

™ ancora una volta la ( ricorrere piu volte al- in cui è caduta la DC dopo la vera e propria svolta a destra 

DC i.solata e • piu voto sole- i i’anpoggio fa.scisla. Si può sta- operala in questi ultimi giorni con la segreteria Abbrn da 


municato Te.->ponentc del PRI 
è co'>trelto a scrivere che « la 
battuta di arre.sto delTintes.i 
(il fallimento delle trattative 
cioè) ricade indubbiamente 
sulla DC ». Guanglia quindi, 
a differenza di quel che ave¬ 
va fatto nel suo intervento 
al consiglio comunale rico 
nosco le resiwnsabilità della 
DC per la rottura dele trat¬ 
tative. 

Ili.'*>elto a (jucsto ncono.sci 
mento non si capi-sce pero 
il significato di una posizione 
1 .nunclatana. La DC come ri¬ 
sulta dalTandamento del Con¬ 
siglio provinciale non ha e.s;- 
tato a ricorrere piu volte al- 


e la società in tutte le sue ' tata ormai tradizione. 


festa che a Ca.serta è diveii- i il pr(tsidente delT.Ainmini.stra- 


■zione provinciale. 


TCATDI ' NO (VI* ». C»t,rln* ai» 

ICA4IKI 415 37, 

CILEA (VI* 5. Domenico, 11 • To- ■ ;i festival dell’horror cinc- 

lelono 6S6.26S) | ma: * King Kong > di Cooper 

(Riposo) I Schoedsack. 

duemila (VI» dall» C»ft» • Td- . . . 

7 Q 4 074) NUOVO (Vi» Monlec»l»»rlO. 16 

(R^sol ’ i T»' 

MARCHcRITA (Canari» Umbarto I •*"* *' rotto 

Tel. 392.436) SPOT - CINECLUB (Via M. Ru- 

Dallt or» 16.30: Spettacoli di 5 ,1 vomcro) 

Strip Teas». (Chiusura estiva) 

POLITEAMA (Via Monta di DIO 

n. 68 - Tal. 401.S43) TlNEMA 

(Chiusura aetiva) • 

»AN CARLO tv.» Vittorio Emd teicirsKII 

nuda III Tal 390.745) • PRIME VISIONI 

(Chiusura estiva) 1 

SANCARlUCCiO (Via dal Milla | ABADIR (Via Paislalto, 35 
Tal 405.000) I dio Collana Tel. 377 05 

(Riposo) I Hollywood party, con P. 

lAN ftKOINANDO E.T.I. (Tela- 1 C 

tono 444.S0(>) ACACIA (Via Tarant.no. 13 

(Chiusure estiva) idonr 370 871) 

SAN.aAZZAHO .T,l 411.732) 

(Chiusura estiva) 

TEATRO OElLfc ARTI (VI» Pog- i ALCVUML (V Lomonaco. ; 
gio de* Mari Tat. 340.220) | Iclono 418.680) 


SCHERMI E RIBALTE 


NO (Via 5. Catarina da Slan». 53 ] FIAMMA (VI» C. Poarlo. 46 - Ta- I CORALLO (Ph^ C.t. Vico • Ta- 


(Riposo) 


CINEMA OFF D'ESSAI 


CINETECA ALTRO (Via PorfAlb» 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

EMBAbbt (Via r O» Mura • Ta- 
lelono 377 046t 
Assassine sul palcoscenico 
MAaimom iv.t.i cena i9 Ta- 
telone 682 1141 
Lo spaventapasseri 


OSPEDALE DEI PELLEGRINI | | 

Ente Ospedaliero Speciaiizxate . , 
Regionale. Via Pertamedina al- ! I 
la Pignasecca. 41 | I 

NAPOLI , 

I 

Sono aperta ic iscrixioni per la 
ammissione al primo anno di 
corse della Scuola per inicr- 
miere professionali ■ S, V!n- 
canxo de* Paoli * degli Ospeda- i 
li dei Pellegrini di Napoli per i 

l’anno scolastico 1976-77. Per 
eventuali iniormaeioni gli inte- 
restiii potranno rlvelgarsi alla 
Dirceìone Didattica della Scuo¬ 
la tulli i giorni lariali dalla ore 
9,00 alla ora 12,00 presto 
l’Otptdala dai Pallagrini. i { 


dio Collana Tel. 377 0571 I 

Hollywood party, con P. Seller 

ACACIA (Via Tarant.no. 12 - Ta- 
idonr 370 871) 

La polis!» tace I 

ALCVOML IV Lomonaco. 3 • Ta- j 

Iclono 418.680) j 

(Chiusura estiva) i 

AMBASCIATORI .Via Critpl. 33 
Tel 683.128) 

Sayonara. con M Brando - S 
ARllllhinu (V.» Aiaearaian 10 
Tal 416.731) 

(Chiusura estivi) 

AUCUSItO iP.tt» Due» d'Aosta : 
Tei 4ìS 361) 

La ballata della città senza no- | 
me, con L. Harvin - A i 

AUSONIA iVi» R Caverò ■ Tela | 
fono 444.700) ! 

(Chiusura estiva) I 

CORSO (Corso Meridionala - Ta | 
■clone 339.911) 

Gli amici di Nick Hazard, con 
L. Merenda - G 

delle palme (Vicolo vetreria 
Tel 418 134) 

Una squillo per Tìspeltore Ru- 
man 

EXCElSiOR (Via Milano - Taia 
reno 268 479) 

(Ch'usura estiva) ' 


lefono 416 9861 

Una suiratlra, con i. Sorel 

G (VM 18) 

FILANGIERI (VI» Filangieri 4 • Ta 
lelono 417.437) 

(Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. tracce, f 
Tal 310.4831 

Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

METROPOLITAN (Via Chiala • Ta 
lefono 418.880) 

Gli amici di Nick Hazard. cc:n 
L. Merenda - G 

ODEON (Piezaa Piedigrotta, 12 
Tel 688.360) 

(Chiusura estiva) 


ROXT (Via Tarsia 

(Chiusura estiva) 


T. 343.149) 


I SANTA LUCIA IVia $. Lucie 59 
I Tel 41S.572) 

I La polizia tace 

TITANU5 (Corso Novara 37 - Ta 
I lalene 268.122) 

I Chiuso per ferie 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
lalono 444 800) | Tal. 200.441) 

Gioventù bruciata, con J. Dean Ringo il lezano. con A. Murphy 
OR ! A 

‘’iMona 377 8271 i COLOSSEO (CalleHa Umberto ■ Te- 

eden (Via G. Sanfelice • Tela I 
tono 323 774) i DOPOLAVORO P.T. (Via dal Chia 

Ai contini della realtà, con K. i ,,,0 Tel 321 339) 

Sasaki - A ' L’implacabile uomo di Sainl Cer- 

EUROPA (Via Nicole Rocce. 49 j 

Tel 293 423) , 

L'invasione delle api regina ITALNAPOtI (VI» Tasto. 169 

, Tel. 685.444) 

GLORIA (Via Arenacei» 151 Ta j 

■aleno 291.3091_ t c i h donniglione, con W. Alien 

Operazione Siglned, con T. Sa- j 5 ^ 

vaiat - A ì I 

MIGNON (Via Armando DIas > Ta 1 LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
lelono 324.893) I n. 35 Tal 760.17 12 ) 

Laure, con A. Belle ; Beniamine, con P. Breck - 5 

S (VM 18) , 

PIAZA (Via Kerbaker. 7 • Tela : nco^**’*”** 

fono 370.519) dell'Orlo Tel 310 062) 

A qualcuno place caldo, con M. | }■ *T**'**'nR 

Monroe - C i * OR (VM 14) 

ROTAL (Via Rema. 3SS • Tala 1 POSILLIPO (V. Poslliipo. 36 T» 
fono 403.5SB) ! telone 769.47.41) 

(Chiusura etriv») i Totò Pepipno e la dottoressa • C 


ITALNAPOLI (VI» Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

Il dormiglione, con W. Alien 
SA 


n. 35 Tal 760.17 121 

Beniamine, con P. Breck - 5 

MODERNISSIMO IVia Cisterna 
dell'Orlo Tel 310.062) 

Il giustiziere del West, con K. 
Douglas - OR (VM 14) ! 

POSILLIPO (V. Poslllipo. 36 T» i 
telone 769.47.41) 

Totò Pepipno e la dottoressa • C 


PRIME VISIONI ALTRE VISIONI 

ACANTO (V.I» Augusto. 59 - Ta AMEDEO (Via Martucct. 63 • Ta 
telano 619.923) lelono 680.266) 

Scandalo in famiglia, co.t G. Gj.- 1 Buona fortuna maggiore Bradbu- 
da - S ()(M i3) I 

arvornun ru u »•» ‘ AMERICA (5»(i Martino - Tela 

ADRIANO (Via Monteoliveie, 12 , ,__ i-», 

T.i zivnnqi ' tono zea.sazi 

rr-.inr.. nn ru.A ' Frenkensteio iunior, con G. Wil- 

Black Crislmas on Natale rosso - • . 84 

sangue, con O. Hussey | 

DR (V.M 18) ' astori A (Salila Tarsia - Telala 

j ne 343.722) 

ALLE GINESTRE (Piana S. W j Jaggemaut, con R. Ha.-ris - DR 
tale Tel 616 303) I 

La lupa mannara, con A. Bore', i ASTRA (Via Menocannona. 109 


i flIPER 8. 

njleg^ filltlS 

'IjinesiM 


DR (V.M 13) 

ARCOBALENO (Via C Caralll, 1 
Tel 377 S83) 

Banditi a Milano, con G. M. 
1 Volontà - DR 

! 

! ARGO (Via Alessandro Poerie, A 
, Tal 224.764) 

, Laure, con A. Beile 

; S (VM 18) 

! ARISTON (Via Merghen, 37 • Ta 
I lafeno 377.325) 

.’ Strana coppia, con J. Lemmon 

I SA 

I «EflNINI (Via Bernini, 113 • Ta 
I lelono 377.109) 

I Terna Ei Grinta, con J. Wayne 

A 


Tel 321.984) 

Ma il tuo funziona e no 

AZALEA (Via Comona. 33 • Tela 
Iona 619.280) 

(Chiuso per rinnovo) 

A • 3 (Via Vittorio Veneto • Mia 
no - Tal. 740 60.48) 

(Non pervenuto) 

BELLINI (Via Bellini • Talefa 
ne 341 222) 

Il patrimonio 

BOLIVAR (Via B. Caracciol», 2 
Tal. 342.552) 

(Chiusura astiva) 

CAPITOL (Via Marticano • Tata 
tono 343.469) 

Faccia di epla. con M. Maioto 
OR (VM 11) 


QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggen 
Aosta. 41 Tel 616.925) 

(Non per/cnuto) 

ROMA (Vie Ascanla. 36 • Tela 
Ione 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELIS (Via V.tiorio Veneto 269) 

(Non pervenuto) 

FERME (Via Pozzuoli, 10 • Ta 
telone 760.17.10) . 

(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767 BS.$ 8 ) 

Giovannona coscia lunga, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Più matti di prima al servizio 
della regina, con 1 Chirlots - C 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

AHRAZIONI 
PER TUHE LE ETÀ’ 


nula dal voto palese de! MSI ] 
si è passati alla di.scu.ssione , 
deli'ordine del giorno c, quin¬ 
di. ali’elezione dei nuovo pre- 
•sidente. Per ben 3 volte il 
candidato dello schieramento 
dei partiti democratici, il ra- j 
pogruppo del PSI Piecari ha j 
racrollo IR voti, la m-.iszio- 1 
ran/.a relativa dei .suffra-zi, 1 
mentre il candida'o DC Pre 1 
i te raccogliendo 1-1 voti .-^i è gua¬ 
dagnato il benevole sosleeno 
di un consigliere del MSI. 
Dopo la votazione di ballot¬ 
taggio il Consiglio provincia- 1 
le s: è aggiornato per mar- * 
tedi prossimo. Nella prossi- i 
ma riunione, finalmente, se j 
non ri saranno novità, do- 
vrebbe essere eletta la nuova 
j .Amministrazione provinciale, 
j Anche per que.ìto Ulteriore 
, rinvio, dopo mesi di crisi la 
1 respon-sabiiità ricade integrai 
• mente .sulla direz.ione provin- I 
rialc della DC. che avendo 1 
fatto fallire la .strada del'in- 
te.-.a ha la.scinto il Cons'giio I 
provinciale senza una giunta j 
valida. I! risicato del balir-t- 
taggio al Con.sigio provinc'a- 
' le ci induce ancora un.i voi I 
! ta a fare delle ron.siderazio- j 
ni sul comportamento no ' 
litico de; consiglieri del PRI j 
.Anche in ques'a orca ione. . 
infatti. : repubblican' si sono 
rif'.igiati nella comoda pas;- I 
z.ione della scheda bianca 
! In una nota diffu-sa ieri il 
j consigliere renubb’icaao al Co 
mime di Salerno. Anionio Gua j 
rielia. tenta d; giii.stif-.carc '.a j 
astensione del suo par'ito a! 
Comune d; Salerno Nel co- 


TELENAPOLl 


ORE 18.40 - .Apertura de; I 
programmi - Ora esatta - Te- j 
Icnapoli oRgi: descr.z.one dei • 
j programmi - Notiziario regio- . 
naie I 

ORE 19 ■ Puffiamo il tuo I 
I gioco - Programma per ra- I • 
ì gazzi j I 

I ORE 20 - Film: «Il guanto ! 
! verde » con Glenn Ford I j 
! ARE 21.30 - Telecomunicati : 
i Telenotiz.e 

j ORE 22 . Teleno'.izie sport ; 
j ORE 22.30 - Te'.eromunicati , 
! Ora e.satta ■ Film: « Vorrei vo¬ 
lare » con Pollv Ward i 


1 re a guardare anche rispet- 
< lo n que.st'atteggiamento? Op¬ 
pure non bisogna combatter 
Io fino in fondo? Come non 
vedere che la DC di .Abbro 
i tenta alla Provincia di difen- 
t dere re.sperienz.i di Cava dei 
i Tirreni non esitando a prcn- 
1 dere voti del MSI? Sotto que- 
[ sti alcuni interrogativi che re¬ 
stano finora senza una ri.spo- 


parte della maggioranza doroteo fanfaniana di Scariato e 
D’Arezzo. Questa linea arrogante e prevaricatrice, respinta 
da tutti gli altri partiti, he reso impossibile un largo accordo 
tra tutte le forze democratiche e porta oggi il Comune a 
una soluzione debole e precaria, del tutto in.ideguala rispetto 
alla gravità e drammaticità dei problemi della città. 

« Lo schieramento PCI PSI-PSDI ha dimostrato, di fronte 
all’arroganza della DC. tutta la .sua forza ed in nome del 
rmtesa del 2 agosto tradita nello /.pirito e nella sostanza 
dalla DC s: avvia a condurre al Comune e alia Provincia la 
sua battaglia unitaria per dare governi stabili, effic.cnt; e 


I onesti à: principili; enti della nostra provincia ». 


SALERNO - Nello DC e nel PSI 


Intanto spuntano 
gruppi e collettivi 


il mestare di viaggiare 

meetings e viaggi di studio 


A Salemo. m questi 
giorni, oltre ad e.sscre a.s- 
.sai so.stenuto il dibattito 
nella città e tra i partiti, 
e anche particolarmente 
vivace la critica aìl’inter. 
no dei partiti, in partici) 
lare la DC ed il PSI. In 
tutti e due i camp, si re 
eistrano. cosi, iniziai.ve 
che puntano .a « far con¬ 
tare .) nella vita dei sinzo 
li partiti settori finora te 
nuli 31 margini o comun 
que non investiti a p.eno 
titolo delle scelte politi 
che. 

S; tratta di modi di in¬ 
tervento. che pur p.irt."n- 
do dai tradizionali metea- 
ni.smi d; corrente, rapprc 
sentano comunque una 
onos.tàv perché tendono 
sempre piu ad esp.-imere 
un elemento di linea poli¬ 
tica più che le ■. ecchie 
e,5:genze di lottizzazione. 

(3o.si ad esempio, area- 
de nella DC con la « let¬ 
tera dei 24 » — sottoscnt 
ta dal docente università 
rio .Anieìlo Snlzano, d.a 
numerosi consiglieri co 
munali, da giovani siu 
denti c da altri DC — m 
rul SI .sostiene che «a me 
no di un mese dalle eie 
zioni incomincia a ver.fi- 
carai da parte della DC 
li tradimento degli impe¬ 
gni e dei propositi di rm 
novamento (11 uomini e 
di linea politica ». Dopo 
aver .sostenuto che anche 
a livello nazionale la ri¬ 
conferma dei rapigruppo 
Piccoli e Bartolomei è 
.stata frutto di «accordi 


di verta e ciie non lianno 
tenuto conto de: fermenti 
e della volontà innova¬ 
trice > ! 24 aggiungono 

die anehe a S.ilerno «co 
me a! =ol;to e jiieva;-..! 
la ste.s.-wi o:tu-,a Ioga a 
che da anni .moriifira il 
p.irt.'o de. Ance-) una 
volili - .^ 0 '’c-ng'jno 1 24 

— « le istanze ri; r.nnov.i 
mento .sono st.ite disatte- 
.>e a vantaggio d; una ge¬ 
stione de. jK.icre fine a 
se .'tesso e .4 scapito di 
serie .nizi.ii.ve politiche 
e di un dibattito aperto e 
denifo'ratico 1 : n ii po^M 
b.le ». 

Gl; uomini d. sempre - 
, affermano S.alzano e g'.i 
altri -- le ^,;e^'C «rama 
rille » in<:e.ns!b;;i a; m i 
lamenti della realtà so¬ 
ciale e politica .'1 'parti- 
.scono il par:.lo de ed ; 
pnncipal; centri d; potere 
in base ai parchetl: di 
tessere, a: giochi e agli 
accordi di corrente ». 

La lettera dei 24 che 
ins.ste ancora a lungo so 
questi concetti, anene tn 
polemica con la recente 
elezione di Abbro a segre¬ 
tario provinciale, e stata 
inviata a tutti gli eletti 
nelle liste DC. al segre¬ 
tario provinciale ed a 
Zaccagnini. I firmatari 
si faranno anche promo¬ 
tori — annunciano — di 
un convegno « per una 
nuova DC in provincia d. 
Salerno ». 

Anehe tra i socialisti 

— come dicevamo — si 
notano fermenti nuovi. E’ 


s’.rit.T an/i — al term.ne 
di un < nnvegn)) luomosso 
dal circolo «Brodoiini» 
introdotto dtt MariU-scelU. 
membro della eommi.ssio- 
iic centrale di controllo 
del PSI — e.-eato un orga¬ 
no provvisorio denominato 
«(ollet’ivo provinciale per 
il rinnov.imento dei PSI >. 

Il « collettivo » e com- 
p</.i'.o da .'appre-sentanti di 
numero t- sezioni dell’agro 
noe ermo-«irne'C. de.ia 
ro'tiera amalfitana e dei 
(ilento. Vi fanno anche 
p.irte — afferma 'un co¬ 
municato — rappresen¬ 
tanti della FGSI ed ope¬ 
ra: impegnati nel s.nda- 
cato ferrovieri. 

Che cosa si propone 
quc-V.o «collettivo» soc.a- 
lista? In primo luogo -- 
ha detto Martu.scelh — il 
rinnovamento del PSI, la 
moralizzazione delia vita 
pubblica, 1 ! potenziamento 
delle .sezioni. I responsa¬ 
bili della FGSI. alla luce 
d: quanto capitato a Sa¬ 
lerno nelle campagne elet¬ 
torali del Tó e del 76 r con¬ 
clusesi -- com’e noto — 
eni.-ambe con la non eie- 
z.one dei capili.sta» hanno 
rhic.'.to ;i comm 1 .S.VI ria¬ 
mente della federazione 
•■.alemilnr-. del PSI. I! col¬ 
lettivo tornerà a riunirsi 
lunedi prossimo «per ap¬ 
prontare — dicono 1 SUOI 
pron otori — un docu.Tien- 
to ralitico che verrà in¬ 
viato a tutte le Sezioni 
del salernitano n. 
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Con un voto unanime del Consiglio avviato concretamente il programma di governo dell'intesa 


Umbria 


PAG. 9 


La relazione del presidente della giunta regionale sul piano economico pluriennale 


La Regione approva la legge Una programma zione che sfrutti 
suiristruzìone professionale appieno le risorse delFUmbria 


Attraverso questo strumento legislativo la delega agli Enti locali delle funzioni amministrative in materia di formazione profes¬ 
sionale • Ciaffi: realizzato uno degli impegni riformatori - Riaffermato il principio del controllo pubblico e della programmazione 


Il dato di fondo, ha detto Narri, è tra ciò che ci compete e ciò che dobbiamo rivendicare dallo Stato in termini 
di riforme • Come mobilitare le energie • I rapporti con l'iniziativa privata • L'agricoltura problema prioritario 


ANCONA. 21 

Il Consiglio regionale ha votato aU'unanimita la 
legge suiristruzìone professionale: si tratta di un fatto 
politico di grande rilievo, che rafforza notevolmente 
l’intesa alla Regione Marche e avvia concretamente 
la realizzazione del suo programma di governo. In Con¬ 
siglio, ieri — dopo il lungo confronto in commissione, 
tra le forze politiche, sindacali e produttive — hanno 
preso la parola per esprimere voto favorevole il com¬ 
pagno Brutti (PCI), Righetti (PSD, Rarnazzotti e Lue- 
coni (DO e Todisco (PDUP). 

Il presidente della Giunta Ciaffi, in una dichiara¬ 
zione alla stampa, ha affermato che la legge < realizza 
uno degli impegni programmatici più delicati e rifor¬ 
matori >. 


Siamo giunti alla approva¬ 
zione, nel Consiglio regionale 
marchigiano, della legge con 
la quale si disciplina il siste¬ 
ma della formazione profes¬ 
sionale. E‘ la prima delega di 
funzioni agli Enti locali sta¬ 
bilita in questa legislatura e 
costituisce l’adempimento di 
un impegno programmatico 
tra i più importanti nell’inte¬ 
sa politica che regge il gover¬ 
no regionale. Si è giunti alla 
stesura definitiva della legge 
attraverso un’ampia consulta¬ 
zione degli Enti locali, dei sin¬ 
dacati, delle organizzazioni di 
massa, nonché degli organismi 
privati che hanno finora ge¬ 
stito attività formative con fi¬ 
nanziamenti regionali. I desti¬ 
natari delle norme approvate 
in questi giorni dall’assemblea 
sono stati coinvolti nel dibat¬ 
tito che le forze politiche de¬ 
mocratiche hanno aperto, all’ 
interno della commissione 
consiliare scuola e cultura. 


Il valore 
politico 


Muovendo da questo raccor¬ 
do con la società civile, la 
comìiiissione ha discusso a 
lungo le scelte politiche di 
fondo e gli aspetti tecnici 
della nuova disciplina. 

In realtà la legge apre un 
processo di rinnovamento che 
ha la sua fondamentale pre¬ 
messa nella delega agli Enti 
locali delle funzioni ammini¬ 
strative in materia di forma¬ 
zione professionale, e contem¬ 
poraneamente nei poteri d'ini¬ 
ziativa e d'impulso attribuiti 
agli stessi Enti locali nella 
programmazione delle attivila 
formative. Vi è una questio¬ 
ne che, credo, si debba accen¬ 
nare prima di entrare nel me¬ 
rito delle norme. Qual è il 
valore politico generale che 
noi attribuiamo ad un’orga¬ 
nizzazione più avanzata e de¬ 
mocratica della formazione 
professionale? Il problema è 
emerso più volte in questi an¬ 
ni, non solo quando si è di¬ 


scusso dell’utilità sociale e del¬ 
la moralizzazione degli inter¬ 
venti regionali, ma anche 
quando si è sostenuta la ne¬ 
cessità di un sistema formati¬ 
vo che rappresentasse per una 
parte della popolazione stu¬ 
dentesca un’alternativa soddi¬ 
sfacente o un’integrazione ef¬ 
ficace rispetto alla scuola se¬ 
condaria e, per il futuro, ai 
trienni opzionali previsti dui 
progetti di riforma. Ciò signi¬ 
fica poter immettere più ra¬ 
pidamente sul mercato unità 
di lavoro qualificate: ma 
significa anche stabilire una 
condizione perché si allegge¬ 
risca la pressione sociale sul¬ 
l’università e si creino canali 
nuovi di formazione della for¬ 
za lavoro intellettuale. 

La verità è che proprio la 
crisi delle istituzioni scolasti¬ 
che tradizionali e dei modi di 
riproduzione delle competen¬ 
ze rende necessario un diverso 
rapporto istruzione-lavoro. Ci 
prefiggiamo la realizzazione di 
un sistema formativo capace 
di valorizzare la forza lavoro, 
e legato alla programmazione 
di uno sviluppo nuovo, volto 
all’occupazione, all’allarga¬ 
mento della base produttiva, 
quindi alla riconversione indu¬ 
striale, alla prevalenza dei 
consumi sociali. Ma per que¬ 
sti obiettivi è necessario par¬ 
tire da basi istituzionali soli¬ 
de, che favoriscano la direzio¬ 
ne democratica di tutti i pro¬ 
cessi, formativi, il controllo 
pubblico e la progressiva pub¬ 
blicizzazione delle attività ge¬ 
stionali. 

Vi è nella legge un esplicito 
riferimento alla progressiva 
pubblicizzazione e al control¬ 
lo pubblico come finalità, la 
prima di più lungo periodo, 
la seconda di immediata rea¬ 
lizzazione, La politica regiona¬ 
le si orienta per queste due 
vie, tenendo conto del fatto 
che attualmente il sistema 
della formazione professiona¬ 
le è un sistema misto. Vi sono 
infatti da un lato le scuole 
regionali, dall’altro gli orga¬ 
nismi privati, che svolgono at¬ 
tività formative con finanzia¬ 
menti regionali. 


Il padrone vuole sbarazzarsene 

Posta in vendita 
rOmsa di Fermo? 

Si parla già di una ditta svedese • Protesta dei sindacati 
Domani a Roma riunione per il piano di ristrutturazione 


PRI e PCI: 
tempi brevi 
per dare 
una giunta 
ad Ascoli 

ASCOLI. 21 
I repubblicani e i comunisti 
di Ascoli Piceno ritengono che 
sia indispensabile giungere en¬ 
tro brave tempo alla soluzione 
della crisi del comune. I due 
partili, dopo aver esaminalo la 
situazione politica di Ascoli in 
seguito alle elezioni del 20 giu¬ 
gno, hanno congiuntamente dif¬ 
fuso una nota stampa in cui 
Ira l'altro si constata ■ l'esi¬ 
stenza di una sostanziala con¬ 
vergenza sui principali proble¬ 
mi della citli — sul piano del 
suo sviluppo economico, socia¬ 
le e culturale e dei metodi di 
gestione della cosa pubblica — 
particolarmente convenendo sul¬ 
la necessità che si stabiliscano 
modi nuovi di governo a livel¬ 
lo delle istituzioni (Consiglio 
comunale. Commissioni. Consi¬ 
gli di quartiere, i quali ultimi 
vanno messi nella condizione di 
operare) >. 


PROVINCIA DI ANCONA 

Questa Amministrazione de¬ 
ve esperire, mediante licita¬ 
zione privata, m conformità 
deU'art. 1. lettera A) della 
Legge 2-2-1973, n. 14 e preci¬ 
samente col metodo di cui al- 
Tart. 73. lettera Ci e 76 del 
Regolamento sulla contabilità 
generale dello Stato, approva¬ 
to con RJ}. 23 maggio 1924. 
n. 827, il seguente appalto: 
«LAVORI DI SISTEMAZia 
NE DELLA FRANA DA 
MONTE AL KM. 0 4-600 DElr 
LA STRADA PROVINCI.àLE 
ANCONA - MONTESICURO - 
OFFAONA. Importo a base 
d'asta L. 17.215.000. Le ditte 
che intendono essere Invitate 
alla gara d’appalto debbono 
inoltrare aH’Amministrazione 
Provinciale • Divisione Segre¬ 
teria - Sezione Contratti, en¬ 
tro il giorno 26 luglio 1976 
regolare domanda ». 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Albarte Borioni) 


FERMO. 21 

I timori espressi fin dal 
giorno in cui Gotti-Porcina ri 
rilevò il gruppo OMSA si stan¬ 
no dimostrando fondati: dei- 
rOMSA-Sud di Fermo, infatti, 
alla nuova proprietà sembra 
non interessi proprio nulla e 
pare stia cercando nuovi com 
prator; cui rifilarla. Si par¬ 
la già di una ditta sved-?.>c 
che dovrebbe impiantarci una 
catena di assembleaggio di 
televisori, il che è una prò 
spettiva poco incoraggiante a 
causa deH'alto livello rag¬ 
giunto dalla tecnologia in qu.* 
sti settori, riducendo al mini 
mo l'impiego di mano d'ope¬ 
ra sia comune che specia¬ 
lizzata. 

Che l'OMSA di Fermo .ste.s 
se alla vigilia di una nuova e 
ancora p.ù iravazliat.a lase. si 
era capito qualche giorno fa. 
venerdì 16 al termine di un 
comunicato del ministero dei 
Lavoro che. annunciando pe»" 
venerdì 23 luglio l'esame de! 
piano di ristrutturazione pre¬ 
sentato da Gotti Porcinari per 
l'intero complesso nazionale 
SAOM-OMS.-i. era panico! 
mente vago e generico su’, 
taso di Fermo. 

A precise domande, il min; 
stro ha poi risposto che per 
Fermo, fino ad ora. la pro¬ 
prietà non ha un piano da 
presentare ed ha confermato 
le trattative in corso per la 
sua vendita a eruppi esteri 
Le organizzazioni sindacali 
hanno immediatamente invi¬ 
to un telegramma di prote¬ 
sta ai presidente del Con.si 
glio e al presidente della giun¬ 
ta rczicnaic; è grave infat'; 
che il governo avalli un sì 
grave comportamento di Got¬ 
ti Porcinari. il quale viene 
meno ad ogni impegno a.s 
sunto sia con i lavoratori c'ue 
con lo stesso ministro. In piar- 
ticolare i sindacati chiedono 
che la destinazione del 560 
lavoratori fermani venga de¬ 
cisa prima che a Gotti Por- 
clnarl siano accordati i finan¬ 
ziamenti della l-S'ge 464 per 
il resto del gruppo. 

Ieri sera, intanto, si è svo’ 
ta una riunione del comitato 
comprensoriale per r<x:cupa 
zione nel Fermano, cui hanno 
partecipato il con.sigllo di fa’j- 
brida deirOMS-^-Sud. le or¬ 
ganizzazioni .sindacali, i rap¬ 
presentanti delle forze politi¬ 
che fermane, alcuni con-slglie 
ri regionali, parlamentari del¬ 
la provincia, l rappresentanti 
della Regione 


Per quanto riguarda questi 
ultnni, c’è nella legge la vo¬ 
lo ità di mettere ordine, ma 
c’t anche implicito il ricono¬ 
scimento^ meriti acquisiti in 
d'teiminuti settori dalla far¬ 
li azione privata. Per il futu- 
rn, I finanziamenti della Re¬ 
gione sono espressamente li- 
ìiitati agli organismi che ab¬ 
biano svolto attività formative 
cualificate prima dell’entrata 
n vigore della legge e diano 
valide garanzie di idoneità. Si 
arresta così il proliferare di 
nuove iniziative e si tutela 
l'atlivilà degli organismi più 
seri. 


L’obbligo 

scolastico 


Un’altra novità è la norma 
per CUI la formazione profes¬ 
sionale SI dirige soltanto ver¬ 
so i cittadini che abbiano as¬ 
solto all’obbligo scolastico: co¬ 
si i corsi assumono una 
identità più precisa. Le ini¬ 
ziative e le attività di forma¬ 
zione pubbliche e private, che 
gravano sul bilancio delta Re¬ 
gione, vengono organizzate e 
realizzate attraverso il meto¬ 
do della programmazione. Gli 
obiettivi generali, in collega¬ 
mento con le linee del pro¬ 
gramma economico regionale 
e del piano di assetto territo¬ 
riale, vengono stabiliti me¬ 
diante un piano triennale, che 
si articola in piani annuali 
dettagliati. 

Il piano triennale viene pre¬ 
disposto e deciso dal Consi¬ 
glio sulla base di una consul¬ 
tazione delle organizzazioni 
dei lavoratori e dei datori di 
lavoro, nonché degli enti loca¬ 
li destinatari della delega. La 
legge^ Come si è già accenna¬ 
to. delega ai comuni le fun¬ 
zioni amministrative (tra cui 
gestione delle scuole regionali 
e controllo sulle attività pri¬ 
vate), prevedendo che questi 
le esercitino soltanto dopo a- 
ver costituito vincoli di asso¬ 
ciazione in conformità con 
l’assetto comprensoriale. 
Transitoriamente, finché non 
saranno costituiti i compren¬ 
sori, la delega è esercitata dal¬ 
le singole comunità montane 
per il territorio di competen¬ 
za, e per il resto dalle ammi¬ 
nistrazioni provinciali. Se gli 
enti delegati contribuiscono a 
predisporre il piano trienna¬ 
le. sono anche protagonisti 
delta elaborazione dei piani 
annuali. A seguito di un’am¬ 
pia consultazione (dai consi¬ 
gli scolastici distrettuali, 
quando vi saranno, ai sinda¬ 
cati, agli organismi privati 
già operanti nel settore) essi 
elaborano proposte per l'atti¬ 
vità annuale e trasmettono 
atta Regione un quadro prò- 
grammatorio già organico e 
definito su base territoriale. 
La Regione si avvale a sua 
volta dell'aiuto di una consul¬ 
ta per la formazione profes¬ 
sionale, un organo composto 
di esperti, e adotta il meto¬ 
do della consultazione perma¬ 
nente delle organizzazioni dei 
lavoratori e dei datori di la¬ 
voro. A tale proposito, va ri¬ 
cordata anche la norma se¬ 
condo cui non è possibile l’ 
istituzione di corsi formativi 
presso aziende, senza il pare¬ 
re favorevole delle organizza¬ 
zioni sindacali. Queste infine 
ricompaiono come elemento 
costitutivo della gestione so¬ 
ciale dei corsi. Le istanze dei 
sindacati sono state d'altra 
parte tenute presenti nella re¬ 
golamentazione relativa al 
personale. Le norme in mate¬ 
ria si ispirano all’esigenza di 
tutelare, nel riordino delle 
strutture, l’occupazione e l'u- 
tilizzazione del personale in 
particolare garantendo coloro 
che, per lo meno dal 30 giu¬ 
gno 1975. erano in servizio 
a tempo indeterminato presso 
gli organismi privati. 

Sono questi gli aspetti es¬ 
senziali del processo di rifor¬ 
ma che si apre con la legge 
regionale di delega. Esso do¬ 
vrà comunque camminare con 
il movimento, con l'iniziativa 
consapevole dei sindacati e 
delle organizzazioni di massa, 
con l'impegno paziente e uni¬ 
tario degli amministratori de¬ 
mocratici. La delega diventa 
strumento di democrazia se 
la si esercita con decisione, 
saldando il controllo pubbli¬ 
co, che é la garanzia più forte 
di pluralismo e di serietà, con 
la programmazione democra¬ 
tica. 

Massimo Brutti i 



Al ristorante del festival tavoli gremiti 


ANCONA. 21 

Alla Fiera della Pesca di 
Ancona continua con suc¬ 
cesso il Festival provincia¬ 
le dell’Unità. Dopo la ap¬ 
plaudita esibizione del « Du¬ 
na Ensemble » che ha pre¬ 
sentato il suo eccezionale re¬ 
pertorio di balletti popolari 
ungheresi, l’afflusso del pub¬ 
blico è stato un po’ rallen¬ 
tato dal maltempo. Tra i mil¬ 
le angoli del festival, ad 
un primo rapido scardo, 
due ci sono sembrati degni 
di particolare nota: la mo¬ 
stra di pittura ed il villag¬ 
gio dei bambini. 

La mostra ospitata al Fe¬ 
stival provinciale è stata con¬ 
cepita con il preciso intento 
di facilitare l’accesso dei la¬ 
voratori alle problematiche 
tecniche, sociali e culturali 
degli artisti ciio vivono ed 
operano nel contesto marchi¬ 
giano. Di validità di tale im 
postaz'one s: comprende nel 
suo pieno significato consi 
derando il n-odo OiStorto e 
luorviante in cui, il più del¬ 
ie volte, si realizza l’approc¬ 
cio ai problemi artistici e cul¬ 
turali. In que.sto senso la 
mostra si apre con una se¬ 
rie di pannelli fotografici 
uproduccnti b;an: tratti dal 
c mestiere di pittore » di Re¬ 
nato Guìtuso 

Seguono opere di alcuni tra 
1 più rapprcieiitativi artisti 
— marciiìgiam e non — co¬ 
me De Vita, Logli. Napolita¬ 
no. Della Rocca. Sempre in 
Idazione alla complessa te¬ 
matica culturale, c'è da ri¬ 
cordare che il calendario del 
festival prevede anche un di¬ 
battito sul ruolo deU’intellet- 
luale nella società italiana 
•il quale prenderanno parte 
Voltolini. aCffietario della 
CGIL artisti. Breddo dell’Ac- 
cademia di Belle Arti di Fi¬ 
renze e lo scrittore Volponi. 

Per quel che riguarda i pìc¬ 
coli ospiti dei Festival, con 
il Villaggio dei ragazzi si sta 
ripetendo la positiva espe¬ 
rienza g;a a velata io scorso 
anno con il Festival naziona¬ 
le della donna. I ragazzi so¬ 
no liberi di esprimersi con 
le tecniche a loro più con 
geniali, al di fuori di sche¬ 
mi fi.ssi c precostiluiti. Nel- 
Tambito del villaggio si ter¬ 
rà inoltre la rassegna del 
film cecoslovacco per l'in- 
fanzia. da venerdì a dome 
nica. il gruppo « lì cangu¬ 
ro » intratterrà i piccoli con 


i suoi giachi e le sue anima¬ 
zioni. Ma il pezzo forte di 
questo settore del Festival 
è costituito senza dubbio dal¬ 
la serata di burattini presen¬ 
tata dalla cocpcrativa teatra¬ 
le di Otello òarzi. venerdì 23 
'uglio. Il teatro di Sarzi che 
opera o.-riim da diversi anni 
nel settore dell’infanzia e 
della scuola, riscuotendo 
unanimi consensi, costitui¬ 
sce un raro quanto stimo¬ 
lante eseuipic di teatro pe¬ 
dagogico. 

Ecco il programma dei 
prossimi giorni: giovedì 22 
ore 18 dibattito con i movi¬ 
menti femminili di PCl-PSI- 
PRI-PSDI sul tema « 1976: un 
anno di lotta delle donne»: 
ore 21,30 spettacolo con il 
« Daniel Santacruz Ensem- 
bre»; (film: Per grazia ri¬ 
cevuta); venerdì 23; ore 18. 
dibattito sul tema: «Giunte 
locali e governo nazionale ». 
Partecipano Renato Bastia- 
nelli. Adriano Ciaffi, Angelo 
Tiraboschi. Guido Monina; ore 
21,30: spettacolo di burattini 
con il gruppo di Otello Sarzi; 
Peppo presenta i suoi amici, 
(film: V sst and soda); sa- 
b.)to 24: dibattito con M. 
Voltolini. G. Breddo, P.aoio 
Volponi su: « Il ruolo deH’in- 
telleltuale nella società con¬ 
temporanea»; ore 21,30: se¬ 
rata jazz con Archie Shepp. 
(Film: Il giorno della civet¬ 
ta); domenica 25: comizio di 
chiusura con Tullio Vecchietti 
della Direzione; ore 21.30 bal¬ 
lo popolare con gli « Allegri 
romagnoli». (Film; Morire 
d'amore). 


SENIGALLIA. 21 

Si è ap-zrla a Senigallia 
con uno spettacolo del « Tea¬ 
tro Evento ». la locale festa 
de l'Unità. Durante ie quat¬ 
tro .serate (:1 festival si con 
eluderà do.menica prossima), 
la manifestazione della stam 
pa comunista si .svilupperà 
con serate musicali e danze 
nello spazio antistante lo sta¬ 
dio comunale. Tra !e altre 
iniziative possiamo ricordare 
lo spettacolo musicale di Dai- 
si Lumini «Lavoro, lotta c 
re.sistenza in otto secoii di 
c-Tnti popolari ». che sarà 
priettato sabato 24. 

Domenica 25, chiusura del¬ 
la festa popolare con il co¬ 
mizio e l’estrazione dei pre¬ 
mi della lotteria. 


Nell'arena Sferisterio inaugurazione domani sera della stagione lirica 

Falstaff» dà il via a Macerata 

L'opera verdiana diretta dal maestro Boncompagni • La messa in scena di Dei Colle 


MACER.ATA. 21 
V;va attesa a Macerata per 
rinaugurazione della stagione 
lirica 1976. che avverrà Ca¬ 
vedi sera nella suggestiva 
cornice dell’arena Sferisterio. 

Quest’anno. la prima opera 
rappresentata, sarà « Fal¬ 
staff * di Giuseppe Verdi, mai 
finora rappresentato nel cen¬ 
tro marchigiano, che insieme 
alle altre due opere del « Mae¬ 
stro di Busseto ». « La Travia¬ 
ta '> r« Aida » costituiranno 
la stagione verdiana nel tea¬ 
tro maceratese, in occasione 
del 75. anniversario della mor¬ 
te del grande compositore._ 
Lo spettacolo di apertura sa¬ 
rà replicato il 24 e il 30 di 
questo mese e sarà diretto 
dal maestro Elio Boncompa¬ 
gni e interpretato da Sosto 
Bruscantlni (protagonista), 
Ugo Pennelli. Rolanclo Pane¬ 
rai. Federa Barbieri, Anto¬ 


nietta Cannarne. Rita Taia- 
r.co. Francesco Signor. Anita 
Caminada, .àngeio Marchian- 
di e Renato Ercolani. Per Se 
sto Bruscantlni si tratterà di 
un debutto nel ruolo di « ti¬ 
tolare ». anche se l’artista è 
assai noto per l’eccezionale 
consapevolezza musicale e la 
versatilità interpretativa. La 
messa in .^cena è stata cu¬ 
rata da Tonino Del Colle, 
che da cinque anni è curato¬ 
re della rubrica televisiva « .\- 
desso Musica » e che vanta 
una larga esperienza nel tea¬ 
tro lirico e in quello di prosa. 

«Vorrei dare allo spetta¬ 
colo — afferma Colle — 
del rapidi c(mni di comme¬ 
dia deH’arte. se è vera l’idea 
— e le condividerebbe il Ver¬ 
di del "Falstaff” — che 
ogni italiano porta con sè lo 
spinto della commedia del¬ 
l'arte tanto è azzeccato il 


gu.sto del musicista per l'im 
provvisazione estemporanea, 
l'oquiiibnsmo canoro, ia bat¬ 
tuta reiterata, il brio da cir 
co equestre, l’atmosfera ra 
pila degli innamorati, e co-^i 
via. E poi per il fatto che eg.. 
stesso è riuscito a cambiare 
li .suo ruolo sacro di compo 
suore drammatico in queilc 
ai compositore comico a ot¬ 
tanta anni — perchè in fendo 
tutto nel mondo è burla!-». 

Purtroppo dietro tanto im 
pegno artistico finora non 
ha corrisposto un "as-salto*’ 
alle prenotazioni dei biglietti 
« Fino ad oggi i biglietti ven 
duti o prenotati — ci dice uno 
degli appaltatori della bigliet 
terla — non sono molti ». 
Caso quasi paradossale le 
m.aggiori prenotazioni giungo¬ 
no dall’estero c i grandi as¬ 
senti sono proprio i macera¬ 
tesi e 1 marchigiani. 


PERUGIA, 21 

Quando il compagno Germano Marri, presidente della Giunta regionale, siamaftina verso 
mezzogiorno ha cominciato a svolgere la sua relazione introdulliva al dibattito sul piano 
economico pluriennale, ta sala del Consiglio provinciale era gremita di cittadini, di espo- 
nt-nli politici, di osservatori o giornalisti. L’attesa ixr questa diseussione consiliare eviden¬ 
temente |)er i valori ed i comportamenti connessi agli atteggiamenti jwlitici delle vario 
l'orzo era grande in tutti gli ambienti democratici. Il dibattito generale dopo la introdu¬ 
zione del pre.sidente Marri, - -- -- —■ -- 

inizierà domani mattina dal privata. Infine neH'ombito i capace di avviare le profonde 
iiióni“nio che la seduta nome- delle ri.sor.se da mobilitare ei i tra.sloima/ioni stiulturah ne- 


Crescente successo al Festival di Ancona 

C’è anche un angolo 
«riservato» ai bimbi 

Folla di visitatori alla mostra di pittura 
Quattro serate con P« Unità » a Senigallia 


inizierà domani mattina dal 
momento che la .seduta pome¬ 
ridiana è .stata completa men¬ 
te dedicata alla legge sull'ar- 
iigianato, di cui riferiamo a 
jiarte. 

« 11 dibattilo che apriamo 
per individuare le linee — ha 
esordito il compagno Marri 
nel presentare la relazione 
della Giunta regionale — di 
una programmazione per i 
pro.ss;mi quattro o cinque an¬ 
ni è coerente con il metodo 
che risixmde a una logica 
e che non pen.siamo certo di 
pic.-^entare come una nostra 
scoperta. La logica è quella 
cioè di riflettere sulla espe¬ 
rienza pa.ssala di verificare 
la validità e i resultati del 
lavoro fatto e di tenere conto 
.sempre di due punti di rife¬ 
rimento indispensabili. 

Da una parte il quadro na¬ 
zionale con le condizioni che 
impone, con i mutamenti av¬ 
venuti o in atto e con gli 
sviluppi che deve avere se 
si vuole uscire dalla crisi. 
Questo è un riferimento es¬ 
senziale se non si vogliono 
commettere errori di calcolo 
e di prospettiva evitando una 
concezione velleitaria e co¬ 
munque improduttiva, e di 
pensare di potere fare rin¬ 
chiudendoci In una logica 
autarchica. 

D'altra parte c’è la parti¬ 
colarità della nostra situa¬ 
zione: la situazione sull'espe¬ 
rienza fatta, il quadro degli 
obiettivi che ci siamo dati 
nella precedente legislazione. 
(Questa rifle.ssione sui 2 ver¬ 
santi è essenziale perché la 
realtà economica e sociale è 
sottoposta a mutamenti con¬ 
tinui e viviamo in una fase 
di profonde trasformazioni e 
cambiamenti. 

« Che co.sa è accaduto — si 
è domandato il compagno 
Marri — del quadro di rife¬ 
rimento che ci eravamo dati? 
E* ancora completamente va¬ 
lido oppure c’è da correggere. 


' .sono quelle di ordine cultura- 
' le o scientifico che costitui- 
I .'Cono l’elemento di lorza di 
j ogni impegno d; sviluppo 
! economico e di progrt'sso ci¬ 
vile. Di queste risor.se la no- 
.stia regione è parlico'.annon- 
te ricca. Università, vari isti¬ 
tuti di ricerca, singole per¬ 
sonalità costitui.scono un pa¬ 
trimonio che deve es.sere uti¬ 
lizzato 

La Giuta regionale ha det¬ 
to a que.-ito punto .Mani — 
presenta questo documento 
per un pruno esame al Con- 
sielio regionale. Un do<'u- 
mento aperto, non compiuto 
in ogni .sua p<irte. E.sso indi¬ 
ca una metodologia di pro^ 
gramm.izione; die richiede 
per e.ssere realizzata un mu¬ 
tamento sostanziale deitli in¬ 
dirizzi e della gestione del¬ 
l'economia nozionale: che 
contenga indicazioni di .svi- 
I lappo che spingano n una 
I programmazione nazionale 


ta regionale, stamattina verso * 1 a 

Julliva al dibattito sul piano lil V/()l*lC 

iremita di cittadini, di espo- j • , 

discussione consiliare eviden- 001 CO 11 1 1 

’iamenti jiolitici delle vario , 

0 generale dopo la introdu- gj J)l’OrìllOCÌ<l 

capace di avviare le profonde *1 , • 

tra.sloiinazioni stiulturah ne- SUI (lecreii 

ce.s,sa’';e al paese jicr u.scire 

dalla crisi e che realizzi al- il fAltl-iìis 

cuni smmficativi cambiamen- 11 LI Iv 11111(1 

ti nelle strutture produttive. ' j» _ ■», • 

Non e.scludiarno die da (pie 1 /Il 
sta ambito conip!e.ssivo sotto- | v-llltl 

P'Xsto oggi a iin pruno di- | TERNI 21 

Uitteo del Consiglio re>r ona- j Domani, giovedì" la 'seno 
l-* .s! pos.-ano poi e.strarre al , ne di controllo della Corte dei 
cene qutxstiom pm .spec li | conti di Roma è dr ima'a 
che e deumitate .sulle qua.i od esprimersi .sulla m iiicata 
d..-iutie n nastro impegno. ivgi.strazione (da p.irte delia 
La LMunta regionale ha zia d-Mogazione della Corte dei 

m;,-.oto una .sene di con.su!- conti di Perugia» dei dccre- 

tazu n: eon .e Confedeuizio- relativi al eonlerimento de 


mi,'iato una .sene di consui- 
tazivu: con le Confederazio¬ 
ni s.ndacah, con i princi¬ 
pali Enti locali territoriali, 
con gl; istituti di credito, 
sia per il comple.s^-o de: pro¬ 
blemi sia per gli a.siH>tti set- 
tonali I jinmi ''onlnbuti di 
questo confronto hanno g.à 
trovalo collocazione nei con- 
temili di que.sto documento. 
Sono ir. programma nel me- 
•se di 1-jgIio altri meoniri con 
a.ssc( lazioni e categorie di 
lavoratori c di imprenditori. 


Legge per gli artigiani: 
iniziato ieri il dibattito 


PERUGIA. 21 

Questa mattina è iniziato 
al Consiglio regionale il di¬ 
battito suli'articoiato delia 
legge in materia di artigia¬ 
nato. Come si ricorderà nella 
seduta precedente si era esau¬ 
rita la di.scu.ssione di carat¬ 
tere generale. L’importanza 
del progetto pre.sentato dalla 
giunta è dimostrata dall’at¬ 
tenzione e la vivacità che 
hanno caratterizzato le pri¬ 
me ore della sedut.a di que¬ 
sta mattina. 

Gli emendamenti presenta¬ 
ti dai vari gruppi .sono stati 
molti, di cui alcuni fatti pro¬ 


la Gluma ra.s.se.s.sore Provali- > 
tini. « In primo luogo ha det- I 
to il compagno Provantini | 
dobbiamo (lire che i prestiti j 
a fondo perduto, concessi | 
con l’attuale legge .sono ab j 
bastanza esigui, costituiscono 


gli mc.inchi per gli m.'-ocii.ni 
ti del triennio di medicin.i di 
Terni. Quo.-ito provvcdmu'iuo 
.se non revocato, .sigmlic.he 
rebbe la chiu.-.ui.i, dopo me.-.i 
di csperuuiza. del triennio di 
medicina tern-.ino. Li gr-ivitii 
di questo atto e .-^tata rimai 
c-(ta. do;.x) la riunione del 
l’altro giorno tra i vari enti 
mtert^ssiti e i partiti demo 
craticl. anche dal consiglio di 
amminist r-izione del 1 ’os'ped.i !c 
I di Terni, d-al comitato di ha- 
1 se degli .studenti del triennio 
j e dal pre.sidcnte della Regio 
I ne Mani. 

I 11 consielio di amministra 
I zione dell’c.spedalo si è rni 
I ulto in .seduta straordinaria 
I rilevando che l’atto della Co;- 
, te dei conti ri.schia di vanifi 
, care quanto è stato fatto Uno 
I ad oggi. 11 con.-iigl o cliiede 
quindi di promuovere tutte le 
iniziative per la .soluzione del 
j problema. 11 comitato di Ii.i.m' 
degli studenti rilewi «l’.itteg 
gianiento quanto meno .icor 


infatti .solo 11 20'c degli in- | retto con cui l’operazione 


terventi complessivi che ci 
accingiamo a fare. Siamo 
d’accordo oi non mettere in 


stala condotta in un periodo, 
quello delle vacanze estive 
m cui meno numerosa e In 


e.-vsero un’attività di tipo as- I presenza dogli studenti, in 


sistenzuile di .salvataggio. 
Da studi fotti, sia o livello 


modo da iwrtarc avanti le 
manovre in .sordina ». Gli stu 


di dipartimento che di com- i denti si sono quindi riuniti 
mi.ssione. è ri.-^uitato però i oggi in un’assemblea pubbli 


chiaro che Io stanziamento 
a fondo perduto, latto nella 


da rivedere qualcosa? ». Que- | pri dalla Giunta, altri di ca- | misura prevista dalla legge, 
sta domanda è legittima. Na- j ratiere e.sclusivomente for- ; risulta più incentivante di 


sce dalla constatazione che le 
scelte, le ipotesi, gli obietti¬ 
vi che ci eravamo dati si 
.sono collocati.- ai . centro di 
una crisi che, maturata nel 
’73. è poi esplosa nel ’74 e 
permane grave tuttora. 

Una seconda rifle.ssione ri¬ 
guarda gli strumenti che ci 
siamo dati per operare. L’e¬ 
sperienza regionale è stata 
costruita e.\ novo ed ha un suo 
prezzo. L’importante è non 
richiuderci in una difesa acri¬ 
tica di tutto, ma operare per 
modificare ciò che non .serve 
più o si è dimostrato insuffi¬ 
ciente e adattare alle nuove 
condizioni e al livello di co¬ 
scienza dei problemi e delle 
necessità che abbiamo matu¬ 
rato. In que.sta dimensione 
vanno valutate le sollecita¬ 
zioni emerse nel dibattito al 
Consiglio regionale per il bi¬ 
lancio '76 (mozione Baldelli 
-- Arca mone) e le propo.ste. 
la problematica de] Docu¬ 
mento Fiorelli. 

I temi di questa riflessione 
sono la partecipazione (come 
renderla più sostanziale ed 
efficace); i rapporti tra Re¬ 
sone ed enti locali territoria¬ 
li e quindi il problema delle 
dcle.ghe. il ruolo c lavori del¬ 
le Commissioni e dei dipar¬ 
timenti e i comprensori. 

II dato di fondo — ha det¬ 
to per il comp.igno Marri — 
è che dobbiamo fare un;i di¬ 
stinzione tra ciò che ci com¬ 
pete eco le no.stre scarse ri- 
sor.se. con le quali dobbiamo 
far fronte prioritariamente 
alle esigenze dei settori pro¬ 
duttivi e CIÒ che dobbiamo ri¬ 
vendicare dallo Stato in tez"- 
mini di co.mpetenza e con.se- j 
guentemente di risorse e in 
termini di riforme dei mecca ; 
nismi fondamentali di alcuni , 
settori; anità; a.ssistenza; 


male. La discus.sione di que- ! 
.sta mattina si è comunque ! 
incentrata su due proble*ni: i 
i prestiti a fondo perduto ed 
il comportamento, definito 
discriminatorio, nei confronti 
della impre.SQ non avente ca¬ 
ratteristiche cooperative ed 
associative. 

Alle due osservozioni cri- 


qualsiasi altra forma di in¬ 
tervento ». 

Rispetto al problema di in- 
<»ntivazioni che trascurereb¬ 
bero i commercianti non as¬ 
sociati, è stato detto che in 
questa direzione operano già 
forme di finanziamento, po¬ 
ste in e.ssere da altri enti, 
non è comunque intenzione 


tiche, mosse dai gruppi di ] della Giunta operare alcuna 
minoranza, ha risposto i>er I discriminazione. 


c« alla quale hanno invitato le 
forze politiche, .sociali e .'in 
dacMii, per discutere' il prò 
blema. Ne è uscito un docu¬ 
mento di ferma condanna che 
sarà accompagnato da inizia¬ 
tive concrete, una volta .-icn- 
tito il par^e della Corte dei 
conti ai Roma. 

Anche il presidente dell.i 
giunta regionale Morri ha in¬ 
viato al ministero della Puh 
blica Istnizione un telegram 
ma di protesta nel quale .<i 
chi(Hie di intervenire rapida¬ 
mente sulla situazione. 


E' iniziata ad Orvieto Umbria-jazz 

Dair«evento turistico» 
alla proposta culturale 

I consensi sempre più crescenti, ha affermato l'assessore Provantini nella conleren- 
za stampa Impongono un carattere sempre più aperto al contributo di tutti 


ORVIETO. 21 I sciuto nel corso della confe- bra ed il Festival de; due 

Ieri alle 21.30. quando il ! ronza stampa tenuta daH'a.s- mondi, ha affermato Provan 

Gruppo di Cedar Walton e .scssore regionale Provanlini. tini, è soprattutto un monicn 

George Coleman iniziano a che ha curato in maniera par- to (ti incontro, una propo.sta 

suonare nella piazza del Ca- licolare il .settore dei Servizi. culturale che riesce a cn:n 

pitano del popolo d; Orvieto. Una conferenza stampa, te- volgere .sempre di più e r-hc 

è cominciata la IV edizione nula nella .sala del comune | :n questi anni ha dimostrato 

di Umbria Jazz. pcx-o prima dell’inizio del con- [ di cre.scere sotto tutti vi; a 

La manifestaz.one per ’.a reno, in ru; s; è aperto un i spetti. Una crescita che lu< 

verità era iniziata già dal costruttivo dib.ittito su Uni i bisogno della critica e de. 

mattino quando migliaia di bria Jazz. In discus.sione so j contributi, peraltro nunuro--:. 

giovani giunti con lutti i pi'attutto h- scelto niu.sita’.;, j Umbria Jazz, quesl’.mno • 
mezzi cominciavano ad affo!- [ un lema r!i('. (ome ii.t rile- | cnst.-ito alla regione f,0 in.Ito 

lare l’antica cittadina umbra, i v.ito Prov.iniini Li 'Cinpi-c i ni. una c.fra consistente in 

Fin dal mattino infatti le sorsere posizioni differen'i » teramento sosienut.i a Lvei 

prime tende «crescevano» che nascono dai diverso gu • io locale. m.ni.-.'ro dei tu 

nel belvedere e al foro boa- sto musicaie. : rismo non e infatti mai In 

rio dove a.ssiemc ai servizi Ne! contempo è stata de i tervenuto nono-.t.inle i’. rilie 
igienici l’organizz.tz.ionc del c..-5a. per ie prossime odizio- j vo mondiale delia manife.-jta 

fe.stival aveva approntalo i ni d; Umbria Jazz. d. aprire ; z.onc. Un costo comunque 

luoghi di raccolta. Giovani I un dibattito <: giornalisti i contenuto 

da tutte ie parti d'Italia, mol- prc.^enti si sono impegnati ad Tornando alla prima serat.i 
lissimi dal nord, partxrchi an inviare suggerimenti e prò d: Orv.eto. dopo .i Ced.ir Wn. 

che gii stranieri giunti a que- poste» che |K*rmetta un p.ù ton Quartoi. il gni!>pn d: Ilo 

sto appuntamento con il Jazz ampio confronto di posizioni rare Sii’.er h.i ’.et'er.ilmente 

e con ie .splendide piazze di fermo re.stando che ;n questo entusiasmato i! pubblico. Un 

un'Umbria per molli da .sco- j c.nmpo lunanimismo ovvia- ! gruppo che si è avvalso d; 

prire. j mente non e mai E>as.-^ib;ie. j un ottimo .s.iF.sofon;.sta .'pien 

Il tutto in un’atmosfera v,- Resta il calore d: Umbr.a d.damtnte fuso con .i .-^esto 


bra ed il Festival de; due 
mondi, ha affermato Provan 
tini, è soprattutto un monien 
to di incontro, una propo.sta 
culturale che riesce a cn:n 
volgere .sempre di p;ù e che 
:n questi anni ha dimostrato 
di crescere sotto tutti vi; a 


trasporti; edilizia pubblica, j dal mattino infatti le 

Infine c e il problema di co- , prime tende «crescevano» 

ì nel belvedere e al foro boa- 


Infinc c’è il problema di co 
me mobilitare nuove risorse 
Per questo obiettivo si pon 


rei ua.eiiivu s, a.ssieme al servizi 

gono .e que->tioni dei rappor- i jg-erpci rorganizz.tz.ionc del 
n con^ 1 iniziatica privam. (e.-jilval aveva approntalo i 
Non so.o con la coijperazio- juoghi di raccolta. Giovani 

V*!;. I tutte ie parti d’Italia, mol- 

P ' iissimi dal nord, parecchi an 

!.ì piccola e media impre->a 


!.» piccola e media impresa 
sia nel .settore industriale che ! 
in quello agricolo. , 

II compito nostro non può > 
es.sere quello di sostituirci al- I 
mpresa privata ma di creare 
e condizicni favorevoli per- [ 
Clic es.sa open e in questo j 
sf.eiso nel documento m di- j 
scussione e negi; allegati sono 
fornite alcune proposte. Ciò ! 
non significa che non dob j 
biamo chiedere garanzie per ' 
questo impegno e principai- | 
mente una coerenza con la j 
programmazione reg.nnale 
falla cu: formuiaione d’altra ' 
parte le a.sociazioni degli im ! 
prenditori debbono concorrc- 
e) il che significa cont.atta 
•e gli investimenti e chiedere 
programmi di investimento 
■seccndo linee prioritarie 

« .Abbiamo poi — ha sog 
giunto Marn — il problema 
prioritario per la nostra re¬ 
gione e cioè l’agricoltura. .An¬ 
che qui c'è la necessità di mo¬ 
bilitare energie e risorse. Si 
tratta innanzitutto di soste¬ 
nere resistente (i sopravvis 
suti) nella sua piarle dinami¬ 
ca e in r>art:colare l’azienda 
contadina singola e asso 
ci.ata ». 

Ciò che è stalo gettato nel- 
raericoltura in interventi e 
in finanziamenti è piuttosto 
con.siderevole ma i ri.sultati 
non .sono stati pro];)or7ionat: 
agli sforzi ed ai .sacrifici. lì 
problema è di come consen- 


che gii stranieri giunti a que- poste» che pK*rmetta un p.ù 
sto appuntamento con il Jazz ampio confronto di posizioni 
e con le .splendide piazze di fermo re.stando che in questo 
un'Umbria r>er molli da .sco- j r.nmjx» l’unanimismo ovvia- 
prire. j mento non e mai p>as.-^ib;le. 

Il tutto in un’atmosfera v,- i Re^ta il calore di Umbr.a 
va. ma p.-iva di quaisia.si epi- 1 Jazz come proposta cultura- ] 
sodio spiacevole in grado di j le che non viene limi'Lala dal 
turbare il festival. j conne.^so d.sco.-.->o ri. promo- 

Gran parte mento dell'or- ■ z.one tui.-'i.fa. U.nibr.a .Jazz | 
ganizzazione. come riCono i come la Sagr.a Mas.cale Um 


d: Orv.eto. dopo .1 Ced.ir Wn. 
ton Quartoi. il gni!>pn d: Ilo 
rare Sii’.'cr h.i ’.ener.ilmente 
entusiasmato i! pubblico. Un 
gruppo che si è avval.so d; 
un ottimo .s.iF.sofon;.sta .'plen 
d.damtnte fuso con .ì resto 
del compies.so. Applausi e bts 
anche per il vecchio Art Bi» 
kev 


Gianni Romizi 


Non c’è spazio per i teppisti 


PERUGI.A, 21 
Un furto que.s'.a ni’altina oii.a 
Standa leib; :n .scatola ed al¬ 
tri veneri aiimenfani ad ope¬ 
ra di una decina di c.ovani. 
La polizia interviene e ne fer¬ 
ma due. Poco dopo una .set¬ 
tantina d; i>er.sone si raccol¬ 


gono d.svanti alia que.stur,t i guita con attenz’one e tran- 
per « liberare i prigionieri po quiiuta. 
litici». Seguono tafferugli, „ „ ^ 

Hth» Tvnliyntfi v*>nanrw-i nereos- _ e pili difficile TlspOn- 


lilici ». Seguono tafferugli, 
due poliziotti vengono percos 
si ed altri a.ssaliton vengono 
fermati. Altri incidenti di he 
ve entità oggi pomeriggio. 


tire che 


risorse .si indi¬ 


rizzino ad un effettivo svi¬ 
luppo deirogricollura e non 
vengano affrontate dalie va¬ 
rie forme di intermediazione 
o confluiscano verso l'indu- 
strle ellmcnlare pubblica o 


Questi in breve t fatti co¬ 
me sono accaduti questa mat¬ 
tina a Perugia e che lanciano 
numerosi interrogativi: chi 
sono questi «assaìilon-^'^ Qua¬ 
le logica seguono? Hanno una 
matrice ideologica ben pre¬ 
cisa? Al primo interrogativo 
è relativamente facile rispon¬ 
dere. Si tratta di una sparuta 
minoranza di giovani al se¬ 
guito di Umbria Jazz. Sparu- 


' ta minoranza in quanto Ve- ] razioni de! tipo irioa'-amn 
j strema cairna con cm si c | tutto e subito» e che coin- 
I stolto ieri Umbria Jazz ha ' tolge elementi insoddisfatti 
■ uimostrato, contrariamente a i priti di qualsiasi cnllegamen 
j chi e solito fare di tutta un" ' iq con ta realtà del iti ori in en- 
erba un fascio in tema di ' operato. Gente facile alla 

e ! P^ovocazione che anche qui a 
, manvestozione sia s.ata se- farsi co- 

Utenz’one e tran- rio^c^re. 

. I Son è tanto necessario espri 

Ili difficile rispon- j ^nn condanna, peraltro 

ondo quesito. La generale, ad un fatto di que- 

!,ten ì ^'P«- affermare 

non e infatt ben estrema fermezza come i 

ì fondo tratta laxoratori e tutti i cittadini 
per la rio.enza, di sono convinti che bisogna e 
io cieco e stupido , dare ogni spirale della i io 
obera dietro moti- icr.za che purtroppo spesso 
pseudoideologiche j trova spazio in manifeslazio 

u arrivano migliaia d, 

ogh ste.ssi giovani , pochi tvppisU 

'CO Lambro poco provocatori ad esempio non 
saltarono ristoran- ^ ammissibile che anche in 
lezzi. « Autonomia direttamente il nome di una 
ina sigla che gr- | manifestazione come Umbria 
gli SI attribuisce, | Jazz possa essere associatm md 
he nasconde moti- i episodi di violenza. 


> dere al secondo quesito. La 
‘ logica che muore infatti que¬ 
sti teppisti non è infatti ben 
definita. In fondo si tratta 
di rin'.enza per la violenza, di 
! un ribellismo cieco e stupido 
i che si maschera dietro moti- 

I llazioni pseudoideologtche. 
Molto probabilmente sono al¬ 
cuni di quegli stessi giovani 
che al parco Lambro poco 
j tempo fa assaltarono ristoran- 
' ti ed automezzi. « Autonomia 
Operaia » una sigla che ge¬ 
neralmente gli SI attribuisce, 
una sigla che nasconde moti- 
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Sollecitato il decreto che dichiari lo stato di calamitò in tutto il territorio 
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Cagliari sepolta dai rifiuti per Fignavia de 


Dalla nostra redazione 

” CAGLIARI, 21 
Lb vertenza dei netturbini ha creato una 
•ttUBzione igienico-sanitaria disastrosa net cen¬ 
tro di Cagliari, nelle borgate, nelle trazioni. 
Le autorità sanitarie hanno chiesto un inter¬ 
vento Immediato per rimuovere le montagne 
di rifiuti che giacciono nelle strade cittadine. 
La situazione è davvero grave. Non si può più 
attendere. 

Che fa l’Amministrazione comunale? L'incu¬ 
ria della Giunta de e di centro-sinistra viene 
denunciata dal gruppo del PCI al Consiglio 
comunale. ■ L'agitazione posta in essere dai 
dipendenti comunali addetti al ritiro dei ri¬ 
fiuti solidi urbani — si legge nel documento 
del PCI — può essere oggetto di discussione 
e di confronto, come peraltro richiesto dai 
lavoratori e dal sindacati, ma non di irrespon¬ 
sabile disinteresse e di dannose manovre dila¬ 


torie. L'elemento più grave, anche in questa 
vicenda, è l’incapacità e il pressappochismo 
dell'Amministrazione comunale, tanto impanta¬ 
nata nelle risso interne e menomata nella cre¬ 
dibilità esterna, da non riuscire a porre rime¬ 
dio a una situazione che determina gravi peri¬ 
coli e palesi attentati alla salute dei cittadini .. 

Il Una città provata, solo tre anni or sono, 
dal contagio del colera e tult’oggi soggetta al- 
l'Imperversarc di malattie Infettive che assu¬ 
mono dimensioni preoccupanti (tifo, paratifo, 
scabbia, brucellosi ecc.) non può essere chia¬ 
mata a sopportare l'inerzia e i sotterfugi di 
sapore ricattatorio e clientelare che paiono 
guidare l’intervento degli amministratori *. 

. Preliminare ad ogni altro interesso appa¬ 
re a questo punto la necessità di assicurare 
in pieno il diritto primario dei cittadini di 
non essere esposti ad altri pericoli per la sa¬ 
lute rispetto a quelli derivanti dalle molte¬ 
plici fonti di inquinamento purtroppo già esi¬ 
stenti >. 


a Di fronte a questa ulteriore, gravissima 
dimostrazione di incapacità e di insensibilità 
amministrativa della giunta comunale, il gruppo 
comunista rivolge un appello ai lavoratori del 
settore della nettezza urbana, perché vogliano 
accompagnare alla rivendicazione dei loro di¬ 
ritti la considerazione di rispondere in pieno 
all'esigenza civica di un servizio determinante 
ed essenziate per la città, specie in questa 
stagione estiva. Una simile prova di sacrificio 
personale e di responsabilità civica non potrà 
che allargare l'area dei consenso popolare at¬ 
torno alle legittime richieste dei lavoratori e 
costituire non ostacolo, ma premessa indispen¬ 
sabile per il raggiungimento degli obiettivi che 
lo maestranze perseguono >. Il dibattito sui 
principali problemi cittadini à proseguito oggi 
al Consiglio comunale di Cagliari. Il PCI ri¬ 
chiede una verifica urgente. Come è nolo, 
questa Giunta è già stata sconfessata dalla 
stessa maggioranza su cui ai reggeva. 


SARDEGNA - Iniziato il confronto tra i partiti autonomistici 

VERIFICA ALU REGIONE 


Fissato l'ordine del giorno dei lavori per le sedute che inizieranno il 2 agosto — Dopo 
la Giunta dovrà rassegnare le dimissioni — M dibattito sulla legge per le opere pubbliche 


ABRUZZO • Sì profilano due giornate intense al Consiglio re^onale 

Trasporti e nomine 
i prossimi impegni 

La DC sembra propensa a non aprire la crisi • 
sionì > Si affrontano i problemi degli emigrati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 21 

La verifica sullo stato del¬ 
la « intesa autonomistica » tra 
Je delegazioni del PCI, PSI, 
r>C, PSdA, PSDI, PRI è ini¬ 
ziata alla Regione. La prima 
riunione ha avuto un carat¬ 
tere interlocutorio. Infatti si 
è tenuto conto della situazio¬ 
ne post-elettorale del PSI che 
deve ancora riunire il .suo co¬ 
mitato regionale per eleggere 
il segret€U'io. Dopo la riunio¬ 
ne del socialisti, fissata per 
lunedi, gli incontri tra i par¬ 
titi riprenderanno a partire 
da mercoledì prossimo. Tut¬ 
tavia. fin dal primo scambio 
di vedute è emersa una pri¬ 
ma importante questione: 
quella relativa alla posizio¬ 
ne della Giunta in carica, le 
cui dimissioni non possono 
essere a lungo dilazionate. 

Non si dimentichi che si 
tratta di una Giunta a ter¬ 
mine, anzi, è la vecchia Giun¬ 
ta rimasta congelata durante 
la campagna elettorale per 
ccnsentlre al Consiglio di va¬ 
rare alcuni provvedimenti im¬ 
portanti. in primo luogo il 
programma triennale. 

Ormai, con la tornata del 
2 agosto, resta da fare pas¬ 
sare solo la legge sui finan¬ 
ziamenti al comuni e alle 
province per le opere pub¬ 
bliche. Quindi la Giunta ha 
esaurito il compito che le era 
stato assegnato. Le sue dimis¬ 
sioni sembrano ai comunisti 
un atto doveroso ed utile al 
fine di consentire un confron¬ 
to sulle questioni programma¬ 
tiche e politiche non deviato 
dalla forzata sopravvivenza di 
un esecutivo Incapace di af¬ 
frontare ccn autorevolezza il 
nuovo corso della rinascita. 

Dal canto suo. la conferen¬ 
za dei capigruppo del Consi¬ 
glio regionale ha deciso l’or- 
dine del giorno dei lavori 
della tornata estiva, che si a- 
prlrà il 2 agosto. Saranno pre¬ 
si in esame alcuni provti'edl- 
menti importanti, tra cui la 
legge per le opere pubbliche 
degli enti locali. Su questa 
le^e le divergenze sono no¬ 
te e riguardano soprattutto 
la pretesa deiresecutlvo di de¬ 
stinare gran porte del finan¬ 
ziamenti secondo la propria 
discrezicnolltà Si tratterebbe 
di una riconferma della po¬ 
litica clientelare che inv^ece 
va rapidamente superata: nè 
apoare pensabile, con la so¬ 
pravvivenza dei vecchi siste¬ 
mi. potere realizzare una sa¬ 
na programmazione, secon- 
€k> i principi fissati nel pia¬ 
no triennale. 

La quinta commissione riu¬ 
nita per l’esame della legge 
sui comuni, ha sentito sta¬ 
mane Tassessore direttamen¬ 
te interessato, il socialista 
Piero Puddu. Qtiesti ha so¬ 
stenuto di essere disposto ad 
un riesame del provvedimento 
per renderlo più aderente 
al quadro della programma- 
glene democratica. 

Se la disponibilità dimo- 
atrata dairassessore ai lavo¬ 
ri pubblici si tradurrà in un 
accordo concreto attorno agli 
emendamenti necessari ad una 
scstan.Tiale modifica del pro¬ 
getto della Giunta (nel senso 
cioè, che tutti 1 finanziamen¬ 
ti vengano cootroilatl dagli 
enti locali), la legge potrà es¬ 
sere rapidamente approvata. 

In caso contrario il PCI è 
del parere che 1 108 miliar¬ 
di disponibili per 11 prossi¬ 
mo triennio vengano utiliz- 
•atl attraverso !a proroga. 
Mia legge n. 9 già scaduta. 

g- p* 


Nostro servizio 

L’AQUILA, 21 

Oggi, mercoledì, la consue¬ 
ta riunione settimanale del 
Consiglio regionale non ha 
avuto luogo e ciò per consen¬ 
tire alla Giunta e alle com¬ 
missioni di puntualizzare i 
provvedimenti che l’assem¬ 
blea dovrà deliberare, secon¬ 
do gli imptegni precedente- 
mente concordati, prima del¬ 
la sospensione estiva. Vi è 
l’intesa, fra le forze politiche, 
di dedicare ai prossimi lavori 
del Consiglio due giornate 
piene. 

Intanto, in attesa dei pre¬ 
visti incontri con le altre 
componenti politiche dell’in¬ 
tesa programmatica, il grup¬ 
po de, con una serie di riu¬ 
nioni, sta procedendo ad una 
specie di verifica interna. 

Stando a quel che è trape¬ 
lato dagli incontri già avuti. 
11 gruppo democristiano- — 
che ha sottolineato come e- 
lemcnto di conferma la va¬ 
lidità della linea e delle scel¬ 
te della intasa programmati¬ 
ca — è alla ricerca di «una 


Dal nostro corrispondente 

MATERA. luglio 

A Matera, capoluogo di pro¬ 
vincia. durante i giorni fe¬ 
stivi (in particolare in que¬ 
sto periodo estivo) è pratica¬ 
mente impossibile reperire 
un medico, con conseguenze 
talvolta fatali per quei citta¬ 
dini che vengono a trovarsi 
nelle condizioni di urgente 
assistenza sanitaria a domi¬ 
cilio. Con queste parole ini- 
ria una lettera aperta che un 
cittadino ha inviato al s.n- 
daco di Matera e nella qua¬ 
le si denuncia questa intol¬ 
lerabile situazione c si chie¬ 
dono provvedimenti urgenti. 
Il problema è stato più vol¬ 
te affrontato dal Consiglio 
comunale della città e dallo 
stesso ex presidente dell’or¬ 
dine del medici, doti. Annim- 
ziata. ma gli ostacoli che so¬ 
no stati frapposti al tentati¬ 
vi di istituire il servizio di 
guardia medica nei giorni fe¬ 
stivi, ne hanno impedito la 
realizzazione. 

L’esigenza comunque si va 
facendo sempre piu indero¬ 
gabile ed è soprattutto com¬ 
pito delie strutture pubbli¬ 
che e in modo particolare 
degli organi elettivi dare ad 
essa una risposta immedia¬ 
ta e positiva. La presenza 
dell’ospedale civile in città, 
infatti, non è sufficiente a 
garantire l’urgente necessi¬ 
tà di assistenza medica a 


maggiore autonomia » nei 
rapporti con il vertice del 
partito come esigenza di una 
partecipazione k più sciolta » 
alla dinamica regionale. 

Di qui la decisione di non 
aprire la crisi e di ricercare, 
invece, modi e mezzi per la 
attuazione degli impegni sot¬ 
toscritti. 

Alcuni di tali impegni, co¬ 
me è noto, dovranno es.sere 
assolti entro la fine di luglio 
(primo fra tutti( l’approva¬ 
zione della legge regionale 
per la pubblicizzazione dei 
trasporti e la nomina dei rap¬ 
presentanti nei comitati di 
controllo) e altri prima della 
sospensione estiva. Il Consi¬ 
glio regionale è convocato 
per il 28 prossimo, mentre 
per il giorno avanti, marte¬ 
dì 27. è convocata la confe¬ 
renza dei capigruppo. 

A livello delle attività del¬ 
le commissioni, interessante 
è l’iniziativa della commis¬ 
sione « affari sociali » di ri¬ 
mettere ai Comuni le tre 
proposte di legge sulla istitu- 
I zione dei distretti scolastici 
I firmati, rispettivamente, dai 


domicilio nei giorni festivi 
anche perche il funziona¬ 
mento dell’ospeda'.e di Ma¬ 
tera, specie in questi giorni, 
non SI p'jò certo dire che sia 
brillante e, com’è logico, il 
medico di guardia non può 
svo’.gere prestazioni all’ester¬ 
no. Si assiste in tal modo al¬ 
l’assurdo che ad una richie¬ 
sta di urgente soccorso sa- 
nitano si risponde con l’in¬ 
vio di un’ambulanza provvi¬ 
sta soltanto di un autista e 
di un porta-barella senza un 
medico e senza alcuna ido¬ 
nea attrezzatura capace di 
garantire immediate misure 
di assistenza. 

E’ invece possibile creare 
subito un servnzio di guar¬ 
dia medica funzionante dal¬ 
le ore 14 del sabato alle pri¬ 
me ore del lunedì attraver¬ 
so un’idonea iniziativa del 
Comune, dell’Ordine dei me¬ 
dici. degli Enti assistenziali 
e deH’Amministrazione pro¬ 
vinciale. 

In .attesa cioè dell’appro¬ 
vazione degli Statuti e della 
formazione dei Consorzi per 
la gestione delle Unità locali 
dei servizi sanitari e socia¬ 
li (come prevede un’apposi¬ 
ta legge regionale) e della 
costituzione degli stessi Con¬ 
sigli di quartiere, il Comu¬ 
ne può e deve prendere ac¬ 
cordi con gli enti e le or¬ 
ganizzazioni operanti nel set¬ 
tore della sanità e con le 
stesse organizzazioni dei la- 


L’attività delle commis- 



gruppi PCI. PSI, dalla DC e 
dalla giunta regionale perché, 
a livello delle assemblee e- 
lettive locali ed esaltando il 
momento della partecipazio¬ 
ne democratica di base, si pro¬ 
ceda ad un confronto compa¬ 
rativo e si formulino del pa¬ 
reri da rimettere alla com¬ 
missione stessa entro il 30 
Oltre alle determinazioni 
adottate dall’esecutivo di 
«quantificare» il livello del 
contributi a favore degli emi¬ 
grati in applicazione della re¬ 
cente delibera del Consiglio 
regionale e delle rispettive fa¬ 
mìglie che rientrano, (pro¬ 
blema, questo, che proprio In 
queste settimane va assumen¬ 
do una dimensione preoccu¬ 
pante in quanto i dati uffi¬ 
ciali già indicano che vi è 
.stato il superamento delle 20 
mila unità) gli organi della 
regione hanno puntualizzato 
il carattere, i temi e il pe¬ 
riodo di svolgimento del con¬ 
vegno regionale per l’edili¬ 
zia economica, popolare e 
convenzionata 

r. I. 


voratori per l’istituzione del 
servizio di guardia medica 
nei giorni festivi presso ìa 
sede della Croce Rossa o pres¬ 
so lo stesso Ospedale civile. 

Questa iniziativa, la cui 
base finanziaria può essere 
assicurata da un fondo crea¬ 
to con il concorso degli enti 
ass'istenziali. del Ojmune e 
della Provincia (almeno fino 
a quando non entrano In fun¬ 
zione le ULSS). richiede un 
atteggiamento diverso da par¬ 
te degli stessi medici ai quali 
si chiede una collaborazione 
che tenga conto delle loro 
esigenze senza trascurare le 
necessità della intera cittadi¬ 
nanza. 

II Comune di Matera dun¬ 
que, inizi ad operare concre¬ 
tamente in questa direzione 
(e in questo senso va l’Ini¬ 
ziativa che si appresta a com¬ 
piere il gruppo consiliare del 
PCI) avviando celermente gli 
opportuni contatti e creando 
un Consiglio di gettone del 
servizio di guardia medica 
per i giorni festivi (che suc¬ 
cessivamente dovrà essere an¬ 
che notturno) all'interno del 
quale sia assicurata la pre¬ 
senza dei rappresentanti del¬ 
l’Ordine del medici, deH’Ani- 
ministrazione provinciale, de¬ 
gli enti mutualistici, dell’Ospe¬ 
dale civile e delle Organizza¬ 
zioni dei lavoratori. 

Saverio Petruzzellis 


Assurda situazione a Matera 

Di domenica senza medico 

E’ ormai indispensabile l’istituzione del servìzio di guardia medica 


I contadini della Basilicata chiedono 
aiuti urgenti per i danni alle colture 


La questione all'ordine del giorno dell'Assemblea regionale convocata per domani - Sollecitati provvedimenti per II 
grano • In provincia di Chieti braccianti e coltivatori lottano uniti per il contratto e l'utilizzo delle terre incolte 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 21 

I seguito agli incontri avuti 
con l’assessore regionale all’ 
Agricoltura e alle successive 
manifestazioni contadine svol¬ 
tesi nei giorni scorsi presso 
i! Consiglio regionale, alle 
quali hanno partecipato agri¬ 
coltori danneggiati dalie re¬ 
centi piogge, l’Alleanza con¬ 
tadini, l'UCI e la Federmezza- 
drl della provincia di Matera 
hanno ribadito ia necessità 
che la commissione agricoltu¬ 
ra e il Consiglio regionale, che 
si riunirà venerdì 23 luglio, 
decidano una sene di urgenti 
misure in favore degli agricol¬ 
tori. Le organizzazioni profes¬ 
sionali facenti parte della Cch 
stituente contadina chiedono 
in particolare la sollecita e- 
niissione del decreto che ri¬ 
conosce il carattere eccezio¬ 
nale delle calamità per tutto 
il territorio regionale, l’ap 
plicazione degli articoli 5 e 
7 della legge n. 364 che va op¬ 
portunamente modificata, 
spiecie per quella parte ri¬ 
guardante l’aumento del fon¬ 
do, i tempi tecnici ed il rico¬ 
noscimento del grano duro co¬ 
me coltura specializzata, r 
ammasso del grano ccn piu 
di settanta chilogrammi di 
peso specifico ad un prezzo 
non inferiore a quello dell’ 
AIMA, l'ammasso libero del 
grano con meno di settanta 
chilogrammi di peso specifi¬ 
co ad un prezzo di acconto 
non inferiore alle quindici- 
mila lire, il riconoscimento ai 
produttori deH’esenzione dal 
pagamento delle spese per 1’ 
essiccazione, il trasporto ed 
il facchinaggio. 

Per la provincia di Mate¬ 
ra. Alleanza contadini. UCI e 
Federmezzadri chiedono l’isti¬ 
tuzione di centri di raccolta 
del grano oltre che a Jrsina, 
Bernalda, Ferrandina e Ma¬ 
tera, anche nei comuni della 
collina e delia montagna. La 
gestione deH’ammasso può es¬ 
sere affidata al Consorzio a- 
grarlo e ad eventuali coopera¬ 
tive garantendo il controllo 
dei produttori conferenti il 
grano. In attesa dell’applica¬ 
zione della legge 364. la giun¬ 
ta regionale deve chiedere alle 
banche il rinvio delle cambia¬ 
li scadenti in luglio alla fine 
di agosto e che i maggiori in¬ 
teressi vadano a carico della 
Regione. 

Le organizzazioni della Co¬ 
stituente contadina chiedono 
inoltre che p>er le zone total¬ 
mente o quasi totalmente col¬ 
pite dal maltempo, si dele¬ 
ghino gli Enti locali a costi¬ 
tuire Commissioni comunali, 
di cui devono far parte le or¬ 
ganizzazioni degli agricoltori, 
con il compito di accertare ra¬ 
pidamente i danni subiti che 
dovranno poi essere indenniz¬ 
zati con un provvedimento re¬ 
gionale. Per i danni arrecati 
alle opere ci\dli nelle campa¬ 
gne, Alleanza. UCI e Feder- 
mezzadrì sottolineano la ne¬ 
cessità di pervenire al più 
presto ad un incontro a livel¬ 
lo regionale allo scopo di pre¬ 
parare un piano di investi¬ 
menti nel settore e le possibi¬ 
li richieste da avanzare al go¬ 
verno e alla Comunità econo¬ 
mica europea. 

• • ♦ 

Dal nostro corrispondente 

VASTO. 21 

Le condizioni deiragricoltu- 
ra sono particolarmente gra¬ 
vi nella provincia di Chieti. 
Secondo i dati, approssimati¬ 
vi per difetto, rilevati dall’ 
Ispettorato deH’Agricoltura le 
terre incolte ammonterebbero 
a 17.(X)0 Ha (in realtà sono 
minimo 20.000). Il 5''^ delle 
Aziende possiede il 62‘’ó delle 
terre coltivate e produce il 
2^0 del prodotto lordo vendi¬ 
bile. 

Una significativa manifesta¬ 
zione si è svolta neH’azienda 
agricola Cirulli (e.x-D’Avalos) 
di Cupeilo. che è una delle i 
più estese della provincia (cir¬ 
ca 1000 Ha). Nonostante i ri¬ 
catti e le intimidazioni pa¬ 
dronali. numerosi braccianti 1 
e contadini si sono riuniti in 
contrada Butalara. insieme a 
folte delegazioni di operai 
giunti con i pullman dalle 
fabbriche della zona (SIV e 
Marcili), per discutere i pro¬ 
blemi connessi al rinnopo con¬ 
trattuale. alla occupazione e 
alle condizioni di lavoro. La 
scelta dell’ex azienda D’Ava- 
los come momento centrale 
della lotta bracciantile nella 
provincia non è .=tata fatta a 
caso dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Come si ricorderà. 1 D’Ava- 
los hanno venduto te.'npo ad¬ 
dietro ad un prezzo irrisorio 
gran parte delle loro terre ad 
un certo Cirulli. impresario c- 
dile di Ortona. Quali siano le 
intenzioni di questo nuovo 
proprietario non è ancora del 
tutto chiaro, anche per i suol 
ripetuti rifiuti ad Incontrar¬ 
si col sindacato. Ciò che è 
certo è che si assiste al pro¬ 
gressivo abbandono delle 
strutture aziendali (silos, stal¬ 
le. laghetti artificiali, ecc.) 
realizzate con 1 miliardi del 
finanziamento pubblico e col 
lavoro di Intere generazioni 
di contadini. 

Tutto questo si ripercuote 
pesantemente sulla -jccupazio- 
ne. Basti pensare che mentre 
nel '72 le giornate lavorative 
nell’azienda erano oltre lO.CHX). 
nel "74 sono scese a 8.0(X). nel 
"75 a circa 5 000 e quest’anno 
la situazione si pr-xspetta an¬ 
cora peggiore. DI qui ia richie¬ 
sta del bracctanii di un pian.-» 
colturale che prevede, oltre 
alla saIvaguarJi.i delle attua¬ 
li strutture, profonde t-asfor- 
mazionl. indirizzando a coltu¬ 
re ortofrutticole (ad aito livel¬ 
lo ocxupazionale) qtella parte 
deU’azienda attualo ente adi¬ 
bita a cereali e pascoli. 

Costantino Fatico 



Più forte 
la lotta 
nel gruppo 
Andreae 

REGGIO CALABRIA. 2. 

La lotta delle operale del cal- 
zilìcio S. Leo per II pagamento 
del salarlo di giugno e contro la 
minaccia padronale del ricorso 
alla cassa iniegrazlone continua 
ancora: dopo lo sciopero di Ieri 
— cui hanno aderito le com¬ 
messe della Standa, Uplm, CIM 
e le ragazze del corso Clapl che 
potrebbero essere assunte negli 
stabilimenti tessili del gruppo 
Andreae, le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno imposto, nel col¬ 
loqui che sono durali tutta la 
giornata di ieri, un diverso In¬ 
tervento della Regione che si 
era mossa, nei giorni scorsi. In 
modo errato, senza un dise¬ 
gno unitario e globale, più In 
ililesa degli interessi di un grup¬ 
po che si muovo spregludicata- 
incnle, secondo vecchi schemi 
speculalivi. 

L'azione di lolla sarà allarga¬ 
ta non soltanto a tutte le 
aziende calabresi del gruppo An¬ 
dreae (che, oggi, chiede ben 
16 miliardi di lire, di cui 8 a 
loiido perduto, per poter ri¬ 
prendere il lavoro) ma a tutta 
la regione: si vuole. Intatti, 
trasferire con una forte Inizia¬ 
tiva di lotta unitaria la « ver¬ 
tenza » Calabria a livello di gc>- 
vcrno per ottenere chiari Im¬ 
pegni politici sul mantenimen¬ 
to di tutti gli Investimenti In¬ 
dustriali previsti nella regione 


CATANIA - Dopo oltre un anno di immobilismo 


INTESA ALLA PROVINCIA 

E’ stata sottoscritta da PCI DC PSI PRI e PSDI —- I punti essenziali del programma che mira 
a « individuare e soddisfare i fabbisogni sociali più urgenti delle popolazioni catanesì » 


Nostro servizio c.vrANlA. 21 

Finalmente, dopo oltre un anno di quasi completo immobilismo, anche l'Amministrazione 
provinciale di Catania potrà iniziare a lavorare. Il documento programmatico approvato 
da DC-PCI-PSI-PRI-PSDI, ponendosi come obiettivo « la individuazione ed il soddisfacimento 
dei fabbisogni sociali più urgenti delle jwpola/ioni catanesì >, rappre.scnta indubbiamente un 
buon punto di partenza per un proficuo lavoro in quella direzione. 11 programma, oltre che 
dalla premessa politica, è comixisto da sette « capitoli > die comprendono praticamente tutti 
i campi d’intervento dciram- 
ministrazione provinciale. 


Gravi disagi nei Crotonese 


Non c'è acquo: sotto accuso 
lo Cosso per il Mezzogiorno 


PALERMO 


Proseguono 
gli incontri 
per la verifica 
al Comune 

PALERMO, 21. 
Sono proseguiti oggi al 
comune di Palermo gli 
incontri, iniziatisi ieri, fra 
i dirigenti dei partiti che 
compongono la Giunta 
(DC, PSI, PSDI, PRI) e 
dell'opposizione comunista, 
per la « verifica » dello 
stato di attuazione del pro¬ 
gramma siglato dalla coa¬ 
lizione con il PCI all'atto 
della elezione. 

La giornata di Ieri è 
stata dedicata alla stesu¬ 
ra di una « scaletta > de¬ 
gli argomenti prioritari 
che rappresentano la 
« piattaforma comune s con 
cui i gruppi della mag¬ 
gioranza e del PCI do¬ 
vrebbero presentarsi al 
Consiglio. I principali no¬ 
di della verifica sono il 
risanamento, il problema 
della casa, della scuola, 
delle municipalizzate e 
quelli delle finanze co¬ 
munali. 

TARANTO 

La DC 
diserta 
la seduta 
alla Provincia 

TARANTO. 21. 
Nulla dì fatto ieri sera 
al Consiglio provinciale 
di Taranto, riunitosi in 
prima convocazione per 
eleggere il Presidente e 
la nuova giunta, dopo sei 
mesi di paralisi determi¬ 
nata dal rifiuto della DC 
di prendere atto del falli¬ 
mento della precedenta 
amministrazione. 

Nel corso del dibattito 
il PCI ha proposto la 
più vasta adesione possi¬ 
bile intorno alla piattafor¬ 
ma d'Intesa votata un an¬ 
no fa dai partiti dell’arco 
costiiuzionale, mentre la 
DC si a ostinata a vaneg- 
gi-ire una riedizione del 
centro-sinistra (DC-PSI- 
PRI-Cavallo rampante) 
mantenendo la pregiudi¬ 
ziale anticomunista, già 
respinta da PSI e PRI e 
che era stata aU’origine 
delia crisi della preceden¬ 
te giunta. 

Il PCI, di fronte all’ur¬ 
genza dei problemi che 
attendono una solti/inne 
e nell’intento di evitare il 
crmniissario, ha insistito 
per una aggregazione an¬ 
che minoritaria, stante 
l’autoesclusiona dalla DC. 
Al momento di passare ai 
voti il gruppo de ha ab¬ 
bandonato l'aula facendo 
mancare II numero lega¬ 
le. 


ASSISTENZA MEDICO - 
PSICO - PEDAGOGICA. — 

Entro sei mesi si dovrà giun¬ 
gere alla riorganizzazione dei 
servizi di questo settore che 
dovranno essere gestiti in ma¬ 
niera democratica con il con¬ 
tributo di tutte le forze so¬ 
ciali c culturali interessate. 
Inoltre dovrà essere comple¬ 
tato il Centro di assi.stenza 
psichiatrica e potenziate tut¬ 
te le iniziative per ì minorati. 

SPORT E TURISMO. — 

Una delle prime iniziative in 
questo settore è il completa¬ 
mento del Centro provinciale 
impianti sportivi di Campo¬ 
rotondo etneo. 

Con somme previste in bi¬ 
lancio è stato inoltre deciso 
di aiutare alcuni piccoli Co¬ 
muni alla realizzazione di in¬ 
frastrutture sportive. 

Altro importante obiettivo è 
quello della valorizzazione tu¬ 
ristica deH’Etna, con la crea¬ 
zione del Parco deU’Etna ed 
il completamento della stra¬ 
da mare-neve. 

PUBBLICA ISTRUZIONE. 

— Questo settore occupa un 
posto di rilievo nel program¬ 
ma concordato tra i cinque 
partiti. L'esigenza primaria è 
quella di rendere operativo il 
piano per l'edilizia scolastica 
approvato già sin dal ’75, che. 
se attuato, dava la possibili¬ 
tà di rispondere in maniera 
positiva alle richieste di nuo¬ 
ve aule. 

LAVORI PUBBLICI. — 

Quanto prima — secondo 11 
documento programmatico — 
il Consiglio dovrà discutere 
un piano di ristrutturazione 
dei servizi per la manuten¬ 
zione stradale in economia. La 
amministrazione è inoltre im¬ 
pegnata al completamento di 
alcune arterie fondamentali 
ed aH’approntamcnto di un 
programma per .stabilire nuo¬ 
vi collegamenti. 

Altre opere da realizzare 
riguardano l’ammoderna men¬ 
to di strade provinciali e ru¬ 
rali. la costruzione della .se¬ 
de della Provincia, la realiz¬ 
zazione insieme al Comune di 
C^tanià dell’asse attrezzato, 
il dLsinquinamento di a’cuni 
tratti de! mar lon o ed. .n 
prospettiva, la realizzazione 
dciraeroporto intercontinen¬ 
tale. 

SOLIDARIETÀ’ SOCIALE. 

— Al primo punto tra gli in¬ 
tenenti In questo settore la 
nstrutturazlone deH’istituto 
per l'assistenza all’infanzia. 

SVILUPPO ECONOMICO. 

— Card.nc di questo svilup¬ 
po — secondo il documento 
programmatico — è lo svi¬ 
luppo dell’agricoltura. 

IGIENE E SANITÀ’. — La 
Amministrazione dovrà ope¬ 
rare in due direzioni; 1) po¬ 
tenziamento dei suoi compi¬ 
li istituzionali: 2) difesa del¬ 
l’ambiente nonclié controllo e 
vigilanza nel settore alimen¬ 
tare. 

ORGANIZZAZIONE DE¬ 
GLI UFFICI E DEL PERSO¬ 
NALE. — Verrà quanto pri¬ 
ma costituita una Commis¬ 
sione consiliare che svolgerà 
una indagine conoscitiva per 
presentare poi delle propo¬ 
ste al consiglio. La commis¬ 
sione dovrà relazionare en¬ 
tro Il 30 novembre. Le assun¬ 
zioni sono temporaneamente 
bloccate. 

o. ca. 


Nostro servizio 

CIRO’ M.ARINA. 21 

Ancora sotto accusa la po¬ 
litica pc.^.seguita dalla Cassa 
per il Mezzogiorno i»r l’ap- 
pro\’-vigionamento idrico delle 
popolazioni del Crotonese. 

Stavolta sono i comuni di 
Meli.ssa, Cirò Manna, Casa¬ 
bona, S. Mauro. Marchesato e 
Pietrapaola (que.->fuItimo in 
provincia dì Cosenza) che. 
teoricamente alimentati dall’ 
acquedotto del « Le.se ». hanno 
l’erogazione dcli’acqua pota¬ 
bile per 2 3 ore al giorno. 

I sindaci di questi comuni 
hanno nuovamente protesta¬ 
to — recandosi in delegazione 
presso la Regione — contro 1’ 
inerzia, indubbiamente colpe¬ 
vole, che caratterizza l’aiteg- 
giamento della Cassa in que¬ 
sto delicato settore, ed hanno 
documentato l’esistenza delle 
enormi possibilità di utilizza¬ 
zione delle risorse idriche del¬ 
la zona, a condizione che un 
vecchio progetto — recente¬ 
mente rispolverato dalla Cas¬ 
sa e. per altro, ancora lonta¬ 
no daU’csecuzione — venga 
rìelaborato e posto in fase 
operativa. 



Son capita tutti i giorni 
di trovare per la strada 
un passante occasionale 
che regala un panfilo c 
SI dimentica di chiederne 
la restituzione. Pero Vita- 
ha è un paese straordina¬ 
rio ed i nostri dirigenti 
pubblici ne sono la più 
evidente espressione. Cosi 
e potuto avvenire ad uno 
di essi di trovarsi a di¬ 
sposizione un a barcone » 
nel portìcciolo di Marma 
Piccola a Cagliari, il di¬ 
rigente pubblico ha avuto 
graziosamente in regalo 
un panfilo del valore di 
diverse decine di milioni, 
sema neanche sapere chi 
ringraziare. 

E' uno degli aspetti in¬ 
credibili della vicenda che 
ha coinvolto in una po¬ 
lemica JuTiosa Magistra¬ 
tura e Guardia di Finan¬ 
za della Sardegna, « pana¬ 
mensi pentiti » ed il mi¬ 
nistro democristiano Sarti 
intervenuto incautamen¬ 
te per rivendicare una ap¬ 
plicazione della legge piut¬ 
tosto elastica. 

Sot non abbiamo mai 
particolarmente apprezza¬ 
to il rigore del procura¬ 
tore di Cagliari, anche 


Ai tecnici della Cassa pre¬ 
senti all’incontro presso la Re¬ 
gione i sindaci hanno anche 
denunciato — e non è la pri¬ 
ma volta, comunque — le de¬ 
viazioni abusive operate lun¬ 
go la condotta adduttrice, de¬ 
viazioni che, essendo frequen¬ 
ti, sanno tanto di tolleranza 
da parte della stessa Cassa. 

Come al solito, 1 tecnici han¬ 
no « promesso » il loro inter¬ 
vento, hanno informato gli 
interlocutori che alcune ope¬ 
re relative al vecchio progetto 
sono andate in appalto, ma 
hanno anche ricordato che fra 
breve tutti i lavori di compe¬ 
tenza della Cassa in questo 
settore passeranno all’assea- 
sorato regionale ai lavori pub¬ 
blici. 

Nel frattempo, le popolazio¬ 
ni continueranno ad aver sete 
e le loro proteste dovrebbero 
essere placate dalle Ammini¬ 
strazioni comunali che. anche 
nel servizio di erogazione del¬ 
l’acqua. dovrebbero assolvere 
il ruolo di ammortizzatore. 

Michele La Torre 


Panamensi 

pentiti 

perché spesso ci è serr^ 
brato che la difesa ad oi" 
trama della forma delUl 
legge consentisse signifl^ 
cative evasioni dallo spi¬ 
nto delle norme. 

In questa circostanaa, 
peraltro, la richiesta di 
applicazione rigida (Mia 
nuova normativa sulla 
« bandiere ombra • ci pa¬ 
re consenta una sintesi 
apprezzabile tra rigore 
giuridico e rigore morale. 

Come è possibile, men¬ 
tre lo Stato vede cresce¬ 
re ogni giorno di più d 
suo passivo, sostenere le 
ragioni di chi evade d 
fisco per centinaia di mi¬ 
lioni? 

Come è possibile non 
sentire un senso di ripul¬ 
sa morale verso perso¬ 
naggi che, sempre pronti 
a denunciare l'assenteismo 
dei lavoratori e U deca¬ 
dere dei costumi del po¬ 
polo, non si vergognano 
di rubare alla (xMettività 
facendo sfoggio, per di 
più. di un lusso e di uno 
spreco volgarmente of¬ 
fensivi? 

Il dottor Vdlasanta sta¬ 
volta ha trovato la ban¬ 
diera giusta. 


















